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PARLAMENTO NAZIONALE DELLE DLE SICILIE 


NapoU /.“ luglio 1848 

Slamane sonoti solcnnemenle aperte le Ca- 
mere l.egi!ilative nell’ Kdifizio de’ II. Munei di 
aniicliilà e belle arli. 

Alla Rioria di queslo ediflxio, Iramolalo giù 
da Cavallerizza in L'niver.siui , redo poi di giu- 
dieiali Corti, più lardi nuovamente di catte- 
dre iiisegiialrici , infine di belle arti auliche o 
moderne , Ri aggiungerà d' ora iiinanli un ri- 
cordo il (inule, benché ultimo di tempo , di- 
verrà primo {ter importanza. Qui gi dirà, dove 
I re della dinastia Hurbonica avevano coiige- 
cralo alla civiliù delle umane generazioni im- 
mortale ed unico tempio, raiigURlo lor disceu- 
deiile Ferdinando 2.” poneva alla civiltà dei 
suoi popoli incrollabile fondamento. Egli inau- 
gurando le Camere , primieri organi della Co- 
slituzione da lui largita , compiva nel 1." di 
luglio quanto aveva promesso nel 2il di gen- 


naio. E ben ci pare che a questo nostro pen- 
siero alludesse il presago motto la felicilà [on- 
data dalle regie virtù, scritto da' nostri mag- 
giori lidia sollilla della gran sala della Biblio- 
leca, ove la nazionale A.ssemblea si è raccolta. 
In fondu ad essa sorgeva il Ueal Trono , aven- 
te , dal destro lato , nel davanti un seggio .su 
cui slavano Scettro e Corona : più indietro una 
tribuna che accoglieva 1 Minigli i delle stra- 
niere l'olenzc. in luogo distinto , ergevasi la 
sede del Delegato dal re ad aprire le Camere. 

Alle il a. m. S. E. il Kegio Delegalo Duca 
dlSerracapriola Nicola Maresca Donnorso, Pa- 
ri del Itegiio, Vice-Presidente del Consiglio di 
Sialo dalla propria abitazione in carrozze di 
Corte c col corrispondente arguito avviavasi 
a’ Regi studi, dove l’E. S. trovava una Depu- 
tazione di dieci Pari ed altrettanti Deputati che 
lo accoglieva ed accompagnava fino al suo po- 
sto *. Quando questi si è assiso al suo posto , i 


■ Estratto dal Giornale Costituzionale del Degno 
delle due Sicilie iiiiin. 1 11. 

V Ccriniuniale per l'a|icctara delle Camere Legi- 
slative. 

Art. t. Nel di primo Luglio sei compagnie del- 
la Guardia Nazionale si troveranno schierate imi 
largo degli Studi , essendo destinata la Sala della 
Ili Idioteea per la solenne apertura delle Camere Le- 
gislative. 

Art. ì. Un Ilegio Delegato con servizio di car- 
rozze della lle.'il Corte e cocrìs|iondeule seguilo, 
ffliioverà dalla propria aldiazioue alle ore tl a. m. 
precise, c si condurrà ucl locale indicato. 

Art. 3. Una deputazione di rappresentanti coui- 
p«>la di die» i Pari e dieci Deputati , scelti a sorte , 
si fan! trovare a pii' della scala (arr ricevere il Ue- 
gio Delegato , e condurlo sino al ]>osto destinalo. 

Art. A. Nel fondo della ^la vi sarà il Deal Tro- 
no , alla destra del quale in avanti si alu-rà un seg- 
gio con scettro e corona. — 1 Pari cd i Deputati se- 
lleranno avanti del Trono in un rialto convenevol- 
inenlc decorato. 

Art. ó. 1 Ministri Segretari di Stalo staranno iwl 
ripiano del Trono, a destra del quale vi sarà la tri- 
Inina jiel Corpo Diplomatico. 

Art. li. Dim-i Ulhziali della Guardia Nazionale ri 
ccTeraiino ed accouipagiicraiiuo ai loro ishli nelle 
ris(icttive tribune i coiupon cuti il Corpo Diploma- 
tico e gli altri individui. 

Art. 7. Nella Sala prenderanno posto gli altri con 
l'ordine segneiile: — La rcal Camera — I Gene- 
rali dell' esercito di terra, e dell' armata di mare — 
tl Consigli*' (U Stalo — L'Urdlue giudiziario, cioè; 


La suprema Corte di giuslizia — La gran Corte 
de’ conti — La gran Corte civile — La gran Corte 
criminale — Il Tribunale civile — ^ D Trihnn.vle 
di coinmercio — L' ordine s,:ìeiititìco , cioè La 
Società ficaie llorliouica — Il reale Istituto d’ lu- 
enraggiameoto — La regia Università degli stu- 
di — L'Ordine ainininislralivo, cioè: Il Direttore 
del Ministero dell'interno — Il Sopriulendi'iile ge- 
nciah^ , (hI il Supremo Magistrato di salute Il 
Soprintendente generale degli archivi — l Diirl- 
tori generali delle varie Amministrazioni — liti 
Aimoìoistratori gciieraii — L’iotendciile della pn>- 
vincia, ed il Csjiisiglio d’ Intendenza — Il Sinil.vco 
(ni il On'jto della città col Decnriooalo — Il Prelel- 
lo di {lolizia — 1 quattro capi di iillìcio delia Tesore- 
ria generale. 

Art. li. Il rimanente della S.vla sarà pel Puhhlico. 

Art. !l. L' .Assemblea si terrà in piedi all'arrivo 
del Ilegio Delegalo ; fedlito il quale , I Pari , i De- 
putali (( tutti gli altri sederanno ai loro jiosto. 

Art. IO. Il Kegio Delegato prenderà posVì in luo- 
go dislliito e rialzato , conveuevoliiienle decoralo , 
c prONUnzieià il discorso della Corona : una salva 
di artielicria dei forti della capitale lo (unuuizierà 
al PnliTiliru. 

Art. 11. Il Regio Deleg.zto , lemiiiiata la funzio- 
ne , farà ritorno con gli stessi onori. 

Art. 111. Nella Cattedrale si canterà solenne Tc 
Dcuni. 

Ari. 13. Si vestirà in quel giorno il grande uni- 
forme , e la sera vi sari grande illuminazione nei 
teatri, e negli edilizi pubblici, oltre quella che sarà 
btU dalla Città di NapoU. 
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f*ari , i Depulali , c laUi gli allri personaggi si 
sono am ile essi seiluii al loro. Kgji ha pronun- 
ciato allora il Discorso della Oiruna in quesii 
lermini concepito. 

Signori 

Mentre nel mio animo io vagheggiava il so- 
spiralo giorno in cui sarei circondalo dalle 
Camere l.cgislalive del regno , un fatale disa- 
stro , del quale non lascerò mai di conlrislar- 
ìni . sopraggiunse sventuratamente a protrarne 
la solenne riunione. Al dolor profondo d'un si 
malaugurato ritardo mi è oggi conforto il ve- 
dervi alfine qui radunali; poiché a far presta- 
mente rifiorire in questa comune Patria dilet- 
tissima la prosperilii vera, cui ogni popolo 
incivilito ha ragione di pretendere , ho biso- 
gno del vostro leale , illuminalo e provvido 
concorso. 

I.e libere istituzioni da me irrevocabìlrocnle 
sanzionale e giurale rimarcebbero infecoude , 
se apposite leggi, dettale sopra basi analoghe, 
non venissero ad alllancarle de' loro vari si- 
stemi di applicazione, invoco dunque la vostra 
particolare sollecitudine su questo preminente 
obbietlo. 

Su’ diversi progetti che vi saran quindi pre- 
sentati, voi fermerete le utili nonne a stabi- 
lirsi per la speciale amininisiraiione delle co- 
muni c delle provincie , che dan primo strato 
ad ogni sociclii polilica , quelle che debbono 
riordinar ditlinilivanienlc la (ìuardia Nazio- 
nale , a cui si appartiene di vegliare al soste- 
gno della tranquillild interna dello Sialo ; 
quelle Qualmente che son dirette a diffondere 
con pili sicuri melodi la pubblica istruzione in 
tutte le classi , allìu di promuovere la ognor 
crescente civiltà , e serbar nell’avvenire in- 
tatta quella gloria che lauti egregi ingegni ci 
procacciarono per lo passato. 

Le finanze pubbliche meritano di occupare 
Innanzi tulio la vostra particolare attenzione. 
Al disse.slo Inevitabile cui esse islanlaneamen- 
le soggiacquero per laide polilicbe vicissilu- 
dini , si richiedono pronti o generosi provve- 
dimenli. Nè io dillidu che in questa ubertosa 
terra l’equilibrio fra gl’ indispeosabili bisogni 

■ Gli annessi dccmnenli dinioslrennno la lealtà 


cd i mezzi più acconci a provvedervi possa ri- * 
lardar mollo a ristabilirsi. 

Delle si funeste perturbazioni, che agitando 
pertinacemenle il reame paralizzarono da una 
parte ogni specie d' iudustria e di commercio, | 
e sirai'iparono dall’altra sino ad alternare alla ' 
proprietà ed all’onore de’ privali , voi cerche- ' 
rete di smascherare coraggiosamente le cagio- 
ni 0 i prelesii : e con provvedimenti energici ' ^ 
darete opera che un si rincrescevole sialo di . 

cose cessi sempre, nè più si riproduca, essendo | 

queslo un bisogno universale , di cui ludi sen- 
lono la urgenza e la importanza. L’ordine 
senza del quale non è possibile alcuna prospe- 
rità civile, non può derivare che da savie leg- 
gi , e In libertà sta esclusivamente nell’or- 
dine. 

In generale io non ho ragion di credere ebe ' 
le nostre pacificlie relazioni con le oltre po- 
tenze d'Europa siano in nulla cangiate. Pusti 
cosi nella felice allilndine di rivolgere lui le lo 
nostre cure all’ amminislrazinne interna dello 
Sialo, noi potremo contribuire d’accordo a 
farlo piosperarc Iranqiiiliamente nelle sue vie. 
InQessibile nel mio proponimento di assicurare 
a lulli il benessere ed il godimento di qiialiin- 
qne benintesa Libertà , farò di questo nubile 
obbiello la coslanle preoccupazione della mia 
vita: ed il voslro autorevole concorso me ne 
garantirà pienamente il successo. Avendo in 
ciò chiamalo a Giudice Iddio della purità delle 
mie intenzioni , non altro mi rimane oggi clic 
chiamare a testimoni Voi c la Storia I. 

Napoli, il di l.° di Luglio 1S48. 

Firmato, FERDINANDO. 

Il Ministro Stgrelario di Slato 
Prefideale del Contiguo de' Minislri. 

Firmalo, Principe Di Csbiati. 

Terminato il Discorso, il Regio Delegalo di- 
chiarava in nome del Re aperte le Camere Ijb- 
gislalivc, e riliravasi dalla Sala con gli stessi 

onori co’ quali era venuto. 

Una salva de’ castelli delta capitale annun- 
ziava al pubblico che la parola del re inangu- 
rsva le Camere. 


di queste parole. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


I-RIMA TORNATA 

( 3 luglio I8f8 ) 

l'rcfUente ili eia nig. P. A. Ve iMca. 

Alle ore li a. m. I nopiilali ai aono ragu- 
nali nella Chieaa del ficsii Vecchio , e dopo 
aver as«islilo al Divino l'Ilìzio della messa, od 
alla invocazione dello Spirilo del Signore, han- 
no riceviila la sanla hcnedizione. 

Keralisi Indi alla l'aniera , si 6 proct’dnlo 
alla nomina del Presidcnle provvisorio, e dei 
quadro Segrelarii. È stalo eletto a Presidente 
il signor Paolo Anania De Luca, ed a Sr^gre- 
(arii i signori Giuseppe Colonna, Angusto la 
Greca, Leopoldo Tarantini, ed Innocenzio de 
Cesare. A questa scelta è stala norma l'elà , 
essendosi Ira i Deputati presentì dello il pili 
vecchio a Presidente, ed i quattro più giovani 
a Segrelarii. 

Indi si è fatto l’appello nominale dei Depu- 
tali presemi , che sì sono trovati in n.“ di 72 
e sono i seguenti ; 

Signori Saverio Kcndìna — Luigi Dragonet- 
II — Saverio Barbarisi — Francesco Garofano 

— Pasquale Amodio — Giuseppe Tari — Car- 
lo Troja — Carlo Peerìo — GiosnÌ! Sangiovan- 
ni — Angelo Vallili — Nicola Caracciolo — 
Luigi Blanch — Francesco Dentice — Filippo 
Abbignente — Giovanni Correalc — Ratfaele 
Conforli — Francesco Correrà — Filippo do 
Jorio — Pietro Ferrelli — Domenìcanlonio Alaz- 
ziolli — Lorenzo deConcilìì — Giuseppe Pica — 
Paolo Emilio Imbriani — Gabriele Capuano 
Gaelann Giardini — Goffredo SIgismondi — 
Carmelo Faccioli — Giuseppe Pisanelli — Gìo- 
van Angelo Posilano — Vincenzo de Tbomasis 

— Errico Berardi — Vincenzo d’ Errico — In- 
norenzio de Cesare — Giuseppe Colonna — 
Saverio Baldacchini — Camillo Cacace — Giu- 
seppe Lìbella — Raffaele Lucarelli — Tomma- 
so de Franco — Nazario Colanerì — Ferdinan- 
do de Luca — Erneslo Capocci — Giovanni 
.Salerno — Martinangeio de Martino — Luigi 
Cardonc — Francesco Proto — Gaetano Pesco 

— Gabriele Maza — Donenieo Capitelli — 


Pasquale Claburrl — Carmine Hodeslino — 
Diodato Sansone — Giovanni Aceto — Raffaele 
Masi — Costantino Crìsci — Luigi Ferrarese 

— Antonio Cìcconi — Leopoldo Tarantini — 
Angusto la Greca — P. Anania de Luca — An- 
tonio Cimino — Angelo M.* de Meis — Roberto 
Saiarcse — Salvadure Tomm.isi — Silvio Spa- 
vcnla — Giovanni Semmola — Michele de Paù 

— .Michele Cremonese — Gabriele Pepe — 
C.arlo Toraldo — Desialo Janigro —Giuseppa 
Galloni. 

I primi 60 solamente hanno consegnalo i 
loro mandati, e gli altri 12 si sono riserbali di 
presentarli. 

II Presidente ba proposto che si procedesse 
alla nomina della Commessione a cui si atlìdc- 
rebbe la verifica do'poleri degli eletti a De- 
putali, ed ba chieslo all'uopo la votazione. 

Il signor Imbriani ba osservato che non es- 
sendo i Deputati in numero legale ii loro im- 
pedita ogni deliberazione. Varii Deputati han- 
no manifestala opposta opinione sulle conside- 
razioni che I casi gravissimi del paese richie- 
dendo lotta rattenziono della Camera, non 
debba essa sciupar tempo arrestandosi a con- 
Irover.sie di forma. 

Il Deputato Faccioli ha detto, signor Presi- 
dente, non veggo ancora una Icgalilà pronun- 
ziata per la soluzione di questa qiiisliiHie. 
Credo importante di guardare il paese , lo sta- 
lo in cui la preziosità del tempo che scorre: 
c noi come potremo giuslincarci in faccia al 
paese, come potremo disgravarci della respon- 
sabilità che abbiamo nel perdere il tempo? 
Questa quislione à fatile Abbiamo una guer- 
ra fratricida : abbiamo il paese in uno stalo 
di convulsione ; abbiamo il paese elio minac- 
cia di perdersi : dobbiamo salvarlo. 

Il Deputalo Amodlo ba sulla quistionc cosi 
discorso; signor Presidente , la quislione che 
ci occupa in questo momento «■ di vedere se si 
pos.<a nominare la Commessione che proceder 
debbo alla verificazione de' nostri (interi; que- 
sta qucsliono va divisa in duo idee, una di 
forma e l’ altra di sostanza. 

L' idea di forma sta nulla nomina di una 
Deputazione, la quale raccoglier deve I ri- 
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«pcUlri mandali , c qolndi preparare 11 la- 
voro da solloporlo all’ Assemblea, alla Came- 
ra , quando sarA Camera, c noi ci anf^uria- 
mo die sarà late domani, poiché le ore sono 
preziose alla pace , all' ordino , alla f;loria del 
iioslro paese; operò, si;tnor Presidenle, io 
credo che la mancanza di numero le;;ale non 
sia per imlla di ostacolo alla nomina del- 
la Cominesslone ; perché ritengo in principio 
che ciò tiene alla forma ; e noi legislatori del 
popolo sovrano, anziché tenere di fronte come 
un lorrenle la forma , dobbiamo sormonlarla 
ed andare alla sostanza , nella quale sostanza 
sta l’ordine, la pare e la gloria del paese. 
I.’ idea del merito, signor Presidente, sta nel 
decidere dell’Importanza di ciascun mandato, 
vale a dire se la nomina di ciascun Deputato 
sia conforme alla procedura dettata dalla leg- 
ge sulla elezione, cioè contenga il buon dirit- 
to . la sostanza della legge stessa , e chiamo , 
ripeto quistione di sostanza questa , in quanto 
che trattasi , signor Presidente, di dar l’ am- 
missione nell’ Assemblea ad un cittadino rive- 
stilo della divisa di sovrano del popolo; qui- 
slione gravissima è questa, che tiene non solo 
alla sostanza , ma tiene alla verità del dritto , 
ed alla salvezza del paese. Kd allora , signor 
Presidenti) , richiedesi la Camera composta 
del numero legale , allinché questa Camera 
possa dare l'ingresso al Deputato nella Came- 
ra o r esclusione al Deputalo ; quindi, gravis- 
sima é l’ importanza della quistione che ci 
occupa, c noi volenterosi tulli dobbiamo rag- 
giungere questa quistione e risolverla nell'in- 
teresse del paese, nella gloria deli' Assemblea; 
quindi io anlicipalamenle alla votazione che 
dovrà esser fatta su di nna quistione che dob- 
biamo in questa mane deridere, io mi pronun- 
zio con la buona fede che mi sta sempre nel 
cuore , cioè che questo numero benché incom- 
pleto, possa procedere alla nomina della tà)m- 
niessione, riserbandoci poi il lavoro deH'am- 
niissinne o esclusione del Deputato allora quan- 
do sarà la Camera composta : e noi facciamo il 
volo che fosse domani Camera per poler sal- 
vare Con la nostra volontà , con la nostra co- 
scienza , col noeiro coraggio civile la salute 
del paese. 

Il Presidenle ha proposta la quistione da 
mettersi ai voti cosi concepita : 

> Se si possa e si deblia nominare una Com- 
» messione com|H)Sla di IS membri per pre- 
>> parare il lavoro della verifica de' poteri, a 
> condizione però che quante volle la ('.amerà 
» in niiniern legale non volesse riconoscer 
» qnesla o|>eraziiHie si abbia per non falla. » 

Il signor Conforti ha nulalo che la forinola 
della proposta quistione raccliiudc il germe 
delle illegalità, non polendosi risguardar come 
legale ciò che per avveiilura può esser disfallo, 
e che la quisliuue debba proporsi seiuplice- 
meiile così ; 


» Debbasi, oppnr no procedere al presente 
» alla nomina della Commessione per la vcrifl- 
» ca de' poteri T 

Il signor Imbriani ha ripreso ebe Ira le duo 
formule dovendone scegliere nna , opina che 
si molla ai voti quella del Presidenle. 

Così si é fatto dichiarandosi, che se non fos- 
se accettata la formolu del Presidente , si vo- 
lerebbe di poi su quella del signor Conforti. 

Procedulosi alla votazione per alzala e se- 
duta, la formnla del Presidenle é stala accolla 
ad unanimità. 

Il signor Colaneri ha chiesto, che sui gior- 
nali si facesse invilo a' Deputati che Irovaiisl 
in Napoli c che non si sono peranco presen- 
tali alla Camera , di subito prcsenlarvisi. 

Il Presidente ha detto che silTallo invilo tor- 
nerebbe a discapito della dignità de' Deputali. 

Il signor Poerio ha chiesto, almeno scorso il 
terzo giorno, si pubblichino per le stampe i 
nomi de' Deputali poro> solleciti della esecu- 
zione del mandalo ricevuto. 

Si è passalo alla volazioiic m'grcla per In 
elezione de'ciimponeuli la Commessione della 
verifica dei poteri ; e sono risullali componenti 
i signori , 

Capitelli Domenico con voli 62 — Baldac- 
chini Saverio 51 — (òicaee C-imillo 5(' — Poerio 
Carlo 43 — Pisanelli Ciiuseppe. 42 — Capocci 
Ernesto 34 — Sansone Diodalo 34 — De l.nea 
Ferdinando 33 — Savarese Roberto 31 — Pica 
Giuseppe 30 — Aceto Ciovanni 2S — Imbria- 
ni P. Emilio 28 — Galloni Giuseppe 26 — Ta- 
rantini Leopoldo 25 — Cicconi Antonio 2ì. 

Il Depalalo Proto ha chiesto che PAsscmblea 
nella sua prima lornala, a testimone dì sollcn- 
ne onoranza, rivolga un pensiero al 10" di li- 
nea ed a tulli i militi .Napoletani che combal- 
lono per l’indipendenza Italiana. 

La proposta |è stala accolla con universale 
acclamazione. 

Il signor Amodio ha dello che prima del 
giorno 15 maggio la Camera era decorala dai 
trofei delle armi della Guardia Nazionale , in 
mezzo ai quali si levava la bandiera Iricolore. 
e che non vedendo più nella (Ornerà quelle ar- 
mi c quella bandiera , chiede che si av.mzi 
dimanda a chi si conviene perché vi si ripon- 
gano novellamente. 

Il Presidente ha opinalo che questa diman- 
da si rimetta al tempo in cui la Camera essen- 
do coslilnila avrà drillo di farla. 

Indi il Presidente ha dato lettura di un ofli- 
cio del .Minisi ro Si gcolurin di Stali) dell’ Inler- 
no , con cui sono siale inviale alla (binerà le 
rinunzie alle elezioni di Deputalo de' signori 
Viiio'iizo degli l'berti, Miclielangelo Uoberli, 
e<l Anionio Fcrranle, le. quali soim stale i imes- 
se alla Cnmim'ssione della verifica de’ poteri. 

Doiw ciò essendo le ore Ire e mezzo (wiiie- 
ridiauo si è dicbiarala sciolta la loruuU, 




• CU L. 


— 5 — 


SECONDA TORNATA 

(4 loglio 1848) 

Prttidtnit di età tignar De iMra P. d. 

Alle ore 12 m. si i> aperla al pubblico la 
seconda sedula prrparaloria della Camera del 
Dcpiilali 

Dopo aver preso ognuno il suo poslo, il Pre- 
sidcnle di eli) ha disposto la lellura del ver- 
bale della seduta preredenle . che si data 
dal segretario signor De Cesare ; indi ba in- 
vitalo i T)<>pnlati presenli a manifestar, se 
avessero osservazioni a fare sulla redazione 
del verbale medissimo. 

Primo è sorto il signor Faccioli , ed osser- 
vando di essersi laeiiilo il suo nome nel men- 
zionarsi la mozione ndaliva a dover la Came- 
ra s<’nza mollo arrestarsi alle formole. proce- 
der celeramenle alla nomina di una Commes- 
sinne per la verificazione de’ poteri, ha chiesto 
che d'oggi innanzi si dinoli nel verhale a lian- 
co di ogni mozione il nomedi colui che nei; 
sialo l'aulorc, laido richiedendo la dignità ad 
un tempo e dell’individuo, e deH’Assemhlea. 

È sullo indi il signor Amodio. ed ha os.ser- 
valo lina simile omissione nel verbale al suo 
pro|>osjin; sendocchè egli assai dislesamenle 
appoggiò la mozione del signor Faccioli , ep- 
pure il sno nome neanche vedesi nel verbale 
menzionalo. A questo proposito ha esibito un 
foglio del Campo ove il suo discorso vedesi ri- 
portalo per intiero. 

Dopo lalnne spififtazioni del Segretario si- 
gnor De Ci'sare . il Presidente ha disposlo che 
il verbale sia emendalo giusta lo osservazioni 
de’signori Faccioli ed .\modio. 

Il signor Pepe si ò quindi levato , o .sempre 
osservando sulla redazione del verbale, ha Iro- 
valu irregolare che nel menzionarsi un Mini- 
sten .siasigli dato il lilolo di F.ccellenza , il che 
non suol pratiearsi ne’ governi eosliliizinnali. 

Finalmente il signor Proio ha chiesto che 
da oggi innanzi si tolga dal suo nome I’ ag- 
giunto di linea , preferendo egli assai più II 
lilolo che gli riviene dal volo della nazione 
anzicchè quello che le conces.s|oni de’ re hanno 
allribnilo a' suoi m.agginri. 

Pas.salosi quindi all’ appello nominale tro- 
vasi il numero de’ Di'pnlali presenti a.scender 
a 74 , essendo sopraggiunii , olire coloro indi- 
cali nella tornala di jeri, I signori Cagnazzi, 
Cenlola, Sagarriga e Orassi; ma es.sendo inve- 
ce mancali i signori Maza e De Martino. 

Il Presidente osservando quindi nniips.ser la 
Camera in numero legale per procedere ad al- 
cuna deliberazione, invita i nèpiilali a passar 
iH’gli uflicii per occuparsi del lavoro prepara- 
torio alla veriflrazione de’ poteri. 

Il signor lari non pertanto ha chiesta la 
parola, ed ba proposto uominarsi una Commes- 


sione di 3 membri, I quali preparino il lavoro 
di verificazione sai poleri di coloro che com- 
pongono la Oimmessinnc nominata jeri. 

Il signor De Lnca ba osservato essere inutile 
tal seconda Commessione , essendo uso costan- 
te che la stessa Commessione veriSebi i poleri 
de’ suoi componenti , facendo perù allontanar 
dal suo seno colai del cui mandalo si fa di- 
scussione. 

Il signor Tari non ba insistilo sulla sua pro- 
posizione. 

Il signor Poerio chiede che si proceda alla 
compilazione di un regolamento provvisorio, e 
che se ne farcia in pnbblicn la discussione. 

Il Presidente osservando contro late pubbli- 
cilà , ed essendo discordi le opinioni , la que- 
stione si pone a’ voli per alzata c sedala; e con 
la maggioranza di 52 sopra 22 voli si decido 
doversi lai regolamenlo compilare in privato. 

Il signor Aniodio propone nominarsi una 
Commessione che prepari ini progetto di rc- 
golamenlo, nella quale proposizione è appog- 
gi.alo dal Depulalo signor De Luca ; ma resi- 
stilo dall’auro Depulalo signor Ciccoue , il 
quale osserva non esser la Camera in numeru 
suflicieule per prneedere a tale nomina. 

Sulla nsservazioiie del signor Amodio , del 
signor (irassl c di altri Deputali di non esser 
la nomina di lai Commessione che un allo di 
assai lieve iinportnoza, il signor Spaventa for- 
malmeide vi si oppone, assumendo che il pro- 
gelln d’ una Commessione «A sempre una pre- 
ocrupazione : che non puù darvisi luogo che 
dalla Camera qu.nndn sarà in numeru legale. 
Il signor D’ Errico accede alla opinioive del 
signor Spaventa. 

Il Presidente propone allora porsi ai voli la 
nomina della Commessinne sotto la stessa con- 
dizione di jeri . cioè da aver vigore il suo 
progello ove la Camera in numero legale non 
vi disiienla. 

Il signor Spaventa sì oppone vivamente an- 
che a questo parlilo non polendo il fallo ecce- 
zionale di jeri Irasmularsi in valido anlcce- 
detde , sostenendo la illegalilà di tulio quel- 
lo che si fa da una Camera non riunita in mi- 
merò legale. 

Si passa ai voli per alzala e seduta : 59 al- 
zandosi volano per la nomina della Qimmes- 
sìone : soli 15 rimangono seduli. 

Fra questi ullimi i signori Derardi, Imbrla- 
ni . Spaventa e Tommasi dichiarano proto- 
slare alla Camera rusliluila contro la illega- 
lllà di questo allo; osservando precisamente il 
signor Tommasi la irregolarità rhe si nomini 
nna Commessione da un’ Assemblea che non 
essendo in numero , e non avendo ancora ve- 
rificali i poteri, non può dirai di avere facoltà 
di eommellcre. 

Il signor Proto propone che per non urlare 
le opinioni di alcuno, ti potrebbe invece di 
procedere alla compilazione <]i un nuovo re- 
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golamenlo, adottar quello del ParUmeato Na> 
rionale del ISSO. 

Parecchi Deputati chiedono eh’ essendoai 
deciao a maupioranza di procedersi alla no- 
mina della Cnmmesaione, si proceda con elTel- 

10 a tale nomina. 

I sifrnori Imbriani, Spaventa, de Thom.isis, 
Pira , Berardi , Giardini , Tommasi , de Mcis, 
Savarese , Pisanclli , Ciabnrri , Aceto . Sigis- 
mnndi , prntcsiano eh’ essi non voleranno , 
alando al principio che solo in una Camera 
cosliluila ìe;::i!io('if(e il voto della maggioranza 
obbliga la minoranza. Ma che questo princi- 
pio non pnfi invocarsi nella presente unione , 
cui il signor lnibri,mi niega anche, il drillo di 
poter discuirre in pubblico citando V art. 49 
dello Slalulo. 

li signor Ciabnrri insiste sulla idea esposta 
dal signor Imbriani. I signori Pisanclli c Tom- 
m.isi svolgono anche pili dislesamenle la stes- 
sa idra ; ed il secondo osserva che jeri sol per 
servirò alla necessMà urgenle di verificare i 
poteri, egli annuì alla nomina detta Commes- 
sione , e vi annuì come, gli altri condizionnla- 
menle. Chiede quindi che rAsserablea si asten- 
ga da ogni altro allo fino a che non sia in nu- 
mero legale. Il signor Barbarisi osserva che 
quando la Camera non 6 in numero legale . 
non vi ha lungo a computar maggioranza , o 
minorania. Basta il dissenso di un solo per 
paralizzare ogni risoluzione. 

II signor Tarantini appoggia la idea del 
signor Barbarisi, e ricorda essersi precisamen- 
te nella tornala di jeri proceduto alla nomina 
della Commissione per la liquidazione de’ po- 
teri pt^rchii le opinioni furon concordi e non 
vi fu discrepanza veruna. Attualmente essen- 
dovi disparere, egli opina che la Commissio- 
ne non debba nominarsi. 

Il signor De Cesare inerisce al voto dei si- 
gnori Pisanclli e Tarantini. 

Il signor Giardini chiede la parola, ed esi- 
bendo i poteri del Deputalo signor Mancini, 
chiede in suo nome un congedo indispt'iisabile 
a raffermare la sua salute dopo grave malattia 
sofferla. 

I.a richiesta essendo appoggiala da molli , 

11 Presidente vi fa drillo. 

Il Segretario signor Taranlini finalmente 
d.’i notizia alla Camera di avere il Deputalo 
Signor Dc>gli Dberli invialo direllanienle al 
Pre.sidcnle uu altro originale della sua ri- 
nunzia. 

Si dispone che questa rinunzia egualmente- 
chè i poteri del signor Mancini siati passali 
nelle mani della Commissione. 

La seduta si scioglie alle li 1/2 p. ni. 


TERZ.4 TORN.\TA 
(S I aglio 1848) 

Presidente di età signor De iMca P. A. 

Alte ore 12 m. si è aperta al pubblico la 
lenta seduta preparatoria della Camera dei 
Deputali. 

Dopo aver preso ognuno il suo posto, il Pre- 
sidente di età ha disposto darsi lettura del 
verbale della seduta precedente redallo dal 
Deputato signor Taranlini ; indi ha invitato i 
Deputati presenli a manifestare se avessero 
osservazioni a fare sulla redazione del verbale 
medesimo. 

Il signor Baldacchini ha osservalo che cer- 
tamente per equivoco si 6 dovuto menzionare 
di essersi la discussione proseguila dopoché il 
Presidenlo aveva dichiarala sciolta la K-dula. 

Il signor l>oerio ha os,scrvato che in parlan- 
dosi della mozione di un Deputalo . il Segre- 
tario ha soggiunto di averla saslcniilu viro- 
mente , il che non dovrebbe ammetlersi nei 
miHii parlamenlari. 

Il Presidente ha disposto correggersi en- 
trambe tali mende. 

Procedutosi indi ali' appello nominale, si è 
trovalo mancare i signori Sangiovanni, Jorio, 
Cimmino e Maza; dei quali il signor Jorio per 
lettera, ed il signor Cimmino per mezzo del 
signor Faccioli, si sono scusati a causa d' indi- 
sposizione di salute. Essendo il numero del 
presenli tron maggiore di 73 ; il Presidente ha 
dichiaralo sciolta la sedala riappuntandola 
per venerdì. 

Il Presidente di età P. A. De Luca — I Se- 
grelarii De (À'sare — Taranlini — Colonna — 
La Greca. 


QUARTA TORNATA 


(7 luglio 1818 ) 

Presidente di età signor De Luta /*. .1. 

Alle oro 1 1 1 /2 a. m. si è aperta la seduta. 

Il Pre.sidente ha avvertilo il pubblico che 
non debbasi nt\ applaudire , pii dì.sappriivare 
dalle tribune le opinioni che si eslernano dai 
Deputali. 

Si legge il processo verbale della tornala 
precedente, che viene approvalo. 

Il Presidente invila il Segretario La Grt'ca 
a procedere ali’ap|>ello nominale, da cui risul- 
ta che fra i presenti alle precedenti tornale , 
e fra i sopravvenuti nella tornala di oggi il 
numero de’ IKrputati ascende, ad 89. 

Il pubblico applaude nel vedere la Camerq 
al Dunicio legale. 


luizco Dy Google 



Il Precidente ha Tallo osaervare , ch’egli ri- 
4iene per qnesla cola volta che gli applauai 
non siano una violiicione de'siioi ordini in gra- 
zia del giuslo conirnlo che il pubblico ha do- 
valo provare vedendo la Camera io numero 
legale. 

Il Deputalo Cenlula ha Tallo riconoscere fln 
da ora giuslo ogni principio che la Camera 
potrà adottare circa la sua elezione. 

Il Presidente ha proposto , che la Camera 
ora che i in numero legale passi a dare la sua 
opinione sulla elezione della Coromessione per 
la verifica de' poteri nominata nella prima 
tornala. 

Si è quindi Iella dal Segretario De Cesare 
la parie del verbale della prima tornala , re- 
lativa alla elezione della Commessione sud- 
detta. 

Si è poi passalo alla votazione per alzala e 
ceduta , e, la Camera all’ unanimità ha appro- 
vala la elezione dell’ accennata Commes.sione. 

Il Presidente ha chiesto che la Commessione 
della verifica de’ poteri Tacesse il rapporto dei 
suoi lavori. 

Il Deputalo Tari vorrebbe che preliminar- 
mente si discutessero le rinunzie di taluni De- 
putali. 

Il Presidente ha notalo ebe ciò non può Tar- 
si che dalla Camera costituita; e però si passa 
al rapporto della mentovata Cumme.ssione. 

Il Deputato Savareso membro della Com- 
Diessionc è asceso alla Tribuna . e ragionando 
del lavoro della verifica dei poteri ha detto ; 
Che la vcriUca de’ poteri abbraccia due qui- 
.sliooi: Cuna si versa sulla Torma del mandalo, 
Patirà sulla eleggibilità dui Deputalo. La Com- 
messione ba esaminato le due quislioni anzi- 
delle per ciascun Deputalo st>paralaineiile. 

Qui è sorta qnislione se la Camera avesse a 
votare per ciascun Deputalo separatamente , o 
collettivamente , dopo ndilo l’ intero rapporto 
della Commessione. Sorge anche la qnislione 
se debba la rotazione sni proposito esser pale- 
se o segreta. 

Si stabilisce infine a mozione dei signor Gal- 
lolti. che non essendoci contro la proposta del- 
la Commessione osservazione di sorta , senza 
uopo di speciale votazione , può il Presidente 
proclamare il Deputalo. 

Quindi il relatore Savarese ba proposto am- 
mettersi come Deputali eletti dalla Pruviucia 
di Napoli I signori Capitelli, Conforti, Blanch, 
Ciallotti , Cacacc , Poerio , Imbriani , Troya , 
di Franco, Roberti, degli Uberli. Avendo 
questi due ultimi presentala la loro rinunzia, 
la Commessione ha proposto ammettersi quei 
Deputali , e rinviare l’ esame della rinunzia 
suddclla a quando la Camera sarà difllniliva- 
menle costituita. E però il Presidente in con- 
Ibrmilà del volo unanime della Camera , ba 
proclamato Deputati gli 11 soonominali. 

Pel signor Ferrelti il relatore ha oaservato 


che il SDO mandato in quanto alla Torma nulla 
lascia a desiderare : in quanto poi all’ eleggi- 
bilità ha notalo, che quantunque non sia nato 
regnicolo, pure avendo olleiiulo decreto di 
naturalizzazione nell' anno I8i.v, è a ritenersi 
ammissibile. Quindi il Presidente in coiiTor- 
mità del voto unanime della Cimerà lo ba 
proclamalo Deputalo unitamente al signori 
Capuano , Scialoja , Proto e Laiiza , eletti an- 
che nella Provincia di Napoli, pe’ quali la 
Commessione ha proposto l' aminesaione ; e la 
Camera non avendo osservazione in contrario 
sono stali proclamali. 

Ila seguitalo il signor Savari'se in nome del- 
la Commessione a proporre l’ uminissione del 
Deputati eletti nella Provincia di Lecce si- 
gnori Pisanelli , Dentice e Colonna ; i quali 
sono stati proclamali dal Presidente Deputali, 
non essendosi contro essi elevala osservazione 
alcuna. * 

Ha il signor Savarese proposta in seguilo in 
nome della Commessione l'ammissione de’ Do- 
pulati eletti nella Provincia di Basilicata si- 
gnori Rendioa , Amodio , Ferrarese , de Cesa- 
re , Sansone , Caracciolo , Salerno , d’ Errico, 
Correale. Non essendovi contro tal proposta 
osservazione alcuna , sono stati gl’ indicali si- 
gnori dal Presidente proclam,ili Deputati. 

E indi asceso alla Tribuna il Deputato Pisa- 
nelli altro membro della Commessione per 
continuare la relazione del lavoro della Com- 
messiione suddetta. Egli propone l’ammissione 
de’ Deputali cleUi nella Provincia di Salerno 
signori Abbigliente, Posilano , Sangiovanni , 
Mazziotti , (ìiuliano , Giannatlasio , Avossa , 
Bellelli, tintola, ConTorti. Per quesfullimo ò 
nella Commessione sorto un dubbio derivante 
dal segueiue fallo. (ìli elettori intervenuti fu- 
rono 2150, e però la maggiorità assoluta ave- 
va a costare di voli 1070, la relativa di 718. 
Intanto 830 biglietti portavano BaOacle Con- 
forti; ma di questi una parlo in numero di 380 
couleuevaiK) solo il nome e cognome del candi- 
dalo; ne’ rimanenti 470 vedevasl aggiuntoli 
nome del padre fu Luigi. Ora nella noia degli 
eleggibili sono due RaOaele Con Torli, l’uno tiglio 
di Luigi, r altro figlio di Francesco. Per quale 
dei due debbonsi computare i biglietti purlanli 
solo il nomo e cognome senza indicaziooe del 
padreT La Giunta Centrale di elezione fu di 
parere, che lutti gli 850 voli aveuero ad esti- 
marsi per dati a Raffaele CoiiTorti fu Luigi ; e 
la Cbmmessione fu persuasa, ch’essendo questa 
una questione d’ iuieozione, la Giunta Centra- 
le era piò di lutli adatta ad lulerpelrarla e 
dichiararla : e che mancando ogni reclamo 
per parte di Raffaele Conforti Tu Francesco, 
r acquiescenza di costui suggella il giudizio 
della Giunta. Si uniforma quindi a ciò che 
detta Giunta ha ritenuto, e però propone l’am- 
missione del signor Raffaele CoofurU fu Lui- 
gi. E oon elevandoti obbiezione alcuna eouiro 



(ali propode il Presidente proclama Depglali fl 

I signori Abbignenle , Pusilano , Sangiovanni , H 
Giuliano, Giaiinallasio, Avussu, £eUelll, Cen- 
lola , ConruFli. 

Passa quindi il signor Pisanelli a proporre 
in nome della Commessione I' ammessione dei 
llepulali eletti in Terra di Lavora signori Ca- 
pitelli, Correrà, Maza, Aceto, Cicconi , Crisci, 
Lncarelli , Tari, Poerio , Vallin, Ciaburri , 
Semmola, Garofano, Pesce e Buonono. E non 
essendosi alcuna osservazione falla dalla Ca- 
mera, il Presidente li ha proclamali Uepulali. 

Pel signor Capocci, ancb'esso dello in Ter- 
ra di Lavoro , si era elevalo il dubbio se es- 
sendo Uirellore della Specula , fosse oppur no 
eleggibile. Ma la C< mmessione ha credulo non 
doversi riguardare il Direllore come pubblico 
fnnzionaria, e però ne propone V ammessione. 

II Presidente non essendovi stala alcuna ob- 
biezione , lo proclama Deputalo. 

lodi il signor Colaneri esprime il suo desi- 
derio , che i Deputali eleni in varii Disirelli , 
scegliessero da ora quello che ìutendouu rap- 
presentare ; ed a ciò il Presidente risponde , 
che veriScali i poteri si passerà airozioue per 
le doppie elezioni. 

Riprende il signor Pisanelli la sua relazione 
e propone l’ ammissione del signor Faccioli , 
unico de’ Deputali eletti nella Provincia di 
Reggio , di cui abbiansi potuto avere i titoli , 
cd il signor Roberto Sava rese eletto nella Pro- 
vincia di Napoli E il Presidenle , non essen- 
dovi stala obbiezione alcuna , li proclama. 

Propone quindi lo stesso relatore a nomo 
della Commessione l'ammissione de'signuri de 
Martino , Pepe e Cremonese , eletti nella Pro- 
vincia di .Molise; e non essendovi osservazioni 
contro la proposta, il Presidente li proclama 
Deputali. 

Passa in seguilo a proporre l’ammissione 
de’ signori De Peppo , De Luca Ferdinando e 
Libella , eletti nella Provincia di Capilanala ; 
o non essendovi obbiezione alcuna , sono dal 
Presidenle proclamati Deputali. 

il signor Barbarisi allora si è alzalo, cd ha 
dello , che nel Distretto di Foggia si è prote- 
stalo dagli elettori di non voler procedere a 
nuove elezioni ; o eh’ egli Deputato On dalla 
prima eiezione , si risurbava parlare alla Ca- 
mera , e Sulle elezioni riguardami il Uislrello 
di Foggia, e su quelle fatte nel Distretto di Bari. 

Il Presidente risponde che per ora si am- 
metteranno le sole elezioni su cui non cade 
dubbio , ed in seguito si discuterà su quelle 
che vengono conleslale. 

Il signor relatore Pisanelli propone indi a 
nome della Commessione l’ ammissione de' si- 
gnori de Pati , Tarantini , Baldaccbiui , Tup- 
pnli , t'genli , eletti nella Provincia di Buri 
Distretto di Barletta , e non essendovi osser- 
vazioni contro la proposta , il Presidenle li 
proclama Depnlali. 


Passa qaiodi a parlare delle elezioni fatte 
nel Distretto di Bari, e dice che in varii Cir- 
cundarii del ceniialo Dislrello gli elellori ban 
protestalo di volere per Deputati quelli stessi 
che furono elelli nella prima elezione. In due 
Cirrzindarii , cioè in quelli di Giovinazzo , o 
di Bilonlo gli elellori ban proceduto alle ele- 
zioni ai termini della legge de’ 21 maggio , o 
la maggioranza si è riunila su’ signori Roma- 
nazzi. Massari. La Greca, Sagarriga, del Re, 
e Francesco Paolo Ruggiero. 

La Giunta elettorale di Bari senza tener con- 
to della votazione specifica eseguila dai due 
Circoiidarii di Giovinazzo e Bilonlo, proclamò 
Deputali tulli quelli che erano siali altra rol- 
la nomioali. La Comine.ssioiiu ha considerata 
che lenendosi invalide le nomine per accla- 
mazione, e valide le spccificlie, doveano que- 
ste valere ; e che se entrambi i modi fossero 
ilimali legali i 6 Deputali che ottennero la 
maggioranza ne’ Circondarii di Giovinazzo e 
Biloolo aggiungevano ai voli di tutti gli elel- 
lori, che aveano proceduto per acclamazione, 
quelli eh’ essi soli aveano ollciiuli nei delti 
Circondarii. 

E però la Commessione di questi propone 
l’ammissione, eccello il signor Ruggiero pel 
quale si riserba di presentare lo sue osserva- 
zioni alla Camera, es.sendu sorto il dubbio, 
se la sua qualilà di Ministro lo escluda , op- 
pur no dalla eleggibililà. 

In questo il signor Barbarisi prendendo la 
parola chiede che si legga il verbale delle ele- 
zioni del Dislrello di Bari, alRncbè la Camera 
sappia in qual modo gli elellori ban protestalo. 

li signor Pisanelli risponde che di queste 
proteste ha già egli fatto cenno , e che la qui- 
slione a decidersi è la seguciilc ; debbonsi te- 
ner presenti le elezioni implicilamcnie falle 
da alcuni Circondarii , o lo nomine specifiche 
laUe ai termini dell’ulUma legge elettorale in 
altri Circondarii 1 11 signor Barbarisi iiisisle 
per la lettura del verbale del Dislrello di Bari. 
Il signor Maza osserva che sarebbe convenien- 
le di rimandaro la discussione sulle elezioni 
di Bari al momunlo in cui si esamineranno le 
elezioni dubbie. Il signor Scialoja dice, che 
Is quislione è duplice , e I’ una può separarsi 
dall’aura. Perora, egli aggiunge, abbiamo 
che in un Dislrello mentre molli Comuni ban 
proclamalo un numero di Deputati per accla- 
mazione, laluni ne Iran specilicalamente elet- 
. ti sei , i quali van compresi in quel numero 
I maggiore. Pur questi sei vi è quindi sicura- 
mente una gran maggioranza , i sei quindi si 
possuiio anche da questa malliua nominare 
per Deputali. Eppcrò c.sscndu questa quislione 
disUiiU dall’altra , si può votare, se mai si 
debbono etrellivamenle rilencrc, c proclamare 
i sci , ovvero rimettere non la quislione . ma 
le due quistioni alla loriiala vegnente, 
il figuor GalluUi iusislc per la proula vola- 



zliNic , dappoicbù pkIì crede che i Circondarli 
che !ii sono asienuli dal procedere alle elezioni 
non lian drillo d' iiifìrniare le falle legalmenle 
negli allri circondarli. Il signor Correrà chie- 
de il diffe riineiilo della discussione; e il signor 
Pica opina per l' ammissione de’ llepulali di 
Bari, facendo salva la quislione promossa dal 
signor Barharisi. 

Il signor Barharisi insisle per la sua mozio- 
ne, laiilo più che Allamura, egli dice, ha pro- 
ceduto luitlu stesso modo di Bari. Il Presiden- 
te inosira arrendersi a coloro che domandano 
il dilTeriinenlo della discussione; ma vari! De- 
putali replicano le loro domande perrhè si 
|>as$i subito a' voti , e vari! rhiednnn che si 
legga il verhalu delle elezioni di Bari. Il si- 
gnor Tarantini allora prendendo la parola , 
tnanifesla il suo desiderio di stabilir bene la 
quisliunu , prima di venire alla Iclliirn del 
ceiinaUi verbale. Egli dice che non in lult'i 
Circondarii del Disircllu ha avuto luogo la 
conferma in massa di lutt'i Deputali giù eletti 
nella prima elezione; ma salii in alcuni, ineo- 
Ire in altri i Collegi elettorali bau proceduto 
a norma dell'ultima legge, ed hanno iiomiiia- 
lo i llepolali di cui la (iominessione propone 
l'aniuiessiune. Egli crede che abbiasi a leggi*- 
re .solo quella parie del verbale, che può dare 
cbiariineiili sul fatto. 

Il signor Pisaoelli legge il verbale delle ele- 
zioni del Dislrello di Bari , e da esso risulta 
che iie'Circuiidarii di làiovinazzo e di Biloiilo, 
che sono stali i soli del Dislrello di Bari a 
procedere alle elezioni a nonna dell' ultima 
legge , la maggioranza assoluta e la relativa è 
siala |)c' Deputali più volle nominali. 

Il signor Kaldaccbiiù prende quindi la pa- 
rola, e ronie Deputalo della Provincia di Bari 
e come menibro della Commes.<.iom] opina , 
eh' cs-sendosi aniinessi I Deputali del Dislrello 
di B.irletla, non si può non ammettere quelli 
del Di.sirellu di Bari ; tanto più che questi ul- 
liiiii essendo stali nuininali aiiclie nella prima 
elezione , ora bau riunito su di essi e il volo 
esplicito dc'Circondarii di Giuvinazzo c Uilon- 
lo , c il volo iinpiicilo degli altri Circondarli. 

Vurii Uepulali indi pronunziano piK-bc pa- 
role in vario senso sull’ obbiello in disamina. 
In line si mellc ni voli la scgneiile quislione. 

Se i signori Jdas.sari, l.u Greca. Romanazzi, 
Sagarriga e del Ke clelli dai Dislrello di Bari 
debbaiisi inlendcre legalmenle elelli, per pas- 
sarsi alla individuale pruclamazioue di cia- 
scuno. 

l-i maggioranza per raflerroaliva è di 87 
contro 1. Il Presideule quindi proclama I lu- 
pradclli 5 Di'pulali. 

Il signor Sansone altro rclaloic della Cora- 
meS!<ioiie sàie sulla Tribuna , per dar conto 
alla Camera di altra parìe del lavoro della 
Cummessioiie suddetta. 

Jggli 0 nome della ComneHione propone la 


am messioue de’ signori Toraldo, eletto nella 
Provincia di Calabria Ultra 2* : DragoncUi , 
Pica , Giardini , de Tbomasis , Berardi e l.eo- 
pardi , elelli in quella di .\quila : Imbriani, 
De buca P. A., Jorio, Modeslino , Mancini . 
degli liberti, in quella di Principato Ulteriore: 
e siccome nessuna obbiezione si eleva, il Prc- 
sidenle li proclama. Poiché il signor .Man- 
cini per mezzo del signor Giardini, ba chiesto 
un congedo Qnché iiou si rislabilisca in salale, 
il Presidente aggiunge che la Camera glielo 
concede, ma che spera dal palriotlismo del 
signor Mancini, che appena la sua salute glie- 
lo permetta si atfrellerà ad intervenire. 

Propone quindi il relatore ramniessionc dei 
signori Sigismondi , de .Meis , Cardona e Spu- 
vcola, clelli nella Provincia di Abruzzo dira; 
e non essendosi falla alcuna osservazione con- 
tro tale proposta , il Presidente li proclama. 
Lo stesso relatore signor San.sone prende indi 
a parlare delle ele/ioni del Dislrello di Lan- 
ciano in tal guisa. 

I.a Giunta Centrale di Lanciano , nel suo 
verbale di scruliniu generale in data de’ 2U 
giugno ora scaduto scrive cosi « dalla lettura 
» de' 9 Circondarli , di quaiili vien composto 
I » qiiestu Dislrello, si è rilevalo che il numero 
> utile degli elcllori volatiti sia stalo di 801, 
» poiché notisi è tentilo calcolo de’ verbali dei 
» Collegi di Gasoli , Torricella , S. Vito c di 
I » Patena , non che delle nomine che cuiileii- 
■ gono, prtr noti essersi Iruvali conformi alle 

• rlisposiziuDÌ della legge , e per essersi I Col- 
» legi medesimi occupali di cose estranee alla 
» elezione de' Deputali ; ed aBiiirUé meglio si 
» pos.sa giudicare della retliludine dclTuperu- 
» lo , la Giunta islessa stima coiiveiiieiile di 
« trascrivere i verbali de’ soprudelli Collegi 

• tiel tiiodo che seguo 

Questa prccisiotie della Giunta Elettorale 
nell’ inserire nel suo proprio i verbali de’ i 
succeiitiali Collegi oiitira la sua lealtà. Ma, .si- 
gtiori Deputali, alla vostra 0)mtne.s.sioiie é pa- 
ralo, rhe un accurato esame sugli atizidelli 
vet bali menar dovesse a conseguenze perfella- 
metilu opiMJsIc a quelle , ebe la Giunta Cen- 
trale tiu ba dedolle. 

Ed infatti senza inirallenere la Camera con 
parziali discussioni sopra 3 de’ sutnmetilovali 
Collegi , la CoinraessititM'. si è specialnieiite 
fermala sul valore della volazione del Colle- 
gio Elettorale di Catoli. 

Questo Collegio compo.slo di 42i cletlori 
du|>u di aver pretiies.se alcune proli'sle , che 
per nulla viziano la Icgilliniilà della sua vo- 
tazione , soggiunge « ciò premesso , ìiivilali 

I » gli elcllori a versare! polizitii nell’ unta, ed 
> aperta questa cuti rassislenza di coloro che 
> vi sou chiamati per legge , si son rinvenuti 
» Uì% pacchi : ed aperti l’ uno dopo l’ altro si 
• sull rinvennii scritti i seguenti nomi 1.* 
a D. ViuceiKo de rbomuii . 3.” P. Marine 


> Tarchl, 3.° D. Domenico Poglipse. I gaddel- 

> (i individui per cooseguenra han riscosso 
» 424 voli per ciascuno. > 

Ciò premesso diviene iniuitivamenle chiaro 
che la volazione di queslo Collegio non offre 
alcun vizio legale che vaglia ad infirmarla, ed 
a condannarla all’ omessione. 

ìja vosira Cnmmessione in conseguenza ha 
opinalo, che alla somma degli eirllori dislrel- 
luali , che la Giunia ha ridoni ad 804 , con- 
venga aggiungere i 424 del Circondario di Ga- 
soli ; e che a' 3 candidali in quel verbale no- 
minali debbano di drillo aggregarsi 424 suf- 
Tragi , olire quelli che si trovano di aver ri- 
scossi dagli altri Circondari lenuli in calcolo 
dalla Giunta Centrale. Quindi il numero dei 
volanti distrelluali debbe elevarsi a 1228, in 
modo che la maggioranza assoluta si costitui- 
sca di voli 615 , e la relativa di 410. Il nume- 
ro quindi de' suffragi , che nel verbale delia 
Giuntasi trova conseguito da' Signori l)(>Tho- 
masis. Turchi e Pugliese, debb'esserc accre- 
sciuto rispettivameiile di altri 424. 

Cosi il Signor De Thomasis che nel vci ba- 
ie della Giunta figura per voli 5l‘J,roH’aamen- 

10 di 424 deve figurare pur voli 043. Del jtari 

11 signor Pugliese che vi si riporla p»o- voli 
430, coir aggregazione di 424 deve figurare 
per voli 854. Ed infine il signor Turchi al 
quale si allribuiscono voli 283 , coll’ aggiun- 
tone di voli 424 viene ad ollem-rc voti 707. 
I.aondu a questi Ire individui debbo attribuir- 
si la maggioranza assoluta. Ma la conseguenzii, 
su di cui la vostra l^onimessiune richiama la 
V ostia nllenzione si è che II signor Donalo Coc- 
co, il quale ha ricevuto il mandalo della Giun- 
ta per aver riscossii la Somma di voli 322, ebe 
sulla base di 804 eleltori cosliluivano la mag- 
gioranza relativa, viene a perdere il suo man- 
dalo pi r non trovarsi sul totale effettivo di 
1228 chilluri di avere alcuna maggiuianza nè 
assolala, nè relativa. La Commeasione su que- 
ste considerazioni , ebe sollonicllu al giudizio 
di questo Asisemblea, è di avviso : ebe nel Di- 
alrellodi Lanciano la maggioranza assoluta sia- 
si riportala da'signori de Thomasis, Pugliese, 
Turchi ; e che per conseguenza quest' ultimo 
debba riceversi nel seno della Camera colla 
qualilh di legittimo Deputato. Che in fine il 
mandalo spedilo dalla Giunta Centrale di Lan- 
ciano in liirore del filgiior Cucco abbia a re- 
putarsi come illegale c privo di effello. 

il bigiior Cocco prende la parola e dice, 
che la quislione è più che non si crede vitale: 
cinque Circoodarii del Disirello di Lanciano 
che lian proceduto alle elezioni a noruia del- 
la legge, debbono ceiiameiilo esser prcrerili 
agli allri , che dalla legge si appartarono. 
Egli espone i difetti in particolare della Su- 
zione di Casoli: il Collegio Elettorale di quel 
Circondario, secondo l'oratore, non si è lennto 
ai termini della legge ; non si è in esso proce- 


dalo alla nomina del Presidente e dei Segre- 
larii , come la legge richiede ; e stante que- 
ste iltegalilè , egli sostiene che non abbiasi a 
tener conto alcono della elezione colè falla. 

Sansone ha risposto che le didicollà propo- 
ste dal Signor Cucco, non erano sfuggile .vita 
Cominessione , la quale le ha leiinle presenti 
e le ha risolale. Il vizio che si attribuisce al 
verbale del t^ollegio Elettorale di tesoli con- 
siste nel non Iruvarvisi consagrulo il metodo 
con cui si procede alla nomina del l’resideiile 
c dei Segretarii, ma vi si accenna .semplice- 
niente che la loro nomina avvenne alla una- 
nimilà. Questa non menzione della procedu- 
ra ( se è permesso usar tal vucabniu) non im- 
plica che in fallo non siasi serbala. Il silenzio 
del melodu di nomina non mena alla conse- 
guenza dì non essr'rsi il metodo legale dal Cil- 
iegio serbato. La presmiziune sla che la no- 
mina di que'funzioiiarii sia seguila a norma 
della legge , quantunque non siasene espressa- 
mente enuncialo il nielndo praticalo. 

Il Signor Cocco insisle sulla validilà della 
sua elezione, e aggiunge che dal suo mandalo 
non appari.sce la nomina del Presidente nel 
Collegio di Gasoli, oche non cumprende come 
ildocuinenlo da cui risulla sia pervenuto alla 
Camera. Prolesla intanto die se egli persiste 
a difendere la sua elezione non è giù per a- 
mor proprio, u per ambizione di appartenere 
a questo illustre Consesso, ina per onore del- 
la Giunta Cuiilrale di l.anciaDo. 

Il Belalure risponde che al Signor Tarcbi 
incombe al pari del Signor Cocco di soslene- 
re lo proprie ragioni, e che quindi non è stra- 
no eh' egli abbia presentalo ì suoi titoli. 

Il Signor Cocco aggiunge poche parole in- 
torno al ripetalo verbale di Casoli ; ma do- 
iiiaudandoai da molti Deputali la volaziom*, 
la Camera passa a volare per alzala e seduta ; 
ed a gran maggioranza si uniforma alla cuo- 
clusioiie della Commessioue. E però il Presi- 
dcnln proclama Depulali i Signori De Tbo- 
masis, Pugliese, c Turchi, e la elezione del 
Signor Cocco è annullala. 

il Signor Tarantini altro membro della 
Commessioue propone rammessioiie de’ Signo- 
ri De DIasìU, Devincenzi e De Cesaris eletlt 
nella Provincia di Teramo ; e come nessuna 
usservazione si eleva contro tale proposta , il 
Presidente li proclama. 

Il Signor Pocrio prega il Presidente che 
faccia subito nota al Signor Turchi la sua 
amiiiLssiune , atliiichè possa immedialameiiie 
iiilurvcnire nella Camera. 

Il Presidente di elfi propone quindi proce- 
dersi alla nomina del Pix'sidenle della Came- 
ra ; ma fallosi l’appello nominale de'Depululi 
già ammessi, e sottraile le doppie elezioni, non 
si è trovalo che i presenti fossero in numero 
legale ; quindi si passa alle oiioni de’ Depalq- 
li eleni in più DisueUi. 



— li- 


ti Sigoor Imbriani olla pel Diaircllo di 
Avellino: il Signor Capitelli per Caserta ; ii 
Signor Pocrio por Gaola; il Signor Troya per 
Casoria : il Signor Confurli per Salerno. 

Il Signor Tari nella speranza che soprag- 
ginnga il liepulalo Turchi, propone la elezio* 
ne del Presidente ; ma il Signor B.ildacchini 
fa o.sservare che non essendo presenti i bepo- 
s lati ammessi, epperò mancando il numero le- 
gale, non .si può a lai' elezione procedere; ed 
il Signor Imbriani confermando l'osservazione 
del B'ildacchini, propone che si levi la sediila. 

Il Presidente a tal proposta uniformandosi 
.scioglie la seduta all'ura t. t|l p. in. ed an- 
nunzia che domani vi sarh seduta pubblica 
alle 10 a. in., in cui si cnniinuerà la discicssio- 
ne sulla verinca dei poteri ; e quindi se si sa- 
rà in nunieru legale , si procederà alla elezio- 
ne del Piesidenle. 


QUINTA tornata 

8 luglio 1848. 

l’rttidenle di tlà tignor Ih iMca P, A. 

Oro il 1/2 a. m. 

Il begrelarin Colonna legge il verbale della 
tornala precedenle, il quale resla approvato 
dopo essersi eseguile talune retlillcho chieste 
da'Di'putali Scialoja, Pisanelli, Cenlola, e. San- 
sone. Si procede all'appello nominale — I 
nepiiliill presenti sono 84. 

Il Oepnlalo ,\ceto membro della Commes- 
sione della verifìca de' poteri a.scende la tribu- 
na per riferire i lavori della Commessione. In- 
comincia la sua relazione dalla verifica de' po- 
teri de' signori Pelrurcelli, Castagna, de llora- 
liis. Cimino , e Parisi, pc' quali non avendo la 
Commessione trovalo a fare os.servazione alcu- 
na. il Presidente li proclama Dcpolall. 

P.nssa il relatore a dire che nella veriflca 
de' poteri de' signori Nazario (>>laneri . F. P. 
Ruggiero , e Ih-sialo Janigro aveva trovalo la 
Commessione delle osservazioni a fare ; ed in- 
cominciando dal signor C.olaneri oss<>rva , che 
siccome costui à funzionario amovibile, essen- 
do lilRziale di I jirico del .Ministero di Grazia 
e Giustizia col grado di Capo di Riparlimenlu, 
e lo Stallilo dirhiarando eligibili a flepiilali i 
soli funzionarli inamovibili, rosi la Comnies- 
sione, suo malgrado, opina doversi la Camera 
privare drll'onorevole, e chiaro uomo. 

Ferdinando de Coca ascende la tribuna , e 
I pronnnzia le seguenti parole: lo apparlengo 
alla Commessione de' poteri, e quando fu pro- 
posta la questione sopra Colancri se ne fero 
solo leggiera menzione peresss'r di poi esami- 
nala piò maturamente: or io ignoro che la 
Czimmessiune si fosse nnila di nuovo, jeri sera 
non mi ci portai. Epperò mi credo libero a 
presentare le mie idee , comecché queste non 


fossero di accordo co* principi! lennli presenli 
da' miei rispellablli t'olleghi della Commes- 
sìone de' Poteri. Signori, è nello Slaluln fosti- 
Inzionale che noi dobbiamo rercare 11 filo 
d' Arianna per uscire dal labei lnin di tale 
questione; si laberiiiln finrliè non si melt.nin 
in paragone due diversi articoli della Cnstilii- 
zlone , ma che sì discute In nn eammlno tulio 
plano, appena quel paragone si fa. Izi Stalli- 
lo Costituzionale, dopo di avere slahililo nel- 
l'art. 50 che I fanzinnnrii pnbblirl innmnribilì 
possono essere elelli a far parte della IV-piila- 
zione del popolo, cnnsagra poi nell' ari. 60 un 
altro principio , cioè rhe i Deputali già scelti 
dalla nazione I quali arcctlano dal potere ose- 
rnlivn un nodello impiego, o uii.-i promozione 
da un impiego di mi erano rivestiti, non pos- 
sono piò far parte della Camera de' Comuni , 
se non dopo di essersi sollomessi al rimrnto 
della rielezione. Signori , due conseguenze in 
deduco dal paragone di questi due articoli: la 
prima é che altro é un funzionario pnhhiiro . 
altro un semplice impiegalo: e que.sla differen- 
za , o Signori , non é una ipotesi arbitraria , 
ma risulta dalla stessa natura de’ drilli , e dei 
doveri che sono annessi alle dilferenli funzioni 
eh’ esercitano I diversi impiegali: poiché vi 
sono delle persone rivestile di nn carattere 
pnbblien, che hanno 1 .* «no reeponenljililà nn- 
neeen alle funzioni eh’ eeereilano. 2.® Che godono 
del drillo di una garenlia legale. 3.® Che aulorizr 
zana rolla loro firma lalune dispotizioni gorema- 
tiee : sono questi i funzionari! pubblici. Vi é 
poi un' altra specie d’impìeg.ili che apparec- 
chiano il disbrigo degli affari governativi; ehe 
conoscono n seguono una certa rullila , quella 
adottala pel camino ninfnrme e regolare dei 
diversi nlllzi governativi per lo disbrigo degli 
affari. Onesti né sono colpiti da responsabilità 
governativa , nè possono implorare il benefizio 
della garenlia legale ; né alrun’alto pubblica- 
no n autorizzano colla loro firma, nè possono 
autorizzarlo; Signori due idee differenti hanno 
bisogno di due diversi segni, di due denomina- 
zioni diverse, le quali . e logicamente , e nello 
sles.so linguaggio sociale nmi debbono, nè pos- 
sono confondersi. In seconda conseguenza è 
un eornltarin della prima ; poiché altro è fun- 
zionario pubbliro, altro è templiee impiegalo : 
era necessario che la legge avesse in due 
Inoghi differenti, in due diversi articoli di essa 
stabilite le analoghe e rispettive disposizioni 
riferibili all' una specie, ed all'altra. Ed ecco, 
o Signori , come Tari. 58 statuisce la eligibi- 
lilà de’ funzionari! pubblici inamovibili , e 
Fari. 6U sottopone al cimento di nuova elezio- 
ne que'snii impiegali I quali durante l'estorl- 
zio della Pepulazioiie bau rìveslào un novello 
impiego, o una promozione da un impiego di 
cui erano rivestili ; vaio a dire che la legge 
suppone legittima la scelta degli impiegali 
preesistenti alla elezione ; altrimenti perchè 


Di„ iv.-J 
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dire che un nodello impiego, o ona promozio* 
ne erano le N>le condizioni che chiedevano il 
cinienlo di nuova elezione? Quali peraone po- 
teva sullometh-rr a qnealo cimento sotto le doc 
condizioni di noveilo impiego, u di promozio- 
ne? Cerlnmeiite uno che avra già avuto un 
inipH!gn, e che ciò non nslanle era staio chia- 
mato alta Pcpntazinue dsi un ('.oltugio Elellora- 
le. .\diinqiie Tari. GU legillima la elezione a 
Deputato di-gl' Impiegali. K noi che ne faccia- 
mo ta prima applirazioue ai solo Colaiieri , 
dobbiaiiio ricordarci che .Vazario Colaneri è il 
veterano di-lla libertà legale: uno di que' mar- 
tiri inronl.iininati che tulle le rivoluzioni han- 
no rispacniialo: che tulle le calunnie min han 
|K)lulo di.slruggcre, poiché lai Favelle dice che 
vi écerta virtù emiiM-nte innanzi alla quale an- 
che il carnefice s'inchina. Questa conclusione 
che scende direttamente d.vl prelodalo arlicoio 
GO dello SlalnloCosliluzioiiiileèdiuna evidenza 
intuitiva, almeno per lo mio corto intendimen- 
to. Ma se qualcheduno vi fosse di si sottile 
penetrazione che dubbio vedesse ove io col 
mio lardo ingegno vedo chiarezza, sarebb'rgli 
della prndeiiza parlamenlaria il pronunziare 
nel dubbio una sentenza dilfinitiva e odiosa 
coolro ano de'nostri Colleglli che non è secon- 
do ad alcun altro di voi , o degni rappreseii- 
tanli della nazione? Tulio al più dovrebbe nei 
modi legali e prescritti dalla Coslitnzione 
chiarirsi prima il dubbio; e vi sembra logico 
che una inlerprelazioiie la quale dovrà farsi 
domani possacon forza reiruallivacolpireoggi, 

colpire poi nella parte più viva e più dilicala 
che possa mai riguardare un «irluoso cittadino! 

ftepc asvende la tribuna e dichiara , cb’ egli 
si asterrà dal volare tanto nella qiieslinoe ri- 
giiai dante Colaneri. quanto in quella diKuggie- 
IO , esseiulo congiunto dei priinu , e nutrendo 
viva gratilodine per l' altro, ebe con generosa 
sollecitudine eflicaccmcnle .si adoperò ad ab- 
breviare l'arbitraria ed ingiusta prigionia fat- 
tagli patire do|>o il giorno 15 maggio; ond’é 
che quantunque crscienziosamente votasse, la- 
scerebbe sempre .sospetto o d’ ingratitudine, o 
di deferenza. 

I Deputati dicono non fondale te ragioni 
per le quali il signor Pepo vuole astenersi dal 
volare , presumendosi sempre liltero ed indi- 
pendenle il volo del Deputalo; ma egli insiste 
nel suo proposito. 

Imbriani aseende lu tribuna , e si fa a com- 
battere le ragioni esposte dal de Luca; facen- 
dogli notai e che se fa^se inlerveiiulo all' ultima 
tornala della Commessinne quando quelle ra- 
gioni fiicouo poiideraiamenle disaminale , non 
le av rebbe arrecate in mezzo: e spiegando la ra- 
gione rh-irrsclnsioue, sostiene esser dessa ripo- 
sta neirii fluenza cte il candidalo può esi'rcila- 
ic oeirallu deirelezioiie, e che silfalla influen- 
za è a temersi tanto daU'inipiegato che esercita 
giurisdizione, ebe da colui che no ù privo. 


De f.aca dal suo posto — Rispondo al min 
onorevole preopinanle c amico, lo fo parte 
della Commestione de’ poteri, e conosco quan- 
to eflìcacemenle qnesla si è falla a compiere il 
mandalo alTidalogli col travaglio giornaliere di 
circa 8 ore. E quando io ho dello che. l' afliire 
di Colaneri era sialo appena toccalo , ho sog- 
ginnln per esser e.saminalo ron più maliiritù 
in altro tempo. Del resto, o Signori, io insislo 
sulla differenza legale e logica fra un pubblico 
funzionacio . ed un impiegalo. Ogni pubblico 
fnnzionnrio é impiegalo; epperò Faci. GO non 
si riferisce al 58 ; ma è, un articolo s<‘paralo 
che risgnarda gl'impiegali , laddove l'ari. 58 
lutl’i pubblici fnnzionarii. 

Cacare ascende la tribuna, e eoo l'.ijnlo del 
comma 6.” deirart. Sfi dello SI. 1 I 11 I 0 s'ingegna 
dimostrare che la distinzione Ira pubblico fuii- 
ziiinario ed impiegalo non esiste nello Slatiito , 
il quale ba voluto ad ogui modo evitare il con- 
traslo Ira il privalo ed il pubblico inleressc. 
E chiude le sue parole dicendo dover essere i 
Depulati dolenli non vedendo sedere Ira loro 
il signor Colaneri; ma che il trionfo de' buoni 
principi! spesso costa pena e dohvre. 

Si domanda ebe la quistione si mrltn a' voli, 
e ciò praticandosi mia maggioranza di 80 voli 
sopra 6 va nell' avviso della Conimessione. Pe- 
pe in seguilo della soa proietta dichiara non 
ave.r pre.vo parie alla votazione. 

Pisanclli dimanda che l’operalo di Pepe 
non pa.‘si in esempio , basando su principio 
non accettabile. Pepe sogginnge che imn per- 
ciò egli rinnega il suo principio ; che se è ac- 
cordalo ai (ìiudici che decidono della vita nia- 
leriate degli nomini astenersi . deve esserlo 
maggiurmenle a chi giudica della vita morale, 
qual è quella nobilissima del Deputalo. 

Il l'resideiile rinvia la quistione al tempo in 
cui si procederà alla compilazione del regula- 
inenlo. 

Segue la verific.izìone de' poteri di Ruggiero 
allnaie àlini.stm delle Finanze. Il relalorc si- 
gnor Aco'lo dichiara che sulle considerazioni , 
che il signor Ruggiero era Wini.slro in |)olerp 
quando fu elello Iteputalo: die il Ministro è il 
primo funzionario amovibile ; che ai funzio- 
narii amovibili è impedita la elezione a Depu- 
tali ; che l'art. 73 dello Slatiilo ebe suppone 
che le qualilà di Ministro e di Deputalo si con- 
giungaoo nella stessa persona è chiarito dallo 
ari. 60, il quale permette che un Deputalo ac- 
celli novello impiego dal potere esecutivo pur- 
ché .vi Sollopoiiga al cimento della rielezione , 
la Commessione aveva opinalo ebe ad un Mini- 
si ro in potere imo sia permesso divenir Deputa- 
lo ; ma che un Deputalo possa ei-sere eletto 
Ministro , sottoponendosi alla rielezione. Che 
però non dovtnise la Camera accogliere il si- 
gnor Ruggiero come Deputalo. 

Il signor De Cesare si fa a comballere la 
ojrinione della Commessione. Egli prUesta di 




iienllr talls la tona delle (travi ennsiderarloni 
morali die banno indotta la Commessione netto 
avviso delta esdosione , e che non eslirrebbe 
ad accdlarta ae dovesse Ibrsi nna Ie|t(te per la 
ammissione o esclusione dei Ministri dalla Ca- 
mera, ma che non osa violare il leslo espresso 
dello Slalnlo con nna non pinsla inlerpelra- 
rione. I.'art. 60, egli dire, in cni si parla della 
rielezione non si riferisce che ad impiegali 
inamovibili, e qneslo principio è stalo procla- 
malo dalla Commessione, e dalla Camera nella 
verifica de’ poteri del signor Colaneri ; e però 
iM)n è applicabile ai Ministri che sono funzio- 
nari nllremodn amovibili. Or se nel sistema 
della Commessione il solo art. 60 può chiarire 
l’ari. 73 e render possibile l’ipolesi in questo 
2." arlirolo preveduta , uopo è conchiudere 
che o i Ministri possono essere eletti, o l’arti- 
colo 73 debbo aversi come non scritto. 

Il Deputalo Pica risponde alla mozione del 
signor Ih' Cesare, l'gli percorre rapidamenlc 
le costituzioni di diversi paesi , e ne Iran che 
universalmi'nle è invalso il principio che dal 
Depnialo si conscf;iie il Mìnisicro ; ma che il 
Ministero non debbe servir di mezzo per farsi 
strada alla Cimerà. I.a rosliluzionc , egli sog- 
giunge . del 1830 ammelleva espressamente il 
principio contrario, di cni la Francia ha per 
18 anni risentilo le Irisle conseguenze . ma il 
nostro Slalnlo , li adotto quasi alla lettera dal 
francese, avendo soppresso l’articolo esplicito 
che in Francia schiudeva ai Ministri radilo 
alla Camera, mostra chiaro d’averne abroga- 
lo il principio. 

Al Pica snrrrde il signor Poerlo , il quale si 
fa a sostenere la stessa opinione del signor De 
(icsare. Egli crede che il principio della Com- 
messioiie, sostenuto dal signor Pica, sia anliro- 
slilnzionale perchè ricusa ogni confidenza al 
Winisirnche nei reggimenti rosliluzionali suol 
essere la espressione delia maggioranza della 
Camera, e però della nazione. Discorre i siste- 
mi degli Stali che si reggono coslilniionalmen- 
le i ed osserva che presso gl’inglesi, che è il 
più antico popolo costituzionale, è insolita la 
nomina di un Ministro che non abbia avuto il 
battesimo della elezione popolare. Stabilito 
questo principio, resta salo a. vedere, egli dice, 
se debbo intendersi risirellivamenle nel senso 
che ad un Deputalo è lecito esser Ministro , e 
non ad un Ministro divenir Deputalo. E qui 
avverte che Tari. 73 essendo un articolo di 
favore non può inter()elrarsi ristretlivamenle; 
e che se la legge fosse quale la Commestione 
crede che sìa , potrebbero I Ministri agevol- 
mente eluderla , uscendo per poco dal Mi- 
nistero , e ritornandovi dopo aver coosegui- 

' Votaoti 84 — Capitelli voli 47 — Troja lì' — Sa- 
varese S — Cacace, 8--Gianliui I — De Luca P. A. I. 

* Priou votaiiooe. Giardini voli IO— Avovaa 8— 
Cacace 3 — Blanch I — Trova 3 — Savarese 29 — 
De Luca P. 1 — De Loca P. A, 2 — DrogoueUi 


I ta la Deputazione.' Conchlnde rtconfando che 
nel Belgio dove vige assai larga cosliinzione, 
è permesso ai Ministri addivenire Depulali. 

Il signor Cacace soggiunge poche parole in 
snslegnn del parere della Commessione ed ar- 
gomenta così : V Ci-rlamcnle se un Depnl.Ho ò 
eletlo Ministro, ha d'uopo della rielezione, ed 
adottando il contrario avviso, non dovrebbe 
esporsi a lai cimonto se da Ministro addivenis- 
se Deputalo. Si avvererebbe quindi lo sconcio 
gravissimo che la condizione di chi libera- 
mcnle c coscienziosamcnle è eletlo Deputali) 
sarebbe peggiore della condizione di colni, che 
ha ut tenuta la elezione mercè le ìnOoenze del 
suo ufilciu. Si contioverle Ira i DepnlaU i ter- 
mini ne' quali la questione debb’ esser posta: 
Inlli però dichiarano che in qiiaiunqiie modo 
la questione sarà posta, non s’intenderà mai 
ilevisa per via di rcgotnmenlo m,i pel solo caso 
in disamina. 

Scialoja dice eh' egli non è pel principio 
della Coinmessiune ; ma che ne adolla il pare- 
re per altre ragioni. 

Richiesto da vari Deputati a dichiarare le 
sue ragioni, soggiunge che opina non poter es- 
sere Ruggiero Deputalo. 

Il Presidente pone cosi la qnistione. Se deb- 
ba accogliersi il parere della Commessione 
tendente ad escluder dalla Camera il Signor 
Ruggiero altnals Minislro. Una maggioranza 
di 72 voli sopra 11, essendosi il Deputalo Pepe 
astenuto dai voto, si pronunz’a per la esclu- 
sione del Signor Ruggiero. Multi Depulali ri- 
petono che Don debba la quistione ritenersi 
come decisiva in via di regolamento. 

Non essendo pronto il lavor.i per la liquida- 
zione de’ poteri , si procede alla elezione del 
Presidente e Vice-Presidente ed a maggioran- 
za assoluta il Signor Domenico Capitelli è 
eletlo a Presidente t, ed il Signor Rotwriu Sa- 
vatesc a Vice Prcsidenle *. 

il Presidente eletto, invitalo dai quattro Se- 
grelarii prowisorli, ascende al suo posto, di 
I dove discende il Presidente di età. 

Il Presidente dello propone che la Camera 
esterni t suoi ringraziamenli al Prcsidenle di 
età. I,a mozione è iiniversalmenle accolla. 

Il Presidente ordina che ninno degli astanti 
si pei metta di tenere nella Camera il capo co- 
verto. 

Indi fa leggere dal Segretario Tarantini gli 
arliruli del regolamento provvisorio ri.vgnar- 
daole la ripartizione della Camera per mezzo 
di sorteggio in 7 UOlzi, ed ordina che si proce- 
da a tale ripartizione. 

Il Oepalalo Pepe osserva che sarebbe più 
regolare che la Camera in dividersi in Uffizi 

16 — GelloHI 9 — TIoa enseodosl travata msggio- 
rsiias assolute è stata rigettata la votexione e si è 
procedute ad una snxinda. il di cui risultato è sfato. 
Savarese .i7 — Dragonetti 14 — Giardini IO — 
Troja 1 — Ciaburrl 1, 
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non adoperasse il sorteggio ; ma procedesse 
alta ripartizione dopo ponderalo esame sulle 
diverse capaciti^ de* Deputali. 

Il Deputalo Poerio chiarisce gli ailiroli del 
regnlamenln . e li giiistiflca dislingnendu gli 
rnizii dalle Commessioni. Osserva indi che per 
i primi basta il sorteggio, per le altre occorre 
il metodo indicalo daironorcvole preopinante. 

Essendosi proceduto alla formazione per 
sorteggio sono risultali gli Ufllci di 14 Deputali 
ognuno t. 

Indi il Presidente dopo poche parole * ha 
dichiarala sciolta la seduta. 


SESTA TORNATA 

(10 luglio 1848} 

Prefidenza dfì signor CapiteUi. 

Le seduta è aperta alle ore 12 m. 

Il Presideiite'ha fallo dar l(‘tturadpl verliale 
della lornala precedente sul guaio non esseii- 

* l.** rfTuio. De Meis— D’Errìco— Caraccioh^ 
nendtiia — Ihdìerli — Semmola — Posilano— Giu- 
liani — Parisi — Del Ile — Bellelll — Salerno — 
GiaiiDattft&io ~ (U^rrera. 

2. ® l'Hizìo. Animilo — Poerio — Jorio — Degli 
n>crti — Devinccnii — Creiiionesl — llomanaizi — 
Dentice — Crisci — Spaventa — Aceto — Conforti 

— Imhriani — De Martino. 

3. ® CnUio. Pugliese — Carlona — riccone — 
Cimniino — Pew — Massari — Lucarelli — Troya 

— Garofano — De Paù — De Peppo — Topputi — 
De niasiis. 

i.* rtlìzlo. Dragoncttl — De Tliomasis — Correa- 
le — De Ilnratiis — Cjcace — Savaresj* — Sanglo- 
Taniij — Modestino — Leopardi — De Cesarls — 
Tomldo — La Greca — A rossa. 

a.® Sansone — Ciahnrri — Masi — Val- 

lili — FacHoli — Maziiotti — Ferretti — Siaismoti- 
di — De Cesare — De Coiicilils — De Luca P. A.— 
('apuano — Ferrarese. 

0 .® Lflìilo. Baldacchini— Tari — Proto— Pisanel- 
li — Colonna— Tarmili Ili— Pi<*a — Castagna — Uden- 
ti — De Luca — GalloUi — Toininasi— De Franco. 

7.® (inizio Sagarriga — (ìiardliii — Berardi — 
Bonomo— PelructeMi — AlàgnciiU — Turchi — Li- 
lietta — Blanch— PcM-e— Laiiza — Maia — Scialoia. 

• Presidente, Signori! L’ora ^ avanzata ma sof- 
frite pol ite parole che mi (tei metto di dire come 
in famiglia per attestarvi i sentimenti dell' animo 
mio. L‘ alto grado al quale generojamentc vi è 
piarinto sollevarnii « lungi dall' ahhagìiArini l*iu- 
lelletio ('<>1 suo splendore, mi sjiaventa luve< e con 
la immensa gravità de’ suol doveri. E non larde- 
rei un solo istante a rassegnarvi V onorevole e 
diRìclle Incarico, se ooii mi confortasse il pen- 
siero, dirò mrglio, la certezza, che ciascuno di 
voi , fornito di alto ingegno , rìc(« di vasto sape- 
re , e compreso dall’ alta missione oiid’ è rivestito, 
farà rendere su|>erfliia 1’ oi»era did Pr«*sidenle. ri- 
ducendo la sua carierà atl una semplice • e mera 
rappresentanza, ad un |»osto iMiramenle di onore. 
Deputato alla custodia dell ordine, ed a) luaii- 
Irnimento della dignità di questo augusto con- 
sesso non è mestieri della mia cooperazione, sa- 
yenào ognuno di voi, che questa Assemblea, de- 


doai portata alcuna osservazione è rimasto san- 

zionalo. Indi dal Segretario si è fallo Tappel- 

10 nominale , o si è rinvenuto esser ì Deputati 
presenti al numero di HI. 

Essendo quindi la Camera In numero legale 

11 Presideiile dispone procedersi albi nomina 
de*4 S(*grelarii diffinilivi ; cd es<'guila<ì la vo- 
tazione s(*grcla invila i Deputali signori Mas- 
sari e Capuano ad «issistere allo scrulinìo in 
gualilà di scrutatori: restano proclamati 

Il signor Tarantini c*»n voli .... 77 
» Dt'vincenzi » , , . 152 

» Imbriniii » • . . oa 

A Ciccone » ... 49 

Il signor Capocci fa la mozione perchè si 
nomini una Commessione per redigere il pro- 
getto deirindirizzo. 

Il signor Tari fa la mozioni* perchè si stam- 
pi il discorso della 0)rona, e si distribuisca ai 
Deputali. 

Il sig. Dragonelti fa la mozione che s'invilì 
it Ministero a recarsi nel R*no della Camera per 
dare alcuni cliiariroenli sullo sialo del paese. 

.stillata a risolvere o in forma dì provvedimen- 
ti , o tn forma di leggi le più {m(>ortaiiti nul- 
stioni di amministrazione pnhlilìca, e di pubnli- 
co diritto, ha il supremo dovere di discuterle 
riposatamente, con ordine, e precisione, come 
si addice ad uomini sapienti che vogliono c 
debijono atteiil<ìineis(e con ealtna c maturità in- 
vestigare Il vero ; quel vero da mi ni|>endono 
gli alti destini della Patria. Penetrati da questo 
sacro dovere, io son certo non accadrà mai che 
diasi luogo a quella concitata e tempestosa di- 
M-ussioDc la quale è tanfo funesta alla rlciTca 
cd alla conquista del vero e del giusto. Si; non 
avrà mai luogo quella ^lertiirluita ed liiroinpo. 
sta manieradi discorsi, che à rosi aliena e ^k>- 
co conveniente al decoro ed all’ atta dignità di 
una nazionale rappresentanza, lo son certo che 
tutti aniiiiali da questi sentimenti, avremo a 
priiirqnil debito dì tenen i stretti ad una disi us- 
sloiie ordinata, c regobirc: c Inlll faremo a 
gara ad esser docili , cd a rinunziare a qiialun- 
qne gloria di caduca eloquenza. lmperor<mé «rit- 
to rim|iero delle passioni la mente si eocUssa ; 
e mente delio Stato è questo angusto sovrano col- 
legio ; mente rousacrata non all* acipiìsto misere- 
vole di passeggierà aura poptlare, odi gloria, 
e fania di oratore; ma è mente l'onsagrata al Tw>- 
i»e dell* universale, alla salute delle presenti e del- 
le future generatinni. alla posterità ed alla glo- 
ria del nostro reame; Itene deli' universale . salu- 
te, pros)terilà, gloria che non altrimenti è dato di 
conseguire, se non col sodo eosiienzioso c solen- 
ne ragionare, col dire si'hìctto, sobrio, e ma- 
schio. — Gostifniti al rosiiettn della nazione, in 
presenza di tutta Italia, dinanzi all* Europa in- 
tera, noi non saremo inferiori all' altezza del no- 
stro mandato. — Noi tutti, e coloro die ne fa- 
ranno corona assistendo a rap<i .scoverto, con pro- 
fondo silenzio, con religioso ris|tello alle nostre 
gravi . ed Istniltive dÌs<-nssloni , noi tutti daremo 
ad un' ora luminoso esempio di senno civile, ed 
un chiaro docinnento di essere popolo assai spin- 
to innanzi nella via della civiltà, e degno di 
quella sorte a cui Iddìo lo ha chiamato f appfau- 
si promuìgati J. 


Il Presidente rimette l'esame di queste mo- 
zioni dopo che sarà stalo esaurito l'ordine del 
giorno. 

Il signor Poerio sale alla tribuna c prose- 
gnemlo il rapporto della t^ommessionc de' po- 
teri, propone i'ainmessinne de' signori Antonio 
Ferrante eletto pel Disirelto di Avezzano . 
Marchese Taccone pel Distretto di Monteleone, 
e Belisario Clemente pel Distretto di Teramo. 

Il Presidente, non es.sendovi osservazioni in 
contrario li proclama tutti tre Deputati. 

Venuto alla discussione del mandalo del si- 
gnor Janigro attuale presidente della (ì. C. 
t>iminale di Napoli, il signor Poerio riferen- 
do il parere della Commessione , dopo avere 
attestalo la sua stima pel suddetto signor Ja- 
nigro , ed il suo rammarico ad un lein |)0 per 
non poter proporne l' amincssionc , sostiene 
cb' essendo egli nn Magislraln amovibile non 
può essere proclamalo Deputalo. 

Tale opinione è appoggiala dal Poerio sul 
doppio lesto di legge dello Statuto cioè , che 
definisce inamovibili i Magistrali che saranno 
istituiti con nuova nomina, e della legge orga- 
nica del 1817, in cui è chiaramente detto che 
la istituzione d'inamovibitiià p>'r un Magistra- 
to non può esser falla che con un decreto a 
vita. 

Il signor Homanazzi si oppone a questa opi- 
nione sostenendo che lo Statuto non è giù che 
si riferisca alla legge organica , ina bensì ne 
ripete le disposizioni ; in guisa che stando ai 
lermini di quello, non occorruiiu per ritenere 
la inaniovibililà di un Magisiralu se non Ire 
anni di esercizio di carica, i (inali pos.sono be- 
nissimo precedere la pubblicazione dello Sia- 
lulo, Cd una nomina sullo il regime cosliluziu- 
nale, i quali estremi concorrono entrambi nel 
signor Janigro. 

Dopo breve discussione Ira i signori Maza , 
d' Errico o lo stesso Poerio, il signor De Mar- 
tino legge un decreto del ‘20 marre tHi8 dal 
quale risolta evidenlemenle non potersi l'al- 
luale .Magistratura , non ostante le nuore no- 
mine, considerare inamovibile. 

Messa la questione a' voli il signor Janigro è 
escluso con una maggi(jranza di 8:1 voli so- 
pra 1. 

Il signor Cacate relatore anche egli della 
Commessione do' poteri, riferisce le rinunzie 
proposte da' signori Ituberli , degli L'berti , 
Ferrante , e Parlai , appoggiale le tre prime 
sopra vaghi mutivi d’infermità , l’ultima so- 
pra molivi precisi e documentali. Il signor Ca- 
cacc, opinando non potersi te tre primo rinnn- 
zic accogliere, oaaarva: doversi favorire la li- 
berlà degl' indivìdui , ma non esserne il caso 
quando qoeala Uberlà venga in coiillillo col 
pubblico inieiesse, non essere ai'plìeabili al 
mandalo pniitioo le regole del mandalo civile, 
nei quale se il mandatario può rinunziare, an- 
che U mandanle è libero di ritirare il manda- 


lo; non esser che apparente l' inconvenlenie di 
non poter obbligare il Deputalo ad intervenire 
sun malgrado alla Camera. Molle cose che si 
trascurano, perchè si crede lecito il Irascurar- 
le, si ademplon religiosamente quando si veg- 
gono elevate a doveri. 

Molli quindi di coloro che rinnnziano, quan- 
do sapranno che le iuio rinunzie non possono 
essere ac(»llr, saranno Deputali, ed ollimi De- 
putali. 

Passa indi il Cacace a discniere varìl argo- 
menti diretti , che trae da molle disposizioni 
di legge relative alla rinunzia degli ufllzil 
pubblici cosi civili che amministrativi; ricor- 
re alte aulorilà di pubblici.sii ed agli esempi! 
della Francia c dell’Inghilterra, e quindi con- 
cliiude non doversi ammetlrie le Ire prime 
riuunzie perchè non motivale: doversi ammet- 
tere quella del signor Parisi perchè motivala 
e documentala. 

Il Depolalu Poerio sale alla Tribuna per 
combattere la opinione del signor Cacace , e 
sostenendo la aramessibililà delle rinnnzic, an- 
che quando non sieno documentate, fa marcare 
esser principalissimo atlribiiln del maadalo 
ebe la nazione impone ai suoi rapprcsenlanli 
dì non doverne essi render conto se non a Dio 
ed alla loro coscienza. Esser quindi assurdo 
che i rappresentanti liberi da ogni rendiconto 
sull' esercizio del loro incarico , non debbano 
|ioi esserlo egualmente in quanto ai molivi se- 
greti , che li rendono inadatti ad esercitare 
r incarico medesimo. 

Sostiene il Poerio esservi gran dilTerenza Ira 
te cariche pubbliche prevedute dalle leggi 
amministrative e civili, per le quali non può 
rinuuziarsi che in casi espressi e sotto la pe- 
nale di una multa, ed il mandalo della nazio- 
ne per fare accettare il quale non vi ha che 
solo la forza morale , la quale ove sia disprez- 
zala è perduta. 

Combatte infine il Poerio gli esempli addotti 
dal Cacace in quanto agli usi di Francia e di 
Inghilterra , c conchiude doversi ammellere 
tutte le rinuQzie, sieno o no documentate. 

Il Deputalo Callutli insiste neH'islesao senso, 
osservando ebe la investigazione su’ molivi 
delia rinunzia d'uii Deputato sarebbe indiscre- 
ta ed inopportuna: l'. liscrcla , perchè non si 
dee negar fede a colui che merita la fiducia- 
delia nazione : inutile perché ove anche i mo- 
tivi sian falsi , un uomo ebe è cosi vile da di- 
sprezzare la santa missione di Deputalo, è for- 
tuna e non disavvcnlura che esca dalla Ca- 
mera. 

Procedendosi alla votazione per alzala e se- 
duta , te rinunzie sono tulle ammesse con 
roaggiuransa di 77 voti contro 6. 

8i decide però ebe sei comunicarsi tale de- 
liberazione al Generale Rnberli, si manifesti 
tutto il lautaiarico detta Camera per non po- 
terlo avere Ira 1 suoi componenti , o ai faccian 
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le più alle insistenze per rimuoverlo , se sia 
possibile dal suo proposito. 

Il signor Capocci riiiiwva la mozione perché 
si nomini subito una Coinme.<siooe che rediga 
il progetto d' Indirizzo in risposta al Discorso 
della Corona. 

Il signor Scialoja discute intorno alla nomi- 
na di questa Commcs<iune,e propone che inve- 
ce di nominarla dal suo seno, essa sia compo- 
sta d' individui prescelti ciascuno da uno de' 7 
UIBcii; e ciò per due ragioni, si percbi i mem- 
bri della Camera non conosccndusi ancora 
perfetUimenle Ira essi nmi (mlrebbero fare una 
elezione coscienziosainenle adatta alla impor- 
tanza dell'incarico; e si perchè negli l'Ilizii 
discutendosi sul subbielto pria di nominare i 
membri della Giiiiinessione. costoro rechereb- 
bero nella Cominessione medesima quasi la 
rappresenlanra complessiva delle opinioni dei 
loro collegbi. 

Ijt mozione del signor Scialoja Sostenuta dui 
signori Oirrera e de Blasiis, e combattuta dai 
signori Antodio e de Martino , è ammessa a 
maggioranza di fi5 sopra 18 voli. 

Segue la mozione del signor d'Errico che so- 
stiene doversi nominare per ugni otiicio "l Com- 
messarii per la redazione del progetto d'indi- 
rizzo , alla quale il signor Massari oppone la 
opinione di esser suflicienle un solo. 

illessa ai voli la questione , la maggioranza 
di 49 sopra 34 appoggia la opinione del si- 
gnor Massari. 

Sulla proposizione quindi del signor Casta- 
gna si risolve che iieH' indomani gli UHizi co- 
minceramio dall' eleggere i rispettivi Segreta- 
ri! e l'residenli, ed imli pror^ederanno alla ele- 
zione della toinmessione. 

Il signor Bellelli fa la mozione che essendo 
urgentissima la orgatiizzaziune della G. .Mazio- 
nale, si nomini collo stesso metodo una Com- 
messioiie che piepari la legge diflìnilira sulla 
lì. Nazionale medesima, prendendo cosi la Ca- 
mera la iniziativa in un subbielto di tanto mo- 
mento. 

Propone ancora ebe la Camera provveda 
ne’ modi più acconci che la G. .Nazionale attua- 
le sia ricomposta sino a che la legge non sarà 
volala. 

Il signor Ciabnrri insistendo in quest' ulli- 
raa parte della proposizione^, vorrebbe che si 
proponga il richiamo della disciolla G. Nazio- 
nale cotti' era pr ima del 15 maggio. 

Il signor d' Errico appoggiando questa idea 
dù lettura di un progello di legge composto di 
3 articoli cosi rurmolali. 

I ." .Sino a che non sarà sancita la nnova 
legge diflinilita sulla organiizaziooc della lì. 
Nazionale del Kegno , la G. Naaionale di Na- 
poli è richiamata in altivllù qual' era il 15 
maggio 18-48. 

i," È abrogalo ogni altro provvedimento 
cpulraiio al dispusto dal precederne articolo. 


3." Non saranno cbianali per ora ne' ruoli 
dell'anno coloro contro de' quali per falli po- 
steriori al 15 maggio 1848 Irovinsi spedili 
mandali di deputilo o d'arresto. 

Diversi Deputali Ira i quali il signor Cia- 
burri ed il sigmrr Correale insislnno perchè 
pronlamciile si discuta tale proposizione, anzi 
nella stessa mattina. Il signor l.a (ìreca chie- 
de lettura dell' art. 83 dello Statuto. 

Il signor Pica osserva che comunque per 
tale articolo sia nella facollà del potere esecu- 
tivo lo sciogliere una parte della G. Naziona- 
le c riordinarla in un dato spazio di tempo , 
pure nel riordinarla esso non pu6 alterarne le 
basi • nè variarne le nornie. 

Il signor La Greca rispondendo al sig. Pica 
osserva non esser net drillo della Cjinera ebe 
volar la legge diflinitiva , e sull' altra parte 
deila mozione chiede delle spiegazioni al Mi- 
nistero. 

Il signor Maza propone inviarsi entrambe 
le pro|iusiziuiii all’esame degli OlUcii. 

Ed il Presidenle ricordando l'ordine del 
giorno, e la inconvenienzu di decidere quistioni 
gravi sotto la impressione di discussioni im- 
provvise c non preparale , propone che collo 
stesso metodo adutlalii pel progetto d'indiriz- 
zo, gli l'Ilicii scelgano un.! 2.* Commessione 
per discutere si la mozione del signor Bellelli 
che quella del signor d' Errico. 

La intera Camera vi annuisce. 

Keila ugualmente deciso che gli UfRcii no- 
miiierannu una terza Commessione per elabo- 
rare un progetto di rcgulainenlo 

Per esaurire l'ordine del giorno il Presideu- 
le propone (rassarsi alla twniina di due Que- 
stori. 

Eseguilo lo scnitiiriu de' voli, coiras-sislcnza 
di due scruUiluri scelti dal Presidenle. signo- 
ri Masi e Baldacchini , risultano proclamali a 
tale otiicio il signor Cacate con voli 6‘J cd il 
sigitur Dentice con voli 54. 

Il signor Dragunelli ripete la sna mozio- 
ne perché il Ministero sia invitalo a recarsi 
nel seno (Iella Camera. Essendo l’oia nvau- 
zala , si decide che ciò avrà luogo ucll' in- 
domani. 

Sulla proposta non per tanto del signor Bal- 
dacchini , si pone in discussione se ciò debba 
aver luogo in sessione pubblica ovvero in Gi>- 
niitaiu segrelu. 

Il signor Spaventa , cui fanno eco parecchi 
altri , sostiene la prima opinione che da altri 
è cumballula. 

Messa la questione a' voli , ed eseguila a ri- 
chiesta del signor Bellelli anche una seconda 
votazione di contro proova, a maggioranza di 
48 sopra 35 voli rimane risolata pel Comitato 
segreto. 

La Seduta è sciolta alle S 1/4 p. m. 
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SETTIMA TORNATA 

( M luglio 1848) 

Pretidenza dtl iignor CapiltlU. 
comitato segreto *. 

La Camera si è aperta in Comilalo segreto 
alle ore 11 3/4 a. m. per ascoltare j ministri. 

Il Segretario signor Taraiiliiii fa l’ appello 
nominale , e si Irovano S7 Itrpniali presemi. 

I signori Jadopi e l)e Luca S. presenlano i 
loro mandati, cbe sono rimessi alla Coniiues- 
sione. 

II Presidente espone ai Ministri, rbe Io sco- 
po pel quale sono stali invitali è quello di 
avere iiiloi mazioni riamile e precise sullo 
stalo attuale del paese , soprallulio delle Cala- 
brie ; e puicbé questa niozinne Tu protucala 
jeri dal signor Diagonelli, il t'iesideiile invila 
lui direllauienle a chiidrie iiilorinazioni. 

Il .Mimstio dell' lineriio iiiunla alla Tribuna, 
e dice cbe doveiiUo piocedeie alla sposiziooe 
dello siaiO attuale del paese, gli è uopo piesi ii- 
lar r idea dello sialo in cui liuvasi collecaio si 
per le vicende cbe ba siibiio , e sì per gli al- 
leulali di coloro, cbe nmi alno volevano che 
disoidiiii: cbe «uluiaiido i laiii, la Canieia polrù 
rellaiiii nie giuOnaie la condona del Minislern; 
cbe egli esporla liberi sensi in semplici paiole. 

Il dy peiinajo il He pioinelleva una l.oslilu- 
zione , e ne annuiK.ava le basi. Il lU leblnajo 
compiva II zb gennajo, e piuclainuva la (aìsIi- 
tuziniie. Caiii canuoie ed alleilo il Ke la giura- 
va , u le iinpiiiueva II suggello religio.su. Si 
tiaitava eigeie datle lundanieiila un giandiusu 
edilìzio: e tu saiiciiu la legge elellurale: e bs- 
sala la coiivoca/iuue de’coliegi eletluiali: e ul- 
ti iiiatu il giuiiiu della numuiie del Pailaiiieiilo. 
E cosi menile negli Siali d' balia balbeUavuil- 
si incerte e vaghe rilurnie , cbe poco o nulla 
loglievaiiu all' assuluiisino concentrato , il ite 
dì Napoli gridava Cotiiluziont. 

Ai inagiiaiuiiiu atto l' Europa si scosse, e am- 
mirò: gli allri Siali lluliani , Irasciuali , lo se- 
guivano. Altura la naziuiw lu una sola laiiil- 
glia: iuruii magnilicaie le rrancblgie : la rico- 
noscenza era quella de' bgli veisuil padre. Ma 
si ubbliava cbe iicTi' Eden beato erau seipeiili 
insidiosi, cbc accuinuluvano il veleno per vo- 
inilarlu ni iiiaggioi copia. 

I.' uiianiiiie accordo, il giubilo espansivo di 
tuba la nazione lu luibalu dui luinulli di Sici- 
lia. Il Minisiei'u dichiara di non eiiliare in 
questa sciaguiala quesiiune; ma proinelle in 
appnsiia sciiiiuia cu' rispettivi docunieuli pre- 
sentai ne li chiaro ed il ueltu. Tutto lu tentalo: 

‘ Questa, come le altre tornate in comitato .vrgre- 
to vengono |ier la priiiia volta uirs>e a stainp.., luru- 
tre quelle iu seduta pubblica luruuo riportate dal 


ma invano; fra le proteste di fratellanza o di 
amore lu ferocia contro I Napolelani era eslrc- 
m.i : il Minislero vide comprome.ssa la pace ; 
trovò insormonlabili per lui le diOìcnIlà , e 
cbii-se il ritiro. Il successo dei nuovo .Minisle- 
ro in questa coiilroversia dimusirò cbe i' ac- 
cordo era impossibile. 

Nuove commozioni in Europa svegliarono 
novelli desideri!: erano essi legillimi? I.a ri- 
voluzione era consumala , bisognava rassodar- 
la. Bastava ai bisogni del paese , o era forse 
insuflìcienle T Bisognava collivaila diligeiile- 
meiile, o Ironcarla viulenleineiite f La lilierlà 
è niezzu, non One; il line di un buon governo 
è la prosperila del paese. Ci soli pruine die 
lu Slalulo sia callivo e insiimcieiile ì l'er di- 
chiurarlu tale era uopo si fosse provalo. 

Bisognò una G. Naziuiiale. c si volle suliilo: 
vi SI piuvvide con lu legge provvisoria sulla 
stessa 

Il 2 aprile il Minislero si ritirava. Dal 3 
aprile al Ib maggio gli affari furono governali 
da allri unuievuli personaggi . e il .Ministero 
non è leiiulu a renderne conio: il .Minislero 
dee dar ragmiie de' suoi alti dal 16 maggio in 
qua : se fa lemiu di alli mm suoi, è per ricon- 
giungere il presente col passalo : per mnsirare 
la Irisla eiednu che ha ricevuta (E qui il Mi- 
nislru viene iiilerrulU) dal signor Troya cbe 
proinetle di rispondere). 

Il Minislero del 3 aprile s'inaugurava col 
prugianiina : prngiatnmu che fu cagione di 
gare , di collisioni , di sveiilure 11 Minislero 
del 16 maggio abbuiiduiia> a il progi anima del 
suo pieden ssuie : e perebèf pei che iiuii fu 
quella una spuiiiuiiea idea del Minislero : esso 
già ua iiiulii giorni correva pe' Irivii, e non fu 
I' ulliina delle cause cbc delcriiiinù gli anlicbi 
Miiiisli I al I iiiiu. 

Kicbiamalu al potere , il Ministero rilorm'i 
fuori del prugi anima, di cui aveva fallo cosi 
rovinosa esperienza. Ku giuslu e legale questo 
allulf 11 MiuiSlru si accinge a provarlo. 

1. ° Ne' governi libeii le leggi sono all i del 
polere legislalivu: ciò che non ò legge è allo 
mioisleriale : dunque il Minislero non era ub- 
bligulu ad acccllare gli ani del suo predeces- 
sore. Come allo uiiuisluriale il putea : ma il 
prugiaimiia venne approvalo dal Ke. Che pro- 
va ciuf E' ajjpi'uvaziune del Ite min mula la 
nulura dell'alto: se il .Miiii-lero non afiprova- 
va il piugramma, era ne'liniili della legalilà. 

2. .Ma perche il Minislero ba seguilo que- 
sto sisleiiia di pulilica 1 II .Miiiislru non iiilen- 
de di esporre le sue cuiiviiiziuiii ; ma si propo- 
ne di esaminare la suslania del programma. 

Il signor Ualdaccbiiii iiilerrumpe il .Ministro 
dell' luieruu, e gli ncuiUa cbe la Camera ò in 

gioruale Covtiluzionile piene di errori, o da etor* 
11*11 in reassuiilu. 
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Comdtio ifgrelo per detitferio concorde, oi^e 
i Minialri «I primo loro coniano con la Came- 
ra non alano Iralirnuli da rairanre considera' 
rioni, ed espongano nellami nie qual' è lo alalo l 
del paese : le coolroversie rra'Uiniaierl p<ilran- 
no essere oggetto di altre discussioni che po- 
trebbero esser pubbliche; quindi prega il Mi- 
nialro che ai reMringa a quel ponlu solamente. 

Il signor Troya chiede la parola ; il Presi- 
dente gliela promette; ma osserva che lo sco- 
po unico della Camera è oggi quello di aver 
cbiarimenli sullo stalo del paese; e insiste che 
il Ministro ponendo da pane tulio ciò cbe ri- 
goaida falli e eonsidei azioni eslianee cbe 
muovono quesilLiii inii mpesiive , si limili e- 
iclDSivgmrnle alle chieste spiegazioni. 

Il Ministro risponde che per giustificare la 
politica del Ministero ba bisogno dì questa 
esposizione. Ma quando si chieggono falli ei 
non può darli piecisi , perché non ancora se 
uè soiiO recedili gli elemeoli. ^on basta cen- 
nar qualche fallo; è uopo fornirue i dwumenli 
die non si hanno ancora. Le cumooicazìoni in* 
terrone non lo ban pumesso; e ricuida in 
conferma che l'arreslo di Pelruccelli non gli 
è vendo a notizia che per mezzo della Came- 
ra. Ei però è nel grado di assicurare cbe le 
cHlè son libere; cbe l'aulonlà militare regge 
benigna il paese: cbe gl’ insorgenti sono ab- 
batluli e dispersi , ma non del lotto lienali ; 
onde gli è impossibile il dar latti precisi. 

Il signor Poerio cbiefie al Ministero: poiché 
il Governo è stalo costretto alla guerra . quali 
erano le pieiensioniT Quale fu la necessitò di 
•dopriare la forza! 

Il Pizzo è Malo il bersaglio de’ piò spaven- 
tevoli onori : le proprietà depredale : le rase 
inceudiale : innocenti banibioi, donne e vecebi 
imbelli, uomini iiieinii sgozzali , ora sotto il 
piò grave regime militare. Adesso almeno il 
Minialro della Guerra dovrebbe aver docu- 
menli da comunicare. 

Ma non può il Ministero esporre alla Came- 
ra le origini della guerra t Non è un gtave 
■orto il comprimere con effusione di sangue 
anzi cbe pievenire riiiauneziune T 

Il Minisiro dell’liileruu risponde cbe l’ora- 
tore par cbe venga dal secolo di Saturno. Le 
ragiofii son nule; erasi costituito un governu 
provviauiio. Ma non vi sono adesau gli clementi 
per luriiire i particolari degli avvenimeuli ; 
quaiiuo si avi anno sai anno comunicali. 

Il signor Pica osserva al Ministro , cbe se 
in Calabria si stabili un governo provvisorio , 
ba dovalo averne rapporti da qiiaicbc autori- 
tà, per formarsene una opinione certa: ba do- 
vuto esserne iiifornialu prima e durante il go- 
verno provvisorio; quindi se non vuole durar 
nel segreto e ih'I mistero e tener la Camera al 
buju , che presenti i rapporti delle aulurilà , 
degli ulliciaii, de' deputati delle CUlù. 

il MiuisU'u risponde promeitcndu di racco- 


gliere i documenti , e di comunicarli quando 
saran raccolti. 

Il signor Pica ripiglia, altro essere non aver 
lull’i rapporti, altro non averne alcuno : si 
presi nliiiu quelli cbe vi sono; si dica quello 
cbe si sa. 

Il Ministro fa osservare al Deputalo , che io 
ciò esce dalle vie parlamentari : cbe il Mini- 
tiro ha il drillo di ricusare oggi quelle cofflu- 
oicazioui cbe può dare domani. 

Il signor Pica toggiugoe , cbe questo drillo 
de’ Ministri vale per le comunicazioni, perchè 
la pubblicità potrebbe interrompere e frastor- 
nate le conclusioni: ma per gli affari interni, 
per le questioni di famiglia, sarebbe airana la 
applicazione dello stesso principio. 

Il Ministro non vuole ammettere questa dl- 
alinzìone. 

Il signor Faccioli dice che essendo Calabre- 
se, più specialmenle deve essere interessalo ai 
destini della sua (erra natale. I Calabresi agi- 
lati dalla incertezza e dal timore di perdere 
dopo il 15 maggio le francbige costiluziuDall 
si mossero: essi aspellaronu, luron docili; ma 
il filt'Dziu, la polilica larvala del Minislerogli 
insospelii, ed insorsero. Ecco la spiala. Quale 
ne era lo scopo! La conservazione dello Staio- 
Io, la verità non il fantasma di cosliluziooe- 
he il governo avesse manileslalo queste inlen- 
ziuiii , i Calabresi av rebbero ceduto. Se la Ca- 
mera chiede falli, li chiede nel nobile disegno 
di cessar la guerra civile. È uopo di no rime- 
dio: i nionieuli son preziosi. 

Il Ministro dice che la guerra civile è ces- 
sala : che vi son pochi brani cbe percorrono 
la campagna : cbe le città sono sgombre ; cbe 
già SODO in uffizio le autorità, e cbe si è racco- 
mandata la piò grande indulgenza. 

Il signor de Blasiis dice cbe la Camera non 
chiede falli per curiosità, ma per utilità ; se è 
vero quello cbe si annunzia da voci confuse , 
la Camera intende invitale il Ministro alla 
pace. 

Il Ministro risponde cbe la storia non ai 
compone che di fatti: questi ai avraouo fra 
poco. 

Il signor De Blasiis fa sentir cbe la Camera 
ha drillo a chiarinienll. 

Il Miiiislru riconosce il drillo; ma dichiara 
cbe non può dare altro che brani di falli. 

Il signor àlassari chiede al Ministro , onde 
abbia aiiinlu che le Calabrie son tranquillate. 

Il Ministro lispondc. dai iap|Hirli dei Magi- 
strali. E il signor Massari soggiunge, son que- 
sti che si duniaiidaiio. 

Il Miiiisiro rispvnide cbe si daranno, purché 
la Camera non s' impegni in un giudizio pria 
che si avranno i falli compiuti. 

il signor Cunforli non domanda cbiarimeiiti 
sopra talli consumali, ma sulle precedenti ca- 
gioni de’ falli. Le masse hanno l’ istinto del- 
r ordine ; le rivuluzioni non iscoppiano senza 
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r ingio»lizla. Il diicor»o della Corona provoca 
a ama.tcbiTare le cause di perlinaci taniolli, 
onde vorrebbe su ciò de' cbiariim*nli. 

Il Ministro dichiara , che non dovendo co- 
municare che soltanto i falli verificati , non 
può presenlar la tela di questi fatti prima che 
fieno verifirati. La Camera ha il drillo d'in- 
dagine , lo faccia e trovi le cagioni. È sempre 
l'ingiustizia la sola cagione delle rivoluzioni? 
Non può essere la intemperanza f Sia oggetto 
d' indagine. Ma dichiararlo cosi .wmplicenien- 
le è Iroppo; gli s'indichi l' atto di abuso, e si 
ginslificberà. 

Il signor Pisanelli fa ontervare che l' invilo 
a’ Ministri avea per iscopo le informazioni 
sulio siato del paese : i Ministri non le possono 

0 non le vogliono dare ; quindi è cessato lo 
scopo della riunione. 

Il Ministro ricorda , che da mollo tempo 
non si sono avute lettere ; quelle che sono ar- 
rivale bao dovuto ottenere il permesso del go- 
verno provvisorio ; bisogna attendere. 

Il signor Avussa domanda, se la riserva del 
Ministero rispetto agli afihri di Caiabria si 
vuole estendere anche alle Province vicine. 

li Ministro ripete che la condizione è la 
stessa : che si daranno I falli, ma quando sieno 
perfedamenle assicurali. 

Il signor Baldacchini ritorna allo scopo 
dell' adunanza: le comunicazioni intorno ai 
(atti interni del paese se non si possono ottene- 
re dal .Ministero , si passi ad altri lavori. Il 
Minialero imde a pastificar la sua condotta ; 
non è questo lo Kopo della riunione , nè il 
tempo di farlo. Dunque si sciolga l' adunanza. 
Se non che domanda al Mtnislero se conosca I 
gravi ittleniaU alla proprietà e alle persone 
commessi in alcuni punti del regno ; che ha 
falle per dissuadere il pubblico che crede non 
esser questo fondamento di ogni società assicu- 
rata dal regime cosliluzionate , e per mostrar- 
gli cbe altra cosa è il comuniSmo, altra l' es- 
ser governala da leggi. Ei non vede che lusso 
di movimenli strategici, e niun passo peraasl- 
cnrare le persone e le proprietà. 

Il Minislro risponde intorno ai disordini co- 
munisti dichiarando cbe i reclami de’proprie- 
Urii indicavano i danni, e chiedevano ajuto: si 
è risposto: si son falle delle circolari in molte 
parli: il pretesto era la prelensione di dividere 

1 beni demaniali. Infine dichiara eh' essendo 
varie te cagioni di questi tumulli , ei non dee 
rispondere cbe di quelli cbe lo riguardano , 
degli alti del governo. 

Il signor De Luca N. credendo vedere nel 
discorso del Ministro un’allusione alla G. Na- 
zionale paria specialmenle di ciòcbe èacradnio 
in Molise , onde arriva di recente; e assicura 

' In appngalo legge il proclama del Comitato di 
. Slihirezsa Pubblica di Coseoia de'3 luglio cod con- 
ceptio : 


( che le malvage inslnuazioiii vengono dal Clero, 
e chiede al Ministro se ne coiuisce nulla. E'I 
Ministro risponde esser questo un soggello di 
iodagine. 

Il signor Pica ricorda al Minislro che l'S 
maggio in Pralola neU'.\bro'ZO Aqnilano la 
G. Nazionale fu disarmata dalla plebe tumul- 
tuanie, quallro Dlllziali scannali, altri circon- 
dali nelle case, assediali, presi, e poscia uccisi. 
Cunoscn questo fatto il .Ministro? Ci ha manda- 
lo truppa? Sta ordinalo il processo? 

Il Minislro non si crede nel debito di rispon- 
dere degli avvenimeull socceduU, quando non 
era egli al potere. 

Il signor Pica non intende domandar ragio- 
ne del fallo, ma vuol ragionare della impunità 
del fatto criminoso. Un Ministero non dee ri- 
spondere degli atti di un altro; ma dee cono- 
scerli quando gli succede , e dee provvedere e 
punire quando la giustizia glielo impone. 

Il Ministro risponde che il processo dovea 

I farsi dal Procuratore Generate; se non fu 
fatto non è cuips del Minisiero. 

Il signor Mazziolti osserva al Ministro cbe 
in Vallo regnava la tranquillità : corsero voci 
di truppe da sbarcare; ne segui una sorda agi- 
tazione ; sbarcarono realmente le truppe ; la 
agitazione crebbe e scoppiò io movimento. 
Laonde chiede con qnali istrozioni sieoo state 
spedile le troppe: se vi andranno come a Piz- 
zo, ei leme cbe non cessi ilsno mandato, per- 
chè il mandalo è de’vivi non de’ morti. 

Il Minislro dichiara cbe il fatto è erronea- 
mente posto; non eran voci vaghe; furono 
rapporli dell’ lolendente cbe chiedeva forza ; 
e le truppe non vi furono spedite se non dopo 
fatti criminosi positivi. 

Il Minislro di Giustizia sale alla Tribuna 
dopo cbe n’è sceso il Minislro doirlolcrou nei 
disegno di dar conto degli avvenimenti del 
Pizzo. 

Informalo de' soprusi , delle rivollure , dei 
lomnllì, rarcotnaiid.ivn a' Pi'orur.'iliiri Generali 
la coiiservaziniie Ui-lla legalità; e gli avvertiva 
cbe la intenzione del Governo era di mantener 
saldo lo Slalulo. Come dunque le Calabrie po> 
teano insorgere per limore di veder distrutto 
lo Slalulo? Del Pizzo ei non ha saputo altro che 
quel cbe diceasi per le piazze. Di Reggio.... 

Il signor Poeriu l'iulerroiBpe : E di Catan- 
zaro? 

Il Minislro risponde nulla, e promette di 
comunicar la corrispondenza. InlaiHo da due 
ofilzii ha potuto rilevare che il Governo prov- 
visorio era fuggito e scomparao , cbe i Magi- 
strati avean ripiglialo le loro finzioni , e cbe 
fra poco la pace sarà ristabilita *. 

Il signor Troya si alza e dice: a Lei che 

1 t Per cagioni che è ionlile di risodsre, le nostre 
• forze avendo dovuto retrocedere io questo Capo- 
1 luogo , desideroso di evitar ai paese gli orrori di 
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{Mrin convenevolniRnle, non «rrogantrmenle... 

Il Ministro dcirinlrniO dal suo posto, -i chi 
urrnitanle ? a me ? 

Mollo voci: all’ordine! all’ordine! 

Il Presidente con forza suonando il campa- 
nello; Signori,, il comitato ù sciolto. 


ohava tornata. 

( 13 luglio 1818) 

l’rttidenza del signor CapileUi. 

I.a seduta (! aperta .alle 1 2. Si fa l’appello 
nominale e si trovano 91 Deputali presenti. 

II Segretario signor Tarantini legge il pro- 
fesso veibale. Il signor l)e Blasiis osserva aver 
cg'i notalo rispetto alla questione delle rinun- 
zie. che la Deputazione non è solo un drillo , 
ma pure un dovere : e però si presume che 
colui il quale rinunzia debb’ averne sulTicienli 
ragioni. 

Avverte inoltre che il verbale stenografico 
riporlalo dal lìiorniile OlTiciale è pieno di 
mende . il che è molto sconvenevole perchè 
manomelle la dignità della Camera. E io ciò 
vien sostenuto da altro che si duole di vedirre 
allriboile a un Uepiilalo parole che non ha 
profre.rile, e non iuilicato il nome di altro De- 
putalo che parla. E per evitar questo sconcio 
propone che si crei una Oimmosione , ovvero 
che due Deputali per torno siano incaricali di 
rivedere e correggere gli errori del verbale 
stenogralìco. 

Il Presidente distingue l’emenda al proces- 
so verbale dalla mozione sul modo d'impedir 
ebe seguitassero a correre gli errori slcnogra- 
lici: e soggiunge che questo inconveniente ces- 
serà quando la Camera abbia nominalo i suoi 
impiegali. 

Ciaburri ricorda che la sua mozione per la 
G. Nazionale riguardava la ncce-sUà di rimet- 
tere in vigore quella del 14 maggio, .sino a che 
non possa organizzarsi la nuova. Altri ram- 
inenla i ringraziamenli unanimameule volati 
a’Scgrelarii provvisori! *. 

• una euerra accanita, e le consegnenze di nnainva- 

• sioue |,er parte de' regii. iuvasioiie che il sito sfavo- 
a reviite di Cosenza reiiderehlie proliatii le. questo ('.o- 

> luitato ha risoluto dirilirarsl sjioiitaneaiiieiile da 

• quesla citl.1. F’ermo però sempre mai ne' priiicìpii 
a da Ini proclamati ilo dai 2 giugno, giorno della sua 

> istallaiioiie. trasporteràiiellavicinaC.alnbria la sua 

> bandi era, elle anzi, in quel tratto medesimochesarà 
s per mantenerla saldissima, si covlituirà in (àitanza- 
» ro in Governo provvisorio centrale delle (ialnbrie 
» Folle schiere di Cailalirl c di Irali lli della Sicilia 
» faranno siefieal Governo.esrvomlandoneenergii'a- 

> ment .1 i detlanii. In porranno ben pri-slo nel grado. 

> non solo di rifx-cii|iare questa provincia, ma d'allar- 
t gar la rivoluzione nel rinuuieute del regno t. 


II signor Bellelli trova che nel processo 
verbale sla scritto aver la Camera rilenula la 
mozione sulla legge p<’r In G. !V., menlre che 
la Camera rilenendo la mozione avea risolulo 
per una Commessione sulla sli'sva legge. 

Il .signor Poerio fa rilevare la differenza che 
passa Ira la legge sulla G. N. e ’l rislubili- 
menlo di quella del 14 maggio: la prima è 
nn allo legislativo, e però di compeleiiza della 
Camera; r altro è uii atto esecutivo, c fuori 
della di lei cninpelenza. 

Il signor D’ Errico osserva che questa opi- 
nione del signor Poerio sorge ndi’sso : non fece 
parie della discussione precedenle. e però non 
può tendere a correzioni del processo verhale. 

Il Presidente ricorda che il processi verhale ò 
una semplice storia , e in conm'guenzn vi si 
posson fare l’emende, aggiungere le omissioni, 
ma non si può nè alterare, nè cangiare sostan- 
zia I mente. 

.'\l che soggiunge il signor Ilellelli, che se è 
una storia ne chiede l’emenda peichè la trova 
alterala. I.'emenda è ammessa . e il processo 
verhale è approvalo. 

Il Presidente mette all’ ordine ilei giorno la 
ronlinnazione della verifica de’ mandali. Si 
propongono, e sono proclamali i sigmiri Jadopi, 
De Luca N. , Jacampo, Trotta , Fracracreta , 
del Giudice , Czippola , Pallolla , Anieduri ; 
propone il Presidente che si scelga una Ciim- 
messiooe |M‘r la finanza , e vuole che prima si 
determini il numero de’Commessarii. 

Il signor Cacare osserva che per determi- 
nami* il numero è nece.ssario considerare che 
la finanza ha Ire oggetti principalissimi : la 
economia pubblica: lo .Stalo discusso ; e lull’ì 
rami dislacrali, come la Regia, il Tavoliere oc. 
Quindi conviene che sia numerosa, e si divida 
in Ire sezioni per fare un lavoro compiuto. 
Cosi si pratica presso tult’i popoli Costituzio- 
nali: in Francia si componeva di 27 , noi po- 
tremmo averne 21. Ma poiché la Camera non 
è al completo, per ora se ne potrebbero nomi- 
nar 17, salvo ad aggregarvi gli altri quando 
sarà compiuta. 

Il signor de Blasiis vorrebbe che se ne no- 
minassi'rodue membri per ciascun’ ofiicio; nel 
che viene appoggialo da alcune voci. 

Il Comitato, Giuseppe Ricciardi Presidente — 
Framesco PMerici — Stonisla" Eoplnaici — Be- 
nedetto Micsolino — Luigi Miceli .Se^ietario. 

I Ccm decreto de' 16 moggio la G. Nazioualc della 
Città di Napoli Vfiiue sciima. 

C/in altm disireto degli 8 giugno si provvide 
provvi.sorianieiite : 

Che 12 Coiripagnie di 200 nomini ciascuna veni», 
.sero iminediataniente organizzate ne' 12 quartieri 
delta Città ordinati in 3 tiatlaglioiii. 

Che in ciascun quartiere una giunta di -1 notaliilì 
«•etti d.itr Intendente delta Provìncia e presiedoti 
dall eletto, sceglierà fra 3 giorni gl’ individui dot 
comples-so della uiìtizia cittadina che esisteva #>llo 
il uouic di Guardia d' Interna Sicurezza. 
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Il liiftnor Crisci OMerva , che componendnat 
la Finan7a di rami disMnIì, anrrbbp convene«o> 
la , n rha si scalgan 21 Commassarii , o che si 
facciano 3 Commcssioni dislinla. 

Il signor Biildarchini vorrcblta si risolvpssa 
sa drbba prafcrirsi la scrii» par n(Tl7ì . o nella 
inlrr» ('amera: c preferisce qiiesl' nllimo par- 
lilo. perché concede ona maggior laliludine di 
scella, ed in fine propone che il Presidente ne 
segni un cerio numero nel quale la Camera 
sceglierebbe. 

Il Presidente vorrebbe ìnnanri mellrre ai vo- 
ti se si sceglierli una sola Commessinne di 31, 
o Ire Commcssioni distinte di 7 ciascuna. 

Al che il signor Cacare osserva esser le ma- 
terie di Finanza dislinle sì , ma connesse Ira 
loro, in guisa che le conseguenze e I risulta- 
menti dell’ ona inOnisconu siili’ altra : onde 
stima convenevole rhe una soia Commessinne 
numerosa abbracci tutta la Finanza, e si divi- 
da io sezioni che si or.rnpjno specialmente di 
ciascnii ramo, e unite infine presentino un la- 
voro connesso e compililo. Si mette a’ voli se 
vuoisi lina sola C/immcssione, ed è accettata la 
proposizione con 61 contro 83. 

Quindi si passa alla questione del numero. 
Il sigi’or De RIasiis per ora vorrebbe se ne sce- 
gliessiTO li per aggìnngervene altri 7 in ap- 
presso. Il signor Fiicrioli considerando la gra- 
vezza dell' argomento . il bisogno non solo di 
esaminare, ma di creare un nuovo sistema di 
Finanza, il carattere deirgrgnmenlo rhe non è 
solo flnaiiziero. ma altresì politico , esige che 
ora se ne scelgano 31 . e poscia se ne aggiunga- 
no altri, lo rh'i viene appoggialo dal signnr de 
Franco il quale dice che quanti pin uomini sa- 
ranno adoperali , tanto sarà maggiore il cou- 
lingenle di lumi che se ne avranno. 

Il signnr Aceto osserva che aè non si mi'lle 
un lermine a questo rimpiazzo , non si saprà 
mai quando si potrà aver compiuta la Com- 
nie.ssiiKie. Al che soggiunge il signor Baldac- 
chini. che essendo in maggioranza la Camera 
è già cusliluila; se vunie 21 Cummessarii . 31 
se ne dee scegliere, ed insiste perchè la l'oni- 
messione si porli al numero plenario flo da 
ora. 

Il signor Spavenla osserva che in non pochi 
Collegi elellorati nun ancora si è potuto pro- 
cedere alle elezioni. 

Si melle a' voli, se vuoisi scegliere la (àim- 
messione deilnilivamenle a numero complelu: 
e si hanno SI voli in favore, contro 40. Quindi 
si propone la questione del nomerò, e si risol- 
ve a grandissima maggioranza per 21. 

Il signor De Luca F. osserva che non essen- 
do ancora ben ronuaciule le specialilà della 
Camera non si potrebbe' esser certi che nel 
mumenlo si avrebtx' una sirella npporluna , e 
però propone che si dilferisca la itumiiia della 
òiininessione per la prussiiiia tomaia. Ed il si- 
gnor l'ueriu aggiunge che nello stesso disegno 


sarebbe utile che s| dialribalsca un elenco del 
Deputali, aflincbè non ne sfugga neMUiiu per 
dimenliranza. 

Il Presidente propone che coloro che piò si 
sentnn forti nella materia potrebbero sponlanea- 
menle dare i loro nomi . e so questi si sceglie- 
rebbe. Ma in ciò trova oppositori Gallolti e de 
Blasiis , sulla considerazione che molli In lai! 
materie versatissimi forse per modestia sareb- 
bero Irallennii dal dare i loro nomi. E il si- 
gnor Galloni snggìnnge che In Finanza non ha 
colore, non maggioranza, non minoranza ; che 
il bisogno è nrgpnie e occorre che si solleciti 
la nomina della Commes.slone. 

Il signor Correrà dichiara che ora qnl non è 
qiiislione di rotore , ma di gara di operosità , 
di amor patrio. 

Il signor De RIasiis vorrebbe che la scelta si 
facesse negli oiTlzii . ed è appoggialo dal si- 
gnor Poerio e da qualche altro. 

Il signor Cordone vorrebbe al contrario la 
scella in Intia Iv Camera, aflinebè si abbia una 
maggior laliliidine . potendo accadere ebe la 
sorte abbia profusa in alcuni, e sia slata avara 
in altri ullizii di economisti 

Il signor Crisci appoggiando l’ idea del si- 
gnor Cardone soggiunge rhe se non si vuol ri- 
rnnoscere questo dritto della Camera, non si 
debbono diur'htican> le cnnsin'lndini di altri 
paesi roslitiizinnali . dov’ è costume che certe 
Gimmessioiii si scelgano dalla Camera intera. 
Nel che vieti cnmballiCa dal signnr Massari il 
quale ella l’esempio della Francia, uve queste 
óimmessioni si scelgono per oOlcii. 

Il signor Tari considerando che ogni mehxlo 
di scelta mena per le lunghe, propone come il 
piò semplice sistema , ebe il Presidente faccia 
la nomina de’Cnmmessari. 

Il Presidente fa notare che si propongono 
ire metodi: la snella nella Camera : la scelta 
fhlla dal Presidente; la scella per UiTuii. Quin- 
di propone che si metta prima a' voli la mozio- 
ne del signnr Tari , se cioè debba allidarsi la 
scella al Presidenle. 

Il signor Poerio vi si oppone, soslenendo do- 
versi volare innanzi lotto sul metodo più co- 
stante., queliti per uRIzii; la l'antera ba rite- 
nuto il dritto di scegliere nel suo seno , ma ha 
posto come regola comune la scelta per uUlzii: 
uve questi melodi siano esclusi, si passerà alla 
mozione del signor Tari. E in ciò viene appug- 
gialn dal signor IV Erriro. 

II Presidente melle a' voli se vuoisi la elezio- 
ne diretta ; e alla maggioranza di 52 sopra 42 
si ammette la elezione dirella. 

La elezione dirella può esser falla a voti 
dalla Camera, o a scella del Piesidenle. Il si- 
gnor Semola chiede si risolvs, se il Presidente 
iiominrrebbe defìnilivamrnle la ('ommetsione 
u fai ebbe una propusla di nomi su’ quali tee- 
glierebbu la Camera. II signor Pica vuol che 
si meli» prima a’ vnii , se la scella si farò dal 
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PrraMrale o dilla Camera ; e dove ai riaolvea- 
ae nel primo aenao ai paMerebbe a decidere se 
debba Tarai a nofflioa deQnltlTa o a semplice 
propella. 

Il aipnor Tarantini ricorda rfae i due metodi 
in oso sono la sreili diretla , e quella per uiG- 
xii : ebe il ii|;nor Tari b» ingiteriln il terzo , 
Tiniiialiva della acella affidala al Preaidenle , 
salvo r approvazione della Camera Se lo slea- 
10 signor Tari autore delia mozione riflette agli 
inconvenienti di quello sistema non laiderb a 
ritirare la niozii.iu'; imperocché in tal modo 
ai renderebbe pubblica la volaiione segreta: sì 
correrebbe il rischio di colpir di riprovazione 
alcuni nomi. Tutti rispettiamo il Presidente , 
ma dello stesso rispetto onoriamo gli allri . e 
tnlti i Deputali qui raccolti hanno i loro ono- 
revoli aolecedenli. Onde questo metodo o rie- 
sce inutile, od oBensivo : epperò o la scelta sa- 
ri affidata assolutamente al Presidente . o sa- 
rà falla a voti nell’ intera Camera. 

Il signor Tari dichiara non essere stala sua 
Inlenzione di delegare al Presidente la iniziati- 
va o la proposta, ma la piena facoltà di nomi- 
nare deflnilivamenle la Commeasione. 

il Presidente ricusa di accettare la delega- 
zione compiula, e a grande maggioranza è am- 
messa la scelta diretta nella Camera. 

Qaindi si passa a vedere àe la Camera vuol 
procedere subito alla scelta, o vuole che si dif- 
ferisca all’altra tornala: quest’ ullima propo- 
sizione è accettala. 

Il signor Poerìo ricorda sita Camera ebe non 
ancora è cosliloila la Comraessiune delle peli- 
zioni , e che è imporlanie si costiloisca. Si ri- 
mette agli uffizi! r incarico di nominarla. 

Il signor Curreale rammenta che prima cura 
della Camera si fa di avvisare a’ modi di far 
cessare la guerra civile : si chiesero informa- 
ziiini « non se ne ebbero : ■ la Camera è ancora a 
all’ oscuro; I moli crescono e si spandono, in- 
vece di scemare o cessare: la Camera ha il 
drillo della indagine; onde propone che si no- 
mini ona Cummessìone ebe slodii i falli, e ne 
cerchi le vere cagioni: avvisi e proponga ogni 
tellimana i mezzi e le misure argenti per ripa- 
rarvi. E iiAiste perchè si proceda tosto alla 
scelta de’ Commessarii. per non fare ebe giun- 
ga troppo lardi il rimedio. 

Il Presidente osserva che non è questo sog- 
getto all’ ordine del giorno ; quindi conchiode 
che sia formolala la mozione e pa.ssal’agli uf- 
flzii. »■ 

Il Presidenle propone che si scelga ona Gora- 
menione ebe lavori alla legge mnniripale : e 
chiede la opinione della Camera intorno al nu- 
mero de’Òimmessarii. I signori Mazziolli, 
Ciabnrri, e fìarofano vorrehbero iinmlnire due 
per nfizin; il signor Poerio la varrebbe limita- 
la ad uno per nlìzio. Il signor Crisci osserva 
ebe' potrebbe esser compresa nella Comroessio- 
nc di legislazioDe; ma il signor Poerio sostiene 


eupr distinta , come rlsgaardanle una legge 
amministrativa. 

Il signor De Loca N. dice alla legge muni- 
cipale potersi agginnsere la legge provinciale, 

li signor Capuano esige che si determini in- 
nanzi se la Camera voglia in ciò prendere la 
iniziativa. F.d il signor Tari soggiunge , ebe 
avendo il Consiglio di Stalo già pronti alcuni 
predili di legge sarebbe convenevole interro- 
gare il Ministero , se abbia in pronto qualche 
progetto di legge da presentare alla Camera. 
Mazziolli sostiene non esser necesaario, perché 
la Camera ba il dritlu della iniziativa : ma il 
signor Poerio ripiglia non esser questione di 
drillo, ma di opportunilà. 

La mozione vien ritirala. 

Alcuoi Deputali presentano ona mozione 
scrina e formulala perché si proceda ad una 
legge sella responsabilità degli Agenti del Po- 
tere esecnlivo. Ed II signor Pica osservando 
ebe non vi ba tiosliluzione senza responMbili- 
là Ministeriale ; che è questa una legge richie- 
sta dallo Slaloto, chiede che si nomini pronta- 
mente la Commessioiw incaricala di formarla. 

Il Presidenle osserva che debb’ essere rimes- 
sa agli udizii. 

Il signor Belielli chiede se è deflnilivamenle 
rìaolnlo che ogni mozione prima di (»ser messa 
io discussione debba essere approvala negli of- 
fieli ; ed in lai caso di quanti offici! si erige la 
approvazione. 

Il Presidenle risponde tre ofllcii. Ma il si- 
gnor Poerio soggiunge, che se in Francia, ove 
la Camera è divisa in nove offlcii si vuole l’ap- 
provaziooe di tre, per noi che ne abbiamo set- 
te debbono esser sufficieoti due. E insiUe per- 
chè in regola generale si esiga I* approvazione 
di dne nQzii , onde la mozione che si prende 
in esame si possa ritenere come appoggiata 
dopo matura riflessione. 

Il signor Belielli domanda , se il rinvio agli 
ufizii sia di drillo , o di regolamento ; e os- 
serva che in questo caso la minorità impone 
la sua opinione alla Camera, 

Il signor Ciaburri vorrebbe distinguere le 
moziuni ebe hanno il loro appoggio nello Sla- 
lulo, da quelle ebe non l' hanno. La mozione 
del signor Pica ba la sua sorgente nello Statu- 
to > perciocché parla lo Statuto d’ uoa legge 
sulla responsabilità .Ministeriale. Ove ciò non 
fosse, sarebbe giusto ebe si rimettesse agli u- 
Szìi ; ma essemio , non ba bisogno dell’ appro- 
vazione degli uflzii per esser presa in conside- 
razione. 

Il signor Pica insiste perchè si metta a’ voli 
la sua muzione. Il Presidente osserva non es- 
ser questione di dritto, ma questione di oppor- 
lunilè e di ordine. 

Il signor Aceto domanda chiarimenti. satin 
foriiittla detta mozione proposta in parola e 
sulla formula scritta ; perché gli pare esservi 
una certa ditlerenza. 
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li signor Pica accella la forninla prononzia- 
la nralmpiile. È rimpitiia agli ufl'wii per la no- 
mina della l'ommrMinne. 

Il lignor Catare rinunzia alla Oueslora. Si 
procede alla elezione del niiovo Qiieitore ; la 
prima priiova non olTre maggioranza auiiilula: 
la seconda prucva fa risullar Galloni con 52 
voli. 

L’ urgenza di procedere con ordine nelle di- 
scussioni esige un regolaroenlo: la Commessio- 
ne creala a lai' uopo non pud presenlarne in 
poco lempo il progello: e però il Presidenle 
propone che se ne adotti uno in vigore presso 
altra Assemblea deliberante , sino a cbe iron 
sia discusso e adottalo il deiìnitiro. 

Il signor Uassaii osserva essr-r per ora so- 
verchio occuparsi di un regolamento , perchè 
se ne può adottar provvisoriamente un altro: 
prendasi il Piemunlese che è stalo adottalo da 
Roma: sarebbe un'alto d'italianità. £ in ciò 
viene appoggialo da’ signori Poerio, De Luca 
N. ed altri. 

Il signor De Uarlino crede miglior consiglio 
adottarne uno che altra volta fu nostro, quel- 
lo del 1820; in tal modo si farebbe un alto di 
nazionaliiA. 

Il signor Massari si maraviglia della parola 
e del pensiero: l' adottar il regolamento pie- 
montese sarebbe un esempio di vera naziona- 
lità. 

Si risolve cbe sia stampalo e distribuito il 
regolamento torinese , onde possa la Camera 
decidere se voglia servirsene di noi ma , sino a 
cbe non si discuta ed approvi il regolamento 
che presenterà la Commessione. 

La seduta è sciolta alle 3 p. m. ed aggior- 
nata per sabato. 


NONA TORNATA. 

(15 luglio 1848} 

Prttiienza iti signor CapileìU. 

La seduta à aperta alle ore 12 3/4 p. m. 

Il Segretario Ciccone legge l'alto verbale 
della tornala precedente, che dopo alcune ret- 
tifiche resta approvalo. 

Si procede all* appello nominale ; i Deputati 
presenti soiwi 93. 

Il sigiior Tarantini in nome della Commes- 
sionn de’ potei i rapporta estsere stali veriOcati 
e trovati validi i mandali de'signori Rigironi, 
Muratori . Raso, e Grella; e non essendovi al- 
cuna opposizione, il Presidente li proclama 
Deputali. 

Secondo l’ ordine del giorno si annunzia 
quindi di devenirsi alla nomina della Com- 
messione delle Finanze. Allora il signor Semo- 
la propone , come alarebbe bene cbe questa 


nominasi facesse da' Deputali divisi per sezio- 
ni, ossia negli uQzi, nominando per altro cia- 
scun ulizio non una frazione della Cummessiu- 
ne, ma la CominesSione tutta intera, e poi riu- 
nendosi in una tutte le >ulaziuni per olleuerse- 
ne il risullaiiieiilo generale. 

Fa notare il Presidente essere stalo risoluto 
che la nomina debba farsi dall' intera Camera 
riunita , • nou avendo alcun altro appoggiala 
la mozione del Semola, si viene alia votazione, 
I volanti sono 93. 

Nel leggersi nelle liste di squillioio il nome 
del signor Savarese, sorge dubbio se debba 
iiileudcrsi per Savarese Roberto , u per bava- 
rese Giacomo. Il Presidente osserva come il 
secondo abbia falla la sua rinuncia a Deputa- 
lo , oè mai sia ioterveiiuto uell' Assemblea , 
epperò si xiljene doversi attribuire quel co- 
goome sema uouie al signor bavarese Roberto. 

Il risullameulo della votazione è il seguen- 
te. De'21 Deputali da nominarsi per questa 
Cummessione delle Finanze, soli 14 otleogooo 
la maggioranza assoluta e questi sono i signori 
Caca ce con voli 90 — Ferretti 89 — Roma- 
nazzi 80 — Blanch 78 — Libetia 71 — bauso- 
ne 07 — Trotta 62 — Mancini 61 — Murato- 
ri 59 — Tupputi 58 — bcialoja 54 — De Luca 
P. A. SI — Vallili SI — Drugonelli 50. 

Dopo di cbe esseudo le ore 5 1/2 p. m. e 
non Irovando-i più la Camera nel numero le- 
gale, il Presidenle stabilisce la ventura torna- 
la pel di 18 alle ore 12 del mallioo, e dichia- 
ra sciolta la seduta. 


DECIMA TORNATA. 

(18 luglio 1848) 

Pruiitma del tigm»’ Satarut. 

La seduta è aperta alle ore 12 t/4 p. m. 

In assenza del Presidente siede al banco 11 
Vicepresidente signor Savarese. 

Il Segretario Devincenzi legge il verbale, 
il quale non essendovi alcuna osservazione in 
contrario, resta saiiziunato. 

Si procede airap[Mtlu nominale e Irovanal 
lOO Deputati presemi. 

Il Presidenle secondo l'ordine del giorno 
ordina proseguirsi la veriQca de' poteri; e rap- 
porlaudo il signor Pisanelli in nume della Oan- 
roessione essersi vcrilicati i mandati de' signo- 
ri Acclaviu, e Durotea, vengono questi senza 
alcuna diflicollà proclamati Deputati. 

Il Segretario linbriani dà lettura d'uoa pro- 
posizione del signor Pisanelli deposta sul ban- 
co della Presidenza, colla quale desidera cbe 
la Camera deliberi per l'abolizione della pena 
di morte almeno per ora pe' delitti politici. 
Egli è spiolo a reclamare lai pruvvedimeotv 
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dalle nlllme rtcende rbe ban «mlrMato il 
paete, e dal deaidrrio che aia Napoli il primo 
Sialo d’ Italia , che. dia nn sì bcirracmpio di 
bmanilà , e d' incivillmenlo. La Camera fa 
plaosn a questa proposizionp , ed il Preaklente 
dispone che sia rimessa agli nfllcii 

Muralori osserva che per misura di regnla- 
menlo ogni mozione o proposizione dovrebbe 
Stamparsi in doppio margine ed in tanti fogli 
per quanti sono i Deputali . onde . distribuen- 
dosi loro , potessero aver agio di notarvi le 
loro osservazioni, e prepararsi anticipatamen- 
te alla discussione. Il Presidente fa avvertire 
che ciò potrà farsi quando la Camera avrà il 
tuo regolamento, e sempre dopo che almeno 
due oflìcii avran data la loro adesione all'esa- 
me della mozione. 

Il Presidente ordina darsi lettura de’ nomi 
di coloro che gli oflicii hanno eletti a compor- 
re la Commessione delle petizioni, basi .sono i 
signori Correale . Salerno, Coppola , Colonna, 
De Martino, Mazziotti e Cardone. Il Presidente 
gl’iiiviia a riunirai sollecitamente per dare co- 
minciamento alle loro occiipaziuiii. 

Spaventa manifesta alla Camera il suo de- 
siderio d' inlpr|>ellare il Ministero su' continui 
allentali alla libertà della stampa. Sper.i che 
la Camera voglia aderirvi per udire ses'.ibbia 
a temere che ancor la parola libbra debba es- 
ser manomessa , o se vi sarà pure un limite 
alle n-urpazioni del potere. Ei non vede come 
si possa esser liberi nella Camera quando al 
di fuori non vi è che una illusione, o una iro- 
nia della libertà. 

Al che rispondendo il Presidente che voglia 
forroolare la sua mozione perchè sia rimessa 
agli ofHcii , il signor Spaventa dice che lo farà, 
ma che come è costume di Init' i Parlamenti, 
ba voluto innanzi tratto annunziare alla Ca- 
mera il suo divisamento. 

Di poi il Presidente invila la Camera alla 
nomina de’ 7 rimanenti membri della Com- 
messione di Finanza ; e proponendosi dal si- 
gnor Muratori che per economia di tempo lo 
scrutinio si facesse a parte per aver agio la 
Camera d'occuparsi d'altri affari, il Presiden- 
te si oppone facendo notare che lo scrutinio, 
dev'esser pubblico. Però nell'alto di proce- 
dersi alla Votazione il signor Minislro di Fi- 
nanza che truvavasi nella Camera domanda 
che gli sia assegnalo un gioì no perché possa 
presentare lo sialo generale della Finanza del 
Regno; significa ancora di avere de' progetti 
di legge da olTrir alla discussione della Came- 
ra : e chiede un giorno in qucsia setliniana , 
ove la Camera possa accordarla. In fine atten- 
de di conoscere quando la Comniessiunc di Fi- 
nanza si riuni.sca per iiifurniarla sullo sialo 
discusso e soinminislrarlc que' cliiarinienli di 
cui (lotrà aver d’ uopo per procedere ne' suoi 
lavori. Il Presidente risponde non essere anco- 
ra iiomiDala ia CoiomcMiune: e dio in quanlo 


aita preeenlazione de’ progelli di legge , eea 
potrà aver luogo nella prossima tornala di gio- 
vedì. 

Il signor Del Giudice rammentando la mo- 
zione del Deputalo Spaventa, propone che. es- 
sendo presente un Ministro, egli possa dirige- 
re al medesimo la Sua inlcrpellauza. 

Il Pr sidente fa notare esa-re in libcrlà del- 
la Camera il deliberare che la inlerpellazione 
facciasi sull' Lslante, o il fissare a ciò un allro 
giorno. 

Sanarne osserva che su ciò la Camera lia 
deliberalo per la trasmissione agli tiUzii. 

Spaventa fa notare che , la sua ps.seiido una 
inlerpellaziooe, e non già una mozione, la Ca- 
mera può delib<‘rare se voglia udirla. Galloni 
insiste che si stia alla legalil:ì, e si fissi un al- 
tro giorno per questa inier(H'llazione. 

I)' Errico suslieiu; l'opinione di Spiivenla 
appoggiandosi sull' idea che Irallisi d' una iii- 
lerpellaziuiie e non già d' una mozione, (juì it 
Minislro Ruggiero, per diriinere la Controver- 
sia, .si dichiara pronto a rispondere alle inler- 
pellazioiii, uve i falli siano a sua notizia. Spa- 
venta gli doniaoda dapprima s egli psissi ri- 
spondere dì falli forse meglio noti al .Mmlsiro 
di Giustizia Keplieu il signor Ruggiero che 
risponde seni pi e de’ falli die lo riguardano ; 
degli alli uì per gnaulo la legge glielo impone. 

Fallo salire allora alla li ibiiiia , Spaventa 
accenna a parecchi alleiilali cuniines-i uonlro 
la libertà della >tainpa : si ferma poi segnala- 
meiile sull' abuso che i lipografl debbano rice- 
ver de' permessi d.illa Pulizia, che li tiene cu.sl 
in una aibilruria dipendenza . privanduiieli , 
uve essi eseguano delle piibblicaziuui che non 
sudisfiiiu il Guiei'iio. 

Il Minislro piuleslando di non riicnere asso- 
lulamenle l'esailezza de’ falli accennali , dice 
vegliar le leggi a punire gli abusi delle aulo- 
rilà , e duveisi esperimeiilare la efiicacia di 
queste , prima di lìciiiainare l'aileuzione di 
una assemblea legislaliva. 

Ed usscrvando spaventa essere la Camera 
sapremo tribunale, il Ministro ripete rimaner 
fermo uella sua upiniuiie ; ma che del resto si 
sperifiebino i falli . perchè il Ministero iioa 
mancherà di provvedere. 

II Presidenie richiama la Camera alPordine 
del giurilo , c però alla vulaziuiie per gli allri 
7 compunenli la Coni iiiess ione di Fiuaiiza. 
MazziuUi vorrebbe che fosse sulTìcienle la 
maggioranza relativa , ma il Presideiilu ram- 
menta che ciò non si può. Si procede alili scru- 
tinio culi' assistenza di due Scrululuri signori 
De Rlasiis e Coioiiiia, e rìsuitaiiu a maggioran- 
za assoluta i signori De Biasiis con voli Gli — ■ 
Sav arese *>a — De Tbumasis — l’ica 5:f — 
La (ìreca — Del Giudice 42 — Lucarelli 3lt. 

Jorio fa arvei'Ure alla Camera doversi no- 
minare due alile Cuiniiiessiuiii , una di Agrj- 
collura e Commercio, ed uu' altra per la legge 


amminiilraliva ; e propone cbe si faccia nella 
aellimana. La mozione a richiesla di moiti 
vien rimandala agli nOzii. 

Il Presidente segnendo l’ordine del giorno 
invila la Camera ad ocenparsi dell’adozione 
del regolamento provvisorio già stampato e 
dislribollo. Il signor Cacace a nome della Com- 
messione fa noto esaervisi falle dalla stessa al- 
enile postille e modiOcazioni , massime aopra 
gli articoli 29 e 8i : l’uno dei quali riguarda 
la pubblicità del volo, e l’altro la nomina de- 
gl’ impiegali della Camera : epperà domanda 
che voglia differirsi all’altra tornala la delibe- 
razione sali' adozione, perchè s’abbia l’agio di 
stampare ancora le modificazioni proposte dal- 
la Commes-sione. 

Il Presidente rammenta esservi già una deli- 
berazione della Camera intorno al rrgolamen- 
lo provvisorio; e cbe la Commessione era inca- 
ricala niiiuameole della compilazione del re- 
gularoeiilo diffinitivo ; aiccbè la mozione del 
signor Cacace tendente alla modificazione del 
regolamento provvisorio , poò vairre come 
mozione d' un semplice Deputalo. Ha insisten- 
do quest’ ultimo , il Presidente propone alla 
Camera , appoggialo da vari! Deputali , cbe 
venga adollulo il Kegulainenlo provvisorio , 
salvo gli emendarociili divisali dalla Cumrous- 
siooe, e cbe saran discusai nella aegoenle tor- 
nala. 

De Blasiis chiede interpellare la Commes- 
sione per lo progetto d’ iodirizzo. e quella per 
la G. Nazionale ; a cui risponde il signor Sava- 
resc che per quella dell’ indirizzo alla quale 
egli appartiene, la Commessione se ne sta ala- 
cremente occupando, e fra giorni presenterà 
compiuto il suo lavoro. Bellclli d’altra parte, 
prendendo la parola in nume della Commessio- 
iie della G. Nazionale , maiiilésla che comun- 
que sian sorte dapprima delle discrepanze fra 
i compoiienli la Commessione iolorno alla pre- 
cisione de’ loro poteri , ora essendo rimosse, il 
lavoro sta già progredendo, e potrà nel più 
breve tempo essere presentalo alla Camera. 

Il Presidcnie dichiara sciolla la seduta, es- 
sendo le ore 3 1/2 p. m. o proroga la seduta 
pel di 20 luglio alle ore 12. 


UNDECIMA TORNATA. 

(21) luglio 1848) 
iVeside»^ del tignor CayiUUi. 

lai seduta è aperta alle 12 3/4. Si legge il 
processo verbale delia seduta precrdenlc, cbe 
viene approvalo .senza osservazioni. Si fa l’ ap- 
pello nominale , e si baniw 95 Deputali pre- 
senti. 

.N'on essendovi mandali da verificare , si dà 


eomnnicazionealla Camera dinn nffiziodel Hi- 
nislro della Finanza, il quale per indisposizio- 
ne non Ila potuto recarsi alla Camera , e an- 
nunzia la intenzione di recarvisi nella prossi- 
ma adunanza, ove non creda altrimenti la Ca- 
mera. La Camera accetta. 

Quindi si passa alla discnssione sulle modi- 
ficazioni apportate al regolamento torinese , 
onde potesse servire provvisoriamente di nor- 
ma. Sale alla Iribona Qccone, e dice esser di 
due specie le modificazioni , che la Commea- 
siune ha credulo dover fare ai regolamento 
torinese; alcune di lievissimo interesse , cbe 
possono passare senza discussione : altre che 
toccano la sostanza del regolamento, e merita- 
no r alleuzioiie della Camera, fresie soo due , 
e riguardano 1’ art. 29 e l’art. Si. 

L'ai-t. 29 stabilisce la votazione segreta sul- 
la legge intera. La maggioranza della Com- 
messiune ha opinato cbe si conservi la slessa 
disposizione inalterata: la minoranza ha cre- 
dulo più convenevole si adottasse la votazione 
pubblica. E poiché una proposizione del si- 
gnor Pica riferivasi slrellamento alia questio- 
ne , il relatore l’ba letta ne’ termini segnenli. 
Salvo il volo sulla legge intera , il quale si fa 
sempre coll’appello nominale de’ Depnlaii , 
cbe risponderanno sì , o no , la Camera espri- 
me la sua opinione per alzala e seduta, a meno 
cbe 10 membri non dimandino l’ appello no- 
minale, e ad alla voce. 

L'arl. 84 risguarda la nomina de’ raessag- 
gieri , degli uscieri , ed altri impiegati delia 
Camera. I.a Commessione , prendendo in con- 
siderazione il progetto dalla Banca spedito agli 
uflzii , ba stimalo sostituirlo cut presente. 
< Per quel che concerne gl’impieghi e gl’ im- 
piegati della Camera , nna Commessiuiu; , cui 
si aggiungerà il Presidente, il Vice-presiden- 
te, i due Questori, ed i quattro Segretari! pro- 
porrà il mudo di provvedervi. » 

Imbriani osserva che nelle stampe distribui- 
te ci Sun quattro modificazioni , e oralmente 
non se ne accennano che due : chiede se sieno 
stale abbandonale le altre. Cacace risponde , 
non abbandonale , ma oralmeole ammesse. 
Gode Imbriani soggiunge, che essendosi nella 
precedente tornala coiicbiuso dalla Camera , 
cbe non si sarebbero falli altri caugiaroenli 
che quelli riferibili agli articoli 29 e 84 , egli 
credeasi nel dritto d' invocare l’ ordine del 
giorno per gli altri. 

Sorgo la questione, se realmente nella pre- 
cedente tornala , erasi in lai modo concbiuso : 
c a tale uopo ai legge la parte del verbale clw 
la riguarda, la quale non parendo soflicienle , 
Imbriani chiede si legga la relazione stenogra- 
fica. Qui sorge una qneslìone iiKidenlale, poi- 
ché l.a Greca osserva cbe in questo modo si 
ritiene come utilcìale la redazione del giornale 
e non quella del verbale. Al cbe Imbriani ri- 
sponde, la redazione stenografica non prenda- 
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rà il po«lo del Ycfbale, ma gli verrà in isoccar- 
■o per fDi nir que’ particolari die non powono 
aver lungo in nn verbale. 

Quindi imbriani pna.«a ait'eeame dell' arti- 
colo 29 cb’egli dichiara in opposizione all' ar- 
ticolo 35 dello Stallilo che dice: Nelle Camere 
legislative i parliti si adottano a pluralità di 
voti. I.a votazione sarà pubblica. E però non 
deve, nè può essere adollalo. 

SaH'arl. Si osserva Imbriani , che si parla 
di messaggieri, di uscieri, ed impiegati subal- 
terni , mentre per gli altri impieghi , come 
quello del redattore del verbale , secondo il 
regolamento torinese si provvcderebbe dalla 
Camera. Il che non paro accettabile, perchè i 
S<‘grelarii rispondono del fallo di coloro die 
vengono nominali. 

Pira monta alla tribuna per sostenere l' e- 
mendamenlo proposto da lui. £i sostiene che 
la libertà e pubblicità debbono andare insie- 
me : che il mistero ripugna alle libere islitu- 
zioni: che lo Statalo sapientemente vuol pub- 
blica la votazione. E ciò perchè si potrebbe 
vedere ebu alcuno affclli nella pubblica di- 
scussione una opposizione al potere , quando 
poi s'appoggia segretamente cui volo: e ancor 
. più , perchè si toglierebbe agii elettori il solo 
modo di conoscere il raral tele cd i principii 
politici degli uomini ebe sceisero a loro rap- 
presentanti. Berardi appoggia l'opinione di 
l'ica : ma soggiiigne, che in alcune circostanze 
converrebbe adottare il volo segreto ; e legge 
un suo sotto emendamento cosi concepito. 
• Sullo eie. I.a Camera esprime la sua opinio- 
ne per seduta e levala, a meno che 10 membri 
non dimandino il primo modo di volare e lo 
scrutinio segreto, al quale non si potrà proce- 
dere, se non sarà approvalo dalla maggioran- 
za delia (uimera : ma esso avrà sempre luogo 
allorché si tratta di risolver rose che riguar- 
dano le persone. 

Si mette a' voli il sotto rmcndamenlo del 
signor Berardi, e vicn rigettalo. 

Quindi si mette a' voti la parte del sotto e- 
mendamcnlo ebe ammellc la votazione segre- 
ta per le cose riguardanti le persone , ed è 
adottala, il signor Imbriani i'avea adottala in 
suo nome. 

Da ullinio si mette ai voli remendamcnlo 
di Pica, ed è adottato. 

Si apre la discussione sull' art. 84 relativo 
agl' impiegati. Dove Correrà osserva che il nu- 
mero della Commessionc sarebbe inferiore al 
.numero de' componenti la Banca: c Imbriani 
propone si tolgano i Segretari!. 

Berardi osserva, che siccome non ancora si 
sono avuti i riscontri dagli uOzii sul progetto 
proposto dalla Banca, la Commessionc non si 
era occupata della redazione dell' articolo 84, e 
propone che si cominci dal richiamare tulli 
gl' impiegali del Parlamento del 20 , quando 
Boa si Inni macchia sulla loro eoadoUa. 


Il Presidente fa riflellen>, essere ora questio- 
ne dell' organico , non della nomina degl' im- 
piegali : e Berardi insisle che bisogna attende- 
re gli emendamenti che ai son fatti negli ufl- 
zii, prima di mettere in discussione il sogget- 
to dell' ari. 84. 

Il Presidente propone di mettere a' voli , se 
la Camera vuole ammettere la redazione della 
Commessione in luogo degli articoli 70 , 79 , 

e 84. 

Aceto pretende che la Camera abbia nella 
tornala precedente adottalo tutto il regolamen- 
to tranne gli articoli 29 e 84 : che quindi gli 
articoli 70 e 79 sono stali adottati ; e però l'e- 
stensore de' verbali e il bibliolerario archivi- 
sta sono di nomina delia Camera. Ma Imbria- 
ni fa osservare, che la questione dell' ari. 84 è 
la stessa degli articoli 70 e 79 ; perciocché ri- 
guarda in generale l' organico degl' impiegali 
e il modo di provvedervi, onde gli articoli 70 
e 79 , e altri ancora se ve ne fossero , rientre- 
rebbero di drillo nella quistione generale ; ed 
ancor più quando si traila d' impiegati che 
sono addetti ad un lavoro di cui risponde la 
Banca. 

Carofano osserva che al suo nSzio non è 
Ano a questo momento pervenuto il progetto 
della Banca. Coiitinnando la discu.ssiune e non 
(wrendo abbastanza istruita la Camera, il Pre- 
sidente senza opposizione la rimclle alla torna- 
la ventura ; tanto più che la Commessione non 
ancora ha avuto i riscontri degli uflzii . e a 
qualche ufizio non ancora è stato trasmesso il 
progetto della Banca. 

Murulori propone che le adunanze abbian 
luogo alle lo a. m. e che lullc le proposizioni 
all'ordine del giorno sieno stampale con largo 
margine, e distribuite a’ Dcpntati. 

De Blasiis vede con rincrescimento che la 
Camera si occupi lairioa lungo di una questio- 
ne sopra un regolamento provvisorio . e voi^ 
rebbe che rimeltendola al tempo in cui si do- 
vrà diKolere il regolamento definitivo, ai at- 
tenda a soggetti più imporlanli. 

Il Presidente trova esaurito l' ordine del 
giorno, e propone gli obbietti che si dovranno 
trattare nella ventura tornata. Mamari, appog- 
giando la proposizione di De Blasiis, vorrebbe 
che si chiuda oggi qualunque discussione , e 
ebe il resto si rimeltesse alla Commessione ebe 
si sta occupando del regolamento deflnilivo. 

Il Presideute insiste per la chiusura della 
discussione. Spaventa dimanda la parola contro 
la chiusura : alcuni trovano ebe non si è esau- 
rito r ordine del giorno. Tommasi sosliene 
che quando una mozione è appoggiala da 5 
Deputali dev’ esser discussa. Il Presidente suo- 
na il campanello e scioglie la tornala. Tomma- 
si. Scialoja ed altri Deputali proteslaoo contro 
la chiusura. 

V adunanza è sciolla alle 3-1/2 p. m. 
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DODICESIMA TORNATA. 

(ai luglio 1848) 
presidenza del signor Capilelli. 

La sedala è aperìa allo ore 12 l/i. 

Si legge il processo verbale della lomata 
precedente. 

Il Presidrnle vedendo die il verbale termina 
rolla protesta di alcuni Deputati contro lo scio- 
glimento della seduta precedente , si fa a dar 
chiarimenti all' uopo. Era qiiisliune della mo- 
dificazioou da farsi aH'art. Hi: alcuna iie avea 
presentala la Banca, che diceasi trasmessa agli 
ulicii, e di cui alcuni Deputati fra gli altri Ga- 
rofano dicevano non aver cognitione: ondo il 
Presidente volendo adempiere al suo primo 
ofliciu, quello di mantenere in vigore il regola- 
mento , propose che si rimeltessc agli uQzii il 
progetto della Biinca,c poi nell’altra tornala si 
niellesse iu dlwassioue : ei ne interpellò la Ca- 
mera, e la Camera assenlì. Cosi parca termina- 
la di fallo la di-russionc, e rimessa all'adunan- 
za ventura. De Blasiis lamentava essersi la Ca- 
mera troppo a lungo Irallcimla in quislioni di 
poca iioporlanza , e Massari apiioggiando Do 
Blasiis esigea che la discussione intorno all'ar- 
licolo 8i non più si fosse iness;i in campo , se 
non quando si farebbe il regolameolo dillìni- 
livo. Questo sarebbe stalo in opposizione al già 
risoluto dalla Camera , poiché già la Camera 
avea disposto che la modiflca all’ art. 84 sareb- 
be sospesa in quella, e differita alla prossima 
adunanza. 

Il signor De Blasiis si jnostra sodisfallissimo 

‘ Rapjìorlo del MiaUtro delle Fitionre alla 
Camera de' Uejmlali. 

La storia c l'esperieota dimostrano come l' aspet- 
larsi, o il sopraggiuoger dei politici rivolgimenti, 
suol eaiiihiarr ad ini tratto le condìiioiii del pois 
Idii» erario. D sentimento della novità delle islitii- 
ziniii . il sollecito |>cnsicro dello avvenire, lo «vm- 
tm iiievitahi le di certe idee e di («rie passioni dinii- 
iiuiv-ono gran |iarlc della vita del commercio, una 
delle «anse più potenti della nazioiule prò liitioiic. 

Alle (luali ragioni vouno cougiuule le altre ma- 
teriali delle straordinarie sivse, oiidec inc.slicri , e 
della iKMO esall4*xxa nel pagameuto c nella riscossìo* 
ne delle imposte. Noi veifemmo , per le rivoitnre 
del ISSO, cresrere il debito pniddicoda uno a più 
di cinque Diiliani di diK-ati : noi vediamo quale è 
ora la condiiione econoroioi della Francia, dell' Au- 
stria. dell'Italia superiore. 

Nondimeno la coiidiaione delle fliianie nannlela- 
iie mm solo è a pena migliore di quella degli altri 
iiaesi. ove politici mutanH-nti sono avvenuti, ma non 
e neppure quale |ier le molle e straordinarie cagio 
ni state Ira noi avrebbe dovuto esser mutata. Il che 
vuoisi attribuire in gran parte alla pro-jierìlà pro- 
pria di (iiiesto paese. Tu cui la lutura vini e le fone 
della industria. 

Ma non i mio inieudimento il venir qui ragionan- 
do dello stato in che sono ora le nostre flnauae , e 
delle cause di esso cosi precedenti , come posteriori 


degli tchiarimenii avali dal Pretddeute ; ma 
solo osserva non essere siala chiarita l'idea 
della sua rhoziune.e però leggendola dimostra, 
che altro egli non intese con quella , che di 
proporre alla Camera, che accettando provvi- 
soriamente il regolamento torinese non Icnes- 
se conto che dei soli emendamenti sugli ar- 
li(x>li 29 e 84, rimettendo la discussione d'o- 
gni altro emendamenlo all'adozione del re- 
golamenlo dillinilivo : chiede però si poims- 
se ai voli prima d’ogni altra questa sua mo- 
zione. Ma Baldacchini propone che innanzi 
tulio la Camera dichiari non aver mai dubita- 
lo dei seiilimenli civili del Presidenle: che ogni 
dubbio di simil falla peserebbe sulla dignità 
di tulla la Camera; ed invila però inni a di- 
chiararsi pieiiamenle sodisfatti dc'chiarinienli 
avuti dall’ onorevole Presidente. Tiilla la Ca- 
mera applaudisce. 

Il verbale, non essendovi altre osservazioni, 
resla sanzionato. Si p,issa all’ appello nomina- 
le e si iruvaim 99 Deputali presenti. 

Si iiussa secondo l’ordine .del giorno alla 
verilica dc’|ioleri ; e dichiarando la Commes- 
sione aver trovalo in pcrfella regola 1 mandali 
dei signori Fallelli c De D-miinicis, il Presiden- 
le li proclama Deputali. 

Il .Ministro delle Finanze salito alla tribuna 
leggo un progetto di legge risguardanic la ven- 
dila de’ beni apparlenenti ai luoghi pii laicali 
per Irasmetlerne il valore in rendila iscrit- 
ta , ed accrescere cosi il credito pubblico sen- 
za ricorrere ad altri mezzi come nel 1820, 
che i rivolgimenli polilici fecero trasformare 
la rendila pubblica da 1 a S milioni, ed il de- 
bito pubblico tino ad 80 milioni •. Chiede poi 

alla sociale rigenerazione. Né intendo parlar della 
siieranza , onde il popolo e noi dobbiamo attendere 
che insieme con l'iinione degli auinii e eoo la paca 
interna dello Stato ritorni a riOorire la prosperità 
de' privati e della Nazione. Di qm;ste cose avrò be- 
ne (xxasioiie , in mi altra volta, di parlar distesa- 
mente alla Camera. Ora si tratta di trovar modo di 
accorrere a teoiporanei tiisogni. Questi sono straor- 
dinarii si , ma non tanto gravi , ebe rendono indi- 
speusahile il ricorrere a straordinarii riniedii. I 
mezzi economici vanno adoiierati con giusta misu- 
ra : chè la conservazione ed il risparmio è principio 
regolatore, come della privata , cosi della |Hihblica 
economia. 

Gli onorevoli rappresentanti della Nazione saran- 
no Ira breve invitali ad esaminare se nello stato pre- 
acnle si debba permettere l' afirancazloae de' canoni 
delle terre del Tavoliere di Puglia. Io so che ren- 
der liberala proprietà di quelle terre è antichissimo 
voto della scienza , è più antico e polente bisogno 
deiragrìcollura. .Ma io non credo che debba in que- 
sto momento aOretlarsi mia c<k 1 alile ed importante 
Operazione, lo proporrò in altro lem|W, in nouie del 
Iteal Governo, uim legge generale di affrancazione , 
ed allora non ometterò di esporre al((une mie opera- 
ziiml intorno allo scopo, al qnale vnol essere quella 
indirizzala ; scopo l«n più alto ed importante, che 
non è il sovvenire a questi bisogni dell'Erario, non 
par momentanei , ma mollo lievi per poter essi .soU 
nonsiglìaie TaUenazluae del più vasto ed impotiaa- 
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voRlìa la Camera assegnare an altro giorno, o 
neir eiiirante settimana o nell' altra, per poter 

le patrimonio Hello Sfato. A me piare II rijieferc che 
noti Hobbiamo ricorrere a metai straorHinarii, chè nè 
gravissima nè estranea è la nostra conHiilone. 

È noto che nella patria nostra legUlaiione trovasi 
già Ha gran tempo Hìriùarato il dritto Hi porre in 
vendita i beni inimobiti e di |iermetterc Taifranca- 
slonc dei censi dello Stato (di anelli del Tavoliere 
in fuori ) e dei luoghi pii laicali di qualunque sjic* 
rie. Fin dal 1850 , fu in parte sos^iesa la eswwione 
dei vari decreti che furono intorno a ciò successiva* 
mente pabblicati. 

Ora lo ho considerate ed esposte al He le raglo* 
ni di pubblica utilità per le quali fu stabilito il 
urincipio die lo Stato e i pyibblici slabilmienti dele 
Don |)os.<ederp ma non amministrare, e p<*r le quali l 
loro beni immobili debbono essere commutati in una 
rradita certa ohe td paghi in cambio dallo Stato. Ho 
considerato olle richiamandosi in tutto il suo vigore 
quel principio, potrebbe oggi, InsiruM* c-ni vantaggi 
eeonomìcl, conseguirsi il fii>e siibonlinato c seconda- 
rio di snpjierire ad alcuni più urgenti bisogni del 
pubblico erario. 

. Tfon è mestieri di nmlte parole a dimostrare Tati- 
lilà pubblica ed economica che testé è detta. Pure, 
poit fiè questa piò che la flnaniiera impoiia die sia 
posta in chiaro, richiamo principalmente raUetuic^ 
De della Camera sulle c<Me che mgiiono. 

t.** Pìitmo potrà negare che uno del piò grandi bi- 
sogni della società, è die sla posta in c<unmcrcio una 
qiiantilà di l?eni che ora ne sono esclusi. La civiltà 
nei tempi ed il pref<entc sistema territoriale non può 
consentire die si abbia ancora una prfipridà liliera 
cd iin* altra vincolata. Tutto ciò che ha valore deve 
essere nel commercio, altriinenfi quel valore non è 
produttivo. E dopo che tina nuova epoca di ugna- 
gi lauta e di lilieiià ha già distrutte le antiche disliti- 
lioui delle |)crsone e delle terre, non |aiò altra pro- 
prietà, riconoscersi, che oou sia iiiteraniciite llliera. 

H.'* E ancora un fatto indubitato che j»er le )>olUi* 
die acltatiooi del Kegnn , tutti si sono indotti {ut 
falsi tiinori a riprendersi e tenere in serbo i loro 
capitali; onde il Banco die nei passati anni ebbe 
sempre oltre a ^ milioni di dm atl in deposito , non 
ritiene oggi (?hc ima ben piiTola somma, di cui non 
ri è dimandata la restitiaionc. Arrestala e quasi an* 
imllaia ogni maniera di commercio, quei rapitali 
rimangotisi sepolti , oziosi. Hd improduttivo è tutto 
dòcile rimane sottratto al commercio; csl tradu- 
ce in perdita della privata e quindi della pubblica 
rìrrhetia, Intto ciò che si toglie alla ordinaria prò* 
dmifue. 

Ora dare uo modo facile d’ impiegare eolestt ca- 
pitali, non è soddisfare al giusto desiderio ed al biso- 
gno dì coloro che 11 posseggono? Won è provvedere 
nello stesxo tempo allo accrescimento della comune 
riecheiia ? 

3. * Ed a questa si provvede eziandio per altra rth 
gione che non è certo di minore evidenza. Ognun sa 
che la pronrletà nelle mani di privati individui, è 
meglio ensttv«lifa . ac*cres(diita . migliorata , acquista 
maggior pregio ; è sorgente dì maggior produzione 
agricola. Chi può dir atm la terra clic coltiva, già la 
f?oiisfdera come piarle della sua gin ridica persona ; 
cibe la proprietà e parte di noi stessi. Pente il più 
grande e quasi I cssenziale suo aftrilnito, quello 
che si riferÌM-e ad un ente asirafto. E d' alti i banda 
PiiMlustria die sola rende produttiva, anzi crea la 
proprietà . è dì sua naiara, e necessariamente indi- 
viduale. 

4. * Il cedere agli ttabitiiueDii ed ai luoghi pii 


esporre qualche altra itnsa e coniHiciure a dar 
conto dello stalo della Kinatiza ; e pregandolo 

laicali una rendita iscritta sul Gran Libro eguale a 
quella de’fondi che esponcousi venali, è accrescere il 
credito pubblbKi , è rendere mezzo che ha 

scarnito sioora lo stalo della nostra finanza a.s6ai 
più potente , assai più atto a sostenerlo ed a miglio- 
rarlo, e renderlo di nuovo pm<ì|ieroso e fion'iile. 

Molte c*ose dee am be oggi far lo Stato per riani- 
mar dal suo c.vnto la ifidnstria snppressa : molte per 
dar lavoro ad un gran numero di |iersnoeche han 
dtrillo di dimandarlo : molte per rcìider questa pa- 
tria , anche nella esterna sita spletulidezza , prcqior- 
zioiiata « olla civiltà de’ tempi. E doveseuon nel 
pubblico credito, troveremo niodi pronti cd ellicaci? 

Crpsi'er questo « rcdìlo è la \»!ù ìinporlanle qnislio- 
neebe bassi a risolvere; diip^ioichè (ter tal modo si 
potrà nel tratto siKre<«lvo essere in grado di creare 
una nuova rendita, per la qnalc sì {tossa provvedere 
ad alcuna cosa di più ilurevolc |>er la |>ro:sperilà del 
paese, mnssime in ciò chcrisgoarda i lavori c le 
0 |iere di pubblica aMlilÀ. e si ubbia nel medesimo 
trnqto la {tossiliilità di estinguere quelle tra le ob- 
hligazioni dello Stato che sotto più onerose, ed im- 
porta che in preferenza di ogni altra sleno tolte. Le 
o|ieraxioiii finanziere procediono allora speditamen- 
te, e nelle {jossiblli strettezze deirErario. non si 
avrà a ricorrere ad altri mezzi, quando già nejtorge 
abbondevoli e sienri il credito dello Stato. Ma l'a- 
llenazione di cui si tratta « se è iitl1e{ier la econo- 
mia nazionale, è utilissima ove sì ('onsideri an» 
cora neirintereswe dei luoghi pii laicali , o del (Mih- 
blicl staldrimeuCi, ai quali ap|>artengoiio i beni che 
si espongono in vendila. 

lo ho detto che ai pubblici .stabilimenti sì convie- 
ne {MSseflere ma non amministrare. Ed invero le 
cure e le spese continue, le moUlpliri liti ithe non 
sempre è iMssibilc evitare , l* contingenze de' tempi 
e de’ luoghi rendono sovente onerosa la stessa pro- 
prietà, ed im(>or(cvole e non pro{>orzionato il |v*so 
deiramminist razione, che ad altri deve essere neces- 
sariamente «flidata. Queste cure . questi |ieric*ill s|zi- 
riscono quando lo Stato assicura, senza più, il certo 
l»ag,-imento di quella rilassa rendila incerta. 

Ma . quando {>nr cosi non fosse . nna ben dolorosa 
esperienza ci dimostra es«er nella malizia degli nr». 
mini quegl’ iiHVinvenlcnli che non saranno {ter av- 
ventura nel le cose. Con quìi fedeltà, con qual coscien- 
za si sinde tra noi eseguire 11 santi<simo incarico di 
qnell.i amministrazione? >’oÌ sappiamo de'atalnli- 
menli pnbidici acni con nna rendita ricchissima, ri 
è fatto mancare il bisognevole: cia-scimo di noi può 
tiKlirare {ùù di nna fortuna privata , che ha proso il 
lungo di un {mbhliro riabiUmento. Nè forse è da 
meravigliarne: tanto ( non temerò di dirlo aperta» 
mente ' la mant'anza di ogni civile e morale educa- 
zione ha rendnto ap|iresso di noi abito la frode e in 
abbandono dei proprii doveri. 

Ed il Governo oeve una volta rivolgere anche a 
nesto la sua attenzione. 1/a {lubblira morale richlc- 
e che sten chiuse delle vie. che anno stale iufino ad 
ora cori liberamente permme e garentite. In credo 
che sia questo un obbietlo degnissimo della piòmatn- 
ra considerazione. Ma io ritorno al mio argomen- 
to. Il provvedimento che propoogo panni giusto ed 
tifile ad nn tem{K>, e oontorme alla orienta ed ai ri- 
siilUmenti positivi della pratica. Se non che è me- 
stieri die sla pnrin in atto mn la più scrupolosa di- 
ligenza. afRm bè miMa venga a torsi ai pubblici sta- 
bilimenti, che non sia col calcolo più rigoroso, e 
con la più perfetta equazione compensato. Con que- 
rio fine SODO sovlltl gli articoli della legge che zi 



29 


M Presidente che vo^U prcspolar soUeclla- 
mente lo stato discolo , il Minili ro assicora 

prrtpoof alla Camera « per determinare le cODdizIooi 
e le formalità della tendìta. 

B primameDlecoDTenWatroTarenn glnstocomucn- 
IM> al valore uasal basso che ora ha U rendita Iscritta. 
k però determinato iu uuo de' primi articoli della 
projinstache se nel glonio. iucuì saranno aperti gVin* 
canti il nrciio della rendita è minore di 9;'i per ogni 
cinque dncatl di rendita., bisognerà che i’ incanto co> 
mint i ma V oflerla di una rendita tignale a qiiel> 
la tthe si potrà avere al prezzo di quel giorno col* 
rimpìego di un capitale che pareggi presso a |K>> 
co la somma che si potrehl>e trarre dalla rendita 
dciriimnobìle, ragguagliato al cinque e mezzo |ier 
tlH). Cosi viene stabilito un dato fisso, e si evita il 
perit olo della perdita per le variazioni della rendi* 
ta. Gqnel dato fisso corrisponde all» ragione con la 

? |iialu si espongono ordinariamente in vendita i 
ondi dei |>arlimlari, 

>eirarÌicolo 5 del progetto è preveduto il caso 
che per coosegtienza dell' incanto si ritragga dal- 
la vendila di ano di quegli immobili mia rendita 
iscritta sul Gran Libro, maggiore di quella, che sarà 
necessaria a rUarcire 11 pioprìetario dell* imoHddle. 
E si che tatto il di più della rendita ricavata deblia 
versarsi nella Heal Cassa di Ammortizzazione del 
debito imbMìco. 

La ragione di ciò è evidente. Il proprietan'o det- 
r immobile è com|iensato col ricevere una rendila e* 

« naie a quella che ritraeva dal fondo che si aliena. 

la il capitale che eorriiqioiide a quella rendita, non 
à sempre lo stesso, ma è variabile secondo ladiversMà 
del (Hibblicocorso.E )>crò è ben ragionevole che si 
compensi in questo modo la perdita che il venditore 
verrebbe oert.imeo*e a soffrire in tutti I casi, ne’ qua- 
li il («pitale corrispondente alla rendita, iscritta che 
deve trasferirsi al proprietario deinminobile , de- 
ve essere molto maggiore di anello che sarebbe sfato 
rorrtspondeiite alla rendita, (me dava il fondo, e per 
la qnaV si è esso eiqiosto in vendila. 11 qual compen- 
so non dovea altra destinazione avere che (piella di 
accrescere I fondi deU'aminortlzzazione . di cui fan 
parte anche i beni dello .Stalo . che si espongono in 
vendita, epe' quali In Stato sarehlic verso se mede- 
simo debitore della rendita conispondenle. 

Ancora era necessario prevedere il caso che per 
condizioni e(reziona)i del tempo in cui si dimanda 
di (VHn|>erare, c del lungo in cui lo iininobile è posto, 
o per altre ragioni che non è possibile determinare 
astrattamente . non convenga allenar nn dato immo- 
bile o allenarlo in quel tempo iti cui se ne fa richie- 
sta. Secondo queste |Nirtico1ari circostanze doveva ri- 
serbarsi al Governo la facoltà di dctermiifiare quali 
beili debbano In preferenza esser posti in vendita, e 
di quali debba rimaner snsjiesa per alcun tem|»o la 
alieiiazioue. 

Bisognava Inoltre provvedere alle fbrmalilà . al 
modo ^ alle condizioni di siffatte vendite. Ed in 
qnesto si è ricorso non solo aU'applicazione de’ prln- 
cipM del dritto comune, ed alle regole stabilite dal- 
la giurisprudenza . ma ancora a quella che la es}>e- 
rienza delle antiche vendite fàtte appresso di noi 
aveva dimostrato alla giustizia ed alla ragion civile. . 

11 governo non ha lanciato di meditar é»\ suo can- 
to. perchè il modo della eseouzinne nulla tolga alla 
gittstizia ed alla ntililà del principio. E quindi io 
eaegno gli ordini del Re di proporre l’intero proget- 
to della legge alla Ubera discosslone ed aUa coacien- 
tiosa votazione della Csmera. 

H Xiniitro delle Finanze 
T, P. Ruogikuo. 


averlo pronto e stampalo per passarne 21 co- 
pie ai componenti la Commessiuue di Fìnaiutu 

FERDINANDO li. 

Per la omzia di IHo Be del Beffno delle Due Siri- 

Ite^ ai Cerusalc/fune ec. , Due» di Panna , Pio- 

cpriza , Casfro cc. ec. Gran Principe ereditario 

di Toscana ec. ec. ec. 

Il ?i(^tro Ministro Segretario di Stato delle Fi- 
nanze ci ha proposta la seguente legge. 

Udito il nostro Consiglio ordinario. 

Veduto Vai'ticolo 19.® della Go>slilusioae Politica 
della Monarchia. 

Permettiamo al nostro Ministro Segretario di Sta- 
to delle Finanze di presentare alle Camere Legisla- 
tive la proposta della «cgiiente legge. 

Art. 1 . Sono generalmente esporti in vendita tulli 
i f(»iidi ruotici cume urbani ap[>artenenti allo Sfato, 
agli staliilimeiiti pubblici, ed ai luoghi uil laicali, e 
sono esposti all' affrancazione I censi che apparten- 
gono pure allo Stalo, agli stabilimenti pubblici, ed 
ai lucrili pii laicali. 

Da questa disposizione sono espreasMiente esclusi 
t beni ecclesiastici compresi neU'arlicolo Pi del con* 
rardato ed i canoni delle terre del Tavoliere di 
Fualia. ^ 

Art. 2. E riserliato non pertanto alla prudenza 
del Goreruo 11 determinare oliali beni debbano es- 
Mre posti in vendita, e di quoili debba essere sospesa 
1 alienazione. 

Art. 3. 11 prezzo degrimmobiU che per effetto 
della presente ’rgge sarmiiio venduti . dovrà essere 
pagato In reiniila Iscritta sul gran libro del debito 
pebblico. 

Art. 4. Lo Stato oli pubblico stabilimento che è 
proprietario dell* immobile che si aliena, non ne po- 
trà perdere il possesso se non dopo che eli sarà sdita 
int^tata nna rendita Iscritta sul gran libro del de- 
bito pubblico. Muale alla rendìbi netta di fondiaria 
che ^rcepiva dal detto immobile. 

Art. 5. Allorché per consegnaiiza dello incanto si 
ritrarrà dalla vendita di uno di qucarimmobili una 
renHila iscritta sul gran libro maggiore di quella 
ohe. giusta il procedente articolo, sarà necessaria a 
rissn ire il proprietario dell' immollile; tutto U dip> 
più della rendita ricavata dovrà versarsi nella re.il 
cassa di ammortizzazione In accrRscimentodel fondo 
di ammortixiazione del debito pubblico. 

Art. 6. La formalità della vendita, delle offerte, e 
di tutto ciò che è necessario per la esecuzione della 
presente legge s(Mio determinale negli articoli che 
seguono. 

Art. 7 Tntt'i fondi nistici ed urbani che appar- 
tengono allo Stato ed a’ pubblici stabilimenti che 
sono posti in vendila per virtd della presente legge, 
verranno alienati mercè gl’incanti. 

Art. 8. Non potranno cominciare gl’ incanti se 
non sarà offerta una rendita iscritta snl gran libro 
4^1 debito publdico eguale alla rendita netta di fon- 
diaria che dà attnalniente l’ immobile. 

Ciò non pertanto se nel eiomo In cui saranno 
aperti gl’ incanti il prezzo della rendila è minore di 
novant^incnie per ogni cinque ducati di rendita , 
bisognerà che V incanto cominci eoo la offerta di 
nna rendita ugnate a quella che si potrà avere al 
prezzo di quel giorno coll' impiego di un capHals 
che sia presso a poco ugnale alla somma che si po- 
trebbe trarre dalla rendita dell* inBnoblle raggua- 
gliato al cinque e meiao per cento. 

Art. ff. per rendita attuale de'fondi t’Iitteiiitono 
gli affitti antecedenti agli ultimi per no decennio • 
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di coi chiede a lai nopol nomi : e dimandando 
il signor N. De Luca che le copie dello sialo 
discusso siano distribnile a lutti ì Deputali , il 
Ministro dice che per ragioni che nou può an* 
cera palesare, desidera che si distribuisca per 
ora ai soli componenti la Coramessione di Fi- 
nanza ; ebo fra pochi giorni potranno le cose 
farsi palesi a tulli. 

DragoneUi osserva che quando il Ministro 
ha asserito nel suo progetto essersi pei rivoi* 
gimenli dei 1820 la rendila pnbbUca aumen- 
ta da 1 a 5 m.lioui , l'd il debito salilo ad 80 
milioni , avrebbe dovuto dire piuttosto » per 
onor del vero» che quel rivolgimento non por- 
tò di aumento allo stalo discusso di queir anno 
al di là di 4 milioni , e ciò per mettere in cam- 
po un esercito di sessnnlamila uomini e per 
mettere in movimento più che setlanlamila 

li aflitti attuali, e rhnpODihile riportato ne* ruoli 

el catasto. 

Sarà sempre sretto il dato m^giore. 

Art. 10. la mancanza di tutti , o di parte de' dati 
iniianxi espressi, o in raso di presunuone di dolo 
necli aflitti o nel molo fondiario, la rendita verrà 
demnita da dite periti , mio de'qiiali sarà eletto dal 
rompratore, eTaltrodat venditore. Ove siano discor» 
dt , ne verrà eletto mi terso daU'liileiidente della 
provincia ove è posto l'immobile. 

Art. 11. Le subaste avranno lim^o con dueae»d<>- 
of d'incanto, una preparatoria , l altra deflìuitiva. 
Saranno oltracciò emesse le addisioni in grado di 
decima e di sesta: 

La candela preparatoria sarà eseguila non prima 
di otto eiorni dopo che saranno ptibMii ate nel gior- 
nale olnsiale le oflertf presentale , e la difljiiitir.v, 
non prima di quattro giorni dojM) l'aggiudiciisioiie 
dffliniliva. 

Art. 12. Tutti possono essere amines.M a licitare. 
Ma cla.«!cuno oblatore dovrà, nello stesso tempo che 
presenta l'offerta, depositare nella cassa di ammortfa- 
uslone il tìtolo di una rendita iscritta o di una 
somma corrispondente al capitale del vigeslmadeiia 
rendita presuntiva del fondo. A quelli oblatori che 
non restassero aggindicatarii del fondo sarà restituito 
con le regole attualmente in vigore il dc|»osito fatto. 

L’aggiudicatario nel termine di ciiH|Ue giorni 
dopo rtiltimo incanto, o il decorrimciito de'tcruiini 
di decima o di sesta, sarà fenato di imlere la rendi- 
ta corrispondente al preuo deiraggiudii axione. 

WoD adempiendo, vi sarà costretto <-on la coazione 
personale , oltre al pagamento di tutte le spese cl)e 
avranno avuto luogo per la seguita lit'itazione. 

L'aggiudicatario, il quale avesse |ier altri licitalo, 
dorrà tra 24 ore dichiarare la persona che ha rap- 
presentato. 

Art. 13. Gli atti difDnitivl d’incanfn. dopos]iÌrat| 
I termini prescritti colla presente legee , saranno 
compilati in forma di pnbbllbi istnimeiiti, ed inviati 
al mloistro delle Finanze per la sovrana approva- 
zione. 

Art. 14. I oompratori saranno temiti a tutte le 
spese di registratura, ed a qualnnqiie altra cui passa 
nar luogo fa stipniazione e la trascrizione del con- 
fratto, e la copia io forma esecntiva. 

Art. IH. Tutti gli arretrati dovuti dagl’ inquilini 
o conduttori )>rima delta fierfezioue del coiitratl»’, 
•arafinodal covupratore imgatj in danaro contante, 
o In rendita Iscritta sul Gran Libro alla ragiooe 
itabiUta per lo acquisto de* feudi, 


Guardie Nazionali : e che gli 80 mlliooi di de- 
bito non si fecero che pel ristabìtimeaio del- 
rafisolulismo. 

Tari domanda che nel preaentare il Mini- 
ziro lo staio discusso del 49 tenga presente 
tutta la possibile economia , e s' alfrelti anco- 
ra a presentare il progetto pel diflìnìoienlu 
della lista civile, intendendosela co'suoi colle- 
ghi. Al che risponde il àlinislro non poter an- 
cora presentare lo stato discusso del 49, ma 
che dar» perora quello del t8t7 onde la Came- 
ra cominci ad istruirsi di alcune particolarità 
di cui dee tener conto. Per reconomia poi, es- 
wr quieto il suo princlpal pensiero, per mo- 
do che ha già in animo di restringer mollo il 
numero degrimpieght , e degl’ impiegati , so- 
prattutto quelli della Hegìa, la quale co- 
munque valga ad impedire i contrabbandi , è 

Art. 16. Nella vendita de'predl url»ani , oltre la 
deduzioiie della fniidiaria . sarà fatta una seconda 
dedurioue dei dieci per cento per capitale degli aii- 
uni acconcimi. 

Art. 17. È pentK^'U» ancora di comprare o affran- 
care tutti i censi dovuti allo Stato esclusi solamente 
qitelli dipendenti dui Tavoliere di Puglia, tuffi 
censi , canoni , prestazioni per aunua rendita dei 
luMhi pii laicali, e degli ztainlimeuti dì lieoeficeu- 
za ai qualunque specie. 

Art. 18. L^offertadel preuo sarà fatta sul canone 
netto nei modi indicati negli articoli precedenti. 

Art. 19. Nel riscatto o alienazione de' canoni , 
censi , o altre prestazloui che sieno dovute io derra- 
te , come aof'ora nella vendita de’ foudi , il cui fìtto 
sia convenuto iu generi, il pnuzo sarà determinalo 
sul calcolo del prezzo delle dei rate . <«rso per lo 
spazio di dieci annate, dalle quali tolte le due più 
fertili . e le due niù scarse , si prenderà per Itase 
del riscatto o della vendita il prezzo medio o sia 
ooocervo/o delle sei rimaneoti annate. 

Art. 20. Determinato il prezzo capitale de' cano- 
ni, dei i)ciisi e delle rendite nel nKxlo indicato nei 
due pnvetlenti articoli , si prta-ederà alla vendita, 
secondo le nonne e con le condizioni stabilite dallo 
art. Il aU’art. t.H della presenb; legge. 

^ Art. 21. Nella veiiditade'beni soggetti adetiRfen- 
zi , nella vendita o affraiicaiiouc degli atauii censì o 
caomii . dovrà « dopo la pubblicazione degli allissi . 
inter|iellarsi il padrone nlile . perchè , nei termine 
di venti giorni, dichiari di prestare U consenso alla 
vendita o aU'affraucaziuiie , odi voler esser prefe- 
rito. 

Nel secondo caso iiidii lierà la somma , sino alla 
quale intende elevar la sua oflerta . e si unifonuerà 
a ciò cli’è prescritto nell' art. 12. Si procetlerà Iral- 
tanto alle subaste nel modo staidlito di sopra. 

Art. 2'2. Tuffi contratti di vendita de'^iii . e di 
vendita o affrancazione de'ceiisi di qualunque natu- 
ra, saranno eseguiti dinanzi al direttore generale 
della cassa di ammortizzazione in Najioli , ed a' ri- 
spettivi intendenti nelle pro>incie. 

Arf. 23. Il godimento della rendita avrà luogo a 
benefizio del venditore dal ])riino giorno del seme- 
stre in cnl seguirà il trasferinieiifo, e f agghidlcata- 
rio godrà i frutti dal giorno del pOKKvso. 

Piniiato — FEItDINANDO 

Ì( Stinistro Seyr, di Siedo delie /fnorue 
FaAKCBoo Paolo Rcgoiezo. 
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pure Hi grare poso allo Sialo : su ciò chiede la 
considerazione della Camera. 

Faccioli osserva sul prngello di legge della 
vendila de' beni de' luoghi pii laicali , che 
quando il Governo chiede mezzi alla Camera 
per accorrere ai suoi bisogni , sarebbi; pur 
d’uopo che palesasse le cagioni delle sue ur- 
genze; ed a ciò risponde il Minislro non aver 
egli mai inleso chieder soccorsi alla Camera, 
ma di aver proposlo quella vendila per ragio- 
ni più economiche che Onanziere ; e solo si 
farà a chiedere alla Camera i mezzi da soccor- 
rere l'erario quando potrà con maggior rac- 
colta di falli presenlarne la domanda. Ma Fac- 
cioli riprende , che coinineia mollo male la 
Camera, se comincia per dar fondi al (loverno. 

Dcvinccnzi appoggialo ancora da .Amodio , 
avendo sentilo parlare dello sialo discusso del 
47 e del 49 chiede al Minislro che voglia pre- 
sentar piulloslo quello del 184H come più im- 
porlante , e come quello che meglio potrebbe 
far conoscere alla Camera lo stato attuale delle 
Finanze. 

Il Presidente rimette il progetto di legge 
agli uQzii per esser trasmesso alla Commes- 
sione di Finanza , e venirne poi alla discussio- 
ne in un'altra tornata. 

Si passa alla discussione del regolamento 
provvisorio ; ed accettando unanimamenle la 
Camera la mozione di l)e filasiis di non am- 
mettere altri emendamenti che quelli degli 
articoli 29 , ed 84, ed essendosi già volalo pel 
primo nella tornala precedente , non resta a 
discutersi che suirerocndamenlo all’ ari. 84; 
il quale il Deputalo Berardi salilo alla tribu- 
na propone sia emendato cosi, s Cbu tutti gli 
impiegati della Camera sieno scelti da una 
Commessione composta dal Presidente , Vice- 
presidente , un Segretario , un Questore , e 7 
Deputati, prendendone uno da ciascuno ufizio: 
che questa Commessione dopo avere stabilito 
il numero degl’ impiegali , sceglierà le perso- 
ne corrispondenti, preferendo quelli che era- 
no impiegali nel 1820, purché abbiano ancora 
ralliludiue all’ ullicio che viene loro uflldalo: 
ed ammettendo quelli che in apposito concor- 
so abbiano mostrala la maggiore capacilà , e 
prescegliendo ancora fra questi nell’ ugua- 
glianza di merito coloro che abbiano patito 
per politiche opinioni: ebe saranno esclusi 
quei che avessero un altro impiego: e cbe«o- 
iniiierà gii uscieri , I messaggieri , e le altre 
persone addette ad allicii simili. 

Aceto osserva che dei Segrelarii potendo 
entrar uno con questa sola qualità nella Com- 
raessionc, non è giusto che vi potessero ancora 
entrare come membri degli nfizii. Il Segreta- 
rio Tarantini ascende la tribuna ed in nome 
degli altri suoi collegbi riimuzia di poter en- 
trare nella Commessione come componente gli 
uQzii ; nè valgono le dichiarazioni di De Cesa- 
re e di altri, della fiducia ebe latta la Camera 


ripone in loro. Ei ripete la sua rinunzia , e 
prega la (ornerà d’accetlarla veneudogli Im- 
posta dalla sola ragione di delicatezza perso- 
nale. 

Si domanda il modo d.-i scegliere il Segreta- 
rio che dovrà far parte della Commessione , e 
si decide che sia a sorte. 

Poerin osserva che quando si pari,-) di opi- 
nioni, e di persecuzioni politiche, le distinzio- 
ni stanno bene ; ma quando si tratta di probi- 
tà, non ci ba distinzione a fare , che la probi- 
tà è una al mondo. Dragonetti chiede che la 
Commessione determini ancora i soldi degli 
impiegati. 

Sangiàromo distingue gl’impiegati, dagli 
uscieri , messaggieri etc. Puerili appoggiando 
questa opinione ói osservare che sarebbe vano 
sottoporre al concorso questi bassi impiegati. 
Perù si chiede sia la nomina di costoro dichia- 
rata senza concorso. E dicendo it Presidente 
esser confidata ai Questori, Pica aggiunge do- 
versi nella loro nomina tener la stes.sa norma 
di preferir coloro che bau patito per opinioni 
politiche. Con le quali modificazioni l’emen- 
damento di Berardi all’ art. 84 viene appro- 
valo. 

Il Segretario Tarantini leggo alla Camera 
una lettera del Presidente signor Càpilelli al 
.Ministro signor Bozzelli onde senza indugio si 
da.ssero le analoghe disposizioni per garentire 
la libertà , e la persona del Deputalo Ferdi- 
nando Pelrureelli arrestalo a Scalea, ileclama 
all’uopo r in'iolabililà che lo statuto accorda 
alla qiinlìtà di Deputalo di cui trovasi rivesti- 
lo il Pelrureelli. Ix;gge di poi due risposte del 
.Ministro a quella Iutiera ; nella prima delle 
quali dichiara d’aver date sollecite disposi- 
zioni HI prò di Peiruccelli, comunque nulla sa- 
pesse unicialmeiile del suo arresto ; e nella se- 
conda annunzia essere già stalo messo in liber- 
tà cut suo compagno Costantino Buono , dal 
Capo Sezione della G. Nazionale di Scalea Giu- 
seppe de Carlo. 

Dragonetti vuol leggere una inlerpellazione 
al Ministro sullo stato eccezionale che è nella 
Calabria ; ed opponendogli il Presidente che 
noi può senza prima rimetterla agli ulizii, si 
agita la quistione se sia libero ogni Deputato 
di fare inlerpellazioni e proposizioni senza 
prima sottoporle a condizioni stabilite. Il Pre- 
sidente opina, che quando trattasi d’ un alTare 
già messo io discu.ssione, pos.sa fare ogni Depu- 
talo le sue inlerpellazioni e chiedere i ncces- 
sarìi chiarimenti ; ma che lo inlerpellazioni 
isolale e nuove alla Camera siano contro il re- 
golamento , come quelle , che renderebbero 
inutile il giro degli ufizii , e che darebbero 
facoltà di occupar la Camera e farle perder 
tempo. 

Blasils distingue il progetto di legge 
dalla inlerpellazione; e trovando giusto che il 
primo sia rimesso agli ufizii , trova ingiaslo 
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che d«bb' ancor l’altra e«ervi rimesaa, esten- 
do questa la sola arma dell’ opposizione e del- 
la minoranza . la quale senza di essa sarebbe 
illusoria e priva di risullamenlo. Al che Pira 
aggiunge che considerando i Deputali non al- 
tro che come semplici cittadini , non può loro 
negarsi quel drillo di pelizione che non ò ai 
ciliadliii negato. Che polendo poi l’ iolerpclla- 
zione avere per iscopo degli affari urgenli , 
non giungerebbe mai a tempo se rimetlendosi 
agli ufizii se nu dovesse aggiornar la discus- 
sione. Molli fra i quali d’ Errico e Baldacchini 
appoggiando l’ opinione di Pica , il Presidente 
chiede se debbasi ritenere , che le inlerpella- 
zioni si possano fare presente, o anche astenie 
il Ministro. Ed osservando Poerio, il Ministero 
doversi considerare tempre presente , come 
quello che ha il dovere di assistere alle Came- 
re, o di luggerne le discussioni, così crede, ap- 
poggialo da molli , che possa indicarsi il sog- 
getto della inlerpellazione e designare il gior- 
no in cui dovrà aver luogo quando il Ministro 
è presente , e che solo gli si assegni un gioroo 
quando è assente, nel quale o dee venire, o di- 
chiarare il suo silenzio; la quale opinione ap- 
poggiala dalla Camera, il Presidente vorrebbe 
passare ai voti; ma dichiarando tutti essere in 
ciò concordi e non esser mestieri volare per 
cosa che vien cuucedula dal regolamento , 
viene approvala senz’alira votazione. Pertanto 
Tarantini invila Uragoiielli a leggere alla Ca- 
mera la sua inlcrpellazioiie , ed assegnare il 
giorno per iudirizzarla al Ministro. Dragonelli 
assegna la prossioia seduta , e legge una sua 
interpellazione al Ministero sull’ autorità di- 
screziuiialu che esercita Nunziante iu Calabria 
rivestilo ancora dell’o/lrr tfo, scora che alcu- 
na aulurilà responsabile abbiagli coiifcrilo un 
tal potere, e se polcva egli sciogliere e ricom- 
porre diversanienle la G. Nazionale di qual- 
che Comune ; doniauda ancora d' iulerpellare 
il Ministro sull’ assassinio del Deputalo Costa- 
bile Carducci, e sull’ impunità che gode colui 
che se ne crede l’ uccisore. 

Muratori avend’anche egli una petizione dei 
Calabresi sugli abusi che va operando Nunzian- 
te , dimanda venga unita airinlcrpellazioDe di 
Dragonelli. li Presidente risponde che come 
iolerpellazioue si aggiunga a quella di Drago- 
netti, essendone analogo lo scopo. 

Esaurito l’ordine del giorno, Il Presidente 
consulta la Camera se debbasi sciogliere la se- 
duta. 

Poerio chiede se la Commessione di Finanza 
sia stala, com’erasi dello , suddivisa in tre se- 
zioni ; e de Blaaiis come membro della Cora- 
inessione , risponde essersi opinalo per ora di 
non Tare quella suddivisioue , cui sarebbesi 
provvedalo in prosieguo. 

li Presidente interroga la Commessione del- 
P iodirizzo a che ne stia il loro lavoro : e Bai- 
ri acebini che ne fa parte annunzia alla Camera 


che quel giorno stesso si leggerà in Commis- 
sione, e che spera però pieseiilarlo subito; niz 
non può ancora asst^gnare il giorno. S'inlci ro- 
ga la Comnii'ssionu del Hi golamenlo , e vien 
risposto non esser Tatto il prngello. S’ interro- 
ga la Commessione sulla G. N'uziuoale, ed Im- 
briani spera che nel corso della vegiu'ole set- 
timana si potrà stabilire il giorno per discuter- 
lo ; però il PresideiUe chiede alla Camera ebe 
cosa possa far parie dell’ ordine dei giorno 
della prossima tornala , e proponendo Ceiilola 
Che si nominino alire Cummessiuni Tra cui 
quella di legislalura e Agricullura e t'oiinner- 
cio , si risolve che vengati messe nell’ ordine 
del giorno; ma non trovandosi altri lavori in 
pronlo d.i pro|H>rre , si slabiliKe che il giorno 
e l’ora della prossima adunanza sarà cumuui- 
rala ai Depalali iie’loro duinicilii. La seduta è 
sciolta alle ore 2 3/4 p, m. 


TREDICESIMA TORNATA. 

(27 luglio 1848] 

Prtiidenia del tignar CapiUUi. 

La seduta è aperta alle 12. Il Segretario 
Cicconi legge il verbale della tornala prece- 
dente . il quale dopo alcune relliflcbe cbiesle 
dai Deputali Dragouelli , Poerio , e Muratori 
resla approvalo. 

Indi si procede all’ appello nominale , ed i 
Dcpulali presenli Irovanai iu numero di 104. 

Il relatore della Commessione de’ Poteri , 
invitalo dal Presidente, dice esrer verifìcali i 
mandati do’ signori Polsinelli , e Bottiglieri , i 
quali) non essendovi usservaKìonì io cuiilrario 
son proclaniati Dcpulali. 

Dì |K)i il Segretario Tarantini legge alla Ca- 
mera un sommario di varie peliziuiii , e dice 
esser fissalo il sabato per farsene rapporto 
dalla Commessione. Legge inoltre la rinunzia 
a Deputalo di Giacomo Savareso , e la rispu- 
ala del Generale Ruberli, il quale riograziuii- 
do la Camera delle curlesi istanze fallogU 
persiste nella prima domanda. 

la Camera accoglie la rinunzia di Savarese, 
nnifurmauduei al priucipio già adottalo. 

Faccioli domanda a proposito di queste ri- 
nuncie , che si affretti la riconvocazione de4 
Collegi Elellórali , ma il Presidente ricorda 
esser ciò devoluto al potere esecutivo;, averne 
spedilo l’apposito apecchielln al Ministero ; al 
che suggioDge il Ministro dell’Interno come 
egli abbia già disposto il progetto di decreto 
da presenlarsi al Re. 

Sale quindi alla tribuna il Deputato Drago- 
netli per procedere alle sue iulerpellazioni. 
E, protestando di non uscir da' limili parla- 
mentari e non voler creare imbarazzi al Mini- 



sl«(o, donaoda qual aia raulorilù delegala al 
UeiieralD Nuazianle Delle Calabrie , ae come 
gli sembra, aia egli alale riveatitu d'on allntgo, 
e ae ciò ia forza d’alcuoa ordinanza aegiiata 
da un Miniatro reapooaabiie. Di qual drillo 
abbia egli sciulle le Gì Maztuiiali in più luoghi 
di quelle Province , ordiuamlboe altre non ae- 
condo le norme delia legge , a cui il Governo 
sleaso non- pelea derogare, benché già lo avea- 
se fallo per la G. Nazionale di Napoli. Doman- 
da inoli re de' chiarimenti intorno all’aaaaaai- 
iiio del già Oepulalo Carducci, il cui presunto 
uccisore gode piena libertà , uè pare che sia' 
inizialo alcun procedimento pel dello reato. 
Cita da ultimo altri falli accaduti nell’ Abruz- 
zo Aquilano , i quali dimostrano come gli 
agenti del Governo favoriscano e susciliiio mo- 
vimenli di coiilrurivoluzioiic. Fra questi cita 
principalmenle l' arresto senza mandato rego- 
lare di Falcone Ispellor di Polizia , liadotlo 
iH‘lla Fortezza di Aquila , e dall’ autorità giu- 
diziaria inuliimenle richiesto, dichiarando il 

‘ Istruzioni riservate pel Generale marchese Nun- 
ziante destinato al comando di una colonna mobile 
per le tre Calalirie. 

1. Dii Generale è destinalo al comando di una eo- 
liHiua mobile com(iosta come segue: 

3. di Giiiea — IO coinpsgiiir. 
ti. idem — Un battaglione, 
b. Baltagliuoe cacciatori. 

Mezza batteria di montagna. 

'1. Kuesle truppe lerrauno sbarcate al Piaio o a 
Tropea , ed ivi riuuite si recheranno dapprima a 
Moiilelcoiic. 

3. Perchè il numero effettivo della stéssa può sup- 
porsi alquanto maggiore, (Hjtrà il generale adottare 
tutti quegli espeilieiili che produrranno l'Intento. 

4. Uve mai oisogoo lo riebiedesse, potrà egli mo- 
bilizzare lino a seicento Guardie ^oaionali di quei 
Comuni ebe crederà più attaccati all'urdiue pubbli- 
co, alla Custiluzioue, ed iia:a|>aci a parteggiare per 
rauarchia. .A'suddetti si carris|Kniderà la mercede 
di' grana zd al giorno, prelevando la somma dalle 
lasM distivlliiali e geuerali. 1 ministri dell'lulemo 
e delle F'uiaiize , ciascuno per la parte die gli ri- 
guai'da , einetterauiio gli ordini corrispoiideuti. De 
ilctle Guardie Niuionali saranno dal Generale im- 
piegale non solo come un materiale auiuruto della 
sua lor/a, ma anche per far capire al pn|»ilo nei di- 
versi Comuni c gellé campagne, ebe il He fedele alla 
Costiluziouc da lui concessa a'2!f gennaio, giurala a 
'.f ] febbraio e dalla uazione luterà con iuimeusa gra- 
tihidiue accolta, non solo è deciso a farla ris|iellare, 
ma ha la forza a far peiilirc gli aiiarchisli che vo- 
gliono distriiggerla.e quella necessaria per difende- 
re le Doslre libere istiluzioiii con pieno successo , 
aviitei riguardo non solo al ninnerò ed all' ottiiiiu 
spirilo che anima le reali truppe, ma benanche alla 
immtusa maggioranza di roloro fra quei cittadini 
che sono fedeli al Ite ed alla Costituzione. 

De Calabrie souo agitate per le ineiie ambiziose di 
pochi demagaghi che vorrebbero alGccare f ordine 
sodale per sole vedute di sordido interesse e di .smo- 
date amoizione, covrendo queste loro turpi passioni 
con gli speciosi nomi di amore per la libertà , di 
odio wr là tirannide. 

£ dunque evidente esser d' uopo principalmente 
di convlcere le popolazioni che l'ordine, la gnaren- 


Generale Zola, dipendare il di lui arraaio dal 
Comando Generale. 

itisponde il Mitriatro deH* Interno j non es- 
aersi ponto conferiti al Generale Nanzianle i 
poteri dell’ alttr ego; sibbene un fo^lu di le- 
grele iàlriizioui euerai a lui rimesso nel parUr 
per le Calabrie , islrazioni consentile dall’ In- 
tero Oaisiglio de’ MinUlri che conu-assegnaro- 
no in ciascuna pagina quello icritto. F. ai que- 
sto come toni gli altri docamenli che si sia» 
raccogliendo, afferma il Mioistro cb’egliavea 
intenzione di comaoicare alla Camera , e che 
spera poterlo faro tra giorni quando avrà riu- 
oilo il complesso di UHU i fslti relativi alla 
iasurrezione Calabrese. Bel rimanenie poter 
egli in quanto al primo sodislare sin da ora lo 
premure della Camera dandone lellura. E di 
fatti il Segretario Tarantini legge alla Camera 
le islrazioni anzidelle , dalle quali il Ministro 
afferma non essersi il Generale Nunziante 
puab( liè poco dipartilo C Kispello poi allo 
scioglimenlo della G. Nazionale , dice averlo 

ligia di tntti gl’ interessi pubblici e privati , e la 
vera prosperità della nazione pussonsi soltanto con- 
s^nire mercè la lealtà ed imanimc esecuzione della 
Costituzione dal Ite giurate, e dalla Nazione accolte 
con si universale giubilo , mentre tutto è rovina se 
vuoisi dare ascolto agli ipocriti (lerliirlialnrl snm- 
mentovati. Intanto il Generale non mancherà con 
suoi rapporti di far conoscere quali sono questi sog- 
getti, e se reudesi aasolutemente indispeinabile che 
.si adottassero per essi delle misure di rigore , onde 
dal reai governo emettere quelle dUpasiiloiii che si 
crederanno opportune. 

Il seguire dunque esattamente siffatte prescrizio- 
ni, in modo da far passare queste verità nel convin- 
cimento di tutti, e io appoggiare queste sue ^rlot- 
ticlie esortazioni con U forza delie armi, laddova i 
seduttori ed i sedotti volessero opporsi, sono gli og- 
getti cni dove direttemente mirare il Generale, poi- 
ché cosi soltanto potranno conseguirsi i segoeiili ri- 
snltemenli : 

1. Le casae pubbliche non verranno mauofliesie 
come lo sono ora , e le imposte si pagheranno con 
te prìstina regolarità. 

i. Le autorità costituite riprenderanno l' esercizio 
delle loro ris[iettive funzioni. 

3. Le recinte ed I congedali rìchiamaii raggliinge- 
ranno i corpi mi sono destinati , prefereiulu senqire 
per quanto sarà possibile te via di marea qikìll.s di 
terra. 

1. Il traffico commerciale, la industria mauifattii- 
ce, la cattura de' campi e le im|iotazIuni rientreran- 
no nel loro stelo normale. 

Ben s’intende che le cure del Generale debhansi 
sollecttamenie estendere dal distretto ili Monteleuiie 
il quelli di t'atenzaro e Nìcastni, poiché, riordinate 
le cose tu Catanzaro lutto presto si cairoereblie nel 
distretto di (girone. 

Tosto che si troverà egli nel suddetto distretto di 
Nfeastro e verso I confini della Calabria Cosentina , 
se non gli riesce di farlo prima, principierà a cor- 
ri.sponderc con le autorità civili e militerì di quella 
provincia. Egli avrà cura di raggranellare tuli' i sol- 
dati isolati elle incontrerà, o cte potrà riunire, sia- 
no Gendarmi a cavallo, siano a piedi, o appartenenti 
o qualunque altro corpo. 

1 snol rapporti per duplicalo diretti al Comando 
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il GoTernn autorizzalo eoo rffcrillo posteriore 
alla partenza di esso Generale; e ebe tal pro«- 
vedimrnlo fa neressitalo «lall’avere le delle 
Gnardic presa parie alla insurreziooc. Ag- 
giange ebe il preleao riordinamenlo non ba 
allrimenll avolo luogo , rammentando come 
lo Slalnlo conceda al Governo un Inlero anno 
di dilaziorte, e spiega poi nel segoenle modo il 
fallo ebe ba pololo condurre a quella suppo- 
sizione. Le popolazioni delle Calabrie , dice 
egli, essere siale calunniale da cbi le reputava 
parleggianli per l’ananhia e non fedeli alla 
giurala Cotlilozione del IO febbraio , dalla 
quale invece iu>n inieodeano menomamenle di 
alloolanarsi. (J>e periamo scoppiala colà la 
rivoluzione per opera di pochi deliranli aiulali 
da pochissimi proseliii stranieri e da un'orda 
di condannali Siciliani, quelle popolazioni allo 
arrivo del Generale Nunziante pniffersern di 
aggiungere alle truppe un numero di (ìuardie 
Nazionali per concorrere a reprimere il mo- 
virornlo. La quale esibiziime accettala dal 
Nunzianle dice il Ministro aver fallo credere 
allq non vera ricomposiziouc. Circa alla U. 
Nazionale di Napoli sciolta per gravissime ra- 
gioni , alTrrnin come il (ìoveriHi abbia inleso 
valersi del suo drillo di non riordinarla rhe 
fra un anno, lanlp più rbe la Camera dovrà 
prossimamenlp votar la Ir'gge diflìiiitiva, e 
rhe solo pel servìzio dc'Collegi eleltorali e del 
l'arlamenio divisava riebiamare in vigore la 
antica Guardia di Sicurezza. 

Arcennando poscia all'opinione che egli 
erede manileslala da un Deputalo nell' ullinia 
lui naia , cioè che fosse dovere de' Ministri di 
assister sempre alle discussioni della Camera, 
ri prende occasione a dire che ove anche ciò 
fosse d’nso presso i Governi Cosliluziuiiali , 
mal polirbbe osservarlo ratinai Ministero, 
tulio inteso com'à a preparare i vari progclli 
di legge da prescolare alla Cameia. E qui il 
Ministro oaserva aver la Camera alquanto in- 
dugialo alla prcseiilazione dell' Indirizzo che 
debbo al Ministero servir dì norma ne' suoi 
lavori , c dal quale per sistema parlamentare 
suole appunto farsi procederi- qualunque pro- 
posta di legge da parie del Goveroo. 

Generale, ed al ministeru di Guerra debbono esser 
frequenti il più che si possa , e ib-ve fame egli la 
spediaione pec vie sicure, alliii d'inipediriie la di- 
spersione, o che veiigan letti strada faeendo. 

Il telegrafo sarà da ioi di prefereiiui impiegalo , 
ed all uopo sarà alla sua imniediaziuuc uii impiegato 
eorrlspoudeotc, per far si che i discorsi partir )x»sa- 
no dal telegrafo più vicino al sito ov'egfi si troverà. 

Nel caso che dovesse spedir pcrsoiu per esser in- 
formato de' falli , o per altre clrcostanie , è auloris- 
xato a iioler fare delle iniese con lolla la possibile 
economia ; e la somma che gli jsdrà abbisognare la 
richiederà al ricevitore Fram-o-adi Mooteleone, a 
™i ri (araniiogli ordini di teucre a disposiiioue di 
lùi Uno a dorati mille e c*inqoeccoto. 

QiialOTa il Ueuetale nou rlustirà con le inlimazio- 


Sifl'iillo indugio din- H .llioiMro aver lenntu 
il paese in una dt-solanle uguuia. Si fa poscia 
a discorrere della difTìoìlc siluazione del Mini- 
stero |ier le laini-iilevuli condizioni del reame, 
condizioni ch'egli prende a descrivere co’ più 
foschi i-olurì richiamandovi su l' attenzione 
della Camera. Le invasioni della plebe nelle 
privale proprietà: la depredazione delle pnb- 
blicbe rasse: la dìslruzione del rommercio , e 
dell' Industria ; la miseria che ulUigge tulle le 
classi : la G. .Nazionale che dappi-rlullu tiene 
pel disoidìne e pur ranaii-hiu; la slampa 
sfrenalamenle mendace che sparge l' allarme, 
rhe insulla , ebe calunnia , liti la persona di 
colai ebe la legge vuole sacm, inviolabile : i 
collegi elellui all che sì erigono in giudici del- 
le operazioni del Govenni; c que' medesimi 
collegi elellorali , egli dire, andranno iiiiu a 
sconoscere le proprie elezioni e non rispelle- 
ranuo più che lanlu gli ulli poteri nude son 
rivestili i rappiesi-alaiili della nazione. 

In questo |iunlo il popolo prorompe in gri- 
da rumorose e prolungale : lalchò il Presidente 
si vede obbligalo di sospendere la sc-dula , e 
ordinare la evacuazione della tribuna. 

Alle il ift p. ni. la seduta è riaperta. 

bulla mozione di diversi Deputali si pune 
in diicnssiuiie se debban riaprirsi le porle al 
pubblico. Il Presidente mette ai voli la que- 
stione , e U inaggiuraiiza approva ebe sìa il 
pubblico riammesso nella sala. De Blasiis os- 
serva come lull'i Deputali, qualunque ne sia- 
no le opinioni poliUcbe .^abbiano adoUalo il 
principio di moderazione e di temperanza 
nelle discussioni ; priocipio dal quale par che 
il Miuislro dell' lineino si discosti (ter far 
pompa di eloquenza; e che ora è più che mai 
inleiessante di non dìparliiseiie , iierché ne 
verrebbero commosse le passioni sw-gliale. 

Galloni aggiunge esM-igli sialo assicuralo 
da alcuni dell' udiiorio come gli eccessi poco 
innanzi accaduti sienu siali piuiiiussi da perso- 
ne dell' antica polizia. Uopo cui ò invitalo il 
.Ministro dell' Inleriio a risalire alla tribuna 
per leriiiiiiare la sua risposta alle iiilerpell.-i- 
zioiii del Ut'pulalo Dragouelli. 

Egli trova malagevole di ripreiulerc il Ilio 

Ili legali, e con rintercessionr di ottimi cittadini a 
calmare gli spiriti in qualche Comune molto esalta- 
lo, c die I mali iiitenzionall giongessem al ponto di 
Inveire armata nuuiocoutru la trup|ia, allora adot- 
terà con la couvi-uienle prodeiiza tolte le inUiire 
militari che si crrderoiiou necessarie per rislabilirc 
l'ordine c pel decora delle Armi. 

Qnesh- truppe di{ieudcraiiDa dal Maresciallo Pal- 
ma, il quale trovasi al cuuiando delle torze ora esi- 
stenti in Heggiu. 

Hiinaoe dichiarato, che il Generale Comandante , 
non iucepperà iu nulla le autorità civili nello eser- 
cizio delle loro oidiiiarie liinzioui. 

Napoli 4 giugno Utili. 

Plrm.— Principe B'Iscaimt.a. 


Digitized by Coogli 


35 — 


del liUodiKurso allestandn d'esaere commoMO, 
benché non Inrbalo. Parla della sua vila pas- 
sala : delle peisecuziuiii palile per aver sempre 
desiderala la liberlé dell' iikiiiu uneslo. la; sue 
opinioni pnldirlie e-ser colile all'Kuiopa già 
da '28 anni : non UM-r egli mai devialo da 
lineile, e coniro le ingiuste euiilumelie e le ire 
de’ partili slare il conrorlo della sua coscienza. 
Si- non che il peso della viia iiiilihiica essergli 
giù divenuto iiii|M»rlevole,epperrt lui apparec- 
chiarsi a disniellerlo. 

Il Presidente Invila i|iiindi il llepiilalo Mu- 
ratori per le iniei pellazioni anniinziale ad oc- 
casinuc della pi'lizione da lui piTsenlala sollo- 
scrilla da diveisi Calabresi. Si dù priniiera- 
nienle lelluia alla (àimera di questa petizio- 
ne I che concerne appunto gli arbiirii usali 
dal lìeneraleNunaianle.disciogliendo lati .Na- 
zionale di t'jisalnoovo Comune della Provincia 
di Keggio. Il Depnialo Calabrese domanda al 
Ministro dell' Interno la giusliOcazione di que- 
sto allo, asserendo dui canto suo costare a lui 
testé venuto di cola ebe niuno motivo ai era 
dato da que' cittadini; che quel Cemune crasi 
temilo aÌTallo estraneo all’insurrezione, del 
pari che tutta la Provincia, R'condo che risul- 
ta dallo slesso foglio d'istruzione dato al Nun- 
ziante. Tocca imi delle stragi commesse al 
Pizzo , a PiladelGa, e in altri punti delle due 
Calabrie Citeriore ed l'Ileriore i2.*, e si mara- 
viglia deH'adcsione del Governo alla condotta 
del Munziaiile. 

Il Ministro dal canto suo alTerma non ra- 
serne egli ancora venule in cognizione ; c ri- 
chiede Il Deputato interpellante di dargliene 

■ Li sottoscritti cittadini della Provincia di Cala- 
bria Ultra I. sì K-ntniio nel dovere di denunziare a 
questa Camera |ier le opporinlie risoluzioni il seguen- 
te alluso di iKilere degli agenti del Governo. 

Il Generale Pinnzìante con uflizio de'ò stante di- 
letto al .Soltinteiideiile di Palma, come dall'annesso 
diaiimeiito, annunziandosi faioliato dal Governo 
CIMI Ministeriale dell' Interno de' 14 p. s. giugno , 
ordinò la destituzione dei capi tutti della Guardia 
Nazionale di ('«.salnuovo. cmmine di 12.000 anime . 
il più po|H>latn dopo il ca|S>itiogo in quella Provin- 
cia t. Calabria Ultra. lui stessa dis|iosizioiie diede 
|ier uno dei. Capitani della Guardia Nazionale dì 
Polislcna. altro.Cniiiuiie dei più interr.ssfmli di quel- 
la Provincia, e per altri lunglii am ora. 

Quanto un lai modo arbitrario sia Inori della leg- 
ge, e ad avvitire la Guardia Nazionale . prima ga- 
reiitia della lil»;rlù del |sq«)ln. non occorre ricor- 
darlo. La della Guardia |ier Pari. 7 della legge 
provvisoria de' 17 marzo ultimo è posta «otto l'aiilo- 
rità anche del Ministro deirintirno, ma |ier nnli- 
name i movimenti . non già per riisorjuiiizzarla. a 
piacere, e togliere dal turo grado gli iimziali deliita- 
niente eletti . al quali veniva anehe garentito il go- 
dimento del toro gratto dairarl. Il ihilla Costituzio- 
ne. .Se si credeva di essere stata irregolare la loio 
elezione . si doveva a fein|W rtsdamare piosso t'aulo- 
rilà giudiziaria p-r farla .uiiiullare. Che se poi si 
credeva di avere i delti iifliziali meritata la destitu- 
zione . .si dorean tradurre al Consiglio di disciplina, 
giusta lo statuto da' 19 aprile ulliroo, e non già rl- 


nota per Ucritlo onde egli possa domandarne 
conio. 

Sugli stessi falli in generale insiste Poerìo. 
Dimostra come sarebbe stala incoslilnzionale 
la concessione d'iiii alter eyi, che sottrarrebbe 
mediante la delegazione, una quantità di alti 
sovrani alla responsabililà .Ministeriale ; e loda 
Il Minislro dell' Interno di averne respinta la 
presunzione. Trova però che nel fallo il Gene- 
rale Nunziante abbia o|icrato come se quella 
concessione vi fosse stala. Kilìene In inlervcii- 
lu di laluiii cilludini armali per combatter la 
insurrezione come una convocazione di Corpi 
franchi falla da esso l■enc^alo a .sua elezione, 
Sbnza norma di leggo, e si duole che fossi- 
mo ritornali al tempo degli scrntinii , c che 
l'alto drillo di difendere il paese veggusi de- 
ferito non dalla legge, ma dall' ai bilriu degli 
agenti del Governo. Si leva massimamente 
coniro questo sistema col quale si cerca dar 
.1 divedere all' Italia, all’Europa, che un par- 
lilo soltanto c non l'immensa maggioranza del 
paese abbia a cuore le cosliluziuDali guarenti- 
gie. K stante la gravità dell’argomento, egli 
desidera che la Camera il tenga presente per 
farsene apposita menzione nell’Indirizzo. 

A lutto ciò replica il Minislro doversi at- 
Icndere che siano appreslali tutt' i particolari 
del movimento Calabrese , senza di che ogni 
giudizio sulla condotta del Nunziante sarebbe 
anticipalo e ingiusto. 

K di nuovo tornando il Dragoiielli sulla qui- 
sliune dello Kioglimeiilo delle G. Nazionali e 
leggendo alla Camera un proclama dello stesso 
Generale Nunziante * in cui egli vi si dichìa- 

muoverli cObi a capriccio e disfiotìraiiiente. Gli espo« 
neiiU erodono essere della più inii>ortante nedoiisittt 
dì resistere rigorosamente a i|Uos»lì passi dell'arbitrio 
acciò esso non s'inoUii uUoriormciite. e (>crchè col- 
la loro rettilka venga rialxato lo spirito pubblico 
della Gnardin Waiionale della detta Froviwia. Cre- 
ano quindi di chiedersi conto al Ministro della detta 
isposizioneqOnde disporsene la rivnca. e qualora da 
q^iiello sian presentati dei rapf>orti fattigli dal detto 
Generale^ come si tratta di fatti ben noti ai deputati 
delia ridetta lhx)vim la , chiedono dì esserne essi 
fatti intesi di tutto per poter dare gli opportuni 
schiarimenti. 

Nai)oli 17 luglio 1818. 

Firmati — Luigi Gìnffrò — Diontede Marvasl — 
Vlncenxo Cotronei — P. .Salvatore de Pasquale — 
Domenico Ranieri — Francesco Gaiini — I'i1ìpp4i 
Cavoltari — Diego GlmiUIc — Forliiniilo Gentile — 
Antonino Discipnno — Nicola Cotrmiei — Vincenzo 
Savoia — Sebastiano Renedetti • Giusqipe Lobas- 
so — Filippo Sf>riano— Antonino Loml>anli— Vin- 
cento Crisosi Marano — Paolo Pannccio — Filippo 
Olì volti. 

* lYoi marchese Ferdinando iVunziart/e Genera* 
ic Vomandnnte Supcrinre delle h'uppe riunite nel* 
ie tre Caìal/rie ev. ec. er. 

Atteso le fac«)ilà r(»iHTv>« a moì dal Reai (ire 
i verno, espresse nell’ autorevole luinisterialc del- 
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fa autorizzalo ^ il Miuislro di Finanza ripete 
dover la Camera altendere rinsieme de* falli 
che il Ministero avrà cura di sottoporle , ed 
allora ptder la discussione esser più fondala , 
ma che nel momento non si era In grado di 
dare ulteriori cbiarìmenli. 

In quanto all* uccisione del Carducci , egli 
assicura anticipatamente la Camera per parie 
del Ministro di Grazia e Gioslizìa come questi 

r Interno du' 14 giugno spirato ii. di poter 

sciogliere teioporanesineotc U Guardia Naaionalr, 
e prooedere al disarmo in ooei Comuni , che si sono 
mostrali poco attaccati aiV ordine pubblico, ebe 
humo dato segni non equivoci di sentimenti aliar- 
chici e sovversivi. 

Atfi^ che molti Comuni di questo distretto di 
Caiantaro si sono prestali per lo passato alle ri- 
deste di no Comitato itleèate qui stabilito , in* 
viando oontigeoti al campo de' rivoltuosi , giusta il 
dettagUo approssimativamente dato, come qui ap> 
presso. 

Soverìa, Simari e SeUia, circa 40 individui in 
nua t'ompeguia. 

^^rsale dna 12 indìvtdni 

Albi, Macisano, Fenloue, Fossanoe Sorgo, cir- 
ca 40 iudividui In una compagnia, de quali 10 del 
solo Pentono. 

Tiriolo. circa 40 individui. 

Marcellinara , circa tU individui. 

Settieiaoo, circa bU individui. 

Ilorgta, Cirifalco, 8. Fiore, peiiitu uu torte 
conti^nle direttamente iiel campo. 

StaletU, Gaspariiia. Moiitauro. Moutepaone, So> 
verato . Pertiui , OUvadi e Cciitrache ; nel Omiune 
di Stallrtli fa dbposlo iin campo di nsMervasfoue 
composto di citta 100 Individui , quasi lutti del 
«olo circondarto di Gasperina. 

t^hiaravalte. circa itO individui. 

Squillace, 8. Elia e Paleniiiti, lartilo un con- 
lioseiile pel campo. 

t'ardiiiale, siiedi direttamente mi contingente. 

Argustn. Gagliato. direttamente al campo fu- 
rono ^^diti 8 individui. 

8. vito, spedito 50 individui diietUmente al 
rampo. 

DavoU , 8af riano, S. Soste diedero uu rontiu* 
gente dilettamente al rnni|>o. 

Viste le misure adottate |icr questo Capoluogo. 

Ordiniamo quanto appresso: 

Art. t. Ija Guardia nazionale di tutti i paesi 
sopra indicati ^ si tolta : I cani destituiti. 

Art. 2. Il sig. Intendente nella Provincia darà 
le iiet'evsjit ie disposizioui |ier la organizzazione di 
ima forza Nazionale, provvisoria nei medesimi, 
comiiosla di persone proN; e ca{)sci di mantener 
r ornine, cui soltanto si daruiinu le armi. 

Art. 5. Il signor Inletidcnle nunlesimo farà ese- 
guire {icr mezzo delle autorità civili il disarmo, 
prose rivendo la l ousegiia delle armi Infra imo spa- 
ilo da sfabilirsi a tetioro delle ciiti>stanze locali, 
avvalendosi dell autorità civile, e de'ltcgii giudi- 
ci coriistMtiideuti. 

Ari. 4. Per quei |ia«‘si che saranno renitenti 
ad ubbidire sarauuo adottate all' uopo delle misu- 
re di ligure. 

fi Si;;, lutendeiilc della Provincia inedestoia . 
r le aiitcrilà bitte luiliUri e civili souo incarica- 
ti della r>ect}iionc delle pi'cseuU disposizioni. 

Catqnzaro 15 Itielio iS^tè. 

7/ Generale Comandente» 
PraaiNivoo NcNtfzvrr. 


abbia con apposite circtdari raiTomaudalo ai 
Procuratori Generali Pesatlo adenipimenlodn* 
loro doveri; e citandosi dal Dragonetti va- 
rii casi di misfalti lasciati sinora impuniti, 
i due Mioislri domandano che sen faccia noia 
In iscrillo per prenderne informazione. 

Dopo ciò, seguendosi rordiiie del giorno, si 
passa alla lettura del progetlud* Indirizzo ebe 
vìeu fatto dal Vice-Presldgnte Savarese f , il 

* l*ropost<i dTindirizxo in rispofta ai ditvortB 
delia corona. 

Sire , 

Il 29 gennajo Iti giorno di felicità c Hi girv 
la fwi'fetta per questo jiopolo e il più glorioso del 
regno di V. M. Caduti gli ordini feu^i, che ci 
ressero ne' secoli trascorsi, la monarchia Costitu* 
lionale, cb'à la forma ottima del principato rivi, 
le. era divenuta il solo {mlitico rcggiiuentu prt>- 
m»rzionato alle presenti nostro coiMlizioiii : e la 
M. V, . considerata sapientemente la maturità dei 
tempi c degli uomini . coll'atto 8ovraiio di qnel 
memorabile giorno proclamò questo nobilissimo fal- 
lo, c gettò le laisi del nostro jMlitieo risorgtineii- 
to. Ma col richiamare questi popoli alla ìllicrtà 
ed alla vita |M)litica, la M. V. non apriva ad es- 
si soltanto una nuova er» di felicità c di gran- 
dezza. Parte considerevole di un gran lutto, i no. 
stri destini sono intimamente congiunti cou quel- 
li della comune |>alria italiana. Onde colViuiziare 
tra noi no reggimento costituzionale la M. V. av- 
vauzò grandemente Toiiera deirUaiiaiia rìgcMiera- 
zioue, Tncomiuc'iata dal santo |K>nti*(ice, che sietle 
glorioso e benedetto sulla caltetira di $. Pietro, 

l^n altro giorno dovea emulare e vincere il 29 
gennaio, quello iti cui V. M. dovea per la prima 
volta essere circondato dulie Camere Legislative, 
chiamate a reiidero feconde le nostre nuove isti- 
tuzioni. c a congiimgcre indissolubilmente tra lo- 
re e seni* alcun estraneo Intervento la nozione 
ed fi principe Ma quel giorno tanto da tutti va- 
gheggiato. e eh* esser dovea apportatore di gloja. 
fu |>er mi fuii(*slo disoAtro sventuratamente tramu- 
tato ili giorno di lutto; e dalla M. V. e da noi 
non sarà mai abbastanza deplorato, slct^me quel- 
lo die fatalmente vemie ad ln!erroin|>en» quella 
confidenza intiera e >ereiia. che dee stringere in- 
sieme il re ed il po|Milo. 

Ni»! non coniristemno il cuore di V. M. soffer- 
mandoci SII questa dolorosa rimembranza; nò le 
jKnliMeiiio dei mali, »>nde furono afllitti I pariAci 
abitanti di questa città,* nè dell'ansia e del thmv 
re. onde gli animi di tutti furono compresi sulle 
future sorti del Regno. Ma la sacra \wrola di V. M. 
venne lientosfo a calmare ogni timore, e la na- 
zione udì con gioja r annunzio della prossima riu- 
nione dei suoi rappreseiilaiiti. Nondimeno gli sfra- 
ordinari! provvenìmeiiti che nel tempo meilesimo 
i consiglieri delta Corona credettero di adottare, 
e rinaspdfata e precipitosa dissoinzioiie della Ca- 
mera (lei Ihqmtati atteiinarooo i benefìci efìetti 
della sovrana {larola, agitarono la pniiblica ouf- 
nloiip. e nocqufpo alla pacifir’azione del Regno. La 
t^imera è profondaiiieute addolorata che una fu- 
nesla (otiisinne abbia perturbalo e dlsertafo una 
delle più nobili parli del nostro reame. Deploran- 
do quei tristi c lacrimevoli casi. iio| fsH'ciamo ral- 
dìsAimi voti perchè la quiete e la pace sieoo ben- 
tosto restitnlle a quelle travagliate contrade, e 
perchè la clemenia della V. m. lenire* Vacerhi- 
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quain dichiara alla (Camera che la Commes- 
sone è Meta di unanime accordo progetto 
in generale, ma che alcuno sì ha rìseihalo la 
sua opinione relativamente a ciascun articolo 
in particolare. 

Ilellelli diiM* safHTsi che la Cunimeiìsìone ha 
avuto vari! abboccaim*ii(i col Ministero: che 
<le' ducuineiiti le sono siali comuniculit in vir- 
ili de'quali eHa ha Tallo de* cangiamenti alla 
primiliva redazione. Chiede pertanto che dia- 
si notìzia alia ('amera di questi documenti. 

IUs|K>nde Baldacchini membro della Coin- 
iiiessitmc « esser vero che alcuni documenti 
vennero coiiiunicati alla medesima , i quali 
sono in suo potere; che altri ne furon pro- 

Ui delle piaghe . che sono 1 a necessaria roiisegiien* 
za delle discordie civili. 

A ri|»ariire (ler quanto è in noi gli effetti di 
tante bVciiliinN ed a ristorare pirnaniente la con- 
fidenza rhe dee legare il principe ed il po|K)lo, 
noi veniamo forti flella purità didle nostre inteu- 
zioiii, benthà ancora compresi da una infinita tri- 
Mnza. Pure procureremo di non mancare nè al- 
r asMtliaioiie delia M. V. nè ulta Oducia di colr»- 
>*o che ci tiamio eletti, nè alle nostre proprie co- 
si'ìenze. Ristahilita la confidenza, |K)trà il nostro 
concorso giovare agli alti iiilendinienli di V. M., 
che non pussmio essere se non per la pros(>erità e 
la gloria vera della Nazione. 

I progetti di leggi che la M. V. ci aiinnnzia sa- 
ranno da noi disaminati coila maggiore possibile di- 
ligenza. escM^ido persuasi che senza di esse le no- 
stre libere istituzioni rlmarreblN^ro in grandissima 
parto infecoudo. L' aniiniiiist razione coiniinale e 
provinciale, primo strato di ogni $(»cielà politica, 
riubianerà »riiici|Mlu)en(e la nostra attenzione, ed 
lina legge tme assicuri la liltera azione dei oomn- 
ni fì delle provincie, senza distruggere l euilorità 
centrale . sarà iin vero beneficio per queste pupo- 
liaÓHii. Nostra prectpna e sollecita cura sarà pa- 
rimente il rtordioare la Guardia Nazionale <s>n una 
legge fliflinitiva. per mudo che la tranquillità iir- 
lema dello .Stalo sia assicurata, e Pordine e la 
libertà divouftiio tal cosa, che non si passano di»* 
Miniate. Anche il diffondere 1 istruzioue nel po|M>- 

10 è < (isa che non |>atÌ5('e indugi , persuasi cfiine 
siamo (he una grandissima parte de' nostri mali 
presenti procede ^lla igiKiranza, nella qnale 11 pò- 
polo è*8lato ostinatamente tenuto, lina istruzione 
civile e religiosa ad un lem|K> verserà certamente 

11 lialsamo sopra molte nostiv* ferite. 

Le pubbliche finanze attireranno del pari tutta la 
nostra attenzione, affine di recar rimerò al disse- 
sto . Olii soggiacquero, e che d'ordinario suole 
tener dialro alle (loliticbe vicissitudiiii , segnata- 
iiieale rraando noa lievi mali preesistc&wro , cui 
non siesi a suo tempo fatto riparo. Cosi pmenrere* i 
mo che nna ragionevole porsimouia prevalga nel- | 
le spene, la quale noo tolga ebe si provvegga agli 
essenziali Maogoi dello Stato ed al mantenimento 
di noa civiltà sovrano* quale ti conviene alla pre- 
sente generazione. La coofideuza e l'amore, di cui 
testé parlavamo, T libertà nativa di questa terra, 
rattlvìtà e la prontessa degl'ipgegui clic vi vi- 
vono. le industrie e 1 commerri aKsicnratl dalla I 
libertà, saranno cagione che II nostro reame ri- I 
'alga subito anche per la prosperità inateriulc al 
posto che gli è destinato dalla Provvidenza. 

Gli attentati commessi contro la proprietà e l'o- 
nore de' privati sono preveduti e pniiiti da tutte 


j mt'Sdi sotto certe condizioni dal Mioistcru del- 
I t’Rslero , ma non dall per anco; che la Coiii- 
messiotie non prima d’aver ricevuio qur*di>- 
cumenlt s’accordò in una formula determina- 
la di redazione, |ier modo clic non ebbe luogo 
veruna pusleriore mnditìcazioiR*. Che ciò |k>- 
Irebbiì avvenirti . ove il Mìnisleru voh^ iiii- 
niedialamcnle tornire gli allrì documeiili pru- 
niessi; ma allora starebbe alla (binerà il deci- 
dere Si* la Commessione. la quale ba lermina- 
I lo il .suo iiH'urico, dovesse dietro le nuove co- 
I municaztuni rifurmare essa stessa il progelto. 

I A qui*slo i due .Ministri presigli dichiarano 
I in quanto a se, non aver allri documenti da 
i comunicare; ma che si faranno apporlaluri al 

I le tegistazioni dc'popoli anche meno i-Kili. Ondt* 

{ a reprimerli e frenarli altro non è iN*cc:*»ario he 
j non che fazione delle leggi e de* magistrati hia in 
I ellicatT modo assicurata : pur oondiroeiio se di al- 
tre provvidenze legislative fosse mestieri, noi non 
. mancheremo certo a uuesto sacro doveri*: e quau- 
^ te volte a ricooosccra le <«iize de'disordini sìa uopo 
I di coraggio, noi di questo coraggio belici sentiamo 
; capaci , increscetidoci {>arìmeiite uiu libertà aen- 

Ì l'ordine, ed un'ordine senza libertà, e ritenen- 
do come ugualmente funesti la liieiita e 1* ar- 
bitrio. 

Sire, la proclamazione sovrana del 7 aprile fe- 
ce aperto al vostro popolo quanto iirofotHlamente 
fossero a nion» a V. M. le sorti delle altre parti 
d'Italia. L>* milizie ^{ledite a combatlere |ier la 
guerre deiI'tUiliana in li{»endenza {Mirtirono fra le 
ac< lamaztoni di im pM|H>lo giiibiUnte. Otid'è ebe 
grave dolore atlfisse i nostri animi, quando i vo- 
stri ministri credettero di dover richiamare quelle 
I milizie dai campo della guerra, <K>nvÌntÌ come sia- 
mo ebe la nostra politila rigenerazione non può 
essere perfetta senza fi lidi {tendenza e la Hcosiitii- 
ziotic della infera nazionalità ilaliana. la quale 
non {Miò seguire senz'afrroscerc lo splendore del 
trono della M. V'. che regna sojira una )>aite tan- 
to cospicua della |»a(ria couimie. I^aonde la Came- 
ra fa fervidi voti fierchè nI affretti fora del ri- 
scatto d'Italia, e tornata la paté nella {leni.sola 
I {Kissaiio i diversi Siali cb<* la coiufHMigomt rhol- 
] gl* re le loro cure a vhv*iMÌevolinente rafforzarsi ed 
I unirsi, idenlifhxiido hemprepiù e perfezionando i 
loro |K>lÌticÌ ordiiuunenti, e stringendo I fiatti di 
Ila amichevole federazione; di «*he lo svllniqio lii- 
tellettuaie. morale, e materiale (le* singoli Stati 
.si gioverà grandemente, e più che qiiaìiiiiqiie al- 
tro qii(*slo reame, fatto |ier essere uno deprimi 
Siati italiani. 

.Sin*, la ('«altiera de' l)e|Mitali è lieta di udire dal- 
la liocca di V. M. nome il *tio iii(1e<sibne pn*po- 
nimetilo sia di assicurare e raffermare le iiosfiv 
filiere ìsliliizioni e la felicità e il Itene di questi 
popoli. In qm-sto alto e nobile intento noi ci u- 
nimitocon lutto i'anlore del cuore, con tutte le 
forze del nostro animo; e saremo felici di poter 
(mteorrere per quanto è in noi al (Empimento di 
un cosi magnanimo si'opo, quale si è II eonsoUda- 
mimto delle nostre ll^rtà . e la pr<K{M*rità e la 
grandezza di questa nobilissima parte d'Italia. 

La Commessione — /io/uen»ro ('npitfUi, l’rezi- 
denU*. Boòerto •Sarorcze. (HwiCfijM: /Areinceiiri, 
(Atollo ASrsoerio Bnttiarrhim ^ 

te Capitano^ tVonccsco Soptrio Correrò, Groiqp- 
/a* .Hozzon', Segieiario. 
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Ministro dell’ Estero del desiderio della Came- 
ra: laonde ai coocbiude alleodersi il risultalo 
di queste pratiche. 

Si paaa alla lettura de’ nomi de’ componenti 
la Comniewkme per til’ impieghi, e sono i si- 
gnori Capitelli, Savarese, Tarantini, Jacampo, 
testagiia. Aceto, De Luca P.A., Pepe, Di: Tho- 
nusis, Bonomo, e Dentice; dopo di che De 
Luca N. dirige a' Minisi ri presenti un’altra in- 
lerpellazione circa la leva di tim. uomini, e 
richiamo della riserva ch’egli reputa un inu- 
tile aggraiun.eiilo della Finania dopo essersi 
disertala la guerra dell’indipendenza : ma la 
inlerpellaxione riman sospesa facendosi ragio- 
ne che, vada più opportunamente riserbata al 
tempo della discuasiuiie dell’indirizro. 

Finaintrnle si stabilisce che la Camera si 
riunirà il domani in comitato segreto per trat- 
tar di un acconto da domandarsi al Governo 
onde sopperire alle sjiese più urgenti : o infiue 
stahilisce la tornala di martedì per comincia- 
re la discussione sul progetto d'indirizzo 
seduta è sciolta alle ore 3 ìli. 


QLATTOBUICESIMA TOKNATA. 

(Comiialo segreto de'^ luglio tsl8) 
Presidenlt il signor CayilrlU. 

L'appello nominale presenta 83 l>!pulati. 

Monta alla tribuna il Questore Dentice , <■ 
dice che il Governo ha disposto una somma di 
ducali 2i mila per la Camera , di cui 18 mila 
sono già spesi- Intanto alla giornalji ci-e>coiio i 
bisogni , ond’ è che gii altri 6 in “ mila areno 
volali per la Questura. I.a maggior par te di que- 
ste spese sono stale di primo slabilimettlo ; 
altre ne occorrono alla giornata. Quitndo lo 
Mabilimenlo è compialo , la spesa torà fissa , 
«d avrà il suo stalo dìscosso. 

Ciaburri chiède, se le spese si facciano in 
economia o in appalto. Deiilite risimiide , ^ 
sersi finora fatte in economìa : molli artefici 
avere anticipati I lavori, e non esser loro stali 
ancora rivaluti : rifiatarsi quindi a tornir no- 
velli lavori: esser perù necessario che si ap- 
provarne l’ aseegoamenlo di una somma , che 
batti a pagare i già falli lavori c quelli che 
occorrooo giornalmente. 

Antodio vorrebbe si facesse una categoria 
delle spese. Denlice osserva che il Governo 
finora ba fornito la sala; per le dipendenze 
non st era fallo ancor nulla ed eran queste 
dell* spese di prima necessità. Già se n è Iella 
la nota, cb’è soverchio rileggere. 

Ad Amodio pare cccitdeolc la spesa, porche 
n questo sala è provvisoria . e son troppe ; « o 
difliailivaroGnle assegnala e sta bene. 

pe Luta fi. osserva che se ci stiamo, o prov- 


visoriamente , o diflìuilivainente , ci vr^lion 
sempre le spese. 

I.a somma richiesta è approvato. 

Poerio ricorda un incoiiveniente : il Minislro 
francese non liiivò pnsiu nella tribuna pe'di- 
plomalii't; i |nisli erano s'ati occupati : onde 
vum-|)bc una sepuroziuite fra la Iribnua dei 
diplomatici, e quella de'giornalisli. 

Dentice risponde aver fallo considerare ai 
Diplomalici . cb'è questo nuo stato provviso- 
rio ; che fa d' uopo si contenlino per ora , in 
appresso satarirto serttit rrtegliu. 

l’isTtii crede si possa impedir lo sconcio, 
vietando ebe eo' bigUetli di Pari si vada am- 
trie.sso alla tribuira dc'diplumalici: e GalkrUi 
assicura essersi a ciò provveduto. 

.Amodio vorrebbe si rimettesse la bandiera 
tricolore nel posto ebe occupava prima del Ih 
maggio: rilien questa come un obbiello di ad- 
dobbamento , e quindi di pertinenza della 
Questura. 

Gallotti uun amroelle che sia obbiettu di ad- 
dobbamento e di Quesiuia. 

Clemente osserva, che se e'erano, ci voglio- ' 
no: e Massari aggiiigne , che basto esserne 
state lotte, perchè si rimeltano. 

Amudio insiste, sulla sua mozione: soggiu- 
gne che ogni nazione ha dritlo di scegliere i 
colori nazionali , e accenna alla disposizione 
del Ministero rlie ìngiungea alle G. Nazionali 
di sostituire la coccarda russa alla tricolore. 

Inibriani fa osservare , che il Ministero in 
ciò non ba tallo ( he richiamare in vigore una 
disposizione del Ministero precedente io data 
del 17 aprile. 

D’ Errico ricorda questo disposiziono essere 
stata la occasione di multe insolenze e soprusi. 

Cui rispuiide Imbriani esser questa una uoota 
cuuiru'ersia. 

Amodiu insiste sulla prima mozione per lo 
rislabiliniculu della bandiera al suo posto. Ma 
Tarantini osserva che la forma della bandiera 
non è ancora fermala ; ebe lo può esser bento- 
sto con una legge, e allora si farà. 

De Cesare dice non esser questione sulla 
qualilà della bandiera , iiiu deve esserci ripo- 
sta tu già adidiiita. 

Mas.sai i cliiedc die si accordi ai Deputali la 
franchigi.i postale . c in ciò viene appoggiato 
da molli. Spaventa ricorda che prima crasi 
accordata . poscia s| è ritirata la franchigia. 
Correale considera esser la laisSa postale uoa 
ini posizione , c come tale la frauebigia nuli 
esser ammessa senza una legge. Foerio ricurda 
ebe le aininiiiKsli azioni godono per legge della 
frauebigia ; uiide bisognerebbe provucare la 
legge. Taraiilini osserva che le amminislrazio- 
iii si reputano far parte del pubblico servigio. 

La se(liila i' seiolia alle 2 1/2 p. ui. 


L^i^iii^tru uy 
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OIHNMf.RSIMA tornata 

(2R luglio 1848) 

Pmidrnzn Art rignnr Cnpilflli. ■ 

Il Segretario Ciccnni' legge il procecao ver* 
baie della tornala precedente , il quale dopo 
alcane nsaorvaiioni reata vanzinnatu. 

Si passa all' appello nominale . e si Irovano 
103 liepulali presenti. 

Dentice salilo alla tribuna fa nolo alla Ca- 
mera , com’egli . avendo in qualità dì Questo- 
re premurato il Ministero , perché si dassem 
al Presidente de' 18-pulali quegli onori elo! suo 
dovuti al suo allo grado, chiede si farcia par- 
lecipazioue alla Camera della risposta aviilano 
dal Ministero dell' Interno, con che viene assi- 
curalo d’ essersi sollecitamenle. .srrillo al Mi- 
nistro della fìuerra, onde dia disposizioni, che 
il Comandante della tìnardia Nazionale faccia 
rendere al Presidente quegli onori che iM>gli 
allri paesi cosliinzionalivengonn renduli a quel 
grado. 

Il Segretario Devincenzi si fa poi a leggere I 
la comunicazione del Colonnello della lì. Na- 
zionale . che conliene l'ordine di rendere al 
Presidenic de'Depulali gli stessi onori che so- 
glinnsi rendere ai Tenenti (ieiierali. 

Il Depidalo Cimino salilo alla tribuna . im- 
prende a fare una mozione su cose che non 
sono nelPordine del giorno . e p<>rò il Presi- 
denle gli rammenta che ciò sì oppone al Rego- 
lamento, il quale vuole che le mozioni sieno 
formolale, deposle sulla Banca della Presiden- 
za, e rimesso agli ufizii pria di proporsi alla 
Camera. 

Passandosi alla verifica de' poteri , il Segre- 
tario Tarantini dapprima prO|vone in nome 
della Cx>mmP.ssione la proclamazinne a Depu- 
tato del signor Semeraro. di cui dichiara ve- 
rificalo e trovalo in perfetta regola il manda- 
lo ; ed il Presidente lo proclama Deputalo. Di 
poi legge alla Camera un ofllcio col qnale il H 
medesimo Semeraro allegando la sua eia , e I 
la suo ragionevole salute, chiede gli si conce- H 
da un permesso di 6 mesi per eseguire una R 
cura di cui ha mestieii. Komaoazzi assicura H 
essere vere le ragioni esposte dal Semeraro , I 
ma Poerio osserva non potersi accordare ad un I 
Deputai.) congedi di tropim lunga durala sen- | 
za ledere gl' interessi dì 40 mila nomini , che 
han pure il drillo di essere rappresentali nel 
Parlamento; chi si trovasse nella fìsica im- 
possibilità di adempiere il mandalo afìldalogli, 
dovesse piulluslo dimettersi . a meno che il 
Collegio stesso che l'eleggeva, conlendandnsi 
d'una assenza di 6 mesi , noi riconfermasse ; 
prega dunque che nel dare il congedo vo- 
gliasi tener conto di ciò , rammentando al 
Deputato , che ove la sua malattia andasse 
per le lunghe debba pensare che la nazio- 


ne non pnò restar priva d’un suo rappreseo- 
tanle. 

Il Presidenle'aasicura di tener conto di que- 
ste osservazioni. 

Tarantini legge una lettera del Marchese 
Taccone, il quale eletto a Deputato si affretta 
a rinunziare, allegando per ragione esser egli 
nuovo agli affari, e non sentirsi la forza di ab- 
bandonar le sue abiludini doroesliche per 
islanciarsi nella vita pubblica. I.a Camera ne 
accetta la rinunzia. 

Devincenzi legge il sommario di alcune pe- 
tizioni pervenute alla Camera. 

Il Presidente secondo l' ordine del giorno . 
invila a creare la Commessione d' Industria ed 
Agricolinra : c chiedendo se debba farsi nella 
Camera ovvero negli olBcii , si risolve anani- 
mamentc che si faccia negli offici!. 

Sul numero dei componenti la Comroessione 
sou «arie le opinioni : alcuni vorrebbero se ne 
prendesse uno per uOzio ; i più se ne pi%ndes- 
sero due . e questa opinione vien ritenuta ; se 
non ebe sulla propasizioiic del Deputato Cor- 
reale si deride , che la Commessiunc invece di 
comporsi di I i si componga di t5 Deputali, 
onde possa evitarsi la parità nelle volazioui. 
Finalmente sul metodo a tenere nella votazio- 
ne Poerio, appoggialo da altri, propone che 
ogni uflziodia tanti nomi quanti esser debbo- 
no i componenti la Commessione. E iu ciò scor- 
gendo egli stesso l'inconveniente di doversi 
tornare alla votazione, quando non si riuscis- 
se alla pluralità assolala, la Camera onanima- 
menle decide che si faccia a sola pluralilà re- 
lativa. 

De Blasiis salilo alla Iribona. fa una mozio- 
ne sul dubbio . se il progetto di legge presen- 
tato dal Ministro delle Finanze sulla vendila 
de' beni de'liiugbi pii laicali . debba passarsi 
agli ufìzii ovvero alla Codimetsioiie di Finan- 
za, e sostiene debba passarsi direllamenle alla 
Commessione. Perocché comunque dagli arti- 
coli 37 e 57 del regolamento parrebbe a pri- 
ma vista che dovesse esser passato agli ufizii , 
pure se si entra nello spirilo della legge , e si 
con.<iidera die lo scopo delle sessioni per ufizio 
non è rhe di vedere se convenga o no disami- 
nare una proposizione, e di nominare de'Com- 
niessarii per isludiare il progetlo c riferire le 
loro osservazioni , si vede chiaro che per un 
progetto di cui l' iniziativa è del Ite , u che 
riguarda uua materia per cui vi è già uua 
Commessione permanente , il rimellerlo agli 
ufizii sarebbe del tulio inulile-ed a sola perdi- 
la di tempo. 

Semola oppone , gli ufizii hanno pure lo 
scopo d'informare anlicipaiainenle i Deputali 
delle queslioui su cui debbesi poi discutere. 

Poerio appoggia f opinione De Blasiis , ag- 
giungendo ebe anche lo sialo discusso che non 
è che un progetto di legge non deve essere ri- 
messo agli ufizii , ma direllamenle alla Com- 
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m emione delle Finanze ; ed il PreaMenle fa 
otaervarp, non esser vielalo agli uflzii di occn- 
parseiie nel tempo stesso che se ne occupa la 
Commessione , e che slampsndosi poi il pro- 
getto c distribuendosi a luti' i componenti gli 
ulizii . potranno studiarlo a loro agio. Ma so- 
stenendo Mazziotti che ciò s'oppone intera- 
mente al regolamento, si passa alta votazione ; 
« colla maggioranza di 99 sopra 3 viene am- 
messo che il progetto della vendila de' beni 
de’ luoghi pii laicali passi direllamenlc alla 
Commessione di Finanza. 

Il Presidente avverte la Camera essersi 
aperto sulla Banca della Presidenza un regi- 
stro perchè possano segnare I loro nomi coloro 
ohe vorranno parlare nella tornata seguente 
sull'indirizzo che dee discutersi. 

Finalmente si forma l'ordine del giorno 
per la tornala seguente c si stabilisce vi sia. 

I .“ Verifica de' poleri , se ve ne sono. 

^ ° Petizioni da esaminarsi. 

3. ° Proposta che farà il Minislrn dell'Inter- 
no sulla legge della Guardia N. 

4. ° Discussione del progetto dell'Indirizzo. 

La tornata resta fìssala a marledi prossimo. 

La si'dala è sciolta alle 2 p. m. 


SEDICESIMA TORNAT.A 

[ 1° sgoslo 1848 ) 

Prttidtnza dei lignor CafiteUi. 

ij\ sedata si apre alle 12 l/i. Il Segretario 
legge il verbale della seduta precedente, che 
senza osservazioni viene apiirovalo; c procedu- 
tosi all’appello nominale trovansi presenti 106 
Deputali. Non essendovi nuovi mandali verifì- 
cali , si passa alla lettura di varie pctiir.ioni , 
dopo di che il Ministro dell' Inlerno sale alla 
tribuna per presentare il progetto di legge 
sulla G. Nazionale ■- Innanzi di deporlo sul 
banco della presidenza ei dice alenile parole 
come ad illustrazione di quello. 

Kileva il progresso avvenuto in Italia con la 
sosliluzionc de^li eserciti regolari alle compa- 
gnie di ventura . a cui nc’ tempi di mezzo era 
affidala la difesa della patria indipendenza. Un 
ulteriore svulgimenlu della civiltà aver recata 
r i.siilozione di questa altra spt'cie di milizia 
cillndimi, ebe concorresse pure a quello scopo, 
benché essenzialmente ehiamata ad agire in 
un' altra sfera, ad essr-r eiuè luiela delle leggi 
e<leir ordine inlerno dello Sialo. 

Dalla diversità de’duu obbietti a cui rispon- 
dono rcsercilo e la Guardia N. desume il Mi- 
nistro la ncce.ssilà d' una diversa organizzazio- 
ne. (Quella delle milizie cittadine dover esser 

> Vedi i (looomenU annesti. 


principalmente locale mnnicipale , all'opposto 
di quella dell' armala che per la tua istituzio- 
ne è sovente cbiamala a riunirsi a grandi 
masse in un sol plinto del lerritorio. Un' altra 
sostanziai dilfemiza ci dice nascer da queslo, 
che non avendosi nella G. N. quella perfella 
unilà organica ebe negli eserciti risulta dalla 
rigidezza della disciplina, e dalia nomina dei 
rapi falla escliisivamenle dal potere esecutivo, 
è mestieri che i cittadini che la cum|iunguno 
offrano nella loro condizione sociale e nel pro- 
prio carullcre morale delle garenlle non ri- 
chietla poi soldato, per cui basta l’età c la ro- 
bustezza corporale. Colali alfì-rma il Ministro 
essere i sommi priiicipii onde s' informa il 
progetto eh' egli soUoponc alla (àmera. Del 
quale datasi lettura sulla dimianda di parecchi 
Deputali , il signor .Mancini proteslando non 
volere anticipar la discussione del progetto 
medesimo, fa delle osservazioni sai discorso 
del Minislro dell' liàcnio. Kgli si meraviglia 
di veder assegnalo come obbietlo unico della 
milizia nazioiinli! la cnslodia deU’ordine inter- 
no , e rammenta es.«re stalo questo stesso il 
linguaggio del discorso della Corona; laddove 
è piinripio risaputo di drillo costituzionale , 
proclamalo inoltre dalla legge provvisoria del 
13 marzo, che pure è opera dello stesso .Mini- 
stro, che la li. N. abbia per suo principale 
istilulo la tutela delle nazionali garcniie. L'or- 
dine, ci soggiunge, volersi inseparabile dalla li- 
bertà, non tale che renda illusorie le slcsse isli- 
Inzioni liberali. 

Itisponde il .Ministro non pollar egli diverso 
avviso; sullanto milare ebe l'idea espre-vei dal 
Deputalo .Muocini è pur consacrala nel t.* ar- 
lirolo del progetto ; ma questi replica come 
egli ve la trovi appena dubbiamente adombra- 
la , quando che in mudo assai esplicito la si 
rinviene nel preambolo della legge prm visu- 
ria. Dopo ciò secondo f ordine del giorno si 
apre la discu.ssiune dell'Indirizzo. 

D’ Errico prende a iKirlaru contro il progcilu. 
Uopo aver toccalo del line a cui è ordinato mi 
Indirizzo, dice cuoi egli crede che il prugcltu 
mai risponde a questo line. Per guardarlo dal 
lato della politica interna vieii rifacendo la 
storia del movimento napolitano dal 29 gennaio 
in poi. Itamnieiita l'accoglimento fatto allo 
.Statuto del tU febbraio: il pasiorioru di.scunlen- 
lo del paese |K‘r la naturale influenza esercita- 
la dagli avvenimenti supraggiunii in Europ.v, e 
per la improvvida condotta del .Minisicru del 
29 gennaio, i cui alti porlavan coslanlemenle 
r impronta dell' insuflicienza. In sostegno di 
die cita il decreto d'amnistia, la legge eletto- 
rale e quella sulla lìuardia N. che tulle e tre 
ebbero uopo di successiva riforma. E ricordan- 
do le parole del Ministro dell' Interno alla 
Camera , si maraviglia d' udirlo dichiarare 
immutabile nc' principi! da lui professali 2fv 
unni indieiro , cosi scuuoscendo i tempi e la 

Dk . V .OgU* 


— u 


sua missione. A (jiipslo errore .'ilTerma esser 
dovuta In perdila della Sicilia: a (|iirsr<) le ca- 
lamilà elio liaiino il IS maggio desolalo U 
paese. K poiché il medesimo sistema vedesi 
seguilo nel disrurso della Corona, iMMirbè riget- 
talo dalla pubblica opiiiioiH! , conforme alte- 
slanb le proteste de’ Collegi Èietlorali del 15 
giugno, egli censura il poco coraggioso silen- 
zio deir Indirizzo su questo punto. Passando 
|M>i a considerarlo sollu II rispello della |>uli- 
lica esterna , acéennn alle parole pronunziale 
dal Miiiislro Pardo nel Parlamento Piemon- 
tese relative al (ìuvernu di Napoli- Tocca del 
campo d'osservazione formalo alle froiilicre , 
n ronirappunendo a questi falli il linguaggio 
ilella Corona cirea le relazioni esteriori del Ke- 
gno, Iruva anche per questa parlo censurabile 
la relìcenza del progello. Per le quali cose 
roiichiude ch'egli vola per lo rigello. 

Parla in difesa del progetto il Depulalo S»- 
varese membro della Comnie.ssk>ne. Ilice elio 
qnesla non ba cri'diilu dover I' Indirizzo esser 
una istoria; onde non Pò raduid in pensieruiU 
rannodare al gennaio l'epoca ptisleriore al 
15 maggio , come gli sembra aver desideralo 
il signor 1)' Errico. Ilei rimauenlc nulla parer- 
gli Irasandalo di quanto concerne lo sialo al- 
luale del reame , nè polcrsi con verità atfer- 
niarc che il progello mancbi d'imparzialiià o 
di coraggio. In quanto alla ptdilica esleriia , 
esservi blla esplicila allusione alle nosire ro- 
lazioni cui reslo d’ Italia ; ed ove vi ai voglia 
aggiungere rosa, poter essere obbieilo di pai^ 
ziale emenda , ina non dar luogo a una censu- 
ra generale. 

Indi il Depulalo Pepe domanda di leggere 
olla tramerà le sue considerazioni sul prugello 
disleae per iscrillu ; e prevenendo ciò die si 
sarà per ubbiellargli , osserva eomu nel rego- 
iiimenlu provvisorio nun vi sia un espresso di- 
vieto. Il Presidente fa avvertire ebe un lai 
uso sarebbe (M-riculuso, come quello che con- 
vertirebbe la Camera in un'Accademia uve dei 
Deputali verrebb<‘ru a leggere lunghe ed ela- 
borale disseriuzioni. Ma il signor ÌVpe osser- 
va invece esser in vanlaggio della discussione 
il poter presentare le proprie idee megliu pon- 
derale e maturate , avendule esposte per 
iscntlo. 

Poerio, posto il silenzio del regolamcnlo, 
propone ebe la quislione vada messa ai voti ; 
ma inclinando il Presidenle a voler la votazio- 
ne non per regola, sibbene pel solo caso sper 
ciale , il signor Pepe prutesla di non esser 
per accellare alcun privdegiu; Urbe dò occa- 
sione al signur Dorolra di oaservare come ap- 
punto il divielo slubMirebbe un privilegio In- 
giusto e dunnevulu a favor di coloro che liaie- 
iiu II dolio e l'esercizio della parola, soggiun- 
gendo aver egli vidulu nella Camera di Kuina 
parearbi Dcpulali leggere i loro discorsi. 
Diu-iH‘opimoni«oiiu ataiizalu da laluiu.ma 


l'avviso del Dorolea è sostenuto ed afforzalo da 
Taranlini , il quale insislo sulla necessità di 
non precludere il campo della discussione a 
coloro clic possono apportarvi I lumi della 
medilazioiic aiiziecbè lo allraltive di facoodu 
eloquio. Facendo poi notare che il pericolo di 
ona soverchia lunghezza snssislc in ambo i 
casi, e che l' iaconvenienle delle non prevedu- 
te ripelizioni, a cui si può andar inconlro con 
un discorso anleccdenlemente cnroposlo, è an- 
che di Ibggirri rimediabile dall' accorgimento 
deir amore ; nè poi è di molla gravezza nelle 
discussioni di una qualche importanza. Im- 
briani allora , il quale ritiene che ih*I regola- 
mento sia chiaro, sebbene implicito il divielu, 
si fa a proporre un modo di omciliaziune, col 
dare alla r.amcra la facollà di delilierare nei 
vari! casi, ed accordare la parola scrina |H*r 
recezione non persono/e, ma note. 

Alla quale proposta si Con pure delle oppo- 
sizioni , osservandosi fra le altre cose rlm la 
Camera abbia devialo in una quislione di re- 
golamenlo; ma essendo la ranziouc d' Imbrin- 
iii appviggiala da molti, falla riserva di non 
inleiidersi pregiudicare su ciò che nel regola- 
menln difTinilìvn sarà per slaliiirsì , si mt‘tte 
ai voli la formula onzidelta, ed a maggiorau- 
za vien rileniUa. 

Data periamo al Pepe la chiesta facollà, egli 
va a leggere il suo discorso iniurno al pro- 
gello d'indirizzo. Ne approva appieno il det- 
talo perchè digniloso nel tempo slesso che mile 
e misurato. Passando poi ne' pensieri dice, che 
dovendo un' indirizzo aver per iscopo di rive- 
lare al Principe i mali del popolo Invocandone 
I rimedii , vorrebbe ne fossero nel prugello 
della Commessioik: più scolpili i cuncelli. Però 
desidera thè più scolpilo vi fòsse il duloiv. del 
' pubblico pur la defezione che fa il .Miniriem 
alla santa guerra ilaliana , come quella ebe 
avrebbe dalu sfogo all' ardenza di quelle pas- 
sioni c brume ebu impolitlcameule compre»- 
se scoppiaruoo in feroce guerra civile , e ci 
avrebbe procurala uua parie ai frulli della 
villoria in cunipeuso della penluUi Sicilia. Più 
scolpilo vi desidera pure il pubblico rordoglio 
per gli slraordinarii provvcUimenli che i'Om- 
siglieri della Coruna udoUaruno dopo il tS 
maggio; come fu sopralullo la dissoluzione di 
quella Camera che sarebbe sialo invece più 
salutare aprire e codlluire. Passando oltre , 
mostra il desiderio si (larlasse nello Indirizzo 
della lolla larghezza del ceuso per le elezioni, 
e se ne chiedesse la resliinzioiie , come mezzo 
di ripristinare quella mulua confidenza di che 
tre volle si ucuèniia nel pn>gcllo. E lai mulua 
lìdiicia, perrliù venga riconsegnila, dice essere 
uncoiu meslieri che le gravezze c I conirìbull 
vengano volli in pru dell' universale: elle però 
s'insista onde sianu cui reti I i lumi abusi ebe 
si leggono in ogni ramo di amminisIruzimH* , 
vii i soprusi sì del .Miiiisieru ilell'liileriHi, « 
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drllo i>|>irilo municipale do' Capilnoplii di Tro- 
vincia a «prie de'Oimuni. Molli cm mpi arre- 
ca al prnpoailo di ladronecci e maltcrMizioui 
di «arie maniere d-' impiegali . e rbiedc dia 
opera il Governa a conciliare il popolo colle 
aniorilà , ed a rtpoiTe qneale nella loro debita 
Slima e csmsideraaioiie mediaiiie la buona ecel- 
la di persone , e l’ allonlanamenlo di quelle 
troppo scredllale nel pubblico. Vorrebbe inol- 
tre che il Governo abbandonando qoellospirilo 
di reazione politica, di che par sia in.bciulu.e 
che comunque inevitabile dopo una commo- 
zione politica, è pnr sempre tristo e dannoso ; 
volesse agire invece con una legale edignilosa 
vigoria, e lammenlarsi cbe la forza è l'eslie- 
ma ragione delle leggi. Vorrebbe poi che il 
Ministero rtcbumusae ogni ordine al ano posto 
e dignità , vedendone allontanalo fra gli altri 
l’ordine episcopale e quello della milizia } e si 
dnoie cbe invece abbia il Ministero dato gui- 
derdone a quei che trionfarono con tanti ec- 
cessi nella guerra fratricida. L' ulUnio mezzo 
linalmenle che propone per rinnuvellar la 
pubblica mnrordia e riconciliazione è il con- 
gedare la milizia straniera; che ciò invece di 
disarmare il Monarca, non fa che più imilla- 
mrole armaslo, e viene poi irofioslo non pur 
da spirilo di nazionalità , ma amora da ragio- 
ni di economia , perocché colla spesa della 
milizia elvetica si manterrebbero 8 seggiuienli 
nazionali. 

Delle qnali cose vorrebbe si parlane nello 
indiritao , oode potessero giungere a piè del 
Trono. 

Massari dire gentili parole di ringraziamen- 
to al Generale Pepe in nenie della Commenio- 
ne, soggiungendo cbe delle osservazioni di lui 
ai Irmi conto nella discussione de' singoli pa- 
ragrafi. Dopo di cbe non essendovi altri Depo-' 
tali iscritti, la Camera sull' invilo del Pivsi- 
denle decide ad unanimità di voti che s' inten- 
da chiusa la discussione generale. 

8i fissa quindi T ordine del giorno per la 
prossima tornata, che la maggioranza rimanda 
a giovedì, cioè verifica de'puleri — sommario 
dello pc‘lizioni ' — discnmiuiie parziale dell'iD- 
dirizzo ; ed alle ore 3 3/4 è levala la seduta. 


DICIASSETTESIMA TORNATA 

( 3 sgoslo 1848) 

Prtsidtnit signor Cajiilelli. 

t.a sedata è aperta alle f3 3/i. 

Il Segretario Ciceone legge il processo ver- 
bale, che Iranno nna osservazione del sig.Pepe, 
V iene approvalo. I.' appello nominale presenta 
105 Deputali. 

' ia Comiressione per la verlOca de’ mandali 


propone- i signori Abalemarco «Gagnazzi^ i 
oni mandali man hanno oiTerla dilBmlUi|eiiiii 

prodam^i. . . ; 

Il signor Dragonelli Interpella il Ministero 
iniornu i 642 Siciliani falli prigionieri nelle 
acque di Curfù : i quali furuiio spogliali di 
tornila once che recavano seco loro; e 6tS di 
«ssi giacciono ora oel bagno di Msila, ove 
Sono pessimamente trattali. O son prigionieri 
di guerra , e voglion esser trallali come tali ; 
o son prevenuti dì reali comuni , e debbono 
essere rimessi ai tribunali urdinarii: essi in- 
tanto non ballilo ancor subito alcuno iulerro- 
galorio. Al cbe ii Ministro di Giustizia rispon- 
de non esseie a lui pervenuto alcun lainenlu 
degli arrestati ; e che non ancora Ita riccvniu 
sul ioni cuoio alcuno iiicailamento , essendosi 
ripreso il giudizio dal Consiglio di Guerra. 

Pisanelli chiede dal Miiiislru di Giuslizia , 
ae è vero cbe no Magisiralo sia sialo deslitailu 
per aver assoluto uu accusalo di dclilto di 
stampa , e che misure di rigore si sien prese 
contro i Giudici della G. C. Criminale , die 
dtebiararuno non esservi luogo a procediinen- 
lo; si spera die non sia vero il fallo, perchè 
sarebbe un esempio perniciusissimu , die di- 
strugge la indipendenza del potere giudiziario. 
Il Minislio di Giustizia risponde che il fallo è 
vero; cbe il Giudice fu sospeso, non dcsiiluilu: 
cbe il convincimento morale non dev'essere 
senza confini ; che il Giudico avea giudicala 
male iu un fallo gravissimo , in slampa cbe 
offendeva il He e l'esercilu. Cbe la G. G. eli- 
minale non è giunta a questo eccesso. 

Dorotea diìede al Minislero la ragione di 
molli fatti relativi all' Abruzzo Aquilano: fin 
dal 29 genaaiu le autorità hanno abbandonato 
i posti : l'ordine e la giuslizia non hanno più 
luleta : ribaldi riuiiili lu comitiva scorrono la 
campagna , e impongono lasse a'pruprielarii. 
lo Pratola l'8 maggio consumarono orribilii 
assassinii; e furti, ed assassinii leniarono iu 
pubblica fiera a Caslel di Sangro : e il loro 
esempiosi è comunicalo ancora in Molise. Cbe 
ha fallo il Ministero per rimediarvi? li Mini- 
slru delle Kinunzc risponde, e.vsei (|iiesli falli 
sienluiulanicnlu cuniiiiii a multe Pruvincei es- 
ser la cunsegueiiza nuluiale dc'i>olilici rivol- 
ginienli : esser debllo del Minisien) di provve- 
dervi, ma esser molla la genie elle procura di 
siiscilare disordini; non bastaio a ciò l'eserci- 
li>. Dice esser diflìcile la riscossione delle im- 
fiosle per In stessa ragione , ed essere sialo co- 
slrello a gasiìgar severamenle de' buoni im- 
piegali cbe per limore ricusuuo di andare ove 
sono deslinali : aver già comiocialo ■ Procure- 
lori Generali a procedere coniru questi realii 
ma ess>r dilicali e diflìcili i processi a carico 
di multe persone ne' pulitici scoiivolginieoli. 

Uurulea ripiglia essere i falli d' Abruzao 
falli di cunlrurivuluziuiie, suscitali da emisae- 
l ii spedili da qui da alii peisutiaggii eascrtl 
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finta ricbipfla la forza , ed efscrsl negala. Il 
Ministro rispoixle che si .sono Islroili dr* pro- 
cessi , e che la (ì. C. Criminale di Napoli ha 
condannali alcuni autori di saccheggio, ite 
Bliisiis fa osservare che i movimenti conlrori- 
voluzionarii degli Abruzzi sono eccilali d.i 
nomini avidi di saccheggia e di bollino ; che 
si SUI! mosirali audaci . quando ban rislo che 
il polare avversava I liberali; che la truppa 
si spediva pruidamenle in Innlani villaggi per 
arreslare qualche preveniilo di cospirazione . 
e richiesta per impedire orribili misfalli si ri- 
cusava. De Luca N. osserva che in Molise non 
si sono veriBcali moti conirorivoinzionarii, ma 
solo si è vista qoalche compagina di malvi- 
venti. K si meraviglia come il Ministro della 
Finanza dica non bastare l'esercito, quando 
altre volle è bastato comunque assai inferiore 
in numero. 

Taranlini logge una dichiarazione degli 
aulori di emeiiriamcnti al progelln d'indirizzo, 
i qnali rilirano i loro emendamenti , ove la 
Comniessiunc dichiarasse alla Camera, eh' essa 
non facendo un esame esplicilo di molli atti 
dell'allual Ministero, non ha inleso perciò di 
approvarli ; e ch'essa ha parimenti credulo di 
astenersi da ogni giudizio sugli alti del Mini- 
stero precedente, come estraneo ai lini e ai II- 
tnili dell' Indirizzo. La Commessiono accclla. 

Ma.ssari dichiara di aver data la sua adesio- 
ne al progetto d' Indirizzo, perchè contiene la 
disapprovazione degli atti del Ministero; an- 
cor più perchè mi ^ 8." è altamente biasima- 
la la politica del Ministero in ciò che spella 
alla guerra della Italiana iiidipeiideoza. 

Il .Mhiislro dell' Interiui dice astenersi dal ri- 
spondere perchè la discussione potrebbe riu- 
scire pericolava. Mnzziulli aderisce alla dichia- 
razione e persiste nel suo cinendamenlo. Si la- 
nieiilachc in certi giornali siasi scritto ch'egli 
non era preparaloasoflencre i suoi emeudumen- 
li : egli disse non esser pronto a sostenere gli 
alirui. Imbriani osserva es.ser gli emendamenti 
un comeiilo al progelln d'indirizzo; bastare 
che nel progetto si dichiari riprovala dalla 
Camera la politica esterna e interna del Mini- 
stero ; esser pericoloso nelle alluali condizioni 
muovere una discussione , ove enlreranoo in 


campo, niello grinierefti della naiiiHie che 
quelli di alcune persone: emere nell' interesse 
del [laese che si ritirino gli emenda monti. 

làiiiforti si duolo che il ritiro degli emeii- 
duiiieiili gli abbia lolla la opporlunilà di difen- 
re l'onore del Mioislero del 3 aprile: c in una 
delle discussioni che seguiraiiiio si riserba il 
drillo di farlo. Rilirali gli cmendamenli , s! 
pone ai voli il prugctlo d'Iiidiriz/o, e resla ap- 
provalo da tulli tranne un solo. 

Draguiietti c Clenicnte dichiarano di aver 
aneli' essi proleslalo contro il ritiro. E tutta 
la Camera aderendo alla dichiarazione della 
Cuinmessione, adolta. 

Quindi si tira a sorte la Commdssiouc inca- 
ricala di pruscniare l'Indirizzo al Ite. 

Da ulliiiio la Camera .si distribuisce per sor- 
teggio in Dllzii. La seduta è sciolta alle ore 
3 3/t. 


DICIOTTESIMA TOR.N.VTA 

(tl agosto ISIS) 

l'retidtnza del signor CapiteUi. 


La .scdula è aperta alte 1-2 l/(. 

Il SegreUrio Ciccone legge il processo ver- 
bale , che dopo alcune osservazioni de' signo- 
ri Mazziolli , DragonelU , Tommasi e Coururlì 
rimane approvato. 

L'appello nominale offre 98 Dcpnlali prc- 
sculi. 

Pica legge un progetto di legge nel quale 
propone di sostituire agl’informi a dimora 
de' magistrali l«r cause civili c commerciali 
il sislema di udirsi in coni rad izioiie le parli , 
u ! loro difensori innanzi al (jiudice Catiiimes- 
sario , dopo la IcUura della conclusione , e 
prima della pubblica discussione. La proposi- 
zione della legge sarà sviluppala nel giorno di 
lunedì prossimo *. 

Il signor Maza legge un progetto di legge, 
su' mezzi di reprimere c punire gli attentali 
contro le Slalnlu Costi luzionale e le Camere 
Ia:gislative . e quindi passa allo sviluppo della 
sna proposizione f. 


* Vedi pag. ,t0. 

• Attesoeliè ogni attenlaln allo Statuto rmtiluzio- 
nale, o alle francliigie in esso racchiuse, costituUee 

« un grave malo di lesa Nazione. 

, Attesoché tali reali non possono essere previsti 
,, ® izcggi penali in vigore, perché preesistenti 
allo .Statuto cosfitiiiloiiale. 

Attesoché, ove jinre si volesse, per indiixione, 
ricorrere a queste leggi , mal corrisponderebbero la 
procedura e la nro|K>rzioiic delle pene. 

Attesoché é ni assoluta nets*ssilà determinare le 
|ier clasciin reato che allaira lo .silaliilo crnll- 
lirzinuale , e le IratK'.higie da esso garcntilc a' citta- 
dini. 

Alletoché è del pari di assolirta oeceasilà elle le 


pene a determinarsi . |)cr gli enunciati reali . corri- 
spoiulaiio con giusta proporiioiic . a qnelle infisse 
dalle Leggi |miali in vigore ai reati di lesa Maestà, 
cil agli altri cinilro lo .Slato Ivi contemplali ; e ciò. 
Hno a tanfo che 11 nostro Codice non sia mosso a li- 
vello colle islituzioni lilierali survenute. 

PROGETTO. 

Ari. I. Qnalsisia attentalo contro lo Statato co- 
slituainnale del Reame, o contro le Camere legisla- 
tive sarà ponila coll'ergaslolo: esiste l’ alUnIalo 
ogni ipial volta si siano commessi , o nminciall Ali 
prosimi alla esecuzione. , 

ArW IL Ogni specie di coapirauone contro lo Sta- 


-- u — 


fel i!lmo«lra la necpssHà di qa<*ala le^, 
ftcrcbè nel (>>dlce penale, aitferiore alla pub- 
blicazkNie dello Slalulo Coeiiluzionale non 
iunu nè poleano esser previsli I rrali contro i 

tato costilmionale del ItMnne, o r’ontro le Camcfe 
legislative, è punito col quarto gradi» di feni: la 
uospirauone esiste sempre die fra due o più indivi* 
dui siano stati concertali , u coiichiusl mezzi qua- 
lunque |ier agire. 

Se la cospirazione sia stala progettata , ma non 
cotichitma, ii^ aci'ettata, l aotore ^>1 progetto sorà 
punito coli'esilio perpetuo dal Uegao. 

Art. 3. Chiunque con discorsi , con scritti , o con 
la stampa promuova i ciUadìiii a rovestriarc il (io 
verno custitqzioiuile. ovvei’o a n'stringenie le fr»n- 
diigie, soggij^'erÀ alla iietia del reato da lui provo* 
«.ato. ove questo avvenga ; in eoatrario sarà punito 
coll'esilio perpetuo dal Keguo. 

Art. 4. In tutti 1 mUfaUi di sopra prcv isti sarà 
esente da pena chiunque fra i col|>evoli li .sveli agli 
agenti del potere gìuniziarin, prima di ogni esecu- 
zioiie. tentativo, o prdccdiniento. 

Alt. H. Qiiuncitie alihia scienza dei misfatti indi* 
rati uegli articoli t e 2 sarà tenuto fra ventiquattro 
ore. di rivelare agli agenti del Volere giudiziario 
tutte le circostanze che sono a sua coiiosi-enza: la 
omissione di tale rivela sarà punita colla reclusione, 
senza die possa ammetteisi fa si-usa di non aver ap- 
provato i reati da lui f;onosduU, e di osservisi op> 
INisto, o di aver cercato dissuadente gli autori. 

La ontiasione di tale rivela, quando trattasi in 
persona del conjiige, degli accendenti o di^'emlenti, 
de'lralelll c sorelle in secondo crado, e degli affini 
negli stessi gradi dell autore del reato, sarà punito 
colla Bempltce inalleveria. 

Art. ti. ChiiiiMiiie. con line criminoso, ìiilcrronipa 
le tornate dello Camere legislative, ovvero, con vio- 
lenza o miIlac(^e leimsse cOi,li iiigere i lliinpn'sioi- 
faiiti della ^iazione a fare o non fare qual* he ulto 
di|temifHite (Llla loro alta missiotte. sarà fMinito col 
primo arado dei ferri , salve le |ieiie maggiori net 
cani indicati dalla legge. 

Ari. 7. Ii6 ingiurie o le iniiiaece (contro i f.'onqto- 
nenti delle due (funere legislative, in atto che user* 
« itano le loro alte funzioni . o jwr (k i nsionc di es- 
se , saranno pmfite {‘olla relegazione. Se le ingiù* 
rie e le mina<‘ce bauito avuto luogo nelle pubbli* 
che tomaie dalle Camere, la pena sarà della ret'lii* 
sione; salve le ]ieue maggiori iif’casi pnsvlsU dalla 
•'«gè- 

•tri. R. Le pi*mjs!>e e le ferite commesso in per- 
sona de’coui|joneiill delle due Cantere legislative, 
nelTesitrcizio ilelle toro alle fmiziouì. o |ter occasio- 
ne delle medesime, saranno punite col secondo gra- 
do del ferri. Se le perciKse e le lerife haitiio avuto 
luogo nelle pubbllt^he tornate delle Camei'c, la |>eua 
sarà apfdicata nel massimo. 

Quante volte però le perc'ossc c le ferite in perso- 
na dei privali fm^sero punibili ( ol secondo grado di 
ferri, ocon |>eDa maggiore; in tal casosi applicherà 
sempre im grado maggiore di pena. 

Art. 0. Se le ferite e le ttcn-osst* mentovate nel 
nrecedcmte articolo, producono fra quaranta giorni 
la morte, il irolpevole sarà |Miiiìto ooirergasloio. 

Art. lo. Quando 1 misfatti previsti nei nrecedenti 
nrltcnU6.7. 8e0 abbiano avuto luogo nelle ]mbiUÌ- 
die tornate legislative, la C.amera nella di cui tor- 
nata venoe commessn il misfatto si costituirà in alfa 
Coorte di giustizia, jier giudic^ante gli autori; e la 
ìM dKcbiiuiÉe ii>»n >arà soggetta od alcun gravanus 

Art. t1. Ogni altenlato alU Itlierlà individuale 
ilc'dUadijii 1 Ut tqipgdùvtit; «1 di^pwto deir ìu1« 21 


brilli politici : ebe In caso ài verìficaasrro 
reali dì questa natura, per carallerìzzarli e 
patilrli bisognerebbe procedere per via d'ii»- 
duziuiiu,cla iìemplice induziuiie in materie pc* 

dello Statuto, commesso dal privati, o da qualsiasi 
jmpie.eato, iiflizlale o altro agente Mibalteriio, del- 
l'Urdiue ammiiiUtrativo , giudiziario o militare, 
sarà punito col primo grado dei ferri nel pi'esidio. 
Se ralteiilato riguardi la inviolabilità de'coin|K>- 
nenti delle due Camere legislative, la {iena aumen- 
terà dì un grado; salve le i«>ie maggiori nei casi m* 
dicati dalla legge. 

Art. 12. Ogni attent.vto alla Inviolabilità chdla 
proprietà de lieni iuunobili, in op|Xbiziotie al di.s|M>- 
sto dell'al t. *2tì dello Statuto, eoiiimesso Hagritniiie- 
gati. ulliziali o altri ueenfi suliallerui dell’ Ordine 
ammiiii^ralivo, giudiziario, o miUlare, sarà punito 
colto recliiMoiie. 

Art. 13. La violazione del domicilio di mi cilbi- 
dino. cnmmevsa dagl’ impiegali , iifìziali , o altri 
agenti subalterni dell’ Ordine amuiiuistrativo. giu. 
diziarto. o inìtilare, in < p|K)sizioi}e al dis]Nislo dello 
art. 28 dello Statuto, sarà pniiilo colla relegazione. 

Art. 1 1. La vbdazioue del segreto inviolabile 
delle lettore, commessa (Uigrinipieguti. iiflìziali o 
altri agenti sultaltenii del Potere amministrativo . 
giudiziario, n militare .virà punita crolla reiegazìnne. 

Art. l.j. La libertà della slanifia uoii può es^rn 
soggetta erbe alla sola legge repressiva provvi»orÌ»* 
Dieuto in vigore, fìiio a che iiuii sarà pubblicata la 

I legp* defìtiitiva A tal riguardo; quindi <niaUisia at- 
toutalo |ier via di fatto, { oimnesv) dagl impiegati , 
ufliziali . ed altri agenti suluillenii dell'Ordine am- 
miiiisfnitivo, giudiziario, o militare, tciideiito nA 
inqiedire il li)jero m^retzio della stampa, sia verso i 
tipografi, sia verso gli autori, sarà (HUiito colla re- 
clusione. 

Art. IC, Qualunque impiegalo, iidiziale. o agente 
subalterno deU'Ordine amministrativo, giudiziario. 
0 militare obbiiglii mi ciUadino a pagare, o hitroili 
dallo stesso danaro a titolo d’In^KisizIone sia diru- 
ta, sìa indiretta, non votala ed autorizzata (Utile Cai- 
luere togi'^lative, ai lerniiiii dell'aii. 14 dello Sta- 
tuto costì tiizionale, sarà ^Minito colla ivlegazione, 
salve le ]tene maggiori, nei casi previsli dalla legge. 

Art. !7. Quante volte i reati di cni è {tamia negli 
aiiicoii 12, 13, 14, toc IR smno coni[ms.si da'solì 
privati M'iiz' alcuna complicità o coo|>eruziom> «]} 
ualche iinpirigato. uniztnie. o agente suballerno del 

| ^)tore animinìstrativo , giudiziario, n militare. { 
ined(>simi saranno puniti ai tenni ni delle leggi pe- 
nali in vigore, ma, dove vi fusse la eennata conijtli- 
cilà o coo|ieraxione . i privati saranno {Hinitl colle 
stesse {tene indicato nei menzionali aiitcoli. 

All. IH. pei n*.vti jircvisti negli aiizidetli articoli 
t1 , IS. 13, 14, l'i e Iti. non varrà ai di loro autori 
la scusa di avere agito {teronline su{icriore, mentre, 
in tal caso, tanto gU autori del reato, che i superio- 
ri da cui è {«rtito l’ordiim saranno soggetti ul1;t 
stessi ]>eiia fiiliniiiata dagl' indicati articoli ; salve 
le {iene maggiori, ihm casi pi'evistì dalla legge. 

Art. 11). Qualunque rigiro, iniuarcia o corruzione 
impiegata {ter ottenere o disioniarc i liberi suffragi 
dt'gli elettori . uelU el(*ziuue dei ra{ipreseutaiiU del- 
la Nazione alla Camera dc'dc{mlatl . o qiialunqtif- 
ri*nde commessa nello suuiltinio de' suffragi, sarà pu- 
nita colto iiitordizìone da' pubblici iiflìzii. 

Art. 20. Tulle le leggi , decreti c rescrilli in vi- 
gore n'siano altrogaii in tutto {|uelle {tarli che |h>- 
essere in n|H)osizk>iii‘ inolia {tre*euto Legge — 
>a{«tli 27 luglio IH4H — — • GAanUrt.e 

IlUu» 



Iiali è fMco concludcnifl fi puricolou. I.n Ca- 
mera adolln la propoaiiume , e risolve i-lie si 
rimrlla ag;l! ullzii per la iwinina d'uiia appo- 
sita Cnniinessioiie. 

Tarantini vorrebbe che si nominasse una 
Conimessiune di la*i(islazione, polendo avveni- 
re cbc in alcuno de(;U iitìzii la cui distribu- 
zione è forili ila. ci russerò uomini spi’ciiili |>er 
altre materiv c mancasse un uomo di leg^e. 

Messa a'vuli è riKcIlala. 

(Jcace legge un progetto di legge, nel quale 
propone di abrogare il decreto die viola lem- 
)Hiraneameiite la uslraziunu della inonela , e 
riniellc lo sviluppo della proposizione alla se- 
conda Inrnala della seconda si'lliinaiia *. 

De l’eppi) legge una mozione colla quale 
rbiedo si nomini dalla Camera una Coniiiies-i 
sionc per rorninre un progello di legge per la 
slampa. Sorge la questione , ss- debba crearsi 
la ('ninmessioiH! , ovvero debba lo slesso auto- 
re della mozione riirinolare il progello di leg- 
ge. Il l'residente propoiM! ciò- sia questo di- 
(biai'ulo carico dcìl'auinre della mozione, o 
I*f l’eppo lo uccella voleiilierl. Ma De tesare 
esige elio si noli nel proci'sso verbale doversi 
considei are questa voluniaria accellazioiie ci>- 
nie risoluzione in caso s|ieciale, non come ri- 
soluzioiie di principio *. 

l’isaiielli propoiw un progetto di legge sul- 
r abolizione della pena di morte , e as.segiia 
[ler lo sviliippameiilo della sua prii|Kisiziuiic 
la luriiala iminedialainenle successiva alla di- 
seiis),iuiie del progello di legge |H‘r la ti. N. 
Correrà notando I rapporti di diiH'mlenza fra 
il progello di legge di .Maza e quello di l*ba- 
nelli , vnriebbe che si discuta prima quello di 
l’isanelli, jKiscia quello di .Mazai. 

lai svi|iip|H> della proposizione di l’isanelli 
è llssala |H’r la tornala di sabato 3. 

Ciaburri raninieiila essersi falla una niuzio- 
iic (H'i la legge sulla ies|iuiisabilità Miiii.slu- 
riale . il l'residente osserva che In liamera lia 
già deliberalo, e nuli maiicberù di leneriie 
conto. 

De ti'.sare vorrebbe diesi ricordasse al Mi- 
nistero la iieees.silii di procedere alla elezione 
de' Deputali maiieaiili, e se iiu solleciti la ese- 
cuziuue. Sì passa quindi alla lettura del rap- 
porto sulle petizioni falle da Salerno. In occa- 
sione de' reclami ennirn 1’ Arciprete Nanni, 
.«orge la controversia , se nella Cimerà si deb- 
ba render conio di tulle le i>elizioni prcseiila- 
te, uvtcru se uc possa meller da palle qualcu- 
na per ragioni eccezionali, l’iea soslieiie, pu- 
lersi esercitare il drillo di pcllziuuc per due 
ragioni : o per provocare nella Camera una 
deliberazione di pubblico interesse, o per re- 
clamare cuiilro una violazione di legge, o un 

• V. documenti. 

• l’riina fra tulle le garenxie del liberi Governi 
è La liUsrtà della slaiu|ia: T ordine |iiibldico mda« 
ma però una legge tbc uc iulieui gli abusi, Dimau- ^ 


abuso del potere esecalivo. Quando la Camerg 
riferisce sopra ogni sorta di pelizioni , pul reb- 
be divenlaro organo e stronieiilo di calunnie 
e di diffamazioni che non sarebbe così facile 
. il riparare. E quando si traila di reclami por- 
tali innanzi alla Camera, pria clic si Ibssero 
sperimentali i mezzi legali innanzi a'tliudicl 
o superiori ordinarii, dovrebbe.ro ai medesimi 
inviarsi, lamndo invoca l'ordine del giuriiu 
sulla pniizione in esame. 

Do Cesare propone che si di ' eiiiano in co- 
milalo segrelo le pelizioni clic toccano la mo- 
rale c l'onore delle persone. E l’i.sanelli so- 
stiene essere illimilalo il dritto di petizione, n 
non doversi in ninn modo restringere: e adot- 
ta la proposta di De Osare, il Omilalo segre- 
lo, quando uè va di mezzo l'onore delle per- 
sone. 

Tarantini qsserva essere due i principali ufi- 
zii della Camera: concorrere alla furmaziunu 
dello leggi, e sorvegliare il potere esi-ciiUvo 
oirde non esca da'cancelli della legge. Quando 
adunque In una petizione si ricorre alla Came- 
ra per torli ricevuti da un pubblico funziona- 
rio prima ebe oc sia chiesta la riparazione ai 
superiori compcleuli , la Camera non no può 
chieder conio ai Minislri , a’quali non sareb- 
bero ancor giunti i reclami. E però la Camera 
non potrebbe compclciitcmento cserciUro il 
suo drillo di censura. .Salerno relatore della 
Comniessinnu ritornando al caso s|iccialo , fa 
rullare cbc nella [lolizioiie è dichiarala elio 
iiiulilmenlfì si sono sperimentati i mezzi legali 
presso l'Ordinario della Diocesi ; onde sostiene 
il parere della Coinniessione die propone il 
rinvio al Minislro del Cullo. 

il Presidente riassume ladisciissionc o trova 
ducopiiiiuni: l' una vuole illimilalo il dritlo 
di petizione, salvo la deliberazione della Ca- 
mera a trovar mndo che non soffra deirimeiilo 
la fauia de'ciltadini: l'allra vorrebbe restrin- 
gerò a eerle umdiziuiii il drillo di petizinne. 
Onde risulta una questione di massima. .Mas- 
sari, vunieclie la Ormerà non islabilisca alcun 
prccedciile.cbe resti illimilalu il drillo di |iv- 
liziimu: ma che ne' casi s|ieciali risolva la Ca- 
mera se debba lenersene conto. Nel che vieiiu 
appoggialo da l’oerio, il quale insiste perclió 
la Camera si limili a giudicar il casi) speciale, 
e qiiaiido la Commessione onn crede cunvene- 
vule dar pubblica lettura della petizione , la 
Camera iiiin potendo giudicare neirigiiulu fi 
indispensabile ebe si legga in cumilalu segre- 
to per poter deliberare. Si mette a' voli la pro- 
posizione del Oimitalo segreto , ed è adottala 
quasi ad unanimità. 

Si d.à couto di altre pelizioni fra cui quella 
de'Siciliani prigiuuieri nel furie di S. Elmo, 1 

da qnindi la nomina di ima Commessione negli liflsi 
)rr foniiare uii progetto di legge sulla sUuipa a| 
tenniui dell' art. .u) dello Statuto — Un l’svro. 

* Vedi pag, 


(inali al làmenltDo di rigori iltogali ed inoma- 
ni. La Conimesaioiie propone d* inviarla al Mi- 
nistro di Uiiislizia ; ma De Blasiis la crede de- 
gna che H> ne Tarcia un soggetto d’interpella- 
ziune al Ministero; al che soggiunge Pica, che 
avendo risposto il Ministro di Giustizia nella 
interpellazione dc'detenuli prigionieri custo- 
diti in Nisida non essergii pervenuto alcun re- 
clamo , si potrebbe avere ora la stessa rispo- 
sta. Appoggiano la mozione Imbriani , Poe- 
rio , e Mancini , il quale ultimo osserva e.sscr 
questa una manifesta violazione delle leggi . 
perchè son custoditi i prigionieri nel forte di 
S. Elmo, quando non è quel Castello una del- 
le prigioni legali dello Stato. Similmente si 
risolve che potrà essere nbbiello d' ioterpel- 
lazione II reclamo di Valeriani , il quale si 
lamenta di essere stato prima tenuto in pri- 
gione , c poi intimalo partire da| Hegno come 
straniero dopo essere stato per 12 anni in >o- 
poli , ove ha menalo in moglie donna Napo- 
letana. 

Si fa menzione di due progelli di Ciro Scot- 
ti, l'uno relativo ad una riforma della finanza, 
l'altro sull' affrancazione delle terre del Tavo- 
liere , e di un altro del Duca di Venlignano 
sulla finanza. I.a Camera risolve se ne faccia 
onorevole menzione nel processo verbale. 

Il Segretario Tarantini comunica alla Came- 
ra la presentazione di un progetto di legge sul 
giurì nella giustizia penale-'. La seduta è sciol- 
ta alle 4. 


' Vedi dncnnienll. 

• il solloscrilto Deputato intende esporre alla 
ianiem. 

1. ” Alcuni danni non lievi, runiniessi sul denaro 
pnliMieo dopo la (ioslituzioiie. 

2. ® l'ii mezzo da impedirne la continuazione. ^ 

15.® 1 mezzi da procurare in buona parie la ricu- 
perazione del denaro mal erogato. 

Il tolto senza pregiinlizio della responsaWliU 
Ministeriale — Napoli 2i loglio 1818 — Firmato, 
Martinaogelo de Martino Deputalo. 

* La parte offesa o danneggiala si è querelala di 
un (alto infrallore dc'Iegiltiini suoi drilli. Però una 
islruziooe è stata raecolla , una pnbtdica dtseiissio- 
ne eseguila , ed mia condanna ceiidnta dall'autorità 
legìttima. 

Nulla di meno colnl che offeso è ricorso a quella 
autorità ed ha usato del suo dritto ; qnest' uomo ol- 
traggiato. offeso, o altrimenti danneggiato, è per 
effetto del Decreto de' 17 maggio 1850. altreltanlo 
colpevole quanto l'autore stejv) del reato; nerotchò 
aolidaria è la sua responsabilità verso l' Àmniiiii- 
strazione del Registro e Rollo che ha dritto di ob- 
bligarlo al pagamento delle spese di Ginslizia cui il 
colpevole venne condannato. 

Cosi reo . ed innoia>nte, offeso, ed offeiBore, sono 
nna stessa cosa : l' uomo agiato offeso paga pel pove- 
ro che i'oltragciò. ed è tas.sato sol perchè gli piac- 
que d* iiiTOcat^a Ia»gge; come se non avesse questa 
il «tovere santissimo di proteggerlo. 

Questo principio illegale, irragionevole, funeslo 
crea reazioni : sostituisce alta tutela che ogni uitta- 


DICIANNOVESIMA TORNATA. 

(12agoslo 1818) 

Presìdttaa del signor Capitelli. 

I.a scdiila è aperta alle ore 12 1/2. 

L'appello nominale offre preseniì 92 Depa- 
lali. Si legge un sommario di varie petizioni 
pervenule al Ranco della Presidenza , e su ne 
dispoim lo invio alla Coinmessinne. 

Indi si pas.sa alla lellura delle diverse pro- 
posizioni segnale nell' ordine del giorno. 

Primo dalla Iribiina il Deputato de Martino 
propone di esporre alla Camera il novero di 
molli danni commessi al pubblico Tesoro dal 
di della promulgala Costituzione , ed i mezzi 
per impedire la continuazione ed ollenerne il 
risarcimento *. La proposizione csseodo presa in 
considerazione dalla Camera il proponente ma- 
nifesta ebe ne farà lo sviluppo in una delle 
tornale del venturo mese di settembre. 

D' Errico propone un progetto di leggo sul- 
l'abolizione della res|M)nsabililà sn.ssidia|e del- 
le parli pel ricupcrodelle spese di giustizia ne' 
giudizi! correzionali. La proposizione trovan- 
dosi già sviluppata abbastanza, è presa in con- 
siderazione, e se ne dispone la Irasmissione a- 
gli ufizii pel procedimento di regola 

FraccaCrela invitato a dar lettura del suo 
progetto di legge inlorno alla iuviolabililà dui 
segreto postale lo dichiara superOuo trovando- 
si questo subbietto già preso in considerazione 
nrl progello di Ma za letto ed appoggiato nella 
lornala precedcnie *. 

dino ha drillo d'iuvocarc, mia responsabìlilàeruile- 
le; rendo impunito il reato e s|>C!Mi altri ne ingenera. 

La ingiustizia di questa disposizione non potreb- 
he essere piò evidente. 

D'altra i>arte essendo giusta la roiutamia alle 
spese ove una dichiarazione registrala dica il conia 
che non 

Domanda 

Che la Camera renda la seguente Legge. 

Visto il Deurcto de' 17 maggio 185U , e consblcra- 
tanc la esorbitanza. 

Dichiara quanto sìegue. 

Art. I. li Decreto oc'l7 maggio 1850. sulla soli- 
daria respousaliilità delle parli offese |ie| ncU|ierit 
delle siiese di giustizia anticipate dall' Amministra- 
zioue del Registro e Rollo è abolito. 

E interdetta ogni ulteriore prooediira contro le 
parti offese o danneggiale per obbligarle al riuiliorsa 
delle s^se dovute dai colpevoli condannati. 

.‘Irl. o. 1 1 querelante sarà temilo di pagare reniiii- 
eiate s)iese nel caso soltanto che il Giudice dichiari 
costare di essere l'aceusalo innoueute. 

Col Decreto suddetto cesseranno di aver vigore 
tulle le oltre disposizioni reiidiitr sul soggetto Uno 
alla pubblicazione della presente Legge. 

Chieggo perciò che la presente proposizione sia 
snoiniessa a tutte le prove rkibiesle dal Regola- 
mento. — Firmato d Errico. 

Nap'ili II 27 luglio 1818. 

4 IjO .santità ed iuviolaliililà del segreto delle Irt- 
terr viene gareiilita ai Popoli delle Sicilie dall ar- 
liculo 29 della Lostttusiooe , e però fa nestici i si 


Devincrnzi avverte essere dato depositalo 
sul Hiiiieo della Presidenza da' signori Ile Pep- 
po, Kracrncrela, Pira, Sigismundi, Tuniniasi, 
Coppola, Del Giudice, Posilano, Jorio ed Ace- 
to, la domanda per la nomina di nna Comines- 
rione la quale prepari un progetto di legge sul- 
l' Amministrazione Comunale e Provinciale i. Il 
Presidente dispone inviarsi agliuflzi; eFacciuli 
che si apprestava a dar lettura della sua pro- 
posizione lendenle alla ivomina di una 
messione per la rormolazione di una late leg- 
ge, ritira la sua proposta, la quale per lai 
modo trovasi già esaurita. 

De l.uca N. propone una Commesaione di 21 
membri che intenda ad una riforma legislali- 
ra p<'r porre i nostri codici in armonia culle 
instiluziuni Cusliluzionali, e fundere io uuuia 
gran massa di decreti e rescritti emanali po- 
steriormente alla codificazione del 1819 *. In- 
vitalo a sviluppare la sua proposizione , egli 
dopo aver diniuslrala la necessità di coordina- 
re le leggi antiche , di riordinare le disposi- 
zioni Iraiisilurie e di comporre delle leggi 

atlmiino ilelle dlspostiinni legislative e prrvpiilrici, 
e delle |HinHriei che ai^icuriiia ad ogni cittadino il 
ìilaTO esercizio del dritto di ollidarc alle lettere i 
suoi amile più reronditi |ieasierl. e lo farx iano cer- 
to, slcnro. e tranquillo |ier quanto è posslliìleda 
forili allentali che |iassonsl comuietlere contro dello 
stesso. 

Propongo qniodi due Leggi. 

La prima sarà ixnicepita nei termini che teguono. 

Visto Pari. Ito della Costiluzione. 

Oinsideraiido essere della massima iniporlonza 
che il segreto delle Lettere sia col fallo inviola. 
bile. 

Cotuiderando che per raggiungere un tanto scopo 
la mestieri suggellare II precetto dello hftatuto col 
vimolo religioso del giurameuto. 

Ordiniamo 

Art. t. Tulfl Fnnzlonaril, Impiegati di ogni 
classe, 0 grado al servizio delle poste, a cominciare 
dall' AmioinUtralore Generale, presteranno oltre al 
gjuramenlo ordinarlo prescritto dalle Leggi in vi- 
gore il segueiile giiiramenlo. 

Io N. Pi. prometto e giuro di osservare, e fare os- 
servare con lolla scnipolosità l' art. 29 della Costi- 
tuzione, in Inlla la sua forza, e teucre, e di non tra- 
sgredire giammai il precetto in esso slaiiziato. 

Prometto e giuro di non obliedire agli ordini da 
qualunque Autorità |k>ss»iio essermi ingiunti clw 
siairo conlrarii allo spirita, o alla lettera del di'llo 
ari. 29 della Coslilnzione , al die mancando Iddio 
mi punisca. 

Art. i. Un tale ginramenio sarà prestato da tiitt' 1 
FanaioDarii postali fra un mese dalla pubblicaiio- 
iie della presente Legge , ai termini di un Hegola- 
melilo che vi sarà annesao. 

Seconda Legge. 

Visto r art. 'Ì9 della Costituzione cosi coocepito. 
Il segreto delle Lettere è inviolabile. La response- 
billta degli Agenti della posta per la violaaiooe del 
segreto delle Lettere sarà determinata da una 

( onsiderando che la violaaiooe di mi tale segreto 
coalilnisce un reato non previsto dalle attnali Leggi 
liliali in vigore. 

Abbiamo ritolnlo. 


nuove, dimoatra U necessiià che questo lavoro 
sia conipIvMivaroenle esegailo da una Com- 
messione, e non affidalo a singoli uomini, per- 
ché si raggiunga il doppio scopo della solleci- 
lodine e dell’ armonia nei lavoro. La propo- 
sta è appoggiala da alcuni Deputati , ma Sa- 
varese curoballe l' idea di una riforma gene- 
rale; dice essere cosa difficile più che non 
paia, poterla Deoessilare solo il decorso dei 
secoli. Ricorda come la legislazione Giustitiia- 
nea ch’era in sneianza l’ antico drillo Romano 
abbia sopravvissulo al medio evo , alla rivolu- 
zione Francese, e con pochi cangiameDli subiti, 
eoo pochissimi che si potrebbe ancora apportar- 
vi, Mdisfi pieoamenleai bisogni della moderna 
civiltà. Sostiene che le nuove isUlmioui rappre- 
sentative non reudon tampoco necessaria una 
tal rìibraMi, e reca io mezzo l’esempio della 
Francia già da più di 30 anni Coslilnzionale, o 
che pur non ba osaki di por la mano sui Codici 
che considera come prezioso tesoro. E tali es- 
ser essi stati per noi come quelli che conser- 
vando in essi il germe delle idee liberali ci 

Art. 1. E violalo il segreto delle Lelleie qnandu 
costi che nu Impiegato qualunque delle poste abbia 
leolalu , nel pravo disegno di conoscere u far i uno- 
sceie ad altri con quai.sisiasi mudo, di aprire, divnig- 
gellare i plichi, le lettere, e qualunque involto di 
carte anidale alla posta, sia che apwrtcngano a pri- 
vali , sia che appartengano alle pubbliche Anmiiiit- 
strazioui di ogni genere. 

Art. 2. Il realo prevedalo nell' articolo preceden- 
te, se leutato, sarà punito colla inierdizioue trm|io- 
ranea del proprio impiego di anni due; se mancalo, 
di anni cinque. 

Art. 3. Quando il reato sndetto sarà confermato , 
U colpevole sarà punito col massimo del terzo grado 
di prigionia, e colla interdizione di anni cinque dal- 
I la sua carica. — Carlo Fraccac reta. 

* L'ordinamento de' Muuicipii su larghe e popo- 
lari basi è il più slcnro palladio delle uubbliciie li- 
bertà, sua mercé il popolo iiartecipaairaniniinistra- 
zione delle proprie faccende e prova I diretti van- 
taggi del regime coslilnzionale. Chiediamo quindi 
la nuiiiina d' una Commessione per preparare un pro- 

f etlo di legge sull'amiuiiiislrazioiie Comunale • 
’rovinciale raccoglieinlo il più o]>|iorlmio alle no- 
stre condiaionl sociali dalle leggi de' vari! Siali, 
domandiamo che tale Comincsaioiie sia nominata ne- 
ll UUzi composta di. sette membri — Seguono le. 
rmc. 

• K necessità riconoscinta quella di rìfoimare la 
armonia della carta della Costituzirtie tnlt'l rami di 
legislaiioiie ed avere coù un corpo di leggi , che 
contenga non solo le ciiiqne parti del Codiir , ma le 
leggi Amminislrative , Ciiminertdali, Hililari, Ru- 
rali e della stampa , desiderabile unità e corrispon- 
denza di dispusizicni per evitare le tante cuntradi- 
aloni e controsensi, die spesso si verificano con ma- 
nifesto danno della giusliaia, e della speditema dei 
giudizi! . 

Si donwnda quindi, che sia nominala nna Commis- 
sione per questo iraportaatoibTpco, tanto desiderata 
nelle attuali condiaionl tàpatalye del Regna; « 
perché impoctaotissinio e InngodtMWwere U lov» 
ro della Commissione , _ potceSlw «asm, MM* « 
'il Depntati scelti tre d« clascttuo ufficio, 
de Luca. , ,, 


han !!o11 (àlelali tu pnrie durante la ilomlna* 
zione nUiolula. Finalmente al danno «he nn- 
mernsi decreti e rescritti hanno in pKl luoghi 
conrusa la legislazione', polersi rimediare alla 
spicciolala senza venire ad una lutale rirnrma. 

De Luca replicando, spiega meglio il suo 
concello, non essendo sua mente di rifar le 
leggi, ma solo di bandire la colluvie de'decre* 
li, e de’ rescritti, e di combaciare le 3 parli 
del Codice collo Statuto Costituzionale. Al 
quale chiarimenlo aderisce De Blasiis , che 
dapprima aveva appoggiala la opinione di Sa- 
varese. Opina non pertanto che questo lavoro 
debba farsi non dalla Commes.«ione ma dalla 
('.aniera intera. Muratori manifestando la stes- 
sa adesione di De Blasiis, opina invece per la 
nomina della Cummessione, nel che è seguilo 
da Tarantini , il quale si riserba espressamen- 
te di ritornare in altra occasione sulla neces- 
sild giù da lui antecedentemente annunciala 
di Commessioni speciali quando Irallasi di 
provvedimenti ch’esigono stodii speciali. Mes- 
sa inlanto al voli a richiesta di Fuerio la pro- 
posizione principale contenuta nella propusi- 
ziuue del De Luca , la Camera decide a mag- 
gioranza di non doversi prendere in conside- 
razione, per cui ogni altro esame riesce inu- 
tile. 

Essendosi in altra tornala risoluta la forma- 
zione di un progetto di legge sulla respunsa- 
bililà Ministeriale, consultala la Camera ad 
istanza di Pica , si decide la iiumina d’ una 
Commessiune di 7 membri da farsi dagli 
oHzii. 

Essendo giunti i Ministri dell’ Interno, delle 
Finanze, de’ l.avori Pubblici, e di Agricollura 
e Commercio , si procede alle interpellazioni 
slabilile nell’ ultima seduta. 

£ primamente il Presidente interpella il 
Ministro dell’ Interno circa la espiUsioue dai 
Kegiio di Gaetano Valeriani. Il JViiuislro ri- 
sponde doverne prender conto, il che non aver 
fallo perchè non prevenuto. Del pari intorno 
alla depennazione delle 'J6 G. Nazionali di Al- 
lumonle , dico altendere i riscontri , essendo 
tali alti emauati da’ Comaodauli Militari. Alle 
loterpellaiioni couoernenli la condizione dei 
detenuti Qleiilani e Siciliani risponde in pri- 
ma il Mintslro di Giustizia asserendo che in 
quanto ai primi egli ha tosto rinvialo al Pro- 
euralor Generale di Salerno e di Napoli quelli 
pe’ quali erangli perveiiuli gli alti; rispetto ai 
secondi il Ministro de’l.avuri Pubblici nega 
ebe sicno, come si dice, trattati disumanameli- 

■ Consid)' rondo che petizioni e lagnanze ricevu* 
te da'ilelemiti CHlabro-siicali paiiano de’mallrutla- 
meirti die costoro soOrono ne' luoghi ove sono dete- 
mitt. 

Cousidi-rando che 11 Ministro de' Lavori Piiblilicl 
Osseieiido che i detenuti sou ben trattati , ha non 
pertanto acceuiiiilu ad .«leuiii tatti che lasciano du- 
bitare ilc'bupui Irslluuienti aswrili, 


le: ne adduce in compmora gli ordini per fbre 
distribuir a qne’ miseri camicio. panlainni, e 
coltri di lana , più un carlino al giorno per 
ciascuno , quandoché i condannali non ricevo- 
no po’ regulameiiti che sole grana 4 ed i giu- 
dicabili li; il Sovrano medesimo aver disposto, 
che fossero allogati in più vaste salee separali 
dagli altri quelli di civile condizione; e in 
falli già in numero di 130 insieme ad 11 di- 
sertori essersi mandali nella fortezza di Capna. 
Soggiunge io quanto al danaro che si dice lor 
tolto, essere ricevuto negli usi della guerra e 
ne’ regolaroenli delle prigioni di qualsiasi spe- 
cie che i detenuti non possono avere nessun 
peculio: solo aver costoro il dritto di recla- 
marlo quando tornassero a libertà.' 

Mazziolli replica al Ministro di Gioslizia al- 
legandu i numi di Ire Cilenlani detenuti ia 
una caverna del Castello dHI’Ovo quasi a li-'' 
vello del mare, ma il Ministro si protesta igna- 
ro di tali parlìcolari e domanda che gli si dia 
comunicazione della peliziune. 

Replica poi il Deputalo Scialoja al MirMro 
de’ Lavori Pubblici, meravigliandosi di avergli 
odilo menzionare il Principe, quasi non volen- 
do far sue le disposizioni menlovale: ciòesse- 
re incosliluziuiiale: ciò essere lanlo più censu- 
rabile quanlu il Ministro non siasi credulo in 
debito di dar egli stesso que’ pruvvedimenU 
l'ichiesii dalla uinanilù , uve que’delcnjiU si 
considerino come prigionieri di guerra richie- 
sli dalla giustizia u qualora si risguardinocome 
im|iulull di delilli comuni o |iolitìci, £ invero 
la prigione |ie’ semplici delenuli non debb’ es- 
sere che una casa di cusludia, stando per essi 
la presunzione d' innocenza. Iiitanlu il Ministe- 
ro aver permesso che fossero solloposli a pri- 
gionia rigorosissima e in carceri non ricono- 
sciute datia legge ; ulirt nel bagno di Nisida 
quasi Cundannati ai lei ri ; altri iie' l'orli iitili- 
luri: aver lasciato scorrer giù 'iO giorni senza 
interrogarli; concbiude domandando, poiché il 
Mini.slro di Giustizia iiilerrogulo altra volta per 
questi falli disse d’igiHrrarli , ed ora il Mini- 
stro de’ Lavori Pubblici dico esser falsi , men- 
tre t reclami cutilinuaiiu, ebe la Cantera diga 
dal suo seno una Commessiune culi' incaricu 
d' ini[uirerc sui reclami l icevuli.c sui falli che 
riguardar possono T arresto de’prigiooicri in 
parola 

Il .Ministro delle Finanze ascendendo la Iri- 
buua comincia dal riconoscere la respiwsabili- 
là solidale del Mioislero; ma essere iudispeosa- 
bile peicbé il Governo non sia impedito nella 

Co^deraarlo che la lunga detenziooe senza Ini- 
zio di processo e la loco custodia in luogo non tega- 
io sono euK riprovevoli. 

La l'jiniera iteUlera die venga dal suo seno det- 
ta mia tZwtinessione cou l'incailro iTtiiqairere iii- 
loriiu ai latti esposti da' detenuti Calalaro-filciili ed • 
lutti qnrgli altri die |iossoao rignardaiv II loro ar- 
ntslo, e la loro ddeusiouc, 
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(■swrlo (lai Tribiinali di Calabria, ovverq per 
impeciale provvcdimmlo, che manca nella spe* 
eie, dai Iribonali di Napoli; e tanto piti fii alu- 
pisce , (]uanlo che le leggi in lai congiuntura 
violale eran pare vigenti, bencliè non sempre 
rispettale sotto lo stesso regime assolalo. Da 
ultimo il Presidente interpella II Ministro del- 
r Interno sai proposito d' una petizione esibita 
da Muratori , ed il Ministro chiede gli si co- 
munichi per prender conto dell'aflare. L'na 
novella inlerpcllazione domanda d' indirizzare 
al Ministero il Deputalo Avoasa. 

Ei comincia dal ricordare l'invilo ebe nel 
discorso della Corona fa fallo alla Camera che 
svelasse le cagióni de' mali ch'aflliggevano il 
pa(>se e ne proponesse I rimiHlii. A cn'i diro 
aver la Camera adempialo col suo indirizzo e 
con la dichiarazione provengala dalla Ctnnmes- 
sione che lo redigeva, signillrando trovar quel- 
le cagioni nella cessala lìducia Ira la Nazione 
ed il (ìoverno, e di db impalando in modo 
esplicito secoiiiio soMiene l'oratore il Ministero 
del 16 maggio. 

In Seguito di tale disapprovazione dire egli 
avrebbe dovuto ritirarsi dal potere, solo mirz- 
zo a far salva la propria dignità e a non invi^ 
lenire viemaggiormenle le piaghe della nazio- 
ne; il contrario essere avvenuto, nà poter egli 
in aiun modo spiegarsi an tal fatto; perb chie- 
dere spiegazioni al Ministero medesimo. Ri- 
sponde a ciò il Ministro dell' Interno dicendo ; 
Le cagioni rilevarsi dagli effelli ; allora che. 
questi saranno palesi, la Camera poter essere 
in grado di conoscere i segreti del Consiglio. 
Scialoja avendo formulata la sua mozione di 
incliiesla non ostante che varii Deputati opi- 
nassero di dovervi la Camera provvedere sni 
iiiunienlo , il Presidente appellandosi al rego- 
lamenlo dispone trasmettersi agli allzii , I 
quali se ne occaperanno appt^na levala la se- 
duta. Keclamandosi intanto da parecchi Depu- 
tati un Comitato Segreto per dirigere altre in- 
terpellazioni ai Ministri, comitato per altro 
che trovavasi stabilito fln dall'anlereilenle tor- 
nata , il Presidente ingiunge al pubtdicn di 
uscir dalla sala , e la Camera si chinde in co- 
mitato segreto essendo le 3 1/3 p. m. 


sua azione il porro in alcun modo freno al drillo 
d' interpelliizione Sostiene il Ministero dover 
esser lilieru nello esercizio degli atti governa- 
tivi , e solo doverne render conto quando sia 
accasato di abu.si commessi. In quanto a que- 
sti abusi , dover distinguere la rcspnn.sabllilà 
del suballeriHi dalla responsabilità del Mini- 
stro. Per costoro doversi adoperare la ellicacia 
della legge dlretlamenle contro di essi , e non 
lo esperimento dell' inicrpellazione verso i su- 
periori. Intorno ai fatti che sono stali oggetto 
dell' iiilerpellaziuiR', dice che a torlo si reputi 
rigorosa la prigionia dei detenuti in parola 
uve si ponga mente alla condizione in genere 
delie carceri presso di noi, rispetto alla quale 
se è giusto ricuuoscere il bisogim di una rifor- 
ma non potrebbe dolersi che non vi sia già 
dato opera. C.iò posto, ei soggiugue, che il non 
gettar que'deteuuti nelle già riboccanti pri- 
gioni sia stalo un far mcn trista la loro sorte , 
e così pure ilditTerirne il giudizio risparmian- 
do loro forse I' estremo supplizio. Egli lerini- 
iia maravigliandosi che la lòimera intenda 
chieder ragione ai Ministri di ciascun alto de- 
gl' iiillmi funzionarli quando converrebbe in- 
nanzi lutto riebiamarsene ai superiori imme- 
diati; e a tale occasione suggerisce che la Ca- 
mera provveda a dcteriuinare i giusti limiti 
delle interpellazioni per non cumprometleie 
la propria dignità. 

Essendosi durante questo discorso il àlinl- 
slro delle Finanze appellalo alla dignità della 
Camera , varii Deputati protcslaiiu contro un 
tal linguaggio, dichiarando come la dignità 
della Camera sia altidata alla propria tutela 
sua , pel quale proposito il Ministro dichiara 
non avere inteso affatto di mancare di riguar- 
di alla rappresentanza Nazionale ebe egli alla- 
ineiite rispetta ed onora. 

Scialoia combatte la teoria del Ministro di 
Finanza dinioslrundo che poiché i Ministri 
rappresentano nella (intera il potere esecuti- 
vo, Ella non possa ad altri che a loro chieder 
ragione degli alti de' fuiiziotiarii di qualsivo- 
glia ordine, che dal potere medesimo eniana- 
■Ki; però alTerma che di tutti gli atti dei loro 
dipendenti Senza eccezione tengansi uierila- 
■nenle mallevadori i Ministri; e linisce dicen- 
do , che ove eglino stessi facessero maggior 
conto della dignità di questa Assemblea sareb- 
bero stali piu Bollccili di porgerle I chiari- 
lueiiti già chiesti sul subbietlo in queslioiie 
da ben due settimane al Ministro di Uiuslizia. 
, Prende ancora a parlare sull' argomento Con- 
I forti , e insiste sulla illegalilà cunimessa col 
non rimettere i prigionieri fra le iV ore al 
I puierc giudiziario, additando |‘ enurinltà drl- 
, l'abuso UHI ebe il pulere esccuiivosi fa giudi- 
ce di fallo della loro reità. Altra Illegalilà 
i l'oratore rivela nel bllu d' essersi tratti a Na- 
■ poli ed a Capua uomini, che, se giudicabili du- 
' virbberoprr legge di curo|ielenza lerrilurialc 


covtiTATO SKcnero. 

Presidtnztt dtl tignar CapUtlU, 

Il Depalalo Poerio dichiara la ragione di 
questo eumilalo segreto : ei non intende solle- 
var qnislione , ma vuole sollantn spiegazione 
di gravi avvenimenti non frenali dal potere. ,, 

Pisaiu^lli fa notare esser questo lo scopo 
della moziniH) scritta che vien Iella da Devin- 
cpnzi. 

Il Minislro ddl' InleriM dichiara , PMeHi 

'■ I 
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presi de’ provvetlimenli : essersi dati ordini t 
severi : non averne avuto nuove rlie nella 
notte: e solo slaininalina averne avuto un rap- 
porlD con qualche particolare, comunque nep- 
pure sodisl'acente. 

I particolari sono ancor pii) esplicilaroenle 
fornili da Devincenzi , De Duca N. , e Dorotea. 

Poerio movendo dalle ultime parole del 
Minislro, prende argomento a ringraziarlo, e ; 
certo non era da aspiitarsi altro da uu Uinisiro 
Cosliluzionale: ma daU'aUra parte si dichiara 
profondamente addoloralo de' falli che si van- 
no succedendo. Questi falli sono oltraggiosi 
alla Nazione e al Ke che ha giurala la Costitu- 
zione. Ciò è nato da che non sono stali repres- 
si i primi movimenti di questo geneie , il che 
ha fatto accredilar la voce che il Ijoverno li 
volea. .Ne' primi tempi di questo spirilo di ri- 
volta, due o Ire mesi fa in Pralola si cemmise- 
ro eccessi spaventevoli , non si prese alcun 
provvedimento; e Pralola vive ancora in uno 
sialo e\ lege, in balìa di tristi. Si è dello che 
il pubblico non vuole la libertà: calunnia. A 
torlo aiKora si è dello ebe resercilo fosse ani- 
malo dallo spirilo di reaziuw ; non è presumi- 
bile che onorali militari sieno animali da altro 
.spirilo ebo da quello di conservare lo Statuto 
che ban giurato- Ma come io ugni corpoi azio- 
ne , anche nell' csei cito vi ha de' Ir sii cim 
preodon parte a questi lumulli e disordini. 
Che ba fallo il Uioìalero per reprimerli c pre- 
venirli ? 

II Ministro deU'lolerno vorrelbe più prici- 
samenle indicali i falli : e dichiara che non ha 
potuto fare altro che spedir ministeriali, l’oe- 
rio ricorda i falli delie Calabrie , quelli del 
Pizzo , e altri : ripete che sou dovuti a pochi 
sciagurati, non all'esercito: ma osserva, che 
gli autori non sono stali puniti. E Mancini sog- 
giunge, anzi premiali. Il Ministro dell'Interno 
dice che il Ministero ne ò addoloralo. Baldac- 
chini accetta questa dichiarazione del MiuisLio 
come una promessa di repressione contro gli 
agilalori, e il primo allo del Minislero che 
mostri il fermo volere di far cessare quisli 
movimenti di reazione lo prende come pio- 
grammo del Minislero. Il Minislro delle Ki- 
iiaiize fa notare , come molli Irisli parleggiiio 
per mia libertà Irasmudaule , molli ancora si 
agitano per uno spirilo di reazione, pochi savii 
sono affezionali all'oidinc attuale, àlolle voci 

10 interrompono , ricordando che i moli libe- 
rali sono siali repressi , i reuzioiiarii favorii!. 

Il Minislro dell' lolerno assicoia la Camera, 
che più volte si era pensalo ad un'amnislia , 
ma i moli sopraggiunli ne baiinu tempre ìnler- 
nille le pralicbe. Il Minislro di Giustizia rilor- 
iiaiido alla peliziuue de' prìgimiiei i Siciliani , 
li.ssicura esser soveicliia la indagine , pcicbé 

11 g.oriHi innanzi gli èariivalo l'ihcarlamciUu; 
e .M daranno proidamenlo ie couvcncvulì di- 
sjiosiziuni, Cr nferina con nuove osservaziiiii 


essr'r mollo coitiplicala la condizione alluale : 
e comunica il fallo avventilo in Lerce, dove iu 
pieno lealro si gridò viva Callo Alberto! mor- 
te al liiannu ! 

De Blasììs vorrebbe far credere esser quisle 
grida provocale dagli slessi reazionarii, e rife- 
risce il fallo avvcniilo in Cillà S. Angelo , 
dove alcuni miserabili gridavano abbasso la 
Cusliloziune, viva il He, viva la Kepubblica. 
Poerio ritorna alla queslione , e dà la pre- 
ghiera, che siano repressi gli agilalori rrazio- 
narii , snpraUuUu i militari armali , i quali 
nuli possono usarne che secondo la legge , e 
ne usano cunlru. Ei soslicnc che sou pochi ; 
che se reseicilo potesse deliberare , sarebbe 
cerio di trovar nell' armata la maggioranza 
cosUluziunale. Ma è cerio pei'ù rbe ateuni lu- 
inulluanu; che un’aulorila gira pe' quartieri 
più ricchi di lazzaroni per muoverli ; ebe si 
disirìbuiscuiiu coccarde: che una bandiera è 
stala beiiedella in uria chiesa ; che si maoda- 
uo euiissarii nelle Provìnce. È forse ìuipru- 
dente il chiedere uii'atlo di repiesaìone 7 La 
sola notizia di questo allo baslerebbe a risia- 
bilìre l'ordine e la lianquillìtà. 

J1 Ministro dell' liileriio dichiara esser que- 
sta la sua voloulà; ma non ne ba avuto la 
prima nuova che a nolte iuollraU ; e il primo 
rapporto del mallìno non è abbastanza preci- 
so. Poerio risponde, che se non hanno indica- 
lo uessono , bisogna dir che la polizia serve 
male, se lutto il paese conosce gli. autori di 
questi moli. E Pica soggiunge che gli ageirii 
di Polizia son di accordo cogli agilalori. Poe- 
rio conchiude che il paese è in pericolo , c si 
limette alla coscienza del Ministero. 

Pisanclli rìcotda i fallì anlicbi, e li ranno- 
da cu' nuovi. Ne sou forse ignoti gli autori ? 
Molissimi a (ulti. Perché non sono siali punili T 
Se il Minislero non niuslru altro che il buon 
volere fornirà sempre un liacco servigio. Vi 
Sun lumuiti nello Province c i nuovi Inleudeiili 
e Sutlìiitcudenli speditivi che ban fallo? Poo- 
soiio ispirar bdacia? Non é culpa del Minisle- 
ro che li ba spedili? Quando il Ministero, po- 
lendo, non reprime .è colpevole, la: parole iiou 
bastano ad ispirar lìdociu, speriamo fatti. 

Turaulini dice essere stalo chiamalo da un L'- 
sciere, che lo assicura essersi nel momento ri- 
prodotta al Mercato la scena di jeri. fi questa 
una posizione grave per la Camera e pel Mi- 
iiisleru ; fallì gravi ; latli Qugranli ebe di gior- 
no in giorno ingrandiscono. Quali induzioni u« 
sorgono ? Al maggior numero del volgo poco 
importa questa o quella forma di Governo : 
essi slainiu a vedere: dalla punizione , u dalla 
impuiiilà giudicano la segreta inleuzioue del 
Governo , onde per interesse diventano cnspi- 
laluri. Il Ministro Suveicliiatu da tanti niovi- 
nieiài aduna il principio dell' indulgenza , 
inaggiuic sperauza. Ma so questo principio è 
salilo in pulilica ne'inuvimeiili delle iiiassc , 
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pomici^ po' primi faUi isolali , che sono 
|)riiu'ipio di tiKri falli piii gravi : ((iiindi bi- 
sogna il rigore. Or Se non li vediamo repres- 
si, bisogna dire che la polizia o è iiisnlllcienli! 
o è roniplice. Molli leniono; credono alla ca- 
lunnia , elio il Cioverno voglia disirulla la Co- 
slilnzlone. L'na pruova se n'ha nel fallo di 
ras«|iia, il quale ha riliralo In querela conlro 
gli aninri del luniullo, nel quale fn violala la 
sua bollega , querela che il Coninies.sario di 
Polizia non volle ricevere. Dunque bisogna 
eo' falli persuadere fi pubblico che il gover- 
no persiste nel proposto di mantenero lo Sta- 
llilo. 

l'-onforli os,serva cheli 16 maggio vi era più 
fiducia che oggi. Perchè? Perchè la polilica 
reazionaria è venula crescendo. Il Ministero 
ha soslenulo la conlrorivoliizione perchè ha 
soslilnilo a' fiinzioiinrii cosdluzionali i rcazio- 
iiaril. Ksempio al Mercato , ove alcuni rajii 
lazzaroni eranU-nuli in freno da Ferace Ispet- 
tore: II Miiiislc:u lo ha rimosso ed il Mercato 
(ninuliuu. 

Poerio ricorda , es.s<>re andalo Palmieri al 
Mercato, presente .Andreassi ; e aver gridato 
abbasso la (lostiluzione ! morie al liberali! K 
Omforti nota risultare da un processo che 
molli lazzari eran pagali per fare delle dimo- 
strazioni : onde non è solo la infima pleb<* , 
ma ri è pure qualche allo impiegalo. Il .Mini- 
slro deirinleroo chiede che sì nomini. .Molle 
voci pronunziano Merenda. Cu'nfnrii chiede se 
^ |w.s>ibile che se ne punisca alcuno , quando 
tali uomini sono all! (funzionari. Diranno for- 
se i Ministri che non possono sbrigarsene ? 
(I .Ministri rispondono do) Peggio, più grava 
res|v>nsabililà. le minacce sono ora incarnale 
in falli. Devincenzi dice essere stalo visto Me- 
renda aggirarsi spevso nelle perlinenzc della 
Camera : a che? Il .Ministro delle Finanze dice 
che quesfi falli dovrebbero esser garentìti. 

Conforti cunrhinde noncsservipcr la Camera 
alcuna sicurezza: ninna difesa: gravi i |>eri- 

’ t'aiiniiiiiistrailniie della ginstiiia esige iiniierin- 
'anieule i-lie le ragioni de* litiganti siano pnliblitm- 
iiienle sviluppale e di>eusse. 

A ciò presso di uni si oppongnnn le privale iiifnr- 
niazioiii che so|iralliillo nelle raiise civili , e cnnin 
nien.'iali. soslilnisconu mi segn-ln ingiusto, ed iinìo- 
veroso a quella tnilihlica , e solenne disrnssioiie , 
elle sola pud far rilutiere la verlli, eil il drillo. 

•Mercé questo abusa, da vomiis legge gareiiliio, 
ma sikleniilo da mia antica consuelintiuc , nata in 
tempi nc'i)uali U giiislìzia si avvolgeva Jii un mi- 
sleriuso legnilo, gli avvocali, ed i magistrati la-rdo- 
110 quasi lina metà del loro tempo, che (dà nliliiieii- 
poti-ehbe esser musacralo allo stadio dette caiw. 
is|iirano, ed accolgono idee spean inesatte, e sem- 
pre incerte , perchè non deleruiiuate uierié la ism- 
traddiaione. e soveiile le |iassioiii prendono il luogo 
di severi ed ini|iaruali raulonamenli. 

Pro|snigti elle quovlo ahuso si finsda cessare mercè 
lina la>gge cosi comepila* i 

Art. I, E vietato ai giudici, sotto la santilA del 
giuraiiwulo da casi pràuio , di udire tu privalo . 


I coli : alla Camera non mancherà il coraggio ; 
ai Ministri rimane hi respoiisabìlilù. Il Mini-’ 
Siro di Finanza ripete esser moli rivoluziniiarii 
da un» parte , e reazionari! dall’altra : il .Mi- 
nislcrn in mezzo. Che fare? Una legge repres- 
siva di qualunque movimeiilo luniulliiario. 
.Molli Drpulali rivelano le minacce di un gran 
mnln reazionario nel 15 del mese. Il Miiiislrn 
di Finanza assicura che vi si rifletterà , se ne 
rercheranno gli anturi , o si pimiradno : cosi 
tulio sarà aggiustato. 


VE.NTES1M.A TORNAT.X 

(IO agosto 1818) 

Pn$idetna del tignar Capitelli. 

I.a lornata è aperta alle ore 12. Il Segreta- 
rio Tarantini legge il verbale dell’ ultima se- 
duta, il quale dopo alcune usservazioni de’ si- 
gnori Hazziolti e Faccioli , resta sanzionalo. 
1/ appello nominalo offro 96 ilepalali pre- 
senti. 

Si fa leltura d’un nflziodel Ministro delT In- 
terno , il quale richiesto dal Presidente che 
faccia restare a guardia permanente della Ca- 
mera un picclteltu di Guardia Nazionale per la 
sicurezza dell’ Archivio, risponde aver già da- 
te le disposizioni all’ uopo. 

Vieti poi eumiinicala alla Camera mia di- 
manda del Depulalo I.anza, il quale chiede un 
congedo per cagione di salute , e questo gli 
viene accordalo. 

-Si passa all’ordine del giorno, e non essen- 
dovi mandali verificati a proporre, dopo letto 
il suitimarin di alcune pelizioni, il signor Pica 
si fa a sviluppare il suo progetto di legge, ri- 
gnardante gl’ infunili privali C Comincia egli 
dal rammenlare come la semplice esistenza di 
una Coiisueludine nè tampoco la sua longevilù 

nelle i*au$e civili , c conuncrciali le infornuaiuni , 
via dalle patii, sia da palcociuaturi, avvocati ed altri 
interessati. 

_ Al t. 2. 1 magivlrali che riceveranno le iiirnrma- 
aioiii. evi 1 iMtroi inalorì, o avvocati che resegniran- 
no saranno per la prima volta puniti con la sospen- 
sioiip dalla loro carina o ufficio per un mese. 

bel caso di recidiva la sospeosioiie si eslewlerà da 
sei mesi ad un'anno. 

Art. 8. Le parti, ed i loro difensori deliisnio diqio 
la lettura delleoomiifioui, c prima della |iubbliea 
dlsciis-iotie essere iiih-si coniradìttoriaiiiente avanti 
il gimlire Comniessario , nel ginriio , ed ora che da 
evo sari detenninato. 

Art. 4. Potrà egualmento il Presideate del Colle- 
gio presso il quale la causa si tratta, orsUnare al di- 
teiisuri delle parti di presentarsi a Ini nell' interval- 
lo sopra indieain, fra la lettura delie toiiclusioiil a 
la decisione . per essere mlili in conlraddizimie: in 
questo caso le parti potranno ris|ieUivauient« assi- 
stervi. 

Napoli 28 luglio 18)8. GiisErrt Pica. 
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IViu Rivno mica àrgomeiili della btMilà di quel- 
la , e Gume II progreaco foriale si nllenga ap- 
panlo col solloporre allo sperimenlu della cri- 
tica le uranTB esistetili , ed euniinare se per 
avventura il fallo non sopravviva alle cause 
che il fecero nascere, senza che buone ragio- 
ni giustllichino il suo perdurare, rió aver egli 
fatto intorno all' oso degl' informi privali 
ed essersi convinto rhe se la mera abitudine o 
interessi riprovevoli lo fan persistere Ira noi , 
r interesse, della giustizia, non che quello dei 
Ulagislrali , degli Avvocati , e delle parli lo 
voglioiM) aMilo. E per fermo egli vien dimo- 
strando che te privale informazioni ; non più 
necessarie come innanzi che s’ introducesse nei 
giudizi! la pubblicità delle discussioni, tendo- 
no ora invece a scemarne il benefizio, sosti- 
tuendovi le arti insidiose dirette a soscilar le 
|iassiu<ii del Magistrato: obbligano quest' iilli- 
UK) a sciupare in uu' occupazione fastidiosa il 
lemiai rhe consacrar dovrebbe alla lelliira 
delle memorie , e allo studio di'l processo : 
gran tempo luigmio parimente all'avvocato, e 
ne falsano il carattere morale, coslringendulu 
ad allempersrsi al genio de' Magistrati , e a 
lusingarne le passioni per farseli benevoli : 
nuoeono alle parli punendo fra esse la disu- 
guagliauza ebe suol nascere o da maggiore iii- 
fluen/j perstHiule , o da più squisilo arlifizio 
nell' esporre, e soslem-re le proprie ragioni , o 
perlltm da indole più corriva a cavar dalla 
islrirzJom* segreta un profillu , cui non si ose- 
rebbe mirare nella suleniiilù della pubblica 
disruisiunu. Ed ai liliganli medesimi sono da 
nllinio nocive per l'ansia , le dubbiezze e le 
suspizioni , in cui li mettono c per le spese 
lalvulla enormi che fan loro subire. Err tali 
mutivi egli propone che sia abolita qni*sla 
ronsueliidine da iiiuiia legge cuoscniila. Ma il 
signor Pi.sanelli Irovando inopportuna la legge 
di Pira domanda ebe o non sia presa in cuii- 
siderazioiH!, ii se il debba essere, vada sollo- 
|MHla la'gli ufizii a maturo i<sanie. I*erlanlu si 
fa a comballero I ragimianMiili dicendo: che 
se griiifurmi privati non sun prescritti da vtv 
iniia legge, e tuttavia sono di aiàica cunsuelu- 
dioe, )ier rio appunto non debbasi troppo age- 
vulmenle dichiararne raboiizkme ; periKrlié 
quando un fallo sorge spontaneo e diventa 
lunsuet Udine, è uopo dir cortamente che una 
nreessilà il promuova r sosicoga, e niun legi- 
slature |K)lrebbe abbattere le coiKinHudiiii 
provenicigi da ima necessità, (^he il tempo 
impiegalo dai Magistrali per griiirunni privali 
non è cagione da far loro Irasandare la lettura 
delle memorie: perocché computando il nu- 
mero delle cause che per l'ordinario non sono 
più di 30 in un giorno e sceverandone almeno 
mia metà di assai poca impurlaiiza, resta loro 
lutto l'agio di studiar le altre , ronie fanim 
già molli , elle leggono e sliidiaiH) coscienziu- 
Mtim-ulv l« wenioiic ,■ lulloche inni luatH-bi- 


no al privali informi : ebe pero quei ebe nrii 
non leggono le iiieinorle , iKiii avendo a cih 
altra cagiiHie che. la loro colpevole desidia , 
aboliti grinforini non potrà vriiirne in coose- 
giienz.a che si pieglier.iniio a leggerle. Dhe 
tolti gl'iiifornii . e tulio ridiireiidnsi al rospel- 
lu del pubblico, sareblie iiiipos.sibile trattar 
venti cause al giorno p tulle rniiipiuliimenle 
disriilerle ; perisThè gl' infoi mi aiizicclifc im- 
pedir 1.1 discii-siunc l'ajiilanoe la preparano 
istruendo anlieipal.inienle i Magistrali . siccav 
me vediamo praliearc nella Coite Suprema di 
tiiii-tizia (!1ie per le influenze |sii di eui parla 
Pira , l'uholir gl' inforini non pure le farelibe 
cessare, ma le renderebbe anzi un privilegio 
di iKielii. ilappoiclùs le case de' Magisirali non 
sarebbero rliiuse elle al pubblico, ma sarrli- 
bero sempre a|H'rIc a' loro amici e verreblM- 
rosi autorizzalo un informo rlniuleslino e quin- 
di più reo: nè a nulla varreblie imporre una 
pena ai Magistrali , rhe n sarebb<> loro asiui 
facile S'beriiiirla, o mm avrebbero allro modo 
di salvare l'onore, che di tenere a tulli rliiii- 
sa la loro rasa. Pel mezzo fliialmenle rhe vor- 
rebbe il signor Pira sosliliiire agl' iiirurmi , 
cioè il ciMiIradditlorio innanzi al (liudice Coni- 
mexsariu, raiiimeiila essere questo uii'aiiln'ii 
sistema , raduto in disuso, perchè |mico eonve- 
nieiile; ed osserva che quando un solo de'tìiii- 
dici fos.se inforinalu della e-iiisa , (mtrehb)' 
sempre avere mia prepuoderniiza ed influire 
sogli altri, (ajiirliiude perlanlu pssi'rc l'aboli- 
zione degl' informi privali mi comodo pe' tliii- 
dìei, e un danin) pe' liUganti. A sostegno della 
opinione di Pica jiarlano Srialoja e Giannalla- 
sin. Il primo dire essere l'abuso degl' informi 
privali abolito in liilt' i paesi inciviliti , lù' ve- 
der egli alcuna peiuliur ragione che si debtia 
manleiHTC presso di noi : parergli anzi sia 
questo il momento di toglierlo anche nel laislni 
paese , che durante il trieiniio di amovibilità 
de'iMagistrali, il lìoveriK) avrebbe mudo di sor- 
vegliare e punire rolla di>sliliiziiHie quelli che 
si rendessero iiiadriiipieiili ai loro doveri : rwi 
egli risponde all'atgumenlo di Pisain-lli rhe 
reputava gl' informi uu mezzo iiea>ssario a ri- 
parare alla desidia di taluni Mudici. Pi in 
quanto alla |K>s.sibililà dal nii‘desinio onilem- 
plala , rhe rus4i degl' informi la'ppiir resMi-se 
pel iliviein , egli dice min doversi presiiineie 
ne' Magistrali riidenzitHir di vàiiar la legge; c 
del rimanente potersi bene esczigilare alnin 
allro mezza) da ovviare alla possibile violario- 
ne. ('■laonallasio aggiungendo agli argomenti 
già svolti , fa considerare roroe <la un ranlu 
accorciala per effetto de' privati informi la 
discussione innanzi al pubblico , questo sìa 
poco in grado di esercitare la censura , di rni 
la libi'rlà della stampa gli dà drillo , e rhe è 
un freno SI pofenle sull'aninio de' .M.igistrali 
e una gatenlia HIcvaiHissiina della buona am- 
J uiinikirqiiulie della giuslisia c dall'altra (iar> 
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II* iMNir in vcdulu il danno clic «i arrci-a alla 
giovnniù del Furo, niasslnic iii'lle Province, cui 
è lolla la pooitibililà di un lirocinio m-irac- 
qnislo dell' hko della jiarola, esivendo nc’Tribu- 
nali Civili la discuasiono pubblica qiiaai al 
liillu soppressa. 

Taraiilini poi dichiara rilenor come veri 
lulii grinconvenirnli di die vengono accagio- 
nali gl'iiiroimi : ma d'alira |iarle', esaniinan- 
dune ancora i vaiilaggi nelle altuali condizio- 
ni, sliiiia inienipt'siiva l' abolizione, e vorreb- 
be si allendesM! clic una più vasta riforma 
giudiziaria ne faccia cessare la necessilà. In 
ullinio traila la questione il lù'pulalo Imbria- 
ni. Dici* doversi ben considerare il fallo che 
l'usudelle privale informazioni, indispensabi- 
le quando non vi era la pubblica discussione, 
sia rimasto lam nslanle la iulroduzione di que- 
sta : dal elle egli argomeiila clic la discussiuii 
pubblica per imperfezioni di esecuzione non 
bene risponda al suo line. A ciò doversi por 
riimulio: ma rigcilare egli si il mezzo dirello 
del divieto legale che darebbe luogo ad inqui- 
sizioni diflicili ed immurali , sì il modo indi- 
rello del cunlrudilturiu il quale darebbe al 
(liudia* Cunimes.sariu una perniciosa prepon- 
deranza , e ricliiamerebbe in vita un uso ca- 
duto col vecchio drillo. Proporre egli invece 
un complcnii Ilio della discussimi pubblica iiie- 
dianlc la relazione de' falli in una udienza 
prcparaloria , la quale fos.se Icnula curia prò 
tribunali frilriilt non presenic il pubblico, ma 
sì sulameiile le parli interessale: così cessata 
sin da ora la vera causa dell'abuso, l'abu- 
so slesso di necessità cesserebbe. Finaloienle 
sembrando al Pica, dalle varie opinioni mani- 
feslale, ebe gl'infurini sienu rilenuli come un 
abuso , e che la pubblica discussione sia solo 
mezzo di ovviarvi , osserva e.s.sere la pioposi- 
ziuuc d' Imbriani suggello di emeudamciilo, e 
raninieula aver egli lin dal principio dichia- 
rala la sua idea di voler solo abballere quello 
abuso, lasciando alla Camera la scelta de' mez- 
zi per raggiungere questo Gno. 

.Sulla quale dichiarazione di Pira i lìepulaii 
Pi.-anollì, ’laranlini, cd Imbriani conseulunoa 
ritirare le loro moziuni , rimanendo alla Ca- 
mciala valulazioiie de' mezzi che crederà più 
cunduceuli allo scopo. Uopo di che si vola 
per la presa in considerazione , e si decido la 
Irasmissione agii ufìzii. 

Pisanelli sviluppa il suo progelto di legge 
per l'abolizioiH; della |iena di morte l. Gli ar- 
gomenti che arreca a sorreggere la sua pro- 
posta Boll traili dallo svolgimento storico del- 
la idea delta giuslizia punilrice, facendosi e- 
gli ad additare I Ire sladii pe'quali questa idea 

' pimsndn che la Camera deliberi intorno alla 
abolitione della pena di morte, od almruo, per ora. 
'* T**' politici — A siffatta pfo|iasta mi s<»pinge 
raiiló'a avverviofir da me prolusala i-nnlro rnltimo 
»>pptiiio, uelie preseuti coudiaioui piò che mai le- 


ò passala; e rantmeniaudo le Ire diverse dot- 
Irinc della vendella , della espiazione , c del- 
la emendazinn morale, la prima che cadde 
colla barbarie aulica, l'ullinia che surse colla 
moderna civilià. Precursore della dottrina 
novissima essere sialo il Bccraria , il quale le- 
vando la sna voce contro la sola pena di morìe, 
in cui più si mosirava la pugna Ira l'aulico 
sisicnia. u le nuove ideo, accennava noiipv'r- 
lanln a una lolale riforma del drillo penale. 
Quella voce aver trovalo un >•,•., nella coscien. 
za de' popoli, e l'nvoliziune dell'estremo sup- 
plizio, già cominciala a reclamarsi dall' opi- 
nione, essere siala attuala da parecchi Priuei- 
pi sollecili di trasfondere ne' loro Siali i bene- 
Gcii della progredila civiltà. I.a rivoln^iuno 
Francese e le guerre clic la seguirono avere 
inlerrotlo per poco il paciGro sviluppo sociale, 
ma il principio cunqnislalo non essersi più 
perdalo di vista, e la riforma penale divenula 
obbielto delle medilazioni più attese degli 
scrillori , già iniziala su vaste proporzioni 
appo i popoli più civili, estendersi ogni di più 
e venir compieiidu il voto dulia scienza e di 
una intelligenle muralilà Dovendo la Camera 
decidere per la presa in considerazione. De 
Blaiiii dimanda che si dilTerisca facendo iwjla- 
re come Pisaia-lli abbia deviato dalla sua pri- 
mitiva proposta, o perlanlo dall' ordine, del 
giorno, il quale l'acca mciuione dell' abolizio- 
ne della pciu di morìe pn' soli reali pniiticì, e 
che posto il repentino amplianicnlo del sub- 
bietlo , la Camera non potrebbe presumersi 
apparecchiala. Pica ritcìiendu questa osserva- 
zione, ed aggiungendo come le due parti delta 
primitiva proposta siano al Inllo distinte tra 
loro . vorrebbe che consentendn Pisanelli , il 
quale in fatti vi aderisce, a riprenderla come 
slava, fosse separala la presa in considerazio- 
ne , e la Camera delibera.sse seni’ altro indu- 
gio ciò che concerne 1' abolizione parziale. 

Ma d’ Avossa da altri appoggiato vi si oppo- 
ne, ed insistendo sulla gravezza dell' argumeii- 
lo, desidera si dilTerisca a dopo la discussione 
delle due leggi sulla Guardia Nazionale e sui 
Manìcipii , delle quali rammenla P iniporlau- 
za. Ciò fa maravigliare Mancini , il quale so- 
sliene che l'importanza delle delle leggi nuli 
pos.sa punto reputarsi maggiore , e che ne sia 
pure eguale la difltcultà , massime per la 
legge municipale. Al che soggiunge Pisanelli , 
che appunto perciò la Commessione slalaue in- 
caricala è appena in principio de' suoi lavori. 
Per le quali considerazioni propoiigoim en- 
trambi che il differimento non vada oltre la 
discussione del progetto della Guardia Nazio- 
nale, su di cui la Commeasione pcomelle pre- 

miiiile. e il desiderio vivitiimo che in questo paese 
prìnu che in ogni altro d' Italia sla proclamata Pabo- 
Uzioiie di nna pena la cni lecittiraitA fa la prima 
volta in un allro paese d'Italia eoa salde rùiotd 
impugiula, — Giuseppe VisoiielU. 


Digitized by GuOgli 


— 54 — 


Sonlure il fttio rapporto nella prossima tornala» 
Poerio invece vorrcblM^ che la prosa in con- 
siderazione del progetto Pisanollt andasse ri- 
tnaudala all* intervallo fra la lettura del detto 
rapptHio, e il comincianiculo della discnssio* 
nc. Ua da ulliiiio messa ai voli la deliberazio- 
iM.\ eziandio coiresperimento della contropruo- 
va, resta risoluto che preceda 1* intera discus- 
sione della leggo sulla Guardia Nazionale. 

Carace fa lettura d'uu suo progetto di legge 
su*biglieltiul latore. riserhandosi di sviluppar- 
lo dopo la disi'ussionc della legge Municipale t. 

(Jemenlu rammenta una proposizione sotto- 
scritta da 50 Deputali • con cut si proponeva 
una riduzione sul prezzo del sale non che 


I sulla tassa fondiaria, e si maravìglKi che mal- 
grado da più settimane inviala agli uflzU, iwin 
se nc sia peranco fatto parola. Kgli fa i>tan/a 
perchè vi si dia corso i essendo importante a 
suo cn*dere che con qualche provvedimento 
dì tal natura facciansi sentire ai basso {>opolo 
i materiali vantaggi del novello regime. E ri- 
sultando dagli attestali di diversi Deputati 
come non sia altrimenti pervenuta a tutti gli 
ufìzii , si riconosce la itecessità di porre mag- 
giore ordine in questa parte di servi/io ìiHer- 
110 . 0 il Presidente assicura vi sarà provvedu- 
to dalla Banca 

De l.uca N. legge un progetto di legge sulla 
riforma delle prigioni 3. del quale si rimanda 


* Attesoché nell' uso si ado)»emtio S biglietti al 
portatore . pel quali non esiste alcuna disiK>sixÌone 
legislativa. 

Che ami non contenendo i medesimi causa di oh- 
bitgaaiooe , nè nome di colui hi favore di cui la 
proDie&>a si taccia, potrebbero esser considerali in 
un conflitto giudiziario, in danno della buona fede 
e del commercio come incapaci di produrre effetti 
civili. 

Che iuoltre I medesimi servono eflìcaremente al 
bisogni delle tranaatioul commerrlali. riropiazzaii- 
d<» la moneta metallica stessa senta gV inconvenienti 
cui va incontro la eccessiva molUpUcailone gover- 
nativa della carta moneta. 

Che i titoli al latore non sono altronde scono- 
sciuti riel('Or|io delle leggi, laonde non può temersi 
introdurre una specie di titolo obbligatorio, che il 
aiianaio del corpo delle leggi rondanui. 

Cbe i titoli pià prosbiini ai titoli al latore sono 1 
biglietti ad or^ne. 

La Camera pro|ione la segnenle legge. 

t.** Qualsivoglia titolo d! obbligazione In mone- 
ta, al>heni'Iié in esso non venga espressa la causa del- 
la obiiligazioiie. sarà valido. 

X* Bimane a peso dell obbUgalo II prnnvare che 
la causa non fmse illecita, salva \ìcr altro la esecu- 
zione parala del titolo. 

5. * La pruova di cu! sopra. <arà sottoposta alte re- 
gole generali intorno airamniessibiliU delle pnio- 
ve in materie commerciali. 

potrà ammettersi, che ne'rap|K>rtÌ fra lo scrit- 
tore, ed il prenditore del titolo; o del datore, e del 
prenditore di esso. 

I leni possessori non possono esser rirereati , né 
subire qaalumpie consegneiiza di tali indagini. 

4.** La scadenza dei titoli al latore si rUgnarderà 
esser Quella della loro data. 

f^rà lecito mettere la pnipria Anna in piedi , 
od in dorso di titoli al latore. Che vi si aiuwnga la 
nuda Anna, o con altra dicitura qnalunqTie. Tasgiun- 
tioiie della Arma produrrà gli effetti deiravallo. 

6. ” Se il |K>ise!Wore d'uu titolo al latore lo trasfe- 
risca ad altri |ier via d'indossamenfo, il titolo nelle 
girate ulteriori non potrà negoziarsi ulteriormente, 
che per via d'indossameiito secondo cbe vieti pre- 
scritto pe' biglietti ad ordine. 

7/ Tutte le regole dettate dalle leggi pei higlletlt 
ad ordine soscrìtti da' negozianti sono applicate ai 
biglietti al latore, meno. 

1.* indicazione della valuta. 

3.* 11 nmne del prenditore, e giratario. Salvo 
il caso preveduto nell articolo precedente. 

3, ** La indicazione della scadenza. 

4 . * tl protesto. 

8.^ 11 possessore tU ua titolo ai latore potrà cbie< 


dere, senza che pm^a alcun protoio. Il p.sgamen- 
to iimami a* giudici regii, ed al tribunale di ivnn- 
merclo, ov' esìstono, o Innanzi a'tribitiMll civili, se- 
condo le ordinarie regole della conqieteuxa. 

9. * I higlietli al latore, in cui le Arme slensi au- 
tenticale da un notaio clu* oflii'ia nel Comune ove 
sono stati segnali, verranno riguanlali per gli effetti 
del falso Incidente. oprincÌ|Vi1e.rnnie titoli autentici. 

10. * Nulla è derogato alle leggi daziarie sulle 

carte graduali, e sulle miille. dovendosi dette leggi 
applicare pei biglietti al latore come si applicano 
pei biglietti alTordiiie. C.ìmilu) Cacacf.. 

* Attitsocbè dovere di ogni civil reggimento è 
sodclUfare non meno ai bisogni morali eie al mate- 
riali Interessi della popolazione. 

Attesoché alle classi più elevate del popolo, mer- 
cé le novelle isditnzloal , é schiuso il cara|io al sod- 
disfmdmeiito dei loro morali bisogni. 

Attesoché le condizioni delle altre classi rauno- 
dansi maggiormente ai materiali interessi , i quali 
giustizia esige sian presi in eguale ('onsiderazioiie. 

Attesoché la Camera ha già nominata una Com- 
niessione per iiiteudere all'esame ed ai migliora- 
menti del sistema Ananziero — Propongo che la 
Comroesslone anzidetta senza b*dere ai mezzi stretta- 
mente occorrenti per la nei cssità dello Stato, si 
rupi |MirticoIarmetite di una riforma delle inqio^tc . 
nello wopo di portar (KissiMlmente la diminuzione 
di nn quarto sullo attuale prezzo del sale, e di qiuin- 
to si ]x)trà sul contributo fundiario — LoiiEaio Ja- 
CAnm. 

* La giustizia, la civiltà, rigicne reclamano alta- 
nmnte le ri fonne delle prigioni. Le antiche gemo- 
nie dove riimauità é dannala a soffrire tutti git 
strazii si sfascdim, e le provlucle siccome la Capitale 
sentano la iiecesaUà di edificare onove carirri; ed 
akMiiu; delle prime, tra le quali Molise, che s(mmkÌo 
cii^ t-lOiiiiladiMviti hanno gettale le foiidameiifadi 
nrigioni a forma |uiiioflÌca. Il «rssato governo «eb- 
bene pregato e «'«Kigìtiratn dai consigli Provinciali 
ha mai sempre rigettato il sistema cellulare ed ha 
|ierniesso le forme pauoUiebe, soltaiih) |ier la facili- 
tà della custodia. Or cre«liamo indU|iensabile nelle 
attuali nostre condizioni che tl sistema cellulare a 
segregazione aseKdnta notlnnia . ed a lavoro promi- 
seoo diurno sla adottato in tutte le provincie del 
lleguo. e preghiaom cl»e sia immillata tuia Cimimis- 
sioue di Legislazione, la quale tolga tu esame pri- 
mamente questa mozione, affinchè le provincie, che 
attualmente fanno costruire prigioni, poesano a tem- 
po inodiAcare i disegni senza es-»er costrette a dlrec- 
care , e jmi ricostruire gli edificiì con gravissirmi 
spesa delle amininìstraziiHii , le qnitli hanno dovuto 
stra|»pare «Ulta miseria l’itbolo deAtiiialó ad etliAca- 

i« CMC di cducnzioue- Nicola De Lica, 


lo sviluppo a dopo la discnssinne del progello 
Pisaoclll. Si legge mi rapporto su IO peliiioni, 
delle quali lineile de’cinudini Nicolo Piglia- 
briiii, l’ielro l.eone, Caelano Burriilo, son ri- 
mandale airiii dine del giorno, l'n progello di 
('■aelaiMi Horaaoira iiiloriin al Irasiiorlo dei 
carri sulla via ferrala di Capila , vorrebbesi 
dalla («inniesiiione rimandalo al Minlslro dei 
bivori Pubblici. Ma Poerio si op|M>iie a que- 
sto avviso facendo considerare cssit drillo del 
MiiiLslero di rifìulare quando gli piaccia , si- 
mili progcili : c da altra parte non esser bc- I 
ne, che la Camera si privi del vantaggio di I 
polerli all' uopo consultare per se medesima. I 
Propone invece , clic silfalle peliiioni , elio | 
sumininisiranu lumi e rhiarimenli per la for- || 
niazioneo il miglioranieoto d'alcuna.legge ven- 
gano deposilale in Archivio in quello che i 
Francesi dicono llurrau dt rtimtigtieiiicnit , e 
rii* egli appellerebbe OlJlrina d' Indicazioni- 
Indi consideralosi che quel progello iiilende 
all'iin|iedimenlo del conirabbando , altri L)e- 
pulati propongono e vieu risotulo ebe si tra- 
smetta alla Cumniessione di Finanza. 

I n altro progello di Flaviano Ponici Inlorno 
al iiiigliurameiilo del (iiaiide Archivio di Na- 
poli si risolve, sia conservalo per giovarsene a 
tempo utile , e che inianto facciasi unorevulc 
menzione dell’ autore. Una petizione di Gerar- 
do Maronc ebe chiede esser ripristinato nel 
grado di Sottotenente , viene inviala al .Mini- 
stro della Guerra. Altra di Luigi Silvestre er- 
gastolano che reclama per se e per alcuni suoi 
compagni la commulaziunc di pena a noi ma 
de' decreti di febbrajo ultimo, è inviata al 
.Ministro di Giustizia. Sopra una petizione del 
Barone Uiovaiini GalloUa da Sapii , in cui si 
lamenta della impunità onde gode l'uccisore 
del Deputalo Carducci, Poerio propone mia 
inler|ie|lazionc al Ministro di Giustizia, che 
non ancora ha dati i cUiarimenli promessi 
sull'obbiello , c la Camera decide che gli si 
irasmclla la petizione insistendo per conoscere 
lo stalo del processo , e le misure prese dui 
Governo. 

F.S!iendosi Iella da ultimo una petizione di 
Crescenzo Calatola, che offre di porre a dispo- 
sizione della Camera la sua Stamperia, De Blu- 
siise Pica ne prendono occasione a far istanza 
perebù la Camera adotti il partito di pubblica- 
re per proprio conto un diario delle sue tor- 
nate, essendo tncomportabile di veder Sovente 
le discussioni travisale nel Giornale del Gover- 
no, come in ispecie Pica aDeniia essersi av ve- 
lalo nel rend.conto dell'ultima seduta. Hico- 
iiosciula la convenienza di questo lemperaineii- 
lo e l'utile che nascerebbe di una più estesa 
pubblicità, la Camera farebbe rummelle- 
le a' (Questori di eleggere un tipografo all'uo- 
po ; ma del resto non vieti preso alcun prov ve- 
llimeiito UiDiniUv o, 

liO|>u di Che non cfseiidosi più in ouroero il 


Presidente scioglie la seduta, essendo le ore 4 
p. m. 


VENTUNESIMA TORNATA 

(23 sgusln 1848) 

COMITATO SIlGRKTu. 

PrttidtnM dii tignar Capitelli. 

I.a Camera secondo crasi fermalo nella tor- 
nala del di 11 agosto si chiude alle ore 1 1 1/2 
in Gomitalo per deliberare sulla petizione re- 
lativa agli scandali dell’ Arciprete Nanni. 

Prima però di porla particolarmente in dir 
samiua, credesi opportuno trattar la queslione 
di principio e di regola, per islahilire il modo 
a tenere ne’casi simili , e determinare se. deb- 
bansi sempre in Comilalo segreto disculerc le 
pelizioui scandalose u dilfamanli, e se, io lai 
caso debba la Commessione o la Camera pro- 
vocare il Comilalo. Nel che primamcnle con- 
siderandosi che spe.sso potrebbe venire ingiù- 
slainenle attaccala la fuma di un eilladiiio. la 
quale è pur sacro drillo mantenere pura ed 
illesa, si decide non si possa Irallar di tali pe- 
tizioni che in Comilato segreto. 

Sulla queslione poi di chi debba provocare 
il ConiUato, si osserva dall'un de' lati, che so 
alla sola* Camera ne fosse dato il drillo, non 
poirebbesi ciò fare che proponendosi pubbli- 
camente le pelizioni , mancandosi così allo 
scopo colsi mira; se poi dall'altro, alla Com- 
messione se ne dasse la facollà , avendo essa 
l’obbligo di indicar l' oggetto del Comilalo, 
secondo vuole il regolamento , sarebbe già per 
questo solo, violalo il segreto e manomessa la 
fama altrui. Ferlanto si risolve che debba il 
Comilalo esser messo ai voli della Camera , 
quando la Commessione indicandone general- 
mente come uggettu la ditcìuiione di pelizioni 
scandalose, ne presenti la dimanda appoggiala 
da 10 Deputati. Per modo che non essendo la 
Commessione composta che di soli 7 membri, 
potrà essa aggiungersi a tal’ uopo altri 3 De- 
putati, se tutta assente al Comilalo , o tanti 
Deputali da comporre il numero di 10, se sola 
una parte il voglia richiedere. 

; Non però di meno il Segretario Tarantioi 
osserva ebe con tali provvedimenti neppur si 
dà intera guarentigia ai cittadini attaccati nel- 
la loro fama ; perocché prima che la Commes- 
siune possa deliberare su convenga provocare 
il Comilalo, è di regolamento che un Segreta- 
rio legga nella Camera il sommario delle peti- 
zioni secondo il numero d’ordine; però o deb- 
busi avere nel Segretario tal fiducia da dare a 
lui l’arbitrio disceverare dalle altre le peli- 
zluni dilfamanli e tacerle, o cerio loruerà vano 
y lo Kopo del Comilato, Di 'più aociie cbs U 


, —se- 


camela vol>'8.«e ronfldar nel Segrelario , do- 
vrebbe quesi! lenersi, non pure d:il leggere le 
pelizioni rbe rredeiae scaiidaluee, ma al anco- 
ra dairinaerirle nella tabella che ai afllgge al 
pubblico per dar notizia ai postulanti delle 
loro petizioni, il che darebbe a chi per avven- 
tura non vi trova la sua, ragion di doterai , e 
credere che la Camera non ne abbia tenuto 
ruoto. La Camera fa ragiom* alla opinione di 
Tarantini , e decide che avendo piena fiducia 
nel Segrelario, abbia egli lo arbitrio di sceve- 
rare anticipalamenlc dalle altre quelle che 
.secondo il ano giudizio creda scandalose e dif- 
famanti, e di queste, onde possano I postulanti 
averne notizia senza pubblicar lo scandalo, si 
limili a leggere ed inserir itelln tabella il solo 
numero d'ordine ed il nome del poslulante. 
Cosi ai aaprà solo esser quella una petizione 
scandalosa e diflamante , ma nuo dicendosi 
contro cbi venga diretta , non sarà menoma- 
mente manomessa la fama de’ cittadini. SI 
passa poi atlaaliscuaaione particolare della pe- 
tizione contro l'Arciprete Nanni; nella quale 
le autorità Municipali di Collepielro accagio- 
nandolo di allentali al pudore , di Ireacbc II- 
lecile e disoneste , di avarizie e di mala am- 
ministrazione dei beni della Chiesa ec.ec. chie- 
dono si provvegga onde non avvengano olle- 
riori sconci per la sna riprovevole condotta. 
I.a Camera decide sia rimessa la petizione al 
Ministro degli Affari Ecclesiastici. Dopo di 
che non essendovi allea materia a discutere, 
il Comilalo si sriuglie alle ore 2 1/4 p. m. 


VENT1DCESIM.\ TORNATA 

(2i agosto 1848] 

Prtsidema del eignor Capiletti. 

t.a tornala è aperta alle oro 12 3/i p. m. 

Il Segrelario Tarantini legge il verbale del- 
l'ulliina seduta, rbe dopo una osservazione del 
signor i‘i8anelli resta sanzioiuilo. 

L’appello nominale oltre 92 [tepolali pre- 
senti. li signor Spaventa domanda la parola. 
Egli annunzia alla Camera di volere interpel- 
lare il Ministero sui motivi pc’ quali la Depu- 
tazione incaricala dì presentare lo Indirizzo , 
don sia peranco stala ricevuta dal Principe, e 
se esso .Miiiislero Intenda di pigliar sopra di 
se la responsabilità di un (ale fallo. 

Indi il signor Inibriani legge il rapporto 
della Comnu-ssione per la legge sulla Guardia 
Naiinnalu i. 

l'erminala la lellara il Presidente domanda 
quando si voglia procedere alla discussione 
generale , al che risponde il signor linbriani , 

I Vedi doeumeutlf 


la Commessione esser pronta sin da ora per le 
due qiiislkiiii, l'unu prcliniinare. ; se cioè fos- 
se libero alla Camera e pià conveniente di ri- 
gettare in massa la proposi/ione ministeriale, 
ovvero, rilenendola nel complesso, venirla ino- 
dilìeai^o per via di cmenriamenli. L’altra rbe 
coneerm- le ba.si del disegno, sn rui la Cum- 
messione ha lavoralo. In quanto poi alla disa- 
mina de’ singoli articoli, questa doversi fare 
successivamente , avendo cura la Commessio- 
ne di comunicarli a Ire o quattro per volta eoo 
qualche giorno di anticipazione, li sig. Man- 
cini crede che la discussione generale non 
possa iniziarsi , se non in prima la Camera 
non abbia cognizione di lutto le emende già 
formolale; ma il relatore combatte questa idea 
mostrando come sia suflldcnle alla discussione 
generale l’esposizione conlcniila nel rapporto. 
Il sig. Ma.^sari poi avvisa che si polrebbè anzi 
farne senza, attesa l'urgenza della legge, e non 
putendosi da veruno dissentire sni principio ge- 
nerale, ch'egli riduce alla neressilà della Guar- 
dia Nazionale, àia il Presidente gli rammenta, 
doversi in ciò stare al rt'golaincnio ; e soggiun- 
ge il signor Baldacchini doversi pur serbare 
questo cb'è uso di tulle le Assemblee delibe- 
ralive, solo, che vista l’urgenza la Camera 
saprà temperarsi nella discus.sionc. Periamosi 
risolve, che si darà principio oella prossima 
tornala; e il Presidente annunzia essere aperto 
il registro a que’ Deputali che vogliono iscri- 
versi per parlare prò, o contra il progello. Il 
signor Baldacchini si leva per chiamare l' at- 
tenzione della Camera sull’annunzio deirinler- 
pellazione falla dal signor Spaventa. Egli fa 
considerare come si traili di cosa assai grave : 
di un fallo che potrebbe essere superiore al 
giro della responsabilità Ministeriale. In que- 
sto dubbio egli opina , che la inlcrpellazione 
non possa dirsi opportuna ; che la Camera 
debba deliberarvi. Termina col domandare che 
la deliberazione sia calma e ponderata, e che 
si miri specialmente dopo il dotto ed olnqucn- 
Ic rapporto sulla Guardia Nazionale ad eiitrap 
seriamente nella vita politica piuUoslo rbe a 
fare una guerra minuta al Polurc seuzu che al- 
cun prò ne turni a’ supremi interessi del paese. 
Spaventa dichiara. Ini non credere che il sog- 
getto della interpcllazione ecceda I limiti della 
responsabilità Ministeriale , e cosi rivendicare 
il .dritto libero in ciascun Deputalo alla inter- 
pellazionc, riconosciuto da una precedente de- 
cisione della (Camera. Pisanelli sostiene l’opi- 
nlune di Baldacchini rileoeudu che il Ministe- 
ro non possa giuslamuole esser chiamalo mal- 
levadore (l’un atto che richiede il cohsensodel 
Principe: concorso che non tslarebbe in lui di 
provocare o sollecitare. E del riinancote esor- 
ta ai temperali consìgli , perchè si consegua 
quella concordia , onde la Camera ba dato il- 
tura si mirabile esempio. Aggiunge Tarantini 
una avverluiua di fatto , aigoificaiido alla Ca« 
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mera come ella attenda dal Miroatero la corno- | 
nicazinne degli ordini aQvrani,cbe quello prò- D 
mise di Tare tnatnerhò gli avesse rirevnii. Il A 
l’re.aiili-nle vorrebbe mettere ai voti la quialio- N 
ne, ma aiilla prnlestarinne de'aig. Masaari, Scia- | 
loja ed altri di non poterai aoggettare a dell- I 
berazione la libertà del drillo d'iiiterprltazio- 
iin, aninialaai viva diacnaaione Ira molli llepo- 
tali , il tignor Spaventa impon line ad ogni 
contesa ritirando la aita mozione ; del cbe II 
signor Piaanelli , cui mollissimi altri aasenlo- 
110 , chiede si faccia onorevole menzione nel 
verbale. 

Il aignor De Peppo fa lettura del ano pro- 
’gello di legge aulla stampa. Invitalo poi dal 
Presklenle a determinare il giorno per lo svi- 
luppo, egli dice come lo creda soperfloo, es- 
wndosi allenino nel ano progetto a'prineipii 
fermali m-llo Slalnlo. Ed alcuni Deputali con- 
corrono nello avviao di lui , se non cbe altri vi 
si oppongono, fra quali il aigmir Poerio , che 
distingue il principio della legge da quelli , 
cbe ban determinalo l'antore ad attuarla in 
un altro. Per questo rispetto egli sostiene esse- 
re lo sviluppo indispensabile , onde la Camera 

■ La Legge dr’9 gennaio 1820 sulla carta bollata 
è roerameutr flnaniiera, ossia per imporsi un dado 
a nrolitbi della FInania, sema akuna veduta di 
pubblica ulililà. Il preambolo stesso della lew lo 
addila , iudicaudo il suo oggetto esser quello a im- 
porre un dazio per le spese giuditlarle e di gio- 
slliia. 

Né il Legislatore si i ingaunato, noirbè II pro- 
dotto di hJ dazio non lorpassa 11 ducati 4.ÓU.UU0 
uetli , oell'allo cbe si spendono per le sole spese di 
giustizia clna diaali óliU.OOU all'anuu, in niiHlorbe 
uon giunge a covrire le spese giudiziarie c di giu- 
stizia. 

I*er tale riilewn non può per ora proporsene Palio- 
lisione. ma rimelterla a miglior tempo, qiiando nd- 
gliurall gl' lutroili della q'esoreria , si sia al caso di 
supplirvisi. ed allora liigliersi l'Imbarazzo della 
caria Isdlala, come fu tollu per Sicilia. 

Con lutto ciò fa d' uopo migliorarsene P applica- 
zione, logiteiidoseiie insieme la parte più odiosa e la 
più gravosa. 

Se ne migliora l'applicazione Quando il dazio 
graduale, elle ora si compooe di undici dazi! , da un 
carlino a carlini qniudici , venga ridotto a soli cin- 
que daaii; da no carlino a carliui cinque, all’ogget- 
to di favorire le contratlazioui uartirolari e di com- 
merdu. Nè risulta danno alla Finausa, l'rs|sTÌeDza 
avendo dimostrato , cbe il maggior spaccio delle 
cambiali è quello di un carlino e di carlini due' , le 
altre di dazio maggiore rimanendo inoperose negli 
iiOzii. 

Se ne toglie poi la parte più gravosa, quando si 
riducono a più giusta proporzione le multe di con- 
Iravvriitiaoi commiiute ccm gli ariiroll 41 e 16. 

Tali, multe souo di dne specie , al dimen-vioiiale le 
une, al graduale le altre. 

È comminala la priu di venti volte il prezzo di 
eiascmn foglio di caria dimeusiODalc di- cui dove- 
va farsi oso , se invece si lasse servilo di carta libe- 
ra, e di dieci volte se di carta lollata di prezzo in- 
feriore. 

E inoltra comminata la pena del dieci wr oenin 
snilt somme espresse nelle carte |radtull , 'sla d| 


pos.sa veliere se U via teaala dall' aalore sia 
quella , cbe più acrimciamenle conduca allo 
scopo. Però si decide cbe lo sviluppo abbia 
luogo nella reninra tomaia. 

Il signor Tari legge un suo progetto rignar- 
daiilc la caria da bollo * , e lo sviluppo se ne 
rimelle a dopo la discussione sulla Guardia 
Narionale, 

(a leitiira del progello del .signor Jorio sul- 
l'arresto personale è dilTerila per infermilà 
deiranloro. Il signor Pisanelli fa lellura di un 
suo progello sulla isliluzione di un giuri nei 
reali di slampa e di Sialo, il cui sviluppo è 
fissalo alla prossima seduta. 

Fin.'ilmenle il signor Imbriani manifesta 
alla Camera un' errore corso nella ristampa 
del Regolamento Provvisorio , esseodovisi in- 
Irudolle, olire le emende volale dalla l^merq, 
quelli' eziandio proposte dalla Commessione e 
poi ritirale , ed annunzia che l' errore sari) 
mirrello. Dopo di che non essendosi più in 
numero il Presidente leva la seduta esseinta 
le 4 p. m. 


caria dtmensinnale graduale, da per cambiali, quante 
volle si fumé adoprota racla libera o carta di dazio 
inferiore colla speciale cninnilnazfone , die non vi 
pcBoa eacer mal inulla tale minore della coemna 4i 
ducali di^i , in modo c:be sempre dimall dieci si ri- 
scuotano, (piando la graduazione del dieci |ier cenlo 
non gingne a lai somma. 

Rinsrlvaiin al Ibilihlico talmente gravose tIRalle 
multe, cbe preferiva non portare al bollo le l arta, 
aiiziisibè p^rzi, regoUndo diversamente le proprie 
couiratlazioui. Ad ovviarsi a tale inconvenienlr fu 
racollala l'.lnimini-trazione dal Miiii-trod' Andrea a 
Iransigere tali multe, detiiiiliramente quando non 
ollretasuavano II durali niilmlirt , e mirolililigo di 
starsi alla Minislerlale disposizione qiundo fnssero 
di somma maggiore, ma infraltaata transigersi, nude 
non arrestare il corso alle roiilrattazlonl. 

L'Amministrazione adotti) quindi delle regole sui 
più 0 sul meno delta tranmzioiie, secondo cbe si fin- 
se fallo nso di caria liliera. n di carta di dazio infe- 
riore. più rirhiedendn nel primo, e meno nel secon- 
do caso ; e ne otlenne vanlaggiosi risiilIaU , non es- 
sendosi visti più reslii li contraenti a presenlare le 
carie in conlravveuzioue, sicuri di ottenere iiu'eqiia 
transazione. 

E qiiesbi è fi .sistema vigente , sistema cbe non 
pm’> non dirsi arbitrario, perche dit>endenle da dispo- 
sizioni di legge, lami applicazione si è trovala ine- 
segidlille. 

Quindi gli additali articoli 41 c 46 delta citala 
legge devono esser corretli , e portali ad ammenda 
d’ima iitù giusta proporzione. Qual donno Infatti ar- 
reca alla Finanza rolni. che invece di servimi di 
Tarla bolIaU, si avvale di carta libera, o di foglio 
bollato di dazio Inferiore? Rvidentemaiite l' impor- 
lo di quel foglio; e deve dirsi alihaslanza piiiilbi , 
quando è multalo non solo al pagamento di qiieilo 
importo, ma al qiiadniplo od al sestuplo di esso. 

.4 riù leiide il progelln di Decreto, che va annesso 
al [ireseiite rapporto, pemiasn die la l'jimera roovin- 
la della sua giustizia ed ulililà. voglia adollaria. 

Napoli II agosto 1848. Git'SEan T«lHt^ 
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VE.NTITREESIMA TORNATA. 

(Magoito 1848 J 
Prttidfiaa del signor Cnpilelli. 

I.a tornala è aporla allo ore t2 1/2. Il si- 
|iMir Taraiilini legge il verbale della lurnala 
precedente , che reala approvalo aenza oaaer- 
vazinne. DaU’appello nominale riaullan piv- 
aenii 95 Oepatali. 

I signori Massari, Moralori, Poerio e Tom* 
masi domandano la parola per quando .sarà 
esanrito l'ordine del giorno. Si procede alla 
lettura de' rapporti della Oimmessiune delle 
petizioni, dando principio dalle arreirale. Su 
quelle de'cilladini Saverio Pranza, Anlonio 
De Pocci, Gaelano Capasse, Vincenzo e (ìaela- 
no Romeo , Marianna de Sanli.s , Anna Negri , 
Pasquale Lamelza, Francesco Scurci, Fronce- 
SCO De Vllo, Achille De Sairiis, Luigi De tar- 
lo, Domenico Romeo, Paolo Jolti, non che su 
due anonime , si passa all' ordine del giorno. 
Oneste ultime danno occasione ad una discus- 
sione sul principio da stabilirsi, volendo alcuni 
che le petizioni non solloscrillesienu per mas- 
sima rigellale; altri che si faccia distinzione 
di quelle, le quali non tocchino verun cilla- 
dino, ma contengano progeiti o idee di cui la 
Camera potrebbe giovarsi. Ma De RIasiis fa 
considerare che la quistione essendo di regu- 
lamenlo andrebbe naturalmente rinnvndala 
alla discnssione del Regolamento deltinitivo ; 
alla quale opinione la temerà si attiene. 

Le petizioni de'cilladihi Gregorio Jnnigro : 
Carlo Basile : Barone Scoppa ; Luigi Flocco : 
A'inceuzo Lardone: Anlonio De Luca: France- 
sco Isacco: di 41 impiegali dell'Intendenza di 
Napoli: di 71 cittadini di Vasto: e In parìe di 
quella di Vincenzo Pugliese van conservale in 
Archivio. L'n' altra parie di qiiest'ultima è 
rinviala alla Commessìone per la Guardia Na- 
zionale insieme a quella del Conte l•aelaln di 
Gaeta, di Emilio Crisiini ed altri. Suo inviale 
alla Commessione di Finanza quelle dei cilladi- 
ni Lnigl Fiore, Marco Anlonio Bianchi, del Ve- 

' Poiché la neceniU di garentire la buona fede 
nell'aaaervaiita delle conreiisioui fece introdurre 
r arreslu personale nelle nostre Leggi Civili e di 
Commercio. 

Pok'bé d'altronde la sua durata a voloiiU del 
Magistrato, o del creditore die chiede i'eaei:uximie 
di una promessa si oppone a] principio dell' inviola- 
bilità dì alcuni dritti de' quali l'uomo non può a>- 
solulaiiieute disporre. 

Poiclie nioilei'andu la severità delle Leggi ai può 
eoncillarc 11 riguardo dovuto alla buona fnle mede- 
sima a>n quella che pur debliesi .viruuiaiiili sog- 
getta infelicemente a questa misura coercitiva. 

Poii:hè infioe le coni ratlasioiii commerciali vo- 
gliooo essen- aui:be più garaiililc e protette. 

Persidattl motivi. 

Viste le dispoaiaiuni altualmenle In rigore. 

II sotloicriito propone la seguente 


seuvu di N'occr. 1 , n di .Vniimio Giusli. .VI .Mini- 
slro dell' InleriM quelle de'cilladini Giovanni 
Vitale, Stefano Vallurn, Nicola Pe.<.«>lanu: sulla 
quale ultima in cui l.inienlansi illegalitù e abu- 
si di agenti suballerni, De Diasi is doma oda che 
aggiuniane alice della Ktcv.va natura, si iiiaiidi- 
iH) tulle insieme al Miiiistru, omie la mollipli- 
cilà ilisimiliquerelc possa più enicacemenle. in- 
durlo a provvedere. Si rinviano al Mitiislru 
delle Finanze le petizioni di Fr.anceiicu Jervoli- 
no e di 28 supraunuroeri delle Dogane; al 
Ministro della Guerra quelle di Benedelto For- 
Icbuono, Carmelo Gagliardi, Alesundro Gian- 
frolta, e Michele Colonnese; al Presidente dei 
Minislri quella di Gaelano Talamo. Sono pa- 
rimenti rinviate per preciso riscuuiru la peli- 
zione di Domenico Muniemurro al .Minislru 
della Gaerra : quella di .Antonio Autorino e 
Luigi .Mollo ai Minislri della Giustizia e del- 
l'Inlerno: quella di Michele Colonnese ai Mi- 
nistri dell' Interno e Guerra ; quella di Giusep- 
pe Morelli, ed altri ai Minislri della (ìiuslizia e 
de'Lavori Pubblici. Le petizioni del cavalier 
Sannicola edegl' Ilato-Greci di Calabria son rin- 
viale al Ministro deli' Ecclesiastico, ed al Mi- 
nistro di Guerra o Marina per dilucidazioni e 
ducumenti, come pure quella di Alcìmiro Du- 
roni, che si duole d'essere sialo teso per un 
contrailo stlpnlalo da quel Ministero M'nza le 
formalllà della subasta. Finalmente cssrmdovi 
una petizione solloscrilla da molli cittadini , 
che domandano l' abrogazione d' un decreto 
intorno al ritratto dotalo , Pisanelli relatore 
diceebe I membri della Commessione ne fa- 
ranno una mozione in proprio nome. 

Il signor De Jorio fa lellura del suo proget- 
to di legge suU’arresto personale , e se ue ri- 
manda lo sviluppo a du|N> degli altri già stabi- 
liti ■. 

Il signor Imbriani significa alla Camera es- 
servi sulla Banca un lavoro inlornu lo slessu 
obbicllu presentalo per suo mezzo da Giuseppe 
Massa, e propone sen faccia onorevole menzio- 
ne nel verbale a lode dell' autore figlinolo di 
quell'Oronzo Massa Generale d' Arliglieria che 
moriva sul palco , martire della patria nel 

LEGGE. 

Art. I. Il Magistrato in materie civili nntinarie 
pru'nunzierà l'arresto nel seguente modo; Per du- 
cali 20 a 100 da tei mesi ad an'aiino: per due. 100 
a 300 da uu'auno a due: per due. 300 a bUU ila due 
a qiiallro : per bUO a 1000 da quattro a sei : per lOOO j 
a 4000 da sei sino od ulto : per 4000 in sopra nou al 
di là di dieci anni. 

Art. il. In iflari di Commercio si applichi sempre 
il massimo della |iena. 

ArL 3. In tutti gli altri casi ne' quali l'arresto 
personale si pronuncia o per espressa disposisioue 
di Legge, o per sola permissione della stessa, la sua 
durata non sarà minore di mi' anno nè maggiore di 
sei, ilcbe verrà espressomeate stabilito nella sen- 
tenza, 

Il Drpvfafe — Fairra k Jeaio, ' 
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< 799; alla quale piopohla ai animiiiuu dalla Ca- 
mera. 

Il aignor PiraiHdli è chiamalo a aviluppare 
il suo progtiln di leggi' per rialilazione di un 
giuri nei reali |m>IIIìcì, « di alanipa.i Kgli ai fa 
a dichiarare come vorrebbe etieaa I’ ialKu- 
zione a lult’i reali in genere , e au qoesle baai 
avea primaroenle meditalo il auo lavoro ; ne 
non che aver credulo dovemi limiinre nel pro- 
gello aollomeano alla Camera, dubilando dello 
aaaeiiaodi multi per una propoala più ampia : 
aaaenno che invece a' impronielle per quelle 
uule due categorie di reati, che più degli altri 
esigono aiifalla guarentigia. Accrmiia esser 
r introduzione del giuri un neeesaario compie- 
lamenlu del aialema costituzionale, come quello 
che fa partecipare i citladini ali'amministraziis- 
■H* della giustizia ed assicura, suprema garen- 
lla, l'indipendenza dell’ ordine giudiziario. 
Venendo poi a ragionare sui principii secondo 
eui ha stimalo doversi ordinare il giuri , Iucca 
del sistema Inglese e Francese. Vi nota il vizio 
capitale di attribuire la formazione delle liste, 
cr la soella de’ giurali ricbiesii per ciascun 
giudizio a funzionarii del potere , come sono 
lo iiceriflb ed il Prefetto; del quale Inconve- 
niente. se I costumi del popolo Inglese valsero 
a neutralizzar gli effelli, l’opposto si è veduto 
accadere In Francia, ove il giuri era divenuto 
istrumenlo della corruzione gnvernaliva. Per 
lai ragione aver egli tenuta altra via . e ag- 
giudicala la formazione dello lisle ai Deciiriu- 
nali . che con una buona legge elellorale sa- 
raniM) realmente la immediata rappresentanza 
de’cilladini. Parimenti essersi dilungalo dal 
sistema Inglese e Francese in quanto al dirit- 
to di ricusa , ebe egli stima competere anche 
al Pubblico Ministero, quando il giuri non sia 
una dipendenza dello stesso potere esi!calivo. 
.Nè aver ammes.sa allrimeidi la motivazione 
delle ricuse, p<!r non limitare in venni modo 
quesl’iiiiporlaiile diritto , e non dar luogo a 
iiiulliplici giudizii e recriiniiie che da quella 
cundiziuiie potrebbero originarsi. Aver eaclu- 

' Vedi dot^umeiitl. 

* j 4 Sua KcrUeiaa il V/nù/ro della Guerra 
Huinero 962. 

Solfrs V. E. che nella penosa ImpreMlone che mi 
ha rrualii 11 leggere quello che si è netto ili me nel- 
la tornata della (amera del 27 loglio, le sommelta 
qualche owervaxiniie. 

Pelle fatiche, de' pericoli, de' maggiori disagi che 
ho duralo nel compiere la commhaiaiir di ridonare 
la calma alle Calabrie, e dis|<rrdere le migliaja di 
annali , era ben chiaro che non dovevano essenni 
grati i rivoltosi; ma non avrei mai credalo che al- 
ciiui iJie fieilonn Della Camera non avrsser saputo 
reprimere il loro dispetto. 

Sotto qualunque fìoremo il piè democratico, per 
gli avveiiiniciiii di cui snoo stato teatro le Calalirie. 
v| li «arablicro di iici:essili^ sospeiie tutte le franchi- 
eie. • seuu distiiisioao esalilo da |>er tutto severo 
ditazan. g pmsao di imi m neiM lauta niaa>rt , 


I su la votazione ad unaninijlà richiastd in fd^ 
gbilterra , perchè coniraria all'indole del gin- 
I dizio per giuri, il quale deve rivelare quella 
I evidenza iniuillva che è fenomeno alTallo im- 
I personale, e non potrebbe in veruna guisa ve- 
nir forzalo. Nè p;irendogli d'altronde snlTicien- 
l« guarenligia la maggioranza assoluta del ti- 
slenia Francese , aver delerroinalo che si ri- 
chieda quella di Ire quarti almeno di votanli.e 
riserbalo Inoltre come un rimedio eccezionale 
il drillo alla Corte Criminale d'invocar la cle- 
menza del Presidenle ove le sembri evidente- 
menle erronea la proaunziazioue dei giurali. 
In quanto al giudizio di accusa , che preceder 
debbi* quello del giurì , ritenere egli che la 
I coiii|)clenza uè vada allrihiiita alla Gran Corte 
I Criminale, e ritener del pari, ma solo tempora- 
neamente tutta la procedura che antecede lo 
slesso giudizio d'accusa, finché non sia purga- 
la degli sconci non pochi che vi si nolano, fra 
i quali mas.s|mo la segrolezza dell' istruzione. 
liUerrogalo dal signor Mancini intorno alla 
narrazione del fallo nelle decisioni , dice che 
seguendo pure il sistema universale , egli ha 
repul.ilo non doversi punto Imporre ai giurali 
l’ obbligo di ragionare le loro proounziazioni , 
e perlanlo non esigere che il fatto vi sia oar- 
ratu. Non dovere il giuralo render ragione a 
cliicchessia del giudizio che ha formalo sul 
min inlimo convincimento ; non esser del rima- 
nenie la inserzione del fallo nelle sentenze . 
come si pratica m*lle nostre Corti , altro che 
un' illusione , staiilccobò la cumpilaziuoe se ne 
fa dal solo Giudice Cummessario. e (alvolUi 
molli mesi dopo emanala la sentenza. Compio- 
lo lo sviluppo . il Presidenle inelle ai voti la 
presa in considerazioDe che rimane decisa ad 
unanimità. 

Muratori ha la parola per chiarire on fatto 
personale alla Camera. Ei reca sulla Iribuna il 
giornale ufiziale de' 14 andaole che pubblica- 
va un uQzio del Generale Nunziante al Mini- 
stro della Guerra , e ne legge diversi brani 
che* lo riguardano *. in quanto alla firma di 

perchè in ali;uni Innebi sia alquanto ristretto il nu- 
mero delle Guardie Naiiouali. Se dal Ministero ha 
iloTiito serbarsi la frase di sciogliere, e ricomporre, 

I pencliè IIOU si è diciriaralo nettamente il fatto , che 
non vi è altro se non che prowisoriamenle in alco- 
ui Couinn! si sono tolti dal molo qnelll che avtaa 
IMrtegglato per i faziosi, osi erano mostrati avversi 
all'oi^iue pubblico? 

É ini esempio unico nella storia, che provior.ie 
indirle sian trattate con tanta lieiiignità ed iodilfe- 
rpuza da sembrare di non aver preso sul serio quali 
danni abbiali reiati l'ananhia e la rivolta. 

E «arehir Inconcepibile tal’ esempio di es.sersi II- 
mibsto solo a restringere in alcuni Oniiuni il nume- 
ro delle Guardie Nazionali , se non fosse manifesto 
che la grande maggioranza è attaccata al Reai Tro- 
no, ni alla legaliU , e che Ir trnppe dopo aver di- 
smi-so I faziosi so» procedute fra le lontiune arida 
fVixi il Be. 

Penbè non si è rUpoatu chigrameulc, che nelln 


ItiigI Glnffrè ippocta «ultu (N-lliiione da em 
Dt-pulalu preeeniala alta Camera , r cnniro la 
quale pruleMavaa! da un individuo dello sIcfsH) 

rlconiposUlniie delle Guardie Tiaxlonall . non t ali 
rhe siensi sostituiti a quelli che t 1 erano altri che 
■oa ne faeean parta, ma solo se u'è ristretto in al> 
cuni Inoctai il uumuoH 

Verche ai i esitato a rkpoiiilere , anche quando 
colla nuigftiore temerità il sljpior l’oerlo. rmlendo 
far dello spirito. Imi insultato le Guardie Tlaaioiiall 
acevrate dai fallosi . jiersone In somma rispettabili . 
sHiianiaiidole Corpi franchi? Il signor Muratori poi 
ba ben ragione di dire che può aaiii'iirBre ia (àmera 
dcit atlaccameuto aii' ordine del Couiuiie di Casai- 
iiuovn. Unei brai i abitanti si up|ioseni al signor Plu- 
tiuo. ed altri che tentarono tutt i inoill p<-r sommuo- 
verli. e stabilir i»là un comitato centrale. Ma ciò 
non tàglie il fatto che fra le Guardie ^aIionali vi 
forano alcool che parteegiarouo. staxialiiienle I Ca- 
pitani. fra i quali un ihìratori, che suiipongo ^/to 
del devo tato. Il mio aUtso è »lalo quello di dou ai* 
Tr>UiiÌe rimetterli aliiotere Olmiiziario, e j>re£o 
l'È. V, d'Indlearrol se deWw or» »denq»ire a mene 
non hoe:!«ef{nÌÌ(». per quella «^reina uiitetiadl riti 
^srmpns rai^ltiiitu 11 massimo iiilmiiie. rebeS. E. 
ìi MiiiUUo/aeiriiilerun I«h sa, e |hiò<mhi pre«:Ìsio> 
nr attentare. Intanto desidererei che Muratori , e si- 
mili saj>ett^n)q che se nella ('omndità in mi si tro- 
iano n\ rcHOrre diiordini .vitto la sicura veste di 
IlepiiUto. è iiahimlé <-be cerchino di <*alnmiiare chi 
ba «luto la livolUq non è però che lo rlnmish» al 
érìlti ;Mfr^ona/i e parkcotarl di non soffrire die si 
manometta la mia reMtasioiie. Sappiami iiifliie che 
le loro smanie , le loro gKda , mentre niaiitengoti 
▼iva ragitaiioiie fml perversi, le di cnl sperante si 
lialtajio fra mille lllnsionl, eivltano d’altra parte 
le grandi maggiorauite, che sottratte or ora dalla 
tmoe oppressione di un piocolo partito, ai comincia* 
no a adeguare dell'indinereuza con cui si vede l'ìnH 
paiiità di coloro che in ciasc:un |»aese hau turbato, o 
procurato di turbare l'ordine. 

Ih'ii altrimenti procede sotto al nmtri oirhl il 
Governo reptibblb-aim francese, e lel'iameredeirin* 
hiltrrra, che al solo apparire di ou tmrioolo nel- 
Irlanda, Mjs^ndouo nietitemeno la liberlà ludivi- 
duftle degl' lrfaitde>i. lo n<m voglio nè delibo giudi- 
care del sistema d’Iin|Miiiilà che il nostni Governo 
cffectitnsioiwle crede ciiisto di secnltare; m« lo debbo 
redamare f miei drflti di Cittadino . e di Generate, 
quando veggo chnsMuucheraiuiom ì fatti . e«l aòusnm’ 
dosi delta roffionv, io koo calaiiiiiato da quelli iih^- 
d*»NÌmi • che avrrldiero a sostener le leggi, delle 
quali ai dùvn vusttxH, intanto die io non |»er altro 
appaflvowlpevole agli oirhl loro, se uoa per aver- 
le osservate con troiqui rvligiovKà* 

I fatti di Fiìvlelfia, e del Piazol ma questi fatti 
SOIH 1 stati forse da me comandati? Non è forse ladf»- 
rio niciilre avvenivano que>fi latti lo era a Maida 
inconsapevole di ogni cosa? 

E dico ciò quando la tnipM sotto I miei ordini 
avesse inveito per volontaria «(rliljerazione; ma tutti 
Sanno la truppa, allorché lia operato In esecuzio- 
ne de* miei comandi , non solo non ha mal inveito, 
aiui «i è comportata nmanis-sima cd rivoltosi ; e che 
lo Filadelfia, f in IMixo gli «vv^oi non furono ve* 
lontarii, ma fnrrno’prmocatì col fman ;,jien lò im- 
pdtaliilf al provocatori e non ai soldati. E veramen* 
I le nftaordioario, rhe persone le 'quali trwono al 

I / /xAjr/o di dr 7 a</o/i. invece di gridare coittro m chi si 

ribella alla Cuslitiiiioiie , e rvimhallr ed uu lde | 
snidali che la M)stnigono, grldiuu invece CMitru ì 
faldati fcnroadf «d qcohd ? 


nome , Il aignor Muratori fa ludopMPr «mini 
iuU'alIra piTWina da quello che in reallà wd- 
luscrimc la ptrii^imie i e la ideiililù del nome 

Se V. E. si benignerà far pubblicare questo nito 
nffisio, mi sarà beii grabK e lo r^lo utile, onde U 
verità sia uuuosuiula dai buoni ctUadiui delle aillre 
|ìrovìiicie. 

Moute'eooe 2 ago>to 18 W. 

// Gè», corno».— FK*otN*!<KJ NrwmMT. 

CoHAaao SravaioaR DfiMtKCouiiiNK Moaiti aTaorrs 
aiCNrrt auxe ra* C alabuiw — N-* I Utt. 

Quartiere yettemle di t^onteleone, li 19 agosto ftf 

Eccellenaa, 

In prosieguo del mio foglio del 2 agosto imm^ 
ro fKiy. fMd quale mi pregiai sommetteie a V. E- 
delle dilucidazioni sul conto di quel c-be si era deib» 
nella (àimera de deputati, sul mio i»ulo, ed in U|»e- 
nle dal signor Muratori pi:l prefes<i aciogllmento 
della Guardia Naiionale oÌ ra|vaÌuooT 0 , che mai fu 
da me ordinato, sono a sorcartare alla E. V. ima 
c<mia di un reclamo direfb» a S. E. Il Ministro iW- 
rintento. ts>l quale uno di <x>loro, la cm firma si è 
letto in un foglio, diretto a reclamare cootro le uih* 
operazioni, e jiresentvto dal Muratori^ si discolpa 
di( endo che mai ha apporta la sua firma a quel Ma- 
glio. e domanda che que^ sua protesta sia resa di 
pubblica ragione. 

Tale iiiobieifta to apf>ogglo pitNso l’E. V. , auoicv 
maggiormente si convinca il pubblioo della vcracU 
là e fumiameiito delle proun»isioui ernltale nella 
f annera sul mio muto, eti tu {specie quelle di Mo' 
ratori fondate mi d(x timeitli non veri. 

fi Gen. ODmtm.— Fw»pisA»tio UrsHAwm. 

A 8. E. li Ministro Segretario di Stalo della 
Guerra e Marina. 

A. S. E. il signor cav. D. Francesco Paolo Boz- 
lell MinMm degli affari Inlerii! In Napoli— E«- 
i^el1en^a — Nel N.* 102 del Giomale tkidilirriotfa- 
le. alla pag. tviU. ho letto una supplica detta data 17 
luglio or giorno contro le dìspushioui emanate dal 
Gimeraie Nuusiaute in quesla Calabiia. dal sig. Mu- 
ratori presentata a cabota Camera di DeiiuUli « iti 
cui 11 primo firmato e un «erto liulgl GjolTrè. Go- 
ilendo, |«r la liidnlgensa de' dotti , mia certa stima 
nel llefiio. e che mi costa durate fatlf^e, grandi 
sacrifisli. e le iudescrlvibili prraecinioui d^l' invi- 
di , iMin vorrei che un fatale eimlvoco mi liscvvtvc 
Mipiiurn* autore di quella sottoscrìzKHic che il mio 
nome potreblM* imporre a molti sulla veracità drll'e- 
spoolo, e farmi credere, da aìlrl più IslroUl di veri 
fatti, sinimeiito degli odi! privati, e venduto ^tì 
altrui capricci , ciMcbctaiilu si op|ioue alta ri(ai- 
tizione finora acquislatami , ed alla rettUiidiiie dei 
miei principii. Prego quindi VE. V. pubblicare 
nelle carte del dello giornale questa mia iiMle e 
giusta reclamasioiie , assliiinmdovt che sprltalore 
alle minat'ciale tragedie di questa Calabria , già ri- 
dotta a precipitare tutta in |im»sima mina per 
;iocAi atìorchisli, die profanando i santi nomi di 
libertà t fraternità, fi/i7l/d ed altri, non miravano 
die a sovvertire l'ordine piT solo personale infe- 
reste e privata maòirfoiie, non poteva anlto^rrlvere. 
come non ho soUoMTlltn quel foglio , che solo da 
fiersiMu: tonfane dalle nosire disgrazie potè in bno- 
ua fede e<serfirnulo, spt*oudando cAi poteva aver 
lirtere>^ di far scoiiOAcere le n^Klre sciagure! t! 

fianVEnfemia di Calabria l'Hra t .* 4 jàgnslo iStfi, 

Dottor Isloo Ofomià di D. 

L .g. --.i':' lOgle 
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e del cognome , traendok) in equivoco, averlo 
iiKlntlu a protestare, siccome apparisce da nna 
kilera del medesimo , che dopo Iella , il si- 
gnor Muratori depnnc sulla Banca del Prrsi- 
deiile. Entra poi in altre dilucidazioni sul 
ciMilu suo e di suo figlio per coniballere le 
accure ad entrambi dirette dal (ieiierale Nun- 
ziante ; ma la Camera non consente di' egli 
proM'gua non potendosi ricoiioKere in esso Ge- 
nerale il drillo d'incbiesla su chicchessia, se- 
condo che fa avvertire il signor Scialoja. Il 
signor Poerio sale alla tribuna annonzianilo 
parimenti dover intrattenere la Camera su di 
un Tallo personale. Per non uscir dai limili 
della niodcraziuue dice aver egli scritto il suo 
discorso, e domanda ed ottiene il permesso di 
leggerlo. Comincia lo scritto col proporre un 
ordine del giorno motivato del lenor seguente. 
« la Camera de' l>‘pulati sulla proposta di 

* uno de' suoi membri. Vistoli rapporto del 

• l•rnerale Nunziante in data di Monlcleone i 

* agosto diretto al signor Maresciallo di Catti- 
B po Miiiislro della Guerra, ed iiuierilu nel To- 
« glio othcialc del 14 corrente. Consideramio 

• che la dignità della Camera mm le consente 

> di discendere alla discussione di quel docn- 

> menlu. Considciando che la indipeiideioa di 
s questa Assr'niblea è aflidala al coraggio ci* 

■ vile de' suoi membri , ed è sullo la salva- 

■ guardia dello Slalulo, dell'onor nazionale c 
» di tulle le virtù cittadine. La Camera dei 

■ Oepulali passa all'oidine del giorno » Indi 
il signor Poerio prosegue leggendo il suo di- 
scorso , rbe riguarda appunto l'uOzio anzidet- 
In , nel quale egli vede insieme agli attacchi 
diretti contro di lui e del signor Muratori , la 
iiilenzioue del Generale Nunziante di nlTende- 
n; la dignità della Ornerà elettiva. Parecchi 
Deputali protestando contro questa inlerpella- 
zione . inip^'gnasi una viva dist-ellazione, ed il 
sigiali' Pisanelli, terminata la Irtlnro dello 
scritto del signor Poerio , in cui questo cun- 
ceilo trovasi svolto anche più ainpiarneiile , 
sale alla tribuna per combattere la opinione di 
lui. K sosleiH-ndu ihiii poter la dignità della 
Camera accr'llarc quella inlerpelraziune che 
variebbe una eonfrssiune di poter non solo 
patire, ma di aver (lalilo un'uBiesa ; concbiude 
eni proporre un' altra Turniula secondo la 
quale la Camera , coiisiderandiwi lucala in 
troppo alta regione |ier prender parte alle dt- 
spnle Ira il Ministero ed i suoi agenti subalter- 
ni , e |ier potersi tenere offesa dalla stampa 
Ministeriale , passa all' ordine del giorno sul- 
rordinc del giorno proposto dal signor I>uerio. 
Qtieslo, egli presenta come un euieiidainenlo 
alla detta proposta; ma osservandosi dal si- 
gnor Spaventa eom'esso sia min già uireiiieii- 
dameiilu ■ sibbeiic un rigetto di quella , il si- 
gnor Savarese si Ta a dichiarare, tale appunto 
essen; stalo lo iiilendimeiilo del, suu amico Pi- 
sanelli, cometcbè qoesl) fi lia fervilo di uiui 


I esprettione inesatta ; e tale essere aliresi il 
suo, portando egli avviso che la Camera offen- 
derebbe ella medesima la propria digiiilà ad 
supporre in chicchessia l'animo di recarle in- 
giuria; epperù formando lai supposizione la 
base del discorso che precede l' ordine del 
giorno proposto dal signor Poerio , non dover 
la Camera, facendo dritto alla proposta di esso 
signor Poerio darvi la sua sanzione. Ma repli- 
ca il signor Poerio Irattarsi rii no fallo perma- 
iH-nle il quale sta indipendcnlcinciite da qual- 
sivoglia supposizione. I.a doltrina del sig. Sa- 
varese esser al lutto nuova, dappoiché in tulli 
gli altri paesi aisliluzionali ci ha leggi che 
prevedono le offese verso la Bappresenlatiza 
Nazionale, e menziona il giudizio a cui le Ca- 
mere Francesi sottoposero di rea-nle il sig. Gi* 
rardiii per una imputazione di questo genere. 
Al che aggitiuge il signor Scialoja rammen- 
tando come questa Camera stessa stia pur di 
pre.<<enle dando opera ad un progetto di legge 
suH'arguniento. Il signor Baldacchini dice che 
il dubbio in cui si mostrasse la Camera su 
questa opinione nei solenni momenti attuali , 
scemerebbe la pienezza della fede , eh' ella 
aver riebbe nell' avvenire cofliluzionale, fede 
cui egli lieii per fermo che l Ire poteri dello 
Stalo vogliano concordemente mantenere. Si 
procede con I' app<*llo nominale alla voiaziime 
pel <1 o no che fa il ..Segretario Tarantini- I- 
Deputali che volano pel »l sono i signori 

Avtissa, Alilgiienli, Ameduri, Aceto, Amo- 
dio, Berardi, Bottiglieri, Bellelli, Buunomo, 
fiiaburri. Clemente , Carreale . Conforti , Cini- 
mioo , Correrà, tardone , Dorolea , Ile Peppo . 
De Cesaris, De Meis, De (j;sare , De Blasiis, 
Del Giudice, D' Errico, De Luca N., Dragonet- 
li, De Thumasis, Ik Dominicis, Fallelli, Fer- 
rarese, Fsccioli, Fraccacrela, Ferrelli, Garo- 
fano. Giardini, Ginliani, iorio. .Mancini, Maz- 
ziolli. Muratori . Massari, Mara, Pica, Poerio, 
Pulsìtielli. Pugliese. Pesce, Pallolla, Baso. Ren- 
dina. Rigirone, Spaventa , Sigismoridi, Scialo- 
ja, Tunitrtasu, Troya. 

I Deputali pel no sono i sigturri 

Arclavio, Abalemarco, Baldaechini, Capiia- 

m), Cagiiazzi . Cremunesi, Caracciob», Caslagna, 
Capitelli , De Fianco, IK-iilice , De iloraliis, 
Gallolti, lìrella , Jadopi, Jacampo. Imbriaiii , 
Lucarelli , lo Greca , Uudesliiio, Masi . Pau , 
Pisanelli, Rumanarzi. Sansone, Salerno, .Sava- 
rese , Sagarriga, Semmola, Tari , Tarantini, 
Tuppiili, Toraldo, Cgenli. 

II partilo quindi è vinto a maggioranza di 
voli Sii sopra 31. 

Ronianazzi pria di dare il volo vorrebbe 
discutere sulla ilIcgaUlà di quella votazione 
per min avere egli udita alcuna proposUiune . 
su cui potesse proporsi un urdirardel giurno , ' 
ma sul rlcurdo dot Presidente di imiii imlersi 
più discutere duruuie la vuUizione vMa auebe 
egli pel no. 
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Il Mitnor MatMiri annunzia il »uo divisa men- 
to d'inlerpellare il &iinlstro deH'Estero sullo 
sialo atlualr. delle iwguziaziuni per la lega 
llaliaiia, prolestaiidosi di inanlenerti ne'limiti 
delle convenienze diploiualklie , c d' esser 
mosso uuicanienle dal desiderio di otleoere 
una di quelle pinole che sono per se sole un 
potente mezzo di conciliazione. Si assegna la 
prossima tornala. 

Il signor Pica propone, e vi aderi.sce la Ca- 
mera, che sia ne' suoi alti consacrala la dichia- 
razione che il IO." di Linea cumbaltendo per 
la indipendenza Italiana, ha ben meritalo del- 
la patria. E la stessa retribuzione di lode si 
decreta a proposta del signor Amodio |ie'vo- 
lontani Napolitani che in quella guerra sono 
intervenuti. 

Il signor Dornlea invila la Camera a votare 
no allo di ringraziamento al Principe che de- 
corava lalnnl di que' prodi uliziali c soldati 
che strenuamente puguarono nella fazione di 
Uoilo, e la Camera roncordeinente vi fa c<h). 

I signori Toininasi e Pisanelli interrogano 
la tiominessiouo di Finanza su'lavuri intorno 
agli Stati discussi. Hispoude il signor Scialoja 
tvegrelarki di essa Commissione . dicendo non 
essersi ricevelo iiuino ad ura che lo i>lalo di- 
scusso del 18A7 il quale con talune modiflche 
è quello in vigore a lutto il corrente anno. 
Per lo Stalo discusso del i9 il Ministro delle 
Finanze aver dichiaralo, che poste laluiie ra- 
gioni ruiicerneiili massimamente il liicaslero 
della Guerra non potrà soniniinisirarlo prima 
di novembre. 

l)o|io di che la seduta è sciolta essendo le 
4 1/2 p. m. 


VENTIQUATTBESIMA TOHNAT.A. 

( 1" sellembrc IU48) 

Prtùdtnza <lel iigaur CapiltlU- 

La Ini nala si apre alle ore 12 1/2. Si legge 
il verbale dell' ultima .seduta, che rimane san- 
zionato, salvo alcune emende dutuandale dai 
signori Poerio e . Pica. Dall'apiiello nominale 
risultano prCM-nli lUI Deputali. 

Essendo inlervenuto nella Camera il Mini- 
stro dell' Estero , il signor Massari è invitalo 
dal Presidente a procedere alta sua inlerp<dla- 
ziune. Egli dichiara sul tnd principio essergli 
nota la riserva die gli coiivien mantenere 
Irallaiidosi di affari diplomatici , e protesta 
di venir mosso da principii affatto disinleies- 
iati, non da vaghezza d'op|H<sizione sistemati- 
ca ed astiosa , siblM-ne dalla sola veduta di 
adoperare alla salvezza ed al decoro del pae- 
se. iodi si la a loi'care della presente condi- 
gioue della peuiaola ItaHaua: del caufiamcolo 


ehe le sue sorti ban subito pur effetto degli 
ultimi avvenimenti: come non sia piu dalu 
all'Italia dopo il lamentevole^ armistizio di 
Milano di poter far da se , eom’ ella avea pur 
potuto sulle prime. Ci* essersi sentilo lrop|K> 
bene dalle varie rappresentanze Italiane , co- 
tanto avverse ne’ primordi dell.T guerra allo 
ajulo straniero e ebe ora concordemente lo in- 
vocarono. Chiama perlanlo l' audizione del 
Ministro sulle eventualità che seco trarrebbe 
un intervento armalo, ebe potrebbe aver luo- 
go qualora la mediazione diplomatica fallisi: 
sui pericoli che correrebbe la Monarchia (à>- 
slitnziniiale in Italia, ove un nuovo elemento 
venisse a gittarsi in mezzo alle già tante poli- 
tiche complicazioni. Dice non potersi fare si- 
curo assegnamento sulle intenzioni paciBche 
di chi ora presiede al reggimento della F rancia ,, 
essendo cosa assai ordinaria nelle repubbliche 
un re|ieiilino mutar d’ uomini, che adduca un 
subito mutar di politica. Di questi dati tenen- 
do ragione I Ministri Picnioiiteic e loscano 
aver dichiaralo ne’ loro programmi il ferino 
pniponinienlo di adoperare alla sollecita iMn- 
clusione della Italica leg.v, nè delle intenzioni 
del Governo Bomano potersi dubitare , come, 
di quello che prima iniziava la lega commer- 
ciale, la quale era preludio alla pnlUica. Ave- 
ne anzi i primi due fra questi Governi già no- 
minali dei rappresentanti che vadano a sedere 
nel Congresso in cui hanno a Iraltarsi i desti- 
ni Italiani. Ora i gravi doveri a cui gli sllrl 
Governi della l'enisula , bau cosi mostralo di 
voler adempiere , non essi'f punto edraiiei al 
Governo Mapolilann , essendo a noi coiuune 
con lutto il resto d'Italia la causa della naziiv- 
nalilà. Ma uu più sacro debilo liicumbeie a 
noi , un debilo di espiazione, di risarcimento 
per l'opera di perturbazione che per Iristizia 
di falò questo paese esercitava nel rìsorgiiiicii- 
lo Italiano. Poste tali cose, creder egli alta- 
mente cumprumessa la reputazione del .Mini- 
stero, ove fos.se questo per isconoscere la gra- 
vezza degli obblighi, che gli corrono; epperù 
lui iinpruniellersi che il Ministero non niaii- 
eberà a se stesso ed al parse. 

Uispunde il .Ministro degli Affari Esleri 
ringraziando innanzi tulio il sigiKir àlasaaii 
degli elogi ch’ei crede, abbia voluto fare al 
Ministero. Poi dico, essersi dal Ihrputatn inter- 
pellante toccalo del passalo e dell' avvenire, e 
perù lui rispondere sui Bue capi. Pel primo , 
che il Governo ha pensalo giovare agl'inte- 
ressi del paese, i quali star debboiei in cima 
ad ogni altro, che indiretlanienle ha pure gio- 
valo alla causa Italiana col difender l' ordine 
nel llegno, cosi prevenendo che fosse distrutto 
aiK'he nel riinsneule: da ultimo esser nolo og- 
girnai le pratiche da esso già temile per la 
lega , e il risultato che surtiruiiu. In quanto 
aH'avvenire , i^mer egli un impossibile dare 
una risposta egualmMile chiara : iuiperuccUè 
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lii stillazione esser nel presente ntollo dubbia 
ed iiidelei minala, mancare i falli e solo esser- 
vi delle idee, delle ombre. Questo imperlaiilu 
poler egli dire che il Governo di Napoli è 
pure un Governo Italiano; ma che sopra ogni 
altra rosa star deggiongli a cuore griiucressi 
interni. 

Keplira il signor Massari, protestando in 
prima contro l' inlerpolrazione del Ministro 
dilla alle parole di lui, quando .scambiava l'iir- 
banllh della forma coll’ inieiitione di lodare 
ona politica, ch'egli invece biasima e riprova. 
Dice di poi, sol passalo non voler tornar egli; g 
invece fa rilevare il senso restrittivo e falso 
che dal Ministro si dava alla frase inirressf 
tiri paest, limitando questi alla pace materiale, 
ed ubbliando il maggiore di tulli gl' iniercssi 
tociali , eh' è quello di nazionalilù. Conchiu- 
dendo dichiara la risposta dei Ministro essere 
al lutto vaga e generica, e (lerù non punto so- 
disfacente. 

Il signor Poerio rende grazie al Ministro di V 
una franca dichiarazione, che cioè il Governo 
senta d'esser Italiano: dice che la Camera è 
lieta di prenderne allo. Agginnge che il fallo 
delle trattative in altro tempo iniziale e dallo 
stesso Ministro , è un grave precedente dal 
quale direttamente emergono i doveri futuri , 
non polendo il Governo per un primo rovescio 
patito dalla causa Italiana disertar quella via 
iM-lla quale già s’era messo, ma dovere anzi 
spingervisi ora con più deliberalo proposito. 

Ma il Ministro insiste sulle cose dette, e ri- 
p«dc che se allora la situazione era nota e 
comportava quella politica, non è lo stesso di 
presento, e che il governo non trova fatti che 
possano dargli fondamento ad agire. Tocca di 
bel huovo degli interessi Interni e parla persi- 
no della felicità di questo reame, ove com'ei 
dice, a differenza d'altri paesi d'Europa, l'or- 
dine per un momento vacillante, è stalo tòsto 
rassodato, senza che una stilla sola di pianto, 
non che di sangue si versava. Da ultimo chie- 
dendosi dal signor Imbriaui alcun chiarimen- 
to sull' arrivo del signor GriCfoIi invialo da 
Toscana venuto per quanto pare per l'obbietto 
della lega, il Ministro dice avere ad esso invia- 
to risposta convenevolmente. 

Il signor Devinceozi che avea precedente- 
mente chiesta la parola, interpella il Ministro 
dell'Estero intorno ad una violazione dello 
fllaluto commessa dal Governo colla stlpolazio- 
ne d'un trattato di Commercio eoi Betgio po- 
steriormente al 10 febbrajo senza che il Par- 
lamento v'intervenisse. Il Ministro risponde 
non poler nel momento dare adeguati chiari- 
menti perchè non bene informalo: parergli 
nonpertanto che la qnistione sia tutta di date. 
Del rimanente domanda gli si rimetta copia 

■ Contiguo dei Uoitlri del di SS agotlo fS4S. 
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parlicnlareggiata della inierpellazione, ond'ei 
si ponga In grado dì sodisfarvi. 

Il signer De Blasiis chiesta la parola sin dal 
principio della seduta, ascende la Iriboua per 
chiamar Talleiizione della Camera sull' indu- 
gio che pone il Ministro di Finanza nella pre- 
sentazione dello Stalo discusso del à9. Fa con- 
siderare quanta sia l'importanza del dritto che 
la C-imera ha di volar gli Stati discussi: star 
in que.slo dritto la parte più grande di sovra- 
nità che le attribuisca lo Statuto. .Mostra come 
il ritardo messo dal Ministro di Finanza sla 
possibile sorgente di gravi pericoli , quando 
presentato lo Stalo discusso sul finir dell'anno, 
e mancalo il tempo di studiarlo debitamente , 
la Camera potrebbe col riflular le imposte , 
lasciar il paese in una crisi esiziale, e col vo- 
larle avventatamente , tradire ogni legittima 
aspettazione del paese. Doversi pertanto pro- 
testare contro tale attentato al più rilevante 
ddtto della Cimerà elettiva , e quindi inter- 
pellarne il Ministero; a ciò lui invitare la Ca- 
mera ; che se questa ne dissenta, esser sua in- 
tenzione di farlo in proprio nome; che sebbe- 
ne convinto ormai della vanità delle inlerpel- 
lazioni che si fanno dai Deputati , egli opina 
non doversi ristare per questo, e lasciar che 
la storia pigli documento della fermezza del- 
la Camera e della ostinata incoslitiizionalìtà 
del Ministero. 

Il signor Poerio reca un emendamento a 
questa proposta domandando che la (Camera 
faccia una dichiarazione d' urgenza al Mini- 
stero, ed associandosi il signor De Blasiis in 
questa idea , la proposta vien cosi me.ssa ni 
voti, e dietro lo sperimento della contrupruo- 
va resta approvala all'unanimità dei suITragi 
menu tre. 

Dopo ciò il Presidente annunzia alla Came- 
ra esser pervenuto un uftzio del Ministro del- 
l'Interno, nel quale trattandosi di cosa gravis- 
sima , c che trascende le suo attribuzioni in- 
vita la Camera stessa, allinchè presane lettura 
deliberi sulla risposta che convenga darvi. 
£sao contiene la comunicazione d' una delibe- 
razione presa ad unanimità nel Consiglio dei 
Ministri il di 25 agosto, con la quale ad occa- 
sione del progetto di decreto presentato da 
esso Ministra dell'Interno per la convocazione 
de'Collegi Elettorali , si decise che il detto 
decreto venisse sospeso sino a che la Camera 
avesse dall chiarimenti particolareggiati e 
precisi sul sistema tenuto nella verificazione 
de* poteri, e segnatamente sulla proclamazione 
di taluni Deputati ne' quali non concorrevano 
ie condizioni di eliggibilità, essendo al Gover- 
no pervenuti infiniti reclami di cittadini per 
questo' allontanamento dalle leggi e dalla Cu- 
slilnzione '. 

presentalo il consiglio tui progetto di derrrlo per 
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il signor Tsranlini di lellora della segwn- 
Ifl pr..pr»U d’ordine del giorno depoiilalo 
salta Banca e sollnscrilla da’ * 

» La Caiwra de* Depulali vista la delibera- 
, lione del Consiglio de’ Ministri rimes^ c« 

. nlhiio del Ministro dell’ InleriM. de ago- 
» sto. Omsiderondu che a lei sola è dalle leijgl 
» Cosliluiionali allribuilo il giudiiio sui 
• de’ suoi componenti giusta Tari. 39 dello 
> Slalulo — Passa aU’nrdine del giorno. ■ 

Indi il signor Imbtìani dimanda la paro- 
la e falla vorificaro la mancanza della ar- 
ma di nn Ministro . sotto la deliberazione de 
Consiglio de’ Minislri . chiede che si dichiari 
non ^re ad unanlniilè risoluta la delibe- 
razione de’ Minislri , poiché i sìg. 
sa rem ha armalo. Annunzia dividersi in due 
parli 11 suo discorso : indirinarsi alla Carne- 
Meda lei sola . per ragguagliarla sul rnelo- 
do tenuto nella verlBca de’ potori dalla Coni- 
messione di coi egli era membro = 
noi in appoggio . ed a svilnppo del propiWo 
èrtine dT^orno. Si fa pertanto rilevare le 
differenze Ira il sistema elellorale Inglese . 
Francese, ed il nostro. Il primo ««- 

al’ ultimo affatto lontano, stanlecché l Oepulall 
Inglesi vanno a sedere nella Camera sopra 
una presunzione di driUo che li fa reputar va- 
lidamente eletti inaino a quai^i non « produ- 
cano reclami in contrario. Il che potendo in 
ogni tempo avvenire , la Camera non fa punto 
verinca preventiva , ma esamina occasional- 
mente la legittimità de’ reclami prodotti , sic- 
ché la elezione di un Deputalo può per tal 
modo venire iq ogni tempo annullala. Diver- 
so essere il sistema seguito io Francia , dove 
mm usandosi la formazione, delle listo degli 
eligeibili, si solamente di gnelle degli elettori, 
la Camera era chiamala a giudicare non pur 
sull? osservanza delU procedura indie opera- 
zioni elettorali, ma altresì sulla capacitò de- 

elrcondarli, ove por le disadro» 

non ha pollilo aver Inogo ancora 1 

potati ; 'nseodo ciò neceamrio a completo 

«, secondo le premure che da essa medMlM iw 

veuoero espresse per messo del suo onorevole pre- 

“‘s'ù'd'l ciò 11 consiglio ha o^rvato g*“"“ f 
Beai Governo Infinlll reclami 
va come contrarla esplicitamente alfe leggi > , 

sione lonanzi fatto di taloni Ira gli attuali depm 
lati i quali o non avevano il richiesto censo irf eta- 
no rivMtiU di pubbliche 
giorno delU loro eletione : esser quindi 
3l cooo*»re innanzi '“‘l» 
tato dalla (tornerà nella veriBoa del potori 
Beai Governo si assicuri , o del poco fond^nlo 
M reclami prodotti, o delle raglOTl 
che la Itoinera ebbe 

nimiU doversi per ora sospendete di 

|IW di 6. M. Vtuuuclalo projrttodldKrtw» ed 


gli elelll , per il che rkhiedeaai U presenta- 
zione «Ila Camera stessa di lull’ i docuraenli 
da col lai capacità dovea rìsiillare. IJ (toin- 
iiiesslone, dice il signor Imbriaiil. aver consi- 
deralo che nel sislcma adottato con la li'gge 
provvisoria del 29 febbraio essendo prescritta 
la formazione delle listo degli elìggibili. egli é 
in questa formazione che si discutono i titoli 
di capacito , e questa discusaiooe è della im- 
mediata conipeleuza delle Giunte F.lettora II. 
Aver pertanto ritenuto la (tominessione che la 
giurisdizione della Camera si aggirasse princl- 
palmenlc nel giudicare, dell’osservanza del 
rito per parte dc’Collegl Elettorali . salvo ad 
esaminare direttamente la capacito qualora 
reclami per questo verso si produssero io 
tempo utile . o da privali cittadini , o dal G<^ 
verno che indiibilatamenlc ne ha il dritto, t 
tale essere 11 sistema seguito appunto dagli ni- 
tri parlamenti llariani e specialmente dal Ro- 
mano. Se non che per isludio di scrupolosità 
consideratosi dalla Commessiooe come le 
Giunte Elettorali non dovessero aver tenuto 
rasion^ dpllc IncompaiibUUà nascpoll dai P^“ 
sesso d’un officio amovibile all’epoca della 
formazione delle liste; aver preso in accurato 
disamina il caso della elezione del signor Pie- 
tro lAuipardi sul quale segnatamente poteva 
per questo lato esservi alcuna difficoltà. E vi- 
sto che il suddetto Deputato già inviato dal 
Governa Napolilano presso il Re Carlo Alber- 
to nel tempo della spedizione delle nostre sol- 
datesche in Lombardia, erasi per mezzo di 
pubblici giornali dichiarato dimesso Ira il Q- 
iiir d’aprile ed 11 principio di maggio, essersi 
convinta che il morivo della incompatibilità 
era affatto rimosso, qnand’egtl veniva compre- 
so fra gli eliggibìli , e che quindi la elezione 
fosse onninamente valida e legale. 

Passa quindi II signor Imbriani a sostenere 
il proposto ordine del giorno, e parla dell’ atto 

incaricarsi frattanto 11 ministro segretorio di stola 
deirinterno d’iiKliritaare all’ onorevole iiresldenle 
della Camera 1 suol untali per aver gli schlarin^U 
parlitoUtiziaU e predai sull’ oggetto di »pr« ii^ 
calo; affinchè non si rimanga nella respousabililà 
morale del Beat (ìoverno di aver concorso col suo 
silenzio a ttobilire un precedente che può r«to 
causa di gravissimi abusi ueU' avvenire . quando 
gran numero di dttodlul vi ban richiamato la sua 
speciale attenzioue. , , „ ri. 

Firmali — (toriati — Torella — IzcliilelU — Cl- 
eU — Ruggiero — Bozzelli— Per copia conforme— 
Il miniitro segretario di stato dell' iiitecno — Buz- 

TiapoH » agosto I8«. 

Signor presidente 


Mi fo V onore di trasmettere a lei copia coufon^ 
d'iina dellheraziuue emessa dal convigiip del mini- 
atri con la dato di ieri, interessandola vivaineote ■ 
darsi ogni premura perchè sia il minuterò furono 
del chiarimenti che uelT indicalo foglio zi 
•mio — li rolnUtro segretario di stoto dell inier* 
u9 — t'insalò BosteUii 
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I Minùteriale cbe lo prcnorava. itaninivnla le 
I lagrimevoli condi/ioni in rui era il paese , 
quando la Camera fu apcria: le ragioni che 
necessitavano il suo pronto costituirsi: le difli- 
cultà ch’ella ebbe in ciò a superare per la 
pugna allora viva ed annata fra due principi! 
elettorali. Eppure la Camera averle superale 
rispettando religiosamente la legalità , e sudi- 
srarendo alle esigenze del parse col costituirsi. 
Il .Ministero averla riconosciuta nel mudo il 
più incuntraslaliile col presentarle prugelli di 
legge in nome del Principe, c dal Principe 
sottoscritti. Epperò esser altamente da stupire, 
che ora il Ministero violando ugni legalità 
pretenda ingerirsi nella veriQca de’ potéri , in 
cui riascuna delle Camere è per lo Statuto :is- 
sululamente indipendente, e ciò massimamen- 
te dopo che il fatto della Camera è divenuto 
un giudicalo. Contro una tale esorbitanza te- 
nendosi sempre nelle vie della legalità esser 
nel drillo e nel debito di protestare. 

Termiuato il discorso del signor Imbriaui , 
il Presidente fa rileggere alla Camera la pro- 
posta dell' ordine del giorno per indi proce- 
dersi alla votazione. In questo il signor Taran- 
tini dice esser sulla Banca una domanda sotto- 
scritta da 10 Deputati per l'appello nomina- 
le; ma il signor Baldacchini esprime il desi- 
derio che la domanda sia ritirala , fondandosi 
sulla lusinga cbe la Camera sla per aggiunge- 
re un altro esempio ai multi già dati di sapien- 
i te concordia nelle deliberazioni di maggior 

I momento. Al quale invito si aderisce, e proce- 

' desi alla votazione per alzala e seduta , cbe 
I risulta unanimamente alfermaliva. 

I II signor Galloni fa osservare che da molli 

‘ Deputali fu dichiaralo cbe non s' inlendea di 
I volare cbe sidianlu sopra l'ordine del giorno, 
non sui molivi discussi da Imbriani ; al che 
I risponde il S<‘grelarin Ciccuni che così fu pure 
I osservalo', che per regolamento sta , che la 
votazione vale sollanlo per ciò cbe si mette in 
votazione. Il signor Tarantini salo alla tribu- 
na per domandare che i Deputali prulesliilo 
I contro la voce spjirsa nella Capitale che lalu- 
I 

I ' Poiché quasi la totalità de'niiovi libri, che nel 

I Regno si iwnguuu anmialnieiile in Hmdnziune, 
I viene introdotta dall'estero, attesa rahhirlla con- 
I dizione della nostra industria lipogralica: 

Poiché, malgrado la riduxioue già ottenuta della 
metà del dazio sulla inlroduzinue de liliri, il tallo 
prova che la riuiaiieiile metà , p-r la sua gravezza , 
Jiel metodo della .sua misura, e per le norme della 
percezioue, costiluÌM.-e tuttavia un |Hileute ostai'oln 
all'aiquisln de' libri, ed anche allo s> itup|>nmeuto 
del nostro coinnicrcio librario: 

Poiché, sotto il lapimrtn morale e politico, i In- 
sogni della civiltà e le nuove larghezzs! di vita piil>- 
hbca a «‘Ul sono clliamalt gl' Itatiaui , ri(‘ht<s1nun 
che si prnvvesta con ellicacia di im’zzi alla pili tacile 
diffusione de' lumi e degli studi i tra loro, s|ie<'ial- 
innite uelle classi meno ricche, le quali nell' allo 
preuo de' litui trovaiM d'oidiiiariu il luaggiure 
Vilocolu a leggere: 


I no di essi soUeciii la prorogazione della 'Cattu- 
ra. Dice , Ini tener per fermo che qnella viH'é 
sia lina calnimia; im|)erciocchè troppo e.ssersi ■ 
dimostralo da coloro che seggono in quest' As- 
semblea quanta sia la loro brama di veder 
adualo a prò della nazinue il beiiencio di-l 
Principe, comecché una silnazimie slraiiamen- 
Ic eccezionale abbia fln'ura rendulo vani i 
loro voti. .Ma alte pruuve già date , esser suo 
desiderio di veilcr agginnla questa esplicita 
dichiarazione, la qutilc sia munumento dura- 
turo che i Deputali del I8ÌK non indielreggia- 
rono punto innanzi alle asprezze ed ai pericoli 
della loro missione. 

Alle parole del signor Tarantini si fa pieno 
e concorde eco dalla Camera. 

Ed il signor Gnilotli aggiunge che peressi‘r 
consona a questi principi!, debb.i la Camera 
adollare nn lemperamcntu a riguardo di quei 
Depntuli, cbe senza putenti ragioni si aslengo- 
no dall' inlervenire. I.a mozione è appoggiala 
da molli , e si decide che verrà furmolala , 
rammentando il signor Poerio d'averiu' egli 
pure lenulo p:irnla. 

Lo sviluppo del signor De Peppn intorno al 
progetto di legge sulla stampa è dilTerila sulla 
domanda di alcuni Depulali , consentila dal- 
I' Autore. 

Il signor De Blasils manifesta il desiderio che 
nel mese or cominciato le Inrnale della Came- 
ra siano conseculive, per il ebe il Presidenlu 
fa appello alla Camera. 

Il signor Pira rammenta esservi diverge 
Commis.sioni di cui é inllora indugiala la niT- 
mina , e fra le alire quella |H'I progeltn di 
legge sulla responsabililà .Mini.sleriale, essendo 
surlo dubbio sul numero de' membri l'be cia- 
scun ulizio deblKi imminarc. Si deride die 
gliisla la regola generale se ne elegga uno dal 
seno di ciascun iilizin. 

Il signor M.incini legge il sito prngello di 
legge per l’ almlizione del d:izio su' libri , il 
quale è preso in rnnsiderazinne e se ne fis- 
sa lo sviluppo dopo qiiellu degli altri precè- 
denti 

_ Pnidié il sottrarre a' vincoli ilaziarii il enmmer- 
cio dc'liliri giova altresì a togliere il prelrato r 
l'occasione a ceppi, restrizioni e ritardi, cim prov- 
venir potrddiero da ben diverse cagioni : 

Poiché, sotto il rapporto ecoiiomieO. il sistema 
delle proibizioni è il meno atto a promuovere la 
floridezza e f incremento della nazionale industria : 
eiI una lunga esperienza lo ha dimostrato atl eviden- 
la. rigiiariln alle nostre tt|>ogral1e: 

Poiclié, sotto il rap|»rlo llii.snziero, il dazio su i 
liliri esteri , già ridollo a metà , frutta licii lieve 
nvidiln allo Stalo, da non doversi calcolare a fronte 
delle immense iiliìità di ordine sniierlore die deri- 
veiaiino dalla sua i ninplrta aliolizione. K. d altmii- 
de. la riduzione che sarelilie nrgenle decretare su 
ipmlcbe allm ramo ile' dazli d' Imiiiissioiie . . ismie a 
ragion di nieiiipiu sul ferro, il che arrediereldie im 
grande hearBcloalla iimtra agricnllura). pmdiK-en- 
(lo (lèr neresuirla conseguenza non tluhhin aiuuqoig 

? 
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il signor bavarese propone ftoc pragelU di 
legge , quello rbe riguarda l abolizione di aK 
Olmi avanzi del drillo di albiiiaggio e quello 
sulla naloraiizzazione degli stranieri Ix> svi- 
luppo di qiM‘«lo ullimo è rimesso alla seconda 

nella quantità delle immissioni di Ul piodotlo, e 
run es^ negl' introiti daiiarii, iH)trel>l)c sop|)crire 
largamente at vuoto rlie )>orlerc!)l>c V abolizione del 
dazio SII i libri ; tafi rntìsitlrrazioni\ 

il «(Ottosrritto Deputato presenta alla Camera la 
seguente proposta di I^gge : 

Àrt. 1. Il dazio sulla inlrodnzione di ogui sfiecic 
di libri, stam|>e e giornali net Heguo è interameute 
aliolito. La circolazione ile’libri sarà quindi piena* 
utente iibeta. 

2. Tutte le di<]>osizioni repressive esistenti |«r 
la occasione della percezione ilei dazio , o die si 
oti|>ongoiio in qualsivoglia iiioito alla libera circola- 
zione de' libri « restano abrogate. — Napoli *29 lu* 
elio tW8. — Ji DeimUtto — P.vsqt ale Sta:vislao 
Mancim. 

' Il qui sottoscritto Deputalo pro]K)ne alla Came- 
ra te due Leggi seguenti : 

Delle quali riunir iiiiliriziaU a tor via dalla no- 
stra Lcgiklazioiie tiilmii avanzi dell' antico dritto di 
albinaggio, e a re^litiiirt* agli stranieri la pienezza 
de’drilti civili; Taltia ìnUnide ad agevolare agli 
Jlaliaiii il < onseguimeiiln della irittadinaiiza nel 
Regno e a detinin» le cotidizìoni, e I modi, srivindo i 
qnali deesi conferire la nazinnalilà alle varie genti 
stiaiiien*. 

•Viiff* .ilfiinagffìo. 

Allesocbè le restrizioni die le nostre Leggi op- 
pongono atresen izin de'dritU civili degli stranieri 
sono manifestanieiile ingiuste, e contrarie all' utUità 
di tutte le nazioni civili. 

Visti gli articoli GI7 c 828 delle leggi civili. 

La Camera de* Deputati proiione la segiiente 
legge. 

Art. I. Gli articoli &I7 e 828 delle leggi civili- 
■ono al>rogali . e conseguentemente gU stranieri 
avranno dritto di sni'coderu, di dis))orre, e di rk'e- 
vere nel morlo medesimo che i nazionali in tutta la 
estensione del Degno. 

Art. 2. Nel caso di divisione di una eredità defe- 
rita ad eredi nazionali e stranieri , i primi preleve- 
ranno su i beni silitati nel llegno una |K)rzioiic 
eguale al valore de'lieni situati ìu paese stranieni 
ed appartenenti aH’eredilà medesima, dai quali ve- 
nissero esclusi a ijuaUivoglia titolo in virtù di Leg- 
gi 0 di consoetudini locati. 

SuUa ri//adifMifizo dt^ìi Itulinni^ e tulio 
itaturalizzuzione degli siranieri. 

Cxiiuideraado la necessità di definire le comUzio- 
ni e le forme st^tjondo le quali aldiiasi a eousegulre 
dagrilaliani la ciUarlinaiiza e dagli stranieri la na- 
turalizzazione nel llegno. 

Altesociiè le cniulizìoni soprascritte debliono cs> 
seie determinale, in pro|Kirziotie delle atlinità delle 
razze e dei legami naturali che iutercedouo tra |io- 
]«o|o t* |to)iolu. 

Albsochè le forme della naturalizzazione deldio- 
Ile stabilii'sl < ouformeinetìle allo Statuto CiOatituzio- 
naie. 

Vista la legge del 17 dicembre 1817 c Tarticolo 
dello Statulu. 

La Camera de' Deputati propone la seguente 

injis». 


lurMla : del iirimo, a dopo fli altri sriluppi 

giù slabitili. 

Si amiunzia <lal Segretario iiiropera preoeo- 
tala alla Caniurn cbH' Abate Vìllivà, ed oti 
priigetlo di irgolaitirnlo otainpalo depualo 

Art. I. Qualsivoglia individuo apparteueole alla 
nazione Italiana, e die sìa dtladiuo di alcuno dei 
vani Stati d' Italia, nou esclusi quelli che sono sot- 
toposti alla dominazione straniera, acquisterà la 
rittadinaiiza di dritto, purcliè avendo già compiuta 
l'età di anni 21 abbia dtebiarato di volersi sUbili- 
re net it^no, e dopo la dichiarazioue vi sia dimora- 
to con eflctto per lo spazio almeuo di un aiuw oou- 
tiiuio. 

Art. 2. l na^toletani che abbiano acquetato la 
cittadinanza in altri Stati d’ Italia , che non sicno 
di di|)CDdenza straniera , o accettato impieghi cKUi 
e militari presso di quelli non ^lerderaoDO pn* que- 
sta cagione la qualità di cittadini del Regno. 

Art. 5. Qualsivoglia straniero ebe abbia onesti 
mezzi di sussistenza )>otrà domandare la naturaltz- 
zazione nel iTgno, purdié avendo già compiuti gli 
anni 21 . abbia dichiarato di volersi stabilire tra 
imi, e vi sia dimorato con effetto dopo quella dicliio- 
raztooe per quello s|iazio di tempo continuo, cb’è 
deliiiito daH'articMlo ^egu^llte. 

Art. 1. Questo ,pazio di tempo sarà almeno di 
cinque anni |iei rrancesi, per gli Svìzzeri, per i 
Belgi, per gli Spagnuoli, pei Portoghesi e |iei 
Greci. 

Sarà almeno di 10 anni per coloro che apparteiv- 
gono a tutte le altre nazioni. 

Qtievti termini saranuo ridotti alta metà per 
quelli tra gli stranieri medesimi che abbiano spo- 
sata nuu nazionale. 

Art. 5. Sono eccettuati dalla regola del |»reoe- 
deiite articolo. 

1. Gli stranieri che hanno|rendDto e che reode- 
ranno importanti servigli allo Stato. 

y. Quelli t-lie sono divenuti celebri per inge- 
gno e saliere, o che introdurrauno nei rr^o utili 
invenzioni o industrie. 

3. Quelli che avranno acquistato nel regno be- 
ni stabili su I quali graviti uu peso fondiario ol- 
meiH» di due. lU» ranno. Per costoro basterà il do- 
micilio nel territorio del Regno per lo s|uizio di 
un anno preceduto dalla dichiarazioue prescritta 
dan ari. 3. 

Art. 6. La dkbiaraiione di cui parlano gli ortt- 
coli 1. 5. e .3. della presente Legge* dee esaete 
fatta alla Muuiclpalità del Comune in cui rivede 

10 straniero, aecompaguata dal l'atto di nascita del 
dichiarante. 

Ali. 7. La domanda di naturaUzioaione sarà pre- 
sentala al Sindaco del Conuine , e costui colla co- 
pia della dichiarazione e dell' alto di nascita dovrà 
s|>e<lirla all Intendente della Provincia accompo- 
gtiandola col suo parere — L' Itilendcntc. prese le 
neccssaiie iufonnazioni, trasmetterà il tutto ul Mi- 
nistero di fìrazia e Giustizia, dal quale la domanda 
di naturalizzazione verrà pro(iosta alle Camere. 

Ali. 8. La uaturaliz’zazioue verrà dichiarata me- 
diante una legge confoiuicmrnte all art. dello 
Statuto, lina >{iedtzlone della legge anzidetta aa- 
tenlicata dal Ministero di Grazia e Giu.stizia verrà 
rilasciata alla parie. Lo .straiiieru natumtìziato mu- 
nito della soprascritta »pediiioi>c presterà giaizimefi- 
to di ledeilà al Kr, e di nldicdleuza allo Statuto Co- 
stituzionale innanzi al Sindaco del suo domIciUu — 

11 protesse verbale del gìiirsiDento prestato sarà 
trascritto in un portioolare registro. 

Ripoli ii agosto 1848. — Roberta SavArese, 
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Mila Banca dal Depatato cìbdot Romanazzl >• 
Sì «Incide che del primo facciasi onorevole 
M«»)xioiie , ed al secondo si rendano 1 ringra- 
xìaniemi della Camera- 

Indi gj prebende al sorleggio per la composi- 
zione de* nuovi udeii * e la scdula sì scioglie 
«Me ore 3 1/*. 


VIGESIMAQLINTA TORNATA. 

(2 KUembre 1848) 

Preitidensa del rigtior CapUedi, 

La Inrnala è aperla alle ore 3/1. Si leg- 
ge e si approva, salvo alcune emende, il ver- 
bale della seduta precedente. Dal Tappello no- 
minale rbuhaoo preseniì 83 Deputali. 

Il Segretario annunzia esser depositala sulla 
Banca una proposta del signor Poerio appog- 
giaia da altri intorno a* Deputali assenti: si 
manda agli Cfizii 

* V. Docnnentì. 

* CntisideraiHlo che Tari. 51 delio Statuto gua* 
renlUcc a ciascun complesso di 10 mila abitanti il 
dritto di avere un Deputato alla Camera elettiva ; 

Considerando rlie questo diritto non pu6>s'«re 
nè direttamente. i»è indirettamente inipedilo o me- 
nomato, e elicè mestieri a'>NÌuirarite la piena os- 
so rvania in tutt’i modi legati ; 

Considerando che colui che accetta un qiialuiK]iie 
mandato , c molto più quello che gli vjen conferito 
dalla rSaziuuc, deve adempirne lealmeute tiitt'i do- 
veri ; 

Omidderandn i.be primo obbligo di <»gni Deputato 
è quello di far legiUinuix* il sin» mandalo, e nresta- 
i^e la sua perMonale assisUmia alle tornate «Iella Ca- 
mera. salvo il caso di legittimo impedimento; 

Sì procione la segante legge; 

Art. 1. t^ialnnqiie Deputato eletto non presenti I 
suoi poteri. ))er esser verilkati ne' «Ine mesi a non- 
tare dal giorno dali’apeilura della Camera, se la 
eleaione ha avuto anb*! e«ieiitetnerite lungo, o dal 
giorno detta nomina, se la elezione è seguila uel 
«mrso della sessione, dovrù essere considerato come 
Hnunziaate alla Deputazione. 

2. Qdalunqne Deputato , i mi poteri sieno «tali 
verifli^ati ed ammessi . Iwi l' obbligo d’intervenire. 
Egli non può nè assentarsi dalle tornate, nè allon- I 
lanarsi dalla resideiaa dell’ Assemblea . senza 11 
consenso della Camera. La Camera esprime il suo 
assenso rìlas«iando nn congedo j»er motivo determi- 
nato e legittimo. 11 loogedo non pnò oUreiiaaaare un 
laese. ma è Hnnovahile. 8e, allo snirare del termi- 
ne assegnato, duri H legittimo motivo d'impedimen- 
to . il Deputato dovrà rìtiiiovarc la domanda, c po- 
trà ottenere una proroga. I Segretari! dell' Assem- 
blea terranno nn registro esatto di luti' i congedi. 

3. OiialDf>qne Deputato si assenti dalla Camera « 
per più di cinqne sedute conaecative. seoaa regolare 
eongedo. ovvero, senza aver manifestato nn legltfi- 
nw) impedimento, «i se , satinilo il termine assegnato- 
gli, non ffKria rinnovare negli olto giorni il suo 
congedo, sarà sottoposto all' omnimn'ztone. 

4 . L'a«mnonisione gli sarà fatti dal Presidente, 
con suo «lOioio per iscritto, du*etto al domicilio le- I 


Il sifoor tmbrlani fii notare ebe il Deputald 
Lamta cui si diede un congedo per ragione di 
«alute. è ora risluldiilo, uebe però converreb* 
bo ritirargli il c«»ngedo, di cui sia abusando. 
Accenna del rimanente alle vere cagioni della 
sua amenza , che M)n pnr note al paese , o do- 
manda che la Camera pigli un temperamento.. 
Si risolve che vi sarà provveduto dopo prese 
le convenieuli indagini. 

Il signor Faccinli rainmenla il suo progello 
sulla legge Provinciale iippoggialuda 4 l'Uzii 
fa istanze onde sia presentalo alla Camera, per 
antivenire riuiziativa che. polrebtx: prendere 
il Ministero. Al che risponde il signor Devili- 
conzi che ora vi ^i è aggiunto un altro pro- 
gello, e che gli aiilori vi stan facendo delle 
emende , uUimute le «|uali , sarà stampato e 
distribuito. 

Il signor Pocrio relatore della Commessìone 
delle petizioni fa rapporto su 22 delle più ar- 
retrale. Cinque di queste contengono idee ed 
osservazioni iniorno alla (ìuardia Nazionale, e 
si roaudano alla (^mmessione per tenerne 
conto nei suoi lavori : quella dì Angelo Troni- 

gaio del ^votato. Se, doi»o otto giorni daH'animo- 
iiizione, il Deputalo non si presenti, o non fac-ria 
conoscere alla C-imera. jicr iscritto , I gravi motivi 
della sua illegittima assenza, egli sarà sottoposto alla 
cemmra. Onststei*à la censuro neirannotazione del 
nome del Deputato ueìt'atho degli assenti, senza 
legittimo motivo; allK» che verrà inserito nel Diario 
iinNiale delle tornate, e nel proi^esso verbale , cho 
.sarà alIUso alle p<u'U* tUdrA'*s»’mblca, e «die verrà 
trasmesso all' Autorità, (»er essere uflisso alla |»orta 
oHiiunale did 'ejifio-luogo del Divlrelto a cui appar- 
tiene il Depntalo. Trasi'orsi altri otU» giorni , senza 
che il Deputalo »i presenti, o si scusi, si ]wb<serà 
alla se(X>nilacenMii*a. e quindi . du|io altri otto gior- 
ni alla terza, se vi sara luogo. I)o|h> la terza ceii- 
sum, il Depubitn dovrà riguardarsi come dintissio. 
uario. 

5. Ne’ casi conlenitilati m*gli articoli l.** e 1.* di*l- 
U prescfilc Legge , la Banca dovrà fare il suo ra|»- 
|K>rto, esprimente i soli fatti , senza considera/imie 
alcuna; il rap|K>rto sarà mi'sso astainita, e distri- 
buito a lutt’i membri, c , dopo { tre giorni . la Ca- 
mera pronunzierà, senza dismissione, all' appello 
nominale ed alla maggioranza assoluta. La decisio- 
ne della Camera dovrà «'ootenere la nuda esposizio- 
ne del fatto, e la dichiarazione di e^rsi dato liiog»» 
alla revoca del mandato, per implicita rinunzia o 
dimissione. 

(*. I! Presidente comunicherà nelle 21 ore. la de- 
nsione della Camera al Ministro S«*gretarin di Sbito 
deiriutemo. affiuclv* si proceda alla novella elezio- 
ne, in rimpiazzo del Deimtato dichiarato rinonziaii- 
te o dimissionario. 

7. 1 Collegi elettorali del Dislrettii in cui si veri- 
fica la vacanza dovranno essere improrogabilmente 
oonvocati nel mese dalla data della legale comnni- 
caziotie della deiùsione dell'aMnnblfa. 

ft. 1 DetHitati dichiarali dimissionarli o rinaii- 
zianti, giusta gli articoli precedenti |»utranoo esse- 
re rieletti. 

Ttajvolì 2 settembre 1B18— T Drpiitvti Carlo /V’- 
tio Gitueppc dal lotti — Pmc^pi/i/e intani y far» 
cì»M — Giovanni H' dì'Of^a, 

* V. Docoineuti. 


.wu^le 


!(ò di U*cc<’ che Indie* Inoltre dé'diiordini I 
gravissimi rhe han langn in qnrila provim-ia , a 
si I Invia per questa parte al Miiiislrn dell* In- I 
lernu. C.>uella di liiuseppe Amendola sì rinvia I 
alla Ormiiiessionc degl' impieghi ; e così pure | 
quella di Oregorin lìramnialie» Barandiere 0 
del Museo Kliiieraingieu , perché verificaio' | 
V esposto, gli si dia uno graliOraxione. La pe- a 
lizionc di Andrea l.ebano Guardia del Genio U 
destituito nel si rinvia al Ministro della 
(inerì a per l'esecuzione del decreto del 17 
marzo ulliniu; e risolvesi che in pari tempo si 
farcia istanza per la presentazione della legge 
con quel decreto promessa. 

La stessa delilH-ruzinnc prendesi sulla peli- 
zione di molle vedove ed orfane di militari 
destituiti nel tdvl che reclamano per te Don 
ollenutc pensioni. Si rinviano all’Archivio le 
petizioni di Giulio Desiderio, Francesco Tron- 
ca Parroco di Goriano Valle, e di molti erga- 
stolani che domandano I* abolizione di quella 
pena. E all'Aicbivio parimente una, non 
petizione, ma piulinslo giustificazione de’ de- 
putali signori Jadsipi e l’allotta intorno alla 
loro elezione — Su qual Irò petizioni si passa al- 
rurdinc del giorno , e son quelle de’signori 
Giacomo Leonelti, Mcola Bossi, Batlaglini. An- 
drea (àtrsi, (Quella del Tipografo Nicola Mesca 
si rimette alla Duesinra. La petizione del si- 
gnor Conte a nome de’ giovani Maestri di Mn- 
sica si rinvia al Minislro dell’ Isirnzione Pnb- 
blira. perche richiami in osservanza i regola- 
inenti esislenli sull’obbiello. Quella di Kii cii- 
ladioi di Is'cre per l’ arresto arbitrario di 
Achilie Deir.Anlogtiella ordinalo dall’inlen- 
denle inierino della Provincia vorrebbesi dal- 
la Conimcssione rinviala al Minislro di Giu- 
stizia , ma il signor Pica adducendo la vanità 
di questo espediente, domanda che la (Ornerà 
deliberi per un’ inchiesta diretta, massime 
perchè mdia petizione è dello che Parreslalo 
fu tradotto nel forte di Brindi.si, invece che 
nel carcere centrale della ProviiKia. Se non 
che il signor l’oerio fa rilevare che gli stessi 
liolizionui ii riconoscono che tal misura ecce- 
nionale potè esser dettala da motivi di pob- 
blira sicurezza , alleso il gran fermenlo che si I 
era desialo nella cilti a causa di quell'aere- U 
sto. E la (ainura si pronuncia pel parere del- I 
la CommessiuiH!. i na pelizione di varii ^cUla- 
dini di Bagnata contro il cav. Pipino nomi- 
nalo Solliiilendetile del Distrello di Solmona 
pioninovr ima vi>a discussioni’, il relalorc 
dite che non essendovi m ila pelizione falli 
specificali . ma allegandosi soltanto la mala 
fama del l'ipiiio . la lomniessiuou ha opinalo 
si passi airordiiai del giorno. Il signor Doro- 
lea uggiolile die qiie' inedi’simi cittadini che 
pi’r suo ine/zo inviarono la |ieli/ioiie gli ab- 
liiaiiii signili< at.i la volonlii di ritirarla. Ma I 
signoii fonimasi c licviiicenzi oppongono, 
esMivi iin ptousw trimitiale isliluite pochi I 


anni or sono a danno di molli cHiadini d«t 
Dislrello del Vasto per rei artifizi! del Pipino 
che n’era SottintenUi’nle , e Tesilo de! gindi- 
zio dal quale risnllù il rosta che non , averlo 
chiarito calunniatore, e indotto lo stesso .Mini- 
stro Delcarrelto a dimetterlo. Pertanto dover 
la Camera con la conoscciaa di questi falli 
supplire al vago della pi'li zione e deliberarvi. 
Ma il signor Pucrio sostiene che la Cumnies- 
sione non poteva proporre, la^ possa la Came- 
ra pigliare niT iniziativa conilo nn fnnziona- 
rio del potere esecutivo . qnandu nnn vi aleno 
reclami per falli precisi e s|iecificali: che al- 
triineiile ella uscirebbe da’conllni del suo po- 
tere. A ciò conlradiee il signor Conforti , di - 
mosirando rhe s’egli è fuori delle facollà 
della Camera dì rimuover daU’ulBzio nn fun- 
zionario, ella è peni nel drillo e nel debito dì 
esercitar la sna censura sul Ministero, quan- 
do deviando dal prinr.ipio consacrato nello 
Statuto rhe gl’impieghi vadan conferiti a' soli 
meritevoli . pone in carica uomini di fama 
perduta ; e aggiunge inoltre che , se que.sla è 
poggiala su falli nolorii al paese, ciò sia suf- 
ficiriile perchè la Canwra vi rivolga l’alten- 
zione , senza attendere che nuovi falli dieno 
oceaslonc a reclami , penKchè il passalo è in- 
fallibile garenlia delTavvenire. e i preredenli 
d’una disonesta riputazione ingenerano per 
se soli una inquietudine nelTÒpinion pubbli- 
ca che può esser sorgente di funeste conse- 
guenze. I.U stessa opinione appoggia il signor 
Pica e dice dover la Ijimeia massime in que- 
sti momenli c‘ss«;r vigilante c tener dìeiru atta 
condotta del Ministero , il quale dcliberala- 
iamente va riponendo in uliziu uomini leoeri 
del passalo ordine di cose, e maiiifeslamenle 
avversi alle nuove islilo'ioni. E il signor Oni- 
forli aggiunge che così falla gente dovrebbe 
per modo di regola essi'r esclusa da' pubblici 
ufixii, slanlecebé le isliliizioni senza gli uomi- 
ni che le categgino restano impotenti e hi- 
frultuose. Ma il signor Gallolti combaile que- 
st' idea , c dice che a sim credere nnn deb- 
basi in ciò punto derogare alta eguagliama 
per lutll. Il aignor Tomtnasi prende occsaii»' 
ne a dire- che se la calma va rinascendo osi- 
Tagliato Distretto di holmona . ciò sla dovu- 
to all' ammirevole contegno del 10.* di Li- 
nea che colà di prewiiie staziona. Da ultimo 
il signor Devincenzi fa nolo esser pervenu- 
ta contro lo stesso individuo un'altra peti- 
zione sotloscrilla da 107 eilladini con docu- 
menti in appoggio ; ed a proposta del signor 
De Blasiis si melle ai voti e si risolve a mag- 
gioranza la sospensione alla prima per riu- 
nirsi alia seconda quando ta Cummessiune oe 
farà rapporlo 

Si passa alla discussione generale sul pro- 
getto di legge per la Guaidia Nazionale. . 

Il signor Bellelli membro della Commessio- 
ne sale alta Tribumi, o ragiona in prima sulla 
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quUiione preliminare , ae cioè Tari. 40 dello 
Stalulo vieti alla Camera aMolulameiile di 
formare nella alenaa sessione un nuovo pro- 
gutlo di legge, dopo aver rigellato un proget- 
to Ministeriale stilla nieilesima maleria. E 
aostiew* eh’ essendo di quell' articolo dubbia 
lu inlerpet razione , debba piuttosto opinarsi 
contro il divieto , se non nel caso che la prima 
proposta si rigetti per iitupporlunilà , u poca 
convenienza alle condizioni del paese, certo io 
quello che tradisca lo scopo stesso della legge. 

K tale essere il progetto del Ministro sulla 
Guardia Nazionale , sicché a suo credere ben 
poteva la Camera rigettarlo in massa . e sosti- 
tuirvi il suo. Tutlavolta la Cunimes.sione aver 
reputalo più conducente tener l'opposta via; 
ma non pertanto doversi a suo avviso far salvo 
il principio. Viendipoi, come a ripetizione 
(lei lavoro fatto dal relatore , svilii|ipando i 
principii generali che son servili di guida alla i 
Onnmessione nell'esaniiiiare , ed emendar la 
proposta Ministeriale, su' quali principii la 
Comniessione fu tulla d'accordri. e solo de'di- 
spareri ebbero luogo intorno a' .singoli cnien- 
damenti, come si vedrù iM-lla discussione par- 
ziale. Indi il signor De l.uca .N. prende a par- 
lare contro il progetto Mini.steriale , e diioo- 
sira come abbia tradito il Uno della legge , 
(lerché informalo in tulle le sue parli da una 
dinideiiz;i mal fondala e ingiuriosa verso la 
nazione. Il signor i)e Marliiu) chiede di parla- 
re suirinopportunilè della legge. Ma qui sor- 
ge quislione sullo scopo e suU'obbietlo della 
discussione che si è aiM’rla. Soslenguuo i si- j| 
gmiri UcBIasiis, Massarie Pica, eh' essa sia | 
oziosa , se verte solla necessità ed upporluiiilà 
della legge; il qnal punto fu assodalo (in da 
quando la Camera procedeva alla nomina d' una 
làvmmessione. Il signor linbriaui poi, e con lui 
altri, as.sumonu che la discussione debira con- 
cernere il progetto .Ministeriale, come la Cnm- 
mpssione ha credulo di emendarlo, lenendosi 
presenti i principii da essa seguili , ed esposti 
nel rapporto del relatore. .Ma obbiellando il si- 
gnor Maiuari che ciò supponga la comunicazio- 
ne non ancor falla alla Ornerà di tutto il cou- 
tropmgetlo, il Presidente propone, e la Came- 
ra adotta il parlilo conciliativo di non chiuder 
peraiico la discussion generale, e ripigliarla in- 
.sieme a quella dc'siiiguli eroeodanienti mdia 
tornala di merroldi quando la Comniessione 
avrà potuto darne intera comunicazione. E la 
seduta si scioglie alle ore 3 1/d p. ui. 


VIGESIMASESTA TOUNATA. 

(I settembre 18i8) 
Presidenza del sijimr C apililli. 


della tornala precedente, Il quale dopo alcune 
oaaervazioni resta aanzionalo. 

Fatto r appello uomiuale si Irovan prttsenli 
106 Deputali. 

Sorge dal Banco de' Ministri il Ministro 
delle Finanze, e chiesta la parola al sig. Pre- 
sidente, ascende alla Tribuna e dà lettura del 
aeguenle Decreto. 

FERDINANDO II. ere. 

Visio Pari. 6V della Costituzione i udito il 
Consiglio de’ Mìnislri ; abbiamo risolulu di de- 
cretare c decretiamo quanto siegue. 

Art. 1. I.a sessione delle Camere (.egislali- 
ve. aperta nel di 1 ’ dello scorso mese di lu- 
glio, è prorogala per la discusfùone dei corri- 
spondenti lavori . al di 30 novembre di questo 
corrente anno. 

Art. 2. Tull’l nostri Ministri Segrelarìi di 
Stalo , ciascuno per la parie cl>e lo concerne , 
sono incaricati della esecuzione del preaeute 
Decreto. 

Napoli 1° scllembre 18i8. 

Firmalo , FKiDiasano 

Il Presidenle del Consiglio de’ Ministri , Mi- 
nistro Segretario di Stalo degl' Affari Esteri — 
Firmalo, Prinn'pe di Cariatt 

Il Ministro Segretario di Sialo dell' Agriuol- 
lara e Commercio ed Affari Ecclesiastici — 
Firmato , Principe di Torelta. 

Il Ministro Segretario di Sialo di Guerra e 
Marina — Firmato, Principe d' hrhiteUa. 

Il Miiiìslru Segretario di Stalo do’Lavori 
Pubblici — Firmalo, Carrtucosa. 

Il Ministro Segretario di Stalo di Grazia e 
Ginslizìa — Firmalo, Sieda Gigli. 

Il Ministro Segretario di Stalo delle Finan- 
ze — Firmalo, Ruggiero. 

Il Ministro Segretario di Stalo dell' Inleruu 
ed Istruzione Pubblica Firmalo, Uozxelli. 

Dopo di che il Presidenle in conformità del 
Deercto, dichiara sciolta la seduta, prorogan- 
do al di 30 novembre I8i8 la iiuvulla tomaia. 
Sono le ore 2 1/2 di Francia. 


VIGESIMASETTIMA TORNATA. 

( l" febbriio 18411 ) 

Presidenza del signor Capitelli '. 

Alle 12 e 50 minali I Depalali entrano nel- 
la Camera {vivissimi applausi dalle IrituneJ. 

• Camera de' DejmUti — invito a’óqnced Uepulati 
al Parlamento Saeionale. 


I.a seduta si apre alle 12 in II Segretario 
siguur Ciccoue dà IcUura dui processo vuibalc 


Le Camere Legislative, in virtù del Itecreto del 
di 83 novembre £sl cadalo anno. TogUonsi di dritto 
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Sono pitwnnii il Minittro dell’ ialerno^ dei 
Lavori Pubblici , delle Finanze, deU’Agricol- 
iBra e Commerrio, di Grazia e Giustizia , e di 
Pubblica Isirnzione. 

AH'ona meno 5 roinnU il Preaidenle dichia- 
ra aperta la i>ednla. • 

Il Segretario signor Tarantini legge il pro- 
cesso verbale della lornala del S settembre 
184H nel quale il decreto del t° sellembre 
contenente la proroga dclin Camere legislative 
al 30 novembre 1R48. Indi soggiunge. 

In questa intercapedine di tempo pervenno 
dai Ministro dell' Interno V altro seguente de- 
creto (leijgt il «rrondo dcrrelo di proroga tino 
oi -If gennaio iS49) 

Il verlMle è approvato. 

Il Segretario Uevincenzi legge l'appello no- 
minale : gli antichi deputati sono in nume- 
ro di 7ti. 

La Camera dunque non è in nuim-ro le- 
gale. Vogliamo leggere i nomi dei nuovi de- 
putali , perché potessero portare i mandati 
io segreteria coloro che son venuti / Si leg- 

gono ; e nel nominarti Ignazio Turco ti noia un 
morimento nella tribuna del popolo. I nuoci pre- 
sami tono /7 ), tua pregati tutt' i nuovi di 
portare i mandali nella segreteria- 

l'rcsidente. lìirt un usciere per raccoglierli 

( T ntriert vai. 

Devincenzi. Molli mand ili sono stali già de- 
positali sul banco 

Presidente. Ora possono presentarli coloro 
che iKMi r hanno esiÙli. 

l*uerio. Pregherei che si leggesse la lista 
dei mandati per trasmetterli alla commissione 
de' poteri. 

Àbigneuli. Signor Presidente. . . 

Ihesidenle. Terminiamo questa operazione. 

aprire il primo del prossimo febbraio. Peri quel 
decreto valer deve d’ invilo a tiitit gli onorevoli 
signori DepoUli, acciocché non manchino di Irte 
varsi io Napoli il giorno su devignato por ripi- 
gliare la sospe.sa sessione legisLvIiva. 

Nondimeno k) mi reputo a dovere di fare loro 
lino speciale invilo a venire, e sto certo che ad 
aamiiii zelantissimi, come eglino sono, del bene 
e della prosperiU della patria non sia mestieri 
nmmcnlarc . che al prò della intera Nazione si 
sacridcaoo gli agi della vita, le domestiche raire, 
ed ogni altro privato interesse. 

Napoli SI gennaio 1849 — Il Presidente della 
Camera del Deputali — Domenico Capitelli. 

* Con altro posteriore dn-relo de'S novembre 
1848 le Camere vennero nuovamente prorogate pel 
di 1° febbraio 1849 che ò del lenor seguente. 

FERDINANDO li. eee. 

Veduto Tari, 61 della Costlliizione politica del 
Regno; 

Ifdllo il Consiglio dei Ministri; 

Alibiaino risoluto di decretare c decretiamo qiian. 
lo segue: 

Ari. I. La sessione delle Canieie Legislatite . 
proro|aU con DcckIo det scttemlnc ultimo per 


AMgnenll. fi per lu qnlstioiM de' poteri che 
fuletido parlure- 

Presidente. Non siumo in numero; pare 
inutile far qnislinne quaiulo non ci è Camera . 
Potremo semplicemente procedere alla rinao- 
vazione degli nfizii essendo il primo del mese : 
e, come cosa abbandonata alla aorte , ai può 
fare qnantnnqne non siamo in numero. Ma 
qualunque qulslione intorno a' poteri vi riser- 
berete a farla quando saremo in nnmern. 

De Cesare. Signor Presidente la panila. Do- 
vrei farenna niozimie risguanlaiàe la leeiAca 
de' poteri , perché io penso che secondo il re- 
golamento , neU’arl. 3. ove si legge « luU' i 
° membri elelli volano nella Camera , fino a 
» che non venga sospesa od annullata la di loro 
■ nomina » si possa inconiinciare sin da ora a 
proci'dore alla verifica de' poteri. Pregoii ban- 
co a mandarmi un momento il regolamento. 

Molli depalali. Ma nessuno lo mette in dub- 
bio questo. 

Presidente. Nessuno lo mette in dubbio ; 
ma si deve incominciare negli uffizii e Dulie 
Commissioni. 

De Cesare. Non solo, signor Presideule, ma 
nella Camera nello stalo in cui si trova, per 
virtù del regolamento possono volare per te 
qiiistinni della verifica tulli coloro i quali 
sono siali eleni, stando per essi la presunzione 
chi! la elezione sia siala regolarmenle fatta , 
Ano al momento ohe il mandalo non vjeii so- 
speso n aiiniilliilo: Ij sola ussrrvaziiow mi si 
potrebbe faro iti coulrariu sarebbe die quello 
iiTlicolo risguarda il luinp» io cui U CaiiHira 
va a rostitiiirsi. . . . 

Presidente. Dopo che avrete falla la iiiuxio- 
iie si deve passare alla deliberazione : se ci é 
quialione. lu (lulele risolvere? Dunque vedete 

la discussione det corrispondenti lavori al di 50 

! novembre eorreiite mese ed anno , re-ia viepfna 
pronigaU tino al di primo febbrajo dell' eotraiile 
anno 1819. saisodi ablireiiarc quota (inirogaziiv 
ne con altro no-lro Decreto. 

Art. 2. Tolti i Nostri Ministri Segretari ili ,s;iali). 
ciaseiiiin per la [laric che lo rigitarila . s,>iio inca- 
ricati della eseeitiioiie del nresetile Dicrclit. 

Napoli 25 novembre 1818. 

b'EnatsAMio. 

Il Mittistro Segretario di .SI.ito . Presiileitle del 
Ooosiciio dei Ministri — Ih iurifn- di Coi Mi. 

Il Mittistro .>segri!lario di Stalo dell' liitertio — 
W. LonffofjonU. 

Il Ministro Segretaria di Stato di Gratto e Gin- 
sllzia — yiccola Gigli. 

Il Ministro Segretario di .Stalo di Aerieoltitra 
e t'ottttnereio iiii-ariealo del iKìi-tafoglio degli aflari 
Ecclesiastici — Prinrife di Tirrrlltt. 

li Ministro Segretario di Stalo della Guerra e 
Marina — Principe d' fechitella. 

Il Ministro Segretario di Stato delta Pubttlìca 
Istruzione — Bozzelli. 

Il Ministro Si!grelarto di Stalo dei Ijaniri Pub- 
blici — B. Cnrraecota. 

Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze — 

* Huggiero. 


che poro Innanzi facevo qoesla mcdeshna ojv 
posizione al noslro collega signor Abignenli. 
Aspellale che saremo in numero , ed allora 
proporrelR la quislione. Noi abbiamo altual- 
meiile ana Commissione: questa Commissio- 
ne prepara il lavoro: verrà alla iribuna il 
relatore , e cosi si farà poi la quislione , che 
ora si è falla iotempeslivamenle , se mi per* 
mellete. 

De Cesare. A questo mudo voi verresle a 
decidere la quistiono- con la quislione, per- 
chè direste che la Camera non possa comin- 
ciare a deliberare mentre io sestengn che la 
«Camera possa fin da ora deliberare. Ed inve- 
ro , sino a quando incontreremo ostacoli ebe si 
rendono impossibili a vincere , dobbiamo re- 
slringerci nei limili della possibilità. Or se 
per avventura per cagioni estranee alcuni di 
coloro dei quali già si sono veriflcall i poteri , 
non potessero più venire alla Camera , questa 
Camera non dovrebbe mai ricostituirsi 1 

Tarantini. Credo che la quislione sia inuti- 
le ad agitarsi , perchè la Camera non ha che 
deliberare; il lavoro deve essere preparalo 
dalla Commissioue e proposto alla Camera; 
quando sarà proposto alia Camera i nuovi po- 
tranno votare , non v’ ha dubbio su questo ; è 
risòluto dal regolamento. 

Presidente. Questa è qnistione per ora inu- 
tile. 

De Cesare. No signor Presidente , poiché 
quando la Commissione avrà verificati i pola- 
ri, allora noa dovrà esservi più quislione ; ep- 
perù sin da ora fo osservare alla Oimera che 
secondo l' articolo def regolamento . coloro i 
quali sono stati elelli , quantunque noa se ne 
sono ancora verificati i poteri , possono volare 
nella verifica. 

Tarantini : la verifica de* poteri si fa sui 
lavoro della Commissione: la Commissione 
propone. Ora la Camera non ba ancora che 
proporre, dunque è inutile dire chi può vola- 
re e chi DO. 

Abignenli. Ma la Commissione non pnò ve- 
rificare i poteri , 'Ia Commissione propoffà e 
la Camera deciderà. 

Tarantini. Noi abbiamo il volo nostro ; vo- 
gliamo insorgere contro il nostro volo? abbia- 
mo verificato i poteri sino a poco fa! 

Abignenli. Abbiamo però , che il regola- 
menlo dice, che i poteri debbono essere veri- 
ficali negli ufllrii : non dico ciò perchè non si 
dovesse altro che lode alla Commissione ; ina 
solo perchè pare che sia della nostra dignità 
di osservare quanto è dello nei regolamento. 

Presidente. Esisteva la Commissione prima 
dei regolamento ; e questa dopo fallo il rego- 
lamento, ha seguitalo ad esercitare il manda- 
lo che la Camera le aveva dato , senza che 
nessuno della Camera sia insorto contro que- 
sto fallo : di modo che g i avresta ora la der»- 
|Uioiw di ua fallo satmonatu dalla Camera^ 


sarebbe un andare conlro il volo stesso della 
Camera. 

Puerio. Se si mette io dubbio, signor Presi- 
dente , io credo che i membri della Commis- 
sione si asterranno fino a che non- ci sla un 
volo esplicito della Camera che conlinni la 
sua fiducia alla Commissione. 

Proto. Signor Presidente io son di credere 
rhe%on si abbia a rinnuvare la Oimmissione 
della verifica dei poteri durante la stessa ses- 
sione , imperocché questa sessione non è che 
la continuazione della precedente. 

Presidente. Se è wwpensione. la sospensione 
è tolta; si ripiglia la medesima sessione. Sì 
pi-oceda innanzi : leggiamo. 

Devincenzi. Ecco i mandali preseniali. Giun- 
ti , Barone, Berardi, Giacchi , Baracco , Gia- 
ra , Manna, Pignatelli , Marini , Turco, Tre- 
visano, Grassi e Settembrini. 

De Blasiis Trallerrò brevemente la Camera 
per cosa che non ammette discussione, e qnin- 
dl non pregiudica affatto la questione poc’anzi 
iiilavotata:è cosa anzi già deliberata dalla Ca- 
mera. Si rammenterà che in una delle ultime 
tornaiedi agostosi delle un voto di fiducia agli 
onorevoli signori Questori, perchè provveder, 
sero al modo onde i rendiconti parlamentari 
finsero sollecitamente ed esattamente pubbli- 
cali sotto la sorveglianza della Camera stessa, 
lo non credo che sia necessario Iratlem-rmi a 
considerare la gravità ed importanza di ciò 
ebe fu allora discusso , e quanto sia interes- 
sante che veramente con esattezza, veni menta 
con ogni celerilà i rendiconti della Cimerà 
Siene resi ds pubblica ragione. Noi abbiamo 
sventuratamente a ricordare che nelle tornate 
di luglio e di agosto parecchi discorsi subiro- 
no delle irasformazioai si gravi che la Came- 
ra ebbe a dolersene più volle, ma inulìlmeiile. 
Noi ricordiamo del pari ebe il Giornale ofll- 
ciale fu aseaì Irascuralo nel pubblicare i ren- 
diconti , e che questa Iraacuragine crebbe di 
giorno in giorno, sì ebe gli ultimi rendiconti, 
ebe pur erano Imporiantisaimi , non furono 
pubblicali se non 10. o forse 10 ed anche piò 
giorni dopo la proroga della sessione, lo quin- 
di interpello gli onorevoli siguori Questori , 
perchè dicano se essi con la loro usala solerzia 
si sieuo occupati di una tale faccenda: sup- 
pongo che li , ma in caso contrario rionoverò 
la preghiera di oucuparseue con ogni alaerilà 
e prontezza. 

Gallotti. lo prima di latto non sapeva se 
dovessi, o non dovessi rispondere all’interpei- 
lazioue dell’oimrevole mio collega , perchè la 
Camera non essendo in numero, non credeva, 
che si potessero fare Interpellazioni. Ad ogni 
mudo per ubbidire a' comandi del mio onore- 
vole Presidente, io he l'onore di rammentare 
al mio interpellante che quaiulo si parlò di 
questo aflare egli e molti altri ebbero la bon- 
tà didariià il voto di fiducia; ma io credq 
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ette II Camera avrebbe prima dovalo votare 
se bisognava, oppar no fare un giornale. 

Oni si Iratia, o signori, di fare un giornale: 

10 inlendeva rlie bi Camera dovesse prima de- 
liberare se debba u non debba farsi ; nel caao 
poi ebe la Camera deliberasse aifermalivaroen- 
te, io pregherei gli onorevoli miei collegbi di 
conseolire che un' altro e non io ne venisse in- 
cariralo; perché confesso francamenle dbnon 
sentirmici mollo allo e di non esser pratico 
di queste cose ; e credo che il mio collega 
Principe di S. Giacomo intenda fare la stessa 
dichiarazione. Ad ogni modo ringrazio sempre 

11 mio onorevole preopinante del volo di fidu- 
cia che mi fece dare , e di averlo ora ram- 
mentato. 

De Blasiis. Diceva solo , che sembra certa- 
mente a me e a tutta la Camera che gli onore- 
voli signori Questori per sola modestia voglia- 
no ricusarsi ad un ufllcio a cui sudo sicura- 
mente abilissimi; ma ad ogni modo persisten- 
do essi nel rifiutarsi , mi risolvo a pregare la 
Camera che quando sarà in caso di occuparsi 
kgaimente di questa (accenda voglia pren- 
derla lo seria considerazione , poiché io trovo 
ebe l'affare è gravissimo e degno di ogni 
premura. 

GalloUi. lo ringrazio il mio coliega deila 
oortesia che mi fa ; e lo prego di persuadersi 
che io ed il mio collega questore ci repalia- 
mo non abili a questo ; molti sono in questa 
C.ainera che assai lon pratici in quanto riguar- 
da giornali e stamperie. 

Deputalo Poerio. Si potrebbe nominare una 
giunta che unita ai due questori ae ne occupi. 

Presidente. Dunque passiarap alla rinnova- 
zione degli utDcii; dopo la quale passeremo 
agli nflicii per la nomina della Commissione 
delle petizioni, 

De Vincenzi. Il numero de’ Deputati è di 
115 ; sedici per ciascuno ufficio, meno i primi 
Ire che ne avranno 17. Nel sorteggio risaltano. 

1. l’fizio, Abalemarco, Pietro Antonio Maz- 
idolli . Cremonese., Jacampo , De Meis , Doro- 
lea. Baldacchini , Posilano, Tarantini, Denti- 
ce, Spaventa, Cacace, Polsinelli,Pepe, Pisanel- 
11, Coppola , De Franco. 

2. Ufizio, Cardone, Semeraro, Berardi, Ca- 
pocci , Romanazzi, Pesce, Giuliani, Savare- 
se, Del Giudice, De Dominicis, Cimmino, Mas- 
sari , Mancini , De Martino, Scialeia , Clemun- 
te, Mudeslino. 

3. Ufizio, Leopardi, Castagna, Tari, Salerni, 
Belleili , La Greca , Giardini , De Blasiis , Ca- 
puano, Jorio, Jadopi, Pugliese, Hendina, D’ A- 
yossa. Abignenle, De Vincenzi, Muratori. 

4. l'fìziu, Bonomo, Cagnazzi, Toialdo, Poe- 
Xio, Sigisniondi, Ferretti, DeConciliis, Trutta, 
Troja, Semeraro . Ciccone , De Luca , Paolo- 
Anauia, Amodio, Conforti, Proto. Aceto, Tup- 

I ' i, rOzio, De Peppo, Boiiiglierit Acclgvio, 


ValKn , Turchi , Correrà , De Cesaris , Ma- 
si . Dragonetli , Ferrarese, Rigirone , Colon- 
na , CriscI , De Cesare , De Luca Ferdinando , 
De Oratiis. 

6. Ufizio, Ugenti, Semmola, Blank . Gian- 
nattasio , Faccioli , Falletti, Lncarelli, Pica . 
Galloni, Sangiovaiini. DeTbomasis, Raso, Li- 
betta, Ciaburri, Tommaso, Creila. 

7. Uffizio, Maza. De Luca Nicola. Garofalo, 
Anieduri , Paù , del Re , Palloila , Correale . 
Sansone , Fraccucrela , Caracciolo , Cenlola , 
d' Errico. Imbriani, Sagarriga. 

Presidente. Sabato prossimo ci riuolremo 
per lavorare negli uffici : a mezzo giorno in 
seduta pubblica. Se saremo io numero si Iral- 
lerà della verifica de' poteri e dette petizioni . 

Poerio. Prego di dichiarare appunto questo: 
se la (iummessiono si debba riunire, e quando 
si debba riunire per verificare i poteri , onde 
non si abbiano poi reclami contro l'ammissio- 
ne de' deputali , e lutti sian prevenuti che si 
procede alla verifica de' poteri. Noi andremo 
a lavorare nella Commissione ; le difficoltà 
che potranno avvenire saranno presentate alla 
Qimera per discutersi. 

Mancini. Non mi pare qui disputabile, che 

I la Camera debba dar conto. Quiodi sembra 
opporlnno che la Commessione apparecchi il 
suo lavoro, acciò al momenlo opportuno pos- 
sa farne rapporto alla Camera. 

Scialoja. Si pubblichi dunque che attua I- 
menle la Commissione si sta oocopando di 
questo lavoro , acciocché chiunque abbia re- 
clami a fare possa presentarli. 

La sedata é sciolta all' una e tre quarti. 


vigesimaohava tornata 

(3 febbraio I8t9j 
PmidtiM M tignar Capitelli. 

1. Sommarlo delle petizioni. 

2. Verificazione de’ poleri. 

La sedala è aperta alle 12 1/3. 

Il Segretario Taianlini legge il procella ter- 
bale. 

Non essendovi osservazioni in contrario. Re- 
sta sanzionato. 

Il Segrelario Oevincenzi , legge F appello 
nominale. I Depalali presenti sono in numero 
di 8-2, gli anlicbi, e di M i nuovi. 

Db Cc.sare. Signor Prcsidenle mancando il 
nomerò legale de' Deputali di cui si sono ve- 
rificali I poteri, potrebbe ora opportunamen- 
te sorgere la qiiislione che io accennai l’ altro 
giorno; però nella speranza di poterla evilara 
domando che la lornala sia sospesa per un 
qnarlo d'ora; perciocché ho ferma iidacia 
et» UBO de'nwtri colleghi sopraggiunga. 
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Pre»i«i«ate. Ami la joapenderemo per inei- 
l’ora e ci rilirrreino negli ullzii. 

Tarantini. Il deputalo Raso è arrivalo; aia- 
mo già 83. 

Presidente. I.a Camera è in numero legale : 
Procediamo all'ordine del giorno. 

Il Segretario Imbriani leggi; il sommario 
delle petizioni. 

Num. 166. Petizione solloscritia da 17 de- 
tenuti nelle prigioni della Concordia, tenden- 
te all' abolizione dell’ arresto personale per 
conlralluziuni civili e commerciali. 

167. riacluiio Briganti progetta il modo 
eomu rendere decenti i quartieri della capita- 
le ebe sono ora tenuti per ignobili. 

168. M.* Giuseppa Bolli vedova del Tenen- 
te Picoriiia chiedo la pensione di giustizia 
negatale dal Ministro della Guerra. 

|69. Domenico Ciaburri domanda un im- 
piego decoroso nella Segreteria della Camera 
pe'suoi meriti letterari e senza concorso. 

170. Nicolò leuo de'Coronei propone che si 
tolga il dazio di esportazione sull’ olio. 

171. I coiijugi Duca e Duchessa di Aquara 
reclamano contro Vincenzo Marone Ammini- 
stratore Uiudizidrio de' beni del Duca di Dia- 
no, per abuso della carica. 

17-t. Angele Pecorini e Pasquale d' Angelo 
ricorrono per un'ingiustizia che dicono essere 
slata fatta turo nel concorso delle Guardie del 
Genio di 3.* classe. 

173. Pompeo de Angelis Canonico di Caslel- 
labbite reclama pel suo arresto, come dice per 
calunnie , contro la sua ramiglia, 

174. Ignazio Donato Pungillo di Catanzaro 
imputato per reato politico reclama contivi i 
soprusi ebe dice usati dal Procuratore del Re 
del Tribunal Civile di quella Provincia. 

175. Maddalena Ricci d'Iseriiia ricorre con- 
tro Felice Currado e Pasquale di Pilla , che 
condannati ai ferri per omicidio, sono ora per 
grazia ottenuta , rientrati in patria senza il 
cuntenlamcniu de' parenti dell' ucciso. 

176. Il Decurionato del Comune di Bacucco 
reclama onde si emendi il principio udullalo 
dalla Suprema Corte di Giustizia, intorno alle 
prestazioni coloniche. 

177. Emidio de Rubeis di Tocco domanda 
di essere esentalo per l'anno 1848 dal paga- 
nienlu della fondiaria in due. 8. 82 in grazia 
di esser Bgliudi un defunto Giudice per les. re- 
ma sua povertà. 

178. Raffaele di Michele di Montesilvano 
chiede il pagamento di alcuni fondi, cedali per 
la custruziune della strada di Penne. 

179. Carmine Lombardi di Venafro aspira 
ad essere usciere , ed aflerma esserne merite- 
vole per varii requisiti che adduce. 

180. L' Eletto c’I Parroco di Acqnafondata e 
casale Cassi iiese riuoiii a Vallicuso , dimanda- 
po la separazione del Comune suddeiin. 

181 Giuseppe lodiverl di Monopoli, do- 


manda un impiego ael ramo Giudiziario, eri 
afferma averne i merili per servigli reuduli 
tra I Dragoni Nazionali. 

182. Elia Albanese ed Anionio Moscbillo 
servi di pena in Precida, implorano con islan- 
za di esser presenlali alla Camera onde fare 
importami rivelazioni. 

183. Gioseppanlunio Masse! ebiede gli ven- 
ga restilaita la pensione che nel 1822 gode- 
va, e che poi gli fu ioginstamenlc lolla. 

184. Anioiiiu Spina di Popoli ed altri sug- 
geriscono alcune idin: da tenersi presenli nella 
formazione della legge coiniinnle. 

485. Domenico Antonio Mallonc di S. Gio- 
vanni Rolundo, domanda im impiego. 

186. Domenico furavi di Jacurso reclama 
contro il segretario d' Intendenza Cocuzza , 
perché aderendo agli ordini di Nunziante, 
ha fatto togliere le armi al suo c ad aliti 
piccpU Comuni , per concentrarle tulle a Ca- 
tanzaro. 

187. Il vescovo di Lecce ivi altri domanda- 
no che non si sformino gli ufflziali della Guar- 
dia Nazionale, ma sibbene si sottopongano ad 
esame, ed i migliori negli ettcrcizii delle armi 
e per caratteri morali restino pus-sessori dei 
gradi maggiori, e ciò ad evitare collisioni o 
sangue. 

1S8. Marco Bossomanno di A.vcrsa doman- 
da un impiego in qualunque ramo Onan- 
zieru. 

189, Ferdinando Galiani dice aver perduto 
il soo impiego nel 1821 , e nella quasi certez- 
za di non poterlo ricuperare ne chiedo un ni- 
tro nella armala. 

19U. Eugenio Melilo di Capilanala dirige 
alcune riOessiuni sulla legge provvisoria per 
la Guardia .Nazionale. 

191. Pasquale Russo di Mula di Bari , pro- 
pone che nelle cuntrallazioni di cnmpraveiHli- 
ta non debba dedursi il, qiiinlu sul valore del 
fondo per contributo fondiario, dovendo que- 
sto cadere a carico del eompralurc. 

192. Gabriele laiiieli di Bari dice essiT ne- 
cessario aumeiilarc I soldi degl' impiegati Po- 
stali, quando si vuole che non siano pieghevoli 
alle inchieste del Governo di svelare il segreto 
delle lettere. 

193. Michele Tabassi Giudice della Gran 
Corte Crimioale destituito al 1821 , domanda 
esser reintegralo nel tribunale di Santa Maria 
con grado superiore, e calcolarsi nou iuleri'ol- 
tu il suo servizio da quell’epoca fin oggi. 

494. Giuseppe Saladino propone iiu piano 
per rimmcgliamenludi vari rami deirammi- 
nisiruzione Bnauziera. 

195. Vincenzo Greco di Rossano, ridotto 
nella miseria per le persecuzioni dell’ abolita 
Polizia , domanda un impiego in qualunque 
ramo delle Finanze. 

190. Vincenza di Marzio di Mon'esilvu- 
pu reclama il pagamento di ait imi s»>l luiiv 

10 



- 74 - 


di cedui! per la costrinioae della strada di 
Penne. 

197. OiuM-ppe r.iiaHieri di Davo!! reclama 
che sia rivedalo il processo a soo c4irìco 
isiruKo da D. Cario Giordano. 

198. li rilladino Bove di Allamara vorreb- 
be che si domandasse la rivoca del decreto del 
1831 su’heneOtii. e si dassero intorno a ciò 
altri prorvediinenli. 

199. Il cav. Giovanni Sannicola in nome 
del popolo di Wnafro domanda, che siano ri- 
pristinale in quella citili la scuola pe’ ranciulli 
iti ambo i sessi e la biblioteca, istituita da de 
Beliis, i coi fondi all'iioiK) destinati si posseg- 
gono dalla Benefireii/.a. 

200. Antonio Adorato Sindaco di Melicucca 
domanda la inleriiosirione della Camera per 
far cessare le verlenrc Ira il Kcal demanio e 
dello Comune circa il Bosco e Piano della 
Corona e l' esercirlo de' drilli civici ne’ me- 
desimi. 

Presidente, ^"erilìcn7.inne de* poteri. 

Pisanelli. l.a Commissione delegata per la 
verifica de’ poteri ha esaminalo il mandato ri- 
lascialo al signor Giovanni Manna, in quanto 
alla forma esso fornito di Inlle le condizioni 
per esser reputalo legale. Kd in vero , la 
Giunta (entrale verifict'i che gli elettori vo- 
lanti sommavano a 1191; che il signor Gio- 
vanni Manna avea raccollo 669 suffragi ; e 
quindi la maggioranza relativa. Fallo que- 
sto esame , la t^ommisaione ha proceduto a 
verificare le condizioni di capacità del si- 
gnor Manna. In quanto alle condizioni per- 
sonali non ha incontralo nessun dubbio ; im- 
peroccliè egli è nazionale , ed ha una età mag- 
giore di anni 2S. Per risfielto al censo si è 
trovalo nella lista degli eleggibili di hapo- 
li. I.a r.uiiimissione , costante nei principii al- 
tra volta stabiliti , si sarebbe di ciò tenuta 
contenta , se il .Ministero non le avesse invia- 
lo alcuni documenti co’quali par che egli ab- 
bia voluto porre in dubbio il censo del si- 
gnor Manna. Però si è invitato ad interve- 
nire nella Commiasicne il signor Giovanni 
Manna, perchè dasse i chiarimenti opportu- 
ni intorno a questa circostanza. Egli ha esi- 
bito tali titoli che dileguano del lutto qua- 
lunque dubbio. Primamente egli ha presen- 
talo un estratto dei registri della percezione 
di fondiaria , dal quale apparisce che Man- 
na Giovanni di Luigi è notalo per una ren- 
dila impunibile di dnc. 153 ; la qual som- 
ma è maggiore della rendila riehiesta dalla 
legge elettorale. Oltre a ciò ha esibito i suoi 
rapiluli matrimoniali dai quali risulta chia- 
ro avere egli iin.'i proprietà multo maggio- 
re di quella che è dimandata dalla legge elet- 
torale. Per tale disamina è |MTveiiiiiu la Goni- 
missione alla conclu<ione , che Giovanni Man- 
na abbia Inlte le condizioni nece.ssarie per es- 
ggrc proci, nmalo deputato ; e quindi io pro- 


pongo la conclusione della Commissione me- 
desima , eh' è appunto quella di dichiarare 
deputalo il signor Giovanni Manna. 

Non avendo alcuno osservalo in contrario , 
resta proclamato. 

Pisanelli. Il secondo mandalo del* quale 
sono incaricato di far rapporto è quello del 
signor Giacchi. La Giunta del distretto di 
r.ampobasso verificò es,«cre stati gli elellori 
votauli 1376; aver raccollo il signor Giacchi 
689 voli, e quindi raggiunta la maggioran- 
za richiesta dalla legge per esser proclama- 
to deputato. In quanto alle sue condizioni per- 
sonali non ri è stato dubbio per I* età e per 
In nazionalità. Circa al censo la Cimmissiune 
ha verificaio che il signor Giacchi era annota- 
to nella lista degli eleggibili, c non essendovi 
stalo reclamo, nè documenta alcuno comuni- 
calo che infermasse la prova che deriva dal- 
la iscrizione nella lista degli eleggibili , si è 
ritenuto come avente il conso richiesto dalla 
legge; ed in conseguenza la Commissione è 
venula nella conclusione di proporlo alla Ca- 
mera come deputalo. 

Tari. Tutlavolla questa è una presunzione 
che abbia il censo, ma non è dimostrato. 

Gnllotli. Per meglio chiarir le parole del 
mio onorevole preopinante signor Tari , io 
credo che la Camera dovrebbe innanzi’ lat- 
to deliberare se l’essere iscritto sulla lista 
degli eleggibili sia presunzione jurit , ovve- 
ro presonziune jurit et de jure. Se ora la Ca- 
mera deride questo dubbio potrà questa de- 
cisione servir di norma per molle difllcollà 
ebe ci si potranno in appresso parar d’ innan- 
zi nel verificare i poteri de' deputati eletti. 
Credo che questo voleva dire l’ onorevole si- 
gnor Tari. 

Pisanelli. I.a Gimmessione ha esaminalo 
altra volta la quislione che oggi si rinnoveila 
per bocca di due onorevoli deputali , il si- 
gnor Tari ed il signor Galloni. I.a Commissio- 
ne ritenne altra volta, nè per nuove riflessioni 
ha avolo ragione di mutar consiglio, che al- 
lorquando un candidalo è iscritto nella lista 
degli eliggibili , questa iscrizione dà la pre- 
sunzione che egli abbia il censo ; presunzione 
che può venir meno quanto volte sia impugna- 
la con un reclamo , il quale si presenti per 
parte di chi ne abbia il diritto. Nella Commis- 
sione sono stale ventilalo le opinioni più dispa- 
rate. 8i è disaminalo se basti il suffragio po- 
polare per ritener legittima la elezione, fino a 
che non sia impugnata, come avvenne in alcuni 
paesi, e con questa opinione si è invero consi- 
derato che il suffragio degli elettori attesta la 
loro fiducia verso l'eletto , ma non prova nè 
fa presumere il censo. Ha ugualmente rifiu- 
talu la Commissione I’ avviso che la iscrizione 

I ndia lista degli eliggibili non abbia alcun va- 
lore per rispetto al censo : e cullocandusl in 
mezzo a qnolc opposle opinioni , ha rileuuig 
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cho la iicrhtione nella lista degli elitgibill 
stabilisca mia grave presunzione che ii depii- 
tnln proclamalo dalla Ginnla elelloralu abbia 
il censo. Kd a questa prisnnzione con liducia 
si è aflìdala la Commissione lino a che non le 
sieiio stale olTerle prove contrarie , o almeno 
Ano a che un reclamo non abbia in qualche 
modo infermala quella presunzione; sicché la 
quislione che poirebbi; promuoversi è la se- 
giienle : la CommissioiM' nel ritenere che la 
iscrizione mdla lista desìi eleggibili fa presu- 
mere il censo , ha violalo alcuna leggo o ha 
stabilito un eoncello alTalIn arblIrarioT Non 
mi pare che potrebbe sostenersi ruffermaliva, 
perocché tulli sappiamo che la legge stabili- 
sce espressamente che colui che pretende di 
essere iscritto nelle liste degli eliggibili debba 
presentare I documenti comprovanti il censo. 
Sappiamo ebe la legge medesima concede a 
colui che mm è sialo inscrillo come a ciascun 
altro il drillo di reclamare contro le liste e la 
facollé dì ricorrere a'Tribiinali conlro il giu- 
dizio della tìiunia. Laonde se colui che é in- 
dicalo da' voli del popolo, è annoialo mdla li- 
sta degli eleggibiii.e proclamalo dalla liiunla 
■’lelluralc, u non è il suo inandalu impugnalo 
dal governo , con qnanla ragiom; non si dee 
supporre che egli abbia il censo? 

Ora io dimando non riterrà la temerà ebe 
questa presunzione sìa ragionevole e giusta, o 
che debba vab're sino a quando non sia impu- 
gnala ? (irlo è che altra volta in questa (ii- 
mera fu venlilala la medesima <|UÌslion.', ed 
allora la liniera si tenne per ratTornialiva. 
Spero che non vorrà ora rlirallare i suol pre- 
ccdenlì e disdire In sue delibi-razioni 

.Mancini. Il dubbio pam rimosso nei termi- 
ni slessi iK'i quali fu proposto. Ora la presun- 
zione de jure, sussisterà nella mancanza di pro- 
va contraria; per cui pare che la ('.amerà deb- 
ba ritenere qiiidlo che essa medesima ha sla- 
bililo. 

Pisanelli. Kd aggiungerà che p<*r il signor 
-Manna , noi non siamo siali contenti della 
iscrizione nelle liste, appunto perché il Mini- 
slem avea presentalo un lai documenlo dal 
quale poteva apparir dubbia la condizione 
del censo, ed alibianio chiesto prima i docn- 
menli che lo provavano, 

Poerio. .Aggiungendo a quello che cosi bene 
ha dello l’onorevole collega, dirà che la (jim- 
niessiime é stala cosi scrupolosa che ha slalii- 
lilo baslam un semplirn reclamo, l'esibizione 
di un qualunque documenlo in conirarin , per 
dare ui'casione al riesame della quislione in- 
loriHi al censo. In questo mmio ninno resta 
prcgiudiraln , ed il sistema da noi «tabililo fa 
salvi latri dirillt, e risponde a lull'i bisogni. 
Kd in vero, volendo per pm-o adunare un Si- 
stema opposlo, andremmo inconlro a pio gra- 
vi incooveiiieiili. Si sosUciw da laliion ehe 



si è eletto , non si possa sedem in qncsla Ca- 
mera. E con dolorosa maraviglia ha osser- 
valo , die. in mi reclamo del lìoverno conlro 
alcuna elezione, si dice, Tizio non può ei-se.r 
deputalo , poiché non era nella lista degli 
eliggibili. ed altra volla si dice (jijo sebbene 
sia sulla lista degli cliggiUili . non può esser 
aiiimessn come deputalo, poiché non ha censo. 

I II cho imporlereblie mia norma arbitraria in 
lull’i procedimciili, Inipercìocclié nello slesso 
leiiipo si verrebbe da mia parie u rileiiero 
come intangibile ed inalterabile la lista degli 
eliggibili; e dall’ altra parlesi verrebbe a ri- 
conoscere cho le medesime liste possano esser 
correlle. ed alcuni nomi depennali. E questi 
due dirilll cosi coniraddiilorii , e che a viceii- 
ila si ese.lndono, .si vorrebbero esercitare sem- 
pre Oidio scopo di escludere dalla rappreseii- 
lanza Nazionale i deputali delti. 

Noi non potevamo ammettere questa strana 
teorica. Ma per procedere con quella regola- 
rllà, con quel senno civili*, e con quella iiiulii- 
rità diosi conviene ad una assemblea rappre- 
sentativa , abbiamo slahìiilo . dio quando vi è 
Oli semplice reclamo, basta questo allo, oche 
parla dal Governo, o che parla da p irccdiie 
persone, od aiidic da un individuo chimii|ni*, 
basla, dico, questo ledamo pi*r far iiaseere il 
bisogno di riesaminare il censo ddI'doUo , | 
cui poteri non sieno stali ancora vcrìlieali . 
Cosi abbiamo fatto salvi tuli’ i drilli , senza il 
pregiudizio di alcuno, e senza (nqiorio un line 
di non ricevere conlro alle giuste domande; e 
cosi eìascmio che crederà di esser leso per 
■lanimissionc di un deputalo, vedrà il suo «•- 
clamo soleniiemciile discusso l'arrebbc quin- 
di che questo nostro divisameiiln, che è sta- 
lo già discusso in questa Camera nelle sedute 
precedenti, die è sialo già adoilalo ed esegui- 
to iiiviolabilmenle Ibi oggi, non debba jier nul- 
la allerarsl. 

Prcsidenle. Resta proclamalo. 

Imbriani. lai Oimmissioiie lia esaminalo il 
mandalo di Michele Sanl’Angelo di .Mercoglla- 
iKi. In quanto alla volazionu egli ha olicnulo 
il numero legale de’ voli, poiché essendo i 
voli in tulio il distrello 1139, egli ne ha rice- 
vulo90l . In quanin alla sua capacità eensuale, 
la Gimmi.ssionc segue le norme ora discusse 
da questa Tribuna , c alira volla ammesse 
nella (àimera, e dopo aver veriDcalo ebe egli 
era allislalo nelle liste di*l suo dislrello, credè 
inoppnrliiiHi ogni altro documenlo, poiché In 
questo caso militava appunto la presunzione 
jurii a suo favore ; per conseguenza non ha 
potuto rilenerc che egli non avesse caiiiso le- 
gale. Kedanin alcuno non è surlo conlro di lui. 
e perciò la Commissione si crede nel debbo di 
proporre che egli veuga proclamalo (lel IM- 
strello di .Ariano. 

Presidente. Resta proclamalo 
Sansone. In prus«‘guinienlo del rapporlo ri- 


Digitized b*y C : >• igl 


76 


guni'ilu ai poteri diteutsi de' iioniiiiali a depu- 
tali io ho aMilo l’iiirariiu di sofunicUere a 
questa Camera ciò che si è usst;rvalo in quanto 
ili deputali sicnuri Coppola, i,iilerza c Giura. 
In quanto al signor l.alcrza egli appartiene al 
Distretto di (iastroviltaii; e circa la forma i 
rulanli orami Ultiì^, de' quali egli ha portalo 
ima maggiorità assoluta ; dunque in quanto 
alla runna non si è trovato alcun vizio. In 
quanto al censo, egli slava cultocalu nella lista 
degli eliggibili, quindi valeva la presunzione 
i«ri$ ; piu si sono osservali ancora i documenti 
de’qualt è inutile parlare |H’rcliè vi è già la 
presunzioiH*. Perciò domando in nome della 
tàimniissione , se alliinieiili la Camera non 
isliina , che sia proclamalo deputato. i.’elà 
maggiore e la iiaziuualilà sono auche provale. 

Presidente. Uesla proclamalo. 

Sansone. Il signor Coppola ò stalo iiomiua- 
lo ìu due Distretti : in quello di Castrovillari 
ed in quello di Lagonegro. Nel Distretto di 
l^aslruvillari egli ha rijiorlalo .*18-2 voti, ciò 
che formava 25 voli olli-e il terzo di 357 ; co- 
sicché ha riportalo nel Disi retto di Castrovilla- 
ri una maggioranza relativa. Nei Dislrello di 
l.agonegro anche ha riportalo 672 voli, ossia 
17 sopra la maggioranza assoluta. In conse- 
guenza runcurrendo in lui la qualità in eliggi- 
bile si os.-ervava sulle ti.vle del Quarlùtrc di 
.Monlecalvario, dove anche ha de'heni, essen- 
do maggiore di clà , ed avendo la uaziunalilù , 
la Conimissiuitc opina che possa esser procla- 
malo deputato. 

Presidente. E ri-sta proclamalo. Il .sig. de- 
putalo Coppola deve poi oliare. 

Coppola. Signor Presidente, permetta una 
bi-eve dichiarazione. Gli Elettori del Dislrello 
di Castrovillari mi hanno concessa una lesli- 
munianza di stima e di lìducia forse ispirala 
per gli alti del mio breve governare in quella 
interessantissima Provincia. I.' animo mio in- 
formalo alla più sincera riconoscenza era di- 
sposto di preferire questo mandato all* altro 
che mi viene da (Castrovillari , luogo di mia 
nascila. Ma gli antecedenti di questa Camera 
mi hanno iiiforniHlo che molli ha questi illu- 
stri deputali hanno sempre preferito reiezio- 
ne olleiiula nella loro 'pallia ; e cosi pur iu 
stm cuslrello a seguire il loro autorevole e.sem- 
pio. In conseguenza scelgo il DislriHIo di t^- 
slrovilluri , dichiarando pcrianlo le mie solen- 
ni gradir, le maggiori, le più sincere verso gli 
elellori Lucani. 

Sansom;. Si è prociululu alla nomina dei 
deputali anche nel Disiretlo di (Cosenza ; se- 
condo il verbale della Giiiula dislretlualu ap- 
parisce ebe il numero de' voli fosse stalo di 
1627; cosicché colui che avesse ripurlatu la 
maggioranza assoluta in Hlovuti, o la rcluliva 
in 3(3 avrebbe |io(ulu esser nominalo Deputa- 
lo. .Sulle relazioni ulliciali chu ci sono pi'rve- 
uulc si è però ossei vaio , che io luio de* 17 


Circondarii di cui si forma quel Distretto < il 
Circoodurio di Celico, ha volalo in una manie- 
ra non legale. Dopo di aver proceduto alla 
nomina del Prcsideiilo e de’Segrctarii ha vo- 
lulo procedere ,-illa nomina de* Deputali , ed 
il verbale di quel Cireondario C4isi si esprime 
senza dir tulio I* aiilecedenle. U Presidente in 
seguilo ha invitalo tulli gli Elellori a formare 
i loro cartellini per la nomina dei Deputali 
per esser buttali nel (àissellim> all* uopo pre- 
paralo, c di poi procedersi allo spoglio. Tulli 
gli elellori a voli unanimi e p<;r acclamaziunu 
hanno nominalo per Deputali di quel Dislrel- 
lo di Cosenza , i signori Cesare Marini e Giu- 
seppe Mauro. Ouì si è os.<ervatn che gli eletto- 
ri del larrnndarin di (zilicu non si sono iini- 
furmali alla legge, la quale i^sige per presun- 
zione , di cui è iuuiile br comnienlo , che essi 
debbono scrivere i voli segreti e mellere i 
poliziiii neU’urna onde ciascuno sia libero nel 
volare. Poiché questo genere di votare per ac- 
clamazione non può lasciar liberi i volanli , i 
quali, per non di-gustarsi il primo acclamalo 
o per altra ragione , poleiisero essere nel coH- 
vocio confusi con quelli che gridano , e però 
non avere la libertà di volare; la (zvmmissio- 
iNs ha opinalo che questo Collegio Elellurale, 
il quale si é allonlanalo dalla legge, fosse pri- 
valo del dritto di volare in quexla orrasiime , 
e che i suoi voli non fossero caUnlali ; quindi 
ha dis|)oslo che dal niiniero 1627 della somma 
si dovessero togliere 80 voli secondo il calcolo 
bllo che sarebbero latti, e cosi ad ognuno 
de* nominali si dovessero loglierc ol laida per 
ciascuno alliiicbé i voli fossero legali ; perciuo- 
chè 1 voli non erano stali dati a norma dotta 
legge. Fallo il calcolo il signor Cesare Marini 
invece di avere una maggioranza di 376 , si 
troverebbe di averne t'.l6, ossia 20 meou del- 
la maggioranza relativa. In questa uuuasioiie 
la Commissione ha deciso chu non poteva aver 
luogo il mandalo del ilepiilalo. 

Tarantini. Signori , nella Calabria L'Itra 3. 
il Dislrello di t^ulrone dovua numinare un de- 
putalo. lai maggiuraii/a assoluta é sluta ri- 
purlala dal signor Stanislao Baracca ; c il 
suo mandalo solloposin al più severo scru- 
tinio non ha oflerlu alcuna irregolarità di for- 
ma. Ilestava ad assodare il censu, u, giusta la 
regola prcslabilila , noi saremmo andati a ri- 
scunirare la lista degli eliggibili. Ma il si- 
gnor Itarracca con un bell* esempio di reve- 
renza alla legge del censo, quanlunque il cu- 
gnomc ne Iu dispensasse, ha offerlu nii docn- 
menlo, da cui risulla che egli Ibi dal 1836 
muluò I5bmila durati ai signori Friozzi , u 
che è in |Hjssessu dell'annua rendila di 8 mila 
durali sopra beni sili in Provincia di Casel la 
e di Napoli. Quindi esih'iidu aiu:he la sua età 
regolare, la CommissioiH' erode di proporre la 
pi'oclamazione. 

Presideule. KuMa proclamalo. 
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Poerlo. Ho Tonorc di «oUnmetlprvi 11 pare- 
re della Commissione risituardanle due depn- 
lali riclll nel dlslrello di l^cce. Il primo è 
il signor Giovanni Saraceni ; il secondo è il 
signor Uinseppe lìrassi. 

Avendo esaminalo il mandalo del primo, 
lo ho trovalo in tulle le sue parli piTfella- 
menlc conforme alla legge. I vulanli erano 
in numero di Sii e il signor Saraceni ha ot- 
tenuto la magginrilA relativa; quindi è sialo 
proclamalo deputalo. Fermalo qneslo punto , 
la Commissione si è occupala di poi della qno- 
slionu relativa alla capacità , ed ha rilevalo 
che il signor Saraceni ^ scrillo su la lista degli 
eliggihili della Gtlà di Napoli nel (Juarliere 
Moiàe^lvario. luolire non vi è nessun recla- 
mo ne per parie dell' aulorilè , nè da parie 
de’ privali per invalidare ia sua missione; 
quindi ninno ostacolo ha inconlralo perché 
egli sia proctaroalo Depulalo. 

Ma prima di procedere a questa conclusio- 
ne, stimo mio debito di rassegnarvi due i»ser- 
vaiioni , abbastanza gravi , a cui il mandalo 
in esame ha dato occasione. Nel processo ver- 
bale vi 6 dornniento dal quale appare che il 
Sindaco di Malendngno, paese di quel Distret- 
to, indirige un reclamo al presidente del Colle- 
gio della Giunta elettorale centrale , avanzalo 
in un rapporlo porlaide la data del 17 enr- 
renle mese ; e dallo stesso risulla non aver |ki- 
liilo gli elettori di quel Comune , e l’aggre- 
gato Borgagiii; , far uso del drillo di votazio- 
ne , poiché la giuiila elellorale di Vernola , 
che era il Capoluogo del Circondario , non 
erasi riunita nel 13 corrente mese, giorno de- 
signalo alla convocaziom;. lìoggiunge che a- 
veodo con allro utizio quel Sindaco proroga- 
ta la riunione pel giorno 16 , gli elellori non 
aveano credulo di potersi riunire , perché un 
tal giorno era fuori il termine fissalo dalla 
legge per la regolare riunione. In seguilo e.<sa 
(ìiunla cenirale , avendo dato lettura di cia- 
scun verbale esibito da’ rispettivi presidenti e 
di quelli trasmessi, prima di pa.ssare allo scru- 
tinio de’ voli che si contenevano in ciascuno , 
ha osservalo che nel circondario di Monterò- 
nc non solo erasi riunito il collegio elettorale 
nel di 16 del eorrcnle mese , vale a dire fuori 
il termine permesso dalla legge, macho m'I 
medi'siiiio tempo il numero de’ voli dati ecce- 
deva quelli de’volanli iniervcnuli ; crMisegiien- 
lemenle essere iiidubilulo che alcuni degli 
elellori avevano dovuto gettare nell' urna pià 
polizzini del numero legale. 

in seguilo di queste due imporlanti oss<;rva- 
zioni, la voalraÒjnimissione ha credulo suo de- 
bito di occuparsi del aegoeute esame. La man- 
ranza del volo iwr parte di elettori che hanno 
espressanieiile dichiaralo di voler far uso del 
drillo di volare, puh render nulla la eleziono 
del DepiilaloT lai quislione come voi di leg- 
gieri scorgerete è gravissima ; poiché laddove 


si stabilisse essere nel potere di qualcuno di 
I impedire che un collegio si riunisca nel desi- 
j guaio giorno e proceda alla elezione , sarebbe 
lo stesso che privare i cittadini di quella no- 
I bilissinia facoltà di nominare i mandalarii dal 
I popolo, e ne verrebbe una perturbazione ge- 
nerale nel sistema elettorale . poiché la mag- 
> giorità sarebbe illusoria e mendace , e la mi- 
norità potrebbe divenlare maggiorità, impe- 
dendo ad arte ad una parte d-eli elellori l’e- 
sercizio del loro dirilto nel tempo legale. Da 
altra parie ha osservalo la Oimmissione che 
anche uno sconcio gravissimo sarebbe quello 
di sanzionare una elezione parziale , falla in 
un giorno diverso da quello designalo dal |io- 
tere esecutivo nel'decrelo di convncazioue dui 
, collegi; poiché la conlemporaueilà nelle ope- 
razioni eieilorali è solenne giiarcniigia di si- 
cnrezzii pel pubblico; di genuina , schiena e 
coscienziosa espressione del volo generale. Ed 
invero , laddove ad un collegio fosse dato il 
privilegio di allciidere le milizie della volaziu- 
ne già segnila negli atiri collegi , potrebbe a 
suo lalento, getlaodiKi o da un Iato u dall’ al- 
lro, divenire, l' arbitro delle elezioni; e quin- 
di r elezione ne diverrebbe radicalmente vi- 
ziala; non sarebbe più il frullo spoiilaiieo del- 
la coscienza degli elellori, ma sarebbe in cer- 
io modo iiii|>osla da una piviiiedilala c coI|m'- 
vole delerminazioiiu di rendersi arbilru as.so- 
liito dellii scella, e rendere elimera la libertà 
del voto. Né potrebbe evitarsi un allro gra- 
vissimo incnmenienle, cin<- di aprire un vaslu 
campo agli inlriglu ed alle seduzioni di ugni 

1 maniera per parie degli anibi/.iusi. l-a vostra 
Commissione dunque , dopo avere esaminatu 
accuralaiuenle queste due gravi qiiislioiii , ba 
rifiellulo ebu il drillo degli elellori a dare il 
volo è un drillo sacro che debite essere rispet- 
talo. Clic le elezioni non pu.s.saiin nè debbono 
es.<er mai eseguito In allro giorno da quello 
destinalo dalla legge , e designalo dal potere 

I esecutivo per la convocazione dei collegi ; e 
ciò si nell’ inicresse generale , i»me in quello 
individuale. .Ma dopo avere usaniinalo la qui- 
slionc sotto questo aspetto, e dop<i avere sta- 
bilito l’inlangibililà de’ due principii di .sopra 
invocali , la ('atmniissione ha os.servulu che 
l’uso di ijueslo sacro dritto deve essere eserci- 
tato legalmente, c che f’ errore di drillo per cf- 
fcllo del quale alcuno o non usa, o usa niala- 
menle una facoltà assicuratagli dalla legge , 
min animelle mai scuse. Né vale un tardo re- 
clamo contro il fallo proprio, anche in caso 
di errore, quando l’errore è di drillo. Nè noi 
possiamo di olllcio elevare la presente qnislio- 
ue di iiullilà, quando gli eletluri i quali duve- 
vaiio esercitare, e polcvano esercitare cuslitn- 
ziuiialinenle quel drillo, non abbiano sapulo <i 
Voluto farlo in modu legale. Difalli è dello in 
questo reclamo del Sindaco che gii elellori es- 
si-udosi recali nel Qrcondario di Vernola , 

• 
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aveano (rovaio che il collogio circondariale 
non l'ia rianilo. Ora la ('ommisiiione dei pote- 
ri upiiia rbe erano nel drillo anzi nei dovere 
di rinipiaizare la Gionla prowiwria proce- 
dendo alla nomina della Oiminirsionediflinili- 
va; e quindi esercitare legalmente e piena- 
mente il dritto della votazione. Ora se essi 
non hanno voluto esercitare questo drillo : se 
essi nini seppero ricorrere al mezzo legale per 
avvalersene . non hanno a chi darne colpa , 
tranne a turo ales.si , poiché ( giova ripeterlo ) 
l’errore di dritto non iscusa giammai. 

In quanto poi al secondo fatto , egli è evi- 
dente che poiché nel giorno designalo gli 
elettori hanno credulo di non doversi riunire, 
ed in vece hanno preferilo’di riunirsi in un 
altro giorno, essi si .sono allontanali dalla 
prescrizione della legge; e questo fatto abu- 
sivo non puh es.sere in alcun mudo garenlito 
dalla legge, poiché quella riunione era asso- 
lutamente illegale. Si aggiunge a ciò nella 
specie , ( come saggiamente ha fallo rilevare 
la Gionla centrale ) che fuvvi un numero di 
polizzini di mollo superiore al numero de' vo- 
tami; altra ragione pa(rnli.ssima ed inelutta- 
bile per la quale la Gionla centrale non [wte- 
va tener rimludi una vulazionu esacnzialmenlu 
difettosa e nulla. Por tulle questo ragioni la 
Giunta opina che malgrado le due osservazioni 
contenute nel verl>a1c , la nomina del sig. Sa- 
raceni , che riunisce tulle le qualità volute 
dalla legge per sedere in questa Camera, deb- 
ba essere validala. 

Presidente Hiinqoc resta proclamalo. 

Po«-rio. Ci è un secondo mandato dello 
stesso Disiretin di Lecce , ed è quello relati- 
vo al signor Giuseppe Grassi ; poiebé nella 
piinia volazione due soli candidati olicnne- 
IO la inaggiurilà legale , e bisognò procedere 
ad un secondo scrutinio, il risultalo di que- 
sto secondo scrutinio é appunto che sopra 50i 
volanti il signor Giuseppe tirassi ha riportalo 
la maggiorità a.s.solata. P' altronde si é verifi- 
calo sopì a i ruoli elettorali che il sig. Grassi 
è eliggibile , e paga un censo superiore a 
quello voluto dalla legge ; p<‘rcni la Commes- 
sione non incontra veruna diflicnilà che il si- 

' • .Signor Presidente. — Jei i la sera nel rittnir- 
mi in casa alle oie I0I|2. ìuoltratouii nel vii» 
Qiieicia (ler fare una unessità , venni a.ssaliln alle 
simile da (Ine individui; e Irovandonii iierrettanieii- 
le inerme, ed anche senza bastone, nel difendetmi 
alla ineglio, riportai da mio dei due, avvolto io un 
manlelk) da guardia di inlizia. Ire (»lpi vibratimi 
con arma bianca , che mi semin ò ima Imioiietta. In 
miella lotta iutesi mia voce , che mi parve di una 
donna gridare da una (Inestra non molto vitina : 
che casa è? e nel tempo steaso delle persone alla 
spicciolata attraversavano la strada Quercia. Fu in 
(^el punto che mi riuscì svintolarmi dagli aggres- 
sori lasciaiido nelle loro mani il soprabito. Le due 
tèrite. una nel volto e l’altra iiclla mano, sono di 
lievissimo mameiitii; ma grave è l' altra che ho sii- 


gnor Giuseppe Grassi sia proclamato Depu- 
tato. 

Presidente. Kimanc proclamalo. 

Imbriani. Fu noto alla Oimers il risulia- 
menlo della votazione dogli iiincil di questa 
mane. 

1 . rificio — Presidente, Cacace ; Vice Pre- 
sidente, Baldacchini ; Segretario, Plsanelli. , 

2. l’IIicio — Presidente, Savarese ; Vice l're- 
sidenle. Mancini; Segrelario, Giuliani. 

3. l'filciu — Presidenic , Giardini ; Vice 
Presidenle, Muraliiri ; Segrelario, licllclli. 

♦. l'IBcio— Presidenle, De Luca. Vice Pre- 
sidente , Pileria ; Segretario , Amodio. 

5. liflicin — Presidente. De Luca ; Vice Pre- 
sidente , Crisci , Segrelario , De Cesare. 

6. Uliìcio — Presidenle, Giannallasiu; Vice 
Presidenle , Fucciuli ; Segretario , Do Tbuui- 
masis. 

7. L'Ilicio — Presidenle, Imbriani; Vice 
Presidenle, t'aracciolo; Segrelario. De Luca. 

Commissione delle petizioni. De Franco v 
Pesce , De Blasiis , Puerio , Culooiia , Pica , 
Cenlolii. I 

La seduta è sciolta alle i I /2. 


\ IGESl.M.\NO.\A T()KN.4n. 

( 5 febbraio 184» , 

PretUenle tignar CapilrUi. 

La seduta si apre alle ore 2 p. m. Il Segre- 
tario Tarantini legge il processo verbale del- 
l’iillinia tornata , che dopu una osservazione 
del signor Gallotli rimane approvalo. Si pro- 
cede all' appello nominale, e i Deputati pre- 
senti sommano ad 86. 

Si dà lellura alta Camera d'uii uficiu diret- 
to al Presidente dal Uepolaln signor Maiiiut- 
(i I, il quale si scusa di nun poter intervenire, 
perchè aggredito la sera ioiiaiizi da assassini , 
e ferito gravemente da oiiu di e.‘si , nel quale 
asserisce aver ricunosciutu un |hiI«ziuIIv. Ivi 

bila nel Oanco sinistro, e |iro|ii iauiPiile in-ir adilrs- 
nie, e vi è pericolo die vi Ioasc laceraziono di qual- 
che intestino. Uno degli assalitori mi |»rve al'a 
foggia del vestire, ed anihe al volto, mi |k>IìsìvMo. 
il (li eni as|ietla non mi riusciva nuovo, seiiibraiido- 
mi anche ora di avere altre voile veduto un tale in. 
^ dividilo di gturdìa all' ÌMdMH(atiir.i della sliada 
delia Cisterna del l’Olio. 

• Ho creduto di partecliiarlo a lei, nltiiiché la mia 
mamainza nel ris)K>ndere all’appello non sia attri- 
buita ad oscitanza nelt’ adempimeutn dei miei smiri . 
doveri; ed acciò sia noto a qiiai tri.stt soggetti viene 
la pul'bliia IraiiquillMà, la vita e scsdanze dc'r||l.v 
dilli aflìdala. < 

« La prego gradire gii attestati della mia disliiila 
stima.— Il Deputalo, FssxcesctMOMoMsZiiorri.v 
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meno atta srnMzlone che mia lai nuova pro- 
duco au mila la Camera , il aignor Poerio ai 
dire dolenle di nnii veder alcon Minislro al 
Da neo per polerlu inierpellare iiiloroo a que- 
rlo «ialema di lardar nenia difesa di sorla 
la vita de’citladiiii. E a lui si unisronu i si- 
gnori Prnlo r Bellelli, accennando a falli gra- 
viHlmi aocadnli si in Napoli , si nelle vici- 
nanze. Il Preaidenle assicura die la relazione 
del signor Mazziolli verrti inviata al Mìnislro 
deir Interno. 

Si legge dai Segretario Tarantini il soinma- 
rló delle petizioni, indi si passa alla discussio- 
ne sulla vèrlfico de’ poteri. 

'■ H signor Pisanelli riferisce intorno alla ele- 
zione del signor Paolella , ed in nume della 
Commessione domanda che sia annnilala, per 
essere l’elello Alunno della (Iran Code dei 
Conli , eppeiò dipendente dal potere escrnlivo 
come ogni altro impiegato, anzi in maggior 
condizione di dipendenza , allesa l' ospnllaliva 
in coi debb' essere di ascendere a grado di 
l'fllziaie. L’elezione viene ad unanimilù an- 
Biillata. 

Ragiona di poi sull'elezione del signor Oiti- 
ra, e accenna documenti rimessi dal Minisle- 
ro per Impugnare l’ esistenza del censo. Dimo- 
slra però i titoli esibiti dal signor Giura ab- 
bian cbiariln pienamenle la Commessione 
dell' invalidilò del reclamo. Itagguaglia inol- 
tre la Camera delle indagini falle sulle altre 
condizioni di capacità viell'elello, e cuncbiude 
per la sua proclamazione , la quale parimen- 
te ha luogo ad unanimità di sufTi agi. 

Venuto a discorrere della elezione del si- 
gnor Settembrioi, dice come egli slesso abbia 
dichiaralo di trovarsi impiegalo in uUivilà 
all’epoca in col fu eletto , e però conchiude 
che non possa essere ammesso alla Deputa- 
zione. 

Al quale avviso U Camera concordemenle 
aderisce. 

Il mandalo del signor Turco , ubbiello di 
accurato esame per parte della Commessione, 
dà occasione al relatore d'inlrattenere ulquan- 
lo Inngamenle la Camera. Per due lati la ele- 
zione era siala impugnala dal .Ministero : 
quello del censo: e quello delle qualilà murali 
deH'elello. Rispello al primo dimosira il si- 
gnor Pisanelli , appoggiandosi ai Idoli esibili 
dal signor Turco , la compiala insussistenza 
del reclamo, K in quanto al secondo prova 
con argomenlo di fallo come le impulazioni a 
carico del signor Turco di cui il Ministro avea 
credulo di armarsi, fossero stale unaniinamco- 
le cancellale da due solicnni decisioni della 
Gran Corte Criminale, l’er le quali esse essen- 
do del rimaoenle in piena regola la forma 
del mandalo, egli domanda, o la Camera una- 
nime acconsenle rtic il signor Turco sia pro- 
clamalo Depnialo. 

signor bunsone prende a ragionare in- 


I torno ai poteri del signor Fraocesco Berar- 
di : Fa avvertire come in on Circondario 
dei Disirello gli elettori avessero procedalo 
non iegalmeiile , sibbene per acclamazione ; 
per il che la Commessione ha awisaln dover- 
si detrarre dal nnmero Intale de'siiffragl ri- 
porlati dal signor Berardi i 74 voli che avea 
dali quel Circondario. Ma poichò non ostanle 
lai detrazione, rimane pnr sempre la maggio- 
ranza assolnla; egli conchinde per la procla- 
mazione del Depnialo, e la Camera uniforme- 
mcnle vi aderisce. 

Il signor Pica riferisce circa il mandalo 
del signor Mauro. Sollopone alla Chimera due 
parlicolai'ilà avvertite dalla Commessione : 
ì'uiia concerncnic la forma; e l' altra la rapa- 
cilà. Ma nò questa , nò quella polca nuocere 
alla validità della elezione; imperocché seb- 
bene un Collegio di 80 elettori avesse volalo 
per acclamazione, e però qne’voll non andas- 
sero coinpniali; lullavia rimaneva all'eletlo 

I na numero di suITragi maggiore del richiesto; 
c d'altra parie se la Commessione avea nota- 
to non essere egli compreso nella lista degli 
eliggibili, aveva però dovuto persuadersi che 
lai lista non si fosse piinlo compilala nel Co- 
mune di lui , poiché non rinvenuta altriincnti 
fra' documenti rimessi dal Minisicro. Aggiun- 
go la comunicazione de'dorumenli relativi al 
censo del signor Mauro , da lui stesso presen- 
tali, da'quali risultava avere il censo richiesto 
dalla legge. 

Il signor De Martino prende a sostenere che 
la mancanza d'iscrizione nella ligia debba aver 
valore d'inBrmar la elezione, considerando egli 
come una condizione voluta indispensabilmenle 
dalla legge elellorale , perché sia data ad o- 
gni cilladino la facoltà di farne escludere chi 
immeritamenle vi si trovasse annotalo. E dice 
esaere a suo avviso risirelliva la disposicione 
della legge che impone agli elellori di sceglie- 
re i Deputali sulle liste degli eliggibili. .Ma gli 
risponde il signor Pica dimoslrando come il 
sistema di restrizione propugnalo dal slg. De 
Martino non sia nuliamenle dalla legge richie- 
sto, la quale non ha voluto e non poteva voler 
limitare il drillo del popolo di riporre la sua 
fiducia in qualunque citladino che abbia la 
condizioni di capacità richieste a rappresen- 
tarlo. Ili appoggio di questa opinione il si- 
gnor Muralori fa notare che l’adozione di 
quel sisleina verrebbe a stabilire una pena di 
decadenza, e queste non possono aver luogo 
ebe ne’ casi espressamente indicali dalla leg- 
ge. E soggiunge il signor iPoerio che sarebbe 
inoltre crudele la interpretazione applicala al 
signor Mauro , il quale esule dallo Sialo per 
le sue poliliche opinioni , non polé forse ri- 
diirvisi in tempo ulile per farsi i.scrivere nel- 
la lista degli eliggibili. La Camera fa ragiono 
all' avviso della Commessione, ed il sig. Mauro 
viun proclamalo ad unanimità di voli meno ano. 
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Il Segreta rio comunica alla Camera eaaer 
Uepotiilala §ui Banco una proposla di legge 
rigtiardanie le imposi» ed un indirlztu ai 
Principe sottoscrilio da se^sanlaselle Deputali 
che domandano I' urgenza. Si rimellono agli 
uflzii. 

Il signor Maza rarameiita il suo progeUo di 
legge pe* reali contro loSlalulo, già preso In 

' Vedi mila a |iag. 15. 

* AUesoccbè laiTassaigoorania.e rabbnitimento 
In cui trovasi abbandonata la plebe della Capitale è 
inooiiipatibile non solo cou un Goremo ra]»pre9eii* 
talivo , ma Itensl con quaUtsia altro ben ordinalo 
regime. 

Attesoechè tiii tale stato di deplorabile abbando* 
no è in op(iosiz,ione ancora al precetti della nostra 
.sairrosanta religione , nonché coiupromessivo del 
Uion ordine, e della tranquillità ol una delle più 
floride Capitali di Enropa. 

Atte»occliè una regolare , attiva , e ben diretta 
iKtruzionc nella classe dei popolani può solo far 
sparire si tiistl iocoiivenienli, Iramnlando in Imoiit 
cittadini nomini che ignari del loro più sacri doveri 
sen vivono a danno della società In uno stato presso 
elle seiragaio. 

Attesoché per giungere a scopo d salutare fa 
nopi) di provvedimenti straordlnarii , che stanza de- 
rogare alle Leggi in vigore sulla puliblica islnizio- 
ne , le concentrino in nn modo attivo , pert hè possa 
ottenersi un risultato pronto ed energico. 

Attesocchè la ^mliblica Beneficenia, ed altre si- 
mili islitnzioiii di altri Corpi morali, non debbono 
arrestarsi a portare dei soccorsi soltanto al bisogni 
tìsici della gioventù e della vecchiezza, ma loro cor- 
re rubhligo più sacro ancora di porgerli indefessa- 
mente ai Msogiii morali degli adulti. 

Attesoccliè ad ogni altro ramo della pubblica 6- 
nanza. e molto più al Municipio di Napoli corre 
i' obbligo stesso ; nè può senza colpa togliersi a^li 
agiati cittadini il drillo di concorrere volonlana- 
mente ad una istituzione si santa e sì |iatriottica. 

Art. I. In ciascuno del dodici quartieri della Cit- 
tà di Napoli saranno sollecitamente istallate esclu- 
aivaroeiite , a profitto dei basso popolo due o più 
•cuole gratuite ad uso del maschi, e due o più scuo- 
le gratuite ad uso delle fanciulle: le dette scuole 
saranno eradalameiilc aumentate a norma del inevai 
finanzierT dei quali si potrà disporre, come appresso 
si dirà. 

Art. 2. in dette scuole saranno soltanto ammessi 
i ragazzi di ambo i sessi che non abbiano compiti 
gli anni otto , e non ollrepassiiio il dldotlesimo 
anno; in ciascuna scuola vi sarà una tabella indi- 
cante i loro nomi e cognomi. 

Art. 3. Ciascuna scuola sarà divisa in due Classi : 
nella prima sarà inaegnato II leggere e scrivere cor- 
rettamente ; nella seconda i priim rudimenti di Sto- 
ria e Geo^aGa. 

Art. i. Tutte le rcnnale scuole si leiTanno una 
^la volta al giorno : quella dei maschi dalle ore 
ven^tre ad un ora di notte, e quella delle fanciulle 
dalle ore rentuno alle ore ventitré. 

Art. 5. In dasetma scuola pei moschi vi sarà un 
maestro ed un Prefetto, ed in quella delle fenn- 
oe una maestra ed una Prefetta. 

Art. 0. In ciascun Quartiere della Capitale sa- 
ranno aurora destinati due Onpellani uno pei 
maschi . e 1* altro per le fanciulle delle cenuale 
scuole. 1 quali avranno Pohbligo in ogni dì fwfivo 
di far n^re loro la messa, istruirli nel Dogmi 
iklU aoatra tacrosaata Bellgloue , e di fjiiegare 


considerazione e rinviato agli Officii» e ciiie- 
de la nomina d* nna t^onameasione , attesa 
l'importanza dell' argomento Ricorda pare 
un* altra sua proposla per V istruzione del 
basso popolo, già annoiala per la discussione 
negli ofllcii, e domaoda che sia riposta in no- 
tamento 

Il .signor De Blasiis chiama raUenziooe 

loro il Catechismo Costituzionale, facendoli cono- 
scere I doveri che ligaiio verso la ReUgloue , lo* 
Slato, e la Patria. 

Art. 7. In tutte le anzidetto Scuole grimpiogaU 
annessi alle medesime, e la di loro amministrazio- 
ne , dipeiuk*ranno da una Commissione Centrale 
iiitiloliila (‘wiimissioue Centrale d' hfruziottc Co- 
jjolare. 

Art. 8. Dipenderaimo ancora da questa Commis- 
sione Centrale ventiquattro Ispettori che verranno 
iiomlnati due per Quartiere nel modo come qui ap- 
presso si dirà. 

Art. 9. L' incarico di quest' Ispettori sarà di sor- 
vegliare attentameute le scuole del rispettivo Quar- 
tiere, ed avranno 1’ obbligo di visitarle in ogni 
sabato, nel quale giorno dì accordo coi rispettivi 
maestri e maestre , tenuti presenti i raparti de! 
Capellini, sulla morale, l'assistenza, ed il profitto 
dei Vanciulli. e delle fanciulle, distribuiranno loro 
proporzionatamente hi ciascuua scuola dei premli 
in contapti, cioè alle prime classi secondo il merito 
di grana cinque o di grana dieci, ed a quelle delle 
seconde class! il premio di grana quindici odi gra- 
na velili. 

Art. 10. Alla line poi di ciascun anno, e iiroprfa- 
mente in ogni quindici di ciascun mese di dicentbre 
pei maschi , en iu ogni dicioUo dello stesso mese 
per le femlne. In ciascun Quartiere si terrà un issa- 
rne pulddico delle scuole comprese nel suo ambilo , 
onde conoscere il proUtIo fallo tlagU allievi nel 
corso dell'anno; questo esame sarà preseiluto da 
mia Commissione composta da un inaividiio della 
Commissione Centrale che tniizioncrà da Presidente, 
e da due Isiietlori i quali tenuto preseute il profitto 
fatto dagli allievi di ambo i sessi , c la di loro inora- 
le, dldribuiraniio a nonna della proporzione che 
verrà fissata dal Regolamento da farsi dalla Com- 
missione Centrale giusta 1* art. 23, de* premi in con- 
tanti, cioè la priinu classe secondo U merito di du- 
rato uno, o di ducali due, e per la seconda clas.se 
di ducati due, o di ducati tre. 

Art. tt. Ai detti esami saranno invitati ad assi- 
stervi tutti quei benemeriti cittadini che colle di 
loro offerte concorreranno a questa salutare istituzio- 
ne, come si dirà nell* art. 27^ iioncbe quelle Autori- 
tà e distinti personaggi che crederà la Commissione 
Centrale d* invitare. 

Art. t2. Nel caso che neiresamc annuale in 
qualche Quartiere mancasse il Presidente della 
O^mmissione di esame per indisposizione, o assenza 
di qualche individuo detta Commissione Centrale, 
in questo caso il più anziano degl* Ispettori farà da 
Presidente, cd alla mancanza degl' Ispettori suppli- 
rà il più anziano di quel cittadini benemeriti ibe 
colle di loro offerte eoncorrerauiio a promuovere la 
istruzione del |K)|>o1o. 

Art. 15. La (yoramissioiie Centrale d'istruzione 
]M>polare verrà cnroiiusta da dodici individui che see- 
lieraniio tra essi a mugìoranza di voti un Presi- 
ente, un Vice Presiilente ed no Segretario con 
voto, ed un* Amministratore senza voto incaricato 
soltanto della contabilità. 

All. 11. I dodici iodlvidui coniponeuti la Ce»' 
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UitllH (.Jinii'ra sulla nei cssilù di occuparsi in* I 
(orno alla Icglic Provinciale c romiioalc p<T 
la quale ha presentalo un suo lavoro da unir- 
si agli altri già depositali E duinaodu che 
la liaoca, ponendo nu-ide alle rondi/iooi del 
paese . dia o|iera a far procedere gli affari 
con maggior celciilà . pospi ia iiUo quelli di 
^'cnod'nidioe ai più rilei alili. Il S'giclario 
i'irrone risponde alleslamio che si lena ragio- 
ne delle giiisle premure della faniera com- 
palihilmenle con la scais<'Z7a degl' impiegali, 
a cui non aurora si è potuto sopis'rire, alle- 
iiocrhé i menihi i della rommessione non sono 
infìnn ad ora Udii airivali nella Caipilale ; 
ma che iiilaolo si adolleranno de'pruvvedi- 
meiili leniporanei. In quaiilo al lavoro degli 
Ofilcii dice essersi slahililo dover seguire |mt 
consueto roidim- d’ iscriiioiic de’varii affari , 
Salvo al Presidcnle a derogarvi ove l'iii gerirà 
il richiegga. £ priqioneiidu alcuni Depulali 
che I progelti alquanto lunghi, i quali mal 

inissioiir Centrale d' isinitioiie popolare saranno no- 
niiiiati dal fiovemo, imo per eia.sruii Quartiere a 
iiiaggioraiua di voli. i 

.\il. li». Il Prcsideiile, ni in sua a.-.seiira il Vìi* | 
Presideiile. regolerà le iliseiusiimi in riguardo al { 
hiioii aiiduiiieiito degli affari della Comiuìsaioiie Celi- 
Irale. | 

Art. 16. Il Segretario ne regi-stierà tulle le dcli- 
I emioni, sarà iwaritat) della coi ris|ioiideiiui, ed 
avrà in eiulodU I' .Archìvio. 

Art. 17. L’ ADimiuistraxione dirigerà la conlabili- 
tà. ma non potrà far mai alemi jiagmiieiilo venta la 
delilieraaioiie ilclla Conunissioue teulrale. Il dana- 
ro desliiioto alla istnuloiie po|iolare sarà roiiser- 
vato in apposita uimlrefeile in li-sla del Presidente, 
del Segretario, e dell’ Aiiimiiiistratorc f>iilrale. 

Art. IH. La Comiiiissioiie Centrale dipeiidi rà dal 
ramo di Pohhiica Isinialoiv». 

.Ari. 19. Le delilieraiioiii della Oamiiisslone Cen- 
trale suraiiiio (irese a iiiaggioraiua : jier detilK'iare 
vi ha hisogiio almeno la preseiua della mela , più 
mio dei suol componciili. 

.Ari. ‘20. La C/imniii.-ioiie nominerà senta aver hi- 
soglio rii alcuna superiore aulnrlttatìoiie i maestri 
e le maestre, i Prefetti, e le Pretelle, ed i (jqipcl- 
liini addetti alla scuola po[)olare. Ira le jiei-soiiB del- 
la più conoscinla religione, morale, evi allaiTaiiien- 
io alle i.stituainui coslilutioiiali ; e Ppl'à del |Kiri 
d«sliluirle sempre che lo creda senta iiisogiio di al- 
cuna anloriitatioiie. 

Ari. gl. I veiiliqnaltro Ispetlori che di|ienderaii- 
nn dalla Cunindssione , coma daU'arUc'olo ottavo , 
.saranno nominali dal Governo sulle terne foruialc 
dagli Elettori di ciascun Qimrtiere a maggioruiita 
ili solL 

Ari S2. I siiddcll' Isiiettori saranno temiti In 
ogni settimana ragguagliare la Caiimnissioiie con .vp- 
poslli e dettagliali rapiiorti sulla condotta del inoe- 
stri c delle maestre, sul prollltodei fanciulli e delle 
fancinlle, ed in generale su tutto ciò che riguarda il 
jinon andamento delle .scuole. 

ArL '25. La Commùssioue Centrale farà ancora iin 
apimsilo negolameiilu pel servitio delle scuole, e 
stabilirà il metodo inscgiiatiro più adattato allo 
scopo prefis.so. 

Art. 21. Gl' Individui della Commissione, * gli 
Ispettori disiin|iegueranno il di loro iioMle uDiio 
|nititilamenle , valeDdoll «olo di inerito |ier olirne- 


potrebbero sliidiarsi negli Oflicii . vengano 
.nilieipalaineiile slanip.'ili c Uistribiiili, perchè 
cuisciiiio si.i in grado di leggerli con più agio 
in sua casa , il signor Ciccono obbiella sem- 
brargli ciù non ronrenieiile ; dappoichù la 
slaiiipa p(drebbe impadronirsi di un progello 
neppure appoggiato da (Ine Oflieii, e che an- 
rora può correre l' evenliialil.'i di venir rigel- 
lalo , o farlo passare cunie cos.i giù disrnssa 
dalla (àiiiiera. Il sigmir Pira all' opposto so- 
stiene come .sareblio utile invocare la pubbli- 
ca opinione a .soccorrere co' lumi la discussio- 
ne elle poscia verrebbe falla nella Camera. Il 
sig. Pisaiielli osserva mine non sia .stala incs.su 
ai voli la qiiistione. e però non risoluta. 

Insiste perlanlo il .signor Ite Blasils onde il 
Presidente dichiari I' urgenza per la iliscns- 
sione negli OIIK'ii della Legge .Municipale e 
Provinciale, al che si annuisce, e benché altri 
IVpiilali vogliano preferilo il proseguimento 
della discussione inlurno alla Guardia .Naziu- 

re delle rarirbe dal Governo in ricompensa , ed a 
norma dei loro onorevoli servigi. 

Art. 2.=>. Sarà messo a •Usposìxlone della Commis- 
sione pei soldi dei maestri , c maasire, dei Prefetti, 
e Prr-letle, e del Ca|iuellaui . nonché dei premii da 
riisirihiiirsi ai raiiclutli ed olle fanciulle come dogli 
arlhvili 9 e II) l'annua somma di ducati 2A,(KH). 

Quale sarà versata parte dalla |Hihbtica Ueiielicema, 
e d'altri Cnrpi morali della iiievlesìma istilnxiuiie, e 
iiarte dalla Città di Ma|ioli, o altri rumi della pub- 
blira finanza a scelta dal |K>tere Esecutivo. 

.Art. 26. Oltre della smidctia amina somma da 
assegnarsi dal Governo, lo stesso dovrà fornire I lo- 
cali adattali in cia-cun Qiurliere per uso delle dette 
scuole. 

Art. 27. Iinliiieiideiiteuiente dalla dotaxione di 
cui è parola uril art. Ì6> per la istallaiiooe delle 
si'iiole uo|K>lar! , presso il Segretario della Commis- 
sione (Centrale sarà aperto un registro |ier ricevere 
le offerte volontarie di tulli quegli agiati e lieiieme- 
riti cittadini che volcsscm coiKorrere ad ini' opera 
tanto einiiientcmeiitc religiosa e cittadina ad ogget- 
to ili sollrcilarc c diffondere la istruiioiie del basso 
po{K)|n. 

Art. 28. Meli' anzidetto Registro verranno anno- 
tali i nomi degli oifereiili, le somme mensili da essi 
olleiie, evi il tempo (lel quale liilendoiio corrispon- 
derle: iì tulio si:rUlo di loro propria pi^no , bene 
inteso però che tali oiferle saranno ubhligatorie, e 
non imlrauiio farsi meno della durata di ini unno. 

•Ali. 29, l tiagaineiili delle offerte si faranno inen- 
silnienle nelle inani, e dietro ricevo dell'.Animlni - 
stratore, il qiuile lo verserà sulla inadrefede della 
Coiiiinissioiie Centrale. 

.Art. 30. t numi del lienemerili ciltadini che con- 
correranno coile di lorooflerte ad no' opera tanto 
salutare, verranno iscritti nei giornale ollici aie del 
Regno , come giicsta retribuzione della pallia rico- 
noscenza. 

Art. 31. I soldi mensili saranno I seguenti , cioè 
|ier ogni maestro e niaexira durati sei. per ogni Ca|>- 
peltaiio dorati qiiatiru , e per ogol Prefetto o Pre- 
ietta ducali ciuqiie. 

Art. 32. La Oimmissione Centrale a norma del 
ninnerà delle scuole che anderaimo ad aprire farà' 
in ogni anno II suo stato discnsso. — Naivoli 26 ago- 
sto ISt8. — // Drpulato. GatiiiKLR M. Mixa, 

' Vedi dncnineiili. 

Il 
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n«Ì<* • la Camera snlle considerazioni del si- 
gnor Pisanelli e di allri non appoggia questa 
mozione* Si procede al sorteggio per la di- 
stribuzione negli Onicii de* neputali novella- 
mente proclamati. 

Indi dopo breve diseussione si decide di 
prorogar la seduta al dimani , determinando 
^r Cordine del gioiiK). 

I Il (ìommai io delle petizioni. 

2 .° l.a verifìea de* poltTi. 

l-a seduta ^ sciolta alle ore 3 1/2 p. m. 


TRENTESIMA TORNATA. 

(0 febbraio 18IU) 
presidenza dei signor CopHeUi» 

Ui tornala si apre alle ore 2 p. m. 

Siedono a t banco de*Ministri, quelli delle 

• Onorrv oli Signori : 

Il primo debito rbe il Ministero dee eoinpicre 
nella desiderata ria|MUiura del Parl.'^meiito nuziona- 
le, è quello di presentan» la pri>|M¥tn della legge < he 
dovrà regolare le pobLlielie }-|>ese etl enlrnle per 
Tanno 1849. Etl lo, preposto airaiiìniiui^troxione 
delle finanze del Hopio, mi afTretlo ad adempiere 
questo principale obbligo, prin a aneoiadi riebiede- 
re n eoiicrjrso delle Camere legIslatUe in inolli grf* 
vistimi obbielli. |»er mantenere ed wrn'siere eon le 
nuove istituzioni polKiihe la pros^writà inalerialc 
della Miria. 

La legge finanziera , c-lie si è solito cliiamai*e eoi 
nome di stufo tUxruxio, minprende due palli ; Tiinn 
delle spese, l'altra delle pulddidie entrale. 

Jo presento ora la proposta dolio Slutu dixruxso 
delle spese: presenterò in seguito quella dello Stato 
tiiiCusxo delle entrate. Dapjioirhè m)I quando si son 
determinati i lìmiti delle spese, si può essere in 
gnulo di proporzionar con esse le enlrnle. 

Non di meno, perLhè si abbia come una guida nel 
giudicar della |ios>ibilÌtà della spe>a, ò |>nr mestie- 
ri ohe vi sieno ab uni d:.ti ))cr giudicare innanzi 
tempo della possibilità delle entrale: cosi stretta 
e net'essaria relazione ò Ira questi due termini. 

Que'dati possono essere attinti da mi paragone 
dello Stalo disrnsso delle pubbliche entrate, che fu 
jrrevednto per il 1817 con la somma che deriva dai 
l ambiamnilì arrecati da leggi e da fatti posteriori, 
^on ometto quindi di presentare come tino specebio 
delle rendile dello Stato , qoali e quante esse Mino 
secondo. le leggi esistenti. 

E voi pertanto osserverete, o signori, che messe 
In risc'ontro le rendite clic oggi si risr;uotono dallo 
Stato i‘on qnclle'chc furono c^colate e stabilite nel 
tHd7 , si ha una difTerenta in meno di oltre a 6 mi- 
lioni di durali. La qual differcuza non deriva già 
daimifamenli dette nostre condizioni emnoniiclie « 
ma da tre ragioni prim ipali, affatto estranee da 
quelle. 

Deriva in prima dalTessersI scemata con T atto 
sovrano d^ Ì3 agosto t8-17 la iropersizinue sul sale, 
che importava la srmma di un milione di ducati : e 
dalTessend al>olita l’altra metà che rimaneva della 
imposizione del macino . onde ritraeva la Finanza 
u rauditè di più di ducati 8*27 mila. 


Finnnzc, do* Lavori Pubblici . p dclT Agricol- 
tura c Commercio. Si legge il verbale della 
precedente Z4'duia , che resta approvato dopi) 
quniehe ossi^rvazìoiie dui siguuri Pica e Fac- 
t'inli. 

Si pn>ci'<le alTapptdlo nominale, cd i Depu- 
tali pr«*zenli Irovansi in numero di 9i. 

Il .Ministro delle Finanze ascende la tribu- 
na 0 l«‘gge alla Camera un rappoiio col quale 
aecum[mgna la presiMilazioiie d' gli Stali di- 
scussi pi‘r Tanno ÌKi9. che terminalo il suo 
discorso, deponc siiila Banca Il Presidente 
m* dà allo al Ministro, ed ordina che gli Stali 
dis4'iissi vi'ngano rimessi alla Comint^ssìone di 
Finanza. Il S’gretariu Taraniini le;:ge il som- 
mario (ielle pelizioni. 

Indi si passa a disenlcic la veiìfìeazione 
de* poteri. Il signor Inihi iani relatore ingioila 
intorno ai maudali dei signori Baroni e 
(tinnii. Dice pid primo siasi avverato lo stesilo 
caso che la Ciommissione ebbe ad osservare ri- 
guardo al signor Mauio, cioè la mancanza 

Dall’ altra lianda è da nnvprara la soorma di circa 
tre milioni e diigo..tn mlia ducali ebe m {Mnievan» 
a carb-o della Sicid.v per le sj>espjon:iinl. 

Vi ha ili terzo luogo una dimimizione di oltre ad 
un milione e 2>:» mila ducati sii la rendita delle Do- 
gane e de' dazi di coiisninn della ciMà di se- 

condo die si è calcolalo, b'iiendo ragioite de' risni- 
tameiiti delle riscossioni dei due anni che a qnesin 
SOI! pmediiti. 

La qual dimìiiiizione deriva da due c.inse. L’una 
è il canibiameiito che si è apportato alle t.-«riflc doga- 
nali; Tatlra ò Tesser cfK.vilo il contralto di appal- 
to onde prima risciiolevaiisi qiie'diitll ; dappoidiè la 
vigilanz4i e Tittleressz* di mi privato, il quale profit- 
ta di una ]iarte del maggiore introito, mol (rotea e^• 
ser supplita ad un tratto dalle cure dirette del go- 
verno. 

Se non che io ho con molto fondamento coiu'epita 
lina speranza, che il (ìiivcrno inm avrà più mai a 
preferire alla sua diretta azione Toper.i. assai trop- 
jio odiosa , di un privato che fairia uso |>er un pri- 
vato interesse delle facoltà e dei dritti del Governo 
inverso i cittadini. 

Gli apiraltatori che per molti anni aveano tenute 
le dogane, aveano odojierato im graiidissiuro numero 
di loro uliziali In qnella intrapresa. Vi erano uomini 
fra questi di multa capacità e di non ronunie probi* 
tà, che una gran pirle della loro vita aveano spesa 
in questo solo esercizio, ^ion ]>oteva il Governo git- 
tare più che mille famiglie in una subita povertà. 
Tane più utile riordinarli in mi u/^'o ai vìgifanzoi 
pre|K>rvi un Magistrato di molto sapere e dì grande 
es|ierìeiiza nelTarte delTammlnlstrazIone; ridesta- 
re ili essi assai più forte li sentimento de’ loro dove- 
ri, e della fklitcìa che dehlamo ispirare al Governo. 

liìiinili costoro agl' iinniegali dell' AniminUtra- 
ztnne generale dc’dnzi iiiuiretti a cui sono prej[> 08 ti 
ancora tiotniui di grande probità ed rffiratia. -si e già 
cominciato a vedere in questi po< hi mesi ac'cendersi 
tra gli uni e gli altri nna nobile gara ed einiilaxio- 
ne, dalla quale già si consegne grandissimo frutto. 
Cbò liasta t»rre gTinipiegati in grado di sentire il 
debito loro, basta rilevarne la dignità purtroppo 
negli scorsi tempi invilita e dimenticata, basta mo- 
strar loro dinanzi T esemplo de migliori, e premhir* 
U eoo U stessa giufliiìo con la quue i tristi venpia 
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iIWIu libla di'gU fligibilì del (UmiiiiH; a cui 
l'tdiMUi apiKirliuno ; e fa iiolaro ciò du~ | 

IMiiiiti, |>erci)è bi coiisegitmio da es>i fnitli maravi« 
gliosi die for»i* tiou >1 Niivldie osalo in altra coiitli* 
Alone di |>re^edriT. K se le Gonere begishitUe cre- 
deranno opftortuno di approvare un premio ebe si 
|M-(^)iie alle !on> faliclie. oliando venissero corona- 
te cm buon siuvessn. io contlda che noi consegnimno 
|Heiiaineiit« il ia»>tro iiileiito. 

Mi conforta, olire a ciò. il jieiisiero die il )fO(H>lo 
è ora più ithe in altro b inpo in grado di conoscere i 
suoi diriUi e I suoi doveri. K i|nale se non «jtieslo e 
il più pi eiioso Pii ìi inaiigior frullo della civ iltà del- 
le nazioni? Non derivò da quel noldle sentimento 
la rlueiieraalone della nostra |uitria. e non è ior-e 
questo me«lestaio sentimento che dovrà compierla ? 

Il quale pensiero non è strano o fuggevole illusione 
della niente, puidic niumi virtù è straniera ad mi | 
uopido italiaim. die in meAio a' pio gravi i>ericoU 
ha dato esempio del maggior senno civile. 

Non ostante le agitazioni diverse della citta e 
delle provinde nel posaato anno, tutti I dazi sono 
stali riscossi meglio « he in altri tempi , e questo . 
più die alia vigilanza dell’ Ammiiiistrazimic, ò do- 
vuto al Inion senso di tntli . die liaii compreMi come 
non vi ha liliertà senza leggi e i^overiio. Onde è da 
rre«leiv che saranno oggi assai meglio osservate 
quelle leggi « la i:iil esecuzione era aftìdala alla for- 
za nriicaoieiite o al |>rÌvato interesse. 

Una sola «condizione è bwi necessaria, qtiella sli*-*- 
sadi'è rìcbiestn |)CÌ vero progresso delle civili i»li- 
titzioiii. ì* ordine e la tranqnillitù iiileriia: di che il 
senn*>. e la virtù del poivdo e la sapienza del Parla- 
mento debbono ora (are «‘coglìi’re nel nostro animo 
le più liete speranze. 

n governo ha considerata tutta la ne«ressità e 
rinqioHanza deirordinc e della |»ace liit«?ma, «’Im* 
ha prrv iiralo e prociireri con ogni sforzo di nuuile- 
tiere. E coti ha jiotuto vedere in poco tempo miglile 
rah» le ctMidizImii es^onomldie «lei paese, col rifiorir 
da ogni lato F industria ed il «•oininercio, e col^ ria- 
prirsi la priiN.*i|)ale ergente della ricchezza naziona- 
le ne* lavori di ogni s|»e<’le, che si sono da qualche 

temilo ricrtininciati e riprevi. 

Il che si iiarerà evì«*eiitem ‘lite ove esaiiiliiar si vo- 
gliami tra le altre cose, i registri delle imstre doga- 
ne • die UHKtraiH» ad un tein|>o la floridezza del 
«‘«niitnen-io ih! il progri^ssoikdle industrie uazi«Miali. 
Nè altriiiieiite avvenir {ioUni ciò «die a molli è sem- 
brato mi pxNÌIgio. dir quella fltiaiiza. la quale era 
già iHivcrUsima, e die si preve*leva che certainenle 
sarebbe venuta meno alle gravi s|ies4‘ dello Stato, d 
e mantrnnta e non ha mancalo ad alcun suoolil>Ug«> 
verso chtechesia. 

le iHiii «Inbilo di rt|ielcre ancora mia volta che 
•«ilio In qmMo momento cl dee far cn;dere che |miò 
Imi raggifiiigeniì agevolmente In quéste «xmlrotlir 
«ina uuraviglitna prosperità, la quale, la rÌvolnzi«»- 
ne. o la guerra |Kitreblie solamente itnimlin*. Ma il 
governo vi garantisi'e. odUadiiii «leputall. e vi pr«>- 
nietla rhe manterrà r*»nllne. a traverso di ogni osU- 
i-oln. e di qMaltmqiie diflicoltà die si vorrà op|lorn^ 
Pen-Itè a qiHstotnodo solaroeiite può awlciirarsi II 
paciflco pmgn*sso «Ielle Idee e delle istilnznmi • « In* 
<l«»vrà far sentire al popolo I vantassi «fella lllM*r(à. 
r fargliela amare, e difeiHlere «•*mi«* la sua vita st«*s- 
<m K ('Osi potrà allonfaiiarsi aiH'ora ropinioiM* vol- 
gare die in liitr i i> 0 GsÌ . dove grandi iptilameiili 
|ioliti«'Ì sono avvenuti iidramm scorai, la fHivi^it.i 
<r la miseria in* è siala coiivegneiiza. No: non è la 
miseria «lei uo|io1o cons<}gueirza della lìlieiià. ma 
«kigll «ooesm t delle cólpe ebe zi cooimeltoiio col 


viilti u«l uno lV«i i Itoti |KK*Ìii v|/li dell.i leggi! 
dcllurule, che non prescrin* I4 riuniono e lo 

nome della lilierlà. e delle iiTefreoale passiooi , 
omie, col riiinegar>i il pro^ress'i paolllco e lento 
delle niee. si rinn<>gaiio le Ubn; stesse, cioè la ragio- 
ne e le leggi die la Provvidenza ha iiuivosteal gene- 
ri* ninaiio. Ita’lilierl reggimenti non piiò s«)rger c^ 
la pros|M*rilà e la ricchezza, quando non vengati « or- 
rotti «latia li(*eiiza. B (lerò (' ordine è il prlucipal 
nostro Insogno, e col maiiteiHT l’ordiir il (toveriin 
a«h*uiptrà i suoi doveri di ncmbmei* la libertà . c di 
fecondarla e renderla iilili* ni |Hq>olo. 

^ Ma io ritonio al siihhictto «lei mio ragionamento. 
E |>er liitle le ragioni già Inducile io «aiucbiudo ebe 
la iiiancaitza <lcli'ap|mllo delle dogane noti iuiporteià 
tiitla (|ti(*lla diiiiìimzioiic di rendita die .sec< «lido il 
rigore del cali'^do duvreldn* esser rilmiiita. Anzi io 
«»so colili lare «*d aflerinare al vostro «rospf'tto che ove 
coiitimit la slessii l(*ruiezza e la stessa (fillgenza nel- 
le cose delti publiln.-a Aniiiiiiiistraziime. e niun al- 
tro avvenlimmto travolgerà le sorti della |ialria, jne 
tmmio le pubbliclie entrale |iervcnlr quasi a quel 
p'iiito. che erauo nel tBl7. 

llasliiio ora queste c«Nie «lie mi è paruto dovei 
dir<* iiitoriio alla (Mrte «die lis^uarda le piibblictie 
(Mitiati*. «'he preseutcmeiile si nscnotono. lo non ag- 
giimgerò che |KH'he osservazioni su la proposta della 
legge «die risgnarda la p'ilddica spesa. 

('.lascila Ministro ha formato lo Stalo discusso dei 
suo l)i|iiartiiii«*ii(o. 

Il Ministro della (tuerra e Marliu lia |>otuto (ulto 
mimitanieulc disaminare, in imdo che. avendo egli 
calcolata ogni co>a secondo le presenti condizi«ìiiii 
del |io(*se. limi avrà forse da aggiugiiere oda toglie- 
re altro. Egli ha procurali tutl'ì risparmii eh* erano 
tvHsibiU e. ('«miet'liè il Kegiin. dal quale una «xmzi- 
«ierevoi jiai'le è ora divisa, si trovi in mia coiidizb*- 
m* e«!oezionalr . pun* non Im aumentato it iinmero 
delle milizie {usino a quello che era coiueutilo dal- 
le leggi. 

Gli altri Ministri hanno calcolata la spesa secon- 
do che risalta dalla jirescnte condizione delle cooc . 
e secondo alcuni miglioramenti «die iiitemlono essi 
di arrevare nelle divei'se branche delle pubbliche 
Amniiiiistrazioni. Voi esainiiien*t(* , o Signori, gli 
Stati disellisi di ciav'uii Dipartimento, c inenire 
ninna ra^imie non potrà turbare la serenità e Fim- 
INii'zialita del vostro giuduio. i miei «alleghi &A io, 
s«xpiiiti dalla medesima carità di iwitrià eh' è la sola 
guida delle vostre discussioni . vi accouqiagiiercroo 
ili quel lungo c fali('QeK) esame. Noi saremo lieti di 
compiere con voi F opera nostra, ciiidati dallo cle%- 
so desi«lerìo di diminuire, quanto è possildlc, la 
deio Stato. 

lo priiH-ipalmeiitc vi seguirò in questo esame, 
sii-conie quegli che non ho |N)tnto, |M*r la brevità 
«lei tempo, rivedere e iiorr»* tra loro in ris(*. 0 (itro le 
proiHh>tc degli Stati distoissi degli altri Ministeri : 
il «die lame avrei desiderato «li poter fare, per ren- 
dere Hiioira più agevole e breve U discussione che 
sarà forse necessaria nella Camere. 

Qnt'stu solo (MKso io sicniaineiite aflerotare ; che 
tutto il Ministero compremie la ne««ssità che gli 
viene impunta di tuia rugicMievole restrizione. 

DUpiacevol c'Osfaiine del nostro paesi* è tra gli al- 
tri Flimnoderato «'hieder degl* impieghi , quasi che 
lo Stato avesse mestieri delFopera di chb.chcsia, o 
|Nilevve far meritare t pubblici uflizii il diiiiamUrlI 
(Kti natamente, e il ditno^t^are la propria iticapatdlà 
di vivere in altro modo « che a iiexi del pubblico 
erario. Le conseguenze di qn«^a biasimevole e v«k- 
chia usanza lianno fatto si «die Oggi prÌoci(>almeHte 
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lpo‘^110 (IfflU? nHignli* iute coniuiialt ptpsfto la a 
(iiiinta l'pfiiralu (lei DUlrelfo. CmiiineiiSiu- 
iie pertanto aver aupplìloion la pruova din-i- 
la UcetHlo6Ì rsìbìiu i lituli della esi^leri/a del 
ei'iiM) ; i quali e»M>ndu risiiìlali 5fH)(ltsracen< 
li«»iini , nè veriin* alita comlizioiie iiianeaiidu 
per la lepalità deireU'/ìone , il relalme do- 
manda. c la Camera ad unaniinilà acmnsenle 
ebe il signor Baruni sia proclamalo |)epuialo. 


f.o sleamraprrltnentu dice il relatore esaer- 
ai fallo In riguardo al ceiifodel aigoctr liiuiiti, 
e riuscilu del pari fa^orevule , se non che una 
cireoelanzn concernenle la forma del iiiaiidalo 
avea rU-hiiimala T alU'n/.imie della Coinnies- 
sione. Al Culiegio di Aji-llu che faceva parie 
del ilistrelio, ess4*ndu coiiveiiuli non più che 
t2 elellnri, qiM*sli iiiataiiienle. avviii>aiidt#i non 
essere in itumero ledale, s'aslotmeru dalla vo- 


alibondi in qna.d tiiltc le Ammliiisirazioni II nnme- 
ro degl’ imiàegall. È rpieslo certaineiile nii male 
f'he noi nbhiamo a deplorare non solo conio mi nu> 
mento in gran |iarte iii'prcHlultivo dolli* puhblirlie 
&pr^'. ma come una sorgente ancora d'ima]>aoità e 
dì mliieria. 

Ma in qual modo M potrà ora dÌstrnggei*o ciò che 
è già aweinito? iKdrebie ora ridursi al giusto. senza 
aiTecare alcun altro incoii^eiiienle, il ninnerò de* 
gl finpiegati nelleAiimiiuistraiìoiii dove è eccessivo? 

E nondimeno io che. come Miuislro delle Fiiian* 
ze. ho dovuto più partirolannenle cf>nsiderare que* 
sto eeeesso nel numero degl' impiegali . già vaile re* 
ulriiioni ho proiiosle nelle Aiinninislrationl tiiiau* 
zlere. ed alire . no |mi-e iu animo dì tiru)forre . pro- 
curando prudentemente di con.^egnir lo .sco|io del ri- 
S|tarmioc<)l migliorumenlo del servizio piii hlii;o . e 
NCiua che alcimo impiegalo, il quale adempie ntil- 
ineiitee coti loderoie zelo il suo iitkio. debita aver 
ragione di dolersi di non ess«r premialo. 

Ma di queste cose ikhi è forse il liM)gn nè il tem- 
po di {tarlar oltre. Ed io non ho volnto accennarle 
ora. w non percliè nulla signori delle iiilenzlntii 
del Governo, e {len bè i vappreseutanti della nazio- 
ne {tossano, ove le credali gìiisfc . conforlarlc col 
loro legale ed anlorevol coiicttrsn. 

V’oi rnlaiifo avendo dinanzi lo Stalo diM iiSiso del 
1817. Osserverete. oSIguori, iin di {>ìù nella s{Msa 
pi-cvednta iiel 1819. Kn iu qual piisa {lotrà mai 
sa|ipltrsi al difillo delta S'jnnna di presso a lU mi- 
lioni e mezzo, che risulta dalla dlinimizioiie delle 
entrale da una {tarle. e dniraiinieiilo della (ttihhli- 
cas{tesa dall’altra prte? Questa dimanda il Gover- 
no free a sè medesimo {ter su{)|tUre al tU ficit nel 
1818; qiiiNta medcsiina*fa ora a sè st^-sso ed alle te- 
mere {ter sottperìre al deficit del 1819. 

Se non i ne quella somma verrà forse dfnitiiiiita 
per alcuni risjtarmii che le ('.antere ed il Minìstem 
crederanno di accordo esser giuslo c ragioucvole di 
dover fare. 

Oltre a ciò è da sperare con fiducia quel die sopra 
si è già deilo. che »i avrà un annidilo nella riscos- 
sione de' dazii indiretti. 

Himarrà nondimeno una consìdeiTvol somma da 
dover 8Up{ilÌre. K t-ouiediè sia ora ino{ {iortiiiio il 
{tarlar di queste uose, pur piacemì di {loter aiimiii- 
ziare un mio pensiero, che non sarà mestieri nè con- 
venietile il ricorrere a levar nuovi dazi e imovi 
Itahclli. salvo l arret are a quelli che sono {trcseiile- 
iiieiile alctiHe modificazioni, clic alla saviezza vostra 
mi riseriio di {tro(H>rre. 

Molle ragioni m' iiiHiicotio a {tensare in lai guisa, 
e pi’iiiei{talmente il cmisiderare che i hivtgiii della 
Finanza non mmio che lcot{»«tranet e {ter lem^Htranec 
cagioni. In queste terre piene di fectindità e di vita 
è ben da sperare la più certa e durevole rindiezza. 
Ed alla fertilità del suolo non si niiiraiinu {hiit i 
{H-ogresvi delle industrie c del Iraflìtro, die già ve. 
diamo non pur rifiorire, ma accrescere c diventare 
ogni di più pi*osperuMi? Dalle quali cose deriverà la 
floridezia della privata « come della pubblica eco- 
aomù* 


>'è vano è sperar lutto dò . quando si consideri 

10 stato pi evolte di queste contrade, c si {toiiga io 
risf^Hìtro con le altre parti della stessa Italia nostra. 
Qui il pnliltlico credito, come ad ogminn è notissi- 
1110 . mirabilmente sì nianlieue. e nririiidicare la 
condizione atbiale delle cos<>. fa presagire i fuluri 
niigUorameiili die certo si oUerraiino nel seno delia 
pace , die è gloriosissima . quando è mezzo di nii- 
gliuraiiMoili e di progresso, l/avveiiire e le speranze 
ecoDOinidte degli altri paesi sono Io stato pn*sente 
nel quale il uosiro ttaesi* si ritrova. 

Mi ricordo che altra volta espr^i da questa tribu- 
na il meilosimo {lensiero . <-hc non solo non è da di- 
s|ieraic de'la nostra Finanza, .vizi nulla vi è die 
s(ierar non se ne deblm. Queste cose . dopo alcuni 
mesi, le ri|ieto ancora enti più ferma rs^nvinzionc. e 
come niente rimane oggidì occnltn. tulli saranno in 
grado di gitulicar da' fatti la verità delle mie {la- 
role. 

Ma o noti aggiungerò altre {irciiminari osserva- 
zioni. ora die sopraltuUo Inqiorta che gli ouorevoli 
c'omiMnieiiti di questa Camera iiicoinhicino l'esame 
a mi sono invitati, a* termini dell'art. 17 della Co- 
stituzione. 

Ma questo {irofondo e iniiiiito esame di ciascuna 
parte dello Stato discus'to complessivo delle publili- 
che s{>e»e non è |ierò opera che in IinMissimo tetn- 
{jo possa esser compiuta. Laonde verrà iiLVcxsana- 
meiite a ritanlarsi resami* dello >v/o/o (/ùcuzzo del - 
le ptihidiche entrate . e quindi la votazione delle 
Imposte. 

Questa condizione inevitabile rende neft*$sario un 
tcm{toraiim {irovvedimeiilo , quale è stalo quasi 
sempre forz«i di pn'iideiv in tutt i |>ae>M*ostitU4Ìn. 
iiali {)cl teiiqm più o in**iio lungo die si {irrve<te- 
va die dovesse {iroiTilere la votazione delle hn* 
|»osle. 

10 richiedo, per jiarle del Ileal Govenio, che la 
Camera de'K*pnt»ti conseiiia «dn* (m*I {>(*rioiln di sei 
mesi si continnino a risciioU*re i medesimi dazii di- 
retti ed indiretti, die si sono riscossi in virlò della 
legge dello Stalo di«-nsso del !817 {H*orogato <*on 
l’aii. 88 della C<ostitnzione jiel {tassalo anno 1818. 

11 qual termine {lotrà essere abbreviato, ove si gin- 
gnessc {iritiia a conqner l'alto della votazione delle 
inqioste. c della pubblicazione della nuova legge li- 
nanziera. 

11 far cofitimiare {ver questo tenipo la riscossione 

de' medesimi dazii non è dx* un atl<» di streUìssiina 
m?cevxilà. {rrchè altriiiiente l' Animi nistrazloue del- 
lo Stalo rimarreblie sospesa ed arrestala. D'altra 
parie le l'ousegnenze non m; {Nitranno i»er nuove 
o imprevetlnte per diiccbesì.i. Nè Inlìne è i>Oi»sn»|le 
che 1.1 {Uibblic.a spesa {lel IR19 sia ca{>aie ai tal re- 
slrizioiMì. chele «mime {lersei mesi sieno 

|)er avanzare o {vareggiar quelle che {ler l' intiero 
anno si dovreblvro risciioteie. 

Vorrà quindi V ouorevole fannera de*«le{>utali de- 
liberare innanzi tutto su di tsula necessità e di 

straordinaria nrgeii7.%. — Na{ioli 6 febliraio IR19. 
— Il Ministro Segretario di Stato nelle PinaMc — 
Fbìnciìsco Paolo Uumisao- 
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18x10110. 1 ^ Oimmessioiic poi luiriu. vitio olio il 
^iglHlr Giuiili ba pur rom^rguiia la niaggiu- 
|'■'lnza rolativa con un vulo ili piò . c che la 
.i!>linonza iT un Oillogio, u nioMia ila Milonlà 
lenilonlc , n da erruri di diillii non debba 
aver eniracia d’ imalidarr. le ii|)erazii>iii del 
Disirellii, opina rhe. s'abbia a procedere alla 
prodania/ione del signor Giuiili, e la l'.amera 
cuncorilemeiile vi aderisce. 

Il signor Tarantini relatore della Oininics- 
sioiic , invitalo dal Presidente alla tribuna, 
i’>|*nne alla Camera i M-gneiili falli, ('.he nel 
iMsIrelto di Caslellaniinare i Caillegi si riuni- 
rono |M-r procedere alla rielezioiH- di Ire Dispu- 
tali. Che la (iiunla (ànilrale nel di \ \ nuveni- 
brc. r.tllu lo scrutinio, giiidiróelie niuno dei 
cai’diilali avesse ri|K)rlala la inaggiiiran/a , ed 
ordinò la ricnntCN azioiie de' Collegi, (^he il di 
dello mese si pnici'dè ad una si'conda ele- 
zione, dietro la quale la (•iunia (àmlrale pro- 
rlatiH) eletti i signori Trevisano, Dino, e Pi- 
gnalelli. Clio rimiro il giudizio della (iiunla 
varii ri'clanii si son prisdolli alla (àiniera : 
l'uno di 2 i 0 elellori avverso rannullamenlo 
della prima elezione , elio dicesi avvenuta per 
aver la (11111113 inalainente diviso in pio cate- 
gorie de* nomi coi quali era designalo uno 
stesso individuo; l'alirodel Duca di S. Donato 
cbc si querela di essere stato escluso dalla 
seconda oh'ziuiiu pi'r iilenlicbe ragioni. Da 
questi falli dice il relatore aver la Cominissio- 
ne vedili., sorgere due quislioni preliminari : 
)•'' !i.‘ la Camera pi»<sa giudicar del fallo della 


Giunta Onirale: i." nell' alTerniativa .ve la 
(iiunla aveva facollb di far quella distinzio- 
ne di categorie che viene impugnata ne' ri- 
corsi. Iiriaiiln un allrn reclamn esser perve- 
nuto alla Camera pucbe ore innanzi in iinmii 
di un lai lìiiardali, nel quale si ndduroiiu del- 
le iltegalilit elle dicuiisi avvenute iie'(àillegi di 
Sii renili, e di .Massa Lubrense. Per questi, 111- 
eideiile la Conimessioiie aver ilellberalu di so- 
prassedere al suo rapporto, li eli ■ oon abbi.i 
diseus.vo il ricorso uliimaineiile pervenuto. In 
questa occasiuiie il signor Scialnja pi esenta un 
I uovo ri'clamu rimi-ssogli dal Duca di S. Do- 
nalo Il ndenle del pari all'ainiiillainenlo della 
p' ima eleziiuie, Il fa nobire l'iinpurlanza di di- 
seulerlii, es.semlii possibile che la (ànnmessin- 
ne presti la' sua adesione al lenipi'raiuenlii 
adullalii dalla Giunta (Unilrale. lai ('.amerà 
deciile elle la (àiimnessiiine si riunisca di nmi' 
VII nella s«Ta per riesaminare la quesllone co- 
gli elementi piisleriormrnte ricevuti. 

Il sigiiur Devinreiizi dà comunicaziime alla 
('.amera del risuKamcidii della vidaziiiiie deeli 
uni' ii sulle due proposte, l'iiiia di una legge 
sulle inipnsle , <; l'altra di un indirizzo al 
Piinri|H', solluscrille viitrainbe da 67 Di-po- 
lali. 

Indi eume min de' soseriltnri è invitaln dal 
Presidente a darne leltnra alla Camera , diipo 
la quale se ne slabilisi'e In svilup|iu (sir la 
loriiula di salialu *. 

Si distribuiscoiMi negli Ollicii i due Depu- 
tali signori Kamiii e Giunti. 


' I snttoierilll Uepiitali iirO|Hiiignno volarsi (ter 
ragÌMi d'inv/etiui la letnif e l' lùdirizzo segiieote , e 
nel liiii|Ki slesso ctie il detto ludirizxo veiiipi nel 

t iid breve leniitiie preseiilalo al Principe da una 
b*ia,t.izif,ii,.. lat-ui iioinìiia aia delegata al Presiden- 
te dulia ( amara nel numero elle egli avviserà. 

Cnitsiileraiid,i limi |iulerst esìgere Ih puiitilielie 
imiKMle di ipialuiiqiie natura , ve min volale dalla 
(àniiera. 

t iiiiaidrrau lo che |ier In corso della uuM eldiia gu- 
vrriialiva è suprema necessità la risi'iissioue delle 
iiiilaislr. 

Cnusideraudo ebc nou avendo l'attual Ministero 
in nulla inei italo della lidiieia del paese . non si 
possami cfiiicedere al governo quelle ampie facoltà 
di riscuuiiiiH* delle quali laCauiiera si farei la- di 
leggieri ad inveslire altri agenti ris|ioiisabili del 
(adere, degni della puhidiea tmiilidriioi : 

I.U ('omerti <le IJr/julali propviue e vola la se- 
gueule legge. 

■All. I. La; iiuposUinni dirette e iiidirctie , le 
quali rsUlevaiio per le leggi in vigore sinoal 31 di- 
leoibre 1816. sono volale le prime pel biinestie elle 
seaile il 1 .0 lebbrain, e le aecoiidu sino al 51 marzo 
del correlile aiiiio. 

Ari. ‘2. Durante questo s|iazto di leni|m . f esito 
(siulìiifierà provvisorianieule seroodn le leggi ed I 
DiHireli esisleoti, cbc non sieno In disconlaiiza noi- 
l'alluale regime rappreaeulalivo. 

Proposta d' Indirizzo. 

Sire, 

La Camera de'UepuIal! volendo provare a V. M. 


id al Pae-c iiitcm che lungi dall avversare il pi- 
lerc esecutivo, desidera siui di offrirvi il sno fraii- 
e-n e leale concorso, ba volalo s|s>iitaiManienlr la 
rlMSMaione provvisoria delle ini|aisle |a;r una [larle 
del piTvnle anno. 

^iii |a.itunlo, venie l'alta ed Irreensabil' ueees. 
silà di aprirsi la via diiellaiiiente alla M. V. rive- 
landole griiilimi sensi del suo animo. &s( vol- 
ge isinnileMle al Prìncipe che iiiutavn nella IViii- 
sola llulinna questa novella Ims; di tempi Cnstilii- 
zimiali. la-rebe quello Slaliitn elle Egli iirìniadava 
non sia niaiuHiiesso |pr fallo de' supremi agi-uli re- 
sjionsabili della |mlestà esennlriee. 

.Sire . I De|Hitati della Nazione « fronte degli 
o.lwoli c reali alla Caimera ed al Hovenio medesi- 
mo. sono tratti con l'ansia di tehlelli e lilierì eil- 
lailliii ad iiiTocarr la voce del potere animiiizzalu- 
re del He, ehe iiarìi ancora mia rolla, e rirbiauii a 
isMicordia stallile e isinqiouga 1 gravi dissiilii ehe 
la illegalità di |Ma-bi ha trtililo d'ingenerare Ira 
I ordine esecniiro e In C-nmere elettiva. 

I veri bisogni del Prineijie si confondono sempre 
con quelli ilella Nazione di cui Belgio, e vindice 
supremo; eia im'aorazioneilstemallea di essi operala 
da mi Ministero ehe esaurisce con I snol aebiirìi le 
gminiiie e larghe sorgenti della forza governativa, 
stringe i cnurì di tiiiri laumi sulle sorti della Pa- 
tria iiifcliis;. ('/Miffaiti bisogni ed inleressi ai ria- 
siniiono. 0 Sire, nell'attuazione siiiiera e piena del 
regime Coslllnzlonale, coiiseiililo dal Principe, le- 
gitlimo diritto del |>aese, volo precipuo del snoi 
rappresenlaiiti. 

Òr quale i stai», quale è pur sempre la condotta 
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l.n liiriiala si proroga a giovi-Ui , puiieiidixi 
all'iirdiiio di'l giorno. 1 Soiiiniario dolio p«‘- 
lirinni. "i." I a ^orilloa do'polcri. S ’ l.o svi- 
liipiH) dolio proporlo di loggo dol Vioo Prosi- 
donlo i«nvaroM! <iull*aboli 2 Ìl>iio •l'alciini avan- 
ci dol drillo di albiiiaggio, o sulla naturalu- 
zaiiono dogli siruniori. 

K la N'dala s> se loglio ossoiido lo oro 4 1/^ 

p. III. 


T R K NT L' N KSl M \ TORN .\T 

(8 febbraiu IHiUl 
l'rtsidetiui del tignar CniMliUi. 

lui luriiala ò aporia all' I t/3 p. in. 

Si logge, e si approva, dopo tiirosseriario- 
110 del signor Uollolli, il verbale della sodala 
prorodeiilo. 

Fallosi r apiiollo linniiiiale risullaiio ‘JS Ile- 
palali. 

Il Piesidoiile fa dar lellura di un ufl/Jo dol 
Miiiislio doli' Inlorno roiicoriionle l'aggrossiu- 
iie del Depiilalo Mazziolli, eoi quale la Caiiie* 
ra viene inroriiiala delle indagini già fallo, e 
rho con alacrilù si proseguono ad iscoprire gli 
autori del l'ealo. 

t| signor Giura doinanda la lollinoazione di 
un onoro incorso nel giornale iifì/iale, laddo- 
ve per isbaglio di dala appariM-o ebo la sua 
dimissione dalla carica sia siala posleriore 
all' epoca della elezione. Il Prosidonle dire 
rbe ne sarà srrlllo di ufizio al Minislro del- 
r Inlerno. 

del Ministero, oltre la sua tuuesta politica generale 
già («usurata dalla Canwra ? 

Esso violava |S‘r (‘onto guise le sqstauziali nostre 
franchigie. Violava In saulità del dooilcilio Mam>- 

nielleva la libertà delle e del pensieni con 

modi arbitrarli ed illegali: distiiigiieva i rilladiui 
eguali in faccia alla legge |ier altre gradazioni che 
di ineriti civili; Irromiieva nel santuario inarees- 
sihìle- della /«scienza (lei Magistrato e In profana- 
va ; e senza (.«rare la sicurezza de' citladiiii , o 
provvedendovi con norme artiitrarie, scioglieva e 
scioglie le Guardie Nazionali del Ileanie, e ri(«m- 
jiouera corpi armati non autorizzati da alcuna leg- 
ge. e con («pi imposti contro lo Statuto. Non («r- 
(’ava di spegnere le fnniude cagioni di dissidii„cbe 
bau t'irUito I* amorevole acccordo tra il militare ed 
il civile; accordo die non sarchile mancato, nènian- 
clicrà (ertamente di ripristinarsi tra i ligliuoli di 
una stessa |iatria aventi bisogni . gloria, sventure 
e sjieraiize c(nnnni. Invadeva la potestà legislativa 
con atti che avevano bisogno del suo concorso, dei 
(piali molti aggravanti la («iidizione delle Finanze 
e do'coniriimcnti : e se gravi erano le condizioni 
e te n(*ces.ilà dello Sl.sto . era |inr meslleri rivelar- 
le (s hiettanimile a chi iic rappresenta 1 sacri inte- 
ressi |ier avere il legale coiKsirso delle t/imere; c 
quote non Vavrehla-ro di fenuo rilinlalo nelle ra- 
giouevoli od onorate proposte. Il Ministcnv da ol- 


ii Segretario Taranliiii legge “'i s"imiiarin 
di varie petizioni. 

Indi ai prm-edu alla disciixsione inlnrnu la 
verifica de' poteri. Il signor Pica riferisce, cir- 
ca il maniialo del signor Doli trovato dalla 
Commeiiiiione In perfetta regola. Se non ebe 
con un ricorao alla Camera pervennlo la alessa 
mallina ai obbieltava avverso di quel rilladl- 
nn, ch’ei fosse Giudice snpplenle in Oisenza. 

Ma la Cninmessinne avna verilicaln che. il si- 
gnor Doli erasi dimesso dalla carica appena 
promulgalo lo Slalulo Cosliluzionale : laonde 
il ricorso di per se radeva , e il relatore do- 
manda si proceda alla proclamazione, del l>e- 
pulalo , al che la Camera ad onanimilà ade- 
risre. 

Il relatore Taranlini facendo aeguilo al suo 
rapporto dell'aura tornata inlorno all'elezio- 
ne del Disiretio di l'gislellammare espone alla 
Camera le concbiiisioni della Commessione. 
Primainenle rispetto airammessibililà de’ re- 
clami che alt, recano la regolarilà dell’elezio- 
ne, aver la Commessione opinalo che non deb- 
ba la Camera nè tnippo facilmente accoglier- 
li , ed aprir cosi vasto campo al (governo per 
avversare una elezione che n(n« gli aggradi , 
ed ai privati per viluperar la fama d’ un cil- 
ladino , nè pervf troppo di leggieri respìnger- 
li . ma adoKar delle norme razionali che fa- 
' cessar presumere della validità del ricorso. 
Avea quindi la C/iminessiunu opinalo che non 
si debbano ammellere se non i reclami ap- 
poggiali da una qualche protesta inserita nel 
verlMle, o accompagnati da documenU. o prc. 
ceduti da un prtmedimeiilo giudiziario già ini- 
zialo. Passa indi a disaminare i vari! recla- 
mi prodolli r/inlro l'elezione dì Casleltamnia- 

tinio ha tentato e tenta discreditare, rendeinhiln 
infecondo, il reggimento Coslihizionale , tiglicndo 
alle Csmere leiniM) e nnah» di |vvrtv(v a teruiìiie i 
rìchi(v,li provvedimenti asalvezsa d(‘gl'inleivs.,i mo- 
rali e materiali del |*o|wln, e prrn acciandn di rom- 
pere quel leale viiicoln di fede e ricuisncenza che 
stringer deve il Prlncqie ed I Itappresciilanli della 
Nazione, sino id imp-Mlire che la loro v(M« giun- 
gesse iiinauti al Trono, 

Sire, è prerogativa di V. M. nominare c dimet- 
tere i Ministri ; ma è dovere dei IVwtati del i«e 
pdo il segnalare al («pò dello Stalo il grande osla- 
(.'■do elle si oppone al regolare andamento delta 
macchina g()vernaliva. Contro tante colpe Ministe- 
riali , la teiera ha certo dei dritti sacri (ni ine- 
liittahili ad esercitare, drilti , che sono doveri : 
pure jier temperanza civile essa oggi aiiteiione di 
volgersi al VriiK-ipe. Collocala V. M. netl'atia sfera 
di quelle stiblimi altribozionl roslìtn/.iooali . ebe le 
tolgono la iHisstbilità di fare il male |ier lasciarle 
■ '(mniiintenza di fare il bene, non tarderà a prof- 
ferire quella rngia parola, medicina suprema ai 
travagli dello Sialo; come dal toro canto i Depu- 
tati vaio stali sempre, c sono palati a dare al go- 
verno dì V. M. quel pieno e eostìtozionate appog- 
gio. che gli frutterà non meno sostanza di foru 
che amore, e riverenza de' |h)|io1I. 


OO- 
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rp. f ilirp avprnp la Oimniissiiini* rili-iiiilo mi 
min: rigtrilariii gli allrì per nun olTrirp If 
rnndizioni Ui pri'<un;inni pri'nilcnlrnipnlp 
fprmali*. Va poi iiiMfiligando la poi-i/iom- 
(lolla qiiiiaioiip a cui ilA luogo il iprlamo ani- 
moso, rli'ò quello ilu'2t0 elelloii conlro l'o- 
(loraln della ijiiinla Ceiitralo a riguardo della 
prima elerione. Esser panilo alla ('.omniissin- 
ne rhe la quisliiiiH: fosse non di fallo , ma di 
drillo, allesocriié la riiunla iiiiiariri di pria-e- 
dere allo spoglio de' verbali eoiniiiiiili area 
proposlo a se slessa e fermalo ima leoriea in 
roiisegiirnra della quale Inseib separale le 
varie ralegorie in ini le seliede Irovavansi 
divise. K do|in aver dnhilalu della eom|H‘len- 
za della llamera a giudicare ima quislioiie di 
fallo , iiiiiii dubbio vedendo per rispelto ad 
una qiiislinne di drillo, aver la Ccniinessinne 
procediiln a diseulere la lenrira slabililu dalla 
r>iiiiila. E rigeilain come assurda , wser ve- 
nnla nella seiilenza che avendo in seguilo di 
quella leoriea lasriale depurale le categorie , 
lM>n imteva la Camera , farendo quel che la 
(;iunia non avea fallo, esaminare se le catego- 
rie diivesseio o no cumularsi. E qui il rela- 
tore viene allegando le congelliire che han- 
no in cib servilo di guida alla Connnissione. 
Conchiude linalnienle per la cumulazione 
delle varie categorie indicami Ferdinando l'i- 
giialelli, Ferdinando Principe Pignatelli, Fer- 
dinando Slroiigoli Principe Pignaielll .Maggio- 
re della (•nurdia Nazionale nella persona del 
solo Feidinando Principe Sirungoli Pignatelli. 
e quindi per la simile cumulazione delle altre 
ralegorie iodicanli Francesco (^irreale , Colile 
Correalc, e Francesco (.noie Correale nella 
sola persona di Francesco Conle Correale . e 
però chiede in nome della Cummissiniie che 
cudesli due ciliadiiii siati proclamali Depulati. 
Himaiiriido poi un ler/o Dcpulalu a duver 
cunipletare la rappremiitaiiza del Disirullo , 
sorgeva la quislioue se fosse dato alla Camera 
presceglierlo fra coloro che nella seconda ele- 
zione avean conseguiti maggiori suifragi , ov- 
vero bisognasse rinviar ,la ebmione ai làillcgi 
Klellurali. La Commissione ha opinalo che al- 
lorquando si vola per tre meniru debbesi vo- 
lure per uno, il maggior iiumeru di voli non 
è sempre la verace espressione della maggio- 
ranza, polendo benissimo utlenere il maggior 
numero di voli in Ire , colui che per un solo 
non sarebbe neppiir nominalo. 

Il signor Scialuja parla contro il parere 
della Cuinmissiuiie , allaccaiidulu nella pre- 
messa che deliniva qucsiiune di drillo quella 
risoluta dalla Giuiila. Egli invece assume di- 
mostrare rhe la quislione fosse di fallo , o 
ne inferisce la incumpelenza della Camera. 
Conibatle inulire la validità delle iuduzium su 
cui la Cummisaiune si appoggiava per risol- 
vere la runiulazioiie de' voli, e F appunta di 
^uDlrodiriune iicirapplicar ebe faceva le nor- 


me |H-eslahilile siiirammissibililà de’ reclami . 

Ileplk-a il signor Taiantini insislendn sulle 
sue prime aigoiiieulaziuiii. ludi parla il si- 
gnor Pia-rio contro la compelenza della Came- 
ra nelle qiiistioni di fallo. Egli ri-pula doversi 
.slar rerum alla si-paraziune fra’ due poteri , 
relellorale i-d il legislativo; !iosliriie rhe le 
operaziniil di-lle Ciiunli- facciali parie delle 
iiliribuzioni del pnu-re elellorale . e che la 
Camera usui pereblu- , elevandosi giudice su 
quelle. Le side qiiisliuiii di drilli) essi-r nella 
sua apparleni-iiza. trovandosi ella in ciò simile 
alla Suprema Girle di lìiiisliria. Disciile l'ob- 
bieziiine che {lolrebbe farglisi del giudicalo 
della Camera nella verillia de’ poleri do’ si- 
gnori Gicco e Omforli : e prova che il l.“caso 
non islareblH- conlro di lui,, essendosi irallalo 
ivi appunto d'uiia quistiniie di drillo; e che il 
i.“ e anzi in appoggio della sua ilnltrina , pe- 
rocché la Camera non fece rag ime di un re- 
clamo prudono, sol perché rineileva una 
qiiisM.ine di fatto. La coiniielenza è per oppo- 
sio suslenula dal sigiier Oicare . fondandosi 
sulle gi-iii-rirhL- i-spressioni ih-H’ ari. 37 dello 
Statuto , ed allegamlo la legge medesima da 
cui la rom|»elenzn della Supri-ina r.orie è 
espressa melile lim itala. 

Il signor Imbriaiii riprendendo la qiii-stiu- 
ne sollevala dal signor Poerio. Iralla alqiiaiilu 
a disteso de' limili ile’iloe poleri, elellorali, e 
legislativo, c coni radici-lido all' avv iso di lui , 
sostiene che il potere elellorale risiede esclu- 
sivamente netrelellore, e che cessi con la de- 
(Hisizioiiu delle schede nell' urna ; altra rosa 
essere il giudizio ,del fallo degli elellori allri- 
biiilo a’Lolh-gi Ceiiirali , ed in iillimo grado 
alla Camera. Oimballe anch'egli rassimila- 
zione della Camera alla Curie di Cassazione . 
e diiiiusUa la necessità che il giudicare sul 
fallo entri nella Ciimpetenza di quella , atle- 
sochè sarebbe enorme , a suo credere , che le 
(ìiuiile Centrali pulcsseru mal gindicare o 
asieiiersi , e lalora eoa premeditazione , dai 
giudizio loro devoluto, senza che l'errore po- 
tesse venir emendalo , o che si avesse modo di 
supplire all'indebita astinenza: e fa notare 
Come ogni altra via sareblie chiusa alla Came- 
ra dichiaratasi incuinpelenle , poiché non é 
data a lei l'iniziativa della riconvocazkmfl del 
Collegi. Cuiicbiude da ultimo cuH'apiioggiare 
il parere della Cummissiune. Ci dottrina dei 
signor Imbriaiii è uppngnata dal signor Pica , 
il quale ritiene che l' esercizio del potere eiel- 
lurate cominci dalla scelta delle Oiuiile Elet- 
torali Circondariali per protrarsi (ilio alle 
operazioni delle Giiime Centrali , cioè allo > 
spoglio fatto de' verbali de'Cullegi Circonda- 
riali , ed al giudizio di falli sul risuUameiilu 
dello sciutiiiio. Kicunusce egli come il princi- 
pio ultra democratico voglia il potere eletto- 
rale sovrano, si netta forma dell'eleliuiie, al 
nella capacità dello eletlo, ma raoinieoia ooq 
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t'sst-r cusi presso di Dui . du\e la legge è 
quell» che deli rmina la caparil» de’ Depiilali, 
lasriandu alle (iioiile la *erilir.i ile’faili clei- 
lorali : crede quindi che la Camera si» giudi- 
ce unico e supremo della osservama della 
legge, nella elizione, e circa la capacità degli 
eleni, ma non possa usurpare il polei-e anche 
unico e snprenio delle Giunte Elettorali intor- 
no la verinra dello scrutinio, e ralliihuràuiie 
de* voli dubbi. Chiesta da molti la chiusura 
della discussione, il l'residenie riassumendola, 
presenta alla votazione della Camera le qui- 
stioni che sieguono. 

1. “Se la limerà sia compeiente a surro- 
garsi nelle funzioni della Giunta Centrale 
elettorale di (jtslellammare. 

2. ” Se. debbansi cumulare nella persona del 
Conte Francesco Maria Curreale le diverse 
rategorie divise dalla sudetla Giunta Centrale. 

3. * Se debbansi cumulare uclla persouu di 
Ferdinando Pignatelli Strongoli le diverse ca- 
tegorie divise dalla sudelta Giunta Centrale. 

4. ° Nella ipr.tesi che dalla prima elezione 
risulti la non ina di uno o due Deputati , qual 
sarà r efficacia della seconda elezione t vale a 
dire, sarà essa nulla, ovvero si presceglierà 
colui che ha raccollo il maggior uuiuero di 
voti ? 

Sulla prima quistione la Camera adotta il 
parere della Commissione con; 57 voli cun- 
Iro 33. 

Sulla seconda l'adolla con voli 56 contro 24, 

Sulla terza l'adolta con voti 47 contro 39. 

‘ Con decreto Reale del primo settembre del 
provvimo passalo armo t8i8,comuiiicato alle Came- 
le l^ìslative nel rii 1 detto stesso mese, venire la 
sessione che era stala a|ierbi al di primo di loglio, 
come III quel dec reto In dello, pmnignt» .il di 30 
di iiovcnniire dello stesso anno. 

Con altro decreto de IO di novembre la sessiooe 
che era stala prorogala al 30 di quel me se fu an- 
cora rieppiù prorogala, cenne in questo decreto di- 
cevasi. ai di primo di felibrato. 

^ell'nn decreto e nell’altro il governo ho fon- 
dato il suo dritto sull'articolo 64 dello Statuto, 
dal quale ba facoltà di prorogare e cbhidere le 
Camere legislative. 

Ma se l'articolo 64 dello Statuto aocoitU al go- 
verno la facoltà di prorogare le Camere e chiuder- 
le, non gli concede però quella egualmente di po- 
terle per niuu tempo aggiornare. 

£ tiiperOno ogni raglonimeuto che potrebbe fa- 
rilmente addursi dalle doUriiie più ceite e più si- 
cure a questo riguardo: inutile 1' autorità degli 
esempli e delle pralic lie altrove segnile eia altri po- 
jioll che usano e conoscono da secoli il dritto, ed 
il linguaggio parlanieiitaiia. Il nostro Stalnto ne 
iòuda e ne dichiara ineluttabilmente il principio 
nel citalo articolo 64, ove il dritto di prorogare 
le Camere non può certamente equivalere ad una 
facoltà che fosse per avventura riservala al governo 
di poterle aggiornare , giacché sareble assurdo in 
questo seiun, che solo II Ile, come In quell' arti- 
colo , sarebbe la tal caso disposto , potesse proro- 
garle. 

U proroga che il gorerno decretn chiude inda- 


Sulla quarta l'aciuUa eoo voli 61 contro 25. 

Sicché In ('.imera ba aderito all* avviso 
della Cummcssic>iic-,.e la prima elezione è stala 
ritenuta valida ed efficace in favore de'supra- 
dulli signori lUirreale c Pignalelli. E perchè 
il medesimo relatore ha fallo osservare con- 
correre uè* delti due individui tulle le qualità 
eoslilueiili la cap.acitù politica ad esser Oepu- 
lati. soiH) stali proclamali. 

l’arimeiile è stalo proclamalo il Deputalo 
signor Gabriele Abatemarco, sul cui mandalo 
ba favurevolinenle riferilo il signor Sansone. 

L'ora larda nuu pernielte che si esaurisca 
rordine del giorno, e gli sviluppi da tarsi dal 
signor Savaiese son rimanilali al dimani. 

Il FresiUenle fa dar lettura alla Cimerà di 
nna protesta inviala dal Deputalo signor Ho- 
manazzi assenle, contro la permauenza deità 
Rauca dopo la proroga della sessione, ch'egli 
appareiilemeiite scambia con la chiusura , e 
domanda in nume della Banca medesima , 
che innanzi che la Camera deliberi sa quello 
allo, i seggi sieno occupali dal Presidente , o 
dai Segreiarii di età. Ma luti* i Deputati leva- 
tisi in piedi non consentirono che la Banca 
fosse abbamlunaia, dichiarando es.serco.sl evi- 
denlemcnle insussistente la eccezione da pas- 
sarsi uir Online del giorno. Nondimeno a ri- 
cbiesia del Presidente la prolesla vien letta , 
perchè tulli ne avessero piena cugnizioiie ; e 
si delibera elle sia la protesta inserita nel 
verbale, non come proposaiune, ma come pe- 
tizione ‘. 

bilsUmenle una sessioue delle Camere legUlalivs, 
e ne indice ima novella. 

Ili coiisognrnza di ciò nell' iiitei'esse del jbirUi- 
ineiiln c di‘ll.i naziuiic alla qnale iiniiorta che non 
sia reso jicr questo verso iliiisorìn Vnlihiigo del 
governo rii riunire ogni anno le Camere legisUli- 
ve |ier ordinare io tempo iqiporluiio le spese e gli 
iniruili del susseguente esercizio, e provvedei'e si 
Insogni e<l alla iitiliUi del paese senza vcuire Ini- 
matiiratanipiile iiiirrriitli i lavori: nell' interesse 
del iiarlanienlo e della nazione io protesto jiei' la 
mia parte (xmtro f invito ai Deputali del Presiden- 
te della sessiiine del primo luglio 1846 inserito nel 
numero 17 del corrente anno del gioriitle ulOzIa- 
le: nel quale invilo ha egli riconosc:iula al gover- 
no una lai olla che a questo la Costituzione dello 
Stalo punto non conferisi e. 

La sessione ehe st aprirà al di primo di felvbi'aio 
nou è in vcrun modo la stessa elle quella dell’anno 
scorso, che iiidebitameule ba egli asserita sospesa: 
e deve perciò sortire tutti gli etlctli costituzional- 
mente legali di mia iiiiova sessione. 

.Si mettano in campo tulle le solligliezie che vo- 
gllnno immagiiursi snirartirolo 61 delloStatnto, per 
sostenere la iiermanenia dello stesso Bsiieo della 
Camera iu tulle Ir sessioni di un medesimo anno. 
E questa iu ogni caso una quistione sei:oudaria per 
risalto al priucipio che ho dichiarata; lenclié non 
sia men vero per altro che la nomina del Pnsi- 
denle, del Vice-presidente, e del Segreiarii sia 
uuo degli effetti legali che vanno attrlbuiU ad ogni 
sesisae novella. 

Protesto contro II llogoaggio «juivoco che il go- 
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IVr ultimo il Presidente propone di dilTeri- 
re a lunedi la tornala slabilila p<>r stibalo ; c 
in questo ^'iorno anniversario della piomuU 
gazioiie dello Klalnlo int ita la Camera a fe- 
sleffniar la solenne ricorrenza con cerimonia 
religiosa. I.u Carnei a consente, e la seduta 
sciolta alle ore i :l/t. 

Ordine del gioì no — Sommario delle peli- j 
rioni — Veriiica de’ poteri — Svilnp|Ki del 
signor Savaresr? sui due progelli di legge per 
l'abolirinne lolale dell' albinaggin , e |ier la I 
naiuraliz/aziune degli stranieri — Vomina 
sapplemi'tilnria di 6 membri della Cnmnies- 
sinne di Finanza. 


TRK.NTKSIMATRRZA TORNAI \ 

, n febbraio I8t9 
Prcsrrfencfl ,le/ tignar Cafitelh. 

I.a tornala si apre all’ I 1/2 p m. I.etln ed 
approvalo il verbale della seduta |ireeedenle, 
si fa l'appello nominale e Irovansi S8 nepii- 
lali presenti. 

Il signor De l.iira N. cbiesla la parola an- 
niinZia di voler interpellare il .Ministro )>er la 
IMO segnila convnca/ioiie de' Consigli Provin- 
ciali, accennando ai danni rbe tale oniis.siu- 
ne arreca alla Anitiiinisirazione delle Provin- 
ce. li signor Kacrioli si leva a protestare con- 
tro l’ inteiidimenlo del signor De Cura , e dice 
aver ben fallo il .Ministero, nè doversi i Con- 
sigli riunire attesa In nunva forma di Ciover- 
no. Ma replica il signor De Cura facendo no- 
tare come l'anlirii sistema niiiminislialivn 
debba essere in vigore liiichè la nuova legge 
iMin venga a susUiiiirlo, ed insiste sul suo 
proptinlnienla. Avverte il signor Fueeioli, che 
egli intendeva osservare , che sarebbe stata 
inutile una tale convocazione essendo die si 
farebbe sullo la influenza degl' Inleiidcnli nel- 
lo gialli politico attuale, 

Il Presideiile raiiiinenta al signor Faedoli 
iiou potersi limitare il drillo d'interpellnzii)- 
iie; invila il gignor De Luca a formular la sua 
in iscrilln , c si stabilisce ili designare al Mi- 
nisleio la giornata di meicordi Leggesi un 
somiiiariii di petizioni; indi il signor laran- 
tiiii relatóre della làimiuessinne de' poteri 
propone la proclama/iune del Depiilain si- 
gnor .Mugliano al che laOimera iinaiiiiiiainen- 
te aderisce. 

veri» ha tenuto su questo punto nei due rilati de- 
creti: e protesto egiialmeute eiintrn ipialuiiqiie de- 
risione e contro t'operato della (àiniera, se si fa- 
cesse a sanzionare della sua aiitorllà i priiieipii 
del Presidente della sessione del primo luglio IbVIJ, 
t quelli del meuzioiialt dei-reti. 

Piun iiiteiiilo, nè posso trovaiidomi assente dal- 
la Camera sottomettere alcuna pcopositioue su que* 


Il Vico Presidenle signor Savarese è rhi:t- 
maln alla Irihiina a sviluppare le due propo- 
ste di legge suirnbiiliziiiiie dell’ alhin-iggio e 
sulla nntiir.'ill/zazinne. Inlorno all.'i prima egli 
dire come narlindu da priiieipii razionali la 
capucilA a drilti civili si ricnnosc.a in ogni 
uomo; la capacilè a drilti politici soltanto nei 
membri de'rispi'llivi Siali. .Ala lesucielè orna- 
ne non es.scre nella loro condizione normale : 
lenlamcnie venirvisi accostando, ed a misura 
che più se ne allontanano, più anormali e.sser Ih 
regole che veggi.-iin seguile in quanto alla ca- 
pacità. I.'oralore si astiene dal risalir lino al- 
i{ l'anlicbilà , ed al medio evo; c limitandosi a 
I tempi da noi poco remoti . dice come all'epo- 
' ca della prima rivoluzione Francese in tutta 
I l'F.iiropa e nella Francia stessa , benché quivi 
I attenuala di mollo , persisteva il rigore del- 
i l'alhin.-iggio. 

t L’Italia sidianlo aver respinto fin nell'età 
|; di mezzo questa importazione della barbarie, 
j e massime nel nostro regno essere stato 1' al- 
I binaggio quasi alfaltn sioiiKisrinlo ; sicché la 
j| storia non ce ne parla che per trasmetterci 
I lina costituzione di Federico i. ’ che compili' 

I lamenle l'aboliva. Ricorda di poi come prima 
; imitasse questo esempio la Costituente Fran- 
I cesi', ma che le vicende poslerinri iF F.itropa , 
Fiali» tlii- la guerra ebbe rieccilalo fin i pn- 
I poli fé SI che i cimpilalori del Gidlce Civile 
I con mi passo retrogrado limitassero F aboli- 
ziiine Solamente risp'-llo alle nazioni che a- 
I veaiK) adolliiln lo stesso sistema. Questa gret- 
ta dottrina di rrripinranza venne col l'.udlro 
Fram-esi* iiilriMiolta nella nostra legislazione. 
.Ma nel 1HI!) la Francia fece ritorno in falln, 
.se non in principio, al sistema largo cd uma- 
nitario della (j.slilnciile , c noi ritenemmo co- 
me Inllora riteniamo nelle nostre leggi quclln 
eicmelilu csuliro ai nostri costumi ed alle no- 
stre tradizioni. Indi Forature si fa a dimo- 
strare Come il sistema di reciprooaiiza sia in- 
giusto, perocché spinto il principio atle sue nl- 
lime niiiseguenzc. potrehlve aulnriz/arefìiio al- 
j F iici'isioiie dedo straniero ; die esso sia non 
i punto utile , ma im ere dannoso, giacché re- 
; spingendo il l'oreslicrii coli' interdirgli la ca- 
j pacilà all:i successione, si (iriva In socielà del- 
] l'ingegno, dell'iiidiisii ia, de' Capitali eh' egli 
I poirelilie alierai vi; che es.so s.a da ultimo le- 
I sivo alla riputazione di ospilnlllà che noi go- 
demmo fin dai tempi delia selvatica misantro- 
pia feudale. Ibir tali ragioni egli dice essersi in. 
dolio a proporre questa riformii ni nostro Codi. 

.sin (^getlo alle sue dclklH‘razioiil.| Ma dimando, 
ed ho il drillo rii doniandarin , che vada questa 
mia protesta iiiseiiU iie'suoi processi verbali , ac- 
cicrvbè un simile preiedeiile passi .'ilmeuo oppu- 
gnato e cmiiraslalo, eoni'é di dovere, a’parlauiHU- 
ti futuri. 

l'iiligiiono li 30 gennaio del 1R)9 — Gitis«rr| 
M. HuatsAzzi. 
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ce, dalquale, ammiralorecaldissimocome cali 
illcliiiira, crede esser uraenle ogaimai far di- 
sparire il Principal vizio die lo e-oiiiamina, il 
vesligio della duniiiiazimie sliaiiieia. Passa 
quindi a svolgere i molivi della sua seconda 
proposta. Dice dover riinianiià nel suo ideale 
considerarsi come una sola famialia : qiiesio 
ideale esser ella deslinala a raggiungere, e le 
varie aggregazioni nelle quali in reallà la 
veggiamo divisa aver Ira li rn un legame die 
le unisce per awicinaile si'inpre più a quella 
grande nnilH : gl' individui di fallo iniegiaisi 
nella famiglia : le famiglie nel l.omuiic; i fio- 
mnni nello Sialo; gli Siali nella Nazione. Que- 
-li rapporti non osmt gin falli/ii. ma naliira- 
li , o a dir meglio provvidenziali. Kppeiò le 
nazioni esser l’ opera di Dio, cui la malvagii à 
degli uomini non basta a distruggere. Appli- 
camlo all'Italia la sua dollrina , inosira come 
r Dalia benché divisa in più Siali, sia nel fal- 
lo una svila nazione, compusla di 2f milio- 
ni di uumini rbe abilaiio una slessa regione 
geografica e che han comuni, lingua, indole , 
storia, grandezze, e dolori; e che, se que.s|n fal- 
lo non é aiirnra pulilicamenle riconnsciiilo , il 
che presto o lardi mm iiiancheià di avvenire, 
esiste pur sempre mine indipendenle dall' ai- 
hilrio umano. Appre.ssandosi poi vieinagginr- 
menle al subbiellu della sua prupusla, prende 
a indagare le euiulizioiii fuiidanieiilali della 
cilladinauza , e mostra come elle sien-i sem- 
pre, o necessarie o accidentali, sponlaiiea- 
ineiile prudolle. Nel primo caso indursi per 
presunzione; nel secondo riferroaisi mcdianle 
un giudizio, cb'c il giudizio di naliirali/zaziu- 
ne : presumersi ad cscin pio la capacilù alla 
cilladiiianza in uunio nani cd allevato sul Icr- 
riloiio da padre rilladino; es,ser meslieri di 
pi'uove (K'r ricyno.sci ‘1 la in mio straniero, 
pruove rlie si desuniuno daila dimoia fermala 
da un cerio leinpo nel paese, dalla inienzione 
inanifeslala di faisene cilladtno, o da altri 
filli simiglianM. Ciò posto cssi'i gli panila as- 
sai divei.sa l' alliindiiic alla cilladinauza in im 
ilulinnu di allru Sialo, il quale ba già cuiiiunu 
la iiii/ionalilà, da quella ebe sia nello sliaiiie- 
10 di alila nazione. E una gradazione doversi 
pure a suo .avviso lawisaie nella d.fllenllà di 
assimilazione che gb siianieri abbiano ad in- 
conlrure , la quale opiiii"iie egli fonda sulla 
idenlilà o diversilà di razze clic si o.sscrva nei 
popoli di Europa ; inipeiocché cerlaineiile la 
assimilazione debba tornar più agevole ai po- 
poli della slessa razza Ialina , quali sono i 
Francesi, gli Spagiiuuii , i Porlogln si che a 
quelli della ra/za ('■eritianica o della Slava. 
Questa considerazione aierlo iinlollo a propor- 
re che il periivlu <11 |0 anni di residenza ri- 
rbieslo per gli stranieri dalla legge del 1817 
venga pìA o meno abbrevialo lenendo rollio 
delle suddelle ilifTereiize. Del rimanente egli 
liiipl^nda che qiies'n punii) ebliìn a trnilarsi 


più ampiamenle nella discussione che avrà 
luogo nella Camera. E ronrhiiide col dire, 
die nella storia deirnmaiiilà si os.servano due 
eporhe disliiile tra lino: I* 110,-1 per la lenden- 
za alla ili.sgregazione , l'altra per la lendenza 
al ravv'icinaiiienlo ed alla fusione: quella es- 
ser il movimento della eivill.à verso la barba- 
rie ; questa della barbarie verso la civillil. Il 
noslro leinpo esser ev idei.l.-menle dominalo 
dalla semiida lemlenza ; epperù correi ci l'ob- 
bligo di operos.i melile sccoiid.irla. Terminalo 
lo sviluppo , ledile proposte si rimelinno agli 
Ollìcii. 

Dovendo sosiiinii-si G membri miiiieali alla 
Cannmessione di l'inanza, si propone e si .idnl- 
la rhe se ne fareia l'elezione negli onicii , no- 
minando ciasriiiin 6 Depulali , e presceglien- 
dosi poscia quelli che in complesso avessem 
raccnllo maggior numero di voti l.a sedula é 
levala allo 3 p. m. Oidine del giorno — Som- 
mario delle pelizioni — Verifica de’ poteri — 
Sviluppo della |iioposla di legge sulle imposte ' 
c dell’indirizzo al l’rinripe. 


TRF.NTF.S1M AQL' A RI A TOR N AIA . 

( 12 febbriijo 1818 ,v 
Prr/tiftfnza ftfl nigitnr Cn/ìitelli. 

I.a sedula è api'rla all’l p. m. Si legge il 
priaa-sso veibale deH'ullima Inriiala , e dopo 
uu'ussvM vaziuiie del signor Facciiili, resta ap- 
provalo. Dall'apiM'llo nominale risullan pre- 
senli lOo Depulali. 

Il signor Abigoenli annmizin di voler inler- 
pcllare il .Miiiisleru per lo illegale scioglimen- 
lu della (iiiardia .Nazionale del Conimie di 
Sariio, ralTazzoiiala poi ad arbitrio dalle anln- 
rità mililari , c dice come inienda effelluirla 
mercoledì. Il Piesideiile lo invila a fvu molar 
per isrrillo la iiilerpellaziom'. 

Si dà leliuia di un sommario di petizioni. 

La Cuninies-sione de' imlei i rirhiesla dal l’re- 
sideiile dichiara non aver c,isa da riferire : Il 
signor Puerio sullaiitu rimelle il mandalo del 
signor Fabiani 

Il Signor Tari vorrebbe pnbblicali i nomi 
de' Depmall che lian solioscrilla la prupusla 
d'indirizzo, e si niaiaviglia che ciò non siasi 
già fallo. U Presidente d.ce esser lardiva l’o»- 
Servazioiie. e si passa all' ordine del giorno. 

Il signor Devincenzi é rbiamalo a sv iluppar 
le due pioposiziuni della legge sulle imposte 
e dello liidiri/zo al Prinripe. Inioriio alla 
prima egli dire doversi la Camera nlTrellare 
a volar leinporaneamenle le im|Misle |mt prov- 
vedere alla legalilà e digmià del governo ebe 
le sia esigendo di fallo illegalmenle. Perciò 
riu' coneiTiie la disappi ovazione ilei M<i|i«ie- 



ro , rffli le iw ricbiima a latti i r>'A<^<’nti 
alti della fampra , ed a mostiarnp quasi pai 
pabitp la giiisli 7 .ia addila i vuoli balu bi della 
delira , e li meraviglia dell'iissurdiui die un 
Miiiisleri) Cusliluniunule non curi i voli della 
rappresenlanza. ed avendo conilo di se la im- 
mensa maggiorilà della Camera resti oslinala- 
menle al potere Diinnslr.i rlie l'idea d' un 
silTailu indirizzo al l■rinci|le non è punto nnii- 
va ne' fasti parlainenluri , ina inveco molli 
simili esempli so ne lianim nella storia, e cita 
lineilo l•llln nel 1782 dalla Cainera du'Oiiiiii- 
ni d' Inghillerra sosieujlo da Fox, l’ill, ed al- 
Ircllali insigni uomini a riprovare il Ministe- 
ro pe Irisii easi della guerra d' America. Ter- 
mina dicendo ch'egli si usliene dal diocniere 
parlilameiile la redazione dell' Indirizzo pro- 
posto, dovendo questa delegarsi ad una Cuiii- 
messiuiie die ben putrii foiinolarlo diversa- 
ineiite. 

Il sìgniH' Deiiliee, isi i itlo )>ei pai lar eoiitio. 
chiede di leggere il ^uo discorso, il die, dopo 
cunsullatu il regulainenlo, gli vieii concesso ; 
egli comincia proteslandu di limi esser parti- 
giano d'un Minislero non compatto, nè omo- 
geneo . c quasi iiifeiiore alla siia posizione; 
ma Tolendn giudicarne in complesso la coii- 
dullH parergli sia da tener conto delle dilli- 
eulla de' (empi, Si fa pertanto a rammentare 
lo stalo del (Mi se all' epta-a di i Ib maggio: le 
saoguiiiuse reazioni che bisognava alleiidersi, 
e la sicurlà ingeneialasi negli animi vedendo 
salire al potere uomini, i cui precedenti era- 
no lina guaieiiligia per la liberlii. Indi pone a 
roiirruiilu gli avveiiimeiili di altre Capitali di 
Kiiriipa , e ne iiireiisre come a buon drillo il 
Minisliu dell’E'li i'o andasse lieto di ricorda- 
re dalla tribuna che la pacilicaziune del Ite- 
gnu non era costala neppure una lagrima ; 
impcrocebè si debba por mente al Iriicida- 
inenlo d' un Klulini , alle lagrime versale dal- 
le famiglie di O' Brieii, u di O' Mear eiT a s«'i- 
inila de; Oliali Francesi. In questo ci>iilrap|Hi- 
.slo cs>er cerlanieiile una lode pel Minislero la 
moderazione serbala , ed una lode esser del 
pari l'aver adoperalo co»i energieaineule a 
ristabilire l'integrità della MunaicUiu , ben- 
ebè da ostacoli cslrin.veci inicrrotio nella b<'ii 
cuiiiinciala impresa Suo grave torlo all'oppo- 
slu esser il silenzio nel quale si cbiii.se, e die 
lasciò iiuu confutale delle ingiuste imputazioni 
a carico di un disliiilu geneiule; ma volersi 
riroiiuscere i be se laeque non fu gran fallo 
incoraggialo a parlare, Del reslu dice il si- 
gnor D-mllce come ugni governo debbo prov- 
vedere alla propria cuiiservaziuiie ed esser tan- 
to più fmle quanto più la liberta è miiiacciu- 
la. l’assuiidu di poi alla proposta In discussio- 
ne. egli trova il temperaineiitu iinprudenle ed 
linpolìtico. Come quello che potrebbe a suo av- 
viso eccitar le passioni e menare a una deplo- 
rabile lolla nel paese. Per rientrar nelle cun- 


dizinni del Governo rappreaenlaiivoaiima non 
doversi dimenticare come il lorin stia da luUe 
In parli, epigr.fe mdia quale egli riassume la 
nostra islori,i itegli 11111110 mesi. 

Il signor De Osare si lev.v a protestare unii' 
ln> l'elogio fallo al .Ministero p«T averne ri- 
sparmialo orrori simili a quelli delle altre Ca- 
pitali. 

Il sigimr l)c Blasiis prende la parola a fa- 
vore della proposta. .\lle obbiezioni deli'in- 
cusliltizioiiulilà 0 dell’ iiiupporliiiiilù dello In- 
dirizzo oppone la oeeessilà, legge suprema, e 
ch'egli ritiene eziandio c<iine criterio di lega- 
lità; a dimostrar questa sussistente dà nn ra- 
pido sguardo su liillu l.i condotta del .Minisle- 
lai d.il lU maggio, \werle come sia princ.ipal 
vizio del Minislero il non aver punto fede po- 
litica . lo smeolir sempre cu'suoi falli le sue 
parole, e ne allega recenti e gravissime pruo- 
ve. \ fronle di queslu politica qu.il cspedienle 
dover la (àimera adollnre 7 II rifiulu delle im- 
poste , 0 la nie$.sa io accus.i : questa esser al- 
tamente pericolosa ; e qui egli dichiara comi' 
non miri altrimenti ulte (tersonu do' Deputali 
nè all’esisleuza stessa della Camera , ma sul- 
lanlu alla Nazione da Idoli mali becsagUata. 
IVró più prudente parlilo esser quello di li- 
vulgersi al Principe , ed espitsligli con franc,v 
parola i sensi della Camera , rispello.samenle 
iiiv jlurlu a far uso de' suoi poteri. Tal atto non 
parergli punto incostituzionale, ma uve anche 
|M-r lontana i|>utesi vule.vie ciò concedersi < la 
necessità essere a suo avviso sullicienlu giusti- 
ficazione. 

Il signor Baldaccliini parla cuniro la propo- 
.sla. Egli assume di dimostrar l' Indirizzo in- 
sliliiziunale , percliè a suo credere scopi e il 
Principe, separandolo dal suo organo cin: c il 
.Miiiisleru, e iiiellendolu u. Ila allernaliva, odi 
arrendersi a un desiderio impostogli dalla Ca- 
mera. osciogliendola venir in causa egli stesso, 
aiizicebè i suoi agenti res{iunsabili innanzi al 
fribunale degli elelluri. Sosliene inollru essere 
il iemperamenlu prupustu un pericolo per la 
Monarchia Cosliluzionale . ullesuccliè il rifiuto 
del Principe purrcblie in un' appello al paese 
la ecmtruversia Ira il Principe c la Camera. Ed 
iiisisle solle ixiteoli ragioni di custodire con 
ugni sliidio la suddella furina di lìuveino , al 
che la Caineia presta imanime adesione. Ili- 
spondeiidu poi .all' addotta necessità che spin- 
ga la tàiinrra al parlilo proposto, egli ricono- 
sce lull'i torli addubiluligti , e nc aggiunge un 
altro giavis.siino , quello di non avere il co- 
raggio de' suoi principi!, di non venire a di- 
fenderli al cospetlu de' rappretcnianli della 
nazHzne ; rionnosce c cunferiua coll’ esempio 
del Guizol la falsità c i |>ericuli della pulilica 
di resisleuza in lempi di progresso civile: mu 
opina che la Camera non debba dipartirsi dal- 
Fa linea di condona prndenic c lemperalu a 
cui fu cuslautemenlc fedele (in da' suoi pri- 



niorilii. r pprlanln abbia a riprrmJer^ il corao 
de’inioi lavori cil obbliuarc il Miiiivtern ad 
l’ntrar eoo lei in (l'seiissloof i; a difendere i 
pvnpi ii alti, (jjai laeeiidu f(;li nuli dubita del 
liloiifo dell’ oppuvitioiie. 

Il signor Seialoja lia la parola per sostenere 
la pro|Niv1n. Egli si fa innniiri trailo a dimo- 
sliaie riToneu il ra/iooinio del signor baldac- 
('bini , il quale Conressando die la Monarchia 
làolilu/ioiiale può esser coiopioinessa dalla 
IMili'ica di iTsIsiPiiza. lenie die lo slesso eflel- 

10 abbia a seguire da un allo della (iainera 
die appiinlo leiide a por limile a rpiellu fiine- 
sla poliliea. Sosliene esser l’alto in discussione 
pienaiiienle Oosliluzionale. Rìleiier egli la in- 
dipendenza de’poleri cosliiulivi del liovenio, 
ma non doversene disconosi'ere la connessio- 
ne. l'er elTello di qiiesla esser dato ai potere 
esrculivo proiogare o scioglier la Camera; rd 
alla ritmerà Invigilare sulla condolla del potere 
• seculivo, e censurarlo. Nell’ liidirizzo die si 
propone, la rensura esser rii olla agli agenti 
i'es|siii>aliili ; la pieghiera al l’iiiieipe Equi 
egli insisle sulla diiulìlù die nel Principe si 
inconira , della persona e dell’ isliluzioiie , la 
qnale non bisogna perder di vista per giudica- 
le la cusliluzioiialilà dell' allo. 

Il signor iìallnlli parla cunlro il progdiu. 
Pigli li’o'.'i iiiainmessibile la dollrina die il 
Mioislero debba riliraisi, (|uamto la inuggio- 
tan/a gli e avversa: dice ilie ciò suole avve- 
nire; non JMTO ne inferisce elle si debba pre- 
leiidfilo. Sosliene die l’Indirizzo sarebbe pro- 
la di debolezza della Camera , la quale lia in- 
vece il drillo e il drbilu di pone in causa il 
Minisiero preiaricalore ; sarebbe iiITcsa alla 
■ nlelligenza o alla vidoiiltrdel Priiici|K‘: .sareb- 
tie iK-ricolo per la Camera, la quale pulrebbe 
dalla eaiiiniiìa esser accagionala di avveisure 

11 Minisiciii per aver sedalo i moli iiisiirrezio- 
oall drdie Calabrie , e ricniidolla Messina in 
soggezione. 0>iidiiude iiiaoifeslando il suo av- 
viso, che la Ganii-ra seguili a coniballere il 
Miiiì.v.leio col rigellaie, o emendare le leggi 
piopo.slele, ma non vada piu olile. 

Il signor linbriaiii parla in sostegno della 
prnposlu. Chiede eri olliene licenza di leggere 
il sno discorso per ragione di Siilule. Qiniincia 
dal Irattare delle allribnzìoiii della Caineru 
deltiva , dislingueiido dalla palle puranieiile 
legislaliva, quella die cuiiceriie la ceii'iira dd 
potere eseeiilivo rcs|ionsabile. l occa della la- 
liliidine della respoiisabililà miiiisleriale di’é 
misura della laliliidine del drillo censorio 
della Oimcia, e raiiiniciila allegando In Slalu- 
lo. come r una e l’allra si e.vleiidaiiu .ad ogni 
maniera di alti ammessi, od omessi. Indi di- 
scorre de’varii morii onde la censura si maiii- 
.-ta, cominciando dal le inozioiii d'iinprobaziu- 
ne . e via procedendo agli urilinì del giorno 
niqiivati. lile rqatiderazioiii di legge, agli iii- 
diriitii ai rlBull di suseidii e inassiniè di fon- 


di aegreli Ano aU' accusa che si manifcsla rol- 
la Eoleiiiìe forma del gimlizin. Egli va innllre 
svolgendo il eoncello del Priiicipalo Coslilii- 
zioiialc, e fondandosi sulla oece.s.s:iria iiivlola- 
bililà di'l Principe ne induce rimporlanza 
della facoliu cen.-ori.'i alirìbuila alla Camera 
sugli agenti responsabili did potere. Catii esem- 
pi parecclii dcs'ioli dalla storia parlanienlaria 
ir Inghilterra e di Francia , dimostra non es- 
.•a'r nuova la idea di no Imliriz/.o d’ iniz.ialiv,a, 
e il vederne ditiiiiiiiilo l'uso a questi iillinii 
tempi iia.vcer da ciò clie nelle coiidiziotii nor- 
inalt del regime rappreMiilalivo il .Miuii-le- 
ro inai non |M-isisle al potere quando non ab- 
bia il sostegno della maggioranza. Dee ria iil- 
liiiin come piinlo non resii lesa la digitilù del- 
la (àimeia d.ill’allo che si )ieo|Hvue pi-rricebe 
ella l•sereiia enti ()iiell» non g a il drillo di (rc- 
liziooo , sibbeiie il drillo di eeiivura sul Mi- 
iilsleio. 

Il signor Cri-ei parla conilo il pmgellu. S>- 
slieoe elle , i-sseiido qiieslo già soHoscrilIn da 
sessa iilasel le Depiila'i che cosliluiseonula iiiag- 
giuraiiza, sia per lulragioiiea metà annullala, 
o almeno islei itila la discussione pubblica, la 
iiiti'gi ilii e piibblicilà della quale cosl'lueiido la 
essenza di ogni regime pariameiilario. sia pei 
cunsegueiiza questo gravemente ferito nella 
stessa. Crede ehe II drillo della tàrniera di 
eonirubniinciare ed influir sul potere esi-euli- 
vosi restringe al drillo di ligello delle leggi , 
ed al drillo di accusa de’Mitiislri , olile a rbe 
ogni altra influì nza sali blu! invasione ed iii- 
co-liluzionalilà. Passa inolile a dimoslrare 
elle il principio dell' iiiviolabililà del Re ver- 
rebbe gravemenle eompeomessa dal prugetio 
d’ Indirizzo, pereiiH'cbé tende questo a fare il 
Re liiudice Ira la Camera eri il .Mioislero; né 
es.seiiduvi giudizio senza lespoiisiibilil.à. la eun- 
segiieiiza ultima dell’ Indirizzo sarebbe qiielUi 
di niellere il Re a froiile del paese e renderlo 
responsabile del si e del no con clic aeeoglie- 
reblie l’ Indirizzo, lògli si fa poi a dire ehe 
r Indirizzo olire all' essere iiicoslilu/iunale . 
sia pure sovversivo. In prova di elie asserisce 
eh’es.seiidovi nel paesi: Ire parlili, eior; il rea 
zionai io, il rivoluzionario, ed il euslillizionaie;. 
ed odiando lulli qiie-li Ile parlili il Minisleru, 
pure lengonu a suo riguaidu l'identico lin- 
guaggio. IVrIoechè, egli eri-de , eh’ essendo la 
Camera l’eco tleU’opposizioiie nel (Kiese. drb 
ha, pr‘reiò appunto che iii’l paese esislonu par- 
lili o-lili, l' Indirizzo pn eisare il suo linguag- 
gio in modo clic non possa essere la vesle co- 
moda |K r liiU'i parlili, .\grgiiinge rbe ad evi- 
late la lolla o lo sveglio ile' parlili dovrebbe 
fraueamente dirsi io nona' di qual parlilo -i 
iiileoda parlare. 

Coiilro i|uesla opinione si levau prulesle da 
lulli i balubi della siiiislia dichiaraiidu i De- 
putali com’ essi non rappresenlaiio vuruii pal- 
lilo, sibbene I’ uiiiversalìla della nazione 
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I «ignori l)o Cesare e Uaiiciiii riuuuziaDoU 
parola. 

Succeile alla Iribuiia il signor laranlini thè 
parinirnletonihatlelu pruposla. Egli crede che 
sia lecilu alla ('amerà dUapprmare il Miiiisle- 
ro nella risposta al discorso della (j>rona . es> 
sendo (juella una s«'n>plirn ''spressione della 
opinione della Camera falla in un colloquio 
ini/.ialo dal l’rineipe: non potersi dir lo slesso 
di nn Indiri/zo col quale un colloquio si apre 
dalla Camera e che tende a conseguire un line 
deleiniiDalo, Egli non crede che un allo di 
lai naiura vada compreso fra' modi parlaineii- 
larii onde si esprime la censura della ('.amera. 
leiiie che invitandosi con l'sso il l'riucipe ad 
una risposta . epirerò obhligaiidnlo a scopi iisi, 
si violi la irresponsabililà di lui , ovvero si 
animella l'assurdo di denunciare il lioveinu { 
ees|>onsabile. in altri termini i Miiiislriai Mi- ! 
iiistri. Per ultimo sembrargli non equo che si l| 
renda il Principe giudice de' Ministri , e che 
questo giudicio si faccia seguire senza la gua- 
reidigia delle foi me legali- Opina che latri- 
mela ore abbia raccrdie le pruove delle culpe 
Ministeriali , si debba appigliate al parlilo 
dell' .'icciisa. 

Invilalo da vaili Uepntali della siiiisira a ! 
farne la pro|>osta in suo nome . dice d'aver I 
forinolain un ordine del giorno molivalu, cosi | 
••spie.-fo. 

La Camera. Cunsideratido che l' Indirizzo 
proposto non sia delle comuni cunsueludini 
parlanienlari. Nel diebiarare che il presente 
Minislero non graie la sua fiducia , passa eec. | 

l.a proposta è solloscrilla da' signori Cremo- | 
licose, Savarese , (ripuano , Baldacchini, e la- i 
ratini, il quale la rlepom! sul Banco della Pre- 
sidettza. I 

II sigiiot Pica parla in appoggio della pio- ; 

posta. Iiisciite le due obbiezioni dell’ ineoslitu- | 
zionalitu e dell' iiiuppurtunila. Confuta la pri- { 
ma I ipelendu I vai li argomenti addotti dagli 
altri: in quanto alla seconda la coniballe, pas- I 
sando a rassi'gna tutt'ì torli del Minislero. e | 
luoslrandu la deplorevole condizione materia- Il 
le e morale in cui la sua jMdilicj ba giltalo il || 
luiese. Elimina i liniori iih-ssì innanzi sulle ;| 
conseguenze dell' Indirizzo; il (ìoverno esser i, 
furie qual si richiede, ove la libertà è nuova, j 
e non potersi indebolire [wr la caduta del : 
pn’senle Minislero. Oltre a che non poter egli |j 
dubitare che il Principe s|ionlaiiA» e leale con- j 
ceditore dello Slululo non faccia drillo a'giusii | 
voli ihdia rappresentanza nazionale, .\ccen- | 
nandù Hnalnieule a'eonservalori che cooiballo- !| 
no il progrilo, egli ricorda conie sia lodevole |j 
cosa conservare il buono; ina sarebbe strano, ji 
assurdo voler conservare il callivo: e si mara- ! 
viglia che coloro i quali mustraiiu di prefeii- :| 
re all' lixliriao l'accusa non osino di proporla ij 
iu loro iioiiHi. Il 

Il sigiHir Galloni protesta coulro questa al- l| 


loaioiie ch'egli fà personale ; « in quanto al 
coraggio del patriottismo si appella ai prece- 
deuli della sua vita. Bice pi>i che la proposi- 
zione che il signor Pica prelenderebbe da' con- 
servatori . spella a coloro che combattono il 
Minislero 

Il sigrior Colonna alleala in nome de'con- 
survaluri com'es.‘i non vogliano conservar al- 
tro ebe la Oisliluzione , al che vari Deputati . 
della sinislia dichiarano c.sscr q l 'slo Ue.side- 
rui comune a tutta la Camera. 

Il signor Conforti parla a favore del prugel- 
Io. Uia.ssuim'ndo le cose già delle , egli dimo- 
stra esser l' Inilirizzo un allo pienamente co- 
stituzionale. forst: sleaordinario. come straor- 
dinaria è la iHisiziune d"lla Camera, non pun- 
to lesivo delia dignità di lei , che non ò mai 
compromessa quando ella compie un dovere. 

In quant'alla eventualità della riuscita, egli 
non dubita che il Prinripe abbia ad accoglie- 
re le preghiere della Camera. Qualora eià av- 
venisse . non crede debba lemersi il rinvio 
agli elelloi'i, perocché il loro giudizio sovrano 
chiarirebbe il Principe della verità nioslran 
dogli da qual lato si trovi il torlo. Einalinenle 
egli ve*le nell’ allo proposto un mezzo elfic.i- 
cissiiuo onde la Camera risponda alle calun- 
nie, di cui è stala fatta segno nell’ animo del 
Priiici|ie, e pertanto im potente modo di eoii- 
segiiire la concordia fra' diversi po'eri dello 
Staio, ch'è volo ardentissimo della l'aimera. 

Il signor Cacare parla contro la proposta. 
Dice die lo Statuto non conferisca alla Camo- 
la il drillo di far altri alti che legislativi , e 
che lai non sia l' indirizzo in di.>enseione. Anzi 
questa facullà esserle , giusta lo spirilo dello 
Statuto . inibito; e ciò per cinque ragioni fu,, 
perchè lede i dritti dell' altra Camera la quale 
potrebbe esser discre|ainUi da quella de' Uepu - 
tali , e die dall’altia parte é sola giudice dei 
•Ministri messi in accusa; [b] pei che scema i 
drilli della stessa (àiiiiera de' Uepululi . )h'I' la 
quale è poco dignitoso il pregare ; (r) |H-rchè 
viola la libertà del Principe . imponendogli 
quasi il giudizio ch'egli dee formare de’ suoi 
.Viiiislri ; (li) perché fa che la (Camera manchi 
al debito che ha verso la nazione , cioè di ac- 
cusare i Ministri colpevoli innanzi al giudice 
competente ; (e) infine perchè inviicando dal 
Ite la puniziuiie de’ .Ministri mercé la dimissiu- 
iHi, olTende il drillo loro come cittadini di po- 
tersi discolpare in un lurniale giudizio. Altri 
argumeiili reca in mezzo l'oratore a confuta- 
zione di quelli allegali da' susteniluri dd pru- 
gello ; u in qiianlu alla colpabilità del Ministe- 
ro dichiara di sos|>enderc il suo giudizio lin- 
dié non se De abbiano pruove luistevoliiiunie 
assodale. 

Il signor Pisaiielli parla da ultimo a sosle- 
giKj del prugellu. Egli prende a coniballere 
parlUaiuenlu il ragiuuaiuenlo del preopinante, 
Osserva che lo Statuto del tO febbraio nori 
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difltaiigf il drillo t> le contueindini coriilozio- Il 
iiali ; che la facollh di crmara i dala dallo II 
irialiito alla Camera, e non vi ^ piinin in quel- 
lo un animili che vieii di niellerla in allo con I 
un iiidiiizzo; che se d'allra parie vole^ae ri- Il 
chiederai un arliroln eapreaao che ciò mnaen- 
li8M*. dnvrehl))' dirai il mede>imn per gl'indi- 
riui di rispoala al diacorao della Oirnna ; e 
non eaaendin i fra queali i) lineilo dilTereiiza 
iiiuiia aoalanziiile , dire che I' aildntla leaione 
di drilli dell'altra Camera potrebbe egual- 
inenle allegarai per ugni alto impriibalivo del 
Miiiialern , ae Inai poleaae |M*r l'Indirizzo in 
guialiniie; rbe la Camera non umilia au aleaaa 
rivulgenduai al Hrincipe e cercando ristabilire 
rariiiunia ne' poteri acnza di cui il regime ci>- 
slituzionalu si la ini|«u»aibile ; e che nellainpo- 
u> arenia i suoi diruti , poiché niuna rinuncia 
di questi è espressa o implicita nell'alto che 
le ai propone; che ninii’oiresa reca ni drillo 
dc'Minialri come cilladiiii. poiché il .Uiiiislero 
non è al cenu un relaggio di alcuni uomini , e 

10 acenderiie è spesso piu onoralo che il ritiia- 
m-rvi. E dopo questa conriilazione, riloccaiido 
parecchi d> gii argutnenli già addolli.concbiu- 
de per i’ Indirizzo. 

Chiesta la chiusura il signor Taranlini do- 
manda che iK’lla votazione ai dia la priorità 
al suo ordine del giorno motivalo; ma eaaeii- 
dogli ubbiellalo da' signori Poerio e Pica, che 
csaeiiduesau una pioposiziune, dovrehls- avere 

11 suo corso regolare; il aig. Baldacchini ed il 
signor (ài|iuaiHi dichiarano di rinnnzinr'i , 
pruloslandu di non riconoscere idenlilà Tra un 
ordine del giorno ed una semplice pmposizio- 
nc. E vi ai nnirui ma il sig. Taranlini , dicendosi 
|iagu che sian nule le lugioni del suo volo. 

Parecchi Di'pulali della deaira domandano 
l'appello uuiuiimle, ma il Segrelariu dice ea- 


* otaxione de Uejmtati con a}tpeVo notniuate J 


BuldM-cbini 

no 

Ti»ppulì 

no 


no 

'Joraldo 

no 


no 

AI>|gocnll 

»ì 

floloiina 

no 


5l 

0>rmle F. M. 

no 

•Auiodio 

<1 

CreoioDcsp 

no 

Avo»qi 

N» 

Cr|«ct 

no 

Baroni 

si 

f)enUcc 

no 

Beflelli 

si 

Fallrni 

no 

llerardi Errico 

ù 

f)e Fnmt’o 

uo 

Berardi Francesco 

ù 

f vai loti i 

no 

Blasiis. 

>i 

Giammitasio 

no 

Bonoino 

si 

fasi Grpca 

no 

Bottiglieri 

si 

LurarelU 

no 

Cagiiiixi 

ai 

De L<K‘a Perdin. 

no 

rapocci 

sì 

De Martino 

no 

Oolola 

ai 

Masi 

no 

De Cesare 

si 

FicnatelU 

no 

t'ialnirri 

si 

Salerno 

no 

Ckcone 

si 

Santone 

no 

Cimino 

si 

Sarai eoo 

no 

De Goticìliis 

si 

Savarese 

no 

Conforti 

si 

Semnola 

no 

Coppola V. 

si 

Taraoiini 

no 

Coppola G. 

ti 


•or già anlla banca una simile domanda (otto- 
aerina da IO membri; epperò ai procede alla 
vulazione pel ai e no; il cui risullato e di 7^ 
voli alTerinalivi cunlro 'i6 t. 

I.a si'dula è levata alle ore 8 Ili p. m. 


TKENTESI.MAQUINTA TORNATA 

1.1 ir libra ili là ili 

Fremifiiza del liyiior ( afitUlh. 

I.a seduta è aperta all' una p. ni. Si fa V ap- 
pello noniiiiiile e sì trovano 81 Deputali piv- 
senli. Il signor Taranlini, prima di leggere il 
processo verbale, ea|srne alla l'.ainera chela 
eslensìone delle inalerie della precedente lor- 
nal.v e la brevità del leinpo corso Ira quella 
tornala e questa . non ha permesso che si fos- 
se coiii|iiulu , e perù chiede di leggerne una 
p.iiie. (Quindi lellane una porzione, se ne ri- 
nielle l'altra al dimani. 

Il signor Balilaccbini vorrebbe phà eliiara- 
inenle espre-su nel veibale, che nel suo di- 
scorso egli aveu riprovala la polilica di con- 
discendenza ; c die. la sola polii ca die gl i 
sembrava possibile era quella di esplicanieiitn 
ed alliiaziniie dello Sialiito. 

Il signor Belldii' raccoiniiiida ai tjaestori 
ed alla Banca . die il rendiconto ridetta la 
immagine vera della tornala. Perchè si suoli* 
ammettere, quando si n.àanu de* segni di ap- 
provazione, da qual lato della Camera puiio- 
nii. Comunque a tulli debb.isi far la giustizia 
di e.sser c scii'iiziosi, non professaudu lulli gli 
slessi priiicipii, è giusto che si sappia da dii 
siano qui:' dati priiicipii pruicssali. 


Correale G. 

ti 

ModesliiH) 

sì 

('lOrrera 

si 

Muraioli 

SI 

Devim^nti 

r^i 

Musitano 

sì 

Do rotea 

si 

Fallotta 

'.i 

DoU 


Pepi* Gabilele 

ibi 

Fatcioli 

si 

Ib? 

sì 

Ferrarci 

xi 

Pesce 

sì 

Ferretti 


Pica 

«ì 

Fracraereta 

si 

Pisa!Kdlt 

sì 

Giacx'hì 

Si 

PfMTlO 

-sì 

Giardini 

A 

PuisiiieUì 

sì 

Giuliani 

ai 

Posilano 

sì 

Del Giudice» 

si 

Proto 

-sì 

Gitmii 

si 

Del Bo 

si 

Giura 

si 

Bendlna 

sì 

Grassi 

si 

.■s.igarriua 

sì 

Imbriani 

•<1 

Si iaÌo|a 

si 

Jadopì 

si 

vSicisniondi 

si 

De Jorio 

si 

Tari 

si 

De Luca ISir da 

si 

I.*a Tersa 

Ibi 

De Luca F. A> 

si 

De Thocnasis 

si 

Mancini 

si 

Tomiuasi 

si 

Manna 

si 

Troia 

si 

Mauro 

si 

Turchi M. 

si 

Mau 
De Mela 

si 

si 

Tnas) Ignaxio 

si 
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Prima il «ignor Oe l.uca N. . apprcsun il ai- 
ftiiir Abignrnli ritirano le loro inlerp<‘llazio- 
ni al Minialero; l'una per la non seguila con- 
vncnziuiH! de' i^ullrgi Provini iali: I' altra sul- 
lo sriogliim-iito delta (juardia Maziunale di 
Sarno. 

Il signor Pepe depoiie snila Banca nna pro- 
posizione di legge relativa alla inibblica isirn- 
zinne. 

Il signor Bonomo domanda la parola e sale 
in Tribuna. Ei dice come abbia odilo elognen- 
temente Irallale In questioni sulle varie pro- 
poste di legge. Ma in ciò par che manchi la 
base, il perlezionamento della pubblica islrn- 
zione. sono le armi senza istruzione? una 
forza pericolosa. Che sono le leggi senza istru- 
zione? vani precetti. Che cosa è la Gnanza 
senza istruzione? un laberiulo inestricabile. 
L' ingegno ^ la piò polente e feconda forza 
della socielà. Una legge di pubblica istruzio- 
ne ^ necessaria. Fra noi non manca al corlo 
la coltura ; e molli cbc seggono fra noi ne 
fanno pruova luniioosa. Ma la pubblica isiru- 

■ Art. t. In ogni Capoloogo di Distretto sari fon- 
dato uti Collegio per la cdncazioac, ed istruzione dei 
glovaiirlti, cosi nei priiicipii della nostra sacrosaiila 
neligioiie, come nelle diverse lingue antiche, evi- 
venti , nelle belle Lettere, e nelle scienze. 

Art. il. Sino a che non vi si potrh stabilire nn 
Coiivitio corrispondente alla impolazione del Distret- 
to. basterà che il Collegio cmiteiiga la serie pro- 
gressiva delle scuole per la piena ìstrnziooe della 
gioventù nelle discipliiav menzionale nell'art. I. 

Art. 3. In Inll'i Collegi si seriverà lo stesso meto- 
do, c vi sarà peiielta uniformità d'istitruìooe, det- 
tandosi gristesoi autori in ogui principale ramo 
ilelln scibile. 

Ari. 4. La determinazione del metodo d' istnizio- 
ne. c de' L bri elementari risuilerà da mi apposito 
K^olamento che la giunta di PiibMica Istruzione, 
vedente in .Napoli , dovrà compilare, e che sarà sot- 
toposto all' approvazione del potere Legislativo , 
che vi provverierà per vìa dì ima Legge. 

Art. 5. Le scuole stabilite negl' iiidirati Collegi 
saranno provvedute per via di pubblici esami lu 
iacrilto, a' quali non saranno ammessi , che mrsone 
d'illibata morale, di cui sarà fatto uno scruliuio in- 
vero. 

Art. 6. Potranno esaere dispensati dallo esame 
gue' Professori ebe avessero di già acquistato una 
notorietà di sapere nel n mo dello scibile , che pro- 
fessano, sia wr averlo dettato con successo in altro 
Collegio od Università d'Italia, sia mediante opere 
date alla inee per le stau.pe . e ricevale daU'iiai- 
vrrsale con applauso. L'niia, e l'allra condizioue, 
dovriiiDu evs-ere documentale a rigore. 

Art. 7. iNel caso degli esami , saranno questi ese- 
guiti nel locale dello stesso Collegio, innanzi ad c- 
samiuatorì iU'no|jo scelti dalla giiiiila di Pubbli- 
ca istruaioDe di Napoli. Dovranno essi procedere 
all' imiuedialo scrutinio degli scritti de' candidali, 
e proiiiinziarli cou voti motivali COsI gli scritti, 
come i voli degli esaminatori , saranno immediata- 
mente traunessi aita Giunta di Pubblica Istruzio- 
ne. la quale n; pronunzierà drfliuitivameiite. e tro- 
vando luogo alUapproTazione ne spedirà il diploma 
fsenle da tasse. 

Ad- 8. In ogni Cap>Lungo di Diilrctto ti s«rà 


zione non fiorisce dove I pochi salino molto : 
ma dove I molli sanno abbaMonza; bisogna 
che gli studi! abbiano inieinilà ed estensione; 
bisogna cbc con un melodo uniforme c gene- 
rale, dalla Impilale lino airullimo Comune 
della più remola Provincia sieiui i buoni studi! 
frequentali. Se è vero che ai vari! popoli fu 
attribuita una preminenza in un genere di 
sludii. questo |>.iese che riunisce le condizioni 
di miti gli altri può proQllare in lull'i rami. 
E al clero, il quale cunvisre ebe la religiune 
callolica, suslegiio della società, nllaccala da- 
gli elerudo.ssj con ogui specie di arma , deve 
esaere niuiiila di ogni specie di scudo, dee pur 
essere a cuore la isiruziime del pupoìo. Nulla 
resiste alla influenza dello ingegno e della 
virtù. Rendete la filosofia popolare, comparti- 
te la istruzione agli ultimi cittadini , non tra- 
scurale la isiruziuno delie donne, perfeziona- 
te culla istruzione la morale, e voi perfezione- 
rete r uomo e la socielà. A tale scopo deponu 
un progetto di legge l'elativo alla pubblica 
istruzione i. 

del pari un Educandato per la Islriizlone Religiosa 
Letteraria, uou cbc di arti donnesche per le gioTa- 
nette. 

Alt. 9. Ove si uosvono immediatamente aprire 
de' Convitti, gli Eiliicaiidali olfi-iraiiiio il commodo 
delle wmplici scuole, in tutto il corso del gloruo, e 
propriainenle dalle 8 del maltiiio sino alle 4 p. m. 

Alt. lU. Oltre delle arti doiwescbc, ed a' doveri 
di religioue, vi s' Insegnerà l'Italiano, il Francese, 
rAritiiietica , gli elementi d' istoria antica , e mo- 
derila. di geografia, e di ehliiiira applicata alle arti. 

Art. 11. L'iiisegiiameiito sarà unitonne per tutto 
il hegiio. 

11 metodo, ed i libri da usarsi verranno stabiliti 
da apiKMilo regolamento . che emanerà la Pubblica 
Istrozioue nel mudo, furnu, cd approvazione, come 
è dello nell' arlirolo quarto. 

Art. rz. Uve iiou sia possibile che l'insegnamen- 
to letterario, e scieiiUBim indicato nell' art. lU ven- 
ga sosteuulo du uuttstre , ì professori che saranno 
ammessi negli Educandati, dovranno aver compiu- 
ta l'elà d'auni quaranta, e dovrà assistete alle le- 
zioni una sorvegliaiile clw in numero di quattro 
verranno stabilite in ciascun Educandato. 

Ali. 13. Per la provvista delle maestre, e de'pro- 
fessori negli Educandati si osserverà li disposto ne- 
gli articoli ó, 6 e 7, salve le analoghe, c necessarie 
modificazioni che saranno precisale wl Itegulamen- 
loda emanarsi dalla Giunta di Pubblica Istruzione- 

Ari. It. La stessa uniformità d'iuseguamanto , e 
di metodo sarà applicala eziandio alle scuole prima- 
rie attualmenle esistriitl in ciastmn Comune. 

Art. 1.3. ludiprudeiilrmeiite da tali scnole in cia- 
scun t'zMnuiie sarà eretta una scuola notturna per 
espandere la coltura nella classe degli operali. 

Art. 16. In queste scuole, olirei principii reU- 
giosi , verrà insegnalo il leggere, lo scrivere, ed i 
primi ek-meuli iteli' arilmelfca, col melodo più fa- 
cile e diOiisivo che siasi sperimentalo fin' ora , e ebe 
verrà pi-oposlo dalla Glunla di Pu' Mica Islrujoue, 
ed adottato in forma di Legge per lutto il Uegiio. 

.Art. 17. Lo aver aosleuuio per sei anni contiiini 
con saccesso una scuola notturna per la istrozione 
della classe porcra, servirà di titolo positivo per ot- 
tenere lecanebe litcruie. Ve' iJaccrdotl sarà questo 



— WJ — 


Il siicnor Giura oMeiva che la tornala drgli 
8 apprna >1 è oltrnwla ieri arra ; se si camini* 
na di queslii passo, la tornala di jeii non si 
avril pi ima di un mese. CIiìmIc imrciò che si 
provvef!)ia alla pronta pubblicazione degli 
all! della Camera. ll Presidenle invila la Que- 
stura ad occuparsene. 

Si le;ge il siinlo dialnine pelizinni. In que- 
sto punto il signor Cialiurri rammeiila come in 
.'igutio la Camera delibero per la nomina di 
una Cummess nne onde formulare non legge 
sulla responsahililO Minisleriale. Onde verreh- 
t>e che se la Cnmmesainm* è gib nominata , si 
occupasse del progelbi; se non ancora lo 0 , 
lo fosse. 

Il signor Ile Osare propone rhe si nomini- 
no nella Camera i 6 membri supplenti per la 
Commesaionr di Finanza, attesa la manraiiza 
de' primi nominali. Si racrolgono le schede, c 
si osserva che non si è in numero rompeienle. 

Il signor De Cesare propone che si pubbli- 
cassero i nomi di coloro ebe mancano. Il si- 
gnor Manciù' propone che s' inviliiio alcuni 
lia i Depniali non presenti ; al che aderisce il 
signor De Ca sare, e la Camera. E pei ft il Pre- 
sidente si^spende la seduta alle 3 if-2. 

Si riapre la seduta alle 3 1 12. 

Sono pieseiill S4 Deputali; poscia arriva il 
sigiHir Muraluri e sono 85. 

Si procede alla vulaziooe p<*’ supplenti al- 
la Commessione di Finanza, e riescono Man- 
na con 72 voli, .Mauro con ioli 59, Poerki con 
voli 46, Dei iiirei zi coll voli 45 , Bellelli con 
iiili 38, e poiché riilsinelli e Pisaoelli ollenuera 
eiilraiiibi 21 voti si é commessa la scella alla 
SOI le, ed é sialo trailo il nome di l*i-niielli. 

Appresso si passa alla volazjoiie per lascella 
della Commessione onde riferire sull' Indirizzo 
preso in con-sideraziune. Il risultalo delta vo- 
lazioiie ha presenlalu i sigmiri liiardini con 
voli (>0, De Blasiis con 56, Pisanelb con 54, 
Avossa con 52 , Mancini con 44 , ImbrianI 
con 43. Il signor Savarese ha riporlalo la 
maggioranza relativa. Non essetiduai potula 
coniinuure per mancanza di numero la seduta 
si scioglie allu 5 1/2 p. in. 


TRENTESIMASESTA TORNATA. 

(14 febbraio 18S9} 

Presidenza del sitjnor Capiletli. 

Si apre la sedala all' una p. m. SI legge il 
processo verbale della sednla prercdeiiie; il 

un requisito Indectinabile per otlenerc la provista 
de'heurBcii. 

Art. lU. La scelta de' maestri per le scuole not- 
turue avverrà nello stesso mudo indicato negli arti- 
coli iicecedeiitl. 

.Irl- 19. Oltre gl' Ispettori DlstrcUnali, e di Cir» 


signor Galloni osserva che il pretendere dalla 
Oucslnra di occuparsi della stampa è tale ca- 
rico. che non gli permcllerebb)! di continua- 
re nel suo ufizio. Dopo alenile osservazioni dei 
signori Poerio e Cicconi . Il Presidenie ricor- 
da , che la (|uÌ8lionc aggirasi sul processo 
verbale, il quale, non essendovi osservar noe, 
rimane approvalo. Si fa l'appello tHiminale, e 
si eodiano 99 Deputali presemi. 

Il signor tirassi pn'senla alla Camera la ri- 
nunzia del signor Leanle. 

.‘vi legge il sommario delle petizioni. Non 
essendovi mandalo da verificare, si procede 
alla elezione del 7.° membrn della Cummes- 
sione per riferire sull'Indirizzo, e ri-sull.a il 
signor Pepe con voli 68 , il. quale si leva e 
ringrazia la Camera della fiducia che gli ac-' 
curda. 

Il signor Scialoja relatore della Cominessio. 
ne di Finanza , presenta il rapporto della 
Commessione snll’ Indirizzo. F.i ricorda come 
il Minisiro delle Finanze dicesse dalla Tribn- 
na , che lo sialo discusso si rompone di due 
parli, spese*, ed mirale; come ei presentasse 
la proposta delle spese, e prumelles.se di pre- 
senlar quella della entrata , quindi facevasi a 
richiedere dalla Camera P aulorizzaziune di 
riscuolorc per C mesi le imposte direlle , ed 
indirelle secondo lo sialo discusso del 1847. 
Essendo lo sialo discusso una legge, conveni- 
va che il Miuislro ne avesse presenlalu il pro- 
gello. Inlaolo il Ministro lasciava sulla Banca 
la comunicazione, e b Ranca la iiiviara alla 
(Uimmessiooe. Ora la Commessione iten b.a 
trovalo allru che un nolameiilo di spesi- por 
vari! Minisleri , mancando ancora le note pei 
più importanti , come quelli di Guerra e Ma- 
rina, nell' liileriio, degli Affari Esileri, de' l.s- 
vori Pubblici. Quindi la Cummessiiine non ba 
polnlo cavare alcun frullo da quelle parziali 
c sconnesse noie. 

Sembra impossibitu c perlaiilo è vero che 
a quella comunicazione mancasse ii piogeno 
di legge per legiiliiiiarc la illegale riscossione 
delle imposle. Epperò la Commessione ba 
dovuto restringere l'esame alla legge iniziala 
dalla Camera. Nelle con.side razioni della leg- 
ge si esprimono i molivi che la deiiarono ; e 
Sono il più leale alleslalo di senno politico e 
di patria carilù. Il lavoro più Impurtantc 
della Camera è quello dello Sialo discusso, ed 
il primo a compiersi, innanzi che cuniiuci il 
nuovo anno. Iiilaiitu il .Miiiislern con una dop- 
pia proroga erasi messo in una coiidiiione il- 
legale c periculcisa pel paese, la Camera con 
questa legge ha supplito al fallo del Miiiisle- 

coodario saranno bpeliori immediati di tali scuole 
notturne i Parroclii, e i Siiidnci locali. 

Art. 2U. Si provvederà nello Stato Discusso del 
Regno a fondi iiecessarii per lo staliilimeuto, e man- 
tenimento lie'Collegi, e scnole colla presente legge 
slabUitl. — Il Deputato — Brosono. 
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1 * 0 , I* libera il pn<-K <* i;ii urdiiii |x»!ìUd , im- 
ponendo A quello Tobbligo legAlu delle con- 
Irtbiiziuni ; vivando qupsli dal perh ulo d* tiiin 
illegale risco^Mcme. Ui OimmessioiM' cuniiiicia 
dall* OM>er%are , che sarebbe ^lato necessatiu 
conoscere 1 bisogfii ed I mez/1 delln Slaif>. le 
spese, le enirale, ctiò che resin in C^ssa. Il 
rbe nuli si è pollilo piTcbò il Miiiisieru non 
ha adempiulo alTail. 17 dello Multilo , che 

* Sire, 

La ta«U e diflictie anmiiiùdraaìone eliff piacque 
nlla M. V. di nllidare alle mie cure, m' im(>one il de- 
bito di farle, seiu’allro indugio, iimiiile«ilo quale 
<ia lo stato presente delia fìnaiua <ifd Hegno : dn 
quali- ragioni deridi: quali mo(iÌ io eretta alti a 
lar disparire il «noto, < Im‘ quanto è >talu piu inevi- 
tabile, Unto ha nie>tieri di piu solit ilo i «niqHMi.M). 
«Nella qual cosa il mio lavoro non fadrà gran tatto 
tornar malagevole, eliè a prnvvetleie ai bÌM»giii del 
|jnbblico ei*arto negli mim ohe a questo «egiiiranno 
< onrorreri la sapieiua del Hozionat (Mirlitmeiito . 
mentre io non debbo ora prrqiorre v non quello 
<-lr è vtretlainenle nd'essarlo a cooipier l esen-Uio 
del U^iB. 

Secondo l'art. 88 della ()o$titiuinne |K)litica del- 
la Moitarrlila rimangono pi'ovviMtrinineiile iiivigfH 
re le antiche faeoltà del (iovenio \n'.r provw^ietc 
con espedienti straordinari ai complicati ed nrgeii- 
livaimi Mivogiii dello Stato, ih ipieste tocoità ha sem- 
pre piùouteiin usato il lìoveriio ; mai non è stato 
C09I ctidrelto a dover»efie valere, come in tilt tempo 
in etii tanti straonlioari eventi, oltre ogni uuiaiiu 
eHppttazione, si son sQct.'edoti. 

K iirimaiiiente ci ha de' debiti che lo Stato nvreli- 
he dovuto pagare eoo l’ esercizio del 1817; vi* ne ha 
altri, i quali vanno propriamente soddislaUi r*un 
r esercizio del IIMU. Ihgli uni e degli altri «* net e:»- 
sario tener ragione per determinar gli elementi da 
cui riuilbi il presente itefìcit della finanza. 

in sul finire del 1847 vari e iioii lievi eran quelli 
che avrà H Te*airo verso il Haiuv) e la Las'<a di 
sconto , e la (òfMa di Ammortizzazione : ev»i iiionlj- 
vano alla somma di ducali 4.j>l>7,Gti1. 9i>. Potrà la 
>1. V. degnarsi di scorgere da ima esposizione dello 
stato finanziario de’ Domimi di qua dal taro . la 
quale preceile la colU*zione degli stali disi iissi del 
1 817, che ho gU avuto l'onore di presentarle, quali 
di «roteate soninie, e per qual causa e da qual tetiqio. 
virilo dovute al Itam.'O. oalla Ca§s.*i di M onto, o a 
quella di. Ammortizzazione. Io ramoieiito solo la som- 
ma complessiva di un debito, la maggior parte del 
quale Imporla che innanzi ad ogni alttosia soddistal- 
la con la religiosa esattezza che 11 Governo ado|»e- 
rar deve nell' adempimento deile sue obidigazitNti. 

K vuoki agginiigerr la somma di ducati k98.UNl, 
che la Itegla de'iali e de’ tabacchi didla disciolla 
iy>mpagnia HetincCi dee rlscnolere pi‘r maggiori fnit- 
lati dal 1814 al 1818. e |iel l817,oltre rammonlare 
de capitali |>e’tabacchi die già si slanim rmisvgnan- 
do al Iteli Governo, i qii.*di debl^mo far {uirte degli 
eviti del 1818. ed apiiro«sÌma(Ìvanieiite {lossoo lal- 
eoiariM nella somma di ducali 4 ìM),<KjO: e |ier ultimo 
ini ilebih» di durali <s>.7i9. T».^ verso 1 Onnnoi del 
Iteguo per gli arretrati del benefizio coinmuile dal 
ia>0 al laVi. 

Kinniti Inlti questi debiti dello Stalo, si ha la 
aomnu di due. rJ.òStq.ISHl. 18. la qmde doveva ez>er 
fiogata quasi Intin con re«ercizlo del 1817 É niw 
eredità tutta onerosa che veniva traimeswial nmel- 
io anno finantiero. 


cliiaina la Camera ad acciaiare i conli ebo m 
rirerifCmK) allo Stalo discuitso; ì) die non può 
certamente la Camern me mm m* abbia i do- 
cunienti dal .MiniRlern. Il Ministero ron ima 
sollslica inlerpetra/ione dell’ ari. 8K dello 
'Stalulo si ò credulo facollatoa conirarro un 
di’bito di l^miUoiii; zomina cerlamenle che 
non si può supporre csaiirila, omrè d.i prc<n- 
mere che ne lesli |KT I* esercizio del ISV9 *. 

In si fatta l'oiidizìone uii vuoto della finanza ob- 
bligata a soddisfar quelle gravi ed urgenti .sue oi»- 
biigazioai sanddie pure iiirv jUbilc. ove si ponesse- 
ro ijueNli due falli ; clic la pubblica s|)e>a iiimi 
estraordinario amnonlo aves*ic avuto , nè jiolesMr 
avere a qiiet>ti tempi ; e che la piildilica entrata sia 
nel fatto quella che nello stato disr'iiKMi è calrolabi 
e ritenuta. Ma le s|iese son crpsi*itite neMa sle'i«i;i 
pro|*orxionc. e qua^d |»er le medeMnw ragioni. <Kide 
le pubbliche entrate mmi diiiMiiiiite. • 

Aiiila non dirò delle inoitiplici ojiere pulddiche 
incominciate ne’ ti.i'icor^l anni nelle \aric provim ie 
conliiientali. che con graiidk«ìma s^iesa vanno ora 
proveguite. renila degli esiti hlmorUiiiari del 1817. 

Dappoiché come U stHirnia de' debili qni v)pra no- 
verati appartiene propriamente al |Hi'Lsalo anno, cosi 
al 1818 apimrtiene in priiK Ì()aÌ modo i'auiiWMilo del- 
le >Jj»ese. 

Do|m» il nuovo ordine politico molli CAmbiumeiiti 
e riionne souovì e>egnite nelle diverse mnmini>(ra- 
zioni (Udlo Stato. Ltò ha fatto creMTi*e(e lor*e oltre 
il dovere) il uiiiueru delle {lensioiii di ginslizla do- 
vute a quelli che negli antichi loro iifizi sono ^tatì 
da altri MisUtniti. E le Uniu*ce legislaiive. che rne^- 
presenlano il progresso {mlitif'o eri assicurano la 
gloria avvenire f la violenza della p'itria. hanno ar- 
rwalo alidi' (‘sse ii bivigno di nuove «pese. 

Ma dii può ignorare come l' arimimentn della mi- 
lizia cittadina, la .<«|>edizi(mf* di ima considerevole 
parte deti'esrrdio fau* la guerra della Italiana iiidi- 
|M*ndenz)i, la necesailà di sodar con le armi gl'in- 
lenii tumulti die ii mal Ulcnlo co il furore di nn.v 
fazione aveva dentali nelle più padliidie e tranquille 
nmvinde del reame, ban quasi fatto esausto il |hiIh 
lilùs) erario di tiilte quelle somme chea pagar gli 
ordinari |a*si dello Stato erano destinale? 

1 fatti prespiili non vogHono essere che afTeiiimti. 
accoile fermarai .id un calcolo uriUiieiicio. del 
quale esporrò leste la Ìud<*diiuhil <‘mi<egneiua. • 

Insieme con questo aumeutu della pnlddica siiesa 
si ha lina quasi non credibile dliiilmizìoiie nella (mie 
Idica entrala. 

.•sworìdo il coiitrattii della Kecja interessata per 
le Dogane, ed I Dazi di Eonstimo ( il quale do>e:i 
dnr.vre dal 18V» al 18 IO) era assicurala ni IlenlG'H 
verno t'auima simima dì fi.tifìO.DiX) dticnli , cioè dii- 
l’.'ili 1.100. IMNI |H»r le Dogane, e ducali 2.*i<t0.0<KI 
rie’ Dazi di conviimo. E nmidimeiin il prodotto delln 
Ifocaiie era grnndmneiite dimlmiito. |ier modo die 
il goveriMi rici'veva annui ducali 700.(XMI di meno 
deir nllìtto asviciiralo. In su |» scondo del 1817 fu 
p<*r la morte dello ap|udtalore .srlollo il roiilratlo 
slipiilato nel 1811: e la M. V.con grandhdm.v cle- 
menza. vedute le ragiunl della r emala tÌm n'r>iaiie , 
riiinnziòa gran |Miie de’dritli che il Ite, ni tvoveriiu 
aveva perlosirelto ripor del contralto coiitm gli 
eredi deU’appaltnlnre. 

LiM-oiM'essiriiii pnliiidie della M. V. furono pre- 
cedute da abiim* liuauzlere. da titnlle :immliii>trali- 
ve. 1/alto Mivraiio del loagoshi IK17 aveva dtmi- 
nuila la im|»OHÌzioue ziti zale di mi U*rzo , die int- 

irniarn la ynmna di un milione di duvati* *Nè ^ aiv 
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NoDdìtneiio conioccbè queste considerazioni 
lenUrsseio ad escludere la volazione per tuUe 


le imposte dirette ed ìndirelle, ridettendo che 
le imposte secondo lo Stalo dÌKusso del 1847 


re^iò la benefica opera alla rìduaiooe di quella sola 
importa. Decreto de^li 11 gennaio 1851 pocro 
du^K) che la M. V. era ascesa al Trono glorioso dei 
Miui maggiori, aveva abolita la metà della iiniK>sÌ- 
xinne dct macino cbe arrecava alla Finania la reo* 
ilita di ducati 6^r».9-U) ; con Tatto Sovrano de' 15 
agosto 1817 |>ochi mesi prima di concedere uim nuo- 
va forma di politico reggimento, abolir volle l'al- 
tra metà di quel baixello. 

'Tre milioni e dugentomila ducati che la Sicilia 
livrebbe dovuto pagare per la sua rata delle spese 
t'ouMini non si sono ancora riscossi. 

.Non era liasc^orso un solo mese dal giorno delle 
cMirew» Iranchigie c*Qstiluzioiiati quando pochi iie- 
miri della vera liliertà si adoperarouu reamente a 
HiM ilar tutte le p^vioui, a uiuovere tutti 1 Mrtiti. 
a gi Ilare il seme funesto del disordine e delT aliar- 
< hia. Come il diritto inviolabile della proprietà pri- 
vata cimiiiiciava a non esser rìs)iet(alo, cctsl , quasi 
ogni vincolo di civile associazione fosse disciulto, 
non orano meno st onosciuti i diritti necessari del 
taovehio. Di qui iin gran ritardo nella soddisfazic»- 
iie delle imposte; di qui una ÌiH:redÌbile audacia 
nel anntravvenire alle leggi doganali e di priva- 
tiva. 

L'nrdioe è ora ristahilito nel llegno, ma le con- 
sf^ueoze delle {tassate agitoziooi sogliono sopravvi- 
vere alle fiiggevoli cause loro; onde ora si tratta di 
rÌM iiotere ciò c he nou è tlato negli sc^orsi mesi sod- 
dlsfa(lo,e questo torna assai maiagevole uve non 
vengano ado^rati eziandio alcuni mudi pe‘ quali, 
cuDU‘ straordinari , è mestieri altra spesa, 

Non mi tratterrò più lungamente sulla parte che 
ii«>gnarda la diminuzione delle pubbliche entrate. 
Aggiungerò solo ('ome calcolate esattamente le per- 
dile per le diverse ranse dinanzi accennate, la U- 
nanza infino a lutto il mese di luglio di questo auuo 
Un riscosso di meuo la Mimma di due. »«8a8,9H.71. 
>(('< liè calrolando con la medesima proporzione per 
gli «litri cinque mesi, e ritenendo cbe in questi mesi 
rìMuota esattamente il tributo fondiario di tutto 
l si avrà alla fine di esso un introito dimiiiui- 
Ih di dnead 7.iin,UU'. 17. 

< M a riunita la somma de’debiti, cbe aveva Io Sta- 
nel finire del 1817, a quella della dimimaione 
« > Ilo polibliciie entrate, si ha la somma totale di 
elicati 12.828,400. 6r>. 

ìSò io qne'ito son computate tutte le spese straor^ 
dinaiie die non |m)ssouo ora ridursi ad una cifra 
«erta e determinata, ma che sono certamente assai 
considerevoli per le cagioni leste esposte. 

Tale è adunque la situazione, ovvero II deficit 
della Finanza nel 18S8. ^ou però credo che questa 
condizione sia spaventevole, ove si )H>iiga in riscoi»- 
tro con quella nella Finanza degli altri Stati di Eu- 
ropa. ed ove si voglia per poco considerare che oÌ 
)>a modi ben pronti ed enicaci a poter non solo so{e> 
]M*rìrc a quel temporaneo bisogno, ina a fare altresì 
rifiorire la prosperità economica, e ad accrescere la 
pubblica ricchezza del nostro pae<e. 

Ed è ben ria considerare che dopo 1 fatti di una 
rivoluzione, la quale ha sos]m*so |ier alcun temjK) Il 
ronmierdo, ed interrotta ogni maniera di publJìci 
lavori, ima insolita {jovertà travaglia 11 nostro ^lO- 
poln. Quando mancano gli ordinari ii.ezzi della in- 
dustria il G^'verno ha 11 debito di soitiorrcre il po- 
|nlo fornendogli il lavoro ed il pane. Ed ove il go- 
verno uon provvede a leiiipo col promuovere micssi- 
mamenie le pubbliche opera, le t-ouseguenze dello 
^lalopreKnte dirmanno forte nel |iro»»ltno Inver* 


no irreparahili ed estreme. Iji qiiistione sociale 
dev’esser dai tio>erni Vaggi prevenuta, prima che 
si preseuti da se in tutta Usua forza. Graudissim’at- 
tiuenza ha la scienza ecuiiouiica cuti quella propria 
della Fiuanza; e ^olo difieriMOiio talvolta ne' mez- 
zi, >4*nza e-st‘r couirarie. 

Ora a rìenipieiv: questo vuoto, a prevenir questi 
bisogni UD doppio sistema può «■smm’ seguitato. O . 
senza prender alcun provvedimento generate, si 
adoperano, secondo che oci^ormiio particoiari biso- 
gni , ritnedi sfieciali , accresizmdosi la M>mma di 

? [nello che dicesi «mi vocabolo strauiero debito gnl- 
eygiQtUen o si provvede in modo generale per Hip- 
piMire a tutto il vuoto delia fiuanza. 

Il priuio zUteiua è stato iiifiiin ad ora preferito. 
\’arì modi straordiuari si sono ailojierali so«midu 
cJie a V. M. è nolo, i quali è iimtile il vt^iir qui 
enniueraiido. Ma questo sistema ba molti iiiev itateli 
iinMmveiiieuti , ne è {lossiiiile trovar |ier tal guisa 
luLstevule compenso ad un vuoto cosi grande, coiiTé 
quello onde si trattw 

Ter un provvedimento |k>ì più stallile e più sicu- 
ro due sole vie possoiist tenere: o il rh.'orrere ad uii 
iiiipreslilo, o il creare una novella rendita sul gran 
libro, ed esporla in vendita. 

Molte ofierte e utolle ingegnose prcqiosizioai di 
prestito mi sono state falle; ina io ho calcolato cbe 
a noi non convenisse accettarne alcuna, e cbe si 
dovesse eleggere in prelerenza la creazione «li una 
rendita; poiché uii iuiprestito ci obbligherebbe od 
una restituzione da farsi in pochi anni , il cbe por- 
tei-ehlie la necessità di creare negli anni avvenire 
novelle entrale , o sia novelle imposizioni , qnando 
lo scopo principalissimo che ora bisogna proporsi , 
é quello di mettere il Governo e le (amere legiala- 
live nel grado di poter scemare i pubblici halzelli, 
o almeno di destinare una gran parte delle pubbli- 
che entrate a tulle <|nellt* opere che sono richieste 
dal bisogno di aiutare il progresso della civiltà. 

A que>to line poù solamente pervenirsi mercè U 
creazione della rendila iscritta sul gran libro. Né 
giusta è la opposizione < be si suol lare contro il si- 
stema della rendita consolidata, cioè che «kivendo 
esivorre in veiulìla la nuova rendita creala se ne ri- 
trae una sonidia molto minore del capitai nomina- 
le ; il che non avverrebbe con alcuno dei metodi cbe 
mi sono stati pro)K>sti co' prestiti. 

SI oiservi iioniiertautu che M prezzo attuale della 
nostra rendita è al di sopra di dm ali 8ì! |ier ogni .4 
ducati. Or si sup|) 0 uga che creandosi una rendita 
nuova si venda a questa ragione di ducati 8o; ne 
lisulta che se do|io 50 anni il (toverno restitnirà lUU 
ducati invece di 85, avrà pagato in questo spazio al 
creditore t5U ducati per interessi che. nniti a Diche 
|»aga dippiù della soiiiina nc'evuta, sommano a du« 
cali 16.X li che vale lo stesso cbe se avesse pagato 
un interesse del sei e mezzo per cTnto , o in quei 
tomo; mentre iiiun prestito mi si è oflerto a ragione 
più bassa del sette e mezzo o dell' otto. Dunque la 
« reazione della nmdita lungi dall'essere nociva al- 
l'interesse pubblico )«er questa ragione, è anzi da 
preferii ad ogni altro modo proposto. 

h' altra opposizione che suol taisi a questo siste- 
ma è che c-ol creare una rendita «*d es{)orU In ven- 
dita , non si potrà avere in p«>co spallo di tempo 
lutto il «laiiaro necessario senza farla scendere ad 
im liassissimo prezzo. 

Ma le condizioni della nostra finanza sono tali da 
non lare! temere onesto danno, imperciocché i no- 
stri bisogni sono dt doe maniere: Tona ch’èia |qìy- 


non Bimo molle oiieroM;, ha Rli'malo doverle vo- 
lar (Qtle : e rlMrbando a più maturi ^(udti i iui- 

clpaUssiina, ^ Il dovci'r che abbiamo di |>agarp i d(V 
bili ver»o le Rfgie cavie s^ipra nomluate; l'altra è 
di ffopperire alle pubbliche s|»ese in questi poc hi 
oed che ci rinuingotiQ per compiere ranno. 

In quanto alle ]mbbliche Cavie non siamo stretti 
dal dovere di pagar loro proiiUnirnte in danaro 
contatile tutto ciò che loro è dovuto; ma ui I-astadar 
loro per la maggior fiarlo dei loro erediti una sit'ura 
gareiitia e metterle al raso di potere ad ogni iio|K) 
«vere immediatamente le somme che loro fossero 
iiec«!vgirie : ed a ciò si nro>vedc agevolmente nel 
ntodo che lo pro|jongo alia M. V. c*c»l dec reto c he ho 
l'onore di fwdloporle. Poiché feasta che t'vso sieno 
«flairurate c he ad ogni loro lòsopio (Kjssaiio imiiie' 
dialaiiienfe avere il claiiaro di cui sono i tedilori , e 
quest* assictiraiione è pienissima allorclié il (foverno 
intesta loro una rendita pubblica irqiiivaietite ai 
loro avere , dando ad esse fac;oltà di vendc^rla Inllc 
le volte che la nrgeiiia ded bisogno il richiede*, (kiì- 
c'hé in questo caso qnaliiiiqtie utilità cli'lla tinanza 
deve iTdere al bisogno ed al dritto delle amiiiiui> 
slraiiuni creditrici , e ciiialiim|iie danno dc*IU Teso- 
reria sarebbe minore di quellochedc*rivereli|ie dallo 
iiUMlempimenlo delle sue obMigaiioni. 

Intanto insi no a che le amministrazioni non sa- 
ranno strette cialla necessità di vendere, il Tesoro 
protitterà dell' indugio per estìnguere a mano a ma- 
. no il SDO debito. 

In (inali to alle spese di nuest'aiino Inasterà la ven- 
dita di ima piccola parte ciella rendila c reala, clie 
non ue farà certamente diminuire di molto il prez- 
xo corrente, 

lo qiHiidi propongo che pìac’cia alla M. V. di prr- 
acrivere che sia creala una rendila di titM) mila dn- 
eali. corrUjioiidente alla ragione del cinque jiercen- 
Uiiaio al capitale dt 42 milioni : alla quale rendita 
iiiiiU r altra di ducati 100 mila creata i^l dc'trcdo 
ded 86 aprile nltimo. si ha |ier tutto il nuovo debito 
mia rendila di duc ati 700 mila col corris^ioiidcnte 
capitale di quattordici milioni. 

Con questa somma lo mi studierò dì compiere la 
gnslione delVaimo corrente. ligll è vero che i cinque 
milioni e 5«9.38t. 18 che maiMavaiio m i juissalo 
anno . uniti ai vite miUoiii e 497,016. 17 di minore 
introito probabile di questo anno corrente, dareb- 
bero nn vuoto di ducati 1 2.826, tOO, 6I> ; quindi se 
la rendita fosse venduta alla pari . sì avreblie un 
avanzo di 1.I71.ÌÌ90. 35. Ma se i 700 nula ducuti di 
rendita si vendessero alla ragione dc*lT8 » jier ogni 
chiqrte ducali, invecv di dare it milioni darebbero 
(lu caidialedi !t, 900.000; e però non liasterebbero 
a supplire al drfìclt del 1817 ed al minore introito 
del 18-18 e molto menu potrebbero |>agan* le sp^ 
straordinarie occorse in questo anno e a dare al Go- 
verno il iihmIo di soccorrere il pojHdo ne’ presenti 
Miot Idaogni. 

Se non che é da osservare in primo luogo che non 
tntti i debiti verso le |xibbliche ca.sse sonocosd iir- 
ceiiti da doversi pagare iinmediatamente. ma ai può 
rimettere il iiensiero della eoddislazionc a tempi più 
IrattqnilU : i da o«M*rvare inoltre che II (Migameiilo 
di molti fra i più iirgcniti debiti può anche proro- 
garsi per poro feiniio, e basta mio dì mallevarlo nel 
modo che sopra è neUo senza che sia necessario di 
vendere con |ierdita tuttala rendita creala: ed in- 
fine f da notare ebe iinpoiia, (luando si contrae no 
nuovo debito, di usare la maggior diligenza per di- 
ntinolrne la quantità, cd olmligare il Governo In 
questi casi a sentire ad ogni tratto il difetto del da- 
naro ; pea'hè gli uomini, comecché saggimlmì , sono 


glioramenll che vi m poi^no r^car^, rant’- 
menta al Ministero che infunni la Camera del- 

per natura inclinati allo s|>endere più che al rt- 
s)virmiare. 

Per le quali ragioni trovo utile il non accrescere 
la somma del nuovo debito al di là di quel a che in 
propongo. 

Olcolata in questo modo la quantità della rendi- 
ta che dee crearsi, rimane ancora ini problema dilli- 
cllissiino da dover risolvere, quello doe di coave- 
guire che la rendita creata non |iorlasse nesvina no- 
vella eravezza al popoli che danno tanta solici ilu- 
dine al paterno animo della M. V. 

lo creilo che il modo unico da risolvere qni do 
problema sia di dover trarre |M«rtito dalla Mitmna 
anntia che la 11(‘al Tesoreria ]Niga alla Co5»a di \in- 
mortìzzazioiie jier estinguere il debito pubbli . i* 
che ammonta ora ad un mtlloiie e iiOO mila dtu di 
alTaiitio. 

Per questa ragione pro|ioiigo alla M. V. clic 7no 
mila ducati, da prelevarsi da questa soninia. siciio 
invertiti annualmente ài pagamento della midil.i 
nuova, e gli altri 900 mtU rimangano |>cr hmdo di 
aiiimortizuzione. 

Se la rendita da rìc^oroprare co'Ootimila ducati 
avesse ogni anno il valore di 100 per 5, é chiaro che 
in 12 anni sarebbero |»agaU i 1 1 inilioni, ed il Mon- 
te a moltiplico ritornerebbe do|Mi questo s|iazio allo 
stato lu che ora si trova. Vi rìlorticrà poi in im 
tempo minore se >i ricomprerà la rendita ad ima ra- 

f ;ione più laissa. SifxlM* senza gravare di novelli pe>i 
e |K)po|aziool, e sosjieiidendo vd^per IO ovvero |ier 
12 nmii T ammortizzazione della nnidlla che osiate 
oggi, il vuoto presente del Regio Krario sarà in que- 
sto sfiazio intieramente colmato. 

K se negli anni avvenire sarà v'nipolosamefilc 
serbato l'ordine presente di aniniorlìzz;izione. tutto 
Il debito esistente e quello che ora m crea sarà 
to in cinqnaiit' anni , e qiiede iKipolazioni saranno 
disgravate quasi del quinto della loro iisinta an- 
nuale. 

Posto che una |>arte della rendita creata venga 
data in l<|^no alle pnlibliche catie cnnlitrici della 
generai Tesoreria , egli é leu ragionevole che la 
rendita semestre che esse riscitotouo dal Gran Idhro 
sìa da esse riteiinta In estloziou pnigressiva del cre- 
dito loro contro la Tesoreria. 

Orò una parte delle usuit sarà destinata in vei*e 
ad estinguere il capitale del debito'; e quando il da- 
naro destinato a pagare le usure fmò impiegarsi in 
soddisfazione del capitale , vieti prontamente ad 
estinguersi il debito — Ui che segue che jier (guanto 
la rendita che il Tesoro paga ugni sc*l uiesl s' luver- 
te in estinzione del capitale, allrettmlo sceiiu il 
debito delle usure, cioè si wrelera T amnmriltza- 
zione della nuova reiuUta che si è iscritta sul (ìrau 
Libro. 

E se in questi iilliini anni avvenis.se che il pn*zzo 
della rendila pubblica per qiiaUivuglta eveuto sce- 
tiias.se di aasai in un momento In cui le (assi* pub- 
bliche non han bisogno di essere risarcite , non 
dev* esser vietato al Ministm delle Finanze di pre- 
scrivere ch'esse invertissen» in ac^n|>to di altra ren- 
dita le nsure che riscuotono al Unir di un semestre. 
La quale novella reodila dovrrbla* ancora esser de- 
stinata a viemeglio garentirc il cnnlito delle caaae. 
Quando poi il debito del Governo ver»o di esse sarà 
tutto estinto in qualsivoglia maniera, dovrà essere 
ammortizzata non solo la rendita ebe ora dà loro iti 
pegno, ma quella altresì che le casse avessero com- 
prata con le usure .Heineslrì. 

Le quali operazioni tutte se saranno dirette con 
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If* roimrt* liiuaiilc in In quanto alle Tor- 
nrnlp la Ottmiienùone ba rìirnula quella del 
polrnUiisi aUnpciuie quella del 
1Mi7 pel* In- nel tono dell’ «mio Turono alcu 
ne iiiip hU’ Mumale. I.a U'tnme^ione chiede, 

*e la luTi^i-llà n.inamlu la de’lri- 

liuti ; ma non può w>Urla per lungo lenipo, 
f>i peubè iMin coiu-vce il bilandu, e a\ perchè 
non ha liduciu nel MintMero Ouimli accetia 
ridea , e »i Hniila a pro|K>irr una emenda in 
qinji'e partile — O'iiNlderando ehe i»on aven- 
do 1* attuai Minierò in nulla meritato della 
lidueia del paeu* , ed avendo (•pecialinenle 
marnalo all’ adempinienlo dt gli obblighi che 
indireliamente gli erano impoKli dall’ art. 17 
dello Slainlo, non M jKJ^stiiiti eoncedere alGo- 
veinu |iin ampie facollà di riseo^»ione — Il 
^e(uud(Wlrlieolp riguaida la uai'ila. La Cnm- 
me^Mone manca di docu'nenlt* la formula ò 

ptedfiua dal Mlnidm che la M. V. deputerà alla 
pnbidit a aiieiala act eleirroiim» Hudtiseàiiia la 
titiiH* della rendita ebe ora si erra. 

K jmì da mdart* ehe 11 TeM« « mipolitaiin è rre<li- 
t'ire di lutdtc aniiiiiir di tpiel di Meilla delle’quiili 
do«i‘à t«f>tn o lanll r^Mre risandtn. E questi rrrtliti 
I he si dehlMino tettameiile etHitrapfiorre al drfirii 
del 'JVstuo iia{Kdilaiir> dovranno pur destinarsi ad 
esttn^irre il nuovo debito aggiull^endoll al Monte 
a »ii**|flplh-o. # 

t>»ndderate tutte mifste eost*. in credo Uoii pur 
TitM «‘•.sarla, ira titile la pnqtosla del decreto che io 
pirsi’nto. e ^nitido che avendo alla mia t»ro|MVita an- 

* imito il t^mNlglio del Minialri, la M. V. vorrà de- 

* pnorsi di a\q»rovarla. — Mn|»oli lo setlemhre 1818— 

■ // .lión>/ro Segretario <ii Sfato tleiie Finanze — 

Kr\!«cix:o Piolo Hniciinto. 

n:iu)i>’A>Do II. 

Ih'*’ la i/raria rii W/o'ite rlrl ^rgnó tirile due 

lie.tU (iertixairntinr. ffì. » Uat'a di Ihinim, IHa- 
■ rruTa^ ('astro re, re., Ih'iaeifM' errdifono 

di Totrima ee. er. et\ 

Vidido l'articolo BH della CtMitiixione fMditiea 
rietlu Mulian hia nel qnale è stabilito che lo Stab» 

* rn«t:n^Ko del 1817 rimaue in vigore pul IH4H, c ebe 
eoli ev«i rimangano tiure provvisoriamente in vigon* 
le antiche facoltà del Governi per sopperire eoii 
tNfMHllenli otraorilinari a'eouipticati ed iirgentUstiiii 
bi**>giit dello Stato. 

Veduto il rapiKirto prr^ntatori dal nostro Mini- 
*' dro Segretario di Sialo delle Einauxe. 

S>i U uniiJ'ivltione del detto nòstro Ministro Se> 
grelarioni fttato. 

rdtlo il meiro Coniglio ordinario. 

\l»bÌomo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
to veglie. , 

Art. I. |'ert*abi una rendita di annui doeatl «oi- 
eentfinlla col capitale eorrt'.pmdeiife di dodici mi* 

* lioiii «he verrà tserllfa sn! Gran I,ll»rn del debito 
lMd»blÌti' napolHaiio In testa alla 'l'ejioiTria generale 
tot sfvtiinriilo dal primo bigho 1818. 

^li. l’riMlila è messa a dis|M>siz<mjc del 
nostro Ministro Segretario di Malo delle KInanie 
via per estiiicnere. sta per garentlre l debiti piò ur- 
genti «be la Ueal Tesoreria ha vervi gli ApoilUsarl 
del Dauco, la t^ssa di Sconto e la tjisu di Animor- i 
tìuaxioneie |>er auiiplirc al bnogni del pobblico | 


difetloaa. Negli uMltnì meài furono tTcali 
nuovi .Mini«leii« cd il nuovo reggimeiibi ha 
niodillcalo gli va li. Quindi hc gli estendesae u 
tulio ciò ehe ha fatto 11 Governo < potremmo 
approvare ciò rhe dovrcnm censurare in ap- 
prewn t* esito dt;v*csM?re approvalo con leggi; 
dei decreti mm potiaono esser risiM‘Uali che 
quelli 4'lie aono in annonia cullo Statuto. 
Quindi vuol r»H.*re ritenuto il aecoiido arllr4>- 
lo. La manranza de’ diKumeiili imii ba per- 
alla txJintncssiunc di ptesi'nlare un es^- 
me pili efallo. 

Si paàsa alla vulazione delle considerazioni. 

I.a 1.* è ammessa ali* nnanimilù. 

La tl.* del puri all' tinaniniMa. 

La 3.* foriiioluta dalla' Cuimnessione am- 
messa con K3 voli conlru 13. 

Ptii si viene alla volazìoiie della di>|K»iUi\a. 

11 t.” arliculo passa airunaniiuilà. 

Erario j)rr rmnpicrc reM»rcÌxio dell' anno IRIH. 

Ali. l>a garentla dri debiti sarà (alta coH'in- 
trslarr atte ca»se ero«lilrÌcÌ una rendita <*qiiiv aleni** 
al lorr) avei'T, la quale sarà da rsv? tenuta a litogo 
di irgiin. ivni privilegio di poterla vemlere al pre*- 
xo («jireiite in borsa senx' alcuna fonnalità. agni 
volta clm |ier le loro 0 |>eraxin(ii avraiiuo pm*iso hi- 
I snello (ricuiiO<4-Ìnlo vrro dal Ministro delle Kinan. 
j ze) di riavere iimnediatamrnle il loru danaro. 

! Art.-I. liicasndt |M*guo. la rendila seuievlralc rbe 
{ le casse creditrici riceveranno dal (tran Uhm «.ntia 
I |iai1ila (Migliorata sarà sCf^indo le iNvorrenre. a gin- 
I dixin del Ministro delle Kiiiatixe, ritenuta da e>He 
I In e^llnxiolle progressiva del loro credito coulrv) la 
Tesoreria o sarà impiegata in w'qiiUto di altra ren- 
dita che arcres<?erà il valore del (M*giio ricevuto: 
ma l'ai'qfiisto non potrà esser fatto quando il prcx<f> 
della rendila nella Dorvidi Napoli ectrderà II cin- 
que |»er cento. / 

‘ Art. 3. Ibigli alluni durali mi milione e aeli’en- 
I tornila, che il KealTes<im deve ora alla Cassa di 
I Ammoi'tixxaxioiie )>er l‘ «Minzione del debito ptiK 
blico<<e<'ondo le leggi e<l i deiTell in vigore. sarailtH* 

I |trelev,*iti 70<1 mila diuaM annui (ler (wèàre la rendi- 
; Increata col (irev*iite IleiTeh» nmirhe I cantocnila 
I ducati di rendita creali l'ol Ihv-ivio dei itti aprile 
I 1818, ed i rimanenti ducati IKIO mila iecnileraniM* 

' ad a|i|Hirfcnerc al Monte a uKiltì(>lico eretto per U 
‘ estifuione del dehitu piiliblht). 

Art. t). Tutti* le somme che le lranno a uiaiio a 
I mano riv uoteiM in avvenire d.*illa Sicilia oltre M 
i Faro io pocainenln di ciò che eie»»- deve alla Tev*- 
‘ reria di Napoli, saranno am*ora versai** nella Deal 
I' Cassa di AmmorlixxaxioiH* |•cra«nnr^to delta somma 
* destinala alla estinzione del debito pnlddico. 

I Ali. 7. Allorché saranno estinti i credili garenlili 
I a:*li A(K)di<vsarl del llanco, alla Ossa di Sivmln eil 
; alla Càaa di Ammortixraxione la n*ndita data Inni 
I iu [veglio «tara Immedialameiife ammortluata. 

I Art. 8. Sarà in facollà del MitiUtro delle Fìiiaiiii: 
' di far eseguire i tra'tferiinentl della leiidtla «‘iTa* 

' la e*d presente decreto sema Papera di Agenti di 
^ rainbio. 

I Art.^l. Il mMm Ministro Segrelaiio di .***talo d**L 
le Fiiianxe e iiK-aricato della e%eruxionr del^ie^rii- 
j te decreto. — NaiMdl 2 ottobre I8i8. 

Kìmiato— FEIIDINA NIKI. 
il Miniitro .ScTre/isrjo di Slato 
delie h^nttuze 
Firmato— Rnunifcvo. 
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Il 2.’ articolo cgualmeiilc oli' unanimi là. 
Sorge quindi la eonlroveiMa se la volaaione 
geiieiaie debba esseri’ unii, e e.uin|ilessivii del- 
le considenuioni e della legge . uviero divisa 
)ier eiaseuna delle due parli : si decide per 
qui-sl'ulliniu parlilo Onde si viene a volare 
|ier le eoiisideraziuui , e si aniinelluno alla 
iiiaggiuranra di SO ciiiriro Ili. Quindi si passa 
alla votazione della legge, e v iene uccellala 
alla nnaniniilà. 

Il signor Tari osserva esser grave mancanza 
del Ministero il non aver rimesso lulli gli 
Siali discussi, e chiede che s' inviti a cuniuiii- 
carli ; al che ris|>unde il signor ’laranl-ni, che 
alcuni sono siali respinti, nuli essendo muuili 
■Iella liriiia. E iinmedialninenle appresso il 
l‘n’sidenle comunica alla Camera un ulizio 
del Ministro delle Kinanze, con cui rimelle lo 
Sialo discusso del .Ministero de'laivori Pub- 
blici. 

Essendosi chiesto alla Banca, perchè non si 
slainpiiin gli ordini del giorno ih’C gli Ullicii , 
ed essendosi os.servalo , che non tulle le pro- 
posizioni sinora inviate, sono state in tulli gli 
Officii deliberale, il signor De Blasiis ha pro- 
IMislo, che il Segrelario di cia.scuii UHIciu leg- 
ga alla Camera il resnllalo di ciò che si è ri- | 
soluto nel proprio Ollicio. 

Il sigmir De Luca -N- ranimenla, che iiiiian- 
/i alla proroga era in discussione il progetto 
di leggo sulla liiiardia Nazionale: che gli 
emendamenti della (jmimessione eruii pronli, 
r |ierò rliiede che se ne sullecili la discussio- 
ne. Ed il signor Bcllelli niembro della lami- 
mi ssione risponde esser la Coinmessione pron- 
ta a presentarli. La seduta e sciolta alle 
V p. m. 


I n EN T ES 1 M .\ SETI I M .\ 1 0 R N A T A 
(17 febl’riiio IHW 
l’roiihuui del t/gnor Cnpilrllo 

La tornata si apre all’ una p. m. la’ggest 
r ollima parie del verbale della seduta del \i 
corrente, il quale dO|m alcune osservazioui 
lesta sanzionalo. Indi vien letto ed approvalo 
il verbale della si’dula precedeiile. !ii passi 
airappello nominale e Irovansi inlervenuli U7 
Deputali. 

il Presidenle dii cninuiiicazioiie d'ima lei- 
lega del signor linbriani , il quale iH’r una 
sventura donieslica chiede un congedo e il 
siitrogaiiicnlo d’ un altro llepulato alla Czim- 
nii Bsioiie deir Indirizzo. La Camera gli ac- 
corda un congedo illimitato. 

Si dà lellura di due rinunzie , l’una dello 
Arcidiacor.o la;aiilc, e l’altra del signor Blanch 
le quali sono accedale. 

1 1 signor Scialuja (a una mozione d'ordine. 


Dico essersi trasmesso al -J.® Offlclo per Li no- 
mina d’un Cnmmessarìo a^ un prngello di ri- 
runiia daziaria. Donianda'che venga riliratu c 
ninndalu alla CmiiinessioiieY''rnianenle di II- 
nanza ; e cosi si Taccia pcc ogni alleo [irogedo 
ohe a ([nella bcanca si ciTerisca. 

Paciinenle chiede il signor De Luca N che 
le proposte. iigiiard.inU Agriciillura e Com- 
mercio s'iiiviiim alla l'oiiiinessioiie speciale. 
La Camera fa* drillo ad ambo le domande. 

Il signor tirassi vorrebbe creala una Com- 
messione legislativa; ma il Presidente ricorda 
che questa mozione fu già falla altra volta, e 
si risolvè di rlniellerla alla discussione del 
Regolainenlo dininitivo. 

Il signor Poerio pre.vt’iila uii indirizzo di 200 
li-cccsi , che sigiiilicaiio la loco riconoscenza 
alla ('.ainera pel coraggio civile di cui fa mo- 
slra. Si rinvia alla Cuinmcssioiiu delle peli- 
zluiii. 

Pre.seiila iiinlire una domaiida di due cilla- 
diiii elle si l’ITruim ad assumere la pubblica- 
zione delle discussioni della laniera c propo- 
ne si nomini una Coniinessiniie speciale che 
insieme alla (.bieslura si occupi di questo ur- 
geiile argomenlo: ma a ricbiesla del Presi- 
ileiile si decide clic venga in prima consultata 
la Questura. 

IH signor .Xbigiienll rainmi’iila l'imporlan- 
za d’ima legge sulla pubblica islciizioiie ; in- 
darno essersi allesu die il Aliiiisleru ne pren- 
(li’.ssc l’ ini/ialiva , e le proposte del Deputalo 
Boiioiiio c di nitri non riguardare che una 
branca sola. Però domanda si nomini una 
Comiiiessione che dia opera ad un piogeno 
conipliitu. Il Proidente invila a formulare in 
isci'illo la sua proposizione. 

Si legge mi sommario di pelizioni ; il si- 
gnor Poerio relalore priqione la proclamazio- 
ne ,i liepiilali de’signuri Varo e Murgia, aven- 
done la l'mnnicssioiie trovali regolari i poleri. 
I.a Caiiieiii ad iinaiiiinilà vi aderisce. Dice poi 
collie sulle elezioni dei sigiKici Ipiailito , Fa- 
biiiiii. cd Orlale, la Coiiinicssioiie abbia dovii- 
lu solTerniarsi , essendovi reclami del Ministe- 
ro. La Isimniessione peiv'i avendo trovato non 
baslevoli gli eleiiieiili liiiora priidolli , aver 
divisalo chiedere al .Ministero maggiori ebia- 
rinienli con un ufiziu che il relatore sultopuiie 
all’ apiirovazione della Camera ; resta appro- 
valo. 

Si passa al rapporlo sulle [lelizioiii, e la f^- 
niera prende le deliberazioni srgiieiili : passa 
all’ ui dine del gioriiu su quelle de’ciUadini 
Ia:o[ioldo liMizi , Doineiiicu Ingrati . Pasquale 
Ku-so, (iiusi’i’pe tiuaUieri, Maria Bolli , Du- 
inenicu Jerardi , Marco Kussuniaiinu , Ferdi- 
iiandu (luliani , G ibride Laiiesi . Michele Ta- 
bassi, Viiieeiizu Greco, Luigi Bova , Aillunin 
Adoralo. Rinvio ali’ Archivio quelle de’ 17 
eilladini ebe rhied<:iiu l'abolizione deU'arre- 
I sto personale in iiialeria civile e commercia- 
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le. di Gadaiio Brigami, Vincen» Albarella , 
del quale ai fa onorevole menzione ; di V inceii- 
zo Pugliese, di ViUeenzo Qiiarlaroli., di Luigi 
Coalanlinu — Alla Conimi-ssione degl impie- 
ghi quella di Domenico Ciabiirri. 

Al Ministro dell’ Interno quella d' Alfio Ca- 
poneltì , di Donalo Ciccorelli , di Raffaele U- 
farelli, di ire cilladìni del Comune di S. Kele. 
di Anionio Honda. 

Al Ministero di fiioslizia quelle del Cittadi- 
no Carinìne l■'rany-cse. e di molli detenuti inai- 
le prigioni di Stilo. 

Al Ministro della Guerra quella di Concetta 
Maurizio per sollecitare la promessa legge 
sulle pensioni delle vedove de* militari desti- 
tuiti nel 1821, e quella de’ S UtlUiati delle 
abolite legioni provinciali che reclamano per 
r esecuzione del Decreto del 17 malto 1818. 

Al Ministro dell’ Istruzione pubblica quella 
dei cav. S. Nicola di Venafro. 

AÌ Ministro delle Finanze quella di Antonio 
Piestia. Sul proposito di una pidizione di un 
impiegalo del 1820 che chiede esser reinte- 
gralo , il signor De Martino dice che il 
stero non ha punto curato di ristorar que cit- 
tadini che nel 1820 avean perduto i loro im- 
pieghi per opinioni politiche , sebben molli 
fra essi lo avessero meritato per ingegno e 
per opere pubblicale. Altri Deputali lo appog- 
giano. Qui si discute se la Camera possa in 
tali rose prender l’ iniziativa e si mette a voli 
la questione. .Sorto il dubbio rhe la ('.jimcra 
non sia iu numero , si fa l’appello nominale ; 
in questo eulrano degli altri Deputali c si ha 
il numero legale. Il signor De l.uca S. lanien- 
la l’asseiiza de’ Deputati e vuol falli pubblici 
i nomi di coloro che non intervengono. Il Pre- 
sidente dii-e la temerà averlo incaricalo di 
far loro un invilo: e il signor Pm’rio rammen- 
ta la legge da lui proposta sull’ obbiello. lai 
quislione si risolve iiegalivameiile e la (aime- 
ra si uniforma aH'avviso della CoiiiniessioiM;. 

Si procede allo sviluppo delle proposte di 
legge provinciale e ctuiiiiiiale. Il sigiioi I isa- 
nelli essendo in fernio, si ri nielle al lunedi il 
suo sviluppo, e cosi pure quello del signor De 
RIasiis, il quale dice che per la molla allini- 
là rb’FIra’ loro priigelli convenga non disgiun- 
gerli. È chiamalo a sviluppar la sua |iroposla 
il signor Kaccioli. Dice (Ziiiie una buona legge 
rr.rounale e proviiieiale non solo valga a le- 
stiluire ai Comuni e alle l*roviiicie la libera 
ammiiiislrazioiie del loro pah iinonio , ma 
eziandio a svegliare m-lle masse 1 affetto al 
nuovo regime costilnzioiiale. Ramuieiila le 
francbiggie posscdole da aniicliissiino da’mi- 
slri immicipaii e l’ introduzione della funata 
centralità amiiiinlslraliva avvenuta nel toO» 
per opera dello siranicio. A quell' esser dovu- 
ta la prosperità agricola commerciale e indu- 
striale di coi goderono fino airenlrar del pre- 
sooto secolo io oosire provìiiciej all ailra il 


cumpittio ammoriàmenlo della viialilà clUa* 
dina. Pertanto II suo progello Informarsi di 
questo principio , che si abbia a riallaccar la 
inlerrolla catena della nostra tradizione : far 
disparire daH’orgiinismo della maechina am- 
niiiiistraliva liille quelle molle intrusevi con 
iniendimenlo di centralizzare e che riescono 
solo ad incepparne il giuoco, far rivivere gli 
aniichi parlanienli moiiicipali indeflniliv,a- 
mrnle prorogali per virili de’funesli ordina- 
menti del 1809 e del IKlIJtttinferìre la libi>ra 
elezione de’ rappresentanti municipali con 
voto diretto a liitli qne’citladini che offrissero 
legali giiarenliggie di capacità o di amore per 
l’ordine. Termina dicendo che il problema 
da risolvere nella istituzione de’ municipii è 
quello di conciliare la libera amministrazione 
di questi e delle province con la vigilanza del 
governo centrale, e che ei si lusinga aver nel 
suo progetto avvicinali i due estremi. 

Succede alla tribuna il generale Pepe p<-r 
lo stesso obbiello, che legge il soo diseurso. 
Comincia dal toccare dell’ urgenza d’ una h‘g- 
ge municipale e provinciale che sosliluisca al 
preseiile sislema amminislralivo uno confor- 
me alle nuove condizioni del regime coslilu- 
zinnale. Insiste sull’ imimrlaiiza d’uii buon 
organamento del Comone, centro dello Stalo. 
Kamnienla gli aniichi e larghi istituii onde il 
reame godè da Federico loSvevo lino a Carlo 
3.“ che sebbene conquistatore non vi allenlh . 
anzi se ne valse ad abbattere la potenza de i 
Baroni. Dice come la distruzione delle nostre 
francbiggie municipali fosse stala opera del go- 
verno decennale e segiialameiile del Ministro 
(liiiseppe Zurlo . che con audacia di zelo cur- 
ligianeseo giunse lino ad arrogarsi la pecunia 
de’ Gmiiiiii e fame dono al regio erario. Indi 
si fa a segnalar le funeste conseguenze morali 
di quel sislema ; Podio cioè ebe dapprima ri- 
volto a’ feudatari! dalla cui oppressiimc avea- 
no i Cziinuiii un vindice nel brarcio regio, si 
riversi'i tultn su qu<*st’allimo, quando abbat- 
tuta la tirannide baronale, vi si snrrngd esso 
stesso. Passa di |ioi a notar partiUnieiile i 
vizi del vigente sistema le e^orskuil degli 
Inleiidenli e la toro malefica influenza sogli 
oniziali iiiiiiiieipali : la spendHisa inulililà dei 
Sutt’-lntendeoli ; lo scandalo de’CoiZ'igli Pro- 
vimiiali rivestili della coinpelenza del coiileii- 
zinso amniiiiiidralivo nella quale sono ad un 
tempo gindiri e parli ; il monopolio degl’ in- 
gegneri de’ Ponti e Strade che si grave pesa 
sulle provincie. Rammenta la legge del 18 
gennaio 1848 ebe prescriveva la ri pristina - 
zione de’Comani nella loro Iradizionalt fran- 
chiggie. Eeoncbiude sostenendo la convenien- 
za che a quelle si ritncni.oidìnandu an sistema 
ebe guarentisra ai municipii la libera ammi- 
nistrazione, del loro patrimonio, la libera scel- 
ta ed il sindacalo de' loro amminislralori , u 
una lai dipendenza dal governo centrale che 
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noo rPiida pflìmero l’eìiercixio di qne' drilli. 

Si prucede alla valanione per aosliluiru il 
signor Imbriani nella Coiiiniessione per l' in- 
dirizzo, « riaulla elelto con 6o voli il signor 
.Manna. 

Si dislribuiscono negli Ofllcii i nuovi Depu* 
lati proclamali; c la seduta è sciolla alle 1 1/2. 

Ordiue del giorno per lunedi — Sommario 
di pelizioni — Veiidcu de' poteri — (ionliniia- 
zione degli sviluppi sulla legge Provinciale e | 
Comunale — ftapporlo sulle pelizioni — Svi- 
luppo del signor Poei io sulla sua proposta ìn- 
lorno ai Deputali assenti. 


trentesimaottava tornata. 

( 1» febbriio 184» ) 

Pre$i(knsa Jri signor Cnpilelli. 

Si apre la tornala alle 12 1/2 meridiane. 

Il Ministro delle Finanze siede al banco. Di- 
versi Deputali annunziano che I signori Ura- 
gonetli, Vallin , Raso, Jacampo, abhian loro 
scrilln d' esser prossimi a recarsi nella Capita- 
le essendone stali impediti per diverse ragioni. 

Il Segretario Devincenzi dà comunicazione 
di due lettere de' signori Sanlangelo ed Aceto 
che si scusano perchè inlermi. Si dà un mese 
di congedo al primo , e due al secondo, attesa 
la gravità del suo male. Il signor Mauro osser- 
va non essere mestieri produrre certlHcali di 
medici, come faceva il signor Aceto. 

Il signor De Loca Ferdinando domanda che 
il Presidente convochi per giovedì alle 10 la 
Commessione del Regolainenlo. 

Il signor Poerio rammenta doversi nominar 
drv' supplenti per la Commessione degl’ impie- 
ghi. Il Presidente dice che riunirà in sua 
casa I membri presenti , e poi proporrà alia 
Camera. 

Si legge il verbale dell’altra seduta e resta 
approvalo. L’appello nominale uifre 0*2 Depu- 
tali intervenuti. 

I II Presidente dà comunicazione dell' l'fizio 
. perveoulogli dalla Camera de' Pari, relativo 
alla legge inviatale. ° Ilo 1' onore di farle qui 

• annessa pervenire la legge, eh' Ella trasmise 
» a questa Camera con suo pregevole ulizio 

• del H corrente ne' termini che è stata dalla 
» medesima volala nella tornala di questo 
» stesso giorno » lirmalo Gamboa — Camera 
.de’ Pari Sessione 1848. 

» La Camera de' Pari ha votalo nc'seguenli 
» termini il progetto di legge proposto dalla 

• Camera de’Deputali. « 

> Art. I. Le imposizioni dirette ed indircl- 
« le le quali esistevano per leggi in vigore 
n sino al 31 dicembre 1848 sono volale le 
» prime per due bimestri, ebe svodQuo a 13 


» aprile, e le saconde sino alla votazione dello 

> Stalo discusso. • 

Art. 2. Durante questo spazio di tempo 
D l'esito continuerà provvisoriamente secondo 
» le leggi ed i decreti esistenti, che non sieno 
s in discordanza coll attuale regime rappre- 
» senlalivn come è stala volala nella tornala 
» di sabato 17 febbraio 1849. Il Segretari» 

> Conte lienoino. Il Vice Presidente Gamboa.» 

Il Presidente propone che vista l'urgenza 

dell'obbiello, si sospenda la seduta onde la 
Oimmessione di Finanza possa all' istante riu- 
nirsi. 

.Ma prima di ci<> il signor Baldarcbini do- 
manda di fare al Ministro delle Finanze In 
seguente interpellazione che da lui viene Iella. 

» Desidero interpellare il Ministro delle Fi- 
» nanze..la prima volta ch'egli si è recalo in 
» questa Cantera su' seguenti Ire casi ebe a 
» me seinbraiiit gravissimi. » 

» I. Perchè egli abbia chiesto per sei mesi 
» a questa Camera la percezione delle impo- 
« sle, senza esservi debilamenle e per iscriUn 

> in forma di progetto di legge antorizzalu 
» dalla Corona. • 

» 2. Perchè sliinando ulile la sua opinione 

> al bene del paese . non sia venuto a goslr- 
» iierla in questa Camera ad occasione della 
» legge di flnanze proposln. 

• 3. Come 0 con quali mezzi pensi di sosle- 
» nere il grave carico del suo Ministero , c di 
» reggere il credilo dello Stalo In tempi diffl- 
» cilissimi min essendo appoggialo da qnesla 
» Camera e dopo la votazione del 17 febbraio, 

» Itoti avendo neppure la maggioranza in un 
» allro recinlo. » 

Dichiaro sin da questo inomenlo che non 
volendo creare inciampi al Governo dove 
plausibili sieno i chiarimenti del Ministro io 
ine ne terrò soddisfatto. 

Il Ministro sale alla tribuna per risponde- 
re. Dice che fin dal di 6 corrente egli aveva 
recalo alla Camera tulli gli Stali discussi ; 
ebe alcuni gli furono respiali per non essersi 
avvertila In sottoscrizione del Ministro che 
era in un angolo di pagina, e che quello della 
Guerra si disse smarrito : gli uni pertanto 
aver egli già resliluili , e l’allro consegnarlo 
di presente alla Camera sulla Banca. Inquan- 
to alla non esibita autorizzazione per la do- 
manda de'lre bimestri, ciò essere avvenuto 
perchè egli , vedendo che il giorno Innanzi 
crasi falla un' altra proposta nella Camera 
aveva volulo allenderne l'esilo, e non era in- 
lervenulo nella discussione perchè ignaro, 
Duu essendo suo costume di leggere il giorna- 
le ufllciale. Alla interrogazione rnme egli In- 
tenda menar iiiiianzi il suo dicastero, risponde 
esser chiaro il modo cioè che la Camera met- 
tasi d'accordo con lui, slaiilechè è comune 
lo scopo cb' è il bene del paese. ‘ 

A ^uesUi il ti|iiof BaUacebioi aUctia do» 



vrrsi éicbiarare non loditliMIo. Aver egli do- 
mandalo ili Minislro come «i Colise condono a 
far una proposta alla Camera senza lo appoi;- 
gio de’suoi colleglli e l' autorizzazione della 
tàirona. Egli rammenta , che essendo egli un 
agente responsabile del potere esecutivo , il 
quale risiede nella C.orona , cessa dall' esser 
Ministro , qualora la proiezione della Corona 
gli venga meno. I.'allra sua inlerpcllazione 
essere stala schivala dal Ministro. Onde egli 
insiste su questo punto: come pensi il Ministro 
di sostenere il suo grave carico mancandogli 
la maggioranza in questa Camera . e iM'ppure 
avendola nell'altra, peroecbti la sua domanda 
di un semestre a cui un sul pari, da lui me- 
desimo appoggialo , propoiH'va rhc la Camera 
assentisse, venne invece respinta. Keplica il 
Ministro impugnando il fallo ch'egli abbia 
appoggialo un l*ari, sebbene il signor Baldac- 
chini glielo nomini, m-gando inoltre di non 
aver la maggioranza in quella Camera, dalla 
quale se non Ire bimestri , ben due gliene fu- 
rono conceduti, soggiungeudo ch'egli sapreb- 
be mostrare i suoi poteri, o>a gli fossero ri- 
chiesli, e ebe in quanto alla facoltà in coolro- 
Tershv può ufTerniare di essere stalo autorizza- 
to a domandar la riscossione delle imposte iii- 
sino alla volazioim dello Stalo discusso , il 
quale lermim- era a lui paralo poter essere di 
sei mesi. Del rimanente sua volpa essere stala 
il voler procedere d' accordo con le Camere e 
il non aver assistilo alla disuussinne anzidella. 
Ma il Minisleru aver sempre fallo il suo do- 
vere. 

Il signor Pica domanda che il Ministro sia 
invitalo a deporre sull' istante i poteri di cui 
si dicea investilo; ma egli risponde non averli 
seco ; poterli presentare fra qualche giorno. 

Il Signor llaldacchìni protestando di non 
esser rimasto sodisfallo , domanda che si pas- 
si all' ordine del giorno. 

il sig. Facciuli interpella il .Ministrn intor- 
no ad mia Miiiisleriale culla quale egli av reb- 
be autorizzalo i percetlini a riscuotere. Ottiene 
in risposta che la .Ministeriale cui egli accen- 
na ha soltanto ordinato il luogo lavoro pi epa- 
ralorio richiesto per la esazione delle imposte 
dirette, al qual uofio il .Ministro dice chu 
avrebbe pululu provocare un'ordioanza. Dopo 
CIÒ il signor De Blasils propone un ordine del 
giorno così mulivalo. 

V La Canieia dichiarandosi non sodisfalla 
> delle spiegazioni date dal .Ministro delle Fi- 
li nanze all' iiilerpel lozione del Deputalo Bal- 
dacchini, passa all'uidiiM! del giorno. » 

Si passa alla vulaziuiie e la i.amera adotta 
con voli Si contro K. Indi la seduta si sospen- 
de per un'ora e mezzo e vien ripres,a alle 
B p. ra. 

Il signor Scialuja a nome della Comnu^ssio- 
ne di Finanza legge un rapporto che esprime 
il parere unanime della ateHa Coronutsione 


iniorno alla deliberazione della ramerà dei 
Pari sulla legge delle imposte. Ilice che in 
quella deliberazione si può facilmente distin- 
guere l'assenso implicito dato al progetto di 
coi la Camera de' Deputali prendeva l'inizia- 
tiva, da un'opinione emessa dall'altra (ame- 
rà in quanto al bimestre di piò delle imposte 
dirette, ed alla illimitata concessione delle in- 
dirette. E poiché, la iniziativa in materia di 
imposte è privilegiatamente data a questa 
sola t'amera. onde la prerogativa di lei possa 
conciliarsi col volo della (amera de' Pari, dire 
e<st>r avviso della Cuinraessione che innanzi 
di prendere quella deliberazione che dallo 

Stillalo le è imposta, la Camera dia udì - 

velia pruova di priiden/a civile e diinuslri 
come insieme al senliinenlo de' suoi delti e 
de' suoi doveri sia io lei grande il desiderio 
di accordo e di armonia cogli altri polci i del- 
lo Stalo. Si fa perianlo a pro|Mirre l'espi-dieo- 
le di una co«ftrrnz<i libera, ovvero (Àimmessio- 
ne mista di membri di ambedue le Oimere, 
i quali riunitisi cuosullinu sui partilo da 
prendere e poscia riferiscano ris|iellivamenle 
alle Camere , le quali debbano delilM'rare a; 
risolvere. U.ieslo Icmpcramcolu il signor Scia- 
loja dimostra esser negli usi de’ poi antichi 
parlamriili , e sorretto dall' autorità di clasat- 
ci scrillnri. 

Mu il signor De l.iica N. si leva a romballiv- 
re l'avviso della Coinnaessiune parendo a lui 
che la Camera venisse a porre in dubbio la 
sua prerogativa. 

Il signor Scialoja tornando alla tribomi , 
chiarisce ancor p,ù le considerazioni espnsle 
nel rapporto ; ma persistendo il signor De 
Luca nel suo assillilo . egli fa una mozione di 
ordine, osservando ebe l'uralore pregiudichi 
il fondo della quistiune che la proposta della 
Cummessiune lasciava iiilallo. Il Presidente 
crede che la mozione sia accolla ad nnanimi- 
là , ma pruleslaodu i signori liiardini . Ite 
Luca, e l’olsinelli, la nielle ai roti ed è adià- 
lalii ad unanimità iiirno Ire. 

lodi si inrlle ai voli la pruposla della Com- 
messiune, ed è adottala parimenti con 9U voli 
contro sci. Il Presidente dice che si farà un 
messaggio all'altra Camera , ed ove cnnscnl.v 
al parlilo proposto, si procederà alla nuniina 
de'0)0)inessarii. 

.v>i legge il sommario delle pelir.ioni. Indi si 
dà comunicazione di un iifìzio del Ministro 
dell'Interno, il quale proinelledi dare, appe- 
na gli giungano da Provincia i rbiariiiieiili 
chiesti sul conto de'cilladini Orlale , Fabiani, 
cd IppolilO) de’quali pende la verifica ile'po- 
leri. 

Il signor Pisanelli chiamato a sviluppare il 
suo progetto di legge municipale, e provincia- 
le, domauda che.sim faccia ammonn. sembran- 
dogli non dubbia la remvenienza della presa in 
ctHisidcraiiuiu-, Ma il signor Pocrig gli fa ot- 
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«prvan* che lo «viluppo è ricliiPRlo come e»po- 
«iiion de* motivi che lian condotto I* autore ad 
adottare qup<>to n quell' altro «interna. Allora 
il «ipnor Pinanelli dichiara di cedere la parola 
al «ipnor de Bla«iis , alleiocchò per la grande 
aflinitft de' loro progetti p««i abliian divisato 
di fonderli in un solo. Propone intanto la no- 
mina d' una Commessinne di 1 5 membri che 
«enra indugio dia opera alia discussione della 
legge, riunendosi ne' giorni in cui non v’ è se- 
duta pubblica coir assistenza degli slenografl, 
onde la dispulazione sia grave e possa esser 
fatta di ragion pubblica. Molti Deputati ap- 
poggiano la mozione. 

Il signor De Blasiis sale alla tribuna a svi- 
luppare il suo progetto. Tocca della necessità 
d'una pronta e radicale riforma delle nostre 
leggi amministrative per eliminarne il prin- 
cipio della centralità, rbe ornai le rende in- 
compatibili cogli ordinamenti liberali. Ac- 
cenna agli studi da lui fatti sulle leggi stra- 
niere, ma dice aver soprammodo attinto nelle 
nostre antiche e sapieiilissime istituzioni mu- 
nicipali di cui l'occupazione forestiera venne 
a privarci. Da questo documento ebe la storia 
dà del nostro passalo viver civile egli trae la 
risposta a chi obbiellasse esser prematura pel 
iraairo popolo una legge amministrativa sin- 
ceramenle liberale: e soggiunge la lilK'rlà di 
amministrazione del Municipio e della Frovin- 
ria non esser mi no razionale di quella dell' in- 
dividuo , o della famiglia , uè doversi meno 
dalla legge rispellare ; se non che come a 
quest' ultima cosi alle altre esser giusto che 
sien posti de’ limili : limili maggiori pel mu- 
nicipio ebe per la famiglia : maggiori ancora 
per la provincia che pel niunicipin : ma mi- 
nori sempre di quelli imposti dall' ammini- 
strazione dello Sialo. Indi l' oratore espone il 
concetto organico della legge da lui pro|>osln. 
Rilieue la divisione del territorio per pi ni lu- 
ce , considerando però queste come uua crea- 
zione fattizia della legge, da dover servire di 
anello unico in riguardo all'amminislrazione 
fra il municipio e lo Sialo. Le divisioni cir- 
condariali, distrettuali e simili sullo il rappor- 
to amministrativo esser soltanto una dispen- 
diosa e superllua complicazione , che andreb- 
be abolita con vantaggio anche economico, p<‘l 
risparmio d'un personale considerevole. Sen- 
za fermarsi a dimuslrare I* oppurtunila delle 
elezioni liberamiuite popolari, l'oralure si ar- 
resta soltanto a giasUUcare perchè abbia pro- 
puslu la elezione diretta pe'Gineigli munici- 
pali, e la iiidirella per gli ufflziali muiiicipali. 
B panilo a lui potersene alBdare al senno popo- 
lare nelle elezioni di più individui a cariche 
identiche, eliminandosi cosi presto ciascun elet- 
tore I voli dettati da parzialità con quelli che 
sono giusiiilcati da verace merito. .Ma lo stesso 
non accadere nell'elezione di un solo a carica 
speciOca , in coi Unto più togrton duininarc le 


deferenze e gK intrighi , quanto gli eletlot i lo- 
cali sono più in basso. I.c altre ragioni rhesoii 
ila aggiungere a questa ei le rlserba alla di- 
scossiiiiie del progetto. Parimente dir« esser- 
gli sembrala preferibile la elezione indirella 
de'Cunsigli provinciali , cioè falla da Consigli 
municipali . perchè più facilmente si 'allonta- 
nassero le grettezze del inunicipalismn , ma 
dichiara di non esser rosi tenace di questa se- 
conda vedala come della prima. In quanto 
alle condizioni di capacità elellorale, esser 
egli larghissimo, ma aver proposta una severa 
reslrizione piargli analfabeti, salvo una lempo- 
ranea eccezione po' comuni che liaimo meno di 
Il mila anime. L in vero i dritti politici esser 
meno dritti che doveri , epperù dover la so- 
cietà esser molto rigida sulle garenlie d’ ido- 
neità richieste pel loro esercizio. Del rima- 
nenie quella restrizione .sarebbe a suo avviso 
un incitamenlo per generalizzare nel popolo 
r islrnziune finora lauto negletta. Sriliippa 
inoltre i Ululivi che In hanno indotto a propor- 
re come penalità la temporanea decadeiira dal 
volo nllivn e passivo per coloro, che elelli a 
cariche graluile municipali, n provinciali, si 
ricusassero , ovvero di fallo Ir.'iseurassero di 
compierne gli obblighi. Esser ufiicin della leg- 
ge avversare con lui mezzi indirelli la tenden- 
za egoistica che suole allonlanarc i cittadini 
dallo esercizio de' loro doveri verso Inalalo. 
Da nllinio dice l'oratore come egli abbia mi- 
ralo alla maggior possibile nnilà di sistema 
fra le amministrazioni municipali e provio- 
ciali , e l'aiiimiiiislrazinne suprema dello Sta- 
lo : aver quindi po.slu ineiile all' equilibrio 
delle altriliiizioui fra le rapprc.senlanze deli- 
beranti e le autorità esmilive , al dritto di 
censura nelle prime, di reclamo ne'cilladini, 
di rielezione negli eligibili. Aver cnnleinpe- 
ralii gli arlienli Ó e li dello SlaluUi, determi- 
nando laNsalivanienle gli oneri che i Comuni 
e le province possano impulsi e rerinaiiilo un 
maziinuin , oltre il quale si riebleda un' au- 
lorizz.azioiie per legge. I.' nrainre termina in- 
stando perchè la Camera anteponga ad ugni 
altra la rurinazinne di qi’.esla legge che dee 
dar le liasi al novello ordniameiilo politico 
della patria. 

La làinirra prende in eonsiilemzionc i prn- 
gelli de' signori Faceinli, Fis.iiielli , e De Bla- 
siis. Si mette ai voli la proposta del signor Pi- 
snnelli e resta adottala, dei ideiidosi che la 
Conimessione di lo membri venga iioniiiiala 
nella liamera a scruliniu di lista , e che. alla 
medesima vengano comunirale altresì le os- 
servazioni del signor Pepe sullo stesso sub- 
biello. 

Il signor Poerin dà lettura del suo progetlo 
di legge SII Deputali assenti, e sen rimanda lo 
sviluppo alla prossima tornala. 

Il signor .Maza interroga il Presidente se ab- 
bia ricfvula la Icllrra ioUirizzaiagU da' Depn. 
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lai! Mai>sari « Spaventa secondo si rileva dui 
pubblici Kinrnnli. Il Presidente aflertna di si . 
e di avere scritto ad essi ed al signor leopardi 
rbe niiin oslaruln vi sia alla loro venula. 

Il signor l>e Luca N. rammenta la legge 
sulla Ciuaidia Nariunalv di cui vorrebbe ripre- 
sa la discussione. Il Presidente dice che in una 
delle prossime tornale se ne sarebbe tenuta ra- 
gione. La sediiln è levala alle \ 1/2 p. m. 

Ordine del giorno per giovedì, ^mmarln 
di pelizioni. Veiiflca de' poteri. Rapporto sulle 
petizioni. Sviluppo della proposta di legge, del 
signor Poerio su' rtepulali assenti. Nomina del- 
la (>)mmessiane |ter la legge Comunale e Pro- 
vinciale. 


TRKMES1MAN0.V\ TORNAT.A. 

(22 febbraiu 1849} 

Vife-Prtnidinte signor Sararne. 

1. a tornala ò aperta alle 3 p. m. 

Si dà lettura del proces.so verbale dell' ulti- 
ma seduta, il quale resta approvalo, dopo ta- 
lune osservazi.ini 

Il signor Buldacchini dichiara, ch’egli igno- 
rava la posizione in cui si trova il Miiiistern 
in quc.vlu momento, ed è dolente d'aver dovuto 
netta sua interpellanza al Ministro dette Fi- 
nanze accennare a particolari avvenuti nel- 
l'altra Camera, ma c.ssrrvi stato necessitalo 
dalle risposte del Ministro. 

Il signor [)e Luca N. rammenta le sue istan- 
ze perché si ripigli la di.scassionc della legge 

■ Voluta la deliberssione ilelli Camera netta qua- 
le furouo amiiieM le rloiuicic di qiiuttro de|mlnli. 

Il MilInscMtIa pnipuoc ebe si adotti il seguente 
progetto di legge. 

I .* Non sarà permesso per le elexioai, che avran 
luogo da oggi in avanti di rìDuneiarc per motivi ge- 
nerici alla de]Hilaaiane della liauiera de' Deputati. 

2. " Sarà iieniieMO per giosii, e giii.-lilìcali mo- 
livi reclamare < ontro le dclibcrailoni delle giunte 
elettorati . e cliiedere di venir raiicellalu ilalla lista 
degli eligibili, sia a |>er)wlnUà , sia per la dnraU 
d'tiiia legislatura. 

3. * Il rrclaran di cui é jiarola nell' articolo prece- 
tlente dovrà pniporsi , insiruini, e risolversi applis 
raudo le niedesinic regole lissale dalla legge eletto- 
rale provvisoriainenlr io vigore, sui reelaiid lendeii- 
Ij n tarsi comprendere nel numero degli eligibili, 
se si trovi oniestn il proprio nome. 

4. * La giiiiiU riellorale, ed tu caso di gravame il 
Iribonale civile potranno aiiimettere i reclami, din 
l'Fcderanuo giavti , rimanendo investiti a lai line 
d'iiiia aubirilà di.screiionaria. Ileiivero ebe dovraii- 
lio Diolivarr la propria dei isioiie. 

B.° I Sindari de'Cnratmi ed in Tiapoli gli eletit 
diarano |«r la propria Srtione, dovranuo (leno- 
nalmrnb-, ed assistili ital loro caiieelllers recarsi 
dai deputalo pmcdio. dopnthè la Camera si è a- 
prrta, couseguare od esso depulaPi tn persona l'e- 
strallo dell' alto di nomina, e trasmettere per l'orv 


sulla Guardia Nazionale , e dice che In Statalo 
sarà una lettera moria lincbè non è aOldalo al 
palriollisnin della Guardia Cilladiiia. 

Il signor Gallulli credendo che il signor De 
Luca avesse dello al tolo palriollinno della ti. 

N. prnlesla contro questa espressione che po- 
trebbe oITcndcre le altre armi. Ma il signor 
De Luca dichiara di aver dello al falriolHmo 
e non già al solo patriotièimo. 

Il signor Muraiori apptrggia la mozione di 
De Luca, allegando i disordini che contrlata- 
n<> le province per la mancanza della Guardia 
Nazionale. 

Il Segrelario DevincenzI dire che si darà 
comunicazione alla Camera di liille le propo- 
ste e mozioni discusso dagli Onici , perchè la 
Camera ne deliberi successtvamenle la messa 
all' ordine del giorno. 

Si legge il sommario delle petizioni. Sul- 
la domanda del signor Clemenli vien dichia- 
rala l'urgenza per quella de'cilladini Sbara- 
glia di Chicli illegalmmle arreslali e tradotti 
nella forlezza di Pescara senza esser rei di ve- 
run delitto. 

Il signor Poerio rimette alla Banca il man- 
dalo del signor Sarin insieme ad nna sua let- 
tera di coi si dà corauiiicaziiine , run la quale 
si giusliBca di non aver pmuln sinora recarti 
alla Capiiale. 

Si accorda un mese di congedo al Deputato 
Sangiovanni che ne a>«a falla la domanda per 
infermità. 

Il rapporto delle pelizinni è dlfl<>rilo per 
l' assenza del relatore Pica. 

Il signor Poerio è chiamalo a sviluppare la 
sua proposta di legge su'Drpulaliassrnti t. Dice 

gauo del rispellivu Inlniilrute, copia del dello Tfr- 
bale al Ministro deirinternu. 

I de|iatali — 

a. I quali non esiliiscano alla (amerà i loro po- 
teri fra La giorni dall' apertura della medesima sen- 
ta che obbiauo precedeatemeute cbieslo ed oUenulu 
da lei uu cougedo. 

4. Quelli che oon gli esibiscano Ira 13 giorni a con- 
tare dal di della deliberazione del ricasato congedo. 

c. Quelli che decorso l'nltimo gtomo del congedo 
ollenoto non gli esihiscafio. 

d. Coloro i quali dopo aver comincUto a prender 
parte a' lavori della Camera per selle sessioni conti- 
nue se ne osseulijio , seuia aver chiesto ed gllenutu 
congedo. 

e. Coloro che in lutto il corso di nn periodo nn- 
noale della legislatara, arnia averne ollranto enn- 

r do asaistono per im numero minare di tre qnnrti 
Ile sedute della Cainen. 

lliinarraiioo a perpetuità privati de'dritti politiri. 

7.' L'alto con cui rimangono privati consisterà 
neiredratio del conispnndcnte capo della deHIie- 
rasiooe della Camera, il quale estratto segnato dai 
Segretari I della inedesima . verrà rimesto al Mio lid ni 
degli ABari luterai. Sarà a cura ai asso MinUlro 
darue pailecipaxioue agl' lut«ndeuti di tutte le uro- 
vhicie , e da castoro ai iihidaci di tulli i Comuni 
del Regno. Come In pari leiiipo farla riportare nel 
giomale cnstituslonaie. t 
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e$mt grave rnHOcamenlo quella dei Deputali 
che traacuraodo l’ adrmpimenlo de' loro do- 
veri, non iniervengnno neU'aaaemblea : la Ca- 
mera dovervi provvedere , eaKiHlo drillo di 
Inni gli elellori di vedersi rapprenenlali nel 
parlamento. Traila una quislione pregiudizia- 
li: te bastino alTunpn delle misure regola- 
menUri. usia meslieri d’una legge. Lui essere 
andato in quest’ ultima senlenia , per due ra- 
gioni. l.” Che Irallanilosi d'alloirianar dalla 
Camera un Di-pulalo giU proclamato , questo 
allo sia troppo grave |ier poterlo compiere 
senza il cnnoorso dell’ intero potere legislati- 
vo. 2.° Che dopo l’ esclusione d' un Deputato 
debba provvedersi alla sua sosliluzinne . e la 
Camera non avrebbe iu quesin caso il drillo 
di provocar la convocazione de’ collegi, onde 
reodesi necessaria un’ apposita legge. Indi 
viene a svolgere I pricKipl nude s’ informa la 
sua pmpovizioiie. Kammenla la regola adotta- 
ta dalla Camera che il mandalo degli elettori 
non sia obbligatorio , c ne desumo, come con- 
seguenza ineluttabile che il Deputalo, il quale 
abbia accettalo il mandalo, e poi non ne adoni- 
pia gli obblighi, dia il diritto alla Camera di 
astringerlo allo adempimento e inilne di esclu- 
derlo. Discorre i vari gradi da lui pio|aa>li, 
dell’ ammnnizinne , della censura, dell’elimi- 
iiaiione del Depulaln. Indi percorre I pericoli 
di questa facoltà conferila alla Cameia. tocca 
della tendenza hivadiirice delle maggioranze, 
rammenU gli scandali avvenuti io Inubillerra 
e in Francia, ove si videro espulsi daH’Assi-m- 
blea degli onorevoli rappresenlanli per faziosa 
connivenza della maggiorità al potere. Per 
queste considerazinni aver egli circondalo di 
grandi cautele l’esercizio del drillo della Ca- 
mera. fino ad ammellere il Deputalo escluso 
alla rielezione. Termina l’oralore col far voto 
che la legge da lui proposta non abbia mai ad 
aver applicazione in questa Camera. 

Il signor Maocini dichiarando di non oppu- 
- giiare la presa in considerazione, osserva però 
che la prima parie del progetto sia piulloslo 
materia da regolamento che di legge : onde 
vorrebbe che la Commessione la quale sarà 
depalala all'esame di quello, sceverasse i pri- 
1 mi da’ secondi elementi. 

• ' Il signor Poerio dice aver egli primo av- 
vertita quella possibile obbiezione ; nu esser- 
gli siala necessità tener la via che si censura . 
per mostrare la gradazione fra vari espedienti 
per lui proposti. Il signor Bellelli parla con- 
tro la presa in considerazione. \ suo avviso 
la proposta offende la dignità della Camera : 
' egli respinge la supposizione che un Deputato 
possa rendersi manchevole ai suoi doveri. I 
pericoli della facoltà che si vorrebbe conces- 
sa alla C.amera lo preoccupano forte ; ed egli 
non crede baslevuli le guareoligie escugilate 
' dal signor Poerio. Hiliene inoltre come iwn 
praUcabili i provvediuieuU propusli , u dice 


che le amiche leggi eoalUve della Camera in- 
glese sono perciò in iwcessaria desuclndine. 
Non ammette rargomeolu che la rappresen- 
lanza de’ citladini venga a nianraro per 1' as- 
senza de’ Deputali , imperciocché ciascun De- 
putato rappresenta la lolalilà della nazione. 
Sostiene inoltre che il progetto rimanga an- 
nullalo dalla facoltà illimitata che si cniicrde 
ai Deputati di chieder congedi ottenibili sulla 
pura e semplice dumandu. Apixiggia I' os.ser- 
vazione del signor .Mancini , e soggiunge non 
parergli eseguibile lo sceveranieulu dell' una 
parie del progello dall’altra, allesocché im 
seguirebbe che la Camera de’ Pari dovessi; u 
entrar nell’esame di dis|io«iziuni regulanien- 
tari di questa Camera, o discuter la legge pro- 
pizia indiprndenleroeule dalla inulivazione 
ch’é conlenuta nella prima parie: inconve- 
iiienli r uno e l’ altro che l’ uralore non repu- 
la lullerabili. 

Il signor Massari fa una mozione jd' ordine : 
sosliene esser iniompesliva la discus.sionc pro- 
mossa dal signor bellelli : trattarsi unicanieu- 
le della presa in considerazione , alla qdale 
egli richiama la Camera. La sua mozione è 
appoggiala , e messa ai vidi la prc.sa in consi- 
derazione viene a gran maggioranza adutlala. 

Si passa alla imniina della Commessione per 
la legge municipale e provinciale. Il sigiior 
Muratori domanda se gli autori de* progetti 
per la della legge possano far parie della Cum- 
messione: si dà letlura dell’arlicolu del regu- 
lamenlo che lo consenic. Indi si procede alla 
vulaziune. Risnilano a magg'uranza assoluta i 
signori .Manna , De Blasils , Pis;inelli . Devin- 
cenzi, Savari;se, Imbriani, F.acoioli. Poerio, 
l^acacc. La nomina degli alti i li membri , non 
cs.sendu più la (òiniera in numero è rimessa 
alla prossima tornala. 

La sodula è sciolta alle 7 p. m. 


QUARAM'ESIM.\ TORNATA. 

(24 febbraio I84U) 

Presidenza del signor Capitelli. 

Alle 'ì l/V si apre la sedala. Si legge il ver- 
bale dell’ ultima seduta e viene approvalo. 
L’appello nominale offre lOU Deputali pre- 
senti. 

Il signor Amodio propone che facciasi lofio 
la nota de’ distretti , ne' quali occorre proce- 
dere novellamente alle elezioni , ed il sigimr 
Devinceiui dice che il lavoro è già fallo e de- 
positalo sulla Banca. Indi dà comunicaziune 
alla Camera delle (’oimmissiuui nominale ne- 
gli Offici per dar opera ai vari progedi di k'g- 
go già presi iu umuiderazione. 

Il Presideule la dar killura dvlla coriis)>oQ- 
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(fcnu (mula coll' altra Camera per rapporto 
alla legite delle impoMe, e il signor Tarantini 
dà cunieua de' 7 Ilepiilati eletti dalla l/mi- 
mifeiune di Finanza come Oiromessari |)cr la 
conreri'tiza libera , che sono i signori Savare- 
se. l’ueriu, Ferrelli. Manna, Mancini. Drago- 
nclli, c Scialila. Di poi legge una lettera del 
signor De Jorio , eliu si scusa dell' assenza , 
percliè infermo; ed un'altra del signor Ugenli 
che annunzia la sua prossima venula : linal- 
nienle un ulìziu del Ministro di Agricoltura e 
Cuminercio, il quale invia 100 rupie dello Sta- 
lo discusso per distribuirsi a' Deputali. 

Si legge il sommario delle petizioni. In que- 
sto entra nella sala il Deputato signor Mat- 
ziotli. 

Il signor Maza sale alta tribuna |>er fare 
una mozione d'ordine. Kammenla es.sersi piò 
volle pri'posla la nomina d' una Commessioim 
pernianeiile di legislazioue ; ma la Camera 
aver rigettata la proposta. Or egli crede che 
quella t^ommcssione sia prescritla dal regola- 
mento, e cita l' art. 6'i: ma il signor Taranti- 
ni fa avvertire cbe il regolamento adottato 
dalla Camerii non ò quello allegalo dall’ ora- 
tore, del quale vennero ritirati gli esemplari, 
perchè errala la impressione. Soggiunge il 
signor Ih'llelli iron esser punto una mozione 
d'ordine quella del signor Maza, sibbene uua 
pro|iosiziune, ond'egli scendendo dalla tribu- 
na, dice che la formolcra in iscritto. I.aCom- 
nirs.-.inne de' poteri non ha cosa da rapporta- 
re. Il signor Muratori dice che v'era da veri- 
ficare il mandalo del signor Manlica ; ma il 
Presidenic osserva non esser pervenuto cbe 
■iM'lla mattina medesima. Si passa al rapporto 
sulle petizioni che si fa d.i’relalori signori Pi- 
ra e Crntula. I.a Camera adotta su tulle il pa- 
rere della Conimessiune. 

Di Andrea Kusso che ha prci«iilalo un pro- 
getto di Cordice ipotecario, si decide farsene o- 
iiorevole menzione nel verbale. 

Il signor Conforti fa lellura del suo proget- 
to di legge intorno a talune inudilicazioni da 
apportarsi allo Slalulo penale iiiililare. 

Il signor Pisanelli dice esser perveiiuli al 
l." Ultìciu di cui egli è Segretario taluni pro- 
getti relativi a materie di Finanza , Agricol- 
tura e Oimmerciu ; es.sersi dubitato se il rin- 
' vb) alle Cominessioui permanenti dovesse aver 
luogo prima, u dopo della presa in considera- 
zione , osservando il aigiior Scialoja cbe le 
Commessioni permanenti lengon luogo dette 
l>)ninie>sii>ui speciali, che si noinioauo dopo 
la presa In considerazioue. 

Il Presidente proporre si nominino i tre 
membri cbe mancano alia Comniessione degli 
Impieghi , onde questa possa subito impren- 
dete la disamina drgli scritti del concorso ; 
ma non essendovi il nuroeru legale de' Depu- 
tati la seduta è sciolta allo ore S l/'J p. ut. 


QL'ARANTESIMAPRIMA TORNATA. 

(T7 febbraio 18*V ) 

JVrsidenM del tignar CaptltUt. 

Alle ore *2 3/1 p. m. si apre la tornala. Si 
legge ed approva il verbale dell' ultima sedu- 
ta. Dall' appello nominale risullan presunti lOU 
Deputali. Il signor De Luca N. domanda che 
invertito P ordine del giorno si cuniinci dalla 
lellura dell' Indirizzo. Il Presidente oppone il 
regolamento; e dice ch« del resto la lòjmrais- 
sione sta tuttavia lavorando. Il signor De Luca 
crede che si procede troppo a rilento i ma i 
signori de Cesare , Massari , e l’oerio , dimo- 
strano essersi invece lavorato cun grande as- 
siduità. 

Il signor Corrente preuenla le scuse del si- 
gnor Rigironi ainora infermo, ed ullimamenle 
(rallennlu dal venire per nna domestica sven- 
tura : la Camera le accoglie- 

Il signor Devincenrl dice , la Cummessionc 
per la legge municipale essersi costituita; ed 
a nome della medesima invila i Deputali, cbe 
ne avesaei'ó l' intendimento, a comunicarle in 
iscritto le loro proposizioni. Si dà lellura del 
sommario delle pelUioni. 

Il Presidente dice cbe la Commissione della 
Conferenza si admierà per l'ultima volta nella 
aera, erbe nella prossima seduta potrà pre- 
sentare il suo rapirono. Il lignur Do Luca N. 
domanda che la Cotnmesaìoiie per la legge 
sulla responsabilità Ministeriale si cosliloUca, 
e cbe tosto il Presidente voglia convocarla. 

Il signor Pulsiitelli fa avvertire che taluni 
Deputali sono ad un tempo membri di più 
Commessioni, il che parendogli un oslacolualla 
speditezza de' lavori , propone che ciascuno 
otti per una di quelle , c facciasi surrogare 
nelle altre. I sigmrri Coppola e Pira osservano 
che l'ostacolo veduto dal signor Polsinelil iroo 
esiste altrimenti ; ed il signor Ptrerio dice do- 
versi rispettare il suffragio della Camera cbe 
conferiva ad nn medesimo Deputalo più man- 
dali ad una volta : cbe l’uzionc proposta dal 
sigtrur Polsinelil sarebbe una novità parla- 
mentare iid un funesto precedente. La Camera 
si altiene a questo parlilo. Il signor Facciuli 
osserva cbe delibasi non ostante saper grado 
alla sollecitudine del signor Polsiiielli, cui egli 
fa eco allegando le lamenlanze della stampa. 
Il Presidente dice esser queste mal fondate : 
non potersi revocare in dubbio la operosità , 
ed il coraggio civile delta Camera. 

Il signor Pisanelli rapporta suirelezione del 
signor Manlirai e ne domanda la proclamazio- 
iie. la Inumerà ad uiianimita acconsculu. 

Imli ragiona intorno ai poteri del signor 
Sarlo. Dice aver la Comniessioiu: trovala re- 
golare la elezione. Però dal niaodalo stesso 
■ver ricavalo che in lalani Comuni del Diilrel- 
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10 Crasi trovalo un numero di voli miiH>re ai- 
quanlo di queiio dPKii eMIori. Essersi data 
raginne di questo fallo coi supporre o i’asli- 
iienra di alcuni eleltori dal volare, o la vola- 
alone falla per uno e uoii per due candidali ; 
ma av)>ndu nundimenu il signnr Sarlo ripor- 
tala la niaKgioraiizii relaliva , la Cmumessioiie 
non essersi arrestata a quella circuslaiiia ; ne 
del pari aver leiiulo conio d' unii corrispon- 
deir/a prodolla dal Ministero fra il Soll'lnlen- 
denle ed i Sindaci del Circondario di Tropr-a, 
con la quale vorrebbe sosleiiersi che il numero 
de* volanti fosse sialo di 130 e non pià di 480, 
come dal verbale della Giunta Cenlrale. La 
Gommessione aver rilenulo siflalli verbali per 
alli solenni, per oppugnare i quali il Minisleru 
non abbia che mia sola via, il giudizio di fal- 
so : ogni altra maggior laliludine sarebbe un 
lasciar troppo ampio campo all* arbilrio del 
potere e mettere in gran [lericulu la libertà 
elellorale l'erisnio roocliiude per la prucla- 
roazione , e la Camera concordemenie vi ade- 
risce 

Il signor Ile Peppu ascende la tribuna per 
far tu sviluppo della sua proposla di leiige 
sulla stampa Ricurdaiido la sua mozione de- 
gli Il agosto , dichiara nuovanieiile come egli 
iiiicnda che una (iunimessiuiie speciale abbia a 
fare uii prugellu assoliitaroeule suo . lenendo 
dello idee di lui quel cuuio che meglio le sem- 
hrerè. ludi prende ad esporre le basi su cui 
ba appoggialo il suo progetto: dice esser il 
pensiero oniiiiiameiile libero llncliè rimane nel 
santuario della coscienza; ma loslocliè presa 
una forma si manifesta come per mezzo della 
slampa, esser diillu della società l'esigere 
eh* esso rispetli la religione, la morale, l'u- 
guaglianza, l'ordine pubblico, condizioni vi- 
tali per la conservazione della macchina so- 
ciale. (poesie norme aver egli slabililo por li- 
milare l'esercizio della liberlà della stampa. 
In quanlo alla pciialilà essersi allenutu nel 
generale al sistema del Codice Penale, paren- 
dogli che qualunque novella legge debba pure 
arniouizzarsi con quella , sicctiè non vi sia ar 
recala una rifui ma. Non aver giudicato coii- 
venienle adottare, come in alici parsi le pene 
pecunia rie, di loro naiura ineguali, essendone 
la grarrzza relalita alle facoltà del cundaiina- 
lo, e poco alte inulire ad aver cllicacia morale, 
come quelle che traducono io prezzo l'oOcsa 
recala alle leggi. In quanlo ai giornali che am 
la loro maggior pubblicità reiidnn più pronti 
e funesti gli elfcìli del rcalu , l' uraluro dice 
aver alliiito alle leggi di Francia e del Pic- 
moiiU:. Vien quindi svolgendo le ragioni che 
gli bau fallo preferire il sislema delle di.-po- 
siziooi parzi.'ili a quello della legge in massa : 

11 vuiilaggiu cioè di oiTiire ai ciltadini una dif- 
finizionu individuale dell'alluda cui debbono 
asieuersi, onde (Missano iuliiilivameiile veder- 
ne la reila; io sevoudo luogo l' iucuuvuuieulq 


di lasciare al magislraiu un troppo ampio po- 
tere discrezionale , che in (allo di stampa tor- 
nerebbe pernicioso. Dice ioollce essergli pa- 
rulo indispen*.abile che la valutazione del fal- 
lo in simili reali sia allìdala ai giuri , e se ne 
riporla agli argomenti allegali dal signor Pi- 
sauelli nello sviluppo della sua proposta sal- 
l' obbiello. 

Il Presideiile domanda so vi sieno S Depu- 
tati ebu apjMjggiiio il progello. Ma il signor De 
Cesare fa una muziune d' ordine. Crede non si 
deve procedere alla presa in considerazione , 
riieiieiido egli che l'autore abbia ioleso rinun- 
ziare al sun progello. Il signor (ìrassi obbiella 
ch'egli abbia confusa una diebiaraziune mossa 
da deliralezza con la iiilenzionc di rilirar la 
proposta nell' allo che l' autore ne faceva lo 
sviluppo. Il Presidenle insiste sulla prima dn- 
maiida : il progello è appoggi.nlo, e si apre la 
discussione sulla presa in considerazione. Il 
signor l'arantini prende la parola. Iiilerpelra 
il significalo della presa io considerazione. 
Dice potersi intendere in doppio modo: se cioè, 
ebu la Cannerà adolli la proposla di fami una 
leggo sopra un duiu subbicUo, o che accedi lo 
basi d' un progello preseulalu da ondo' suoi 
membri. Questa seconda inierpetrazione esser 
pericolosa , dappoiché farebbe dipendere lal- 
volla dalla priorità della proposizione la pro- 
fereiiza d' iin callivo prugcUu sopra allri mi- 
gliori che posleriormeiile avrebbero potalo 
presenlarsi. Molli Oepulati dichiarano che la 
presa in considei azione va intesa nel primo 
senso; o a\ciù il signor Taraolini dice non ve- 
der dubbio sulla urgenza di sosliluire una leg- 
ge precisa e liberale a quella informe ed ar- 
bilraria ebe prowisoriameulc regola la male- 
ria della stampa. Che se poi diversamento a- 
vesse ad iuicndersi la pre.sa in consideraziouc, 
egli IH! dumaiiderebbe l’aggiornamento, pe- 
rocché su che varie dinìcullà si hanno da pa- 
recchi, e grandissime nu baegli slesso inlurno 
al progello del signor De Peppn. 

Il signor Pica ascende la tribuna: sostiene 
esser fuori controversia che la presa in consi- 
derazione debba rimanere a due coso , alla 
convenienza eri alla opportnnilà di fare una 
legge sopra nii determinalo obbiello : la discus- 
sione sul merito di tale u lai altro progello es- 
ser riserbala agli studi uUeriuri prescrilli dal 
regolamentu. Giù posto sembrare anche a Ini 
nella specie , indubilala la convenienza della 
presa in amsidcraiione. In quanto al fomio 
del progetto tumchò egli non accelli lutle le 
Vedute, crederlo però non riliutabile alfallo, e 
Ira le altlre coso, esser parimenti suo avviso 
che nna nuova leggo quale che sia debba ar- 
monizzarsi col pruesisleote sistema di legisla- 
zione. 

Il signor Taraiilini replica obbiellando che 
quando un pecnliare progello sia (Salo dalla 
Camera preso in cuusideraziono , la làimOHis- 
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sioiw che (i nomina dagli Odici . iavora por 
tempre taiie basi di queiio, « quindi t' inriam- 
pa possibiinienlo nello sconcio ch'egli segna- 
lava. Inoltre dice esser a parer sno non Ino- 
dabile iniendimenin quello d’innestare una 
legge falla in tempi liberi nel vecchio ediGzio 
che ha molli vili cunnalnrali al regime as- 
solulu. 

Il signor Massari, aggiungendo alle cose del- 
le dal sigiMir Pira , combalte la opinione che 
la discus.-ioiw della presa in oonsidera/ione 
possa iniplirar quella sul merito. Indi si fa a 
svolgere l' indoln dell' iiiiiialiva parlameiUare 
e vuole che la Camera sia parca nell'esercizio 
d’ una si alla prerogativa. Dice che la inizia- 
tiva può piendersi o per l’urgenza di provve- 
dere ad una data legge , u per la oppori uniti 
di far che si studi una determinala materia, o 
come mezzo d'opposizione |>arlaroenlai-e, oda 
ultimo per riparare alla negligenza dei Mini- 
stero. Va citando in appoggio della sua dot- 
trina esempi traiti dal Parlameiitu lngleae,c 
dal Francese. Conchinde che nella specie sia 
di somma convenienza la presa in considera- 
zione, essendo debito della l.)amera proteggere 
con una legge saggia e liberale la stampa Na- 

' Considerando che nello Slainto penale militare 
lilrovaosi narecebie disposizioni legislative, legna- 
li non rispondono alla civilU dei tempi. 

CoosideranHo ohe parecchie fornir del giudizio 
militare aperlainrnle ricalcitrano alle sapenti rorme 
di penale procedimento sancite pei giudizi oriii- 
nari. 

Cniividrraudo che senza forme sa|iienti di limale 
procedimento non i gamiitita la libertà indmduair 
e si arrischia spesso di assolvere il colpevole, e di 
oondannare l' liiuoceule. 

Per queste considei'iziooi si presenta la scgueulc 
proposta di legar. 

Art. I.« Gli articoli IfìS. 163, 161. 163. I6li. 167, 
168, 169. I7U..171 , 189. 190, e SOI dello Slainto 
penale Mililare'aooo aboliti. 

Art. S.* All'aii. tOii che rimaiie abolitoèsosU- 
tolto II legurnte : 

Se il testimone, o l' ulleso, o il (mnpiice o correo 
non conosca l'imputalo, o non sappia specIBcame il 
nome e cognome , ma lo Indichi solamente in nna 
maniera imperfetta, il Commissario del Re ed il 
Presidente non (ratranno chiudere l' istruzione sen- 
za eseguire nn regolare allo di aOronlo. 

L'auo di affronto si eseguirà alla presenza del 
Presldeiilc, del Cummissario del He, e del Cancel- 
liere. 

Art. 3.* Air art. 90S che rimane alirogato è so- 
sUlnilo il seguente : 

Se riroputalu ricasi di rispondere, o s' intinge mu- 
lo, il Presidente lo esorterà a parlare. Se l' imputa- 
lo si ponga risnlnlamente al iilego se ue distenderà 
processo verbale Ormalo dal Presidente, dal Com- 
missario del Re, e dal Cam«lliere. 

Art. 1.» 1/ ultima parte dell' art. 200 cosi conce- 
pila s sulla negativa una si presterà giuramento s 
rimane abrogata. 

.Irt. .=».• Air art. 816 che rimane abrogalo è sissti- 
tnilu il segnente: 

la! eccezioni di atti nulli per la violazione delle 
formu oaa proposte nel termine di cinque giorni 


pulelaiM , a cui agli fa giuathia della relUln- 
dine de' principi e dell' amore alla liberti e 
all'ordine eh' essa vnnle non allrimenli che la 
(Ornerà inseparati. Il Presidente mette ai voii 
la presa in considerazione, e resta adottata al- 
I’ nnanimllà ; il progetto è mandalo agii Of- 
Bei. 

Il Presidente consulta la Camera intorno 
alta soalilnzlone de' 4 membri della Commeir 
sione degl'impiegati, de’ quali 3 sono assenti 
ed 1 infermo. 

Il signor Pica propone che a risparmio di 
tempo, la Camera se ue rimetta alla l'onimeS' 
sione medesima : il partilo vieoe adottalo. 

Il signor Conforti sviluppa il suu progetto 
di legge per mndiffeare alcune disputizioni 
dello Stallilo penale militare. Segnala lo stra- 
no fallo che questo Codice a differenza del no- 
stro Codice comune, cb'è fra i migliori di En- 
ropa, sia ancora informato da spirilo di bar- 
barie vandalica, e dice che ciò doveva essere, 
posciarebè esso non è frullo della civiltà na- 
poletana. Indi va svolgendo le diverse ragioni 
delle modiBcaxioni da lui proposte. -Il progetto 
è preso in considerazione ad uiiaiiimilà di voli, 
ed inviato agli Offici 


statuite nell' art. 318 reslmio coverte dal silenzio. 
IdS niillilà degli alti sostanziali preveduta nel Ca- 
pitolo IV di questo titolo, e le eccezioni d' inoom- 
pelenza posaoiio allegzrsi in qualunque stadio di 
gindiiio 

Art. 6.* AH'art. 862 che rimane abrogalo è so- 
stituito il segnente : 

Terminalo il dileiUimenlo il Presidente dichiara 
sciolta l'uilienia. Il Canmissario del Re, il quenv 
Unte, l'accaulo ed ogni estranea persona esce dalU 
Sala del Consiglio restando il solo Cancelliere per 
assistere alla delilieraziono. 

All' art. 367 del lllolo primo del libro terzo che 
rimane abrogato è sostilnilo il seguente ; 

He//e punizioni Militari o dei loro effetto. 


La* pene 

I,* La morte. 

8.* L' Ergastolo. 

3. * I ferri. 

4. * La mdusioor. 

».* Ija degradazione. • 

6. * La destituzione, o sospensione d' impiego per 
gli iiRìziali. 

7. * I servizi ignobili o la detenzione tu Castello. 

8. * L'aumento del tempo del servìzio, j Pei soli 

9. * Il passaggio a battaglioni provvi- > softouffizla- 

aori per un tempo determinato. Mio soldati. 

La degradazione, la destituzione, e la sospensione 
d'impiego per gli UOÌziali , ranmejilo di servizio , 
ed il passaggio a battagliooi provvisori possono ea- 
zere pronnniiati Insieme ad una delle ^ne crimi- 
nali nei casi detenninali del presente Statirto. 

All' art. 363 che rimane aljrogalo à aosUluito il 
segnetite : 

I castighi MiliUri sono 

I.* I,a sospensione e destitaziooe pei s'diouniiiali. 

'J.* Gli arresti semplici e di rigore. 

5. * I servizi ignobili da srl giorni ad mi mese. 

1.* Tutti gli Mtrt casUgM ptesciiUi dal RegoU- 
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Il ìtìgnor Mancini dà lellura d'una proposla 
di IpfCfiR intorno alla rcinipgrazioni* de' funzio- 
nari dcslilnili per gli avveninicnli poliliri del 
1820, ed alla rnmnlazione de’ perìodi di ser- 
vizio negli nflìciali Mililari ed impiegali Civili 
destituiti per la «lessa causa, e richiamati o da 
richiamarsi. 

Il signor Cenlola rapporta intorno a varie 
petizioni , sulle quali la Camera adotta II pa- 
rere della Commessione. A lui fa seguilo il 
signor Ile Blasiii le cui conclusioni fatte a no- 
me della Commessinne son parimente adnllale. 

L’attenzione della Camera è chiamala sulla 
petizione del Sindaco e Decurioni de' Comuni 
di Bacucco , e Pisenli negli Abruzzi , i quali 
espongono che gli abitanti degli ex feudi com- 
presi in queU'agro son tuttora schiaa'iati dal- 
renorme peso delle prestazioni feudali, non a- 
vendo la Suprema Corte di Giustizia voluto e- 
slendere ad essi il benefizio della riduzione al 
decimo, di cui godono tulle le province. Il re- 
latore propone che la petizione con le memorie 
annesse venga deposla In Archivio, per !• neisi 
presente allurchà la Camera potrà prendere 
un' iniziativa sull’ obbietlo. Ma ii signor Pica 
chiamando la considerazione della Camera sul- 
la gravità dell’ argomento, chiede la nomina 
d'una Commessiune che specialmente lo esa- 
mini, e riferisca ; il parlilo viene adoUalo. 
l-a seduta è sciolia alle 5 p. m. 


meato di dbcipliua da pubblicarsi a termini dèi* 
Tati. 89 del predente Statuto. 

La pena della barchetta è abolita. In bitti gli ar- 
ticoli dello Statuto penale Militare in coi vien ful- 
minata la pena della l>accbetta è aostiloila la pena 
degli arresti di rigore, e di servisi ignobiU che I 
Giudici applicheranno secondo I casi uella diversa 
latilodinm sancita dallo Statuto Militare. 

HArFacLB Cusruirri. Utpulalo. 

■ L'anno 1849 il giorno 9f> febbraio in Piapoli. 

Le Commissiooi delegate dalle due Camere legis- 
lative per la conferenza libera unite inali-mc in ima 
ula deirarcbivio generale del Ilegiio, bau uostu e 
riiminciain a discutere in termini generali le qiii- 
stioai insorte ad occasione dei progetto di legge II- 
nciiiiera volata dalla Camera de' Deputati nel giorno 
14 ilei corrente mese. 

De parte della Commissione della Camera de'De- 
pniati si è espres.sa la vulouU di entrare In trattati- 
ve, a condizione di non pregindlcare tn nnlla la qni- 
slione della prerugaliva che la Camera de' Deputati 
sesllenc avere, quella cioè di volare essa prima le 
imposte , in modo che la Camera de' Pari non alibia 
fMroltà di estendere la quantità delle iuiposizioul 
votate dall' altra Camera. 

Da parte della Commissione della Camera de'Parl 
si t risposto eh'essa concorda in rìd che non deblm 
pregiudicarsi la qncstinne | nu ebe questa però si 
lasci intatta, anche per ciò che concerne i dritti rtie 
la Camera de' Pari sostiene competerle , cioè die 
possa emendare anche csteuileiido la qiumlilà delle 
Imposizioni votale dall' altra Camera. Posta quindi 
da Moda questa preelndizial qnistiòiie, e mosse le 
due Co nnp lwfc i nl dall' unico Ode di soddlsfaze alla 


OL’ARANTESIMASECaNDA TORNATA. 

(28 febbraio 184») 

Prtnidenza dei tignar Capitrlli. 

Si apre la tornala all' I p. m. Il verbale 
deir ultima seduta è letto ed approvalo. Si 
procede all' appello nominale e risuKaa pre- 
senti 113 Deputali. 

Il signor Scialoja relatore della Commessio- 
ne di Finanza monta alla Iribiinn. Premetle 
alcune parole con le quali rende lestimonian- 
za delle ollime disposizioni dininslrale dagli 
onorevoli Pari Commess.vrl della Conferenza , 
per islabilire ed alimeninre il Imito desidera- 
lo accordo fra gli alti poteri dello .Stalo. Indi 
dn lettura dell' allo verbale delle riunioni te- 
nute dalla Commessione misla I, e della propo- 
sta per lei falla d' un articolo addizionale al 
primitivo progetto di legge sulle imposte vo- 
lalo da questa Camera il quale articolo i cosi 
formulato. 

s Giunto il giorno 31 marzo se lo sialo d4- 
a scusso non è ancora volalo e sancito, il (ì#- 
s verno avrà la facoltà di provvedere provvi- 
s sorianienle con sua ordinanza atta riscussin- 
s ne de' tributi indiretti ed alle spese, sino al 
« 3U aprile 1849 , e ne’ limili descrilli negli 
a articoli precedenti. Entro questo nuovo ler- 
a mine, e nel caso che lo stalo discnssu uoii 

urgenza del mibblico servizio, hanno proposto vari 
|iartili, I quali sono stali ampiamente discussi, senza 
che siaseue alcuno detinltivaniente adottalo. 

Essendosi l'ora molto inoltrata, la sessione si è 
aggiornala a domani. C repuono le firmej 

L'aiiuo 1849 il giorno 97 febbraio in Napoli. 

Le due Commissioni delegale dalle Camere legis- 
lative per la conferenza libera, riunite, hanno ripi- 

S liato nuovamente la discussione del giorno prece- 
ente. Contemprriuido quindi fra loro vari partiti 
propuli, sono giunte a staldlirne di accordo uno 
che fra tulli è sembrato il piò occoocio a coosegni- 
re lo scopo della couferenza. Il quale partito cou- 
slste nel giovarsi dell'esempio cne oRre la storia 
mrlamcntaria di altri paesi, e proporre alla Camera 
de' Deputati la votazione di un articolo addizionale, 
il quale Inviato col prìmUivo progetto alla Camera 
de' Fari , timoverelilic ogni ritardo che altri espe- 
dienti |iolrebbero oHerire. 

Ciò posto, si è sospesa la sessione per continuarla 
nella sera di questo stesso giorno. 

Ripresa qniiidl la sessione , alle oro 7 della sera , 
si è discusso intorno alla formola dell'articolo addi- 
zionale, ò poiché questa uou può tontraddire a quan- 
to si è stabilito nei precedenti articoli del medesimo 
primitivo progetto, é stalo uopo giovarsi di ciò che 
rreqiientaitiente praticasi altrove, e dare provviio- 
rlonieute al Governo in modo sauidiario la facoltà 
di provvedere eoa ordinanza. 

Cosi le due Coimnissiooi han credulo eonoiliare le 
vedute del tiene publilico , gl' interessi dei cootri- 
Ixieiiti ed il credilo dello Stalo, coi rigaardi che vo- 
gliono avere le Camere legislative alle loro rispel- 
tlve ophilaai, riguardi che sono alimento di quelror- 
moalacheooftlraimUibru, (HsumaUfIrmj 
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» rocce ancora convertilo in legge, sarà prov- 
■ veduto per la iiileriore riscossione de' triboli 
« con altra legge speciale , cioè per la rlsc«>s- 
» sione del bimestre fondiario del 15 aprile 

> prima del detto giorno, e pe'dazi inditelli 

> prima del 30 aprile ». 

Il relatore medesimo dà poscia lelliira del 
rapporto da lui fallo a nome della Commessio- 
ne di Finania, il cui parere unanime t> adesivu 
alla proposta anzidella. E chiede cbc la Ca- 
mera deliberi- 
li signor De Luca N. fa una mozione d'or- 
dine. Dica cbe rilenulo dalla Commessione il 
privilegialo drillo d' iniziativa delia Camera 
de' Deputali in materia d' imposta , la divi- 
sala aggiunta alla legge, essendo una nuova 
proposizione , debba esser trasmessa agli Of- 
fici 

Risponde il signor Scialoja cbe per regola- 
mento, quando si traila di un emendamento , 
la Camera può inviarlo alla Commessione del- 
la legge. Or questo rinvio può rendersi inutile 
nel caso, poicbè dalla Commessione slessa 
mnove la proposta. Replica il signor De Luca 
cbe appunto perciò egli dee combattere un tal 
partilo , dappoiché la Commessione sarebbe 
giudice nell'opera sua. 

Il signor Foerio dice non esser punto la Com- 
messioiie cbe giudica , sibbene la Camera. Il 
signor Polsineili oppugna il parere della Coro- 
mcssione sembrando a lui ebe il temperamen- 
to proposto leda la prerogativa della Camera 
lulloccbè non ne abbia I' apparenza. Il signor 
Giura dice esser nato dubbio in qualche in- 
tendente se nella legge volala dalla Camera 
vadan compresi I graid addizionali. Il signor 
Scialoja dichiara che certo avea dovuto esser 
questa l’ intenzione della Camera , quando vo- 
tava per la continuazioni' delle imposte come 
esistevano al 31 dicembre 1848. Il signor .Mas- 
sari domanda la chiusola : il signor bcialoja 
dichiara esser nel desiderio della Commessio- 
ne che la sua proposta subisca la più ampia 
discussione. Il signor De Luca vuol messa ai 
voli la sna mozione. Ma il Presidente dice cbe 
oaia il regolamento, già allegalo dal relatore. 

Il signor Muratori domanda si dia lettura 
di lutto II complesso della legge; il signor Scia- 
hqa ne dà lettura. Parimenti si leggono i ron- 
siderandi di essa a richiesta del signor Pira , 
il quale avverte esser bene cbe la Camera dimo- 
stri di non essersi punto dipartda dal suo primo 
intendimento , nè voglia menomamente inlir- 
mare la sua solenne dichiarazione di sfiducia 
verso il Ministero. Dopo di ciò si passa alla 
votazione coirappcllo nominale. Il signor Spa- 
venta si astiene dal volare. — Sono pel Nò I 
signori Berardi Francesco, Ciaburri, Cunforti, 
Giardini, De Luca Mcola, Palluila, Polsiuclli, 
Del Re, Rendina: e pel Sì i signori Abatemar- 
ro C. , Abignenli, Amaduri, Amodio, Raldac- 
. pbioi, Vitruui, BdteUii Ui>rarili fi., OuDonio, 


De RIasiis, t'.agiuuzi. Capocci, Capuano, Ca- 
racciolo, Cenlola, De Cesare, Do Cesaris, Cic- 
cone. Cimino, Clemente, Oilonna, De Cundlii. 
Coppola G. , Coppola V. , Correale F. M., Cor- 
reale G., Correrà. Cremonese. Crisci, Dentice, 
Devincenzi, De Dominicis, Dorotea, Doli, Dra- 
goneltl, Faccioli, Fallelti, Ferrarese, Ferretti, 
Frarcacreta, De Franco, Gallotti, Garofano, 
Giacchi, Giaimaltasio, Del Giudice, Giuliani, 
Giunti, Giura , Grassi, la Greca, Imbriani, 
ladopi, la<upardi. De Luca F., De Luca P. A., 
Lucarelli, Mancini, Manna, De Martino, Masi, 
àlassari, .Mauro, .Mazziolli. De Mcis, Modesli- 
no , Morgia , Muratori , Musilano , Pepe , De 
Poppo, Pesce, Pica, Pisanelli, Poerio, Posila- 
no , Proto , Sagarriga , Salerno , Sansone , Sa- 
varese , Scialoja , Semeraro , Semmola , Sigis- 
mondi.. Tarantini , Tari , La Terza, De Tbo- 
m.-isis , Tpmroasi , Topputi, Toraldn, Trova, 
Turchi M. , Turco I. , Varo. 

Sicché la Camera adulta il parere della Com- 
messione con voli 96 contro nove. 

Il Presidente dice cbe la legge sarà iiicon- 
lanenle inviala all'altra Camera. 

Il signor Pisanelli in assenza del sig, Avoasa 
dà lelliira della proposta d'indirizzo al Prin- 
cipe ftumolala dalla Commessione. Il Presi- 
dente dice cbe sarà tosto stampala e distribui- 
ta ai Deputali , e invila coloro cbe volessero 
proporre emendamenti a presentarli onde del 
pari si stampino e si distribuiscano. 

Il signor Centola fa rapporto su varie peti- 
zioni : la Camera adotta l'avviso della Com- 
messione. La tornala è sciolta alle 2 Iji p. m. 
Ordine del giorno. Dìkussiooc dell' Indirizzo. 


OUAR.\NTESIMATERZA TORNATA 

(.1 marzo tS-lS) 

Prfsidtpza del tignar Cajntelli, 

La tornata è aperta alle 2 1/3 p. m. 

Si legge il verbale dell' altra seduta e resht 
approvato dop<i una osservazione del signor 
F'accioli. I Deputali presenti somm,mo al nn- 
mero di 104. 

La Commessione de' poteri non ha nulla da 
rilerire, onde si passa alia discussione dell'In- 
dirizzo. Il signor Avossa relatore ascende la 
tribuna. Dice, che avendo la liamera già de- 
liberalo intorno alla cosliloziunalilà d' un in- 
dirizzo simile a quello presentato dalla Com- 
messione e già presolo in considerazione, non 
arcade eh' egli si rifaccia su tale assunto. So- 
lamente tocca dell' obbiezione cbe l’alto non 
fosse delle comuni consuetudini parlamentari, 
e vi risponde dicendo come bisognerebbe di- 
mostrale cbe avesse la Camera potuto adope- 
rare allro cspetlieuiu migliore per palesare ni 
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Principe la sua inconflilenza nel Ministero. Ora 
un iiiUirizzo di risposta averlo il Ministero me- 
desimo rendulo impossibile , ohe prorogando 
m'I t8l!> la sessione del IK4R, n<m dava luogo 
a novello discoi so della Cornila. Il parlilo del- 
r aerosa non esser rerlamcnle .arduo , mol- 
le essendo le colpe minisleriali , palenli le 
pi uove, e nolo le leggi da invocare ; ma peri- 
l ulusn essere nlireinudn per I’ agilaziniie che 
suole iiigeneiare. Da ullimo occorrere il riflu- 
lo delle imposic , mezzo lerribile non pure . 
ma da non polersi adottare prima di esami- 
narsi loslalo discusso, epprrò prima di sei mesi, 
avendo li Miiiisleru, secondo il co.slumc di go- 
verno debole , indugiala a lullo pulere ()iiella 
grave qiiislione. 

Per silTalle ragioni l'oraloie .soslicnn e.sser 
saggio lemperamrnto il Iraiisigere fra una iiier- 
le rassegnazione e l’e.sercizio del più sacro di- 
ritlo: e cuncliiude che l' Indirizzo era alto co- 
slilozioiiale, upporlunn, indis|icnsabile. 

In quanln alla veriiù del conci-llo che (ullo 
In informa, cioè la iiirnmpatibiliiil del Mini- 
siero, l’ oratore ne va inccandu pi'r sommi rapi 
le pninir. 

Dice esser assurdo un Ministero che vuol 
governare unii ruii I’ appoggio della maggio- 
ranza , Ola in noia alla in.-iggioraiiza; che vuol 
lemenlare con la rappresentanza nazionale 
lina lolla inlenniiiahile qual la esige la di- 
gnilA di quella, ed esiziale non giù alle nazio- 
ni rlie Sun» iinperlliire, sibln-ne alla furzasla- 
hilila da' governi. Una siicressiuiie di falli go- 
vernativi essere stala necessitala da questa 
lolla: grandi accuse versarsi sul Ministero dal- 
r opinione pubblica, e dalla slainpa , nè lui 
aver punto curalo di purgarsene al cospetto 
della Uappresetilanza del paese. Aver anzi leii- 
lalu d'olTendore la Maestà delia (binerà urcul- 
landolc con prnp(..siio la sua pnillica si iiilerna 
come eslei Ila , eliideiidoiie le inlerpellazioni , 
impedendole in (ulti i modi 0' iiilervetiire nei 
pubblici aflari. 

K.sscre un Ministero invidodel bene del pae- 
se queslo. clic prorogando due volto la Came- 
ra, le toglieva il loiiipo di lavorare a migliorar 
la cniidizione iiilellelliiale c materiale del po- 
polo: essere ICegale, poiché Inilera gli arbiirii 
e lo eiHiniiezzc di lulmii subalterni nelle pro- 
vince : essere invasore p,(icbè falle silenti le 
Camere legislative , ad esse si soslitiilva con 
danno della Mampa , della finanza , dell’ arma 
cilladina. Poste le quali cose, l’oralore lermi- 
■la dicendo esser debbo della Gmiera svelare 
al Principe ì pericoli che l’allual Minislero 
va auscilando alla Moiiarehia l'ustiluzionale , 
impr-rocchè il lacere sarebbe colpa grave 
quanto il tradirlo. 

boggiiinge il .signor Avossa che In redazio- 
ne preseutaia dalla Comniessione fu volala a 
maggioranza di voli 7, asleneiidnei un mem- 
bro dal volare. 


Il Présidente dice che la discussione gene- 
rale è aperta. 

Il signor De Cesare domanda se la Commes- 
tione crede pregiudicala l' opporinnilà del- 
riudirizzo dal fallo dell' unanime adesione 
dell'altra Camera alla legge delle imposte, 
adesione nella quale egli vede implirila la di- 
sapprovazione del .Ministero. Il signor Avns.sa 
risponde per la Commc.ssiune, che il f.itio al- 
legalo va riteiiulu cniiie un argumcnio di più 
per l'opporlunilà dell'Indirizzo. Il signor De 
Blasiis appoggia , sviluppando aiirur più le 
parole del relatore Non ctiscnduvl chi rliieg- 
ga la parola, il Presidente prnclamn chiusa la 
discussione generale . e si passa alla parziale. 

Un solo emendamento del signor Proto è de- 
poslu sulla banca. Il Presidente crede si deb- 
ba rimellerlo alla l'.nmincssione, ed aggiornar 
la discussione. 

Il signor Mazziutli rammenta l'urgenza: il 
Presidente oppone la gravità dell' argomento. 
Il signor Spaventa domanda si cunsnili la Ca- 
mera perchè deliberi se l’ emendamenln ab- 
bia ad inviarsi alla Cavinmessionc , ovvero di- 
scutersi all’islanle. Propone del resto che la 
Camera esprima al signor Proio il desiderio 
che rerocndamcnlo venga rilirnlo. Questi vi 
si ricusa f dicendo di averlo proposto coscien- 
ziosamente , e dovervi insislere. Snrio dubbio 
sulla procedura cnncernenle gli einendamcn- 
li, si legge il regnianienin, e a nnrm i di que- 
sto, Il Presidente melle ai voli la quisliune. .Si 
decide a maggioranza di 49 voti rimiro :ll> , 
astenendosi dal volo I inunibri della Cunimes- 
siiine, che r emendamento sia discusso nella 
tornala medesima. Indi si prnce.le alla lettura 
e vnlazionc de'singidi §§. 

Il Segretario Itcvincenzi dà lelltira del I.", 
che resta adunalo a gran maggioranza. Di‘'se- 
gni di disapprnvaziiine essendo direni dalle 
Iribune ai Depiilali dissidenti , il Presidente 
richiama all'ordine il pubblico e gli rammen- 
la te sue facollà. Il signor tìallolii domanda 
clic di questo ìncidenle sia falla menzione nel 
verbale, accio gli elellori veggano ( son le pa- 
role ilell'oralore ) come son liliere le nostre 
deliberaziciii. 

Il Deputato l.a Greca dichiara come egli , 
cd i suol amici |K)lilici non sienn per lasciarsi 
imporre dallo inanif(*slazioni del pubblico , 
avendo essi la coscienza ed il coraggio delle 
proprie opiiiinni : la Camera fa plauso a qiie- 
sle parulc. I §§ 2.” 3,“ I. ' o." sono parimente 
adunali a gran maggioranza. 

•Si dà lellma del ti.“, indi dello einendamen- 
lo con cui il signor Proli) domanda che sia 
.soppresso. Il Presidenle lo Invila allo svibip- 
|K). Egli chiede licenza di leggere , c consiil- 
lata la Camera vi aderisce. 

Il signor Proto asceso alla tribuna retlriiige 
l'eslemione del ano einendamento, domandan- 
do che dal $ anzidetto vengan lolle sullanlo le 
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parole a chi* indugia a V. M. la gloria, 

» c Ir gioir dri perdono s. 

Alirg.i pi i suo rnirndamriilo queste ragio- 
ni, liti s iiihra elle la (inmera arrrnnando a 
grnaia pr' ruiiilamiali , urlrn bbr nella prern- 
galiva reale. Dall' altra p.irte solleva il dub- 
bio die raniiiistia rirliieda una legge , e rhc 
forse la Camera sles,sa ne pntes.se prendere l'i- 
nizialiva. 

Il signor Mancini a nome della Commes.sio- 
ne cnniballe l'emendamento. Dice aver la Cnni- 
messinne aggiunto per iiiteroqurl§ alla primi- 
tiva redarione, credendo farsi interpetre d'un 
voto iiniversatedel paese. Kispnnde ai dubbi del 
aig. Proto , interprt rande gli articoli fiil7 e se- 
guenti della pri eediiru penale e R3 dello Statii- 
lu, dr.suiiieiidone la dottrina, die abbia a farsi 
ilislinirinnr tra la yinzia, cioè rasfoluzione d.n 
una pi n.i g iidi/iarianieiite inflitta, e l' amni- 
stia 1 Ile può comprendere anche i giudizi pen- 
denti ; elle il drillo di far grazia sia inconlo- 
slabilii.i lite devoluto al l’rinri|ie ; raninislln 
in» ree e.si^.i una legge. Dire essere slato in- 
leiidinji'iili) della ('.oniniessione d' aeeemiarc 
al bisogno d'enti a min', ed averin pur fallo iii- 
direllamenle. iiulaiidinie l'impedita sialjsfaziii- 
ne come nini de' torli del Ministero. Pel riniB- 
neiile non es.servi esempio nella giiirisprudeii- 
zai parlamentare d' una legge d'ainnislia ini- 
ziala dalle C'iniere li gìsiallvc; nè la Oimnies- 
sioiie aver voluto proporre una slmile noviln, 
onde non fos.se pregindirala la sponlaiieitìi del- 
l'allo lisersulo al l’riiicipe. Cnnehiiide dicen- 
do die il volare contro il ^ potrebbe es.ser ger- 
me di lardi liinorsi posleiiori. 

l 'enieiidanieiilu nini e.ssendo da altri ap|Mig- 
gialii, elle dal signor lìiura, vieii rigettalo, e 
il paragrafo resta adottalo a gran maggioran- 
za. (.1 si piirinienle il 7." ed ultimo. I sigillili 
(.risei e (iullolli dieliiarano di non aver presa 
parte alla discussione, e di aver volalo contro 
i singoli dell' Indirizzo, non iierchè ne di- 
sappiuvas-sfro inleranienle la redazione . ma 
poiché nvuvan volnlu coiitin In proposta nie- 
di'sinia. Dii liiarazioni che intendono fare an- 
che a nume de' loro amici politici. Lo stesso 
ri|)ele il .segielariu Tarantini , e rninnieiila 
I ordine del giorno motivalo, da lui proposto 
nella discus.sioiie della presa in ronsiderazio- 
110 Psolloscrillu da altri membri, dc'quali non 
presenti Italdaediiiii c Capuano, in nomo dei 
quali e nel proprio egli dichiara clic vutandn 
contro r Indirizzo non iniende nienuinar la 
precedente di.sapprovazionc niniiifeslala con- 
tro Il .Minisleio. Il signor Masi si associa a que- 
-s|a dieliiarazioiie. .Si procede alla votazione 
ei'inpii'svaii l'appello nominale sulla dii- 
Hiaiida fallane da IO membri , c l' liidirizzn re- 
si. i iiddiiH.n r..ii voli 79 cnidru 23. 

Il sigiHM' l'esi'O riferiste su varie peli/inni , 
e la Camera addila le rnnclu‘inni della Caun- 
pipssione. 


Il signor (jiiii a ricorda esM*r piescrilln dal 
Regolamenlu die delle pi'lizinni si alHgga un 
quadro sisropalii 3 giorni prima del rapporln: 
domanda I' os.sei vanza su qiieslu pillilo. Il Se- 
gretario ('.irrone dire elle la lipngralia orciipfl- 
(a nell' iiiiprrssiune di m.dle prnp.isizinni di 
legge. Il <11 ba pollilo bastare a liillo : ma die 
vi sari provveduto. 

Il signor Ainodio de|ione sulla liaiira un In- 
dirizzo alla Camera Si rimrlle alla (àimnirs- 
sioiie delle petizioni. 

Il signor Seialoiadà coniunirazione de' meni - 
bri della C.iinimessinne di Kinanza, dalla mede- 
sima delegali all'esame dello stalo preveulivn 
del iHt'.l , e prnpinw che la (àinera aggiunga 
pel ramo di (iiierra r .Marina il C.eneral Pepe, 
ronie enmpi’lenle nella materia. I.a ('amerà a- 
derisee. Il (ìeiieial Pepe rende grazie dell'o- 
nore che gli s'imparlisee, ma prolesla di |Kiler 
esser poco iilile, poieliè da 2K anni alieno dalle 
COSI' militari. I.a (-amerà fa giustizia alle e<>- 
giiizioni ed alla nn deslia di'l Deputalo. 

Il signor Dorulea domanda elie si ponga al- 
l'urdine del giornu il suo progetto ininrnoa'la 
i.slrtizione agraria, il quale si- è accollo ilalla 
Ornerà pniiii i sser rimesso alla tàiininessione 
della legge iiinniei|iale Si .aderisce. 

Il signor De lllasiis raiiiineiilndi aver priqio- 
slo che le due Ctonioessìoiii |H>r In legge sulla 
Ciiaidia .Nazionale e perla legge niiiiiirip.ale si 
ponesseio d'acroido ; e dice esM'i li nipo elle ciò 
si faci iu;che latUimniessiuiie di Ila linai dia Na- 
zionale ripceiid.i isuiii lavori. Dover laCaiiiera, 
quali cln- .sieiio gli ostacoli |ii<slili dal .Minisie- 
ro. non risiate (talconipiere il suo debilu di dai 
iqH-ra alle leggi organiche. Il Presidente din* 
cbeil desideriu del sigiier De lllasiis verii'i so- 
disfa Ilo; c il signor lii'llelli ■iienibro della Coni- 
niessione |N'r la (ìuardia .Nazionale assicura es- 
ser il lavoro pressiK'rliècunipiiilu, e fra qualebi* 
giorno potersi dare alla stampa. Si procedi' al 
sorteggio per la rinnovazione degfi Ottici. 

Si rnminenla iluversi nominar la depuluziu- 
ne per prcsi-ntare l'Indirizzo, od esseisi prn- 
|K>slo che la m<niina si faccia dal PresideiiU*. 
Il Piesidi'iile ringrazia la Camera di questo 
volo di ndiieia, ma si scusa dall' arcellure , c 
dice che si farà per «.arieggio. Perd non essen- 
do la Camera più in niimern la seduta è levala 
alle 5 l/t |i. m. 


Ql'AK.ANTr.SIMAOI'AKT V KÌRN.VT \ 

(A mari» IHA9). 

Prtiidenza del signor Caputili. 

lat lornala è nperla alle 2 3/4. Il verbale 
della sevliila preredenle è approvato, salvo ai- 
cune osservazioni. 
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Si pnicède- bH’ appello nominale : Mi De- 
poiali sono presenli. Il signor Scialoja osserva 
vbe nella lornala del ti febbraio come fa ri- 
ferito nel giornale , si conliene un errore, ed 
è ebe egli sia stalo chiamalo all* ordine dal 
Presidente , il che non avvenne. Il Scgrelario 
Peviocenzi coniiinica la segnila cosliluzioiie 
degli onici, e la noinioa de'inenibri della Com- 
ine»-s:one delle pt'lizioili. 

Il sigmir Seineraro si duole che non ancora 
siano dislriboili a’ |)<-poi.ili i «ari siali discus- 
si per aver I* agio di siniliarli e |)orlarvi raa- 
luro esame. Il Segretario Tarantini dire esser 
già pei «eonlo imiuern di eopie degli stali di- 
scussi delfAgricotliini e lionimercio , e, degli 
Affari Ecelesiasliri.idlie lineilo de’ Lavori Puh- 
bliei riee«uto dapprima; gli altri allendersi 
pressi ma melile dal Ministero. 

Il signor Senierani esprime innllre il desi- 
derio l ite si faccia lecilo ad ogni Depulato riu- 
ler'eiiirc pec sua is|i ii/.inm! nelle sedute del- 
le |■.omml■S'inni , senza avervi la panda. Cre- 
de che sarebbe ei rniien C inierpeirar come re- 
slrillixn Cari. IO del Itegidamenlo, clic coii- 
rcilr qmlla facnllà agliaoloii de progel li di 
legge II sigmir Ma,‘sari fa osservare che prcs- 
-II i Pai lainenli stranieri le lormitc delle Coni- 
messìom suo segrele. Il si"grelariii C.iecoiie so- 
sti non pnlersi ampliare la eccezione che 

il Itegidamenlo fa in favore de’ soli autori, li 
Presidente coiii hiiide die sembraiulo dubbia 
ì’ iniei peirnziooe deM’arl. HO. il signor Seme- 
raro deliba fnrmolare la sua proiMisizioiic e 
sniinporla adì studi di regola. 

Il signor Allindili loriiaiido sulla dolibera- 
ziniie presa iicU' altra seduta di rinviare alla 
r.niiimessliiiie delle petizioni un Indirizzo alla 
i:.imera da lui preseiilaln, invoca l’arl. Il) del 
llegniaoieiiln die a silo .ivvìmi prescrive la lel- 
liira di gl' Indirizzi. Kiscimiralo l’.irlicnio in 
parola, il Presiili'iile osserva dovei si iiileiidere 
.sollaolu degl’ iinli rizzi clic sieiio della slcs.sa 
specie Ile' messaggi . I) lettere , |eiicbc il Icsio 
dice ed alli'i iiulìrìzz*. 

* Art. I." La itisposizioiie dell all. I."dd llnTe- 

10 de' 17 marzo IH18. cnu cali gli iiiliziali ed iiiiièe- 
gdli inililarì destiliiiti per gli a« «cnìiiieiili del lotto 
«enoern rieliiniiiati al si*r«iiì<*. s‘ iiilemle issle.oi a 
tulli gl' iin|iiegiili di ng.iì ,|H‘cie in quella iMaaisiom* 
ilestiliiili: evsi avraoiin dritto, u iiiisiira delle «acan- 
ze.ad es.asr reiolegruli in gradi |Kissiliìlnient«‘ eguali 

11 lineili elle is'i npavinin, ei cello il caso in cui ah- 
Inaiin ii|iorlato |as,leriorinenti> alenila csindanna |>er 
niisfalli enniuni . o si Irmino in una condizione di 
notoria iiidegnilà o ini a|iaeità.a giudìzio di nnaCaiin- 
luessìone c'Uinpnsta da tre Consiglieri di Sialo e dai 
Presideiili e PriK-uralnri (■eiierali della Siqirema 
Corte di lìiiislizia.e della Gran Corte de'C.onti. 

Ari. 11.” 1 fniczjiaiail pubblici deirordiiR’ gioiU- 
tiario ed aiiiiidiiislralivo , del iiarì ebe gli iiilkìali 
militari , liuiossì dal servizio |ier gli avveiiimeiili 
politici del IH'gO. e elle sono stati o saranno ebiania- 
tì al pubblico si'i vizio, avranno il diriltodi cimni- 
lire al tiiivrilo wi vizio laido I aulico qnanlo il (le- 


11 Segretario Cicconi noia che l’ari. 16 pro- 
scrive al Presidente di dar conotcenza alla Ca- 
mera, non già lellura. Il signor Scialoja oppo- 
ne che per costume, della Camera li ni si dà 
conoscenza alirimenli che niernà la lellura. 
Soggiunge doversi pieiider la parola indirizzo 
nella sua adozione geiierale , ed allega il Re- 
golamento della Camera Kraiicese del Isti. 
La sua mozione essendo appoggiaci , si viene 
a’ voli , e la Calmerà decide ebe diasi |e|lma 
dello Indirizzo in qiiisliune , il qual,' è sotto - 
scritto da 300 ciltiidiiii della Basilicata che al- 
leslaiiu la loro graliludiiie alla Camera pel co- 
raggio civile con cui adempie al s i i ma:i- 
datii. 

li Presidente fu dar lellura d’ un uOziu re- 
sponsivo del .Miiiìslru di Oiusliziu cuiH'erneiilc 
le Ire peliziuiii di Carmine Kraiizesi-, di Teresa 
Carducci, e di t duleiiul|'nelle prigioni di Sii- 
lo. Il .signor Giai dini rànimenla che sall,i pe- 
liziunc della Cairdncci fu a sua islaiiz.i delibe- 
ralu di chiedersi al .Minisi ro la cuiiiuiiicaziune 
di lulli i ducunii'iili relativi a quel giudizio. 
Soggiunge ebe non avendo il .Miiiislro a eió 
adeinpiulu, liniilaiidosi a soli ehiarimeuli, deb- 
ba la Camera insislere sulla prima iiiebiesla. 
Il Presidenlo fa dar lellura dell' ullzio con cui 
egli signIUcava al Mìiiislru la delibcrazioue 
suddetta. 

Il signor Pica propone clie la Camera si di- 
chiari non sodisfalla delle .semplici iiifurnia- 
zioni ricevute dal Ministro. Il signor Poeriu 
ed altri appoggiano la mozione del sig. Giar- 
dini che rimane adunala. 

Si dà un mese di congedu al signor Ijcain- 
pu per malallìa , e al signor Baracco per la 
perdila del padre. 

Il signor faranliiii reluloru della Czminies- 
siniii! de’pulerl prnpoin^ il iiiaiidalu del signor 
Giuseppe Masei, e euiicbiude pi'r la pruelaiiia- 
ziuiie. Viene allunalo ad uiiaiiiniila. 

Il signor .Mancini è cbiamalo a sviluppare 
la sua priqHisla di legge cuneeroeiite i funzio- 
nari desliliiiliilopo il IS'dU I. Ilice com’egli .ib- 

riislo iiilerniedìu della nini volonUria inierriizione 
come .se durante il mevìesìinu non avessern mai le- 
galinenle cessato dilli' e.sercizio delle loro funzioni. 

.Vrt. o,” 1 iluslilniti die schisine vivano Inltora . 
pure per ragion di elù, di salute o di allru inqicili- 
mento iiou polranno esser rirbiainati al servizio . 
sono aninievsi a cliieOere la liq .idazioiie della cor- 
ris|ioiiileofi‘ jiensiotie di ritiro, qiiaute volle con- 
gimigendo la dorala dflTaolìeo servìzio con gliannl 
posteriori liii-i alla proniolgazione ;lclla presente leg- 
ge, si trovcraiiiio aver acijoislulo drillo ad ollenerlo. 

Art. 4.” Tulle le deslilnzinni avvcnnlii sino a tol- 
to l’anno 1822 sì presumono cagionate da' precedenti 
avvenimenti polilici, r quindi contemplale negli ar- 
licoii t.”e 2." della presente legge; salvi) al Gover- 
no T obbligo di documentare il cnnirario. La eoin- 
petenza di questo esame ap|uirlerrà alla Gran (z)rle 
dcToiili, a'Ierinioi deU’arl. IfJ della legge de'’28 
maggio 1817 — 11 Deputalo l’aapiale Slani-lao Man- 
cini. 
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bia )tiU-so propurre iillii Camera un allo di 
ItiuMiiia , di l'agvia iHililii-a , di riconoscrnia 
iiazinnale. Turca del imnirornlo ciwliluziona- 
le produMiaii urite diir riilreniilà d'Ilalianrl 
I8'i0 onaiido il rrnlo dri continrnle Eurupeo 
rrn h>|h>IUi nrl M-ruipgio : della reprcMionc 
i hr iir >o;;<iiUi per la forza delle armi barba- 
I irlir , r delle Rvenlure roveRcialeai rii IuU’I 
generosi die a giiel inmiiiirnlo avean pnrle- 
ripalo. Qiie.sla c«piurii>iie, bencbì; per parerebi 
rotile cestala ain dal IH3u , |ier altri durò nun 
iiilerroltu piT rirea « i liislri II principiu co- 
Rlilii/ionale Iriuiifava difllnillvameiitenel 1KiH, 
r iiiiaiido rìa<run a' allei dera veder data am- 
pia riparazione a i|ue',ili arenlurali la cui cul- 
pa era Mala di raldrg.iailo anni innanzi, 
il piimo MiniRirro (ài>lilii(ionale provucava il 
derielodel 17 mnrzu col quale urarRamente ti 
pini vedeva alla turle di ima parie tuia di en- 
ti. K laddove iHdl'ail. :l.° di quel drcrclo 
commrllevaRi al Miiiitlro di prujHirre una leg- 
ge |HT la coiigiinizione de' due |H'rindi di »rr- 
viziu, nò rirliiamavaFi la tlslemalira incuria 
del Minitlern, fe»-e ti die dopo uiriiilero anno 
la pio|H»dn non ti utleiier.<ie. Ui Camera dover 
Riippliie alla orrilanza tiovernaliva. Enterc di 
eviilenle giuRlizia il principio rbe te un cilla- 
dino Ria soRpeRo o deRliluilu da un piibbliro 
iillzio |it'r colpa die |hiì vien diiarila ìiirurrì- 
Rlrnle , o rbe anzi in mei ilo rI convrrla , egli 
debb' i-RRere ripriRlinalu nella carica e puRsi- 
bilmenle ritlurulo de' danni iimorenleineiilc 
palili Alcune caiilele tollanlu doversi tei bar 
nell'applii nzioiie |K-r conciliare gl’inIcreRsi del 
presenle co' drilli del pattalo , ed a ciò l'oia- 
lorc diniosira aver lenulu l'ocrbiu nella tua 
priqiosla. Ilice inollre come Iruvandu malage- 

• l’HOGhlTO IH I.EGliE l'Ell U PCniU.IU 
. ISTHLZIO.NE 

seloLt. eaiuARiK. 

All. I. In ogni circninUrio v| aarà ima Coiinnis- 
tioiie dn'Oiidarialr di pnidiliea istruiiouc, com|H>i.U 
di quattro nlll•lnli cilladini. |irrsediita da un consi- 
gliere distrctlnale. 

In ogni collrgin elettorale cóinunale i eitladini 
rlrtlori daruino, ciascuno nella Mia sdnnla sei iiuiiiii 
se uè fori lo scrulinio, c se iie cninpiirri un proi».- 
su vcrlialr . di cui ima eopia sari inviala al Cor|io 
innnieipair dei <apoliiogn del circonda rio , l'urigi- 
uale sari conservalo nelfarcbivio del Comune. ^el 
fomime capolungo si fari lo scrutinio mllellivn : i 
qoallro nomi che avranno raccolto il maggior nu- 
mero di voli, saranno I inetnliri ordinarli : i due che 
segiiiraiuio imimnliataiuente , saranno membri totli- 
liili della (oiminissioiie circondariale. 

I sosliluli non saranno ado|icrali rbe nei mli cosi 
di mancanza degli ordinarli. 

II consigliere di-Irrtlnale che dov ri essere il pre- 
sidenle . sari scelto dal Cansiglio a maggioranza di 
voli. 

I.a Coiniuisiiom- ci rcisidariale si-eglirri nel suo 
seno a inaggloranta di voli il suo RCgrcUrio, 

Ari. J. In ogni cillà dove esiste una scuola prepa- 
ratoria sari creala una Committicoe distrHIuale di 


. vule per ciatcun individuo la pruova dirclla 
I della canta polilica della desliluzione, la qua- 
le non seguiva che di faliu e .senza verun pre- 
sidio di legali forme , ei si allenevn ad una 
presunzione , il giudizio delle riiuiile lU Scrii- 
linii), e leiievn siilTìrieiile che un lai doeumeii- 
lo potesse allegai-si. Dopo altri argomeidi ad- 
I dulli in snslegim della sua pro|M)sla, cita l'ura- 
I lore etempi relalivi di Francia e di Sardegna, 

, e in uMimii qiiellu che la tioslra istoria medo- 
I giina ci fornisce, quando nel 1816 venian ri- 
1 prislinali nelle eaiiche coloro cho ti erano 
< Hslrniili sullo il decennale governo , e valuta 
pi’r nulla la inierriizioiie del servizio, .\ggiiin- 
; ge la giurisprudenza della li. C. de' ('.nuli die. 
i rieoiHiSccvn la .sanaloria , lesiò cor.cediila dal 
Priiiei|ie . a laluni iilliziali richiamali. Fiiial- 
I melile dico l'oValore esser l.i legge |ier Ini pro- 
j |H>sla non pur giuslistima, ma voluta da allo 
, iiileresse. |Hililico, non potendo-1 disconoscere 
I elle il b.‘iieliziu di nazionali ricompense sia un 
‘ poleiile stimolo alle opere palriolliche ed alla 
, fedellà al principio liberale. 

Il Presidciile dichiara allerta la disriistin- 
iie : ma non essendovi chi voglia premiere la 
parola, si nielte ai voli la pre-a io considera- 
zione, che ad uiianimilH è adunala. 

I signori Ile Luca P. .\. De l.iira F.Toppiili 
e Pepe dirliiarann di volersi a-leimr dal vo- 
lo (lerchè inieresvali nella causa come desti - 
luili . ma i signori Puerili e Ta aiilini oppuii- 
gonu presumersi il voto de' Depiilali coscien- 
zioso I! non doversi dar luogo ad un precedun- 

I le malinlesii; al che la (àimera fa eco. 

II signor Ciccoiii ò chiamalo a leggere il suo 
prugellu sulla pubblica isiruzionc lima poìdiò 
mollo lungo, propone egli slesso, c la raimera 

piiliblica istrn zinne , caiii|io>la di qnallro membri . 

I prcseduta da un consigliere distrettnale. 

Ugni Onnnilssiniie cire<indari»li' nomiiieri a mag- 
I gioraiiza qnallm cillailini c un consigliere distrrt- 
I lualr; e clavcuna invierà la sua nula al Corpo muui- 
I cl|iale della città seile drlla Msiola prciwrctoria: ivi 
I se ue farà lo seriilinlo: e I chiqmi numi che avranno 
I niteiinlo il iiiaggiur iiiiniero di voli cimipnrraiiiio la 
Coinmissiuiic. 

Il consigliere distrcitnale ne sarà il presidente ; 
lino del mcMiihri scelti a maggioranza nella ste-sa 
Onmiiissione farà le funzioni di segretario. 

.\rt. 5 l>gni provincia avrà una Oiminissione prò- 
viiHrialc di piiblilira istniiinne . comp<<sU di sei 
membri e di un presideiilr. Il presidetile sarà scello 
dal consiglio prov lucialc nel suo seno a maggioranza 
di voli. I membri saranno Molli dalle Onnmiioioiii 
circondariali, e dalle Coinmissioni dislrellnali ; Ir 
quali formeranno a niaggioraicta ima lista di ari uo- 
ini, r la invieranno al ca|io |sililirfl della provincia 
I primi sei umni , che avranno olli-niitu il maggior 
iiuiiH'm di snflragl. saramin I membri della Cninints- 
sione proviiieiale. Iliniiitn la lUniiinisaionr , M-rglie- 
rà nel suo seno il segretario. 

.\il. I. Nella Impilale del regno vi sarà iin alto 
Consiglio di |Mil>lilica islnizioiie •simposio di direi 
memliri,diie|iercii:aniina delle ninqnr forollà. I due 
membri di ciascuna lacollà saranno scelli dal rispel- 
livo giuri. 
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arcftla cli<^ la Idi tira abbia»! per dala , p»sen* 
dosi presa ronlexza della pro|K)8la negli Ofll- 

II ministro della jnibltlii a Uiruzioiie no snrà il 
prosidontc, e iiouiliiorànn vice ]>resitleulc che hi sua 
maiH'anxa iic farà le veci. 11 sogrolarìo sarà sivllo a : 
maggioranza dallo 8tes^o Consialio ucl suo scuo. 

Art. 5. Il ministro della pulddica is1rtui«nie no- 
mìtiorà , \ìCt ciaat'tm disliclto , mi ispettore dello 
Stimolo. 

Art. 6. Tutte qiiosle funzioni sono tmiiMiranee. e 
durano Ire anni. Nel coso die i consiglieri dislrel- 
ioali o provinciali restino dalle hiniioui di colisi* 
glieri, ccsserninio del pari da quelli di presidenti, e 
in questo caso colle slesse norme si jiriK:ederà alla 
nomina di nuovi, che saranno in fmiiioue iicl rima- 
nente del triennio. 

Art. 7. L'insegnamenio è lìliero. 1/ insegnamenlo 
privato non jK»trà essere interdetto : la legge grini- 
pone le gnareiiligie che stima convenevoli \)cr a'si- 
curare la hunna direzimie degli studii, senza offtMi- 
dere la liiiertà deiriiisegiiamento. 

Art. 8. lifl pnhldica istrniicuie arra quattro gradi 
d'insegnamenti : 1® S«*nolc primarie; 2"* Scuole pre- 
paratorie: j® Scinde s|M*ciali ; 4® S< nole di j>erfezio- 
nnmenlo o I ’inversUanc. Alle scuole pir|Miratmie 
stabilite nei l a^iolnoghi di distretto saranno aggre- 
gate le scuole normali |»er le M;tiole primarie. 

Ari. 9. lie scuole primarie sono |mhhli< he e pri- 
vale . quelle sono in tulio ikI in parte mnnleimle a 
sjiese dei Omutni. queste 1-titnìle da privati o da 
rielà private. Esse jkissoiìo occiipai*»! della i.sirnzio- 
ne dì fniKunlli e di fancìnlie. 

Art. IO. Le scuole primarie privale saranno orga- 
nizzate sotto la stessa sorveglianza delle semole pri- 
marie puhhllclie. cosi ris])otto ai i-o->tnml e all’ordl- 
nc pubblico renne rìs|M*tlo alla istinzione. 

Art. It. Chiunque voglia istituire nnascuuia pri- 
vala. un mese prima dclVapertnra de*? darne avviso 
alla Commissione circondariale di pubblica i-trn- 
zione. 

Nelle srnolc primarie private è d’cdjMigo l' Invc- 
gnaroeiito di tulli gli obbietti delle scuole jirlniarie 
pubbliche: ma non è vietato c he si elevi riiisegna- 
iiientoal di sopra del senipllc-e primario. 

Alt. 1*2. Le scuole primarie avranno due gradi di 
ins*‘giianicnto. 

Sono obbietti del primo ; leggere : sniveiv» : arit- 
metica elrmentare: c*atechismo di l'eUgione: di'-egno 
lineare. 

Nel secondo grado ai precedenti >1 aggiungeian- 
iio : gli elementi di agricoltnia e itodorizta •• ilca- 
lecbismo costitiuionale : i nidinienli di pilotaggio 
nei comuni marittimi. 

Art. 13. 11 Consiglio ge; ernie di pubblic a istru- 
zione stabi irò il metodo da .«orbarsi iiell'lnM'gna- 
inenb» |>cr tutte le scuole primarie del regno. 

Art. li. I libri die debl»ono servir di guida nel- 
riiisognamenlo dovranno esM'ie approvati dal (Vnisi- 
glin di pnbblnui islriuione. 

Ari. iu. Ogni Comune deve avere una x-nnia pri- 
maria. NimdimenosarA peimessui a due o più Onnn- 
ni poco [lopolati e vicini di avere min sola scuiola 
primaria; ma questo peniiR<<o non sarà acvvji'dato 
die sulla dimanda dei ('or|d iniinic:i])ali di quei Co- 
muni appoggiata dall’avviso della Commissione di- 
atreltnale della pubblica Istruzione 

Art. 10. NeiC/innini ]iotranno istituirsi più scuo- 
le primarie piibblic'he. e il loro numero proponlona- 
lo alla nopnlazimie sarà stnldllto dallaCxmimissione 
rìrcnnciariaie di pnbbifra istrmìone. 

Ari. t7. Nei Comuni che non abbiauo più di '2000 
abitanti i doe gradi d’insegnameato potranno essere 


d. Ma a semplice cbiarimcnlo soggiunge ebe 
in questa proposta vi sono multi punti di con- 

so.steiinli dallo stesso istitutore. In (nielli die oltre- 
passano 1 2000 e non giuu|;ono a 3(XK), gl islitiitori 
Jntranno associarsi nii aggiunto a scelta del C<orpo 
iuunici|)ale. hi quelli che superano ì -1000 vi saran- 
no (lue istitutori, ruiin |>cr la classe di C'I'altro (ter 
la clas-se di 2” grado. 

Art. 18. Ovnnqiie rieiio più scuole primarie, que- 
ste dovranno <*s^r ]ioste nei diversi quartieri del Co- 
nnine in guisa che meglio favoriscano la frequenta- 
zione delle scuole. 

Art. 19. .scuole primarie saranno a carico del 
risjwttivi Comaui. Ai Oiuimii poveri soccorrerà 
il Consiglio provinciale l’oli sovvenzioni dai fondi 
di lla cassa provine iale , e da quella di pubblica be- 
iieflcTiiza. 

Art. 20. Ad uso della m uoU saranno destinate 
ima o più sale . secondo il numero degli allievi e lo 
stato cc'onoinico del Colmine. E dò sino a c|uaiido il 
Comune non abbia costnitto un ediflzio , che passa 
senire di abitazione |K*r rislitutore e dì aso per le 
scuole. Il {>olere c^cntivu curerà di pro^iorre al 
concorso un modello di ediflzio per mia semola pri- 
maria che servi ràdi norma alla (‘ostruzione iter quei 
Comuni che si troveranno in grado di farlo. 

Art. 21.ffii obbietti neces^arii al mantenimento 
della M noia saranno forniti dal Comune. 

Art. 22. Agli alunni |>overì saranno dal C/vmime 
forniti gratuitamente gli obbietti relativi airiiise- 
gnameiib). 

Art. 2.3. (ili alunni {lovcri saranno ricevuti gra- 
tuitamente alla sc!ii(>la:qnei che potranno, ooiitribnl- 
raimo c’ntUni tre al mc'sc. 

Art. 21. Il cassiere comunale sarà Incaricato di 
esigere dai contribuenti n IO, a'2<),ea'50 di claacnii 
mese la rata dì un carlino. 

Art. 23. Il Corpo mnn^ci|)alc^ulla nota degli alun- 
ni addetti a ciaNC’una scuola stabilirà la distinzione 
di quelli che debl>ono e di quei che non debliono 
pagare. 

Art. 2fi. L’I'titnlore avrà un soldo Anso di durati 
fi al mc^^e , il quale |K>trà c^re-icere sino a din at| 12 
quando il <no insegnamento ri:iiM Kse esatto e pnifi- 
cno. e fo«se |a‘i* la miiversal sodislazione medio fre- 
quentato. <b*ello che riceverà oltre i ducati fi s’In- 
tcMiderà laM-cepllo a titolo di gratiflcazioncr e pu(» va- 
riare secondo le circostanze. La gintiflcazionc sarà 
determinala dullaOvmmìs'-ionecircondarialedi pub- 
blica istruzione. 

Art. 27 Quando ristitiitore avrà bisogno di un 
aggiunto, questi jiercepirà la metà del lìoldo e della 
gratiflc.Tzìone a>>i‘guata airistitulore. 

Ari. 2fi. Nella capitaU* di dascmia provincia vi 
sarà mi libro, dove sarmino notati tutti gli Utitntori 
dì senole primarie cbdla provincia. 

Qurdo libro sarà conservato dal direttore della 
scuoia iionualeamiessa allascnola preparatoriadella 
pnnìitda. 

Art. 29. Nlmio potrà esser chiamato alle funzio- 
ni d* i^1iluto^«‘ in una scuola primaria pubblica o 

irivala che sia. quando non aldn:i ottenuto la c.’edo- 

u di e^Mcità. 

Art. rio. Avranno diritto alla redola di c'apacità 
tutti coloro che già sì trovano da due anni neirescr- 
cizio deiniisegnameiito primario. 

Quelli che non abbiano questo diritto, dovranno 
soUo)>nr>i ad mi esame intorno agli nldùeiti di pri- 
mo e secondo grado deinnscgnanienlo primario. Sa- 
rà giiidic-e in questo esame la ste.ssa Commissione die 
apprc*s.so verrà stabilita per gli esami della scuola 
normale. 
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ItiUo che ravvicinano la pubblica islruzionc 
alla pnbbliru ammlni6(ra/.ione : in lonsrguen- 

Ali. 51. Si'Oiso il leno anno dopo la pnbhlicnzÌo> 
iif (li questo Ic^pr . la cedola di rapai ità non sarà 
roncediita >e non ron lo nornie stabilito nella sezio* 
1 M‘ quinta di qno.sta leggo. 

Art. 5*2. Quando sono scorsi n amil dal giorno in 
cui fu cnntVrila la cedola di rapacità, e durante 
questo tempo non si sieno esercitale le funzioni d’i- 
slitnloiv o di aggiunto, la irdola non ha lùù valoi-e, 
e |)or aspirare ad un pi»sto d'istitutore o di aggiunto 
è necessaria niiu iiiiotu cedola in virtù di un nuovo 
Insalile. Le cedole riuuovale sì coiicederaniK) gratui- 
tamente. 

Art. 55. Alton bè sarà varante un p* sto d'islitn- 
fon* odi aggiunto in ima scuola primaria, se ne darà 
avviso al pubblico, i* gli N'.pirmiti nello *^tNUÌo di un 
mese dui giorno della piibblirazinne daranno i loi*o 
nomi al caiR'ellìere iminiri(iale. 

Il rapo mmiieljMtle ne Nieglierà tre c ne invierà la 
nota alla Oìuiiuissioiie cirrnmlariale di pubM'ua 
istniiione, che farà su ì pro|xi>.li le osM'rvazioni rbe 
stimerà cnnveiiexoli. La (‘.omi missione di*>lreltnal«*dl 
pubblica istnuione <«reglierà fra i tre mmii pro|>osti. 

Ove ci sili rugion di cnilerc. die il Coria» iiuiniri* 
jiale abbia unito ad uno degli a’^pirauti rlie pr<rteg- 
ge due altri chi' non possono venire in conijteteuza 
eM-ludeiido quelli t hè lo jioIreblHTo. la Ounmissimie 
distrettuale può registrare tutti i tre candidali . c 
chiedere una seconda nota, nella quale non j>o!rà es- 
ser compreso alcuno di quelli nominati nella prima. 
^e| raso che la Onninisvione abbia rigettato anche 
la seconda nota, la H*elta sarà fatta dalle due Coin- 
missioni circt)ndarìnle e distrettuale riuuìle. 

Art. 51. Soim inca|»acù di esercitare le funzioni di 
istitutore puiddirn o privato: 

1. " I roiidannalt a |>eiic afllittive od infamanti. 

2. '^ 1 condannati por fillio , fallimenti . frotte . 
abusi di conlàleiiza. attentati al pudore. 

5." I rondaunati a |>eiie portanti la interduiniie 
dei pnbblU i iifluii. 

Art. 5). Sono iii(i>nì|Nitibili le funzioni d'isti- 
tutori rrni ogni altra piiMdica fuiutune esercitata 
Inori del Comune: quelle dì (■.urnlo . di Siodiiro, 
di (jis-iere . Hi primo e di ytirmalo Kletto: 

li t*M*nuzio di prufi>^ioni o d' industrie < he 
tolgono ali' istitutore il teiiqm ueressario alle sue 
tniuioiii , o scemano al mio rarallere quel ris|»cl- 
to e quelle reverenz»* « la» dettiamo iii'-pii'are agli 
alnimi. 

Art. 5<>.La Commissione circondai iale htiòM>s|re«- 
Hei*e per iiu mese tli fmizio li. e tll soldo i’i*litutori'; 
ma dee darne subito coiniinicaziom* alla C/mimìssio- 
iie dUtieltiiale. 

Ari. 57. Im ( ommUsioue cinvmdarluie potrà pro- 
voian* la destituzione deiristìtutnn*. In qiie.slti cas<i 
le due Cnmmissiotti clivoudanale e distrettuale, sì 
riiiniraniioe decideranno. L' istitutore ha diritto ad 
essere inteso. lai dcsliluzioue non |a»lrà esser prò- 
imiiciatache alla maggioranza di due terzi. 

Ari. 5H. 'l'utli i gim«mcUi da 7 a 11 anni sono 
obbligati ad assistete alla HUiola nrimariu del r.oinu- 
ne cui appartengono. Vrima e mqa) di questa età 
la frequentazione della M-n<da è tiicnlfaliva. 

Art. 59. Sono di-|M‘usati dalla dU|iosiziunr delio 
articolo pn*ee<leiite. tutti quei fanciulli, i di cui ge- 
nitori o tiibiri tmtranno dimostrare, « he hanno prov- 
velluto allrimeuti alla loro istruzioia*. 

Art. IO. La (lominissione circondariale di pubbli- 
cA istruzione |>nlrà |M:nneltere ai giovanetti al dì 
Mitto di 1 1 anni di uscir dalla «cuoia, quando li (rovi 
siiffa ieiifemeiitc islniitì. Siinilnieiile potrà esigere 


za sarebbe sialo necessario che esislemic una 
legge sull' amminislrazione provinciale e co- 
rbe altri giovanetti vi cuiiUnuino più a lungo qiiao- 
do non sieiio istrutti ablki^laiiza. 

.\rt. 11. Ove i genitori . i tutori « o i capi d'arte 
die tengono fanciulli ad istruire nel loro nicstiere, 
coiilravveugoim al disiMisto ncirart.5U, saranno 
chiamati innanzi alla Omunissloiie circondariale , 
che li ammonirà, c farà loro promettere dì adempie- 
n> al debito di procurare la istruzione ai loro tigli, 
pupilli o alunni. Ove cofiliiiiiassero nella loro col- 
)K>si m^ligcnza, i genitori, e i tutori .suramio con- 
dannati luf uirainineiida di G a 12 ducati, ai capi di 
arte saran tolti gli alunni ed allMati ad altri. Ove 
l»ersisle.<MTO nella loro ostinazione potranno esser 
coiidaiiiiati alla privazione dei diritti |K>litici da uno 
a tre anni, e all' ammenda di ducati 6 a t2. Si* do|x) 
lina seconda < ondannaconliniieniimo nella loro col* 
|ir>sa.ed ostinata negligenza, la OmimKsiuim circuU' 
dariale nominerà ai figli o ai pupilli, un tnlure. o 
mi contnlnre.iMTclièMeiio incaricati della loro edu- 
cazione. 

Art. 12. In lutti quoti casi è giudice la Omiiiiis- 
slone dri'oiidiiriale ; soltanto nel caso di privazione 
dei diritti |M)lilìci. laOimmissIoiie fa da aivusatrice 
presso n gindict» did circondario. I condannati (As- 
sono appelbii'sem* alla Cnnimissione disfreltiialc. 

Art. -15. Le ammeude sarauiiu iKìrcepite dal cas- 
siere nniniciiuile. e serviranno an uso della scucia. 

Art. li. I faiH'ìnlli oltre I 10 anni il cui lavoro 
sia necessario ai genitori. iHdr.iimo essere dispensati 
dalla scuola in ceiiì tempi dclermiuali. Ladis|ieiiia 
di una settimana può csM>re aircordala dairistitntore 
lillà più lunga (*sige l'autorizzazione del presidente 
della Oimmìssioiic cireoiidariale, e in qm*sU» ultimo 
casfi i fancìnlli dovranno andare alla s< tiola due 
volle |)cr sidtimana. 

Ari. 1-). scuiole primarie non ammettono ferie 
autunnali. 

\rt. Ih. Le lezioni sì fanno tutti i cìoriii. tranne 
le doinenicbc e le feste conwiidate. .Nel m.-\ltjno du- 
rano tre ore. nel giorno due. 

An. 17. Nelle MUtole ove sia un aggiunto, questi 
assumerà la istruzione dei più giovani fra gli allte- 
V i. rimanendo U istruzione diagli altri a caricai delb» 
isliliilore. Entrambi dovranno assisteiv* tutto il 
tempo sopra indicalo alle lezioni. 

Ari. IH. Il municipale tara tuia dopiiìa lista 

di alunni. In ima iscriverà i fiiiicinlU che treipien- 
tano la scuoia primaria pubblica : nellàlli'a ì lan- 
( ìulli che ricevono la loro istruzione in isetiule pri- 
vate o in propria casa. 

Art. 19. I tancinlli che HÌ)biano mancato p ù di 
quatlro volte in un meM‘ alla stniola. -aramio es ilisi 
|a»r un MMuesIre dal coiiferinveiito di premi; un mag- 
gior ninnerò di mancanze sarà imputalo ai genito- 
ri. ni tutori , o ai capi d'arte, contro I quali si pro- 
c'cderà come detto iiell'att. i l di questa legge. 

Art. 50. I ca'tigiii ai fan ìulU Indoi ìli e iiii|>eiit- 
nenli, o pigri i*d ignari, sono a dis4-i*ezi>me tUdi isti- 
tutore. il quale ceiv herà guiila* li più colla dolcezza 
che con la severità. Aomumeno la OMmuIssloiie eie- 
coiidariale veglierà sulla condotta disciplinare d(d- 
rialitiitore.e <{iiando In trovi ecci'ssivamente severa. 
\iriiiia rmiimonii'H. e s«: le amimaiizioui non pmdur- 
I ranno il loro elTello. ]iotrà sosjieiideilo o anche prò- 
j vocariie la destitiizìoiie. 

I Art, HI. L* islìtiitori' divìderà i suoi alunni In 
1 classi. sfH'oiido il grado di biro islriizìoue. 

I .Vrf. 12. tigni istitutore avrà un libro diive saran- 
I no scritti i nomi degli almini. c in fine del mese ne 
1 farà rap}H)itu alla ('.ominissiont^ circondariale. 



119 — 


mumilt* afliiich^ si avesse puliilo deG;iire più 
precisiimenic la iiiHiieiiza che questa aves* 

Art. :>3, Nella fìiie ili aprile c di settembre avran« 
no luogo gli (sumi. l^a CoiiiinI.ssioiie di esame sarà ; 
cihotitiiita dalla Cnminissìone l'in oiidariale di pub- j 
Mica istruzione, cui saranno aggiunti due membri ! 
del Oirpo mimici|nle a dò dallo ^lessoCor^)o de- 
legalo. 

.\rl. -ii. Tiitli eli alunni sono obMisati a preseii- 
tar-i agli esami. 1 geo ilorì o Ì tutori dì quei faii- 
diilli die non si Meno presentati « saranno citati a 
conqiarire Iniiauzi alla Commissione, e potranno es- 
MM*e condannali all' ammenda di lit a 21 ( arlinì. 

Art. o5. La( .umiuissione diianierà innanzi a sé i 
fam-iulli non iscritti sulla iì>ta della <cnola prima- 
ria pulddica. Uve si neghino , i genitoii o i tutori 
]>otraiiito rs>cr condannati all'ammenda di 12 a 21 
carlini. 

Art. Oie la Ojmmis!.ione trovi iiisiitni lente la 
istruzione dei fam inlli non iscritti sulla lista della 
SI noia primaria pnbtdica, |Ki(rà oMiligare i genitori 

0 tutori a spedirveli. .Similmoiite jiotrà obbligarli 
alla scuola primaria pnbblicn. quando non sienoi 
presentati all'esame, eti abbia nigione dì credere che 
la loro islrnzìone sia trascurata. 

.Vrt. ;»7. Gli alunni che più si distìnguono nell'e- 
vame verranno tiu-oragginti con preniii i quali sa- 
ranno di due gradi, e gli obbietti dì premio resb*- 
ranno a discrezione del C’/irpo mnnid|)alc , e ver- 
ranno dislribiiiti sollninemcnie in pnlihlico. 

Art. rUi. In line di ciascun anno s<-ola'>tit^o sarà 
latto iin quadro statistico che cniiterrù; 1 . I) mime- 
rò dei fandulli del Colmine olddigatì di andari* alla 
scuola; dei fanidulli che finH^nentano la scnola 
pubblica: 5.** di quelli che riceveranno la istruzione 
nrivata; 1.” di quelli che inaiMaroim ad ogni scuo- 
la: .5.“ i mezzi coattivi adoperali contro i genitori. 

1 tutori o ì capi d'arte ; f>.“ il profitto titleimto, e i 
preinii dislriLtiili. 

Questo quadro sarà compilalo dal si'grelarlo della 
Commissione circondariale; se ne faranno due copie 
che saranno \otto>crìtte dai membri della stessa 
Commissione: edi esse min rimarrà negli architi del 
Dirpo mtiniri|>ale,e raltrn sarà inviala alla Commis- 
sione provinciale di pubblica Istruzione. Il segreta- 
rio di (inetta , lavorando mì ì quadri di ciascun C/>- 
mnne. b rmerà la statistica geiier.<le della jtrosìncia 
MI gli slev>i eleineiiti. e la Invierà col con isjioiideii- 
te rap|K>rto al Consiglio generale di pni blìca istru- 
zione sedente nella capitale. 

1.' i-|ietlore dislreltnale , nominato dal 
minialo della pnliliUia i^lruzionc. veglierà alla 
esertiaioiie della legge in tutte le case riguardatiti 
le M uole,**cos»l (mbbliclie tome private. Egli corri- 
spoiiderà dlcHtimente col ministro ; e sarà tenuto 
di fare in o^Ì bimestre un riqqx^rto parlicoìareg- 
giali» «iillo stato della ì>trnzi<mc primaria del di- 
strello nHìdàto alfa sua siìrveglianza. 

.\rl. IK'. La Oiromìssinne circondariale della piih- 
idica i>lnizioiie disporrà delle somme destinate alle 
M iiolc per le speM) che stimerà più (.oiiveiievoli a 
lei è alliilala la direziono delle scnole secondo le 
nonne stiiliilite in questa legge. 

.Vit. Ol. In ogni t^ouinne vi saranno una o più 
M noie |»er le fanciulle, dove s' insegnerà l leggere 

— 2" scrivere — 3' arllineliita — 1” disegno lineare 

— o* lavori donneschi. 

Art. 62. Ogni scuola avrà una maestra col soldo 
di ducati 1 al mesi?. 

Quando non si abbiano maestro che jyKsano inse- 
gnare il leggere, lo scrivere, Varitinetica, e il dise- 
gno lineare, alla stMiola sarà aggregato un istitutore 


s(^ potuto spiegare nella dìMinzìoiie didrin- 
segiiamoiilu , sopraUuIto in quella patrie che 

aggiunto. Ove le maestro possano lo faiunno , e il 
loi^o soldo sarà cresciuto a due. 6. 

Art. 6.3. Le raiiciiille sono obbligate alla scuota 
dai quinto al decimo anno « ompìuti. 

Art. Gl. Tutte le disuijdiiom dettale j>er le seno- 
le primarie de* fanciulli sono applicaJiìli a quello 
delle fanciulle. 

MLUm. PHLOAKATOHIk. 

Art. 6;». Le scuole preparatorie avratiiio per Ì.m'O- 
iMi d'iufurmaro la gioventù di (iuellecogiiizioni. che 
le iMitraimo esiiere utili in quafunqno comlizione so- 
ciale. e la |»o!raano di-porre a Iteti riuscire nelle 
arti, o nelle scienze che vorrà coltivare. Siinilineiite 
in esse la gioventù sarà esercitata nelle arti c.aval- 
lerev'hc e nella gitma-lìca. 

Art. t>6. Nelle scuole pi'eparalorie s'insegnerà: 

1' Storia antica e moderna; storia patria mitolo- 
gia, geogralia, pilncTalogia e geologìa, uuatomia e 
Ijiiolo^i.i vegetabile : ÌM>tanica: zoologia: agricoltura 
e pastorìzia; commercio: ei'onnmia pnbblua; sadi- 
stica e leimologia: tìsica e ineleoro'.ogi.v : malematì 
che elementari : letteratura antu u, latina c grei a: 
letteratura moderna, lingua Haliaiui. francese:fl- 
losofìa. diritto imtnrnieintiTii.'izìonaie. costituziona- 
le: chimica generale, speciale, applicata: calligra- 
fia, disegno, ballo, scherma, inusua, esen ixii nii- 
iilarì. 

Art. 67. In ogni città c.ipoliiogo di distretto vi 
.sarà una Stuoia preparatoria. None vietalo che ve 
ne Steno più nella «tpsstt città, e che se ite sl.nlùlUse- 
ro in altre cillà del medesimo Distretto. 

Gli attuali licei o collegi s^namio ridotti a m noie 
preparatorie. 

Art. t»6. Per lutti i Gmniiii di ciascun Di-trelto 
si aprirà una soscriziune vuloulariu per tutti coloro 
che vorranno contribuire |jei le s|>e>e di prima fon- 
dazione. Si riceveraiutu ,'mcnra Sf^scriiìonl i»er som- 
me da pagarsi a rate mensili. Tutti questi soseritlo- 
ri cniitribuiuiti saranno creditori della scuola, e jk>- 
traniio rivalersi delle scmtme versate, tenendo nella 
scuola alunni a mezzi |»»*nsioue. sino a che resti 
lutto il loro credito scontato. 

.\rt. 69. Ogni Comune sarà lascito .siillu sua ren- 
dita alla ragione del 2 |H*r |(M) \m\ iiranteiiiuiento 
della scuola. 

Art. 70. Quando in una Città (^poliiogo di Dio 
stretto esista un edlfizio. che possa, senza pubblico 
danno invertirsi ad uso di stuoia pre^Mmloria. sarà 
questo preferito. Ove luaiu hi , si potrà o adottarne 
un altro cnniechè poi o opportuno , o prenderne al- 
cuno in fitto, quando non ve nc sìa (m'usuilo : ma nel 
tempo stesso provv edera alla coslnizimn» di im edi- 
flzio modello la sctiola prepar.itoria. 

Art. 71. Qtialora diventasse cosi lìorcntc la seno- 
la, clic poles'*c bastare a s#* medesima t«u le sole 
MMisionì degli aliiuni. potrà cessare o venir ridotta 
a rontriimzinne iiiit)osla ai Comuni. 

Ar|. 72. tili altri fondi della snuda sono co- 
stituiti dal iiagamento degli alunni interni ed c- 
sterni. 

Art. 73. Nel caso di bisogno verrà dì soccorso il 
governo. 

Art. 71. La e<‘onomia della scuola é affÌ4Uta al 
Rettore e alla Commissione di^t^etUmlc di pubblica 
istruzione. 

Art. 73. Il Rettore sarà scelto dalla C>»mmis«lone 
distrettuale. Durerà in carica tre mmi, e potrà i*s- 
sere confernuito iiideUuìtaineutp. 
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riguardo le Scuole primarie e le Scuole Rccon- 
daric. Ma siccome la legge pioviiiciuK* non 

Art. 76. Il Rettore sarà sotto T assolata dipen* 
denta della Commissione di>trol(tiaIe« che )»otrà de- 
ftUoirlo 0 surrogargli tiii altro. 

Art, 77. il Rettore può essere ammesso uri Con- 
sigli della Commissione: vi sarà inteso, ma avrà 
vote consultiva non deliberatila. lilgU è 1' esecii* 
lore di tutte le dclilwrationi della Commissione. 

Art. 78. La Commissione si unirà due volte al 
mese, ed in flue di eiascmt mese veritklierà la ge- 
stione del Retlore. 

Ali. 79- Tutte le provvisioni della scuola semnre 
che si possa, si faranno (ter appallo, e gli appalta- 
tori saranno s<^getti ad ammende i|nando mauelilno 
alle cofidiaoni del patto. Il Rettore assistito da due 
professori della st uoia a scelta della Omimtsstone. 
veglierà alla esallezta della e>cciitioi]e dei |uitti di 
appalto. 

Ari. 80. Vi saranno due specie di almini, gli iii- 
fenii o convittori , e gli esterni. 

Art. 81. Gli alunni interni pagheranno due. 5 al 
mese : degli esterni tinelli che ne avranno il |totere 
paglieraniio carlini (i al mese; i poveri vi saranno 
aimnes-d gratuitamente. 

Ali. 82. ÌAf lezioni di I allo, di siiierma. di musi- 
ca, di disegno, .sdiranno pagate a parte da quelli che 
vorranno pi'olitlaruc co-i per gl* interni i-ome per 
gli esterni. 

Art. 85. Gli alunni interni saranno raccolti in 
sale comuni, didrilmiti per classi, sorvegliati da 
un prefetto, serrili da un cameriere. 

Ali. 81. Per estero ammesso come aliiiino ò ne- 
cessario si che sappia passabilmente il leggere, e si 
abbia compiuto l'età di otto anni. 

Art. 8;i. Vi saranno in ciascuna s<-mda s^ieciale 
le ralte<lrc dì 

Storia , iiiifoingia, geografia. 

2* Mineralogia e geologia, anatomia e tisiologia 
vegetale, Iiolanica, ztKdogia. 

0 ® .Agricoltura e itastoiizia. rommenio, econo» 
mia pnhblha, statislim, tecnologia 

1 Fisica c meteorologia. mnfcniutitiie elcineiilarl. 

o Chimica generale, stieciale, applicata. 

6'* Letteratura ialina elementare. 

7® l^etteratiira latina media. 

8® ladtcratnra latina su|ieriure, iiiigna greca. 

9' Arte di com{>orre, letteratura italiana, lingua 
francese, declamazione. 

lo Fiiosikfìa, diritto nalnralc, ìnlernniloiiale , 
costituzionale. 

Art. 8i». t'gni cattedra avrà un professore. Le cat- 
Inirc 6, 7. 8, 9, che riguardano la letteratura, ove 
il numero degli .vliinid lo esiga, potranno averne di 
più. l>a Dimmissinne giudicherà di qin*>to l>lsogno. 

Art. 87. Gli alunni saranno distribuiti in otto 
classi, nelle rjuali «insegnerà: 

1* Moria, milologia. geografia. 

2* trasse. .Storia, mitologia, geogrnlìa, mineralo- 
gia. )<otaMU.*t. zoologia, lingua latina elemenlare. 

5' Classe. Mineralogia e Etologia, niiotomia e fi- 
siologia vegetale e liotaiiica , zoologìa, letteratura 
latina elementare. 

A' (dasse. Agricoltura, pastorizia, commercio, eco- 
nomia ptiliidica, statistica, tecnologia, letteratura 
latina inedia. 

•5' Classe. Maicmaticbe elementari, lisicae meteo- 
rologia, letteratura latina meilla. 

6* Classe. Chimica generale, sjieciale applicata, 
letteratura latina sn|>eriore. 

7* Classe. Filosofia, letteratura latina superiore, 
lingua grera. 


Ancora è stala discusaa» coti non è stalo possi- 
bile poler ileliTiniiiare con precisione i rap- 

8“ Classe. Lelteraliira italiana, arte di cemporre 
in prosa c in verso , declamazione , drillo naturale 
internazionale, costitiuìmiule. 

Art. 88. Dalla prima alla quarta classe ìnclusÌTa- 
mente vi sarà lezione di calligrafia. 

Art. 89. Gii esercizii militari saranno obbligato- 
rii per tutti gli alunni Interni ed esterni da 19 anni 
compiuti in su. 

Ari. 90. La istruzione nelle arti cavalleresche è 
facoltativa. 

Art. 91. La scuola avrà gabinetti l®dl tntneralo 
già , 2" di zoologia, 3'" di fisica, V* di chimica; un 
giardino botanico ed agrario; una bihUotcca. Il 
giardino agrario sarà munito di tutti gli strumenti 
ali’ uopo. 

Art. 92. L'onorario dei professori è flirto a due. 
12 al mese. Ove però il favore che avrà acquistata 
la scuola il permetterà, ai professori verrà assegnata 
una gratificazione proporzionata al numero degli 
alunni irilcrni ed esterni coiitribiieiiti alla ragione 
di rarUiii 2 per capo. 

Art. 95. 1 professori saranno tutti per coucorso. 
Ove però uimio sì pn^uti al coiKorso, ovvero quel- 
li che si .soli presentati non abbiano o8erlo il profes 
sore, la Commissione circondariale tic proporrà una 
lista di tre alla Commissione provinciale, e questa 
da quei tie .sceglierà il professore. 

Art. 91. Il professore olteiinto |ier concorso lo 
sarà di fatto e di dritto (In dal primo giorno della 
noiiiina. Il professore ««“elio senza concorso Insegne- 
rà |MT un anno, e iiuii diventerà professore di drit- 
to, se compiuto l'anno la Commissione dUtrettuaie, 
non l'abbia con apposita delìlieraiione dichiarato 
idoneo. 

Ari. 9->. Sii! giornale nlTìziale del remino si annnii- 
lierà la ( attedra vacante, la sede della S4.uola. 11 luo- 
go destinalo ;ier la ìiiscruiono del candidali, il gior- 
no sino al quale resta ajierta la lusrrixione. 

Le incaf>->rità, e le incompatibilità stabilite negli 
articoli... di quella legge p >r gli islllutori di scuo- 
le primarie , valgano ancora |a*r gli aspiranti a cat- 
tMrc di scuole preparatorie. La iiic'omiMilibìlitàè ri- 
mossa colla dichiarazione di rinunziare airunlzio 
che la urodure. 

L,n Commissione provinciale di pubblic.-i istruzio- 
ne comporrà un giurì di esame, composto di 7 mera- 
bri scelti fra le persone nlù istruite c iilù urobe. Il 
giuri stabilirà il giorno del concorso che almeriq l.i 
giorni prima sarà annunziato n«*l giornale unUiale 
del Regno, invilatnlogli aspiranti ammessi atrovar»! 
riuniti nel luogo, giorno ed ora indienti neiravviso. 

Le inalerie de! concorso saranno quelle della cat- 
I Mira in concors<i, salvo qnalcbe «lira iiialcria afliiie 
che il giurì stimerà iie<#ssaria. Nelle cnttcilre di imv- 
ferie s]ierimeiitali aggiungerà alla pruova st'dUa una 
pruoia di pratiche coanUioni. 

Le lesi saranno si*erie a sorte, slccnmc sì dirà pei 
concorsi alle ratteilra della Ciiiverdlà. 

Il giurì si ritiiiirà il giorno appn^sso alla pruova 
scrillii e giudicherà in se<lula permanente ; se non 
che si rinnirà nel giorno stigliente, quando non sia 
.stalo possibile risolvere il giudizio nel primo giorno. 

Assolfilo il giudizio il giurì ne farà mi verliale e 
lo invierà alla Commissione prmimnale. Questa lo 
rimetterà al rn|Kì |>olÌtÌro della provincia. Il (inalo 
lo farà pervenire al Consiglio generale di ptiltblica 
istruzione, che curerà |»err.hò al candidalo prescelto 
sia conferito il diploma di professore. 

Art. 96. 1 gabinetti saranno custoditi e diretti dai 
ris|M'ttivÌ professori, il giardino liotaiiico e agrario 


porli rbo debbono avere le due legpi. Questo I occasione che con esso vi offro di rivolgere la 
lo condoiierele alla circostanza : gli altri alla I vostra attenzione S4>pra un argomento dal qaa* 


dai (lue professori di lK>tauÌca e di agri(X)ltiira, e 
però sarà diviso iii due jiarli ugnali. 

Ije .ciipse p(>i gAliiiielli e ik*! giardino saranno fatte 
dai ris|iettivi proH^sori, i (}uuli ne |>as.seraiiiio la 
nota al rettore per esserne rivalnti. La t/Hninissioae 
delta scuola |Xitrà, quando il creda, dispurrt' diver- 
samente |ier queste siiese. 

La hìhlioteca resterà a cura del rettore, che iie sa* 
ràii ciMtservature responsabile. 

Art. 97. Il rettore Veglierà all' adempimento dei 
doveri j)er ciascnn professore. Potrà sos{>enderli ^ler 
una settìniana di funzioni e di soldo, niu dovrà tosto 
riferirne alla Commissione della scuola, la qtiale {W- 
trà confemiare jier uid lungo tempo la snsjNMisiotie. 
e anche provocarne la destiliuione dal ministro del- 
ristnizioiie pubblica. 

Art. 9H In tutti i giorni vi sarà scuola, tranne le 
doiiienÌ< Ile. i giovedì e le feste di do|q)io pn'cetto. 

.^rt. !19. ore delle varie lexiotii saranno slabi* 
lite in modo che ru'st'uno di maggior (*oii)odo agli 
alunni e ai professori ; ma in quest ordinamento si 
avrà sempre innaiui agli (Mo llila facoltà per gli alun- 
ni di attendei'e alle diverse lezioni della stessa clas- 
.se. L'orario sarà formato di concerto Ira il rettore. 

1 profes-^»ri e la CoimiiÌNsiune .* la sola Commissione 
|»en'> ne deride. .Nei primi giorni di novembre se ne 
larà un ri'golaiiiento. esposto In una uiap))a, che avrà 
vigore [ter liiUo ranno. 

Art. lOU. Il mese di otlobix* sarà mese di vacanza, 
e ^li almiiil se vorranno tornare in seno alle loro fa- 
miglie il |K>tranno. 

Art. 101. 1 membri della.Coininissioiie visUeran* 
no sjtesso le .scuole , e si ossicureraimo del pn4illo 
degli alunni, c della es;it(ezia del rettore e dei pro- 
fessori neiradeinpiineiito de' loro doveri. Veglieran- 
no soprattutto, [M'rchè gli alunni sieiio ben trattati 
sotto tutti i rap[K>rli. 

Ari. 102. >ei giorni feriali il rettore insegnerà il 
catechismo di reiigiuiie, e i principU di morale reli- 
giosa e civile. 

>egU stessi giorni vi saranno gli esercizi) inilila- 
ri: Si [Kìtranno ancora stabilire del giuochi di gin- 
iiasli(‘a. uri quali [ìolraniio nelle ore (li divertimento 
esercitarsi gli allumi. 

Art. 105. lutine di ciascuna settimana ogni pro- 
fes-sore tarà im rapporto distinto in due categorie, 
istrozione e diaiplina; e vi segneraono (coloro che 
piò si sono distinti , e coloro che si sono condotti 
male. Il rettore raccoglierà i rapjKirti e li [ii-e-scnte- 
rà alla tioimnlssione. 

Art. 101. Le ore {ler gli esercìzi! caTallert'sclii , 
nella nmsica, nel disegno, saranno tiNsate dulia <.. 0111 - 
missione in giorni detennìnalì. 

Art. IO), li congedo di mia Mdtimana non darà 
diritto ad alcun rimborso; più limgu darà diritto al 
riinlKiriyO della metà di ciò che si paga, t'iii abusa 
del ('ongedo imn acquista diritto [ler r assenza più 
lunga di una settimana. 

Art. KHi. La divisa degli alunni interni sarà quel- 
la della guardia nazionale, e nella stessa classe si 
poiraniio creare dei gradi fìiiu a sitrgeiite maggiore. 

Art. 107. ]je pene cor|K)rali sono vietate, (ali a* 
Innrii che meritano ('astighi.si puniranno con pene 
(he valgono ad umiliare, ma non giungono a pro- 
strare il carattere. Si leggerà Ìd pubblico una seiileu- 
zd di morlitìcazione; si esv.ltideraiino dagli esercizìt 
di ginna-siica; si degraderanno I graduati: si seque- 
streranno in camera. 

La buona condotta Mrà incoraggiata co' premi e 
colle dUtiiuioui , i segni di grado sulla divisa , le 


pubbliche ronunemorazioiii di lode: Il permesso di 
andare in famiglia in (pialcbe giorno festivo. 

Art. lud. Nella line di ap^il(^ e di settembre vi 
saraxiiio gli esami degli alnmii in tutte le materie 
che avranno studiale. Nell'esame di settembre tutti 
quelli die niostrerauno di aver bene Imparato le ma- 
terie della classe cui appartengono . saranno iscritti 
nella cla.sse su])eriore p($r ranno seguente : quelli 
che proveraimo di non aver protUlato abbastanza 
(X}iitiiiueraiiuo nella nunlesima classe. 

Art. tU9. Cosi nell'uno c;ome null'altro esame, gli 
alimui che più si saranno distìnti . verranno onorati 
e incoraggiati con pretnii a detìuizione delta Com- 
missione e in ragione del merito. Vi saranno preuiii 
di l'’ 2* e 5*' ordine ; un giuri di cinque maestri 
scelti dalla Commissione, giiidiclmrà dei preniii; la 
Cnuiuiessione li conferirà. 

Art. Ito. Il Reltore nella fine deirauno .scolastico 
formerà un quadro <>lali.<tico 4 nel quale indicherà : 
1.* il numero degli alunni interni, 2.* quello degli 
esterni, 5.^ gli aluuni interni die cou-eguiroiin il 
passaggio di classe, 1.*^ gii (esterni che ottennero lo 
stes-so pas-saggìo, 5.** il uuuuto degli alunni per oguÌ 
clasMf, G.** gl’ interni premiali , 7.* gli esterni pre- 
miati , 8.” gli alunni ammevi , 9.* gli alunni Ih eti- 
ziati, colle osservazioni che stiineraiiiio convenevoli. 

Art. Iti. Nello stabi Liimuito vi sarà una sala ad 
uso d' infermeria , ove saranno cotlucati gli alunni 
presi da qnald>e malattia. 

Le iiialaltie acute si cureranno netlosUbllimeiilo: 
per te croniche i genitori o latori saranno invitati a 
ritirare i tìgli o pupilli dallo slabiliiueiito. 

Art. 112. Saranno addetti alla scuola un medico 
nndiirnrao. un fannocistu. 

Art. 1 13. Uve. coni'è presumìbile, nei primi Unn* 
pi della fondazione di cpieste scuote uuii si abbiano 
allumi per Inlte le classi , non si nomineranno mae - 
stri che p(*r le sole classi per te quali vi saranno a- 
luiini; e in ragione che veiiguuo alunni per le nuove 
classi, si sceglieranno i nuovi maestri. 

SCUOLE NOKMALI. 

Art. IH In (^nì capitale di provincia sarà stabi- 
lita una scuola uormalc, d(»tiiiata a forman* gt'ìsti- 
tutori di .scuole primarie. 

Art. 115. La scuola normale sarà annessa alla 
scuola preparatoria. 

Art. llb. Il numero degli allievi di scuoti nor- 
male sarà proporzionato alla popolazione della pro- 
vincia e al iitimen» degl' Utitutori delle scuole pri- 
mari(* die le ap|>artengono. 

In questa prima fotidazione si potrà portare it nu- 
mero degli allumi fino a 36 [ter ogniscnola iionnate. 
Appres.so , quando avrà preso r.'iilici la is(ituAÌoue, 
ne sarà stabilito li numero iii ragione dei bi:>ogno. 

Al l. 1 17. Iti ogni anno nel corso del mese di ago- 
sto si aprirà il concorso per coloro che aspirano ai- 
r<iliinnato nella scuola. Ver tutto it mese di settem- 
bre sarà deciso il concorso, e pubblicala la decisio- 
ne. In ogni anno sarà aperto il concorso per un nu- 
mero di piazze corrispondente aiU terza parte del 
numero totale degli aluiiul. 

Art. liti. L'esame di concorso sarà in parte orale 
in parte scritto. 

L'esame orale cadrà sopra : I il rjitediismo di 
religione ; 2.'* la lettura; 3.'' Tanalisi grammaticale. 

L esame scritto resterà sopra 1.* la fomui del ca- 
rattere; 2.* la maniera di esporre un racconto, trat- 
to dalla itoria sacra 0 profana, ebe loro verrà letto 

IG 



le dipenderà in gran parie il destino Tataro 
(k*lla nazione. 

p(he riasscuiio narrerà n mo nimìo; 5.* rarihiietica 
e la ^('<Hi)etria clemeiitaiv: t/ il di?;i*giìo lineare. 

Art. 119. Le caratteristiche degli esonil saranno 
indicate colle quattro seguenti gradazioni * male . 
fnediorre . 6e»ie , benissimo. Odoro cive In tutti? le 
pruove avranno nui'oito le pttl distinte carallerìsli* 
che saranno |M'eM'idti sino alla (oitcorrouui del mi- 
nierò stahilito delle piazze a provvedere. 

Per nessuna ragione si iM)trù aminctteriie più del 
oumcro fi^sato dalla legire. 

Art. 120. Per essere anmiessn al concorso si esige 
1." Vela di ttt anni coiupinli ; z.'' la feiie di |>erqui- 
sizioiie . netta di (|nnliim|iie macchia criminale o 
correzionale; 5.® un certìtkalo del parniro o del 
corpo niiiniciitale. che attesti la sua Imoiia condotta 
inorale. 1.“ lina dicliiarazioiH* del }>adn? odel tutore 
che ]K)ssa e voglia pel ti*mpo sialdìito al coi'so della 
aniota tiomiale eoiitrllmiie la jkìisìohc assegnata , 
ovvero la dimostrazione, qualuiHpie ella sia purché 
sh'tira. di ptdei*e adempien* alla pensione. 

Art. 121. Idi a'-piraiiti dovranno |)er tutto il di lo 
del mese di luglio trovarsi già inscritti, c-ou i docu- 
menti richievti ; spirato quello teriniue, iiou saian- 
no più Aiuniessi mi inscriversi. 

Art. 122. (ìli nliimii saranno distribuiti in tre 
da.ssi. che corrispondono a tre gradi d'iiiseguatneii- 
to, nc'tre anid di dimora nella scuola normale. 

Art. 12.1. (ìli alunni di primo corso studieranno : 
1." La religione : l.ìlihia: catithlsmo, 9." lettura: de- 
elaniaztoue; .1.'' lingua italiana: analisi grammatica- 
le: ortografia: coiiiposizioue ; -1 “aritmetica eleiiien- 
lare; l.® gconKdrìa elementare: fi. .storia anlha ; 
7.® geografia; 8.® eallìgruHa; 9.“ disegno. 

(ìli itiiinui di srcmiilo corso studieranno: 1.® reU> 
gloue: storia della (jtiexa: morate cristiana: catei hi- 
stno: 2.® lingua italiana: cotii|XisizÌ<Hie; 5.® storia ino* 
dernnr storia d ltalia : 1." storia naturale; fisica ; 
fi.® agrlrollnm: 7.'’ calligrafia; 8.“ <ltsegno. 

Gli alunni di terzo cotsu .sti dieranuo : I .® com]K>* 
sizione ; 2.® agrleollnra ; 3 ® fisica; 1.® calligrafia ; 
3.® disegno; fi." di-’attica e |ie<lagogia. 

Art. Ì21. (ìli aliimii di terzo corso, adÌs(>osizÌoi>e 
del rettore delta scuola iiorniale. stiranno <Kx:ii|>ati 
nel pratico insegnameuto dì una scuola primaria .ni- 
nessa nelle classi inferiori alla $<. noia preparatoria. 

Art. t9 ». lyc lezioni comuni alla scuola pre|iara- 
toria ed alla seiudo noniiale non aviamio mai'stri 
{KirtH-olnrì ]mt (|ue»l'ailiiua. 

Il Itetlore della scinda normale insegnerà agli a- 
liinni di essa la religione, la didattica e la (wnligogia. 

Ari. 12fi. (ili altmiikdinKireraiino a convitto nella 
scuola prepaiatorin. K lecilo a l oluro <-lie ahldano 
parenti nella città sede della .scuola iionnalo di ri- 
manere presso di essi e di assistere ila c‘sleniì alla 
scuola uorinaie. 

^ Art: 127. Ogni alunno coiivillore jiagherà dulciti 
5(» l'anno . in tre rate , di quattro in ijuallio nn*si. 
Gii esterni profitteranno gruluitamciilc delie lo- 
zioni. 

Art. 128. rnapartedeH'e<lifi/ionddetloaUn»'no- 
la prefwratoria sarà diNtiuata ad della siaiola 
normale. Gli alunni dimoreranno in ima vila «'mini- 
ne . e saranno trattati jiel ronvitto emm* gli uliiuni 
della semda preparatoria. 

Ari. 129. La scuola noniiale vni*à governala da 
1111 ndion» . a M-eìta della (.ommi-siono proviiicialt* 
di pniddica ivifniziou«‘. LI veglierà alla disciplina 
della wiiola rigorosamente, lìimorerà nello stabili- 
mento, ove avrà vitto, aUtazioue, e il soldo di ducati 
ÌO «1 meif. 


Indi il signor Dorotea legge il suo progedo 
suir i8lruzk>nu agraria. 

Art. 130. Due professori della scuola preparatoria 
cui è annessa la scuola normale, lorinerantio iu>ieine 
col rettore un consiglio di disciplina ]>er la scuola 
normale. Lssi saranno strili dalla (xMiunissimie pro- 
vinciale. 

Art. 131. La distribuzione delle lezioni sarà la 
stessa adottala nella scuola preparatoria. 

Art. 139. In fine di ogni amiu scolastic'O gli alniini 
daranno l esaiiH' sulle materie del loro corso risjtetti- 
vo. Questo esame sara distinto da quello della .simio- 
la prei>aratoria, c sarà esclusivo della scuola norma- 
le. L'esame sarà rig^iroso e stiverò, faranno giiiiUci 
i prolessori della scuola prepamtoria. 

Ali. 135. Tulli coloro che nsteraiino approvali , 
passeranno al corso su|»eriore. ovvero guadagnetamio 
la (rdola d'ì.stitnUire primario. 

Quei che si Iroveraimo non ancor Irne islriillj in 
qualche ramo, saranno autorizz.*if i al passaggio-, mu 
u condizione di seguire nel corso successivo am he 
le lezioni dove si mostrarono un po'de!x>li. 

Quelli che saranno riprovati . a disc'i«>zione del 
consiglio di disciplina della scuola, del rettore ciot* 
e de’ due maestri . verranno (nlihligati a ri|Mdcix* lo 
stesso c orso ovvero «s.solntametile lU ciiziati come non 
idonei alla carriera deiriiisegnamento. 

Ari. 131. Le mancanze sarauiio punite t.®con le 
ammonizioni privale; 2.® con le animoitizioiii ptib- 
i)lic:he; 5.® con la esi.'lusione de’ premi In fine di cor- 
so , o aiicom con )a sns|>ensione del gCMlimeiito di 
quello già ottenuto; 1.® con la espuisioiie dalla 
M'uola. 

Art. I3j, Gli alunni che in tutto il cor.^ e nell e- 
same in fin dì corso si sìcno distinti, e che nel corso 
dell aimo abbiano serliala una «'oiulolta morale Irre- 
)>mi>iliile, saranno pn*miali. 

Art. lofi. Per ogni classe vi saranno due preniU : 

1 .® nMiiissioiie di dta* terzi; 2.“ remissione di un ter- 
zo deiramma |N'iìsione. 

Art. 137. 1 |»rcmii saranno «oiiferili nel modo se- 
guente. Il consìglio dì disciplina delta S4-nola nomi- 
nerà |>er ogni premio due alunni che ne stimerà più 
meritevoli, e sotto il rapp^Tto morale, e solili il 
|x»rlo s«ùentifi(v> . Tutti gli alunni saranno chiaitmtì 
a votare per l'un dei due; ecolul die otterrà la mag- 
gioranza avrà il pn'mìo: quegli che propersto |n> 1 pri- 
mo premio ne sia slaU» esi'liiso, sarà aunm*sso a «oii- 
cnriere con gli altri due pro|x).s(i |»el secondo. IVr 
questo sarà suniciente la maggioranza adativa. 

.Vrt, 138. Gli allievi di terzo corso sono obbligali 
n snlnre l esame di iis( ita. La ca{»;ii ilà sarà misurata 
sopra tre gradi , secondo si stima il candhlato ; ixt- 
fello. hiKnio. siifliciciite . qualità che corris}N)iido- 
no ai numeri 1,2. 3. 

Art. I >9. (nasenno alunno approvato riceverà un 
cerlifìiafodi ( apaciià a professore nelle scuole pri- 
marie, dove sarà indicato il grado col quale è stalo 
approvato. 

Ari. 150. Il n itore della scuola farà Un rapi»orlo 
al capo |K)1itÌco «Iella provincia <h»vp esj»orrà il ri- 
snUameiifn dell' esame, e indicherà ì nomi di c«>loi-o 
che lianiio meritata la cevlola d'iiistitnlore. dlstri- 
Inilll nelle tre « ategoiie corrispoiidtmti a (irgroili 
di Approvazione. 

Il « apo jKditi«'o della provincia vi>e<tlrà il rappor- 
to al Ministro «Iella pnhi)lica istruzione, il «inaicur 
(linerù la s(>e(llzione «Ielle cedole ris|»eUive. 

i (‘amliilati approvati si recheranno dah-ajK) (xili- 
lic'O della provini ia |icr ricorre le cfnlole risp-tlf. 
ve.cprcsteiaDiio il giuramento «li adempiere co» zelo 
cvoscienu agli uUizIi del loro ministero. >'eì riti* 


OUAUAMKSIMAUL'INTA TORNATA. 

( 8 marzo 18i9 ) 

Vire-PrcsttlrnU signor Snvarcse. 

I.» sodula si apre alle 2 p. in. 

Viei» lello c‘(l uppruvalu il verbale della 

rare la <uKl<jla pa^horaiino diwato mio e ^raiia veli* 
ti che saranno inaiati al ivllore della nniveisità. 

Ari. HI. In osili anno >aranno s(ain))ate le note 
di InlU {il* Inslilntuiì di semole pnmarie , dove s in- 
dicherà l'epoca di liscila dalla scuola noriiiule , il 
^radodi approvazion»* , la -cuoia ove si c addetto , 
ovven» slndlcberà che non si è ottenuta ancora alcu- 
na df^slina^ione. 

tbo'sta nota d'in^itutori sarà distrilmiUi por tutti 
i (lomnni delUi provìncia. 

Art. H2. Gli approvali In primo ^rado |K)!rnniio | 
fin da principio e^»e^ desinali adiri;;i‘rc una scuola 
primaria, e gli approvati in 2. ' e 5.^* ^rndo siramio 
addetti ad una m noia coiir* am;iunli , ove iusontie- 
ranno per (|(jHlrhe teniiMì, prima di coprire il p‘>sto 
d‘instiiut<M I. 

.\rl. 1 15. Ove in min provincia scarsegiiìaot) . in 
altri ahlKuidiiio el im-titntori m-ii£A destino, la Coni- 
missione provinciale di ima proviiitin )mtrà sulla ri- 
chiesta di ipiella di nn’alira. ordinare ad atcniio do- 
pi' iiistilntori in altcnz.ione di destino che vada wl 
iiiM>pnare in una semola primaiìadi un'altra provin- 
cia. iià nciiativa sarà cotisi<hTala come mi demerito: 
la obljcdienza come mi inerii*» nella provista *lellc 
scuole primarie meglio rimunerate. 

>iella di*stiiin'iloiui degrìii'tilntori senza nllizio, la 
Oinmiissìone di puhMii a i.stnuio«ic coiiMilterà s**m- 
pr«* il t'/msielio di disciplina della scnol.i normale. 

Ari. Hi. In Ihied'o^ni anno il rcllmv della >t;m>- 
U normale fara un rap{>oito mimilo c cinoslaiiziato 
dello stalo della M noia, noUndt» il numero degli a- 
lumii; i|uello degli anmn^ssi : ((nello degli Usiili: i 
piviiiii ;«:i*ordali: ìcndìulii iunUli: In condoMa degli 
alimoi in generale: I hÌMigiii della scuola . e quanto 
altro stimerà convenevole. Il (piai rappost'» }n‘»lrà 
es-.ere stampalo ]trr disteso, o coiii|ieiidiato «egli an- 
nali deUnniversità. 

scroi-fe. seKciALi 

Alt. H5. ISelle scuole spa iali siiisegneraimo e- 
leiiieiilannente le scienze che introducono ad ima 
professione. 

.\rl, 1 ih. IVr tutto il reaiio vi sammio tre sa noie 
s|a*i iali , una in Aquila. Valila in Ilari, la terza in 
(wtlanzai'o. 

iVrt. I i7. I liicei di Aquila, di Ilari, e di C-itanzii- 
n) saranno lt'a^l^rnutti in scuole speciali. 

Il lice»» di SalcTUO c il collegio medico c hirnrgieo 
di INapolì re>tau(» .‘tlxrltli. 

1 professori che vi api»ai tengono saranno de-liiialì 
o a profe-svori aggiunti nella imiveisità, o ^ profis- 
suri titolari in alcuna delle tre suiole spei ìaii, o a 
pi‘(»f4*s»sori di sc(u»la preparatoria. In onest'nlllnio ca- 
so eon>erver{mno il soldo che attnalmeiitc godono. 

vVrt. 1 (11. In ogni wnola s^»eciale vi «iiramio tn; 
factiilà la fNi« iHnaleniatica, la medic.i. la legale. 

Ari. I '9. I.a ia< oità fì'.iiro-iiJaleinolica avrà le se- 
guenti catlfMÌre: l.® aritmetica c geometria eUunen- 
t.ne; 2. aigelna elcim-nlare e stiÌ)IÌiiic ; 5." applica- 
zione dcU algelna alla geometria: t. geometria d(*- 
scriltiva e di'-nnina dei melodi geoniclrict (niri ; 
5.'*eal(;oUi ililfcmiiiaìe ed integrale; h.* uiucuuii- 


prccedcnto tornata dietro qualcbo leggiero 
emendamento* 1 hepulati prew'nti sono 109. 

Si legge il sommario di diverse peil/ionl. 

Il signor I>e Luca N. domanda fan^ la S(V 
guenle interpcU.inza : l,a ('amrra de* Pari e 
qiirda (Ìe*l)ciJutaU fin dal giorno febbraio scor» 
so x'olarono dilJinilivamente la legge proeviforia 
sulle imposte , che permette la esar-ione delle di-' 

ca analiti(u*i; 7.® geodesia e toj»ografia; 8.'* Fisica e 
meteorologia; O.” architettura civilpe idranlica. 

Le facoità di scienze naturali e mediche avranno 
lecattedn* seguenti: t. ‘ chimica inorgmtìra generale 
e (>.ntic.olare ; 2.® chimica a|i|ilicata alle arti ed alla 
industria; 5.“ chimica organica gcurralc e parlu MU- 
n* applicata all'agricoltura e alla medicina; 4." mi- 
neralogia e geologia; :i. hotanica. aiutomia e fl- 
sioiogia vegetale; (ì.® fisiologia e anatomìa compa- 
rati; 7.'* .agricoltura e pastorizia; B. "anatomia uma- 
na, generale e d(«jcritliva ; 9.® fisiologìa umana com- 
{Ktrala. generale e s|MH:ìalc; t0.“paloh»gia generale e 
.'inatnmia |»atologica ; II.** tamia-'ologia generale c 
s|»(‘ciale : 12.® medicina pratica . c clinica medica; 
15.® chinirgia c clinica chirurgica; H." medicina 
legale e igÌLUM* puhhli< a; lo.® chimica fannareiitica. 

La facollà legale avrà le seguenti cattedre: I. "di- 
ritto naturale, dirilh» delle genti e diritto ptUUcO ; 
2.® diritto romano : 5.® diritto civile ; 4." legg* di 
proo.-dura civile; ii." leggi (rmiaU c <li pnxjednra tat- 
uale: h.® economia pnl»l»lii:a e filosofìa statìstic^i. 

Art. 150. Alla scuola spi-clale s;trauno aggregali 
dei gabinetti, un orto, mi ospedale c ima hihliofeca. 

Avranno il ris|»ettivo gahinelfì» le cattedre di fìsi- 
ca. di chimica, di miiipralogia. di zoologia . di ana- 
tomia , dì farmacologia. L'oilo &irà di-slinnto alle 
rattMre di l)4»fani('n e dì agri(Tdttira, l'os|»edale sarà 
addetto alle cliniche. 

Art. liil. Nelle scuole sj»cciidl non vi saranno 
che sol» prof(*ssoi*i s]iecialì. 

I gahimdti e le cliiiiclKt e gli orli uvrannu ancora 
un iùntante. 

II profe>sore di rhlmna organica avrà il carico 
delle anaUsi chlmit'he {»er le cliniche. 

Il professore di nnatoinìa patologica avrà il carico 
delle s(» 2 Ìoni per le cliniche. 

Art. li»2. 1 profess(»rì avrminn il soldo di ducati 
25 al mesi». I profes-sori di chimica e dì anulomia pa- 
tologica atIdetU al le cliniche m* avranno 5U. 

Ari 155. L'ordine e la disciplina saranno model- 
late sn ciò che verrà stabilito pitr rUniversità. 

Art. l il. O>loro che vorranno seguire i corsi di 
una scuola s|M»ciale , dovranno preude»*e iscrizione 
pres-jo il «egrrhirio della sc»mla. La iscrizione si |»a- 
ga ducati t.20 e si ri»‘eve una copia della legge per 
i'organizzAiinne deinslnizione pnhhlicu. 

N«d tempo stesso sì chiederà il isn*so che vuol se- 
guii'p ))el quale si pagherà ducati 8. 

Il diritto d' iscruione non si jM»ga che ima volta 
sola, ronomrio pe» (mrsi %i paga ogni aiim». 

Art. i.55. I premi degli altmiii di wmoìa spi*clale 
consistono »»eires4Miiione del deliilo di pagare la i- 
scrizione ni corso sn}»ei iorc. 

Art. Il rettore della scuola s|»ecìale corri- 
sponde , )»er mezzo degli agenti amniinistrativi. 
retU»re ilella i'iitversita. Fgli Invierà a quesfnltimo 
il suo discorso di rito, e quelli tra rU atti del sena- 
to accadcHiiico della scuola che crede meritevoli di 
esser piihMicnti. il dìs(-orso sarà ptihMicafì» negli 
annali acf-ademici j»cr ctira d(d segretario dell' Uni- 
versità. Decti alti sar.imio pubblicati quelli che ne 
saranno stiniati degni dal -^gretario. il (piale quando 
ernia doversi m^gar la pubhUcazioiie di alcuni di 
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rette sino al giamo fÒ febbraio e delle indirette 
fino al 30 aprite prossimo ; or si domanda se il 

qnraiì atU« deve farne oggetto di q<iUlìonc in Consi- 
glio di digniU^ e seguirne strettamente le risolu- 
sioiii. 

Art. lo7. Ije qaistioni o i diihhi che insorgono in- 
torno alla Ìntenietra 2 .ione della legge di pubblica 
istruzione , saranno furmtdatì e pro|Kjsti ai senato 
accademico della Tniversitò « a cui si>eUa la deci* 
«ione. 

Art 1S8. Tutte le disposizioni segnale nelle se- 
iioni seguenti, sono applicabili alle scuole speciali. 
In tutto ciò che può loro cotu«rnere. 

l'SlTCaSITA’ 

Art. 1K9. Nel regno vi sarò una sola Università, 
che avrà sede nella rapitale: in essa esclusivamente 
saranno conferiti i gradi accademici. 

Art. ttìO. L’ insegnamento nella Università sarà 
distribuito In cinque facoltà, e sono: 1.** facoltà sacra 

9. ” làcoltà legale: 5.* facoltà dì scienze nalnrali e 
mediche; 1.*’ Im^ollà flsico-inatematìca; o.” fm'oìlà di 
letteratura e filosofia. 

Art. 161. La facoltà sacra avrà le seguenti catte- 
dre; t.° scrittura sacra ; 2." storia della religione; 
5.** dogmi; 4.*' morale cristiana. 

La facoltà legale avrà le seguenti cattedre: l.^'di- 
rilto romano: 2.® diritto civile ; 3.® diritto civile e 
«•ommei'clale; 4.® leggi di prncetlura civile; u." dirit- 
ti) fienaie; 6.*' leggi di pmce<lura penale; T.** diritto 
naturale e intemazionale; H.* diritto |rtiì>blico e co- 
stitiiziunale; 9.® economia pubblica e statistica; IO.® 
diritto canonico; li.* diritto amministrativo. 

La facoltà di scienze naturali c mediche avrà le 
seguenti cattedre: 1.® chimica Inorganica generale 
e iMirticolare; 2.® chimica applicata alleaiii:3.®ciii- 
mila organica , generale e particolare applicat*! 
all agricoltora e alla medicina; 4.® chimica farma- 
ceutica ; h.® anatomia, fisiolr^ia Tegetale e iadani- 
ca ; 6. mineralogia e geologia ; 7.® zoologia; 8.® 
agricoltura e fMistoriiia; 9." anatomia l'OmiNirata ; 

10. ” anatomia innana generale edesi'rUUva; 11.® a- 
natomia |witologica; 12.® fisiologia umana c coni|)a- 
rata; 13.' patologia generale; Ì4.® meilicinn pratica 
e cltnicM 1®; T».' medicina pratica e clinica 2‘; 
16.® mediiùiw pratica e cllnica 5”; 17.® farmacologia 
generale e sfai iale ; 18.® riiinirgia e clinica chinir- 
gìra I"; 19.® cliinirgìa e clinica chirurgica 2.®; 
20.® oftalmia e clinica offalmiatrica; 21.” ONtelrl- 
ria e clinica ostetrica ; 22." medicina legale; 23." i- 
gienc fHibblica e itolkia niedira. 

ì,u fai'cità delle «*icn»e tlsii'o-matematiche avrà 
le seguenti cattedre: l.‘ fUle.i e inetiKirologia: 2." a- 
rilmetica e geometria ebmenlare: 3.® trigonometrìa 
e geemeirìa a tre coordinale: 4.® geometrìa de^Tit* 
lìva e disamina dei metoili geometrici puri; 5. ' alge- 
bra clrmenfare e sublime ; 6.® calcolo diCTereiiziale 
rii integrale; 7.® mecranicaannUtica: 8.® fisica mate- 
matica ; 9.® gisT^lesla e lopngrnfla; 10." architettura 
civile e idraniica: 1 1 .® astronomia. 

La facoltà di letteratura e filosofia avrà le seguenti 
cattedre; 1.® letteratura italiana, composizione; 

2. ® letleralnra ed an-lieologìa latina , composizione; 

3. ® Icltcmliira ed archeologia greca, composizione; 

4. ® lingua ehraira: 5.® lingua aral>a; 6.® storia criti- 
ca della letteratura antica e moderna ; 7.® fìlosr*fia ; 
8.® storia critica di ogni filosofìa. 

Art. IHV. per « iiiMuina cattedra vi sarà nn prf»ff^- 
sore titolare e nn professore aggiunto. 

Art. 163. Vi saranno dei gabinetti per ie cattedre 
M’gnenti; l.®cliiuiìta organica generale e parlicoUic 


Principe ha sanzionata la legge , perchè non è 
stata promulgata ? Se poi j)cr i'opfìoslo la sanzio^ 

2.® chimica applicata alle arti; 3.® chimica organica 
generale e speciale applicata all'agricoltura calla 
medicina; 4.‘ chimica ranmicculica; 5. mineralogia 
e g<MÌogia; 6.® Kadogia; 7. ramiacottigia generale c 
speciale; 8.® IUìca. 

Vi saranno due orti, l’uno per la botanica, Taltro 
]>er ragrìculttira. 

Vi sarà ima bililioteia. 

Art. 16^1. Il professure della callnlra cui è atiiies- 
so un gabinetto tie è il dindtore: il professore ag- 
giunto n'e il conservatore. 

I gabinetti di zoologia e di anatomia patologica 
avranno un preporatore.un aiutante etl ini siM viente. 

(ìli altri gabinòtti avranno uh aiutante ed un ser- 
viente. 

Art. 165. A ria«4‘iina clinica sarà aildelto mi aiu- 
tante, nn iufennicre eil un serviente. 

Per tutte lecliiiic he vi sarà im rettore e dm; 1 m*c- 
cliini. 

per tutte leclinichevi sar.ì eguaiinenle ini clinico 
con nn nintaole etl un s«;rvìeiite. 

Ali. 166. liO cattedre nelle siruole s(Ks-Ìali «1 I 
fHisIi di pn)fes>ori aguiuiiU nella l'niveisilà. di i lii- 
mica delle clinii'he. di leltnn* ilelle cdiiiiclie. di aiii- 
lante, dì preparatore eit:. , saianuo provvedute s«*ui- 
pn» per com‘<*rs»>. 

!jo cattedre nell’ Università si provvederanno o 
pi*r merito ric-muwinto nella pubblica opinione o 
jH*r mezzo di concorso. 

Art. 167. Vi sarà nn giini fier ciascima facoltà 
tanto per giudicare il merito riconosciuto nella piili- 
blica opinione, quanto |»cr giudicare il merito lisnl- 
tantedal concorso; Vuiio giuri di opinione. Vallro 
giuri di coiiroisn. 

Ai*t. 168. Tutti i dottori che abbiano ottennio il 
diploma da cinque anni almeno . si rÌii>lei*amio nei 
collegi elettorali. Ci semi di evsi consegnerà sucriUo 
in lina scheda 40 nomi fra dottori che sthiierà pili 
coininemlevoli |>er probità, per (eruwzza e \ier scien- 
za. l 10 nomi die nello si'niliirio avraino [wssaUi il 
numero della metà dei volanti . saranno i primi 40 
giurati. Ove nella prima %olazÌonc noti si abbiano 
IO nomi colia maggioranza n-»,olt»la . si rii»eterà la 
voinzione sopra nn numero di nomi d<q»piudi quello 
dei giurati eln» restano da nnmiiKirc. e saranno presi 
quelli che più si avvieinamno alla maggioranza as- 
soluta. In raso di |tarìtà fra gli nllimi di maggiorali- 
za relativa, sì Irarramio n sorti* i nomi dì quelli che 
dnvraiiiio eomplen* il doppio numero dei giurati da 
eligersi. (ìli elettori non potranno scegliere che tra 
questi il rimanente dei giurati. In raso di parità sa- 
rà d»s‘iso dalla wmte. 

Ali. 160. Per etasenna faeollà sarà luvaln una 
roinniisslotie ennqKKta da prnr»»s<ori dellTniveiVità, 
d.i membri della Iteale .A<*eademia delle siiouzi*. e 
da altri imniiui dotti e jinibi. 

Per no lemjjo determinato non minore di nn me- 
se si terrà a|»erto nn registro nel quali ciaseimo cln» 
abbia eoiiseguito il diphuiia da 3 anni |>otrà isi rive- 
re 11 suo nome come elettore del giuri, (’liiuso il re- 
gistro . Ih romiiiessione esaminerà I nomi inscTilti e 
pfdrà esr-lnderne coloro ehe non ereda meritevoli 
deirnfilzio dì eh*l|orÌ la esiiiissione |n’rò non fwdrù 
es>er valida se non pronunziata alla maggioranza di 
due terzi della Commissione Fallo lo M-nitinio. co- 
l(»ro ehe si troveranno ammessi come eletlofi. si riu- 
niranno in nn giorno (*il in un luogo de>(inat*i esce- 
glieiMimn coni** inn»‘*7Ì si è detto 10 giurati. 

Ari. i70. Il giuri di e'*ne**rso sarà roni»K>,ln dì 7 
giurati, if|ualt saraniiuseelti dagli stessi conc^jrreiili 
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fff noN f fiata data con tpiol dritto fi riscuotono 

/e / Sì siabìli!H:e la loriiala di sabato. 

nel seguente modo. Cintane giorni innaiiti al primo 
s|ierìiiieiilo di concorso m riuniranno ì cnncorreiiti.e 
ciascuno avrà il diritto e il dovere di nominare 7 fra 
giurati del giuri di opinione della facoltà in mi ca> 
de il cniKV^rso. Tutti qiuM nmni che avranno oUennto 
la maggioranza assoluta saraimo giiMiici del concor- 
i^>: ove nella prima votazione non tutti ottennero la 
maggioranza assoluta si proi^edcrà al compimento del 
nniiH'ro con una seconda votazione sopra un iiume- 
n* di nomi che elilM'ro la inacgìorairza relativa , sic- 
come si è detto |M*r la formazione del giuri di opi- 
nione: in caso di {>arità si afliderà la decisione alla 
sorte. 

1 !»l'tU^ giurati di conmrso si riuniranno il giorno 
appnsso a i|iiello In cui venne loro < ommiÌcata la 
M-clta , e nel giuri di opinione Mreglieranno nn pre- 
sitleiiler mi x'givlario di cui Tono dirigerà e laltro 
raccoglierà le operazioni del giuri di concorso, senza 
premier parte alla v<dazione. 

Ali. 171. Qualnuque giurato senza sitllicicnte ra- 
gione manca all’ udizio cui è chiamato, dmade dallo 
unizio e Terrà tosto rimpiazzato. 

Art. 17'2. Il giuri di opinione ‘«ara ricom|v>sto 
ogni cinque anni, ecijiscnn giurato può esser rieletto 
indefìiiitivamente. 

Art. 17o. Ove nel corso del quinquennio inanelli I 
nn giurato . sìa )»er rinunzia . sia )ier decudimeiitu , | 
sia per morte, sarà rimpiazzato i-ollo st<*sso metodo 
di elezìoih*: e a (al fine nel mesi* di d«’ceml»i’e di ogni 
anno si rimiirauno gli elettori jier eleggere i giurati 
manicanti. 

Art. 171. Il giurì Mpglierà nel suo seno nn pnsi- 
dente, un vice presidente , e due sirgreUri. tutti a 
iiiagglorania assoluta. 

Art. 17o. Allordjè dlverre vacante una cattedra 
neiriiiiiversilà, il rettore ne dani avvilo al ministro 
della pubblica istnizìone- Il ministro farà pubblica- 
r ' sul gioniale ufiiziale la urtledra vacante, e in un 
temiiiie definito non minore di nn mese inviterà tutti 
coloro che vi aspirano a dare il loro nome. 

Spirato il tennìne della iscrizione, il ministro in- 
vierà la nota degli iscritti al presideiiU* del ginn. 

Art. I7fi. Il presidente <lel giurì Inviterà con mio 
avvKo s|Nciale lutti i giurati indieaudu roggello 
della riunione, e riineUendo a cia.scimo una nota dei 
pretendenti alla cattedra vacante, a ra<.vogliersi in 
un giorno definito (>er deliberare sul merito ricono- 
sciuto dalla pubblica opinione degli aspiranti. Uac> 
ccdlf» il giurì si volerà siiri‘i»s.sivaim*nle sopra ciascu- 
no dei prrfLMidcmli t’ mu> do(>o V altro. La votazione 
s,‘iràs<'givta. Non sarà lecito di fare lo scuulìnìo della 
votazione sopra alcun nome prima clic siasi compiu- 
ta la votazione fter tutti. Colui che ottenga almeno i 
due terzi di voli dei giurati presenti, sarà prmdaina- 

10 profi*ssore. Ove più di uno otlengan»» i due terzi 
di voti sarà pre-a^idlo chi ne ri|K)rtò il maggior nu- 
mero. In imrità dì voti si ri|a*terà la votazione; e 
dove continuasse la |>ai‘ità, sarà preferito il più .an- 
ziano in età. Ove nessniio rìestii ad ollenero ì due 
terzi di voti, si dovrà pn>cedcrr al loneorso. 

La conclusione del giurì o obesi tratti. di comil- 
nif’are la scelta del professore, oche si tratti di pro- 
clamare il concorso . s.irà «otluwritta dal pn*sidenle 
e dai segndari , e quindi iiiv lata al iidnistro della 
piihhlicH istrnztone. 

Art 177. Quando si dee pro<‘ediTe al concorso, 
pubblicato r avv iso del concorso . e s|Kslita la nota 
deallìs<TÌlti rom'p detto nellart. I7:>di questa legge, 

11 presidenle del giurì -fabilirà il giomn pel concorso 
e ne ibuàavvUo sul giornale niliziale; {huò dal 


Al «IgDOt* Coppola Vincenzo infermo si ac- 
corda sulla sua domanda un mese di congedo. 

giorno deHavvlsoal giorno del concorso dee correre 
almeno nn mese. 

Art. 178. In ogni concorso sì faranno quattro 
prnove. due «‘ritte , e due parlate. Per le M ienze 
sperìmentaìl le prnove fwirlate saranno ac<'Oin|Kignale 
dai ris|iellivi 8|»erìinenti ove ne occorrono. 

Art. 179. 1>a prima pnnva sarà sftriUa impn»visa. 
Il giurì di concor«) aprirà a sorto in einqne parti 
differenti cìascmi volume di iin'ojìerA cLassica ilei la 
scienza, per la quale b «]>erto il concorso, tutti gli 
argomeuti twitì in sorte saranno scrìtti in schede 
che saranno messe in un'urna : se ne caverà una a 
sorte. Su oimMo acgfuneiilo ciascnuo dei sette giu- 
rati formolerà tre qiu’siti, cia«ain dei quali riguardi 
una tesi breve . o assolutamente ammessa nelle isti- 
tuzioni . o che nei libri elementari sia brevìssiina- 
mente tratt.vta, in somma mia qiii'sllone, clic \*er uii 
ingoino voleare, o per un nenfito m*lla scienza, sia 
.sterile e se< jta. ma pel biioiii Indegni versati e cousii- 
mali nella sclenia sìa ca|»ace di comenlo, di svolgi- 
oiento e sviInpi>o. Tutti questi quesiti sarauuo dai 
gimati discussi, e tulli quelli che saranno a maggio- 
ranza approvati, verranno messi in un'urna: uno se 
ne caverà a sorte e rostìlnirà il soggetto della pruo- 
va. La dÌM nssioiie di qiH‘stÌ quesiti sarà segreta fra 
i giurali di concorso, ma sani permesso ad altri giu- 
rati di assistere senza votodcllberativo. Tutte le al- 
tre oiM'razioni si faranno in pubblico alla presenza 
dei concorreiiti. 

Il giurì di concorso, consiiìlall prima gli stessi con- 
correnti . determinerà il tempo da accordarsi per lo 
5vilup\)o della tesi , tenniiiato il quale gli scritti in 
qnaìuiiquestalosi trovino deldionoosse re consegnati. 

Gli scritti saranno chiusi e suggellati in nn invol- 
to connine . e gai*eiititi nelle congiunture dalle fir- 
me di tre giurati o dì alcuni fra I concorrenti. L'io- 
vollo resterà afiidato a quello dei giurati che è ri- 
masto a vegliare sul concorso. 

Art. I8i>. Ii3 sectmda pniova sarà scritta e medi- 
tata. SI sreglìerà dal giurati una tesi dello stesso ca- 
r«tt»*re sopra notato e itdle sti*ssc norme. 1 «incor- 
renti nello sivazio di ^1 giorni dovranno pi'csciitarne 
losviliipiK) in ìslanqNi e siiefUnic due copie a cia- 
scun giuratcr del com'orso. I concorrenti avranno fa- 
coltà di servirsi gratuitamente della tijmgralia della 
laniera dei deputati. 

Art. IBI . Il nresidentedel glori di concorso fisserà 
un giorno nel quale si dissiiggelleraiino gli scritti 
della prima prnova. Dissuggellati alla presenza di 
quei tra i «a iicorreiiti che vorranno assistervi . si 
troveranno pronti tanti c(ip!4l quanti sono gli scrit- 
ti; e di ciascuno si farà una copia conforme albori- 
giuale. Ix'c opìeiii presenza dell’autore saranno con- 
frontale cogli nrigimdi . e trovati conformi, gli ori- 
ginali sjiranno nuovamente chiusi e suggellati . e le 
copie si >fie(Ììranno alla tipografia per essere >lain- 
|h*ile. Ad ogni giurato di concorso s\ siiediramio due 
copie dì irfascnno scritto. 

Art. 182. I giurati di concorso avranno mi tempo 
non maggiore di un me«> per pri'sentare il loro giu- 
dizio ragionato c scritto. Nel giorno designato si 
riuniranno . e dlvuiteramio snl merito relativo dei 
concorrenti libile due pruove; c misiirerantio in cia- 
scuna pniova il valore di ciascun scritto con punti , 
il cui ntimern massimo sarà t2. 

Art. 185. Saranno ammessi alle pruove parlanti 
quelli che avranno raccolto nelle due pruove scritte 
nn numero non minore di 20 punti. Qo^lli che ne 
ottennero meno non s'intenderanno per ciò riprovali 
quando >ìc.ki giunti a raccoglierne almeno io. 
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Chiede parimenli uo congedo il signor Po- 
gliese, ma essendovi qualche opposiiione, si 

Art. 183 /as. L<i prima pruoTa parlata sarà im> 
provvisa. In cia'<u'im volume <li un' opera cinesica si 
pmiHeraiiiio a sorte 5 Usi , f:he si atTÌveraiino su <U 
alirettantf» schinle. e tulle si gìtt^'raiiiio in un' urna : 
se ne caverà una a sorte, e questa sarà snp^Hto della 
pniova. Sipra la stessa tesi i giurati di toiHX>rso for- 
Diolcranno due quesiti ai quali dovranno rispondere 
i concorrenti. (Questo si farà sema < he i coiunrreuti 
ne ronoM;ano imLla. Sarà coiicess^i un’ora di pre|ta> 
mione a ciascun concorrente p«?r di>porrc le sue 
idee, sarà pi^rmessn di fissarle sopra calie e servirse- 
ne dì norma nei discorso. 

Scorsa l'ora dì prciiarazione il primo conrnrrcule 
sarà condotto sopra la cattedra ove di sterrerà |icr 
mezz’ora Milla lesi. Poscia f^li si prcM-iiterà « Hlti 
il urìnio quesito e vi risponderà: similmente si farà 
pei si'coiido. 

Lo stesso si farà per gli altri concomniti. in |;nisa 
che (iasenno non ennota a la tesi . <-hc mrora prima 
d'esser cliiamilo alla pruova dii discorso. 

Art. 184. La seconda pruova parlata .sarà medila- < 
ta.Sarà.«u«lla una ti>si come si è dello por In pninva \ 
precedente alla presenza dei l’oncorreijti, i quali nel 
giorno seguente .Miranno tenuti a farvi su iiirn lezione 
die duri almeno iiirora. Ove la scienza e la tc>i lo 
siga, questa pruova sarà nc< fHU|>ugiuita da s))erimenti. 

Art. tBij. Le prtiove parlate .>aramio puhliliciie. 

VI assistoraimo dei stenouratì. i quali iiiiiimutinente 
preM'iiteramio lei'Opie di ciasi un dÌM'or>o. I discorsi 
saranno suhito stampati, c ad ogni giurato se ne 
consegneranno due < opie. 

Art. IKl). In quindici gionii il giuri si riunirà e 
ciasc nn giurato darà il .suo volo ragionato c scritto 
sopra cias4'uti discorso delle due priiove cnme si è 
detto |a*r le prn<»ve scritte. Il valore di ciiLStuna 
delie pnruve {Miriate >urà misurato sopra una scala 
di sei punti. 

Art. 187. Il ghiri di concorso farà entrare nel 
calcolo di merltt» tulli gli eleinenli c dello scritto, 
e della parola. )M>r eli scritti, la chiarezza, l'ordine i 
il dettalo del rìgoi-eTogico, I.t prolrtndila della scien* 
za ev'€. pei discorsi la fat'ollà della {)arola. la digni- 
tà del ]>orgere. la chiarezza della es{>osizione, la 
forza degl! argomenti, la solidità del sa|iereec. 

Art. 188. Il giudizio delie {»ruovc scritte deve 
esame esim ihi prima che sì {wissi a quello delle 
pruovc parlale. 

Art. 189, >iuno può essere scelto a professore, il 
quale in tutte le pruove non giiuiga a ciiiimlare al- 
meno trenta {Hinft, 

Art. I^M). Colili ehe avrà ottiMMilo m.'iggior numero 
dì {tuiili al di ià di trenta sarà proi lamato prolesM> 
re. G)lui che lo siegue iimnediatamiuite apfircsso . 
avrà diritto a pretendere iin {»osfo di aggiunto nella 
università, odi professore in una M'Uola speciale , 
piirr liè aMiia raggiunto i trenta pnnti. In <aso di 
parila {a»i professori deirimivcrsilà, il giuri di opi- 
nhme sceglierà fra |«ui; in ra.so di {larilà Ira quelli 
l ite sirgnono ìiumedial.tmeutr appresso al {minio . i 
pari avranno egnal diritto. ?ion es>Mmdo posti va- 
canti {ter tutti « n per Dessimo . il giuri di o])iuione 
staliilirà la rla'^sitlcazioue di quelli che hanno diritto 
in serie successiva. * 

Quando si tratta di iiu {lostodi aggiunto iieiriiiit- 
Versità o di nrnf(>i^sore in una sr'uola ^{irriale , in 
una cattedra iVlU facoltà (iifferenle da quella che fu 
nhhietto di concorso , non avrà vigore quel diritto 
fienza che la fatalità rìsiietliva ahhia dichiarato «es- 
servi tale analogia che il i:oncorso {>er runa {hió va- 
lere |ier Tallfa. 


viene ai voti : la ma|;g;ioraii/.a si pronunzia Ta- 
vorevolmenle. indi proponendo il signor Poe- 

Art. 19t. U romvirsn sarà ofieiio a (tiUi gli italia- 
ni : ne sono i>sclu.si soltanto gli stranieri. Ma Mira 
leritu a chiunque di {iresimtare una dimamla {ter 
fare esidiulere dai concorso aliMino tlegii aspiranti : 
non è nei'esMirio che la diinand.isia>oUo<t:i'itlu; iiui 
* è nei essai io che sìa indicala e documentala la ragio- 
ne SII mi si vuole apjtoggiure l.-i eseliisioiie. Il giurì 
di o{>iiiioi>e giudica inap{H.‘Ìlahilmeiite di L'ile di- 
manda. 

fili aspiranti dovranno pri'M'utaie il cc-rtilìtato di 
{lerqnisizirme netto di reali {>ortaiiti a {M'iie crimi- 
nali. Se iu qiialciie gr.in Otrte. altra di quella da 
cui si è ricevuto il certifìrato . sì ritrovasse una lU- 
^ laica criminale a carii.'o del com ormile . s;jrà esso 
I esidusndal coih’oino in qualunque imo ìikIo si trovi, e 
j sarà sfiogUalo della laUedra i|ii;uulo uc sia stato già 
ìriviMito. 

I Art. liri. Sarà |)erm(S>o a qnatiiiiqne fra i giurali 
I d'interveuire alle dÌM ns»ioiii del giuri di coiicorM»; 
ma non {mtraimo {M'Ciidervi {KirU* Moiza che vi sietio 
invii.-iti. 

Art. 193 11 volo dei giurali deve <*vsere r.riiiMiaUi 
eMiritlo. Più giurati euurhetulU {ei^sono m»Uom ri- 
vere il inedt'-iino volo r < ìa>i'uno {iiió ragionare e 
scrivere dìHrmih inciile il mio. 

I voti ragionati, t ritìi e s*>ttosi‘rìtti firmino l on- 
Sfagliati e coi)si*rv.ili nella cancelleria didla l'ni- 
versità. 

Art. 191. 1! giuri di concoi*so non si s< ìogllerà si* 
{irinm non avrà giudicalo tulle le jiniove del eoii- 
eorso , e non avrà {tnarlamalo il proli*ssore, ovvero 
non avrà dichinratu di non trovarne nessuno degno 
fra i concorrenti. 

Art. I9i. Il giuri di com*orso farò un {»nxi‘Sso 
vert ale in cui coiiM*gnerà il rìsnUalo delle Mie di- 
MMissinni ; c qiii’sto verbale sotlosc.riUo da M*lle giu- 
rati Mira inviato al ministro di {Hildilica istruzione 
{N*r la c'irris(H)ndcnU* appruvuzioue e nomina did 
{irofiNson*. 

Art. 1%. 1 professori titolari e i i»toU*»ori ag- 
giunti sono dìehiarali fiiiiziouarì dello sUiU> ina- 
movilnli. 

Art. I!t7. Il soldo del |irort*ssori titolari èliwiloa 
dnc.ntì :iU il mese; quello degli aggiunti a ducali 9->. 
Il ehimteo eti il rettore delle idiiiiclH! . e i prepara- 
lori dei guhiiU'tU ui ranno lo stesso soldo degii ag- 
giunti. 

Art. 198. Lii proh'ssoiv» titolar»* dell Tuiversità 
non {mò esM*re professore in altra sriiol.v {mhhiica o 
{irivahi. Chiunque si Irmi già devwre {uolessore in 
altra moioU puhIiItcA o {irivata. e sia ia < liiaiut- 
lo a profc-sfpv ,i,.|{ |yniversità, deve riumizianl. 

Art. I*t9. Kiei iloa chinii<|ue purché loniìlo <lrl 
diploma di professore d’iriieginire privahiiueiite ih'IIìi 
I m-oità dove ha ri^ri'viito il di(dom;i. \ lai uopo |mò 
chiedere dal n‘Hore dell' ruiveisilà ima slauta i*(l 
un'ora {ler le lezioni. Nel caso clic gli allievi idie 'M*- 
giiono le sue lezioni non giungono a diei i. il rell'^ire 
jnlrà negargli la o|jporluiiità del luogo; e il proh*s* 
snre {irivato può quando il voglia dare le lezioni in 
cavi {»n>i»ria. 

Ari. 2lH). Ogni {iiMfessore darà tre lezioni ja^rset- 
tlimma. Vi saranno lezioni ogni giorno aiw he il gio- 
vptli: le sole domeniche e le fole dì dfppio jmvetlo 
saranno giorni feriali. A Pasi|iia i*»l a Natale vi ni- 
roiiuo olili giorni di ferie; a Camevale ipiattro. 

Art. 9<M. Ogni IrzìoiH* avrà la durata di un' ora 
aimciio. Dove sono iie<*«rs.sari gli s{ieriinctili. {ioti.iii- 
uo avere ima durata anidra idii lunga. 

Art. :à09. ( {irufcssori aggiuuti avranno iiilehito 


rio che ì \ congedo fosse per 15 giorni , al- 
tri per un mese, si procede di mio\o alla vo' 

di asv-i>itere ai professori titolari, c di esertilare gli 
ninnili tirile roiifemiie. Quindi in fine della seUi- 
inann gli alunni della elas'^ si riiniiranno e ;ier ini 
ora aimeiin sarnmio est*n*i!ati nelle conferente sulle 
lezioni pm-etlule. 

Art. 20~i.Ogiiì professore può doniandare di essere 
dichiarato enieiifo; l. Quaiidoalihìaconipiuto treii- 
t’annì d'InNegnamento nell' Univei>ilà ; V.** Quando 
aldda compiuto il si'itantesimo annodi dà; 3.*‘ Quan- 
do sin m'ì male andato in salute che gli riesca jm*- 
iifjso o pericoloso rest»rri'z|o deiriusi*gMainenlo. 

Art. ynt. l’n proli^ssore può esM^re dichiarato 
emerito, non ciiieitenle. e anche non volente ipiaudo 
sulla dimanda della facoltà cui apt«irtieiie cosi de- 
cide il senato areaileiidco. 

Art. 20;». Il pndi>ssore emerito riceverà il soldo . 
senza aver l olddigo dì far lezione , e conserverà il 
diritto d’ Intz'iveiiirc a' consigli delle facoltà calle 
sessioni del senato acx-adeinico. 

Art, “><K». Mei caso di IcgiUimo ÌmiKMÌinienoto del 
pnifes<»ore titedare. la lezione a Ini atlidata sarà latta 
dal suo aggiunto. 

Art. iòì. Vi sarà un regUtn) o foglio di presenia 
nel quale i professori titcdnii e asgionti sono obbli- 
gali dì mettere la loro firma nei gìonii di loro le- 
zione. Il Onisiglio Miwriore di pniiblica i'truzione 
veglierà |s?rche i professori adempiano esaltameiile 
ai loro doveri. 

Allorché un pndessore manchi al suo dovere, sarà 
prima mmnnnìio. e dove si mostri cislinato nelle >ne 
ntaiicanu*. potrà t'ssi're sosjieso di tnnzioiii e di sol- 
do: potrà essme anche deslitnito. 

La sos|MMisioiie di funzioni e di soldo potrà esser 
ìnllilta dal (ionsìgUo di facoltà: la destituzione do- 
vrà e'>ei*e ibs iva dal S*ualo :u.cadeiiiico, e deve es- 
sere appro^ata dal OmsIgUo siqM*riore di puhhliea 
istruzione. 

Il professore che ?il)hia commesso im reato che 
|) 0 rti a 1)01111 crìnmiale, N'irà devliluìlodi diritto. 

Per essere aluiiil'» deir lòiiversità biso- 
gna prendervi insi'riiìone, la quale si prende dan- 
do il nome al eanrellieie della l'nivetsilà e p:igari- 
do ducati l.'zOdi diritto. 

li'aluiMio cosi inscritto riceverà nna copia della 
pn*seiite leggc,cui prometterà di adempiere rellgio- 
siunente. 

,\rt. Per essere ammesso a prendere inscrizio- 
ne india t'iiiver.ità è necessario che si pii*j!enli la 
Mslol.'i di ! a*- licre. 

Sono p m» 1 qiicstnlddigo i-oloro che sì presen- 
tano juT iiw riversi nella lucoltà di lelleiuUira e fi- 
losofia. 

Art. *210. Il numero dei (.'orsi, e la malfida dì cla- 
si iiii corso è fis-iiU> |M*r < lascuiia fatalità . nè sarà 
jjeriiUN>u ad alenilo di spillare mi iH)rso |)er alil«rcvia- 
n* il ti‘m|K» della scientìfica eilncazione. K se taluno 
volevi»* ìiìsi rivcrsi ad un em*so sujM*rioi*e senza che 
abbia già esaurito gl* inferiori. \i s^irà autorizzato 
solo a condizione che si esponga all evinu* sulle ma- 
terie dei corsi interiori e uc resti approvato. 

Aid. 21 1. La iiiscrizimie a«l un corso , qualmK|iic 
sin la Int'olla , si jiaga dm ali l‘i, e all' inscritto coii- 
fi?rÌMV il diritto e iiiqsme lobbligodi as^islereatultc 
le lezioni di che ri compone il corso per riuliTO an- 
no. siMiz.‘iehe sia tenuto ad alcun' altra it'tribtizione. 

L‘ iiisTTÌzione al isirsi si la presso il caucidUeie 
deir t’niversìfà. e si rì|)ele ogni anno. 

Art. 212. Il «egi-etario del Senato acradeniico di- 
atrìbuirà tutti gli studenti insttritli iu cinque liste, 
secondo rordiiìe delle lac‘oltà.enefpediràiin9cuna«l 


tazìone, o resta adottato il secondo partilo. 

Il Scgrclario Tarantini dice averii Mintslro 

decano della rispettiva facoltà. 11 decano distribuirà 
gli itisi ritti si*condu ronliiie dei corsi, e ne farà tan- 
te note, quanti sono i profes.suri del corso, di guisa 
che ogni professoio abbia la nota di coloro che .sono 
inscritti al suo corso c deblxmo icssUfere alle sue le- 
zioni. 

Art. 215. Ogni profe:«sore terrà un registro dove 
noterà ie maneoiizo di gli <studeiiti ; c però )>rima di 
cominciar la lezione sì farà Tappello nominale dei 
msenll. Quelli clic sopragginiigono nel corso della 
ezione, sì avranno come mancanti . ma si farà mcjì* 
zinne di e^^i’re arrivati birdl. 

.Art. 211. (ili studenti sono oldiligaii alle confe- 
renze chc.-i faranno innanzi ai profess^iri aggiunti, 
una volta per >ettiinaim sulle ct>se studiate nel cor- 
so della setlimaiia. Miunu se ue può scusare, e il 
jirofe.-vsore apgiuulo terrà un legistro, nel quale se- 
gnerà i nomi di coloro che furono cliiamati a confe- 
rin* colle rispeltivc caratlerisliche di male, medio- 
cre . Urne, henissimo. Se alcuno sì nega alle confe- 
renza si avrà come mancante. 

Art. 215. Ili fine di ciascun mese il professore o 
il suo aggiunto faranno ciascuno il suo rapi>orto . 
dove riassiiineraimo le osservazioni sulla condotta 
degli studenti in tutto il mese e lo InvieraoDO al ret- 
tore della l'iilversità. 

Art. 216. Gli studenti debbono mostrarsi quieti , 
docili, rispettosi , assidui , o{N‘rosì . studiosi. I pro- 
fessori titolari ed aggiunti veglieranno sulla condot- 
ta dei loro studenti, gli ammoniranno nelle maiicaii- 
Zf*, equaiiilo'si troveranno ostinati ed indocili iie 
faranno rammrto al rettori* . il quali* {)Otrà quando 
ne vegga il bisogno scacciarli dalla rniversità: 
questa misura «lì rigore fiorò deve essere delùsa in 
Senato a< cadeinico. 

Lo stiuientc .scaccialo non avrà diritto ad alcuna 
restiliizlo;ie dì somme inigate per diritto d'iusiTi- 
zìoue. e qualunque sia l'ejioca (iella sua i*spulsione. 

Ali. 217. Vi sono quattro gradi accademici col 
titoli di liaccellierc . candidato, dottore, professore. 

Il baccelliere è colui che in forza di un esame è 
stato riconosciuto sunìcìentemente istruito nelle let- 
tere. (* capace di fiassare allo studio delle scienze. 

11 candidato è colui che nei primi C'ersi della 
scienza cui si è applicato ha dato gli esami ed ò sta- 
to approvato, dichiarandolo aliilc a passare allo stu- 
dio dei corsi siificriori. 

11 dottore è colui che ha dato gli esami nei corsi 
sujieriori, ed è stato riconosciuto abba>tanza istruito 
|icr pfiU^rsi abbandonare al proprio escitizic della 
scienza c he ha riudiato. 

Il profess(»re è colui, che ha subito le pmove par- 
ticolari di uno studio più esteso e più prob.ndo ed è 
; stato dieliinrato caftace non solo di praticare, ma di 
iasi'guare aurora la scienza In cui si è versato. 

Art. 21B. Ai baccellieri si dà la cedola, al candi- 
dali la licenza, ai duttori la laurea, ai prufessuri il 
diploma. 

La ce«lo1a e la licenza non accordano alcuna fa- 
coltà tranne quella di passare a! studi sufM*rìori. 

La laurea conferisce l'autorizzazione di esercitare, 
il diploma quello d'insegnare. 

Ali. 211). La cedola può essere rilasciala nelle 
scuole preparatorie e nella rniversità: la licenza 
nelle S4 noie sjieciaii , c nell’ Vniversità : la laurea 
c il diploma soltanto iieUTIniversità. 

Art. 220. I gradi accudcmici saranno conferiti in 
ciascuna facoltà dietro tino speciale esame per cla- 
iciino. 

Art. 921 La cedola di baccelliere si poòcoioegai- 



delle Finanze fatto sapere alla Camera essere 
incoisi degli errori nello stalo discusso del Mi- 

re da coloro die in una scuola preparatoria si prc- 
xeulamuu all’ej^anw eiiiruno approvati nelle maleiic 
del settimo ed ottavo coiv). da coloro che avendo 
fatto i loro studi privatamente si prcM'ntaroiiu e fu- 
rollo approvali nelle materie degli >tessì due wirsi 
in una scuola pre|)araturia . ov\ero da coloro ebe 
nella (biiversità sieno a|>|irnva1i negli esami di belle 
lettere, filosofia e matematica elemenUre. 

Art. 222. La ctnlola non si s^M'disce che dairUnf* 
versili soltanto a tutti quelli che approvati iicgH 
esami de^li ultimi dnecor»i delle «code preparato* 
rie deiKisiteranno nella cani elleria della ris|ietliva 
iuteiuieiixa , o soUoiuleiMieiifa ducati li e l'a1bs.iato ' 
della Commissione distrettuali* , onde risulti es-*erc 
sfato egli approvalo negli iiltimì due lord della 
scuola. 

L’ìnteiulentc o il j»ottoìn1emlenle . s]iedÌrajino il 
denaro e il certificato al rettore della t'iiiversiU, il 
quale sarà sollecito di mandare airiiilemlcule o al 
sottointeiidenle la cedola adempita. 

Art. 223. L’esame della caudidalura nella fw nUà 
sacra cadrà sopra I. In teologia naturale: 2 ^ lustie 
ria evM lesiaslica *, 5.** la U’olugia dommatica; i.** la 
teologia morale. 

>ella facoltà legale sopra 1." il diritto naturale 
internazionale : 2.‘' il diritto romano; 3.* il diritto 
civile e commerciale; 4.* il diiilto |>cnale. 

^Vlla facoltà imilica , t*Osì |>ei medici come pei 
chiriirgi sopra l.® la Rslca e nicteomlogia; 2,® la mi- 
neralogia e geologia ; 3.* In iKitniiica • ranatoniia e 
fisiologia vegetale: 4.® la zoologia ; iL® la chimica 
iiiorgauica generalo e spe<‘iale; li.® la ( hiniica orga* 
nica gpiieraTe e speciale; 7.®rauatomÌa umana gene- 
rale e s{M‘ciale ; 8.® Taitatomia coiiqtaruta ; 9.® la fi- 
siologia. 

Pei farmacisti sopra l.®lalisi<a e meteorologìa ; 

2.° In mineralogia e geologia ; 5. la liotaiih a, e l'a- 
notomia e fisiologia vegelale; 4." la zoologia. 

Meila facoltà fisico-matematica sopra 1.'’ la risica 
e meteorologia; 2." la gwnuetriaearilmetìc a elemen- 
tare; 3. la trigonometria e geometria a due e tre 
coordinate; 4.® la geometrìa des<TÌttìva e la disami- 
na dei metmli geometrici puri; li.® l algebra elemen- 
tare e sublime. 

^ella facoltà di letteratura e fìhisofia sojira 1 .® la 
letteratura italiana: 2.® la leiWruHira ed arclieologìa 
italiana; 3.® la letteratura ed archeologia grc'ca ; 
4.® la fUùsoOa. 

.\rf. 224. L’esame pel dfdtorato cadrà per la facol- 
tà sm - ra sopra t.® lu lingua gr<sa ; 2.® la lìngua e- 
hraica: 3.® i! dirlltn naturale; 4.® i'es<'gi*si bìblica ; 
la fìsica; fì. l astroiioniia fìsica. 

Per la facoltà legale sopra I. la proce<1ura civile 
e coumierciale: 2 “ la procrtlura ja-nale: 3.® il dirit- 
to aiiiiniuistrativn ; 4.'^ il diritto |juiiblii:u e ciK^titii- 
ziunale ; o.® il diritto canonico; b.* l'economia pnJ»- 
Iiln a; 7.® la inediciiia li*gale; 8.® l’igieiie pubblica e 
|>olìzÌa implica. 

Nella facoilà medica casi pei melici come p«d i lii- 
nirgi sopra 1.® la patologia generale: 2.® ranatomia 
patologica generale e -qieciale ; 3.* la farinaioiogia 
generale e s|»f‘cìale; 4.® la niedìciiia pratica e clinica 
i>.® la chirurgia pratica e clinica ; lo® le ojM*r«aìoiil 
chirurgiche; 7. rosletrit la: 8.® la luiMlieìna legale*. 
9.® rigiene pubblica c la polizia medit a, linei « lic 
aspirano al dottorato in medicina e non in chirurgia 
non sono obbligati aU esanK* delle o|ierazioni ehi- 
rurgkìic. 

iVi farmorUti sopra 1.® la chimica inorganica ge- 
flecak e »|>ecrUle U cblniica organica generale e 


nìsiero degli Affari Esteri , per la qual caaa 
inviava alirc copie da flu!(tiluirfìi alle prime. 

spet'ialf ; 3.® la chimica farmaceutica; 4. la l'amia- 
<*ologia gfMieralc e s|)eciale. 

Nella facoltà tisiKMnatematic.v sopra 1.® il calco- 
lo diflerenziale cil integrale; 2.® la tisica; 3. la fisica 
nmlematica; 4.“ la ginnlesia e topografìa; 3.® Tarchi- 
lettura civile c idraulica. 

Per la l'a<‘ultà di letteratura e filosofìa sopra 1 la 
lingua ebraica; 2. la storia critica della letteratura 
antica e moderna; 3.® la storia crìtica cbdla fìlosolbi. 

Art. 225. I dottori die asqiirano al diploma di pro- 
fessori dovranno scrivere c puMdicare due tesi in 
due rami difìereiiti della sbassa toctiltà, sostenerle in 
contradiiizìnm di due professori die vi faranno delle 
obbiezioni . fare una lezione sopra un soggetto che 
loro sarà comtmìcalo 21 ore iniiaiui. La scidU dei 
soggetti |ier le tesi sarà a scelta degli a>piranti. 

Art. 22t>. Ninno potrà aspirare ad un grado ^upe- 
riore quando non sìa stato già rivestito degli infe- 
riori. 

Art. 227. Nelle pubbliche ammiiiUtrazioni non 
sarà aoiiiiessf) ni.mo fra gli alunni, e gli ulluiali. tl 
quale non sìa provveduto della cedola di l»a<*t-el- 
liere. 

Nelle semole preparatorie iiimio sarà proiiosto a 
professore , quando timi sia munito del diploma dei 
pnilessori. 

Al concorso dì prob»»^^ o di aggiunto nella l’iii- 
versitào nelle scuole sjMi-ìalì non si piiùexM.*re am- 
messo tenza presentare il diploma di probssore. 

Niiiuo potrà esser pnjmos:^) alla magistratura uè 
amiiicsio ad uleiin t^orso |ier cariche nel la magislra- 
tiira, quando non fusse munito ilei diplomali! pro- 
fessore ili diritto. 

Art. 228. 1 diritti da pagare pei diversi gradì 
sono: 

1. ® h'adjìtti di tetleratìira e /?/oio/f« — l." haccel- 
leria ducali 8; 2.® caudidalura due. 12: 3.® dottora- 
to due. 12; 4.® profc^ssoralo due. 12. 

2. * Fcusììtà sacra — l.® eandìdatura dui ati 12; 
2." dotbirato due. 12; 3.® professorato due. 12. 

3. ® FacoUù legale — l.“ candidatura ducati 5G ; 

2. ® dottorabi due. :i0; 3.® professorato due. 21. 

4. ® Facoltà medica — l.® candidatura dm ali 21; 

3. ® dottorato due. 30; 3." prolessorab) due. 18. 

Vei farmiu'isti^ \ .® candidatura due. 18; 2.® dot- 
torato due. 21. 

5. * Fatuità /?jtc“o-imifemo/ica— I.® candidatura 
dm ati 21 ; 2.® dottoralo due. 30 ; 3.® professorato 
due. IH. 

220. Le diverse |»«rli della scienza che s’iii* 
.seguano in ciicsctnia l.icolté saranno ordinati in corsi 
in guisa che s'iceoiiiinei (iaM'elenit'Ubire e si teniii- 
ni alle piu elevate. 1 corsi sono; 

1. ® t*cr fa facottù iovra — l.” bìbhia sacra , dug- 
mi; 2.® storia delia religimie. morale. 

2. ® /9t la facoltà /r^/e — I -® diritto imturale 
interna/.ioiiale . diritto lomatio ; 2.“ diritto civile e 
commerciale, diritto jMUiaU*; 3.® prmeilura civile. 
priN:c*iltii a (H'iiale . diritto eanoiiieo e diritto anniii- 
iiistrativo ; 1.® diritto pubblico e i“Oslitiuiouale. e- 
coiiomia pubblica, medicina legale, igiene pubblica 
e |M>Hzia incMlica. 

•3.® tW t(ì facoltà tuedira — I.® Fisica e meteoro« 
logia. inimM'alogia, l•otalltca. anatomia e tisiologia 
vegetale, anatomia lunaiia . anatomia com|»arala ; 
2.® anatomia umuiia, anatomia conqmrata. fì>lologii 
chimica inorganica generale e s;M>ciale, fidologU; 

1 5.® anuloiiiia umana, anatomìa couqiarata. tUioiogia. 
chimica inorganica generale e s|ieciale ap|ilìiata alla 
metliciii/i , iNttologia generale ; 4.® inediciiia praliia 
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Il signor Mauro dice aver osservalo negli stali D 
discussi una forte somma allogata per le spese H 

e cllnica, anatomia patologica generale e spedale, V 
farmacologia generale e s|ieciale; o ' chinirgia ecU- H 
nica chirurgica , ottalmiatiia e clinica oftalmica, o- H 
stetiicìa e clinica ostetrica, e clinica medica; (*>.*' me* 1 
dicina legale, igiene pubblica e poHaia medica, eli* U 
nìca medica, clinica chirurgica. I 

4. “ Per la facolUì fiaico-matttnaiica — 1.'^ fisica e I 
meteorologia , aritmetica e geometria elementare , H 
mineralogia e geologia, chimica inorganica generale I 
e speciale ; 2.'* chimica applicata alle arti , trìgono* Il 
Dietrìa e geometria a due etre coordinate; geometria H 
descrittiva e disamina dei metodi geometrici wri , 
algebra elementare e 8nblitne;5. calcolo diUeren* 
siale ed integrale , meccanica analitica , Qsica mate* 
malica, geodesia e topografia, architettura civile e 
idraulica. 

5. ” Per le facoltà di letlerntura e fih‘*ofìa — 
l.° letteratura italiana, letteratara ed anheoiogia 
latina 8." letteratura italiana, letteratura e archeo* 
logia latina, letteratura e archeologia grc< a, lingua 
ebraica; 3.' letteratura e archeologia greca, liiijzua 
ebraica , storia critica della letteratura , OiosoOa ; 

4.* lingua araba , DIosoQa , storia critica della filo* 
sofia. 

Art. 830. Le lesioni saranno stabilite in modo 
che io ogni corso vi sieno leiioui per tutti 1 gionii 
della settimana: che l’ora di una lezione non contra* 
sii a quella di uu’ altra; e che non rechi molto inco- 
modo agli studenti del cor»o. Le ore saranno fissate 
da' professori In consiglio di facoltà. 

Art. 231. 11 mese di agosto è destinato ^li esami 
a cui dovranno sottoporsi tutti gli studenti, che vor* 
ranno farli valere pei gradi accademici. L’esame sa* 
rà fatto in tutte le materie del corso, sopra tesi cava* 
te a sorte fra tante gii innanzi ordinate e pubblicale 
che abbracciano tutta la materia deirinsegnameiito. 
Quelli che non ottennero rapprovazioneiiitulteonel* 
la maggior parti» delle lezioni del corso sarauuo ob* 
Idigati a ripetere lo stesso corso dell anuo seguente. 
Quelli che in alcune non furono ai>provati, potran- 
no essere abilitati a passare al corso superiore , col* 
Tobbligo di assistere nelt'aniio seguente olla lezione 
in c'ui furono riprovati. 

. Art. 238. Quelli, che non si presentarono all'esa* 
me potranno iscriversi pel corso superiore, pillino 
|ierò sarà ammesso all'esame |ier la candidatura o 
pel dottorato , quando non provi di aver seguito i 
corsi rispettivi in una scuola s|iecUle, o nella Lui* 
versiti. 

Art. 233. >*ella Università vi sarà i! Senato ac( a- 
demU.*o, che consiste nel concistoro di tutti i profes. 
sori titolari , che avrà un Segretario . c sjirà prece- 
duto dal Hettorc. 

Vi sarà per ciascuna facoltà, il Consiglio di facoltà, 
costituito da tutti i professori titolari della facollà, 
assistilo da un segretario , presieduto da un decano. 

1 decani ed i segretari di ciascuna facoltà uresie* 
duti dal rettore, costituiti dal segretario del Sena- 
to accademico , comporranno il ConsigUo delle di* 
gnili. 

Art. 234. ^cir nltimo giorno di agosto si riunirà 
il Senato accademico . ed a niaggiorania assoluta 
sceglierà il rettore col segretario : ne lari processo 
verbale, e ne s)>edirà copia al ministro della Piilibtì* 
ca Utnizioiie , il quale presenterà al Ite la nomina 
per rapprovazioue. 

Art. 83o. Mè il Rettore, nè il Segretario potranno 
essere scelti più di dnc volte in cinque anni nella 
stessa facoltà. Niuno può esser conrermato o rieletto ' 
nel corso di cinque anni. j 


della Camera. Vorrebbe pertanto che si nomi* 
nasse una Commissione per dar opera all* or- 

Art. 8343. Il Deemo al Consìglio di facoltà del 
pari che il Segretario, saranno scelti a maggioranza 
di voti da’ professori delle facoltà , 11 giorno appres- 
so alla elezione del Rettore. 

Art. *237. La disciplina sarà affidata a ciascnn pro- 
fessore per la lezione propria, al Consiglio di facoltà 
per le cose spettanti alla facoltà, al Senato accademi- 
co per le cose spettanti all’ Università. 

Art. 238. Il Decano convoca, e presiede il Gonsi- 
elio di facoltà; il Segretario compila il processo ver- 
bale delle sessioni del Consiglio. Ogni processo ver- 
bale sarà firmato dal Decano, e dal Segretario, e po- 
scia inviato al Cancelliere della Università, perchè 
sìa consegnato neU'Archivio. 

Il Rettore convoca e presiede il Senato accademi- 
co. Il Segretario compila il processo verbale delle 
sessioni , il quale firmato dal Rettore e dal Segreta- 
rio sarà inviato al CancelUere per essere t'oii'iervato 
nell' Archivio. Mancando per qualunque ragione il 
Rettore, sarà sostituito da quello fra' dcrani che è 
più antico professore di nomina. Marnando il deca- 
no ne assumerà le veci il più antico professore di 
nomina alla rispettiva facoltà. Mancando il Segreta- 
rio del Senato accademico, ne farà le veci il più an- 
tico professore di nomina fra'segretari della facoltà. 
Mancando R Segretario di facoltà, ne assumerà le 
funzioni l'ultimo professore di nomina della stessa 
facoltà. 

Art. 239. Per poter deliberare in Senato accade- 
mico, 0 in Consiglio di facoltà, è necessario ebe vi 
sia almeno la metà più ano del numero completo 
dei professori. 

Le deliberazioni si prendono a maggioranza. In 
caso di parità, Ìl voto del Rettore in Senato accade- 
mico, quello del Decano in ConsigUo di facoltà, sa- 
ranno preponderanti. 

Art. 810. Il Rettore nuovamente eletto presterà 
nelle numi del Rettore che cessa il giuramento nel 
termini seguenti: 

« Io giuro di osservare, e di fare os.servare le leg- 
t gi ed il regolamento della Università , che sono 

> stati, o che saranno emanati, di adempiere reiigio- 
1 samente alle funzioni . che mi sono imposte, e di 

> fare nella mia qualità tutto quello che meglio po- 
» trà conferire a vantaggio, e a decoro della Maiio- 
1 ne, del Re. e della Università. 

Art. 211. Il Rettore corrisponde direttamente col 
Mini.stro della Pubblica Istruzione. 

Art. 84*2. Il Rettore, assistito dal Caucellìerc del- 
l'Università, ricevo il giuramento da cobiro,che 
furono approvati dottori, o professori. 

Art. 813. In tutte le circostanze di soìennilà da 
celcbraN nella Università, il Rettore uc terrà av- 
visati i professori, e dove non sieno con particolare 
regolamento ordiuate, il Rettore ne regolerà Iz ese- 
cuzione. 

Fra’ professori non vi ha precedenza: nelle pubbli- 
che solennità prima procederà il Rettore cou cinque 
decani, poscia indistintnmenle tiitt’i professori , in 
iiitiino il Segretario del Senato accademico, e l cin- 
que si^relarì di facoltà. 

Art. 214. La direzione su|ieriorc della Polizia 
della Università, è affidata al Rettore, il quale per- 
ciò potrà ordinare a quabinque studente, n impiega- 
gaio di comparire innanzi a lui , sia per chieilergU 
spiegazioni , .sia per fargli degli ammonimenti , sìa 
|M?r castìsarii. Ma quando si tratta della espulsione 
di qiialciK studente dalla Università , o della desti- 
tuzione di qualche impiegato , l’ affare dovrà esvre 
riferito, discusso , e risoluto la Senato accademico, 

17 
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ganico » cstmliarn ì modi dì sci baro la più 
slroUa oconoiiiia. Il signor Tarantini rispondo 


rumii)eiilundt>ossorsi già l'atto un organico pruv- 
visotio dalia CoininisMoiiL' n ciò deiogala. .Stg* 


Art. ‘iS i. Il llrtlorc fns< aiiu*nl<* iisritt» di ftin/io- 
nc. il gicinio 12 pntutm/,t<>ra imdÌMorsu 

di ap ‘1 tura , iK‘1 quali* Ira li* aUix* cosi? |in >iuWrà 
mi cimipciulio >lui irn di ciò Hii* si i; latto nclia L'iii* 
Tersità nell'Olio dt'iramio M'ttla>tiio: darà ima nuli- 
ila biogralu i>-leU«‘rariadi*'proli‘ssori delimii in qm*l- 
l antio: atremifrà gli m tilli. v li* i |»i*re da'inole-'snri 
iMiltblicali*, eqnaìiuiqur atlin tallo. i iio {Httra contri*^ 
unire al vantaggio, cil ai decoro degli studi e della 
lìiiiversilà. 

Art. 2lli. Prima i liri-ominei il ituo\o amio n ota- 
slitto, ogni iimniglio di iandla nì riunirà |N*r dosare 
i giorni, e le ow in cui d tei ranno le leiioiii. 1 de- 
falli, ed i M gridai i di laroilii. si rimiìiainio v ttu la 
pn*sideir/a del Itellore, eoli ib»i*tleii/a del S’gn ta- 
rio del S’iuitn ai cadeinù o. e<-oiii|iiU*raiino la inap|»a 
generale, in cui d Iroeramio iinikuli ì giorni, eie 
ore di ciascima le»ione. Il Coniglio delle dignila |»<>- 
trè {Kirtare delle modtlk’a4Ìoiii nell' ordiiiaineiilo 
pi’ 0 |Mis(o dalle laeolta. 

La map|m sara slanq^ita, ed aflk*’a alle porte della 
Vnirersita. Ad ogni Rudente ne sarà data una copia. 

Art. 217. Il ( onsiglio di tai-oila .si rìmiirà ogni ^ 
quindici giorni iie' mesi di slmlio. e eiascnn pioli*s- 
sore eimmuicliera le Mie os>eà\a4Ìoiii sidia condotta 
dei suoi aliteli . su' bisogni dell' iiiM'giiainento a ini 
allidato. siigriiiconveiiieuti a i'iimio>ere« su' iniglio* 
ramenli ad intriMlnrre. 

Art. 2111. >iella linediciaM Uii mesi- ilell’aiino mi*- 
laslico.il llelloi*e lOiiioi lieiu i decani. ed i M gielari 
di liM'oilà . e disfuleranuo, c rtooh «>11111110 le propo- 
M4ÌOUÌ latte ili cia'-ctiii (ioiisiglio di laeoitn. 

Art. 2 V.l I diiMn e le qnislioiii die |m>sono insor- 
gere sulla intcrpri la/.ii;»e delle leggi, e de’ regola- 
menti della ( uiiersitu , saranno discns.M e risoluti 
ili .'sellato nii adeliiieo. 

Art 2.'»U. Il Segretario del Senato ai cadoinko a>rà 
in etisliHlia il gran >igillo del II ni invita: a via eiira 
deirArchiv io . nel ipiale si coii'i*‘rver:miio tutti gli 
atti de! Senato .-UT adeinieo. e del li.on>ii.Mo delle dì* 
gnità; Urrà un regi'tro, in cui Muaiioo indienti in 

serie sni cevs|\n gli ;|||J ; rniiqillera i pi *i- I 

cessi verbali d«>ile s4‘»sioni del Senato a< < adeinico ; { 
diriger» la nuiddii anione denli uiinali a< < adeiniei. 

A rt. 2 il 1 1 Uetlore avi» t lucali 2 i a) mese di gra- 
lilif anione: il Se^jetai io aecademico ì.'t: i decani ed 
j segivlari di fuc *11» IO. ' 

Art. 2Ì2. (ìli alniiiii $:traniio rontemili dalla mi* 
!!»<'( la dello pene; iin oraggiatì dalla s|M'ran^La dei 
premi. 

Art. 2 15. Le pene diranno ndsnrate Mille seguen- 
ti gradazioni: 1.'* Mi.niniiiinenli del proles»ore ; 

2." nnimoiiìniento in (.onsiglio di facoltà: 5.' aumiu- 
nhiieiito ili Senato accademico ; 1.® privandone del 
diritto a’ premi deiraiiuo i orronte: .5.® deteiuioneda 
uno a i» giorni nell’ eililìzio doli' LnÌ\ei’silà ; li." <s 
sptilsimie dalla I iiiversH». ! 

Art. 2 ^1. Mell’eilili/io deirrniversità vi sarà mia ] 
sfau/a ]»er la e'»*ciiztoiie <le)l.T |N>na di detenzione . 
dalla quale iisidrniino gli alunni riin hiiisivi solimi- * 
lo |>er ainl.'ue alle lezioni. ! 

L.i pena della detenzione include sempre la escili- | 
sidiie da'priini dell anno eoi mite; nelle altre citi o> i 
stanze «leve essere e.spre»samonle da Inarata. 

Art. 'z i La ''«deiizlon** inm p»u» mai e> ere pir- 
min/iata ilal Ib tt »re. senza aver prima intt >0 il Con- 
siglio di t.u-oll». cui lo studente a^qwiiieiie. L eNpiil* 
sione non può esMT promuiziata clic in Senato meu- 
deinii’O. 

Alt. 2!»0. Scorso im'mino dalla fspuUioiic, lo stu- 


dente espulso . ove >l imiiiioM* di ini eei tìHcnto del 
Loiisiulio nmnici)iale, die assicuri la legoiarità del- 
la di lui t CMidolta diiianlo il tem|»o c*orM) dalia espiil- 
sinue a quello della diman ta , (sdrà oliiodeie ni Se- 
nato act adcinicu di essere con mia nuova inscrizione 
rimesso all ( iiiversita. 

Ari. 2;>r. il tànisiglio di fartollà, il Coiisigliodel- 
la dignità col Smmto a< cadeiiiic'u proiiiiiuiaiio le lo- 
ro dc'lii Piazioin come gitnl. 

Art. 2-db 1 premi consistono in I.® esr-iixiotip dal 
pacare il dritto d ìm i-jzione alrorsosi*gnen!e;2.®gni- 
tiiito contei'imeiilti de' gradi acr.ndemici, c^oitìsimhi- 
dente a' coi pi in mi si e dato I' esame; 5.” nu*d»glie 
d argento, o d (no. 

1 premi segnali u' numeri l.‘'c 2.' saiuuiio pnqtnr- 
zionati al nun.ero degli studenti di ciascun <^)i'^ , 
nella ra;_ioiie di io p‘r cento; le Irazìoiii tino a .> non 
saranno 4 alcolale : oltre i t-impu' saranno calcolati 
|M*r iO. 

Colui die unii abbia consegnilo rapprovazìone in 
una sola lezione del corso, mm potrà essere mnmi*>- 
.so al coiilerimento de premi. <p;alunqi!e sia la riu- 
si ita nelle altre. 

La Oniiuiissjnie di esame. (Ostitnita dalla stessa 
tac<ilt». è il giudice assiduto del merito. 

Art. 2 ili. In ogni anno saranno distrilMiìle In me- 
daglie dì oro e jìì di argento^ riparlile jier le diversi 
lai olla ('Olile segue: 


Scienze sacre 

Ldleraluia. e ilbKi.lìa . . 

S« ienz<’ lisi(\) inateiimticlie . 
.Scienze iintundi .... 

S< ieiize legali 

Scieiiz(‘ iiu'didie .... 


. oro I argento 2 
. >2 » \ 
. » 5 > 0 

. » 5 > 0 

. » 5 » 0 

. X 5 » G 


i;; 50 

Art. 2liU. I^e medaglie di oro. e di argento avran- 
no il jM*so di due oiKt». ll.T ima parte rappre-M'iileran- 
no Prometeo, die mpixe il Inoco al Sub*, dall'altra 
il llcUore, die corona un giovine col nuillo .// »ie- 


ri(o. 

Art. 2<»l. l.«a iiMHiaglia d’oro «ara acmrdat.i alla 
miglior dissertazione , sopra un tenia pi'op 'slo dalle 
ri.'|K ttive laeolta. 

Al diind(*rsi rb'irmino scolastico saranno pubbli- 
cali i b'ini: |H-I giornool dici mbre deblunio Irovai'si 
consfgiiati gli s( ritti in ri<i> 0 sla. 1 coiic«irre»ili met- 
teramio Ìii ironie a loro scritti mi motto, un' epigra- 
le: coiiM-giieraiino iiisìeim- idlo scritto una w iieda , 
die porti (•slernuiimiile il motto, internaineiile diiii- 
so. e suggellato il nome, il ('ogiiome. e la ]>.'di*ia del 
coiicoireiife. La sdu*da, e lo m ritto dovranno chiu- 
dersi ili un iiivoito coiiiuiie. e coiiM'gnai'si al Si'gi'c- 
tario d(‘l .•venato accademico. 

Per tutto il giorno 51 gennaio ciascuna facoltà dee 
avere esaurito resame e il giudizio : saraimo scelti i 
tre primi scritti . il primo p*r la mecbigliad Oro. gli 
altri due {M*r quella (li argento >el corso del ii»es4*di 
lebbraio saiwiiiio invit.iti gli autori degli m ritti da 
premiare a preszuitarsi in giorno stabilito |»*r sosU»- 
nere le loro lesi contro le obbiezioni die loro faran- 
no i prolessori della lacnltù . e quelli die vorranno 
il fra' Ioni (•onqK*tilorì. >el ra-so die il ukmIo dì dislen- 
' dere la tesi, o .ilfre cino'taiize valgono a convim e- 
|, re i professori , cbt* lo rilt«i imo sia ojM'ra di colui 
che se ne è didii.-milu raulore. poiramm rtmsare la 
medaglia d'oro, e fKvtr&nno aggiudicarla ad uno del 
due scritti ih'vjgnall p*r la inc<taglia d'argento, ove 
nella dlsb‘>a die ne ImitiD t cuncoriTiiti, inostriiio di 
coseni ì veri autori. 
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piiin4i‘ non aver la Sc^reloria allualmonle che 
*2(» impir^aU , iminero Iroppo infi»rion» al bl- 
snpiio. Per gli allrl a|HM lo un conrorw), 

rppciò roiihaPi 4irgr impegni co) pubblico, 
d.r quali la Uitnera nnn polivhbo rcmieic. Il 
Mgnor .Mauro in.sisle siiltn sua mozione, e dice 
che la forniolcià per ìscriMo K 

Il signor MazzioUi rkonla le inn/ioni più 


Quando la fanollà non Inni sciiHo mori- 

b'>»U* della medaglia d'oro. di'-trilmlre quella 
di argento . e rlmeltere ne! '^giiente anno la ste^sa 
nnovameiite al roneorso. 

Art. Ki2. Nel proporre i leuiì si baderà a preferi- 
re le quistioiii. elie suppongono mi assiduo esiTi ÌAÌo 
alle legioni. piiitto'bK liè uu genio tli ricerea, o d in- 
ven/.!one: e saranno redolale in modo elle in rapo ad 
mi c erto numero di ami! esvi abldniiu abbra. c iati 
tiitri rami delle lettere e delle srieiizt*. A tal no]Nì 
ogni professore prcqiorrÀ tauli temi . ipiaiitì srino i 
soggetti di premio nella farolla eiii np|vii'tiene. essi 
saranno comniiìeati a lutti i pr')les->i>rì delle fai olla, 
e in C/msigliodi facoltà a niaggìoiaiiza dì voli sa- 
ranno sc elti lineili ehc‘ si metteranno a eoiKorso. 

Ari. 2tn. ijeinedaglìe saranno ennierite dal Ib*t- 
(ore ìli pubblica soleiniilà. 

(ìli M iitli premiati saranno staiii|Ki(Ì negli annali 
dein'iiiversità. 

la* imsl.iglìc» giiadngtiale ne* c-otwoisi saranno roti- 
sidiTatc» ronii* liPdl |X'r quale lie po^to. o pc«r cpiali lio 
promozione. 

Art, 2t*l. iVon saranno oimnes'i a eoneorrere ebe 
qiiellì, i ()nniì abbiano segnili ì corsi nella (/iiiver- 
sita . o nelle <enob> >|Ms Ìali . almeno per ò anni . e 
non iie.sieno nscnti da più di 'ianoì. 

Art. ’2ri >. La rniver.sifà pnlibliclierà g!i annali 
accademici, ì quali conierranno , 1. ' il di-corso del 
lb‘ttme,di c-ui si è dello nelTarl. ‘2A» ; 2.® le (ed 
premiate colle medaglie d'oro: 5. le dissi>rtazioni 
M>r diploma di proIcK^ore. «piando abbiano iiicnKafn 
'approvazione; 1.® I risultati delle dÌMiKsìoni del 
Semaio are adcinieo . |M*r cpielia piirle. ebe sarà gin- 
dica(a a nroiKHilo di pubblic are ; ii.® Le b'^i di « oii- 
mr>o degli approvati, «piando non vi si op|roim<mo 
uli autori; 0." L»* biogralìc dei proles>J)ri d<‘fniiti: 7.® 
lista de' prole>s<»ri. u la mappa dì ordìnanicMito 
ch'ile lezioni deiramio prossinio. 

I.a pnbbii< azioiie dc'gU annali niraibunici sarà di- 
nota dal Segn’tarlo cb-1 Senato accndcnJeo. 

Al t. 20ti. L'ainminìvtnizìoiic* <I«‘ir l'niversif.ì r»»- 
sterà ri (Ti la la atl nnn ConninssioiK' «'! tre* m<'mi>ri . 
mio prc'vidente nominato dal lb‘. gli altri <|.i«* -.ridti 
a maggioranza «li voti Ira’ prolesvrn i. |>si avranno 
la iiideniiilà di ducati 12 il nms<^ 

Ali. 2ii7. È nflizlo della Coimnissioiu? di compila- 
rè lo stalo di'ijusso (b-ìnUiìveisit.i dcirarino mio>u: 
vegliare al bnnu innnteiiinmnto d«'l!'<*dÌfìzio. di'lla 
bibl|nt«*ca. «b'gli archivi . dei g.sbinetlì. degli orti , 
delle c IìiiìcIm*; oriliiiare ìl iiagamento delle .mx*>e«M> 
crorrenlì. 

Alt, 2(>U. Alla rnlveisqà saranno ■'ommiui'-tr/di 
gli sli'SM fondi ebe {irr io |ca«sato : più fpNdli della 
.«.c uoia dì jKinti . c» strade^ , eln» re-la fusa nella Lnl- 
varsità. Gl' introiti ciu' vioigoiio dal c'oiHerimento 
d«'i gradì aci atb-miei. «* dal I inscrizione di'jlt almnii 
coiiqileteraimo i fondi deU'rniversìt.i. Adeiiqiinli i 
p.-ig.'iiiK'iiti ne« e--ari i^r tiiMe le S|»ese dcdlTiiiver-i- 
là. ciò che siqiera dcirìnti-vdlo sarà riparlilo a (itolo 
«li gratificazione ai professori (ilolari . «mI agginnti 
india ragione di «Ine terzi* parlo jm?' primi, mia f«Tz.a 
))e' M*eoudi; e fra quoti saranno compi'Csi il chimico 


volle falle relalivanis'ntc alla pubblicazione 
deijlì alli della Camera . e dolendosi che non 
siavi<ì prov\(‘diiÌo, accenna di accagionarne la 
Qiii'sliira. Le sue parole eccitando le rìmo- 
siran/t* del *tignor (ìalloKi. e quindi ima repli- 
ca per parie del signor .MazzioUi, la Camera 
domanda l’ ordine de) giorno 

il signor Ciccono sviluppa la sua proposta 

ed il Heltore delle* cliniche, c i preiwratorì d«*i galii- 
nelti. 

Art. 2b0. I |>againenli c:he fa. e riceve rFiiircr-si- 
tà. saranno in polizza. Vi sarà mi Tesoriere pagato- 
re. iin aruMlo ili con>ervare U? polizze, ed «*s«'gNÌre 
i |Kig;imeuti ordinati dalla Coiiniiis.siune ammiiihtra- 
(iva. 

Art. 270. N'i'l «v»>o di sjM'se imp^l’^ edule «»d nr- 
gt'iilL non imlicate nello stato diM■ll^su ch'iramio, la 
Loniim'ssioiie dovrà fame* rapporto al lti*U >re,il «pia- 
le oMiMxdierà o il i'oiisìglio di dignità, oil Senato 
ac«‘ademica . i quali deliberc'raimo sull' affare pro- 
pizio. 

A ri. 27! La s« noia d«*i ponli o strade rimane ìii- 
«•orporala neiri^niver-ìlà : e«l ì jirof«'s-ori di qmdla 
srntdft saranno profes^oH «bdl l nlversilà. 

.Art. 272. Il ('oiislg!ìasn]»erion*«!l pubblica islrn- 
zìone dnra la gìtibilaziune croi litolodi lviierili,a 
«•oloro che non i-tim«*rà più cai»ac i di loÌb*rar«* il |k*- 
so d«‘ir iiwgiminnilo , e qii*»-li A riliivriMmo cogli 
averi di cnì xmo in .ithiale godimento. 

Art. 271. f/Mi legge siM*«-lale si provveder» alle 
««■noie infantili, alb* s»-iiole notturne, alle sc uole tee*- 
niello, alle semole «U lielle arti, alle scuole «U agri- 
c•oltm■a, alla scuola dì navienzione, e c«»inmcrcio , 
alla «'Mola de* .sordi imiti, alla MMiula di guerra, alla 
sc'Mola di tnaiìna, c*cc. ocr. 

Art, 27 L 11 potere C‘.e«-ntivo s.irà Incaricato di fa- 
re eli opjKMtoiii refiolamciiti |K*r raUna/.ione della 
pres«»iif«* b'giie. secondo lo spirito didla sU’s«,a b*gge. 

Art. 271. Quelli che sono atfualiimnte In csc*rcizio 
di professori, avranno il diritto di chiedere il diplo- 
ma, »*nza ess««re obbligati ad «'sanie. Il gemi «I' opi- 
nione gindi< iierà a maggioranza, se ìl diploma pOx.s.*i 
essere i»r«*or«lato. — Il «b*pMlaìo Aiiloiilo lUecuine. 

' Vedi Documenti annessi. 

• Ibogetlo di mi regolamc'iilo provvisorio ]K*r 
1.1 pubblicazione* del rcudìc'OiilJi della scissione* di'Ua 
Oim«'ra «lei Deputati. 

OiteideiMiido di es«ere Ìn<bspens.'ibìle clic gli alti 
di lla (Annera elettiva v(*ng»no sollcH itaim-nU* ec «Mi 
es.'lb'z a resi di jmbblica ragione, e « he non olili 
che la (',‘nn«*ra stessa, cui app'«‘ t’*ugòno sorvegli alla 
pnbbiienzione nlflciulc dei metU>imt. 

Omsìdi'rando che non c* stolo tiimr.a adottato mi 
re.:«d.Tmenlo interno dillìnitixo d«*)ta Cimieri. 

Visto il rifiuto più volte espresso dai Quc'storì «lì 
assmiKTe un bile iiicaiico. 

Vbfn le olTei fe fatte età fcarecj hi ti|>ngrafi. 

Li Camera d«''Dcputiitì ha «lelibcrato come segue.* 

All. i. C afijdato ad mia C«miim*ssione «li sette 
membri da nominarsi nm» i*er '•iasctnio ulliclo «li c*- 
wimìnare le diverse offerte fatte dai tijuigralì c di 
a«‘c«»glìere quella che le seinbi i più ingoiare. 

Art. 2. La t^oininissioiu* smbb'lta tino all’ appro- 
vazione definitiva del regolamento interno sarà rin- 
novata «'onii* nell’ art. l®. in ogni iiu'si*. ed avrà cura 
ein* i pnx'e-'i verlwilì Tar< o|fi «lugli stenogr»fi sleiio 
«•orretli nel « aso «li qualclie menila in cui avessero 
fMÙulo «'SS! im orrei*e. e vengano fi'dclmeiite e sol- 
iis flaiiH'ntc pubblicati. Il de|mlato Frali* l'scmitouio 
Mazzlutti. 
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di legge per la pubblica isirnzionc, e dice es> 
ter la istruzione rondamciito di civiltà, e la ci- 
viltà base di vera c duratura libertà. Esser 
presso di noi deplorabile la condizione del 
pubblico insegnamento, e se non abbiam mul- 
to ad invidiare gli altri Stati di Europa, es.s<>r 
tutto opera dell' insegnamento privato. Egli 
ricorda non dover estendere il snn discorso 
che soltanto a’ principi informatori del suo 
progetto. E si fa dapprima a considerare come 
la miglior legge non sia la più perfetta , ma 
la più opportuna, e però preferisce una legge 
buona di certa riuscita ad una ottima di riu- 
scita incerta. Distingue la educazione e la istru- 
zione , e dice potersi queste due rose sr'parar 
nel concetto, ma doversi conservar congiunte 
nella Istituzione. Vuole che I* insr-gnamento 
sin crndn.alu e ebe corrisponda nelle sue parli 
o nella sua forza a’diveisi gradi di svolgimen- 
lu intellelluale. Stabilisce dover esser pub- 
blieo l’insegnamento, e la libertà d'insegnare 
dover andar suggella a quelle sole restrizioni 
che dipendono dal danno che può tornare al 
pubblico interesse. L’ insegnamento dover es- 
ser generale, in guisa che si diffonda l' istru- 
zione per luti' i più remoli angoli del regno. 
Quindi tocca la quislione relativa alla nomina 
de’ professori, e stabilisce per alcune scuole la 
scelta , per altre il concorso, e per la univer- 
sità propone la isliluziono di un giuri per cia- 

■ Considerando che ragricollora nel Regno vie- 
ne esereilata in modo vieto , ed adatto tradizionale. 

CoDsideraiido , che per migliorarla deve pria di 
ogn' altro precedere l' istruzione. 

Considerando essere ragricollura nel leuipo stes- 
so arte, e scienza, e ebe quindi l' istruzione delil a 
essere pratica , c teoretica. 

Coosiderando che oltre all'essere la quisliona a- 
gricola eeonnoiiea per se stessa. |>er le comlizionl 
s) ciali nel Regno si rende quislione amiiieiilrmen- 
te sociale ; abbiamo formolato 11 segneiite progetto 
di legge. 

L' Lstniaionc agricola lul Regno verrà regolata 
nel seguente modo. 

Art' 1. In ogni comune del Regno vi sarà un orlo 
agrario, ore praticamente , e teoricamente verran- 
no insegnali gli elementi di agronomia. 

Art. 'i. In ogni rapitale di distretto , ed in ogni 
Mite vi'Movile vi sarà un' orlo agrario di maggiore 
estensione, in cai l' insegnamento sarà meno eie- 
menlare. 

Art. 5. In capitale di provincia vi sarà una fatto- 
ria modello. 

Art. 4. Kella capitale dei Regno verrà staliilito 
un istituto agronomico , il quale porterà la scuola 
normale superiore di agrieolliii'a. 

Art. 2, Le spese per l'istituto , e per le fattorie, 
saranno a carico dello Stato , quelle degli orli agra- 
ri! metà a carico dello Stato , c metà a carico del 
comuni. 

Art. 6. L'insrgnamenlo, di cui è parola negli ar- 
ticoli I" e ì" saro gratuito. 

Art. 7. Tutti coloro che documenteranno di ave- 
re asaltUlo ad un corso di tgrieollura avranno rila- 
sciati graluilameiitc i ocrtiHrali dello Stato Civile 
servibili |icr contrarre matrimonio , u |icr altra 
causa. 


àcuiia facoltà ebe n sceglie il prolbtianre, o pro- 
clama il conenrsu. Tocca ancora (icll’ oiUiiiu e 
della disciplina, e propone un sistema che ab- 
bracci la partecipazione d'ua aulonomia di in- 
fluenza governativa, e d'influenza tnuniripale. 
Da ultimo accenna de' fondi, e promellu di- 
mostrare ebe il progetto come vien da lui pre- 
sonlato non aggrava le già gravi condizioni del 
lesolo. Igi proposta è presa io considerazione 
all' unanimità, e rinviala agli OIRci. 

Il signor Mancini manifesla il desiderio che 
sienu [Hisli senza indugio all’ ordine del giorno 
gli altri piogeni sullo slesso argumenlo già ap- 
poggiali dagli onici. Propone inoltre che alla 
Cominessione che verrà nominala, diasi facol- 
tà di prcscniar succcssivaniunle delle leggi di- 
slinle per ciascun grado del pubblico insegna- 
nicnlo , rominciando da quella urgcniissima 
siiile scuole primarie c secondarie; la Camera 
adotta. 

Il signor Dorolea fu lo sviluppo del suo pro- 
getto di legge sull’Istruzione agraria. La pro- 
posta è presa in considerazione all’ unanimità, 
e si riinelle alla Cuminissinne di Agricoltura 
c l^ommercio, per poi comunicarsi parimenti 
sr-cundo la mozione del signor Tunimasi , alle 
Commessioni della legge sulla Isiruztune pub- 
blica, e della legge municipale, culle quali ha 
altiiien/a I. 

Il signor imbrìaiii ascende la Iribuna. Kani- 

Art. tl. Tutti coloro ebe s'iiicaminauo al sacervlo- 
sio avranno l'obbligo di assistere |irr un biennio 
alle lezioni teorieo-pratiebe di agricoltura. 

Art. 0. I corsi delle fattorie modello saranno gra- 
tuiti : avranno ancora de' peiisiontstt. e degli allie- 
vi a piazza franca. Questi uUinii, nel numero che 
verrà determinato , saranno stetti per concorsa Ira 
giovani , che risulteranno più Istruiti nelle bel- 
le lettere , e negli elciiieiiti delle naturali disci- 
pline. 

Ari. 10. A parità di merito , nel concorso che 
verrà fatto per provvederti t professori comiiiiali , 
verranno stsdti gli allievi delle fattorie. 

Art. tl. Nette fattorie modello s.sraimo falle s|ic- 
rieiize su i migliori inel'sli di coltura degli alberi 
da frullo . come iKimi , ulivi, celzì: di quelli elle 
vaigfton |ier fogliame a nodeìre bigatti . o int fo- 
raggio di animali tiomestici ; sulle piante hoscitive 
o silvane alle a cnslriizioiie , a molùlia . al torno ; 
.vita nrtsiuzlone della resina , dell.v jieee. della mao- 
na, della gomma; su quelle servibUt (ter tessuti |ier 
cordami, o necessarie a coiicialori , a tintori ; su i 
cereali e loro soccedaiiei , sulle Icgoiniiiosc ; pian- 
te sulle pratensi , ortenzi . oservìhili a diversi usi 
econiDuiiei ; sulle pi.iiite da giardinaggio. 

Si farauiio spericiizc jier aecliinar piaiiU- , ed ani- 
mali esotici , riconosciuti iieces-arii jier la utilità 
loro. 

.Si faranno sperimenti sull' incrociar dette razze , 
si faranno prove im'I* creare novelli tipi , utili sotto 
!1 rap;toiio iiidirst riale. 

Si siierimeiileranno i iniglinr! melodi ^ler gover- 
nare, e mollipticare gli aoimalt domestici, gl'iii- 
sclll utili , come le api, I bigatti , e te cocciiiiglie. 

Da ultimo lespcricnze cadramio non solo sul mo- 
do di meglio conservare i proilotli agricoli , ma su 
quello di migliorarli coU'arle. 
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mpiita dpirOfllcio Ccnlrale de’ 7 membri no- 
minalo per dar opera alla legge sulla slampa, 
essendosi presa in considerazione la pruposla 
del signor De Peppo. Dipoi chiamala l’allen- 
zione della Camera solla gravilà e delicalezza 
del sobbiello, si fa a domandare che queirOf- 
flcio venga dichiaralo Conimessione aperta Pro- 
pone inoltre che alla medesima si dia incarico 
di raccogliere le varie leggi ed usi de' princi- 
pali popoli lìberi sulle possibili deviazioni del- 
la stampa ed i pratici risullameiili di quelle ; 
la qual raccolta preeenlala dalla Coinioessinne 
unilanieiile al suo rapporto verrebbe stampa- 
ta e distribuita a’ Deputali , perché la Camera 
potesse, non clic snU'avriso della Commessio- 
ne ma su quegli elementi direltainenle deter- 
minare il suo giudizio. I signori Mancini c 
Pm>rio muovono qualche dillìrulUi a cui ri- 
sponde l' oratore , cd essi si dichiarano sodi- 
sfalli. Prende la parola il signor Massari. Egli 
crede la proposizione del signor Irobriani ori- 
ginala dal timore che la Commessione dovesse 
di necessità attenersi al progetto del signor De 
Peppo. Si fu pertanto a ricordare che sulla 
mozione fu espressamciilc dichiaralONdalla Ca- 
mera che la Commessione serberebbe tutta la 
sua libertà incoiilru u quel progetto , e che la 


presa in considerazione rifletteva nniramenle 
l'opportunità e l'urgenza di fare la legge. Del 
resto non vedere egli la convenienza di una 
deliberazione per cosa che la Coinniessioiic a- 
vrebbe pur falla di per se. 

Replica il signor Imbriani non parergli che 
la Commessione avesse il debilo dì far ciò che 
egli pi oponeva, sibbene potersi limitare ad un 
rapporto nel quale si coiitenes e il rUuIlamen- 
lo de’ suoi studi e non proprio gli clemciili che 
avessero determinala la sua opinione. Altre 
cose si soggiungono da ambo le parti, ma la 
discettazione prolungandosi di troppo, si do- 
manda l'ordine del giorno, iiivilamiosi il si- 
gnor Imhriaiii a funnolare u rimeticrc agli 
Ofllci la sua proposizione. 

La seduta è levala alle 5 1/4 p. m. 


QUARANTESIMASESTA TORNATA. 

( 10 marzo 1840) 

Presidenza del signor C apiltììi. 

La tornala si apre alle 2 p. m. Si legge , e 
si approva il verbale dell' ullima loriiala. I 
Deputali prea-iili sono nel numero di 110. 


Art. 12. La durata del corso d'agricoltura sarà di 
un triennio. 

Ari. 13. Il risiiUamento delle esuerieiize clic si 
MraiHio praticate, sarà fatto di pimblica ragione, 
ed invialo ad ogni comune in ciascuna fine di anno. 

Ari. 11. Nell’ Istituto agronomico rtiisegnainenlo 
sarà gratuito , e vi saranno pure dei pensionisti, ed 
allievi a piazza franca in numero da determinarsi. 
Questi tillimi saranno scelti per concorso , il quale 
vensorà suU'agronomla elementare, e sugli elementi 
delle scienze ausiliari alia stessa. 

Art. t.7. La durata dciriasegnainenlo sarà di un 
triennio. 

Art. 16. Alla fine di esso triennio sarà a|)crto un 
concorso tra gli alunni . del quale possono anche far 
parte gli esterni. E^so verserà suIm* scienze agrono- 
miche, e sntle altre di cui si è trattato noiri.^tittito. 

Ali. 17. Il premio del concorso sarà un viaggio 
che si las<;crà fare airaluuno a sj»ese delio .Stato 
per visitare ì migliori stahilimcnti di agricoltura 
esistenti in Europa . a One di trarre profitto dalla 
comparazione de’ fatti osserTati. Esso viaggio dure- 
rà tre anni. 

Art. t8. In pariU dì merito il premio sarà confe- 
rito airalnnno deiristitnto. 

Art. 19. Nell’ istituto agronomico gli sperimenfi 
avranno mi piò vasto campo scientifico, n^» si limite- 
ranno alla |virte nuda di agronomia ; ma verseranno 
aiiH’iipplicaziniic delle scienze an^ilia^ie anc*ora. 

L istituto come è detto delle Fattorie modello, 
renderà di pubMica ragione le .sjierienze praUcate 
entro Tanno Insieme arlsnltnineiiti ottenntt. 

Art. 20. I medici .ed i farmacisti. do|>o ottenuto 
il i>ermesso della laurea, non potranno spedirla, 
se per un' auuo non abbiano assistito ad un corso di 
agmnomia nel TUI Unto. 

I eomiinì rispettivi contribuiranno j»er metà alle 
spese del loro mantenimento in questo anno. 

Art. 21. Gli alunni, previo concorso, avranno in 
prefereiua dritto di occupare le cattedre dei (KKlcri 


modello, e degli orti agrari vacanti. 

.'\rt. 22. Nell' istituto verrà riunito il collegio 
Veteienario , c suoi annessi. 

Ari. 23. la ogni «esseuìo verrà tenuto nella capl- 
tale im congresso di Agronomia , di cui saranno 
membri eiiettivi tult’ i piTtfessoii de’ diversi stallili- 
menti agrari. Saranno in essi presentati I risulta- 
menti delle diverse csi>erienze agricole , da’ diversi 
metodi praticati, e della loro riuscita , e di più sarà 
reso bienne ragione del progresso che avranno a- 
vuto i diversi slabiiimeiiti. 

Ari. 21. Uua Commessione scelta a sorte tra i 
membri del cougresso giudicherà del merito de’ la- 
vori presentati , e de'migliori risultamenti ottenuti 
w farà rapuofto al |»otere esecutivo, raccomandan- 
do coloro che più bau meritato , perchè venga loro 
accordato un pn'mio di cuore. 

^ P^'^f^ssuri deli’ Istituto , de’iKHlerl mo- 
dello, delle scuole dUtreUuali . di quelle ài sede 
Vescovile, e de* comuni saranno scelti per con- 
corso. 


Art. 26. i direttori deli' Istituto, e delle Fattorìe 
saranno nominati dal Governo, al quale renderanno 
anu^lmciifc conto deU’ esito, e delTintroito , come 
dell andamento in generale dell’ istituzione. 

L amministrazione degli orti agrari sarà sotto 
la direzione de’ profcfbsori di agronomia. 

Art. 27. Il modo de’conoorsi. Il numero delle 
piazM franche, il mensile degli alunni . Temoln- 
mento a professori, 1 requisiti per gU uni e i>er gli 
j ii-’af. 9***‘*lo altro rignarda il buon andamento 
nell istituto, falb>rie ed orti agrari, sarà provvedu- 
to con apposito regolameuto. 

Nello stato discusso di quest’anno 1849 verrà po- 
sto mi titolo novello detto <T Istruzione d* agrono- 
mia e verrà segnata la cifra di ducali IrenUmlla 
per questo esercizio, affine d’incomluciare la fonda- 
zione delTislìtuto , riservando negli anni avvenir* 
quella delb* fattorie e degli orti agrari. Napoli i8 
febbraio 1849. Il deputo l^uanto Dorotea. 
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Il sifrnor De Blasiis dice d’ aver osservalo 
elle nel |;inrnale olllriale non si sono ripoilali 
I vari progelli presenlati alla fameia iniorno 
alla legge miiniripale , p domanda elio ciò si 
l'aceia , essendo nel drillo di lull'i cilladini 
d' averne conoscenza e darvi la loro opinione 
per mezzo della slampa. Il Presidenle assicura 
elle sarà sodisralla la sua domanda l. 

Si legge il soinniario delle pelizioni. 

Il signor l’i'anelli ascende alla Irilnina e 
pronunzia lesegiienli parola clie il signor l’oc- 
rio cliiede sieno leslualmenle eomacrale nel 
verbale « Signori, corre voce esser già nelle 
inani di molli un goffo proclama alla Sicilia, 
cd essersi allribnilo a parecebi Di potati. Per 
ora ò vano lo inveslig.irc gli notori di i|nesln 
iicfaoda caliionia,o i lui pi fnii clieriiaoiio 
runsigliala Noiidimeoo per bocca mia i De- 
putali a coi (Ilici proclama si allribiiisce pco- 
leslaro altamente pei <|ui's|'a|d)iella meiizo- 
goa , e di' liiaraiiu i|ucsl'allo del lutto caliio- 
oioso- Sieno i|iieslu p a lle parole leale maiii- 
feslazioiie a'iioslri eleliori , e monilo sideiiiie 
ai miserabili euliimiinloi i. 

I! signor An.oilio piopone un oidinc del gior- 
no cosi formolalo « lai (iaineia a i illesso delle 
• iiiipiidenli calunnie nlli ibiiite agli onoiecoli 
» suoi Deputali , si emira di tenersi solidale 
s Clolro l'attentato catoiiiiioso', e con la sua 
s dignilà e con la sua iinmacolala eosrieiiza , 

» lo Cnmballe, e lo smeiilisce e passa all’oidi- 
» iic del giorno ». Il signor llaidnectiini dice 
l ite le parole e le proposizioni del preopinaii- 
le dareìibero troppa imporlaiiza ad ima calun- 
nia, cd affeima che la Giineia inni abbia puii- 
lu a deliberare. Il signor .liiiodio chiede la 
volazioiie Milla sua proposla ; ma il signor llal- 
duceliiiii olibiel'a die la volazioiie iniplidie- 
relibe un dissmiso nella liainern , il ipiale non 
può darsi allorcbè si Iralla deH'onoie de' suoi 
inenibrì , pei laido egli domanda l'ordine del 
giorno, lai Camera adolla. 

Il l’reskieole fa dar lellnra dell' iilìzio del 
.Minislru delle rìnaiize , eoi quale si scusa di 
non aicr potuto per affari gravissimi venire a 
lispmidere alla iiderpellaz.niie. Il signor De 
laica A. protusiu di inni accogliere la scusa del 
.Minislro: es.ser suo primo doveie di recarsi in 
i|uesla (àiniera. Il s gnor Giura dice die i! .111- 
iiis.ro avrclibc doviiio imi. rare con precisione 
iin'aliru giiniio in cui iiilciidea iiilccvcnice. 
.\vendu invece risposili in Icniiiiii as.saì vagli! 
e generici , egli projione il seguente ordine 
dei giurilo ° Coiisiderundo che non ancora è 
s sancita la legge sulle imposte, volata da am- 

> be le Camere e die iidaiilu il Minislero fa 
» illegaliiieiilc riscuotere le iin|)osizioiii ; ed il 
s .Ministro delle Fiuuiize rilarduiido i ricbiesli 

> sdiiariiiienli, la Cimerà sensibile all' obbligo 
» di sostenere la dignilà ddlii nazione, risei- 

' Vedi Dociiuieiiti uiiiiCuì. 


> bnndnsi di dimaiid.ir conio e ragione ai Mi- 

> nistri. i (piali ncll'e.sercizio didia loro carica 
» saraii riconoscitili colpevoli di aver violala 
» la r.iMiInziono e ìiirmnte le preiogalive del- 
» la n azione » passa airordini! del giorno. II 
Prc'idenle osserva che li aliandosi non di ri- 
(ìulii fallo dal Min Siro, ma di dilazione, si po- 
Irebb" inellcrlo in mora. Il signor De lllasiis 
propone iin'aliro ordine del giorno cosi for- 
molalo. « Il Minislro col solo non mosirar.si 
V diligeiile a rispomlere ad ima domanda di 
a lauta impirtaoz.i , nieriia la riprovazione 
u della t'.ainera. Su ipiestecoiisidoraziiiiii si pas- 
• sa all' ordine del giorno n. Il signor Correale 
p. .M. nppiiggiaiido la proposla del Pi esiliente, 
vorrebbe die si desse tin lermiixv al Minislro 
per iiilerveiiiie l’.irla nello slesso si'nso il si- 

I gnor Grassi, e soggiunge non doversi liti da ora 
es er rorrivi ad una riprovazione; es.«'r possi- 
' bile die un Minislro sia impellilo inaleriai- 
ineiile da allri gravi affari di Sialo. C mdiiude 
i p> r l'ordine ilei giorno puro e sempliee. Il 
: signor lì.ildaechiiii dice doversi uonsnliare il 
] signor De Luca come iiii'ore dell' iiilecpcUaz.o- 
' Ile ; i|U".sli invila il signor Giura a sie-pcitder 
! la proposla del suo ordine del giorno pei al- 
leo. busi se il .Muiislco non inlcrvenga m II' ti- 
tra eioinal.i assegnatagli. Il s gnor Giura si 
' rieiisa. Il sign r Spaventa dicbiira di far suo 
: P indille del gimiio del signor Giura cd insi- 
; slervi, non po'eod.i egli ainnieltere die il .Mi- 
I iiisiro avivve affici più gravi di quello in qiii- 
: stioiie , vedendo in vece nel suo roiilcgiio la 
i sistematica non ciiraiiza de" suoi doveci verso 
' la Cameca. Il sigimr Copinila li. soggiunge die 
essendo il Miiiislcco solidalmciile icspoiisabilc 
degli alti più gr.ivi del governo, ben poteva il 
i Ministro delle Piiiaiize farsi sui rogai e da altro 
suo Collega, e rilieiie il non avello Lilto come 
aigomeiilo di ddibeiala volontà i ipiignaiile. 
l'crò esser suo av visu die la Camera scapile- 
) ri'bbe in dignità Col formulare una nuova ccit- 
! stira dopo aver receiilcmenle cspriSsa od più 
I stilcime Illudo la sua riprovaziuiie verso il Mi- 
nistero. I.' oialure coiicbiude contro P ordine 
del giorno inoiiv alo. Il signor Giura si fa a .'o- 
sleiierUi dicendo iioii aver iiileso a fumolare 
una eei.sura contro il Ministero , die oramai 
-an i be. siipei lino , sibb.'iie ad itluminare il 
ptqiolo , coi il .Vliiiislcro voin bbc far credere 
di aveie uil polire siqiciiure alle leggi. K li- 
cord.indo i vari ulti govenialiv i su cui aiquig- 
giava la .sua assciziooe condì mie dicendo co- 
m'egli iiilr (vedeva nel .Minisi. un il diu giio di 
ai leolare ali'csisleiiza slcs-a del leggiiiiciito co- 
stiliizioiiale ; ma lui aver nd.iii/a nella giiisli- 
jl zia di Diu, nella iiioi'aliLi uni, ma. e. od corag- 
! gli) civile de’cilladiiii. Il signor De tj'sare in- 
lerroiii|H’iido Puralore soggiim,.e n e nel giii- 
I laineino del Ile » al die li signor Giura ade- 
, li.see. Il Presideiile dìebiar .1 essendovi t,i pro- 
I luisla di un ordine del giurilo puro e semplice 
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qiicsla ilpliba pt'r rrpolarmonlo aver la prefe- 
renza nella voia/ione. t. nn-ssa ai voli , ed a- 
iliillala Con maKijIoranza di 811 coniro di , di- 
cliinraiidosi aepiornala l’ iniei |H'lla/ione alla 
prossima seiliila. 

Il sieiinr Mancini dà lelluia del suo progcl- 
lo di legge sullo sei'inameido dell' iinpo.-la Sul 
sale, e si propone di svilnpparUi nella secon- 
da selliiiiana vegi'enle , poiché aliemle che 
gli pervengano lalunt elemenli slalìsiici che 
slinia iinporlanle solloporie all’allenzione del- 
la Camera. I.a proposlu è acci'llala all' iioa- 
niinilà I. 

Cili succede alla Irihiina il signor Maza , il 
«jtiale ilala lelinra del suo piogeno d' islru- 
zioiie popolale per la lillà di Napoli ne fa lo 
sviluppo, .\creiiiia alla deploralnle condizione 
didia numerosa classe popolana della Capilale, 
che a .suo dire marcisce nell' ahhi ulimciilo , 
bimcliè da ualiira laigaineiile dolala e di svel- 
lez/a e di imnle e di hi nlà d'indole. Dice evi- 
di nie la necessilà di rialzai la a dignilà d' uo- 
mo mercè i heneflzi della isli uzione. A ciò mi- 
rare il sito progelli), il qiiiile non è allrimenli 
un vaslo piano d' insi’giiamcnlo gelici ale ; sih- 
iHMie Una legge speciale ed eccezionale. Colale 
richiederla il bisogno di soimonlare gli usla- 
coli che i pregiudizi di quella classe oppon- 
gono alla sua educazione, la necessilà di esto- 
gilar de' mezzi d' incoi aggiameiilo che colile— 
l iscaiio al più facile coiiscgiiimciilo del line , 
non che la convenienza di assegnare all' inse- 
giiamenlo le ore. iiolliii i,e, dovendo quelle del 
giorno esser dedicale al lavino manuale, che 
al popoli) c mezzo di sussisleiiza. Il signor 
liiaidii'i rileva aver l’oialore per eccesso di 
zelo usali nel proemio della sua legge c nello 
sviluppo fanone colori lioppo fi.-elii pi r di- 
pingile l'ignoranza del noslio popolo, ligli 

I Pro|K)-ta di legge pio- so-li(iiii'e ad una parie 
della itii|KK|a .sul sale, una ìuiposla sopra oggelli ili 

lll-sll. 

h'Si'ndo nitauieiife reelainala una piò equa dìslri- 
liiulniie {||.|le pidililintie iiiipiKle , in guisa che ne 
ipiigaiio alleviale priiii'i|siliiieiilf le classi pivere; 
anche [H>r o-sere salntaee provveiliiiieiilo il làe ri- 
.seiiliie alla |sirle più minieeosa e inisi'ra del i«ip'do 
i primi lieiielici ellelti del iiitovu riggiiaeuto cosli- 
liuioiiale. 

K |»iiehé Piniposfa del sale e quella che più iiiii- 
ver-aliiìeiite gravosa riesi-e alle cla-si p'ivere ed in- 
dustriali ; e tiaUroiiile veggoiisì con hieìa-to favo- 
re siilti-atti ad pgiial |ieso di trihiili undli-s-iuii og- 
gelli di lu—o, che servoiio .egli u-t del ricco. 

Dee t,ili eoii.-ìderaziooi il snltoscrillo DepoLitolia 
l'onoie di pre-enlace alla Caiiiera la si-giieiile peo- 
posizioiie di leisge. 

Ari. I. Il D.azio che allnaliiteiile pegasi sul sale è 
diniiiiiiito di un terzo eiiN> da grana H vgeo ridoUo 
a grana ó l/.'ì il col do alia iiiliiuta. 

Tale rldiizh ne eominreia ad avere elli Ilo dal di 
prifiMi gennaio IH il), ed aiiterionneiite dal di in 
eoi verrà sanzionalo lo slato discusso da volarsi 
dalle Camere legislalive. 

Ari, 2. .Alla carri.sjioiideiile mancanza nel pre- 


sosi iene che ciò sia un' andare al di là del ve- 
ro , e un pnrgere argiimeiilu agli stranieri di 
pollar falso giudizio sulle rmiilizioni del nn- 
slro paese. I.a Camera approva le O'servazioiii 
del signor Ciaidioi, ed il signor Maza ritraila 
la durezza delle parole. I.a pioposla messa ai 
voli è presa in considerazione ad iinaniindà. 

Il signor Polsiiielli depusiia sulla banca del- 
la Presidenza un suo pn.gello di legge in ap- 
pendice a quello del signor .Maneiiii, col quale, 
propone l' ahulizioiie ilc'dazi su' gl ani e farine 
per la cillà di Napoli e Casali 

Il signor Buuiiomu dà leltura del suo pro- 
gcllodi legge sull' isti uzione piiMilica, e quin- 
di ne vieii fiirendo lo si iliip|M). Tocca della iie- 
cessilà deirislruzionc in generale. Passa a di- 
moslrare il bisogno che l’ islnizioiie sia diffu- 
sa per lutto il regno. Omibalie gli oslaeoli che 
si allegano, cui egli riduce a Ire : il difellu di 
grandi hibliuleelie nelle provinee; la scarsez- 
za di utliiiii professori ; l’ eiiormilà delle spe- 
se. Dice che I' isiruzione si acquista nun Col 
mollo leggere , ma col mollo mcdilare ; che 
uomini insigni ve iic ha lalora negli angoli più 
recondili del regno; solo è d'uopo cercarli e 
Irovalili esser loro larghi d'oiioii e di ricooi- 
peiise; rnialmenle che la socii'là debba e.vsere 
avara per le opere dticllevoli, economica pi*i* 
le ulili, e cosi Iroverà i mezzi per sopperire 
alle necessarie fra le quali è priuia l’ isiruzio- 
ne. 1,'oraloie lerniina il suo divcoiso racco- 
iiiaodaiidu r isiruzione delle donne che lanla 
influenza csercilauo sull'allra metà del genere 
umano , e qui Ila de' fanciulli pe' quali com- 
menda la fondazione di Scuole nolliiriie. I.a 
presti in considerazione è adoUala a grande 
maggioranza. 11 signor Cremonese doinaiida 
che la (àmiinissione per la legge di lla pub- 
pliea isliu/iuue sia di IV membri anzieehè di 

dolio di questo iiilroito finanzierò verrà supplito 
con la iH-icezione di una somma amitia di duca- 
ti seileieatomiln sopra imgelti di lusso , giusta 
la rumnerazioue c le lai ifh' aimcsse alla oiescntc 
legge. 

iV /f. Per non preoecupare f oggetto delle s|ie- 
l'iali eoao.seeuze e de' maggiori lumi della ouorevo- 
lissinu Comuiessioiic delle Finanze, l'milore del 
pi ogeno si riserha qiiaiiilo la presente iir.ipostii ot- 
tenga di i>sser presa in considerazione dalla Came- 
ra, di sotloporre all'esame della Comniessione stessa 
il risili tamenU) iU*i suoi stridii iutoriio agli oggetti 
pju opportuni a comprendersi net quailro e licite fa- 
rille che delilNi es.si‘re aniies.so alta legge, e farne 
parte ; acciò la Oniimissioiie migliorando ed enieu- 
daiiito le idee del pnqvmcnte iios,-a farne materia 
del suo raiqiorlo. Napoli 2ii febbraio lliii). 11 depu- 
talo Mani ini. 

.* '^''1 sig. Maneinì leiidente a dis 

niiiiidre in vantaggio del |«qiolo il prezzo del sale, 
c gravare inveì* gli oggetti di lusso, il soUnscrilto 
propone ili aggiungere: 

L alKihztoiie del Dazio di Consumo, che sì ri* 
scuole sulla farina, sul grano, esili granone, nella 
cillà di Niqioli c casali. Napoli IO marzo 18iò. U 
deputalo Giuseppe Polsiuclli, 
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T, rhe vriiga nominata Immediatamente dal- 
la (lainera. Enti opina che Irattandnai di una 
legge che abbraccia l' intero scibile umano , 
vi si richieda il concorso di più membri ver- 
sali in diverse discipline. Ma sulla considera- 
i,ione che le CommessionI troppo numerose sie- 
no una difllcollà più rhe alilo , la Camera ai 
attiene alla sua prima deliberazione 

Il signor Pisanelli presenta le scuse del De- 
putalo signor Galli impedito dal venire per- 
chè infermo. 

Il signor l.a Greca deponc sulla banca due 
petizioni e chiede che la Commr-ssione se ne 
occupi prontamente. Il signor Tommasi a nu- 
me della Commessione delle pi'lizioni riferisce 
su quella dichiarala urgente di Panfìlu l.iberi 
e Gaetano Tozzi Questi cittadini imputati di 
seduzione tentata su' soldati del 13.° di linea , 
vennero arrestali e tradotti innanzi la G. C. 
criminale di Aquila. La Corte non trovando 
altro documento dell'accusa fuorché l'asserto 
di due individui di quel reggimento, ordinò 
la conservazione degli alti e la escarcerazione 
provvisoria degl' imputati. Questi furono per- 
tanto messi in libertà, ma il Comandante della 
Provincia nello stesso giorno li fere di nuovo 
arrestare , e caccìolli in una segreta del forte 
d'Aquila, dove tuttora son Irallenuli. La Com- 
messione propone che la petizione si rimetta 
al Ministro di Giustizia perchè dia pronti chia- 
rimenti. Il signor Giura osserva che ciò non 
basti. Esservi un doppio reato commesso dalle 
autorità, cioè l'arresto arbitrario e la reclu- 
sione in carcere non riconosciuto dalla legge. 
Questi reati esser contemplati nel nostro Codi- 
ce penale; epperò doversi invitare il Ministro 

' Vedi pag. 9.1. 

• Progetto di legge elettorale, in ronsegiienia deP 
provvedimento eonteiuito nell' art. 69 della Costito- 
sione , col quale essa ha delegato alle Camere nel 
primo periovio delia loro legulatura il carico di 
compilare la legge elettorale difliniliva. 

Veduti gli articoli iél, u7, ii9, della stessa Co- 
stituzione. 

Considerato — 1." Che la Costituzione ha staliilito 
il rap|xirto del numero de' Deputati alla pomlazio- 
ne secondo la proporzione dell uno per 40.(100. 

2. ° Che con le panile di circotcrizioni all' Metto 
fa chiaramente Intendere doversi stabilire un api»- 
sila partizione del territorio in Cantoni Elettorali. 

3. (die con le jiarolc |mi ercesto di ]tO]:otaxione 
ha inteso di provvedere al rjiso, in cui essendo ma- 
lagevole di combinare la distrilinxione delle popola- 
xìoni tra'Cantoni ;ier modo rtie il numero totale 
delle anime di ciascuno sia esattamente divisihile 
per 40,000, la frazione che ne rìcarle nel quoziente 
sia di tal natura ila doversi tenere come unità intera. 

Or la regola naturate è di calcolar . tome tale, la 
frazione che eijuivale almeno ad un mezzo : il che 
nella spotJe sarelibe quello di considerare come un 
eccesso di 90.004V anime di ;Ki|Kilazinne, come se 
fossero 40,000. 

4. ” Che al contrario con le parole difetto di po- 
polazione fa intendere ancora che quantunque il ti- 
pi) che deve regolar l'estensione di queste partiiio- 

ui debb' essere la popolaxiono seeomlo la proponio- | 


a far procedere giudiziariamente contro quei 
funzionari , che se ne resero co1(m‘voIì. 

II Urlatore afferma che per suo ronin egli 
si iinisee in questo avviso; ma che la Comincs- 
sione avendo dnrumenli di ciò che asserivasi 
nella petizione, dovrà raginnevidinrnle anda- 
re in quella sentenz,!. Il signor Dragunelli as- 
sicura es.sere i falli già noli al Minislro da un 
rapporto del PriH'Uralor Generale di Aquila. 

Il signur Taraiillni formula a questo modo 
la deliberazione. Clic si scriva al Minislro di 
Ginslizia, perchè dia i chiarimenti opiuirtuni 
nel tempo più breve , e veriflcalo I' es|aislo , 
farcia come per legge procedere conlrii le au- 
liirilù che ban proceduto all' arbitrario arre- 
sto ed alla deleiizionc nel carcere non legale , 
e di lulto tenga informalo la Camera. Il par- 
lilo è adunalo ad uiiauimilù. 

Il signor Tari dice di aver letto nella rela- 
zione della tornala de' Pari del 6 di qiieslo 
mese talune parole del Minislro dell' liilerno 
in risposta alla inler|icllnnza del Principe Pi- 
gnalelli , dalle quali si ricava come il Miui- 
slro, convenendo della neressilà della Guai dia 
.Vaziniiale, accagiunas.se la C.amera de'Depulali 
d'aver indugiala la discussione della legge. Il 
signor Tari rammeniala la doppia proroga co- 
me vera cagione dell'Indugio, domanda che la 
discussione di quella legge si riponga luslo al- 
l'ordine del giorno. Il Presideiile ciinsulla to- 
sto la Commessione , e si delibi‘ra che per gio- 
vedì l'ordine del giorno potrò portare la di- 
scussione anzidclla. 

Il signor Savarese ascende alla tribuna. Ilice 
esser deposla sulla banca una proposta di leg- 
ge clellorale presentala da un Deputalo *. Egli 

ne staliilila; ciò non |icrtanlo ha voluto prevedere 
il COKI che |irl difetto di mpolaione non si avesse 
dovuto di troppo allargare la supeifà lc di un Canto- 
ne. dal che derlvrrrnhe che allungandosi assai il 
raggio de' centri di elezione , si reiiiTeiebbero mala- 
gevoli le corrispondenze tra centri stessi , e gli e- 
stremi Comuni del cantone: corrispondenze le quali 
al contrario hanno bisogno di smitezza , e dippiù 
mancherrhic iier l'ampiezza del lenimento, e la 
lontananza delle varie dimore Ira gli abitanti del 
(ùntone quella frequente comuiitcaztone vicendevo- 
le di' è essenziale pcrebè si coiinsraiio tra loro, e 
sa|a r ciascuno quale persona meriti la fiducia del 
Canlone. 

3." ('.he dietro di ciò è neiessario di slaliilirc an- 
cora un li|K) di mi.snra per la cireoserizioiie dei 
Cantoni stessi. Ur allora vi è difetto di popolazione 

a liando questa è at di sotto di qiielio che corrispon- 
e atta ragion media. 

6 1 (2ie setsindo la pofiolazione attuale del Itegiio 
la ragion media corrispimde a 9U8 |iersnne a miglio 
quadrato; e dovendo dar ad ogni Cantone una su- 
lierficic tale da corrispondere , secondo la sles.sa ra- 
gione media alle 40.000 anime di |m|iolazi<)nr|. que- 
sta estensione equivale approssimali vamenle a 140 
miglia quadrale , pari all'aia di un circolo di 7 mi- 
glia di raggio ; e quantunque l' estremo del raggio , 
secondo questo calcolo, iluvrehbe cadere su gli e- 
.stremi confini del Cantone ; ciò non peiiaiilo giova 
di riguardarlo nel principio della parie urbana de- 
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chiama pt‘r(anlu Tatleiizione della ('.amerà saU I 
Tari, bà dello Slululu. dal quale si desume 

gli (stn-mi OnnniM* affincliè quel tratto che resta a ' 
coniìiiciar dalle spalliMlei stessi liua’t^oii- ' 

tini <l«d loro U'iiiiueiito . coincidenti con quelli del 
Patitone, salga a Mip(ilire alla siarsa esteusiuiH* di I 
suolo che poIreidM'i'o avere alcuni i^niloiii , si |>cr la 
tortnosità del camino, mentie il raggio si c sU|)|k>- : 
sto rettilineo « si |M'r la iriegotare ciixoscruiune 
dei Distixdti , o |>er alcuna iiisortiionUliile ditlicoltà 
iitdnrale, die non liaii {iermesso di pudungare in 
tiitt' i versi il raggio stes'^i fin alla misura staMlila: i 
come pure imt la coidlgmaiione de’ liiidti , noti jx> 
teudo esser mai la ciir.olare qual si ^ supposto (clic 
i cìrcoli altritneiiti non possono combinare die toc* 
caiidosi in mi punto solo ciascuno a ciascuno, meli* 
tre i coiiliiii delilrono cousisteie in una linea cotnu* 
ne alle suiierficie risjH*lti>e rUdIe porli limitrofe) 
taldiè comenga litagliare sul Icnil/odel circolo. 

7. ('Ile la i^oinlizione delle piix’oie Isole «p|>oiic 
diflicollà Insornioiital ile a queste nonne <lt cino- | 
s<TÌ/ÌOBe , e iHTcio ftc ld ono costituire mia ei ee*loiie 
neoc'^saria a <jin*sfa regola. ! 

Che il raggio di 7 miglia al massimo inqipur è 
un rinH'dìo snlìu Unte ail e>ilar l iiKomodo dk* prò- | 
vereM>ei '0 gii abitanti dei ('.ornimi remoti a recarsi \ 
in massa al t^ipoluogo del Cantone, c ciò sì |iel di- 
fetto dì strade, >Ì |»er la xarsexxA di cdillcii . di cui i 
IM'iiano una gran parie dei Omnmi del Uegno per | 
contenere tanta moltitudine di slranieri , e dippiù 
per l' accesso e recesso si spendei*eblic mollo tempo j 
a (ktrimenlo di quello di cui si richiede jicr lar 
r eldfione: e j>ciciò essendo quella nn’ altra cagione 
da far rlpeU*re le ailiinaiue , faiddie o uinltiplicare 
l'inromodu del viaggi , od aunojar lagnile si che 
mollissimi non v' interverrebbero, e la rapprcseii- 
tanca non esprtmertddie geiminimiente U voto imi* 
versale ilei jiacse. 

Che neppur ovvia del tutto a tal inconvenien- 
te il sistetmi stabilitn con V nttima legge provviso- 
ria , di prendersi I voti per cìn*onriari ; tanto più 
che col sMenia, die ora trattasi di sostituirgli , si 
seniplifl<'ano le forme cleitoruli udo|icrandoiie una 
sola in diversi nixhiii di elezione compresa (niella dei 
corpi umnìcipali, che tnilwino la mente, ed impedi- 
sroiin di cmitrarsl le abitudini a' sistemi di elezio- 
ne quando ora i>er im genere di elezione si dovessero 
riunire in un luogo , ed ora iM'r mi altro genere in 
nu altro; e variando ancora le «‘ondiziniii di eletto- ■ 
IX* secondo il grado di geran hia detlonde , ora vi 
fu->sero diintiiali cittadini di ceiisoc capacita ]>iù ra- 
ra, e<l ora pnredlladinl di sfera inferiore. , 

10. ® ('he nepptir torna contrario esser» i nd siste 
ma di prellder^l i suffragi per Oniinne troppo sud- j 
nuzzamentn del collegio elettorale in fra'/.ioni ; tal i 
che ciò torni contrario ad olicnere voti luiili rmi e j 
òospìranti verso la stessa (N‘rsona. lintièrnct'hò tra 
rninbìto delle circoscrizioni c'omnnali , e le canto- 
nali s^*cnndo il sistema promesso nelle precedcull 
con.xiderazioni vi Im la stessa proporzione . di' è tra 
Tambito di circondarli « e quello di distretti animi- 
^i^(rativi . come sono aitnalinente circoscritti. 

11. " Che quantunque sembri aver determinata la 
specie di questa fortuna con le paiole di reiuìita tm- 
/»oni6/7e; rriò non {lertaiito sareldre contrario ad ogni 
regola d inU'rpelrazione di voler prendere quelle 
parole in fai senso, ch'ella avesse inteso di re* 
triiigere il dritto di elezione attiva o t>assiva ai 
posses5»orÌ di questa soia s(K*cìe di fortuna ; mentre 
avendo dia mirato allo scopo d'im|>edire la corru- 
zione , sareblie stato ridicolo il credere che riccliis- 
gimi capitalisti fossero suscettivi di cornuione più I 


esR*re T ìni/iativa Ui quella legge siala giù 
presa c irrevocabilmetiie dal Governo, onde a 

di tenni |K>ssessorì di un jugero di terra; onde il 
senso naturale di quelle parole è stato di pren- 
dere la rendita impouibile , come ti|>o di misura , 
.sulla quale siati da livellarsi le «litro fortune. Nè 
Vtirrdd^e il dire, che allora la legge aYiebl)e potuto 
accennar in generalo rendila smiz«i s|kxdlicare qual 
s*otn di rendita con la clausola rìstrettìva d'impo- 
nibile, |>eix-hè con quisto non ha inteso già di spe- 
citienre la natura della reudita, ma bensì di deter- 
iniiiarne la misura; od invero si avrebbe jiotuto 
muover dubbio, se quella quantità si dovesse luten- 
oer netta o lorda di itesi puliblici. 

Quindi le (oimcre ec. cc. 

Art. 1. Sarà stabilita un'apposita partizione del 
territorio in (intoni elettorali . neU’aml>ito di cia- 
.seiino dei quali dovranno farsi le eiezirmi de' l>e]Mi- 
tali alla (annera . i*d alte rappresentanze provim ia- 
II, odi qmilunqne altra dividone mniniiiistrutivn , 
alla un eiezione la legge stimerà potersi conveidre 
io stesso sistema elettorale. 

La circostrrìzionc di questi (!àintoiiÌ dovrà e.^ere 
regolata sicondo le nonne che si statuisu.im negli 
arti! (di snccerleiiti. 

Ari. V. .Se un Distretto amminibtrativo ba una 
)to(H)lazioite minore di (K).(KK) anime, ed il ra|M)liio- 
go (rnl altro (zninme da |K>tcrglisÌ sostifinre |>er 
centro di elezione) collocalo in tal injiito che la sua 
lontananza dagli ultimi comuni del DÌ>>trelto , non 
ecceda le 7 miglia, questo Distretto, costituirà mi 
sol (Còlutone erettornlc , cd eleggerà un sol De- 
putato. 

Art. 5 Se |kiÌ uh Distretto noti ha nè il Cipolnc^ 
gf> , nè altro Comune da polerglisl sostituire per 
centro di elezione, che sia cosi collocalo da .soddi- 
sfare le coti lizioiiì di centralità, di cui si parla nel 
precedente articulo sarà partito in Cantoni elettora- 
li . i quali saranno altrettanti, quanti ne .«aranno 
iiercssarii ad ottenere, che il Capoinogo di ciascun 
di turo non sìa loirtmio più di 7 miglia dagli ultimi 
(Rimimi del rìsjieltivo (fintone. 

Art. l. Ogni Distretto di (>0.000 aniline in sopra 
di tiO(>olazione , s«* pur al bia le convenienze di ceif 
tialilà di cui si (wirla nel pret'edente articolo, sarà 
tiittavoltu (lartito in Cantoni eU-ttor.ili. Ed il quo- 
ziente che risulterà dalla divisinne del numero delle 
sue anime per 40.(^X» esprimerà il iimnero de* Can- 
toni stessi. E se nel quoziente vi cadrà pure ima fra- 
zione egiiale almeno al l/ii , questa si constdeierà 
come nnìtà intera. La |K>|x)!nzioiie totale del l)Ì- 
slrello ainniinistrativo verrà , per quanto sa*à (hissI- 
bile, di-tribuila a rate tign.iii tr.V suoi ('amtmii ed 
ogni Omlonc eleggerà il Deputato. 

Art. . 0 . Se poi un Dlslrello abbia la pu|W)l.7zionc 
di cui .si i>;>rla nei pieceilentc articolo c non abbia 
le condizioni di cenlraUtà, «U cui si nell'articolo 
sU*s>o. si ncU'art. 5 è parola, U numero de! Ciiiiloni 
stabilito sulle nonne del precinlente arlicolo sarà ac- 
cres(unfo ancor di più. e tin a tanto, quanto .sarà 
necessjirio ad ottenere die il C.a]>olnogodi ogni (oui- 
tniie non s*n lontano più di 7 miglia dagli estremi 
(^)imiiii del Cantone medesimo. 

Art. 0. S<kldUfntle alle cmidizloni di (xmlralità 
dei C^ipoluoglii dei ('«anioni, di cui si parl.v ne' prrt.-e- 
denti artieoii. ogni Cjinloiie eleggerà sempre il De- 
putato )K*r quanto la sua popolazione sia inferiore a 
10,0(M) anime. 

Art. 7. La città dì Napoli sarà paviineiiU (larlita 
ili altrollanli tentoni, qiuiiti sono 1 Deputati, che 
le siiett.'iii di eleggere secondo la ceiinata pro|>orzio- 
ue rii 1 per -lO.OtX) , e (aleolondosi (M»r 4U,(KI0 l'ec- 
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4UO avviso lu Otmpra ilm nrn'ss;ii iiiinrnlo i'u> 
riiinciar daire^anip della piowi-oriH. 

rassodi SlMKM), s«« la ll 1 .'l^'>a delta sua pci|Kilniiniie 
non »trù C'allaiueiile divisildle per qeid miinrm. 
?VundiiiM‘iio il iniimno de' Cantoni ]Kdrù esxM'e mi* 
nore del iimnero de* Deputali quando ciò sia ep|tur> 
(lino {)cr porre Ìii accaldo qne>ta partitone eoii 
quella dei suoi quartieri, ed editare < he mi qi arlie* 
re sia smembralo in traiìnni |ht a^<;teuarsi adirer* 
si ('.anioni. l*erò la {>artìxÌoiie '>ar;^ regolata in modo 
ehe A nessun Cantone spedii di eleggere più di due 
Deputali. 

v\rl. U. .Se eoi progresso del temilo atemi altro 
Cninnne giunga ad aver una po|Kihuioi>e divisiliile 
pt>r 10.000 anime, saranno applicate le di'')a:sixìnni 
del pnvedenle articolo. I 

(jiiAiitniiqiie iier eflelto di quest.i eonditione itn I 
Onniine potesM* da se solo eleggere il Deputato, tot- I 
tavoUa CIÒ non tornerà contrai io. che i (lumini adia- | 
('enti vi si potessero incor])oraiT quando eglino xdo I 
aggruppali non lMesv‘roiinu |Mipolazione M.nieieiite 
da eleggere II Deputato, nè sl.v possìbile ineoqmrarli 
ad altri (.r umili vi< ini. iVrò se |M*r eflettn dì questa 
iniiom* l.*t |io|Kdazionp gingiiesse a late (‘he Ìl nnnie* 
ro dei Deputali da eleggeiv (•et eri# sm* quello ( In* al 
('oimiiie maggiore s|atleiebl e di etrggere. i ( .< ninni 
ailiacenti « trggeraiino da m* soli mi Deputato, pi.r- 
( he la po|»olaxione . a cui somma ìl loit) gnip* 
)io eonteiiga almeno 15. (HK) anime. 

Art. 9. Da tutte queste ri'gole di cìrom rizioiie 
sono ecvelluate le isole. 

Le isole l'onza cosfituiraiiiio tultc qnanle , unite 
insieme mi sol Canloiie elettorale . il cui 0<iMiluogo 
sarà un Conimie dell' isola d' tscliia. 

L' istda di ('.aprì sarà aUa< e.iia ad un evintone 
della (’.osliera dì i^«>rmito , di' ella sceglierà a suo 
piacinxmto. 

Le altre isole sìmilineule sf eglieraniio quel ('an- 
ione . a cui avranno maggior lelazìone dì (rallico in 
sii rop|Hrs(o lido Iru'più vicini. 

Art. IO. Itiiiiieiiiio in unum le condizioni ^N>r i*s- 
MTe elettori* ed eliggibile. taiiloquelle che sono sta- 
bilite dalla (^r>litiuionr,fiiiAii(n quelle che la Costi- 
liizione riseriia alla pnnlenzvi del legìslaloie le 
eondizioui per essc're deltore nMaiio stabilile come 
segue. 

.Art. 1 1. Sono ('ondizìoni eoninnì agii elettori e»l 
agii eligiliill. 

I. I/età di '2> anni compiti. 

II. La qualità di cilladiiio. 

Art. t'J. (gnaulo alle eondizioui di cUscniin rielle 
dm* categorie, sonoelellori : 

I. I |iossesM>ri di mia rendita imponibile pari al- 
ligno ad aniini ducati 12. 

IL I capitalisti die rial loro r-apìlale del.ilanienle 
ipotecato, tiìiggono im interesse l(*ga)e non miliare 
di (uiesta rendila. 

ìli. I pfKsi*ssori di una rendita iitcrilfa sul Gran 
Libro del deliito pubblico , la quale sia ugnale al- 
uieiin a qmsto vaioiv. 

IV («li (isiifrutluarìi a vita di mia rendita pari 
al meno al doppio di quel valore. 

V. I filtrai li di rrmdi ruslid < he pagano un esta- 
glio non uiiiirin* di ducali 21 r.mini . sono compresi 
in questa categoria i coloni (larziali di terre, la cui 
lemiìla iiu|»r>nif il(‘.si:i di questo valore. 

VI. I littuaiii di tondi urbani, die |U)gaiu>una 
pigimie non miiion* di annui diu'idi (iO in >apoli : 
•IO nei ('4t|Kdnngbi di provindn: 1.5 in quello dei Di- 
stretti . e dei Comuni di prima classi* : e li ìii lulti 
gli altri CiMiimiì. 

yil. Coloro elle Ìn*evo(abìlmente |»ossedono una 


Propone quindi che si nomini ima ('.oinmc^sio- 
ne, là quale riterÌMa sull' iiiixiaUva liudiJeliu. 

rendita vitalìzia pari almenu a ducati l'20 debita- 
mente ipotecala. 

Vili. I pulibiki impiegali inamovibili, die ab- 
biano un soldo eguale almeno ad animi diu oli liO. 

l.V. Gl’ impiegati già litirati, die o |«er dTr'llo de- 
gli almi di S(*rvi4Ìo, o |»or irreviatabile concessione 
pOssÌ4*dono una iH’iisione delio stesso valore. 

X. 1 militari di ogni arma dal grado di iifìziale 
in sopra, tanto jk* siano in atlivìU , quanto, .se riti- 
rati , godono mia (MULsionedi rìtin». 

XI. Gli ecde.sia'tiei s(*eolarì, die tengami il saei-o 

I iatrimoiiiu , tanto se questo gli èi'ostituito sopra 
wni lilii'rì ottenuti o |>er atti tra vivi , od a causa 
di morte , quanto sopra una cap|H*llaiiÌA di (uitrmia- 
lo o pubblico 0 gentilizio, ud ancora sulla prelH*ii- 
da , che gii sommiiiislra la Cbie.sa , alla quale è in- 
cardinalo. 

Xll. 1 membri ordiuarii delle ire Iteali Aecude- 
mie, di cui si cotiiiMiiie la so<;ielà lIorlKiiiica, i*d i 
iiM'Uibri ordiuarii delle altre Iteali .Actademie. 

.\lll. 1 cntledratici titolari della Itegia Ihiiversi- 
tà degli studi, e dei pubblici Licei aulorìzzati dalle 
leggi. 

XIV*. I professori laureati della lltìgia Cniversità 
degli studi nei diversi rumi delle scienze, delle let- 
tere e delle lidie arti. 

XV’. >ei (^muui di 2* e 5* classe coloro die vi 
escrdlaiio da maestri mi alle o me>tiei'p , e die vi 
leiigauu mi negoziato, aiieorcliè di bottega, st* pure 
il valore ddl'Hitkio in cui tengono la lioltega stes- 
sa non gionga a tale eh' (*glino |M)ssano andar com- 
presi in alenilo dei numeri 1. IV e VI. 

XVI. 1 decurioni , I sìndad , e gli aggiunti delle 
Comuni che trovansi ncirenetUvo eM?ruizio delle 
loro fiinzioni. 

Art. 15. Sono ellgìhill: 

I. 1 possessori di ima fortuna pari di specie a 
quelle di cui si parla nel tre primi numeri del pre- 
c<*den(e artiado e decuplo di >aloi*e. 

11. Coloi'u che im;v(K-abilincute godono a tìtolo 
di vitalìzio mi usufrutto, od ima semplice remlila 
debllaiiieiile ipotecata, |>ari almeno al valore di all- 
uni ducati I2l0. 

III. I pivsM'vHiri di una fortuna uguale alia metà 
di quella , dì cui ridiiedesi ne' pnH'edeiiti numeri , 
puivliè ad un teiiqH» abbiano le condizioni, di cui si 
jwrla nel numero XIV del pn^edente articolo, ov- 
vero tengano in attività una fabbrica di manifattura 
in un edilizio , dì cui pagano tm fitto di annui dii* 
rati KK>. o che, esseuduiie eglino iisuaiii, abbia que- 
sto valore. 

1V\ 1 membri ordinari delle tre Ueali Ai'cade* 
mie , dì cui si compone la Società Uorl)onica, I cat- 
tedratici titolari della Hegia Ihiiversità degli studi, 
ed i membri ordiuarii delle altre Iteali Acviademie. 

1 militari (mI in atinale attività , o ritirati che 
possiedono un soldo, o pcnsiung pari ad annui duca- 
li lao. 

VI. I pubblici fiuizionarii inamovibili che possie- 
dono un soldo uguale a (juesto. 

VII. I piibldicì fiinzionarii ritirati che )M*r effetto 
degli nmii di servizio, o per irrevocabile concessio- 
ne , possedotio mia pensione dello stesso valoiv. 

Vili. (ìli ecrle.siasticl secolari che ìrrev^Kahil- 
menle goilono tiii emolumento >it.ilÌzÌo, sia qua- 
lnu(|iie il titolo rniioiiK'O, su cui sia costituito pari 
almeno a dnci'iti U10 di valore. 

Art. 11. (Udorolacul forliiiu non è d’ una sjjocie 
.sola, ma liensl |»arlecipa di diverse s|M*cÌe, dì quelle 
di cui si (tarla nei due prei*eilenli articoli, senzachè 



Il si{StM>r Gianlint dichiara di non uniformarci 
al parere dei ci^nur Savarcst;. Ma la propti^la 

ciasrnna Hi loro arrivi alla quota legale, jKìfrnii- 
no eomneii'^an^ il Hifetin Hi ciasf'tina s|>eeie con 
qmHla ciie |KKHeHono iii'll’ altra. Nel che dovrà te- 
iu*r.>i questa n'gola presa |>er miità la sless;i quoti 
legale: le frazioni che rnppre<ciiUno in cìasi’tiiia 
sp»*< le il riq>|»'>iio della fortima del candidato con 
la quota della sp<H Ìe ii>lreltiva. quest* fra/,ioiii riu- 
nite (fatta astrazione della K|»ef-ip a cui son ivlalf- 
ve) sommano all' unità . cro^i p. c. se imo ha quat- 
tro ducati d‘ iinponilùte . il che è pari ol terzo 
della quota legale |»er essere elettore, se è anco- 
ra vitnlìziante. p<itrà supplire agli altri due terzi 
deirim|K)UÌi)ile. qualora la rendila che percepi- 
si'e n titolo di vitalizio sia di ducati Ku |iari a 
due terzi della quota legale di questa s|>ecie di 
fortiiua. 

Art. Ii>. Saranno calcolati nel |iati*iniouin del ma- 
rito i l>eui della moglie vincolali secondo la regola 
dolale, e la coniuiiìone de'heiii . e ivirimeiiti saran- 
no imputali a) genitore i l>eui dei figlinoli inìnori . 
di eiii ahhiauo |‘ usufruito . e come se fossero l>eiii 
propri ne saranno considerati proprietari e non già 
semplici nsrirrnitnnri. e penrià l* imponibile gli sarà 
calcolato a lennini dei primi rispeUivi numeri de* 
gli articoli II e 12. 

All. 10. Tutte queste specie di fortune saranno 
giustificate o co' titoli di ai-qnisto, ocon estratto del 
catasto , o ro'viglietli dì avsiTleiun <lell‘esaltore, o 
con le quietanzi' <*olonlche, od in generale con gli 
Istrnmenti di nllìtto. 

Art. 27. Se in nn Omihiik* il numero dogli eletto- 
ri sarà minore del IO (H'r HM) . questo nnmem *^arà 
roniplftato disi endendnsi mmi mano nelle fortune 
inferiori al eeiiso sfahllito , presivgliendo i posses- 
sori di una fortuna inaggioi*e relativamente agli al- 
tri che non Iianno tal miso. Formala cosi mia pri- 
ma lisU , se il numero di coloro che in ordine al 
ci'iiso stanno airinflnio scalino della lista, m^sla 
quello che è necrs-arlo |n:r farla giungere al limine 
ro slafiilito . costoro iiondìtneno potranno tulli con* 
conere alla elezione. 

Ga Hles^a regola vuoisi applicare agli eligUiili . 
qualora il nunyero sia minore deiriino per mille |)oi 
Cantoni da 10.000 aiiiiiH* in s>»pra : e minore di 10 
piT quelli che non giungano a -10,000. Il qual cal- 
colo sarà ft>rmato giusta le regole che siirauno sta. 
Iiilile nell'art. 22 del si'gneute tìtolo intorno alle 
liste , e massimamente nel titolo IV intorno alle li- 
ste suppletorie. 

Art. Iti Benché dotati delle cOudiziouì di cui si 
liarla meglio negli articoli 12 e 15 liittavolta vnm 
esi lnsì dalla viktp attiva e passiva. 

I. Gl* inquisiti etiiitro di cui si sia già stiedito «in 
mandato di arresto . od anche di semplice dc|Hisitu 
sino a che non vi sarà stata ima decisione giudizia- 
ria cheli assolve dall’ inquisizione, o<l im decreto 
di gr.izia cheti rìaMlili. 

II. I debitori fallili. 

MI. Gl* interrlelti giudiziariamente . e isdorn che 
sono costituiti sotto il consnletih' gindiziarin. 

IV. Grimpiegati pubblici amovlhilì a dis|N»i/.Ìo- 
ne dei governo. 

V. I servi domestici. 

11). Ogni r/ìinnne terrà una lista propria de’ suoi 
eìetlori: ed ogni Cantone ne h'rrà due. una cloi* col- 
lettiva di tutte le liste C/imunali degli elettori , ed 
iin'nlfra de'suoi eligibili . da eompilard . c |>erlo- 
Hlcainetile riformarsi secondo le regole , che si sta- 
hiliranito qui appresso. 

Art. 20. Per eìetlori propri del rts|K»ttrvo Conni- 


mo.sca ai voli òatlollala con mag;,'ioranza di 
voti SO contro 4-. 

ne s' interni ino colom, che vi abbiaiio costituito il 
biro domicilio politico. 

Di regola il domicilio |ioUlÌco sarà lo stesso del 
domicilio civile a’ termiiit delie leggi . qualora l’c- 
Ictton* non abbia dichiarato una intenzione diversa. 

21. Qualora un elettore voglia costituire il suo 
doinicilin polltiiro in un luogo .iiverso da «piello. in 
cui Ila il domicilio civile , dovrà fare mia doppia 
dichiarazione . cioè mia al Sindaco del Omiime, in 
cui ha il domicilio civile, e l'altra a quello del Co- 
mune . in «mi egli intende stahilire il domicilio |k>- 
lìlìco. Di'ti inteso che non |Kdrà mai avere più di mi 
solo domicilio politico. 

Art. 22. Quanto agli eligibili , saranno iiotatl 
nella lista non solo coloro, che, come elettori han- 
no il domicilio |Mili(ico nel Cantone, ma coloro tut- 
ti, che vi possip4Ìono la fortiina , dì cui richiede la 
legge ^>er essere ctigibìli'. e potrà jicrcìò i*ssi're 
ripetuto il suo nomi? sulle listi' di dtfli'renli C-niito- 
ni, qualora la sua forttma non si trovi nu:colta in 
mi sol Cantone. E se il cespite che posMede ìli alcu- 
no ili cpiestì non giunge alla quota legale . egli po- 
trà farsi iscrivere anche Mille liste di questo Cinto- 
ne . iiKtstratnlo ì doc-miienli di quello che possiiule- 
aìtrovc . qualora ciò Iwi'ti n supplire al difetto dì 
quello che possiede nell' altro |ier gingnen» alla 
quantità . di cui la legge riidiiede. 

Art. 25. liO liste degli eligibili varranno solo ad 
illuminar gli elettori stille persone, a citi {kissomo 
volgere ratteiuione ; ma non iic ivstriiigeraimo il 
Hlx'ro arliilrio di dar il voto a iJersoue ciregliiio 
sappiano di aver le condizioni legali , avvegiiacclié 
non siano notate stille liste del proprio Cantone; e 
ciò quando pure non .siano notate per dimenticanza, 
fxl eipiivoco stille liste degli altri. 

.Art. 21. Le Uste degli elettori e degli eligibili 
saranno (lermaiieuli, ed anno p*r anno saranno rive- 
dute |)er farv I le cam ellazìoni e iiotamenti novelli , 
secontio che le auliche ^K'^s 0 ^e writte o siano mor- 
te. o per varì.nr di condizioni, ne siano dec,idule. e 
col v.iriar delle roudìzioiii stessi' , altre iievirgaim 
elle abbiano diritto di esservi asi ritte. La revisi«ute 
sarà fatta sei^'iiido le n'gole ehe si contengono nei 
succedenti artii'oli. 

Art. 2 i. Le tieisoiic saranno not.vle nelle liste p<:r 
ordine alfnlN'tlro st'imndo le iniziali dei casati , e 
fier quelle che hanno lo stesso rasato {rr le iniziali 
ib'i nomi. IVfÒ quelle degli eìetlori serU*raiiiio. in- 
nanzi traili^, la separazione naturale de’ luoghi: 
i'ilrhé nel farsi da ogni Comune la sua propria lista 
cmiM* S'srà d«*lto nel su»’C('<leii!e artìcolo, l’oivllna- 
nieiito alfaK'tieo si osserverà in ciascuna di queste. 
F qui>ste^ tal (pi.ilì . saranno 1' mia do|Ki l’altra or- 
dinate nella maptm generale del (’autune. senta fon- 
di'r.sl in massa |H'r modo die 1’ ordìiiniiiento alfalit!- 
liito liiVt asse quello dei lunghi. Ed in Usta a cia- 
M una si porrà per rubrìca II nome del risiielliv'o 
Connine. Il contrario si praticherà |M*r quella degli 
eligihilib nella quale rordinainento alfalietlcn sarà 
aiite|mstn a quello dei luoghi. Le liste nu'ilesime . 
olili* a' nomi , ne s|ieiM(ìcberamin il luogo eil il U'm- 
|K> della nascita . la >p(>cìe di fortmin eil il Colmine 
dnv’è rifKKUi . ed altresì quello del domicìlio reale 
e del politico. 

Art. 26. In ogni anno .il t^'di agosto sarà falbi 
dal Sindaco di ogni Ooinnie un avvertenza a cdoro 
che credono dì aver le condizioni leg.ilì , p che non 
si trovano nolall nelle liste degli anni precedenti. 
Hi maiiiresUrle e g(uslilic.ir le condizioni stesse , 
laddove i pnbblici registri siano insiifficteitU all uo* 
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Si prociMli' allo numiiia di una ('omnu s«>i('iiP Ì! 
di 7 nirmbri , e risiillano i spignori 

|io , «•) quanto aU’ità . ignite siano nati allmvp , si ! 
quMiitn alle fortune , j>ertlu* ne |xk*ìihI(»uo fuori del ^ 
t.oinunc >tesso. Parinienti avvertirà a coloro , i 
quali >.ipoia:i« esservi Mate notate ;>ersone. die non 
abbiano te condizioni legali « dennii Jarle co'itoc - 
nienti giiiMitìealivi . aflìiidiè sn questi ridiimnì . se 
mai SI troveranno giusti, ne veol,>s»»ro riunellali. 

Art. S? 7 . Quindi dal liiacoMo in poi il .Slndaro e 
Il Dei nrioiiato del proprio V.mmiiie faranno la rev i- 
sione (ielle lÌNte dei cittadini, i quali abldano le (roii<> 
dizioni legnii j»er ess«»re elettori rd elìgìlùH. >ii*lla | 
città di >aj»oij ogni qnartieie sarà considerato co- 
im; Ognune , cd il l)e< iirionalo si scinderà in aitret- j 
tante sezioni . ip’anli sono i qnartìeii. e ciascuna se* j, 
ilone imita all’Kleltodel quartiere corris|Mndente 11 
farà rnflido di tutto quanto il <-ori»o iminieipab*. { 
N»m npjw-na lenninato , ne *arà mandata cotita ai ! 
a^if'aci ii']x‘tti>i di lutti gli altri (loineni del Qin- ]. 
Ione ^M-r i'organo di quello del Cajnlnugo, che snr.à 
Inulto di farne prima la mappa accninala iieir art. 

*21 e |w>'cin prontamente farla circolare per tulT i 
('(iiinui del ('.antrme. 

Aon è proibiln al l>enirìonalo di [H»ler comnielle- 
rr tutto o |N*irte il «rarico riguardante la compi)a/io> 

Ile delle ti>te ad una t'.omnM'ssioiie di cittadini che 
può apiHKìlaincnte creare. 

Art, 211 . QiU’'tc liste dovranno essere completate 
e pili bijcalc per tnlfll l.o Hi s<.tUijibre. e nrsteran- 
no at|j>se In tolto il re<to del mese. Durante tpiesto 
picrioiio . sarà lecito dì prmtnrre i richiami n’Iermi* 
ni dell’ art. 2 ^i, tanto sulla parte rilenola delle *ec* 
chic liste . qualora H avessi?m prodolll noi temici 
HePa loiu rilonna . quanto sulla fKirlc corretta od 
flgCiimta. 

Ogni (dttadiiio Ita drillo di far richlamn coulro 
dei notali i b' egli «ap]ua di essere sfornili di condi- 
zioni lecali , epotrà farli tanto rel.Mlvameiite alle 
li'te del proprio Omnue. qnantoa quelle degli altri 
Omiuil . M* pur questi slaii posti fuori del pro|»rio 
raiilone ; lah bè e^lì l|■ovmldoii dì |W'saggìo ne Ma 
ventilo atv identnlnieiite a notìzia. 

Art, 2 !I. Ogni sorta di richiamo dovrà essere pro- 
dotto inuan/ì al Sindaco e Deeiirionato del rlsiM-Hi- 
vo r.oimme. e se ne dovranno preM'iilare I dot nnienli 
ginstilirativi. 1 (|unlt quando siali fatti conliO aliui- 
iia {MTsoiia , che si pretende essere mal nutata sulla 
lista, samnim a (|u«*sti iiotì(ì»alÌ, eln* )mt rispou. 
dere avrà dicci giorni di lem|>«i da computarsi se- 
condo le leggi di piSH-ediira. 

Arl. 7 »P 11 Dectirioiialo terrà jioriodic.nmenle a 
purb* apert(» le Mie s(*dute a roiniuctjir dal 17 setleni* 
lue |>**r ricevere dal Sindaco i rnp|»orlÌ dei ru hiaini 
di cui M |i,ir!a nei pivcedeiill arlii'oU. e secondo ( he 
crede esservi lumi snfiicientì |K*r pnHinny.bire. emel- 
lerà il suo voto nella sbassa seduta, ovvero lo rimet- 
terà alle «itiv*, oniinando che si jircsentassero nuo- 
vi rischìarinienfi. 

Art. 51 . Qualora il eorito municipale emetterà 
mi giudizio favorevole all’ elettore non ne s.arà pro- 
dotto alcun gravame : nltrimeutì |hiì se ne farà giu- 
dizio piYsiso i tribiimilì nelle fonnt! ordinarie, come 
cause civili. |,a parte j»uccmi?I»etile die ni.ilanicute 
ave\a preti'sn doversi alrnn cancellare d;d!enole. 
sarà cond.inn.’ita ad mia innlt.i non e< (-edcnie il tt‘rz<» 
delle sue reiidib*. o dei Miui luc ri pnideiuialineiile 
cAÌi flati a eriterio del glndbe. Queste multe saran- 
no versale in ìten- fì« i't delle cassi* roiiinnali. Non 
sarà temilo a questa multa . ve il richiamo rigimr- 
davse se stesso pel desiderio di fs*ere asi ritto alla 
lUU. 


Savarc8(‘ con voli 83- Tuppuli con 70. Fac* 
cioli con fd). llaUlaccbini con 78. Sagarriga 

Queste qnistioni saranno tiitU* dei ise con ussegoa- 
zione a breve termine, e con reseiuìoin? dì sjm‘m», di 
drilli . registri e inulte , cccetio quella di cui si è 
parlai". 

Art. 32. 1 leniiini al richiamo contro le decisioni 
del Decnrionalo sono di otto giorni, e quelli ad aje 
indiare contro le si'iibniM’ di prima IManz;i sono ri- 
dotti a giorni 1.5 Dicast lo stcs-o |ieì rieorao di aii> 
millamento. 

.Se pria die tali giudizi siano terminati , •’tccada la 
convocazione de' collegi eleltirali , Iwisferà la favo- 
revole r(*»|‘iisdnrla del Dubldico Ministero. |x>rdM‘ 
rehdtnre sìa riabìlit:ito a volare; simitm-nle gli 
liasterà la re({msilorìa latta in grado di apiedlo )ier 
rendere invalida la slavorevole seiilenza ilei primi 
giudici. Di(-asi lo »t(»ssO della rc«|nÌs|loria pe' ricorsi 
di .sMU'iHaint’iito. 

.Vii 33 («li CMiltori delle coiitribuiionì , i con- 
seevel ui dei privilegi ed ip‘»UHhe, i ricevitori del 
registro e Ixillo, ed ogni altro lifiziale deixisiUrio 
di ptilJdici registri, sarmino rigoros.*imeufc leouti a 
rilasciar ceiiìli< ali in carta liU*ra e grali.s a chiun- 
que ne domandi. 

.Art. 3 ». Quando avvenga il caso )u(*\isluto nello 
art. Ili le liste suppletorie diranno compilale xs-uti- 
do le regole seguenti. Innanzi trailo s'intemledie 
vi sia difetto non solo quando 11 numero dm risulta 
dalle list(> sia al di sotto dì quello di i* slahilito cir- 
me ininiuio . ma nltresi q*iando gli è o rigoru.sameu- 
te ugnale, o sn[N’r.inte di tal {»oco. die qu(*>l<i unii 
coiiilM’n’ierpblie a) nuinerr» di coloro, che esondo ì 
calcoli pnideiuiaU, ne (xissoiio vmiir depeiiuiiti ai 
tennini degli artiiroli 27 eseguenti. 

Art. 3». Quanto |Kii alle liste degli eligiluli da 
supplirsi, ogni r.onmne farà uno spoglio del catasto 
del censo, e lo rinvierà ai .Sindaco del (jipolnogo 
(Ud Cantone . ,'illi-iclm questi dal confronto di tutte 
lo liste (lei ri'jK’ltivi ('.ornimi die (rom|xmgouo il 
Caiitoue, |K»ssa fare la scelta di coloro, che si trova- 
no pili gr.(duali md censo rel.itivumeute .i tutti 
quelli . die nel Outniie jios^iedono mia fortuna mi- 
lione di quella, di cui la legge rl< hiede. 

A rt. 5t>. Tutte le reg de stabPUe intorno ai ri- 
chiami delle |tarti negli artìcoli 25 e seguenti van- 
no natiiralin(*iit(* applbate alle liste siippb'torie. 

.Art. 57. l! (MÌlegio elettorale del (Vnitoue sì co- 
stituisce di tutù gii elettori conlemilì uelb' liste, di 
c«ii si p.vrla iieirailicolo 12 e nei d*ie pivcivlenti 
titoli. 

A • I. 55. Ciò nondimeno quando poi ('.oinniii i osli- 
tnì-cnuo un t'aiuloiie. gli elettori .si riuniranno jmi'- 
titami*nl(* m*i rìs(H*tlivi ('.oiimni , e coslUuiraimo al- 
iirn-) no' as<-4‘inMca |Nrr Otmmn*, 

.Vrl. 5t). (Queste assemblee OnimnaU le quali. |>er 
la eb'zione di*i Deputati al l*arlam(*iito.(*il altresì dei 
rajipreseutanti a' Consigli di alenila divisione am- 
iniiiistratita. che la legge stimerà delegare a'eollegi 
di‘i (ginloni. .sono eousiderali kuik* s:>zioni di'l t'oll**- 
gio del (.alone: saranno poi riguard.de e(‘uie colle- 
gi a parte per le (dazioni dei ris|h*ttivì ollìeii mmil- 
ci|»;di . e dei rappr(‘seutauli alle dìv isìoiii ammìnl- 
slt*a1i\e Inferiori . quando mai ve nc sieno . e t.ali 
che sia eoiK'ednto ad ogni (Vunnm* di avi rvi almeno 
una v'XM. 

Vrt. in. I.e asseiid»l(s* ini'dedme siirauno jMvtile 
in sezioni tpia'idu (Htrepa-Muo il uunien» dì lO'I 
meiuhri . e la partizione sarà regolata |M'r modo, 
che ciasi'iina azione ne abbia 200 jIiiicuo , c tOO 
al più. 

Art. 11 . Quanto al modo di regolare U partizione 
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con 07. Amodio con 06. Del Giiidito c<m Oi. 

E si di'cido chi’ por questa disi’iosi<me ti'ii* 
gasi seduta straordinaria lunedì alle ore 1*2 rn. 
La seduta è »eìulla alle 0 p. m. 


sarà nserl>alo alla prtult-nza de' rìs|«*(tivi il(*eurlo- 
iiatì di stotiiirir tur' loro regotoiiHMili mmiicipali , se 
qiie.da d'dilta e.s^trr fatta serondo t' ordinamento na> 
turale dei rioni delle ea>o. ovvero semiido Tordiua- 
ine. ito alfulietico delle iniziali dei catasti v nomi al 
termini deH'ail. 

Parimenti Della citi.i di N:i}V>li il Deenrionato rt^ 
goterà Sapaitiaone dei C.antoiii p ^tal)ili^à se la 
parlUioue rii eiasr'im eolleaio cantonale nelle >ezio 
Ili , secondo la rt'gola staljitita nel prtv^tente nrli- 
colo, deliba e-*cre jx*r rioni, o per ordine alfalietieo. 
Nè in ciò .'Mii’ù iiece'«saria rmiiforiiiità ; tiotrà l«*n>l 
staldlirsi or Vmia or l altra repda. s*'cnmlo le varie 
comlizinni dei vari G.-infonÌ della città. 

Lo >le>>o va applicato al Ueciirìonato di o^sni aU 
tro Oniiuiie. die nel tratto sncces'ivo ginitnerà a tal 
|Nipolii4Ìoiie da costituire da se solo uno o più Can* 
ItHii siccome si disse neirurl. d. 

Art. V2. Il l^ccnrlonalo regolerà la precoden/vi 
delle S('4ÌoiM . quando irai la |KiiiÌ4Ìoiie sarà fatta 
M'T'ondo ì rioni dì casi;. Quando |K>ì sin fatta secondo 
lordila* aliai etico, seguirà lUitiiniInM'iile quest' or* 
film* sfCNso. 

Alt. lo. I/ifìJodì ciii'^'itim assiniMea o sezione 
sarà cr slilnUodal l’resittente. vuc Precidente, qtint* 
Irò Segretari e quattro MTiitinatoii. 

Il l'recideiite ha egli solo la }KdÌ4<a dell' ass<'ni* 
Idea ; ai segretari si sjietta di scrivere e registno'e 
gli atti dcli'avNeiiildf a nicdesMiia; ed agli si nitina* 
tori di vigilare ed ajutfire i Segretari nell' investi- 
gare il ri>iil lido de'Miff regi raccollL 

I soli eìePoii ii«vsi4ono all' n'-'-riìihlea , oltre di 
coloro , che sono chiamati a predarvi il loro con- 
corso. 

All. iV I! Presiilcnle del Deenrionato sarà iute* 
rinaniei te il Pri»sìdente naUiHe! ('ollegin elettorale; 
e qi andò qitedo sin partito in dna s«*iioiti . alla se- 
cromla precOMÌeià il vice pre-idenle ; e nnmidn siano 
più. il dit nrionalo mede^tnto M-eulierà dalla jM*4Ìo«e 
corrispui 'ente il Presidente interino. 

Lo slcss-p dicasi di colorf) . che dovranno far V of- 
Heio ili s4*gri lari interini. 

Art. I ». I ILvsìdeitti . i vice Pie'^idenli ed i se- 
pri'liiri dilliiiitivi saranno eletti itigli elettori mede- 
•jiinl , elle costituiscono il collegio, o la sezione. Ihi- 
.sleià all' uojM» la pluralità relativa. 

Art. 10 Ni'^'^ono elettore può volare per prorn- 
ra. .Sarniiiio |a*r aflisNi puhhlkalì i iioiiii dì coloro . 
che non vi *inio int*rveimlì ; eglino saranno rliia- 
nnitì dal giudice hvale a render conto della man- 
rani^i : la iiimle . m» non ha legittima scii'-a, farà lo- 
ro ineiilar la tmldilica riprensione ed un ammenda 
|Kiri a a carlini p-r ogni 12 din ali di rendit.-t ini|Ki- 
nihile . ina seti 4.1 et cedere i ducali !0 Queste sin- 
mende saranno versate in lamefii io della cassa ('9. 
iniinale. 

Art. 17. Se mancheranno coloro . che srtiio siali 
eletti agii nfl4Ì actennali ni‘i:lì articoli Ilei*» sa- 
ranno condatmali a 2o diK’ali di ammenda . se 
iili4iuli priiici|iali « ed a IO se supplenti. 

Nè sarà ammessa scusa quando esseiidosnpraggimi- 
t.i la cagione • he loro lm|>e<lìva di recarsi, non l’ah- 
hiauo maiuiala ad avvertire il giorno iniianii. al più 


QUARANTKSIMASETTIMA TORNATA. 

( 1*2 marzo 1848) 

Prcsidcitza dtl rtijnor Copitelli. 

I.iì loriiala è apci tu nlP 1 1/’2 p. in. Si dà 
Itdiura del prorcFiU) vci hai. d II* uU'ma tiirnala 

tardi , al Sindaco . o s'è proprio li Sindaco , .1 chi 
doveva supplirlo: ovvero non sia stato a ciò im;)e- 
dlto da una foi*4a superiore .illa propria volontà. 
S{^ poi la cagione dell' ìn»|»e.lìmi*nlo è sopraggiun- 
ta 1.1 multinn stessa, che si dovrebbe recare al i:ol- 
Irgio . neppure la scusa sarà a<i‘olta , se stil mo- 
mento non n.i manduto a far r avvertenza, di cui si 
[larla. 

Art. l8. Ninno può presentarsi armato neU’ as- 
semidea sotto ;«•!».! di |»erd*Tc il dritto di volare * e 
di pagar il doppio dell' ammenda accennata nello 
ali. 1f>. 

Nesoma for4a armata può presentarsi senza richie- 
sta del Presidente . nè alia s.iia delle sesMonì . nè e- 
sleniamente d.•1ppre^s^ ni luogo dove si tiene i’ a.s- 
seinlilea. 1 nn)»Mìci iifÌ4*nlì civili 0 militari son te- 
nuti di nhbidirc alle richiede del Presidente. 

Art. 19. ('.«doro che avessero ollenulo i giudicati, 
di mi si p.irla negli articoli 51 e 32 dn|m riuni- 
ta r assemblea , «• tuttavia .sono a tempo ja*r vota- 
re. avranno dritto di pre-entarsi co’ corri sjwndcnll 
documenti al Presidente , che lo annunzierà ad alta 
voi*e all' .isM'inhlea. E «* mai insorgano iinovi ri- 
chiami circa la caprilà dei suoi membri , l'assem- 
blea me<leslma sarà comtK*trnlc a pronunziarvi si»in- 
mariamente. ed 11 suo giudizio verrà inierinumenle 
eseguito in questa tomaia . senza pregiudizio del 
gravame, che a’ termini degli ari. ‘28 c scg. compe- 
terà a chi si è creduto inra|iacc. 

Tulli i richinmi saranno inseriti nel processo ver- 
bale . come pure la decisione ragionala deirassem- 
Idea. I diH'iunenfi o ÌKilletlini relativi a richiami 
saranno sottosi-ritll da' membri dell'iifizio e d.il ri- 
chiamante, e saranno m eopp'ali al proi-esso verbale. 

Art. :»0. 11 <*ollegio elettorale e ciascuna delle as- 
semblee o sezioni «die lo coni|>ongono , non possono 
ot eii|»ard d'altro che delle elezioni ; qnabinqne de- 
liher.izione elle si versasse sopra di altra inalei in è 
dicliì.irata illc«-ila e nulla di pieno dritto. 

•Art. di. Il II m|HJ delle elezioni sarà ordinario o 
straordiiiArìo. (blando abbiano lungo le elezioni 
straordinarie sarà m.Merìa del succedente titolo. 

Art. ->2. K |»* r le unc c per le altre si berranno 
siunpre dì domenica . od iii qnalche altra festa di 
doppio pn*celto. 

Ogni volta che le assemblee si deldxnio riconvf’ca- 
re |M*r lernilnan* le elezioni , quando 0 nella prima 
tornata nessuno ab’ ia ottcmito 11 numero leg.ule di 
voli . 0 nello scnit’nio . che si fa nel Oiioliiogo del 
DiiitoiM? insorgano dubbi. Incili delusione s^jetla alle 
ns^embliu* medesime . come sarà stabilito nei succe- 
denti articoli : tali ndnuanze si terranno sempre di 
domenlc.1, cominciando dall' oliava «Iella prim.i lor- 
nata, e ri(»etcndosi quando ve ne sìa bisogno iti tutte 
le ibnnenlclie .snccessivc. 

Qnniido mai in qn«*stì periodi accade qn.ahdie bs 
si.*» di «loppio pnretto . |r>tr;«imo in «piella f«*sta an- 
ticJparsi le tornate . che si sarebbero t<*niite nella 
stu;«“edente donicnic.i, etvelto che non vi sia qualche 
«•8gi«me che f.iccia intoppo. 

Art 53. Le elezioni ordinarie si t 'rranno nel me- 
se di novembre a cominciare dalia prima domenica 
I che succede alla festa di lutt'i 5^ntL e saranno 
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chr (ì(»po qualche osservaxìono rosla approva- 
to. l.'Hppollo lìominalo presonta lon Oopiilati. 

|K>tntr in tutti? lo domeiikho siux'essÌTC Gii a clic lo 
oioiimil non >iauo tonuinato. 

iSollo ilonionirho , che succoilerBiino all’ tilliina , 
in mi si sono dinìiiitivamonle tonninatc lo oloxionì 
(to' I)o|mlnli al Paiiameiito . si faranno lo oloxioni 
(lei rapnrosentnnli auiminisirativi. lo quali doinoni- 
ca por (lomonica si sii<'( odoraniio le mie allo allrc 
mii P orili iiunnuito de'cradt dello vario rapproson- 
tanzp della p‘rairhia amminUtratiTa . fm a che si 
giugno allo elezioni innnirì|>ali. E negli anni . in 
mi non vi sarà elezione di Imputati al Parlamento 
la i>riina domenica do|>n la ri*sta di fntt' i Santi sarà 
destinata al primo grado delle olozifmi amniiniMra- 
livc. relativamente a quelle^ di cui a€<ade reiezio- 
ne iieirauno nunlesinio. E se non aceaderà l'elezio- 
ne di inimiiii>trazioni sn]M‘rÌori . si faranno in esso 
le eieiloiii dtd i nrpo uinuicipale. 

Art. ìit. Il mollo di iiroeinlere aU eleinme sarà 
miesto. Innanzi tratto in ogni anno al novembre 
r arciprete o parroco proQttando della festa di tntt’i 
Santi nella iinssa solenne « dopo la lettura d«‘l van- 
gelo, annunzierà solennemente al j»o|iolo. che già si 
approssima il tem|K> dell' anglista inuzione dell’ ele- 
zione, e terrà nn ragiotìaniento sull' im^rtmiza del- 
la materia. E neiraimo in riiì aiv-ade r elezione dei 
Depiitatt lo farà l' erclesia^ico di maggior digni- 
tà che -SÌ trova nel Connine, a cominciar dal \e- 
scmo. 

Art. .1?». Kella prima domenica sihcossìva doj>o il 
giorno di tuli' ì Santi , si celebrerà la mes>a s>detme 
«Ilo Spirito Santo, e recclesiastit'o <*elebrante rì)ic- 
lerà un sermone analogo all' affare di cui ai tratta. 

Art. .*»0. Quindi il Sindaco, terminate le sacre «'e- 
rimonie. farà lettura solenne de' nomi del Presiden- 
te . e Segretari interini del Collegio, o sezioni, e 
gl' iiivitn'à quindi , come a tnlli gli elettori di re- 
carsi nei loiali assegnati per prm otlere alle ele- 
zioni. 

%rt. :>?. Ogni elettore dovrà immirsi di fes-era 
sottOM ritta dal Sindaco . e consegnarla ad mi bidel- 
lo all' ingresso della s^ila. o dell' edifìcio. Che se ei 
la di'-pei'de, sarà Mìggetlo a giana 20 di multa a Iw?- 
iH’Gcin della cas'« comunale : ina non già Hceaderà 
dal dritto di votare, qualora venga rlconoacinto. al- 
meno da dne |ierv>ne dell* assinublea sotto la loro 
gnarentìgia. 

Art il6. Il bidello , nel rkevere le tessere . vi re- 
gnerà il nnniero d' onliiie con cui M ri'we. lid in 
<a>o di di->|jersÌone vi supplirà <'on mi biglietto vo- 
lante. E CIÒ afTinchè sla .agevole conoscere quanti e- 
letlori siansi riK-coltì. ?iel temici sbasso ne segnerà i 
nomi corrì^}xul(Ie;lti sulla lista degli elettori che 
tiene prefiarafa secondo l'ordine aìfa)M*tÌco. con por- 
re «a lato a cia^-nno la cifr.a iinmeriea segnata sulla 
eorri>pondeiile less**ra. Questa lista verrà consegna- 
ta al Presidente e Segretari interini. Ma non j>erò 
il bidello laseerà la )>orta , dovendo egli prendert* 
notanienlo dei nuovi che sopraggiungono . non ( he 
di quelli che n' escano. 

Art. o9. Tosto che 11 Presidente interino avrà 

I ireso seggio con i Segretari . dichiai'erà aperta 
a seduta , e darà la panda al .Segretario penrhò 
faccia solenne lettura del Cap. Ili della Costitii- 
lioiie, e dei tìtoli della im^sente legge ; ana copia 
delle quali insieme colle liste degli elettori, e degli 
eligibili saranno collocate sulle tavole deirnfizio 
del rollegin o sezione. Quindi domanderà s»» I S<‘- 
gretari trovino alcuna diGìcoltà ne' gindii ati che ri- 
guardano i imoTÌ ascritti che '•iansi presentali U 
mattina stessa a’ termini dell’ art. 5t ed il colk'gio 


Il Vire-Presitleiili* signor Savarese asconde 
la Iribuna e legge il rapporto fallo a nome 

là )M*r là sonmiariainente pronunzierà cièche gliem* 
seiiibia. 

Art. fio. Dopo di (kiìl Pre-idenle interino invi- 
terà gli elettori di procedere all'elezione del Pre- 
sidente, vice PreNÌdente e S(‘grctari diUinitivi, la 
quale «ara fatta a quello modo. 

Innanzi Ir.^tto ]' ordinamento ron ('iii si debbono 
ctiiainare gli elctt»>ri , e tutte le altre forme iiiate- 
rìali del l’elezione saranno le stesse di quelle . che 
ne' succedenti articoli s| stabiliscono |K*r reiezioni 
de’ Deputati, eccetto che nelle seguenti cose. 

Tu segretario riceverà per rele^ziom- del Presi- 
dente verlMimeiite il voto negli elettori . e lì noterà 
uno dopo l'alliv» con ronliiiamento con cui si pre- 
sentano. Tu altm segretario riceverà nel modo stes- 
so i voti dei segretari. 

Gli altri due segretari terranno In mano le liste 
deali elettori , secondo Tordine nUalrlico . k.* quali 
se le distrìhnir.'itmo |ier modo . che ciasi'hediinn ab- 
bia approssimativamente un minierò ngn.ile di no- 
mi. E gli elettori dopo d' aver dk liiarato a'dne pri- 
mi segretari il loro vnfo. passeranno a ijimnIì d(a* 
altri segret.nri |>er ripetere gli stessi voli, {quali 
saranno notati nelb' corris|>ondetilì liste a lato dei 
nomi rk|»ellivi nelle casette «p|>ositanieiile prepara- 
te. >iellp casctb* si scriverà p t segno dì voto il mi- 
merò d’ordliie di voti, che ha rìa-^Mino. Se mai alcun 
di (sxtoro sì nt'Torga clic (iiialclie nominato abbia 
ottenuto oltre delbi nrdà. inrà . (nt I' ufizio a cui 
questi è chiamato, troncar rele/.inne. |M‘r la quale . 
bast.vii lo anche la pluralità relativa a'tennint del- 
l’art. V», e non potendo ateadere di essere sn(w*raIo 
da altri ]»er un numero maggiore di voli , si risiuir- 
mìa un tenqioche s;ireblie iuuiile. 

Quando si son rac( o1tì o tutti i voti . od i vidi 
sufficienti, enme ora si è detto, ^ler alcun nominato . 
quello de’ due primi segretari che fa II nofameiito 
eorris|ioiidenle de’ voti seeondo V ordln.vnienfo delle 
elii.'imato. farà lettura di tutto II notameiito. nieutrr* 
(|uelli. die hanno segnato i voli sulle Uste pnrparate 
ne laramio il (sintronto |w*r rellilican’ qualche erm- 
re. iti cui si sia i(H-or->n. K si- già p4M* alcun nomina- 
lo si è fHt»n qtiesta lettura, non «ara lUN essario ri- 
peterla da capo jwr gli altri, basterà solo di legger- 
ne la parte di cut è stata accn*sciuta di |»oi. 

In qiieoto modo riuniti i suffragi si pnN'lamcrau- 
no gli eletti ad .vita voce, e loro cederanno il |»oslo 
l corris|»ondenll nflk Ìali interini a misura che ven- 
gono pr(N-lamati. E se verrniino proclamali o tutti . 
o più d’uno in mia volta , e lr.i loro si trovi il Pre 
sidenfe. questi sarà il t»rÌnto ad esser po..!o ih i«ks- 
sess(». Consumata in tal modo questa elezione . si a- 
vrà come coslittilla I' asseniMea o sezione elel!«iral(‘, 

.Ari. fil. Temiin.ttì qtwsli «Ili prejiaralorì . il 
pn*side'ile novello annunzierà ad alla vo«*e che già 
oomìncla la votaziom' |»er I' elt'zione del Imputati . 
« de’ rapuresentatifi amminidralivi. 

En votazione stessa sarà fatta a qu(»slo meido. 

Irinauzi tratto le tiivole dell’ iifizlo -siraniio eollo- 
eate |»er modo . che gli elettori |)ossono girar attor- 
no. od almeno vi abbiano comodo af'ee<so. 

Art. fl2. Il Pr»*sidente interrogherà i segretarii 
*nl nninem dogli elettori priNenti . (*d l segretari lo 
dichiareranno ad alla voce ; quindi coiiitin era I' aj>- 
pel lo nominale degli elettori secondo r«nlinameri- 
to delle liste : quelli |V'rè die non si trovassero pre- 
sentì al primo appello dei loro nomi . 'sir.intio nun- 
vamente chiam«IÌ in ultimo luogo, dopo (»sam!lu la 
lì'ta. Per lo che il bidello . che deve restar all’ in- 
gresso. giusta l’art. 37 . verificati* le tessi-re de’ mio- 
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delhi Ojmiiip««iono |>er la legge elellurale. Il 
Piesidenie rliiede possa apt irsi la discQS* 


sione generale. Il signor Crisci oppone Tari. 
59 del Kegotaiiienlo a norma del quale dunian- 


vi «opragKlmiti , e fattone iiutauiiMito , lo dovrà rl- 
nieltère al Presidente non apjNMia che sarà esaurita 
la lista principale. 

Art. t>5. (ili elettori si preM*n!eraiino a Ire U 
volta tiinaiixi a quattro segretari. 5?arà in loro arbi- 
trio, quando sappiano scrivere, di stagnare eglino 
stessi il loro \olo nei registri, clic loro presi^nteran- 
iio i segretari ; allnmeuti glielo dichiarerà a voce 
il nome di lla ]icrsona, cui intende dar il suo voto, 
beuiiife’O che lum potiii darlo mai a se stesso sotto 
pena dipendere il dritto di votare (uiainq esta 
sola tornata; e dì |iogar la inulta accennala prece- 
dente mente. 

L’ordinamento c uutaniento dei registri sarà fatto 
a qiu*>lo modo. 

Al t. W. Uno di questi registri consisterà nel ver- 
bale della seduta , e gli altri tre in tre libri, in cui 
saranno ordinatamenle M-rilti foglio |>er foglio i no- 
mi degli eligibili, assegiiatid(»si un Icilio |>er cia- 
scuno, in testa al quale ne sarà sciitto il nome cor- 
rUpoiideide. L' ordiiianieuto ne sarà quello delle li- 
ste. «xl in altri Ipimini dell alfalx'lo. Tra un foglio 
e r altro se ne iascerà almeno imo iti biam o per as- 
s«*giiHrto a qiialclie altro eligibilo, quando inai un 
elelloie dossr* il suo voto a )>ersona non si tro- 
vasse scrìtta sulla lista dei primo Cantone. frap[> 0 ' 
muidosi in quel foglio, a cui richiama rordinameii- 
to alfalielico, e si potrà proiiltarc ancora della |»agi- 
Ila in dorso all' altra dov’è segnato il noine, qualora 
questa sia sullicieiite {ter t' uso che si dirà , e cosi si 
guadagnerà più spazio nel caso che ^ìù nomi novel- 
li « (die sono (rascritli sulla lista, SI debbono frap- 
porre nello intervallo. Kd in piè del libro per 
cautela si potranno all' uopo lasrùarc altri fogli in 
bianco, per supplire al diletto di qiiclU , che non a- 
vessero potuto scriversi in mezzo. Si faranno spor- 
genti a margini dei libro i cartellini co' segni alfa- 
betici . e cu’ nomi dei risp«‘tti\ì eligibili, aflinebè 
si faciliti il sollecito riscontro ogni volta che si de- 
ve scrivere un voto. 

Tra' (re libri saranno distribnìte le ledere dello 
alfabeto, di modo die 11 secondo (‘ornim i dalla let- 
tera succedente a quella , con uii termina U primo , 
e termini con la prec(*dente a qmdla («ii cui comin- 
cia il terzo. 

Art. Od. Questi tre libri saranno rispetti vanuMile 
.issrgnati a tre de’ quattro M-gretarì , il quarto dei 
quali sì Occu|x‘rà del verbale. 

Art. Iki. ^el verbale le voci ]iassive saranno natu- 
ralmente segnate secondo V ordine della chiamala , 
ed a ( Alito di ciascuna sarà segnata la cifra corrì- 
s|K)ndeiite al mimero d' ordine. Sarà taciuto il nome 
dell’ elettore, ma questi è nel diritto . come si è det- 
to iiell’art. :i7 di scrivere egli stesso il proprio vm 
to. SiimiUaneaineiite nei registri alfalxiticì sarà net 
idglio ('orrispondente segnato a miesto modo. 

Anticipatamente sarà sparlila la |xjgiiia |x*r righe 
in altrettanti versi quanti sono gli eb'ltori poltre di 
quello, in cui è scrillo il nome deirdigibile in 
testa della pad:ia , come si è dello nel pr edente 
articolo) ; il (die si potrà ottenere con lo scotnparli- 
iiienlo |K.*r coloniH’ , non bastando la lungbezza del- 
la {Kiginii. I ver-i sottoposti a quello, in cui è scritto 
il nome deir eligibile, saranno nuir.eralì, ixmeiido 
in lesta a ciascuni» la dira corrispondente. 

Ogni volta che si scrive un volo nel verbale, il 
segretario che avrà quello de’ Ire volmni, in mi è 
la lettera corrispniideute . risi oiitrtM'à ben tosto la 
lisina (lov'è strillo il iiome di colui, al quale ora 
>i dà II volo, o nel primo verso, qiiuudo ora sìa 


il primo voto che ottenga questo eliglbile, o nel 
primo di quelli che sono restati in bianco . qualora 
abbia già ottenuto altri voli . scriverà di lato alla 
cifra drt umnero d’ordine del verliale, e null’altro; 
il die si (K)trà fare daU’cb'Uore medesimo quando 
questi ne ri< biede. 

Art. 67. Ogni elettore |»otrà 1i)x>rameiite dar il 
suo voto ad altrettante persone a quante egli reputa 
degne dell’ ntlido , di cui debbono esstTe investi- 
le: nè lonierà contrario die questo numero en'cda 
quello delle persone da eleggere ; ma non potrà es- 
ser mai ndnore di questo. 

Art. 68. Si poNserà quindi allo scrutinio; i segre- 
tari couscgneraniio rìsiietllvainente a' quattro .scni- 
linatori il verbale ed l tre registri alfaf>etid di vo- 
ti. I tre <‘lip terranno tali registri faranno lettura 
de' nominati , del numero de’ voti rispettivi , e dei 
conispnndeiiti richiami col v erigile; mentre il quar- 
to scrutiimtnre os-4*rverà .con l’aiuto delle corri- 
sjioudenti chiamate, se nel verbale sono lutti regi- 
strali. Frattanto i .segretari laraniio i debiti iiota- 
Dit liti di tale rUuItato, i (inali sarauno inseriti pure 
nei verliale , acceunatidosl mio ]»er iiuo i nominati 
6*00 le corrìs^Mudeiiti cifre di voti ra(T.olti: quindi 
di lai atto il Presidente farà solenne lettura ad alta 
voce. 

Art. 69. Se mai insorga diflicoltà stiM' identità 
delle persone nominate, tra |>erche vi siano iiiù per- 
sone dello stesso nome e casato, (rapf^rebè sulle 
schede si trovino segnate con qualche variazione, 
usandosi or il nome ni battesimo e casato, or il tito- 
lo di dignità e del luogo , (.'ou cui il uomiiiato abbia 
relazione o di feudalità o di eovenio, ciò sarà pro- 
posto aU’asseniblea, che dtTmerà « se realmente vi 
.sia o no identità , non oitaiite l' miitormità di nome 
in {K'fsonc diverse, o la varietà di nome in una sles 
sa J»ersoua. Di tutto ciò sarà fatta rigorosa meiizio- 
oe nel verbale. 

Art. 70. Il verlxile sarà solloscrìllo dal Presiden- 
te. segretari , e scriitinatori dell’ as-emblca, o scalo- 
I Ile. e dal Sindaco del (>>umne. il quale resta incari- 
cato di far affiggere copia del risultato deU’ ('lezio- 
ne , e rimetterne altra (Xipia al Sindaco del Ca(x>- 
luogo del C.*mtoiie 

Art. 71. Qualora 1' assemblea sia partila in più 
sezioni, lai'Opia del risultato , di cui si parla nel 
precedente articolo sarà fatta sul coacervo dei ri- 
sultati delle varie sezioni; ma in tal caso quanto 
alla copia da afliggersi nel ('oiiiuiie , vi saranno no- 
tate non solo la eiira totale di voti ebe avrà olleiin- 
to ciascun nominato in tutte le soziool , ma altresì 
tutte le singole cifre . che rìsiH'tlivaincnfc avrà rac- 
colto sezione }ier sezione. Pei loccbè tale annunzio 
sarà fatto in una map|ui da fonnarsi nel segmuite 
modo : La sui>crficie della carta sarà («artita secon- 
do i metodi cono.scÌuti in altrettante colonne , cioè 
strisce retlangolari , quante unità si ('oiilengoiio nel 
numero delle si'zioiii aumentate di due. »lla prima 
cnlotìtia saranno notati i nomi delle persone che 
hanno ottenuto i suffragi , nelle altre che succedono 
saranno notati I suffragi che rispt'ttìvainente lianiio 
ottenuto seziono per sezione, e nell’ ultima pd la 
somma totale Questa niap|ui sarà «ottoserilin dai 
presidenti e segndari ris)x>Uivi di tutte le stazioni , 
ed altre-ì dal Sindaco e (^ncelHere cunmiiale. 

Art. 72. La copia poi da rimettersi al .Sindaco 
del (^pnluogn del (cintone sarà più semplice trala- 
sciandfKì le colonne contenenti rispettivaniente le 
cifre delle singole sezioni. Si avrà cura ebe i iimni 
delle |icrsoiie , le quali hanno cttennto i suffragi 
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da che il rappurlo sia prima stampalo e disin* 
bullo , onde i Depulali si abbiano l'agiu di 

sìvno notati nella colonna, seccalo il rigoroso ordì- 
nanieiito dell alla]>clo , ùfìiiu-hé quando nel 
ItKi^o dpi (Minloitp si do\ro Ixin* il < ooiervo di tutte 
le li>t<* ria*uilp daOmuini del Cantone , sia agevo- 
le di i^sservai^ i sntiragi ilip eifiM una jieivjua iio- 
iinuata Ita ottennio tie' vari t oinmii. | 

QmMa lista sarà indrilta dal Sindaco del Canto- 
ne ; il quale. aNvjì.tito da una Cuiiiinessioiie cn ata 
air no|>o dal deninuiiato di Ilo stesH» Ca)>oluugo tara 
il (•onlronto di tutte le uiapiie uohm* , per nome c le 
fonderà in una maiqia generale da eutnpilarsi a log- 
gia di quelle di*l pniedeiite articolo. C valga qui 
a rigor di lettera (|uello, die allora si è detto in- 
torno a questo plinto, so>lituendosÌ soUuiente alia 
voce sc'zione la vocpOnmine. ed alla voce Comune 
la voce ('.aiitone. 

Ari. 75. In questa mappa però le |)ersotie saranno 
notate non più secondo 1 Ordinamento allaUtico ma 
belisi secondo il grado d^Ma cilra, die rappieseiita 
Il totale de'suflragi ottenuti iid óuiloiie. Il Sinda- 
co del CajKdnogo del Cantone lara drcidai-e |ier 
tutt' i Counini la mappa, di cui si jvarla ned pme 
dente articoìo ; ìnI in cUsc un Cumime si esaminerà 
ben tosto se visiaerrmv nella c ilra asM'gnata alla 
c orrispondeiite colonna. Qi andò ciò sia avveiiiito 
Wn tosto con nuovo cilicio ne sarà avvertilo il Sin- 
daco del Capoliioao pc-rc liè qiiesli proc erda all cqv 
|)Oilima re ttifica. Lo stesso dica.si se si avverta, da* 
vi sia errore nella cilra rapprescnilaiile la somma 
totale ilcd MilTragt otlcMinti in tutto iUautoiie. Quan- 
do mai l'ima e l'altra cosa si trovi esatta, il Sindaco 
del C'Ori is|K)iiden1e Dmiune lo dichiarerà cziamlio 
iieirnli^iodi riscontn). 

Art. 71. S> mai nella fusione delle niap|>e sorga 
pur qnistione . di cut si parla mdl' art. I ^1 intorno 
all' identità de lle jn'rsoiie; laldM* non siasi ct»ilcj 
die dii è sfato detto in un (Aiumiii* sia lo stesso di 
dii è sfato eletto ìli un altro ; allora il hinduco del 
Cji|Kdnogo ded Cantone farà avveibMiza al ISt daco 
del Colmine c ui riguarda l' c'ciuivoc c ; questi col de* 
enrionato, iiiertè il riscontro elei vcibali , osserverà 
sei' (quivi co nasca da poca precisione di dii ha 
.scritti) la n appa . ovvero dagli elettori nell ac«en- 
nar la i»< isona. >d primo raso c orreggerà l errore?, 
dichiarando al >iiiclaco l' ceptivoex). >cd secondo lo 
proporrà airas-einldca cddtoralc?, die: a maggioran- 
za asscdtila di voti, eimdterà il suo giudizio. Ili 
nuesto il Sindaco ne terrà tosto avvertito il Sindaco 
del Cantone. 

Art. 7;i. Hec iprm anicnte se In un Comune sulla 
mapiM generale ded Cuiiloiic >\ os*cTverà di essersi 
equivocato sopra una |M'rsona che si è confusa con 
nii' altra, se dò c mergerà certo dal rise outio de ver- 
leali . ne avvertirà In’Ii tosto il ^indac o del (lapoliio- 
go del Cantone, |>crdic‘ si procTiln alla corrciioiie. 
Se ]K)i emergerà da altre sorti dì conviiiiìoiii , allo- 
ra avvertirà il Sindaco eh' egli licii tosto lo propor- 
rà all' av.enili|pa del Comune . la c ui cIch Ìsìoiic sarà 
lien pre^lo notiQiata al Sindmo del Ca|jolciogo ded 
('.autoiie. 

Art. 76. Tosto tdie dal riscontri de’Simlad appa- 
risi e C'ho lutto va esatto , o die tutto è stato rcdtilì- 
rato jMM ondo le ri>|Hltive awerieiue: il sindaco del 
fjqiolnogo con una nuova ciivolare dichiarerà fi’r- 
mo il lÌMiWalo , e la {K'isona da proclamarsi , oda 
riprnpor.«.i , «ccondo le regole , che si slabiliscumo 
negli articoli segnenti. 

Al t. 77. .'sarà pruedamato cddto colui , e In* avrà 
ntlcnnto la maggioranza assoluta de suflragi. S’in- 
tendo [ìct inoggioi^iia assoluta quella che òltaquis* 


studiar posalamenU? V argomonlo. Il sigiiur 
Puc'i'io fa rilevare* le uUiine pai olo dell* ai li- 
sa la metà del numero de' votanti presenti. Se nes- 
suna avrà ottcoiuto qnc*sla inaggioraiua . ovvero ne 
avraotleunio mi nnincro minore di qnc'llo t he si 
richiede . si ivqdidicra lo sc rutinio tra cine die 
hanno ottenuti la niaggioraiun rc'lativa m* un solo 
era da eleggere, r .s? piu, il numero doppio di quelli 
cIh* sono o lì-slano da eleggere. Idò la maggiorali- 
za ridativa dev'c*^si*rp tale che l risj)c*ltìvi siiflr.tgl 
dei due c andidati soiimiiiio ad un numero eguale al- 
meno alla mela. E se -ono da eleggere più . fa nu?- 
stieri cdk? la >nmnia dei ris|Mdlivi >ulfr.igi pareggi Ìl 
prcNiutto chdia metà stev-.a nio|fi])licata jad numero 
delle {N'i's<>ne da eleggere. Altrimenti il iinnicro del 
candidali sarà aicreM itilo di altri llantl. quanti ne 
1 asiano , |»en he i loro ri>|»eltivi suflragi sr niiniiio 
al valore di queste cifro. Ed il paragone sì farà tra 
diK* alla volta. Quello c he tra questi deve rimaner 
ac:cdto, verrà in ]»aragone rol Icrzo. e cosi jirogrcssi- 
V amento. 

Se sono più j>ersoiie da eleggere, cjiie>(o jKiragom? 
verrà ripetuto per ogni jK»<sto vacante. 

Art. 76. Il ijielcKlo da rmc*oglÌere questi suffragi 
sarà ìl sc*gNcntc. Ogni segrelario non e^dnso 11 
quarto cdie ha la c;ons«‘gna ded verkvle. terrà mi fo- 
glio (lartito in due cnlomie . in lc?sf;t delle quali sa- 
ranno ris]K?ttivamenle scTÌlti i nomi ch i due crandi- 
dati. Quindi sì chiameranno gli elettori a quattro 
la volta distribuiti tra’ quattro segretari, e come 
giungono, il sc'crelario a cui l'cletiore s'indirizza , 
noterà il voto di co-'tui india colonna, che riguarda 
quello dei due candidati, a rn! dà la prc’ferenzxt. Ma 
il voto sarà notalo con la sola cifra esprinifiite il 
luimem progressivo dell' ontiiie. senza mai apporvi 
il noiiH* deir elettore. Questo nolaiiienlo {H>trà farsi 
dall' elettoiT medesimo qiiandu gli piaccia a' termini 
dell' art. 

Art. 79. Se mal |>er effetto della facoltà conceduta 
d.-iirart. avvenga il raso liivei'so di (picdlo pre- 
viniuto daU arllc-olo pi*ec'c‘dctite: clo^ che quelli , l 
quali hanno ottenuto la maggioranza assolula c?c ce- 
ciono il nmiicTo delle i*ersnne da eleggere . rimarrà 
preferito di dritto colui , che avrà ofiemito la mog- 
gioiauza relativa. Magli altri verranno uroclauiali 
omie Deputali su)>plenli nel coso che il Deputato 
priiiei|)alc, o non ac ctdti, o seello altrove ad mi tem- 
po, preleti^ca il mandato dedr altm Cantone , che 
riia eli'lh», o per altra caiiione cpialiinque .vhlumdoui 
la deputazione di qnesiò Cantone. Si suppliranno 
rimo con rallro secondo rordinamento che verrà 
aceetlalodal numero corris|K>nclente dc'suffr.igi. E 
s«‘ in qiieiraimo medesimo accada redezione del 
; rappi‘c*senlaiili amministrativi, questi stcs-i resle- 
I ranno di dritlo destinali a qiic^t' otlkùo, scrcromln il 
grado medesimo che o<ru|vaiio nelle Uste, criiimilan- 
dosi rnllicio di rappresentante con la cpialita di De- 
putalo supplente. 

Art. 6n. Qualora vi sia parità di voti, o tra coloro 
die hanno ottenuta la maggioranza assoluta . u tra 
coloro, (he l'Iianno oUennta relativa, ma di cui tilt- 
tavi.n è necessano regolar la preferenza . verrà pre- 
[ scelto il più anziano. In |»ari età deriderà il grado 
I dell.-i |»ossiden/a. e se am he in qm»sla rondiztcHie vi 
sia parila, deciderà la sorte. Se ikù la Conimcssinne 
(entrale' aldùa qualche diflieoltà intorno a tali con- 
dizioni, li Sindac o del C.aj»oUlogo praticherà ì dehili 
nllici presso ì fmizion.iri comi>etenti |ier ottenerne 
gli oppurluni rischiarìmenfi . come nei casi cmitcm- 
piati iic?gli art. E .se evsa sarà incorsa in qual- 

che cH|tiivoco, il Sindaco del Eomuiie della {lei'soiia 
mal i>ospastai o chiunque altro si accorge ddl equi- 
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colo , le qasH dicono € miIvo chd lo Camera 
non determini altrimenti ». Ma il lignur t>i- 
M‘ì fioatiene che quidrinciao sì riftTiiicn sollan- 

10 alia pnbblicita della dis^^usaiune , ed inaiate 
per roaaervamo del legolumeiilo. L’app<i^gia 

11 signor Correale M. e domanda die la di- 

voco, saranno temiti d'illuminare il Sinrfai^o del 
Ca|)OÌuu&o nel termine cU H giorni , da che colui 
avrà piimilU ato lì risiiltain dell elezione , come ih*ì 
sttcceniiafi articoli. Elas-'O questo tenniue . la deci- 
sione della (>>mniessÌoiie resterà ferma tino a che 
non se ne farcia richiamo njq» la Camera dei l)e- 
jMitafi. 

Art. 81. Tosto che la Comincssionc del ('.apolnO' 
go avrà riconosciuto chi deblwi essere proclamato^ il 
Sindaco lo aiimnuierà |H?r circolare a termini del- 
l'art. E se mal avvenga il raso del prec«sleute 
articolo, egli aweitirà che la pna-iainazione resti 
in sospeso mio a che nmi |)a<sino gli otto giorni , di 
cui quivi si parla. Quindi ri|ieterà uiiovameiitc la 
circolare per amiuuziar che releiioiie resta fenua. 

Art: 82. (-'.iascim Sindaco , ricevuta la circolare 
Anale, farà fMihhlicar l' elezione secondo le consue- 
te formalità. E»1 oiricierà 1' Ecclesiastico di maggior 
dignità, nel di vcguente.ancondiè non »ia festivo, on- 
de si faccianogli atti di gratta airAltisshno. Quindi 
farà riscontro di quella circolai'c al Sindaco del 
C^lfoliiogo, di( hiarandogìi ess<‘re stalo solemiemcii- 
le ricoiioscinlo nel proprio Comune quella data per- 
sona per deputato, e che (len iò resta il Sindaco del 
Ciiiioniogo aiitorìuato di spedirle il corris|>OTidente 
mandato, e di fame altresì rapporto al ministro del- 
riutenio. 

Art. 83. Di qncstì risc^ontri sarà fatta precisa 
moiixtone nel proi'esso verliale della (àimmessioiie 
centrale, c con ciò se ne farà solenne chiusura. Esso 
sarà sottoscritto dal Sìndai:o del Cnpoluogo , e dai 
menihri della Commessioiie stessa. Di tal verliale si 
faranno tre svedizioui ^ delle quali ima sarà inviata 
al deputato eletto, V altra al ministro dell Interno , 
eia terza resterà neU’aifhlvio «lei Comune Capo- 
luogo. Il Sindaco del C^(V)luogo ne inserirà copia 
nella cii'cnlare . che ne dovrà lare a tutt’ i Sindaci 
degli altri Comniii del Cantone , ciascuno do'qiiali 
sarà tenuto di Icario inserire nei verluile delle ele- 
sioni. 

^el la circolare medesima si farà menzione della 
trìplice s|iediziui)e. che se u' è fatta e del corris|K)n- 
denfe invio al ininUtro dell Interno , eil al deputa- 
to eletto co' debiti oflìci , dei quali uno coiiMsterò 
nel runporto al ministro ai termini chd pn c edente 
articolo, e l'altro nel mandato al deputato, di cui >! 
fa cenno nell artù'olo mede^simo. 

Art. 8i. Questo mamlafo coN'^isterà ucU'av'eithe 
la persona eletta, die giusta il verbale acroppiato 
con r offir io , ella sìa stato prescelto a deputato « e 
che in tutti i Comuni del Cantone ne sia stata faUa 
la solenne ritognizioue; |ierloccliè ella iic resti av- 
vertita per sua intelligenza , aflinché imssa andar a 
sedere In Parlamento come rappresentante la nazio- 
ne, eaercifarvi tutte le facoltà cheta coslitnzioiie 
gli concede, ed adempiere a tiitt' i doveri che gl im- 
(longcMio la tlducia, che in lei si è ri))osta. Il depu- 
tato dal lato suo farà riscontro al Sindaco del rice- 
vuto mandato, di cui dichiarerà fame solenne rico- 

nizione , promettendo nel sno onore di torrispoii* 

ere alla fldiicìa che in lui si è riposta. 

Art. 8'», Non sarà lecito ad iiu deputato di far ri- 
miiiaia do)io d' essere stato eletto, se la cagione che 
gl impone a rinunziare nou è sopraggiunta dopo. 
Altrimenti non potrà in altro modo stupire 11 peso 


Kusàìone 9ia almeno dilTerila alla prossima 
(ornata. Dice esser P argomento gravissimo, 
slaniecchò dalla legge elellorale dipende che 
il paese sia bene o mal rappresenlaUi. Il si- 
gnor Spaventa cbiede la parola, dicendo voler 
parlare contro la discussione iiniuediata . ma 

di qnest’oniclo , che dichiarandolo prima dell ele- 
zione con una Circolare , che a sua petizione il mi- 
nistro delliiitcnio farà girare |ier tutt i Siudaci 
del liegno, i quali sono temiti di pubblicarla imita 
alle liste elel(or.*ili. 

Art. 88. Se il ministro dell inlerno troverà qual- 
che diilicnltà sulla validità dellelezione, dovrà par- 
teci|)ai1o alla persona cui riguarda, aflinclie costei 
a tciiqv) debito, si prepari per giustificar l’eleaiuiie 
iiiuaiizi alla damerà. 

Art. 87. 1 collegi straordinari verranno n)uvocati 
nei seguenti casi: 

I. l^er tutto il Regno simultaneamente quando la 
Camera venga disciolta dal Re. 

II. Per quei Cautoni , in cui la deinituziune resta 
vacante. 

Art. 88. I.a deputazione resta vacante. 

I. Quando trapassi la i>ersoiia eletta , nà vi sia al- 
tri che lo supplisca di dritto a’ termini dellart. 

II. Quando per una cagione qualunque decada 
dalla qualità di cittadino , ovvero incorra nei casi 
preveduti dall ai*t. 

HI. Quando la stessa persona sia stata eletta ad 
ini tempo <ta un altro Cautoue, sul quale abbia eser- 
t itato il dritto di scelta. 

IV. li deputato quando per giusta cagione a* ter- 
mini dellart. 85 abbia dato la sua dimissione. 

V. Quando abbia accettato dal governo uii impie- 
go a' termini degli articoli della costituzioue. 

Art. 8*J. Il decreto die statuisce la dlssulnzloiie 
della Clamerà determinerà 11 giorno della couvoca- 
ziooe straordinaria tra le domeniche o feste dì dO|i- 
plo precetto. 

Art. 90. Quando poi la convocazione del collegio 
debba avvenire per le altre cagioni contemplate iicl- 
lart. 88. il miui>tro dell interno coimniicherà al 
Sindaco del Ca{K)liiogo del (lantone di essi*rsi a> ve- 
ralo il caso (contemplalo in mio del miuierì del cita- 
to artìcolo; ed il Sindaco licntosto con una ein-olare 
dichinriM’à a' sindaci dei tiommii di' eglino dovranno 
aprii'c le assemblee elellorali nella prima festa di 
doppio precetto, die siu-cevle al giorno della circola- 
re, ovvero nella seconda al più tardi . qualora tra il 
giorno incoi arriva la circolare, e la prima festa 
v'interc'cilaiio meno di due giorni. 

.Art. 9t . Non farà d' uopo di alcun' altra deliliera- 
zioiie preiKiratoria sulla partizione delle stazioni, ed 
elezione agli odici ris^iellivi, rinianeiido le cose nel- 
lo stesso stadio , incoi furono stabilite nellullmia 
conv'Nrazioiie ordinaria. Ma ciò non InqMMiirà die si 
diano gli opportuni provvedimenti cosi nella Codi- 
messìoiie centrale, come nei rUiieUivi corpi miinld- 
paii ]ier casi impreveduti , cd altresì fier dò die ri- 
guarda i rìchiatiii di coloro, die abbiano dritto ad 
essere ascrìtti alle liste In virtù di un giudicato che 
abbiano oKumito dopo I ultima coiivm azione, e nri- 
ma che non sia venuta la rìiinuvazioiie p<*rio(Uca 
delle liste. 

Art. 92. Finch*» non si faccia una drcoscrlzlone 
territoriale più convenevole dei Caiifoni a norma 
delle regole stabilite nel titolo I, sì pubblicherà con 
lo sp*»c(‘hÌo accoppialo alla presente legge. 

Art. 93. Tutt' i corpi rappresentativi delle parll- 

I ziooi auimiiiistratìve possono proporre in ogni tempo 
al Parlamento le reltiUcbeche giudicano opportune, 

t9 
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per diverte ragioni. Il Relatore dichiara che 
in qoanlo alla Commessione , etta desidera la 
più ampia diKu»ioiip. Ma ustcrva che nella 
specie non militano i molivi dell' art. 59 del 
Regolamento , dappoiché la legge elellurale è 
ormai stampala da oltre un anno e bisogna 
supporre che ciascun Deputalo l' abbia pur 
letta e studiala a tuli' agio, nè d'altronde oc- 
corre rimetterla agli Ofliri per la presa in con- 
siderazione essendovi iniziativa del governo. 
Il signor Spaventa monta alla tribuna. Dice 
che la insolita preripilanza con cui si vuol pro- 
cedere alla discussione gli fa supporre che oc- 
culte ragioni si abbiano dalla Commes.sione, e 
domanda d' esser rbiarilo su questo punto; 
tanto più che la legge proposta dalla Comnies- 
sione non pare di avere in sé qualità che pu- 
trebbci'u spiegare una cosi facile adozione. 
Teme quindi che la precipitala deliberazione 
non dimostri al Governo esser la Camera per- 
suasa del suo prossimo scioglimento, e rasse- 
gnala a subirlo. Ma la Camera invece non do- 
ver pi-rniellcrc che il Mini.sicro consumi que- 
st' altra enormezza , c ebe quindi prosegua ia 
riscossione delle imposte non curando l'assen- 
so del l'arlamcnlo : alcun grave e più utile 
provvedimento dover ella adottare. Per tali 
ragioni concbiude l'oratore per l'aggiorna- 
menlo della discussione, salvo ebe la D>mmes- 
sione non risponda soddisfao nicmenle alle sue 
inchieste. Il relatore dice che in quanto alle 
voci di scioglimento ebe correano per la piaz- 
za, la Camera debba ignorarle, perché troppo 
al disotto della sua altezza. Che le ragioui del- 
la proposta soli chiaramente espresse nel rap- 
porto, né altre men palesi ve ne ha. Del ri- 
manente non aver punto la ùimmessione du- 
bitalo, nò poter dubitare la Camera della ir- 
relrallabililà della legge provvisoria da parte 
del Governo; ma pulendo pure un lai dubbio 
ingenerarsi nella pubblica opinione, egli av- 
visa che ben farebbe la Camera a prevenirlo, 
aderendo alla proposta della Commessione. Il 
signor Spaventa dichiara di esser soddisfallis- 
simo delle spiegazioni ricevute, e di associar- 
si al partilo proposto. Il signor Giura dice che 
voleva chiedere la parola per esser chiarito 
sui dubbio a cui ha accennalo il relatore , ma 
che ora essendo soddisfallo vi rinunzia. 

Il signor De Martino sorge a chiedere di 
nuovo la impressione del rapporto, e la ma- 
turità della discussione. Il signor Coppola G. 
ripete ebe la legge rlelloralc é stampala già 
da gran tempo e che la discussione non po- 
trebbe punto dirsi immatura. Il signor Poerio 
*oggiunge che essendo ncH' art. 63 dello Sla- 
lulo consacrala la iniziativa presa) dal Gover- 
no , e l'obbligo delle Camere di discuterla , 
sarebbe irriverente il supporre che dopo un 
anno i Deputali non avessero pcranco piena 
coiilezza di questa legge. Il signor Crisci insi- 
ste per lo aggiornamento, e per la osservanza 


del regulafnenlo. Protesta d’ ignorar tuttavia 
le ragioni della precipilanxa. Cita gli esempi 
delle altre Assemblee che sogliono consacrare 
più sedute alla discussione delle leggi eletto- 
rali. Non ammelle ebe vi sia l' iniziativa pre- 
sa dal Governo, dicendo che nel caso non sì son 
verificale. Domandala la chiusura , si viene 
a' voli e r aggiornamenlo ò rigellalo alla qua- 
si unanimilà. 

Si apre la discussione generale. Il signor 
Pira vorrebbe un rimpasto della legge e dei 
due decreti posteriori in un solo allo, onde si 
ullenesse maggior chiarezza ; e perché si mo- 
dificassero laliinc espressioni che accennano 
alla futura sanzione difilniliva. Per la prima 
il relatore osserva che sarebbe invece un cre- 
scer didicollà, c cita il recente esempio dello 
sialo discusso provvisorio dalla Cuinera ap- 
provalo con no solo arlicolu. In quanto alla 
seconda, propone una riserva da farsi con un 
secondo arlicolu. Il signor Pica se ne dichiara 
soddisfallo. In questa alcuni Depulali si muo- 
vono per uscir dalla sala. Ciò facendosi osser- 
vare, il signor La Greca, rilurnando dichiara 
di andar via perché non iniende di votare. Il 
signor Galloni prolesla contro le parole del 
signor Giacchi che diceva i Dt/mlali della drit- 
ta te ne ranno. Il signor Giardini dichiara di 
persistere nel dissenso già manifeslalo nella 
precedente lornata. Dice come egli si atten- 
desse dalla discussione un sensibile immeglia- 
menlo alla legge elellorale, il quale é nel vo- 
lo univeisale del pai.se. C va notando i vìzi 
principali di quella , e massime la esclusione 
delle capacità. Il signor Pica brama sia di- 
chiarato che la Camera non aderisce punto 
alle cvuisideraziuni del decreto de' maggio. 
Il relalore risponde che le considerazioni sono 
estranee alla h'gge. I.a discussione generale é 
chiusa. Il Prrsideiile fa dar lellura della in- 
tera legge che è cosi furmolala. 

Art 1.” La legge elellorale provvisoria del 
29 febbraio 1848 con le modificazioni che si 
contengono negli articoli de' decrcli del 23 
marzo, e del 24 maggio dell'anno medesimo 
6 dichiarala legge deiliniliva. 

Art. 3.” Le disposizioni riservate nell’ arti- 
colo 19 della legge elellorale del 39 febbraio 
saranno l'oggcUo di una legge speciale. 

Si melle ai voli il l.° articolo e resta adot- 
tato a maggioranza di voli 75 contro 14. 

Parimenti il 3.” articolo. 

Indi si passa alla votazione complessiva con 
l’appello nominale. I signori Galloni e Denti- 
ce dichiarano di astenersi. 

La legge è adunala a maggioranza di voli 
77 contro 7, astenendosi dal volo 3 Deputati. 

Il Presidente dice che sarà tosto fatto un 
messaggio all' altra Camera. 

Il signor Pica domanda se si sia comunica- 
la al Ministero ia votazione dell' Indirizzo. Il 
Presidente risponde di si. 
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Indi con.«alla la Camera sul giorno in cui si 
let rà sedala, e vieti deciso pel dimani, comu- 
nicandosi a domicilio T ordine del giorno, 
ta seduta è levala alle 4 p. tn. 


QUARANTESIMAOTTAYA TORNATA. 

(13 marzo 1849) 

Presidenza del signor Capitelli^ 

La seduta fr aperla airnno e Ire quarti p. m. 

I Deputali presenti sono mollo numerosi. 

Le Iribunc liboccauo di spcllatori. 

II Minislro di Agricollura e Commercio de- 
jKisita sulla Banca Presidenziale un Dcrceto 
Reale-. 

Il Presidente ne ordina la letlora. 

Il Segretario legge le seguenti parole : 

* Rapporto fatto al Re dal Ministero per la dis- 
soluzione della ramerà. 

vjjpe — Nella mancanza di ogni iKissibilc accror- 
do fra il Ministero e la pliiraDtii detta Camera elet- 
tiva . In b*n>pi nei anali. |>cr le tristissime vriwnde 
in cui gli ^^tati conniianti sono miseraineiile travol- 
ti . «piesto Reame . divenuto segno da ogni parte al 
più malvagi tentativi di sovTer>Ìone, rimari iier- 
piesso n\ agitato nella Incertezza del suoi destini . 
non altro es|MHlienle offrìvasi a noi . suoi fedelissi- 
nd snddil! e mìiiistr! . «e non quello di rivolgerci 
alla inevilahile alternativa, oche fosse a noi dato 
il ritirarci lutti . o che la suddetta C.aniera fosse 
sciolta. Nella cravità di sovrastanti casi . la inefTi- 
caùa dei nostri voti, pen ile la Maestà Sua si appi* 
gliasse al primo de' due proposti flirtiti, cl rende 
unanimi net richiamar la Sua Sovrano attenzione 
Hilla iin|>erlosa , urgentissima . iiivinrildle nen-ssUà 
di oramai ricorrere al secondo. (Vìm*eda qtiindi la 
Maestà Sua . che a meglio iiidiraniele { preminenti 
motivi, noi |iercorrìamo d'tin rapido sguardo gU 
avvenimenti acni si rannoda fattuale stato delle 
cose , da quelli che per io innanzi ci percorsero , si- 
no a quelli che tuttavia ci premono e c' iiicaìzaim. 

La Maestà Sua inaugurava mi* era novella in 
questa |WitrÌa dilettissima con la O>titnzione che 
s|K>ntaiieainente roiK*e<lea il 10 febbraio rlello scorso 
anno asnoi po|K)1i: cd esser gii stato il primo a for- 
tnolanie il dettato in Italia . è una gloria che ninno 
le può contendere. Se n<m che . mentre a questo 
inatteso mutamento di civil comunanza le masse a|v 
plandivano a gara con leai rendimento di grazie al 
Cleto, un pugno HI audaci » avidi a far mercato 
delle lagrime nostre, concepirono sonlnmenle 11 
reo disegno dt avvelenare la pnbldiea gioia colla 
loro immonde passioni. Le colRsiont , le turbolen- 
te , i tumulti già scoppiavano da ogni canto : e sot- | 
fo le violenze che lo stringevano , il Mliilslern che 
avea contrassegnata la C/>slltnzlone . doj>o di essersi 
Tnodiflcnlo In {mrte.sl discìogUeva interamente in 
Milla line di marzo. Allora ogni aigine fu mito al 
lorreiite che strari|iavA t I delitti non ebbero pid li- 
miti : U santità de' doveri fu pmfanata : le milizie 
«qitadiiie prejmsfe al niaiifenlmento dell* ordine ven- 
nero trascinate nel disordine : V ambizione . M ragi- 
ro ed il privato interesse , prevalendo a cootamioar 


Ferdinando 2.” 

Sul rapporto del Nostro Ministro di Stalo 
deir Interno. 

Udito il Cunslglio dei Nostri Ministri Se- 
gretari dì Stato. 

Veduto r articolo 74 dello statuto politico 
della Monarchia del 10 febbraio dello scorso 
anno. 

Abbiamo risolato decretare e decretiamo 
quacto siegue : 

Art. 1 . La Camera de' Deputati è sciolta. 

Art. 2. Ci riserbìamo con altro Decreto di 
stabilire l' occorrente per la convocazione del 
collegi elettorali. 

Art. 3. I Nostri Ministri Segretari dì Stato, 
ciascuno in ciò che lo riguarda suno iocaricati 
della esecuzione del presente Decreto. 

Gaeta 12 marzo 1S49. 

Ferdinando. 

Ricevuta tate comunicazione la Camera si 
scioglie io silenzio *. 

lutto, menarono alfine al memorando confliUo del 
1.1 maggio: e siccome nel prccislente intervallo ora- 
si proceduto alla prima elisione de* Do{>utati con 
regole sovversive della legge fondamentale che cl 
reggea , ne risultò una C^era la quale (wr gìu- 
stiHcar la sua origine si mostrò impaziente in usur- 
|>ar poteri die non le coinpeteano , anche prima di 
essersi custilaita , ed in quel giorno fatale si trovò 
leggiadramente collocala dal canto de* faziosi. 

Or non ò da obbliarsi che il Ministero atUmle, 
onorato della lldncia della M. S. in momenti disa- 
strosi nei quali sareblv* stata viltà il rilìntare di ob- 
bedirla . prendea le redini dello Stato do|x) la $)ia- 
vcutevolc ratastrofe del 11 maggio , la quale ben- 
ché compressa nelle strade di Napoli , pur proroin- 
l>ra in c ento altri lunghi , pari a fuoco sotterraneo 
che cercasse violenlemente tin’cscita, c dopo aver 
commosso tutto, balzando di provinola in provin- 
cia, si dilatava con nuovo e più efferato mugghio 
nelle Calabrie, ove minacciò irreparabile una gene- 
rale conflagrazione. Vidersi allora fra cittadini e 
cittadini , come se ogni vìncolo sociale fosse andato 
in pezzi , attentati alla vita « attentati alla proprie- 
tà, attentati atf onore, e tutto riniescoiatu e confu- 
so ili una congerie di orribili ed inas|)ef(ati disordi- 
ni. In questo convulsivo stato di cose , Il dover pri- 
mo e più sacro delf attuale Ministero era quello di 
richiamare il governo a* snoi nrincipii e preservar 
la Costituzione dagli attacchiui chi avea voluto la- 
cerarla : esso la riguardò come V albero della vita 
intorno a cui tutti , calmata la effervescenza delle 
passioni impure, si sarebbero un giorno riordinati e 
raccolti. Se questo non produsse iinmcdialameiite 
I suoi frutti , non fu colpa del Ministero, ma fu 
suo merito che in mezzo alle tempeste di cstemiinio 
esso non rimanesse schiantato fin dalle stic radici ; 
perchè op|>ose alle jiercosse che il crollavano una 
resistenza In gran )uir(e imssìva , ma sempre ferma 
e |>ersevcranle. Convinto che mercé la Costltnzione 
ia libertà si era identificata con la Corona, il Mini- 
stero per serbare ad entramlie la loro Integrità e la 
loro inviolabilità, si cotlo('ò intrepido fra la Corona 
e i |ierico1i che le sovrastavano ; aflìiichè divenuto 
esso solo bersaglio a tnin colpi , quest’ arca della 
alleanza si rimanesse invulnerata per la fntura 
prosperità dei po|)olL Tutto quello cae ha operato 
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iiHr iiiter\tllo è stato in vista ctt questo emln^ote 
obbietto , e forte delln sua rosrlriUA. il Ministero < 
se no a|>platide , aspettando la retribirsinne di f’iu* 
stuia , non dai suoi coutem|ioranei ma dairim|mr- 
sialc |>osterità. 

1 |>hmi n<»slri |irovvei1imenti poTorualivi porla* 
rt>iio in fati! la duplice Impronta della bTinnxa e 
della pià ticouciliaiite nuNleraitone. Poiché mentre 
dair un cauto , a tutelare la interna slcnresxa dello 
Stalo, ecoO preservar di riml»alxo il resto della mi* 
iiacciata Italia dalla Iiiuesta dUsolusioiie di o^iil 
ordine sviale, noi non liimmo perplessi a richia* 
mare subito nel Heame quella parte del na|K)b‘fann 
esercito, elle già preitaravasi a (‘ondtattere pngno 
gloriose in regioni esterno , niostraniuio dalraltro 
ebe non dovendosi eriger trofei alle rivili vittorie . 
ogni riiicrescevole classifìcastone tra vinti e vinci- 
tori dovea sjNirir muiui ritardi : (>er cui oltre a bOO 
individui, presi nella maggior |uirte con le anni 
alla mano, «si ancor luridi e fimiaiiti del terribil 
counitto del lo maggio , vennero il di appresso tutti 
rilasciati , e quest' atto di longanimità in un coiisi- 
iiiile clamoroso avveiiitneiilo , che avrrblie dovuto 
coni|H)rn* imiiuMUatauiente a stabil concordia le ani- 
me più Ostinale nel mal o|)erare , non cl riusciva 
malagevole . quaiuìo trattandosi di perdonare, il 
iiobii cuore della M. 8. precorrea di gran lunga fi- 
no alle nostre inteniiorii più ocK^tille. Nè le altre si- 
nnillance misure, che adnttir ci conveime a garcii- 
tia della Iratiqnlllita |nibbl|ra , furono sugg«TÌte da 
spirito meli b*m|)enitu e<l iiidiiigeiile : lasciando noi 
alla rigida sl<»ria il decidere con facili coiifroiiti , 
se lo stato di assedio . a l’agioii di esempio, in cui 
fit dichiarala la città di Na}K)tÌ fosse stito più di no- 
me che di fallo. 

Fermi <.-osj nel pre<«ncello nostro politico siste- 
ma di rianimare la deviuione {vr T Angusta |N*rs(^ 
ria della M. S. ed il ris{)etto dovuto alla C.ostituiio- 
ne accordataci dal suo grande animo, noi ci rivol- 
gemmo a |»4-incare {M»r graiii le agitate proviiicle 
M!QU iasolili ligori. smixa {lerseciuioni cier he. sen- 
za sparginioiilo di sangue. E siccome in talune di 
esse offrta |N‘renne incilaiiieiito alle tnrlKdiMize lo 
stato di anarchia deplorabile in «mi la contigua r ìU 
là di Messina si trovava, noi non fummo irrcsoloti a 
spinger (in là i meuì. dis|ierderc a comune vantag- 
gio i pertni'halori dell'online. e ricongiungere di 
nuovo riiifr ra isola al rimanente del Ileame : al 
che Iwislaroiio pochi bravi di un «Nen ilo emiiienle- 
nieute inlrepido e devoto . che in hreve s|uizio . af- 
fmntando con valore ogni sorta di |K*ricolo. resti- 
tiiìroiio alla desiderata calma quella derelitta con- 
trada. Indi.s]N>nsabile (jiiaiito salutare impresa, che 
finita srinpre alla fram a lealtà ed alla costante hun 
na fr^le rmlla |ioiitica del Governo, cl meritò al 
punto la stima di Euro|ia, che due grandi imlenze 
vollero esse . ad attestato di antiche lieiievoll rela- 
zioni, delegar due rinomati AmiiiirngU a |>nrtar 
]iaro|e di |>ace. di libertà e dì tierdouo a tutti gli 
altri abitanti drdla già Insorta e desolata Sicilia. Se 
non che le pa&sinni sovvertilru i eran represse ma 
non disarmale negr iiidomahili faziosi che avevau 
tentato la mvinn di lutti : c divenute impotenti a 
«rogarsi per le antielie vie . si gettarono sotto I’ ap- 
iiareiiza dì mi cvcrcUio di dritto, n nia< chinar più 
Iniqui attentati nei collegi eletiorali diesi conv«>c.v 
roiio per la novella Cimerà, do m che restò si lolla lu 
pre<:e(iciitf*. Iv liste degli elettori erano giù iiicotiì- 
piiile; |ien:hè in tanti generale emozione i più timi- 
di si ritrassero dui farvisi comprendere, t'iò mal- 
grado la fazione audace . mi oRrivasi pnqdz'a l'op- 
IKirlunilù di sommergere il reame nei tumulti, alm- 
sando della generosità del governo , Il quale si a- 
stenne da qualunque atto die potesse inceppare la 


lUierlà dei siiflragl. stimò che bisse aiuxira trniqio e* 
steso il ninnerò di coloro che si troravaiio isi-rttti ; e 
j»ósr tulio il! o|iern ^vr alloiilaiianie la maggior parte 
col turile mezzo delle menzogne ; delle fronti , delle 
ralitiinit'*. delle luliiacTe e ilelle violenze di ogiii«|M^ 
«’ie. E che i sn<'rr*s->i ris))ondessrro all' Intriito , lo 
provano geonietricaiiieut* { lalti . |ioichè. in NajKill 
di 9')8t eiettori i« ritti soli IPJI iiiiervenncro alla 
votazione : ad Aversa di ile (tHii|>anert) 1H5' a 
l^agmiegro di 31IU se ne mostrarono oli t»»8; a Ca- 
tanzaro dì ;»IV>5 soli IMO : a NÌta.slro di 5lì23 soli 
932: a Foggia di tÒOKsoU |3n0:a llovliio di Sititi, 
soli 47becosl di tutti gli altri. Nè mancarono del 
collegi che o non si riiinis-sero aflatto . o che fac-en- 
d(KÌ giudici essi delle più alle prcroulive deliaco- 
fona, dichiararono inegalmeiile sciolta la priNenCe 
r.aiii(‘ra, r ne coufemiarono senza forma di elezione l 
hepiitati. Frutto di tante inh|ue pratiche e di una 
al SI andalusa minoranza di eiettori, fu V attuale Ca- 
mera dei llepulati . la quale enti poche onorevoli 
eccezioni Ira coloro che ne fan parte . rappresenta- 
te da )iersnnaggi che hitìmainenle convinti non 
b*rsi la vera libertà disgingi»ere mai dall' ordine . 
si fei-ero dall' una come dall'altra ardenti e leali 
propugnatori « spn^giando I biasimi elle loro ne ve- 
nivano da lina lurt a fai-inorrna e<Ì Insolente di s|»rt- 
latori , non |«irve riunirsi nella Capllale del Ileame 
se non |»er nwllere in piena mostra la impurità del- 
la sua origine. Poiché nella veritli*a del |nilcri «I la- 
JH'Iò trarre ad introrlnrre nel suo seno tnlnnl Indivi- 
dui ai qiuiil mancavano I requisiti ri<*hlesti i»cr »o- 
stenere un *l alto mandato ; ed avvertita deirerni- 
re Miegnò lirTamcnle di emendarlo; dando cosi l’e- 
sempio «li mi consesso che delegalo a concorrere al- 
la formazione ilelle leggi , rromim lava e%so meili*si- 
Ilio a conoulcarue i più aiicrll dellaCi. Ed Indi si or- 
ganizzava in asvembiea legislativa Hiigeiido di obliar 
nettamente . che iimauzi di prender M*gglo nei suoi 
recinti . primo eri indispoiisaiiile dovere di ria*cuno 

deputalo era qiH'Uo di presl.ire «ila (^*stÌluzÌou<* in 
vigor»' quei giurauuMito temuto , c;hc rapurrseiita 
ini atto non solo di religione . ma pndùtà « Ivile , c 
fingeva di ohldUrlo come ohielto di p<a hi'slma ini- 
Ifortanza e « oiue "c Ilio e la virtù non d<»v»*v-4*ro e- 
senritare la meuoina infiueitta Mille sue fiitme Ispi- 
razioni; niriitre la M. S. i* ttilla la S. U- Famìglia lin 
dal primi giorni la gìniavaiio con lealtà di laMievolì 
afleltì a piè dogli altari : e la giuravano I publdM Ì 
ftinzìouati negli svariatissinii rami rlell' ainmiiil- 
straziim»; dello Stalo, e la gitiravauo I* isr’ixlto e 
r armata nelle loro più infime » lassi. 

Al l erlo «•oir indirizzo con cui risjsise al »U* »>r- 
-o della 0»rona . la (amerà non tra-u-urò il' Inserire 
|»er la M. S. alcune vaghe pn»teste di devozione, le 
q iali prive di qiHla ingeuiiilà es|»aiisiva ebe le in- 
«iicMss#» surte dal profondo rM cuore , vennero i- 
Miicufile iimiK'iliafanii'iite dal fatti . essendosi visti 
al«'imi fra «roloro che la coiniMuigono andar senza 
maschera sitscHando brighe e fuori e dentro il lb*a- 
ine , sia |N*r mettere in brani la tiionan'hia . sia |»*r 
sovvertirla o venderla briillamente ad altri ; e |»er 
itn|Mdruiiii>Ì del |aitere stiineino . di che avrà fatto 
innanzi si tristo es|H*riniento, rifulsero lin d' allora I 
lampi di quella Ìrr»*f|uicta iiii|uizienza di alloiila- 
narnesottoqualviasi pretesto l'attuale Ministeio; cui 
ai sijoi ocrhl erano gravissime »-o||a»di evs»*re perve- 
nuto con la sola |»erseveraiiza del mezzi teni|HTati. a 
rii ondur laralma nel (laese. a reprimere «eiiipre riiia- 
s« enti liiintilli. a snf|«icarle|>erverselen»lciizccheliaii 
n rsfn rlne vicini Stati iieirorlo dell aldsNO. a serbar 
la Costitiuioiie intatti e n»'i soli prrr isi b'rmlnì omie 
si fu largita, a voslenere finalmente, con saldo ani- 
mo senza t'inerità. e senza liazsezza . la dignità c la 
indipcuileoza dello Stato iu fKcia allo «trauiero. 
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B U Maestà Stia non ignora quante volte per/olo 
amore Hi prive noi raiHiiam sollecitata umilniente a 
degnarsi di accogliere la nostra dimissione. Ma 
quando la Camera tradita nella sua fremente ambi* 
Siene , si lancia trascorrere in maligne accuse » che 
nomini d‘ intemerata vita non si abbasseranno ma! a 
combattere : quando con novello stranissimo indi- 
rizzo trascendendo essa I mezzi che la Costituzione 
le offre , osa fare alla indipendenza dei poteri del 
Principe afiertiisima ed irreverente violenza . per 
cosi disciiitidersi le vie a riaccendere le collisioni, 
onde il Heame fu per lo iiinami contristato: quan- 
do ad arcrescere le pertiirlmzinni e i pericoli osa 
implicUauiente, ma con arroganza intimargli . che 
terrebbe in {tolersuo le cbiavi del Tesoro pubblico, 
finn a che le sue superile inslsteuze non restino sod- 
disfatte : quando alfine la M. S. francaok*iite sia ri- 
soluta Hi contiiiuairi quella fiducia che noi abbiamo 
la cosci«*iiza di non aver demeritata . mentre ogni 
ulterior contatto cou la Camera dei Deputati è oer 


noi divenuto impossibile , allora è di necessità im- 
periosa ed urgente che quest* nltlma venga sciolta , 
e che altra oe sia convocala, richiamando a’ loro 
veri principii le leggi dell' elesìone , allhu:bè f tur- 
bolenti fautori dell'anarchia non riescano più oltre 
a farsele coi loro perversi raggiri ed Improbi at- 
tentati. 

k questo II volo che noi nreseoUamo nnanimi a 
pie del Suo Trono con quegli invorfaldli sentimenti 
di rìoonoscenta e di pienissima devozione, onde ah* 
biamo T onore di rauermarci 

Suoi umilitsimi , oò^dien/ùsimi , 
fedetiuinU sudditi e minittri 

Paii«ci»B DI CAatATi^PaiRCira di ToaitLA— 
PaiKciea o'IsciiiTaALA — RArrAsta CAaaA- 
•cosA — Nicola Gioli — Fiancisco Paolo 
R cooiiao — Bozzblli — RArrAiLB Lonoo- 
BABOI. 
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PROVINCIE DlSTRETll COGNOMI E NOMI 


NAPOLI. . 


POZZloLI . 


CaSEIITA 


TEIUIA I NOLA 


L A V 0 n 0 


NAPOLI . . .( CASORIA 


I CASTELLAMM. 


I ClCACE Cahiixo 

FERiBrri Pirmo .... 
GalLATTI GiDSEPrE . . . 

Gu'ea IIo.iaeio 

Lamia VmciNio . . . . 

Ì Manna Giovanni .... 
Satarese Rorertu. . . . 
TVroo Ionauo ..... 
f.AriTEU.1 Don UNICO . . . 

Conforti Raffaele . . . 

Blancd Lcigi 

PocRio Carlo 

) Cafuano Garrielf.. . . . 

1 Proto Francuoo .... 
Trova Carlo ..... 

1 CoRREALE FrANCGICO MaRIA. 
I PiGNATELLI FeRDINANDO . . 

iTretuano Gaetano . . . 
' Dino Salvatore Ferdinanro 


I Franco (de) Tommaso 
i .SaALOJA Antonio . 

( .Aceto Giovanni . 
Capitelli Domenko 
Correrà Francenoo S 
, r.RISCI (^tantino. 

I Garofano Francesco 
I LrcARn.Li Raffaele 
' Maza Garriele. . 

I CiccoNE .Antonio . 
Pesce Gaetano. . 
Semmola Giovanni. 

( Bonomo Vincenio . 

, PoiRio Carlo . . 

' Vallin Gicsepfe . 

1 Capocci Ernesto . 
j PousiNELLi Giuseppe 
' Tari Gicreppe . . 


I 1 ClARCRRI PA.SQI ALE . 

^PIEDIMONTE. } Coppola Vincenzo . . 

' Giiirice (REE) Gaetano 


In Inogodi S«vRrcspGl»r.riiuinz,' 

IiivccF di Bobrrti Geii. riiiiinz. 

Invoco d' Inihriaiii. 

Oziono |ior Ca-spcIr. 

» |ior .SalcriH». 

Ila rìniiiiziato. 

Ha olialo per Gaeta invoco Sol-' 
teDihriiii Luigi esci. |ior ine. [ 


I II Iiiocn di Troya CAirlo non 

Dogi i I HetI I V incoino appni- 
(kinfRrti Halfaolo vali. 
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PROVINCIE 


DISTRETTI 


COGNOMI E NOMI 


OSSERVAZIONI 


' SALERNO . 


PRINCIPATO 


CITERIORE 


CAMPAGNA 


L VALLO , 


I Abicnenti FlUPPO. . . 
Atossa Giovasni . . , 
CKBTOI.A Giovanni. . . 
Conforti IIafpaklb . , 
Giannattasio Uohenico . 
POSITANO GiOTANNANCELO 

I Abateiiabco Gabbieui 
I .Abatebarco Pibtrantonio 


Rellelu Gennaro 

BoTTtcLiEHi Giovanni Battista 
Gii'Liani Giacomo 


1 Dominicis (de) Ulisse . . . 
. I Maiiiotti Francescantonio 
‘ Sanciovanni Giosui . . . 


Por la rlnuniia di Parisi Doiislo I 


(AVELLINO 


Concili (de) Lorenio . , 
Imbruni Paolo Emilio , 
Loca (de) Paoiai Anania. 
Masi Haffaele. . . , 


PRINCIPATO I ^ Masi IUffaelv 

riTFninim / AniANo t MANCINI Pasocale Stanislao 

ILTERIORE. yAHlAWO. . . { santanbelo Michele . . . 


I S. ANGELO ( Gbella Federico . 

\ JoBio (de) Filippo . 
DE' LOMBARDI ' Mooestino Carmine 


In loogo di Degli liberti Vino, 
riniiiiilante. 


/POTENZA . 


BASILICATA 


IMATERA 


MELFI 


. . . 


' Amodio Pasqvalb . . 

I CbSAEE (de) iNNOCENtIO 
’ Eeeico (de) Vincenxo, 

I Febearess Luici , . 
Rendina Saverio , , 

I CoBBEALE Giovanni . 

I Bicibone Costantino . 

I CARAcaoLO Nicola . 
Petrcccelli Ferdinando 
' Sansone Diodato . . 


i LAGONEGBO . 


Doti Nicola. . . . 
Salebno Giovanni . . 
Trevisani Gaetano . 


Non prevenuto. 


Ì GiAccni Micselb ..... In Inogo di Cnlanerl escluso per 
..... IncapaciU 


Martino (re) Martinangbio 
Tbotta Domenico .... 


SANNIO. 


^ ISEBNIA 


I LàRIMO. . 


> Cremonese Michbls 
I Jadopi Stefano. . 

I Pallotta Girolamo 


I Loca (rb) N10M.A 
i Pbpb Carrielb , 
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imiiiniiQ 

DISTRETTI 

COGNO.MI E NO.MI 

OSSERVAZIONI 


• Poggia. . . 

PePPO (de) GARAm . . . ■ 

ZAPPETTA Laoi 

Hanti'anu Nicola ARaouc; • 

Non presenlaln. 
Ha rinunsiato. 

CAPITANATA 

|s. SEVERO. . 

Fraccacdeta Carlo .... 

Liretta Gicsippe 

Loca (de) Ferdirando . . . 



BOVINO. . . 

Varo Dodenico 

Paolella Antorio 

In luogo di lanlgro Desiato. 
Escluso per incapacUi. 

TERRA 

DI BARI. ^ 

BARI. . . . { 

Barletta . 

Gsbca (l^ Accunto . , , . 
k Massari Gidsbppb . . . 

1 Kb (del) Giuseppe 

IIORANAIZI GiDSEPPE ■ . . . 

' Sagarriga Girolamo .... 
Saliceti Aurelio 

Raldacchiri Saa-erio. . . . 

Paci (de> Micheli 

Tarantini Leopoldo .... 

Topputi Ottatio 

Ugintb Giuseppe 

In liiOKo di Itnggiero P. P. 
escluso per iucapaciU. 


ALTaMURa . 

Cadnaxu Luca 'db) Samuele . 

MeLISURGO EmANUBLB • . , a 

Escluso |ier incaparlU. 

1 

LECCB . . . 

l 

Grassi Giuseppe .... 
Saraceno Giotanni . . . . 
ScARAiuoNR Luigi 

Idem. 

TERRA ^ 

'taranto. . 

Agclatio Plinto 

SbMERARO GlOTANNf 

Gatti Marco Arciprete. » . 

In Congedo. 

d’ othanto. 

^GALLIPOLI . 

PiSANELLi Giuseppe .... 
Giannotto 'Frasi:. Satrrio . 
Leantb Giuseppe Arcidiacono. 

Non presentato. 
Hinuntianle. 

1 

BRINDISI . . 

Tolonna Giuseppe . , , 
Dentice Francesco . . . . 


ABRUZZO ^ 

CITERIOIIE. 

CHIETI . . . 
LANCIANO. . 

Hobatiis (db) Conceito . , . 
Mbis (or) Angelo CamiIaLO . . 
olGItMONOI GopFBEDO . . , , 

PrGLiFSB Domenico. 

Tnohasis (dei Vincenio . . . 
Turchi Marino 



VASTO . . . 

Cardore Luigi 

Spatenta Siltio 


ABRUZZO 
ILTERIORB 2.® 

1 Draconetti Luigi . . , , . 

AQUILA. . . J Gaetano 

< Pica Giuseppe 

'sULMOrfA . . ) poHOTEA Lfonarw) . , . . 

1 Leopardi Pietro 

AVEZZANO . J E»«tco 

f IIerardi Francssco .... 

CITTA-DUCALE 1 Toiu»i Sàltatohe . . . . 

Per la riountia di Ferrante 
Aulonio. 1 
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PROVINCIE 


DISTRETTI 


COGNOMI E NOMI 


OSSERVAZIONI 


ABRUZZO 

ULTEIUORE 


TERAMO 


i PENNE 


'COSENZ\ . . 


I Castaona MiCBCLAmiLn. 
CunmTs Brlli.sario, 
Devincinxi GivaeRpii . 

Ì Blasiu fSR) Fiiarck<«o 
Cacsaris (de) DoHEmco 

I Mai'Ro Rivreppe PI' Rosari» 
1 Urtale Toiuaso 
I Marini Cesare . 

' Mangi Giuseppe. 


CaSTRGVILL. 


CALABRIA 


CITEUIORE. 


(Paola . • • { 


Coppola Giacobo , 
La Tersa Antonio 
Page Mono . . . 

Barone Bonatenttri 
Giunti Feancengo. 


ROSSANO . . I Moroia Carlo 
CATANZARO. 

COTBONE 


Lariissa Ionasio . 
De UrAIIO VlNGBNlO 
Db Caria Pasugale 


CALABRIA 

l'I.TERIORR 2.* I MONTELEONE 
'NIC ASTRO. . 


CALABRIA 

ulteriore L* 


’ REGGIO . 


GERACE. 


PALMI . . 


I Bamacco Stanislao 

I ToraldoCarIaO. . 

Sarlo Annitiruto 
TaCCONB HAROHEse Gl 

I D* fppoLiTO Antonio 
i FarIANI SBRA.*n‘lANO 

Cimino Antonio. , 
Mcsitano Felice . 
Mantica Antonio • 

I Amadcri Gii'keppe . 
Falleiti SmoNE • 

I Pai-t.ioli Carmelo . 
Muratori Domeniix) 

IU<M) («Il sEPi>i: Uaffaclb 


DE VINCENZI 
IO , ..iIMBUIAM 
i Sry/*/arii { CKXONE 

tarantini 


Non prevenuto. 

• Escluso per iiK'RpaciU. 


Non preseiitaU). 
Idem. 


IdiHn. 

Idem. 

Idem. 

Idem. 


Ila riniintlRlo. 

Non prcRentRlo. 
Idem. 


In rlmplflzio di Genovese Feder. 
def. del Bar. di PolUii l*arl 


/I presi dente 

CAPITELLI 


su 
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DOCUMENTI 

UKLATIVI ALLE TOUNATE DELLA CA.MEHA 
( Vedi Foglio 40 ) 


KERDI.NANIX) li cc. cc. 

Il nostro niioislro soprelarin di Sialo dol- 
r intorno ri ha pri'senlalo la pruposin drila 
sogiirnlc letfiir : 

Vedalo l'ai'licolo tO della CoslilazioiH' po- 
litica della Monarchia , 

Udito il nostro l’nnsi|iIìo ordinario , 

Perinellianio al suddello noslro iidnislro se- 
grelario di Stalo dell' inlermi di portarla alla i! 
disrussioiie del Parlamento nazionale. 

! 

Proposta di Ugge drlfinitira per l' organizzazione 
delta guardia nazionale- j| 

Art. 1. Una (luardia nazionale è isl liiila | 
ne' nostri Domini di qua dal Tiirn , per con- 
i-or re re , con le TiiipiMi di linea e con la 
liiinidia di puhhiica sicurezza . a Soslenei'O la 1 
Monarchia costituzionale , e vegliare al man- | 
leniinenlo deU'nrdine e della Iranguillilà piih- 
blica , alla sicorezza della proprielA e delle I 
persone , cd alla difesa del Territorio del 
Iteano. 

Kssa non polrà inlaiito esercilarc alcun allo 
di forza pubblica , se non quando ne sarA le- 
galmente rirbiesla ; c , in questo caso , non 
potrà negarvisi. 

•Art. 2. Come forza armala , la fìuaidia-na- 
zionale à obbediente dì sua essenza : iit ues- 
sun caso le sarà permesso di deliberare. 

Qualunque sua deliberazione , inlnrno agli 
alTari dello Stalo, della Provincia o del Co- 
mune , costituirebbe un reato punibile a nor- 
ma delle leggi. 

Ari. 3. Il servizio della Guardia-nazionale 
consisic ; 

P' in servizio ordinario nell' inicrno del 
Comune ; 

2" in .Servizio di dislaccamenli fuori i li- 
mili del Comutre ; 

3" in servizio di Corpi distaccali , per se- 
condare r Kseicilo nella difesa del Regno. 

Art. A. Quante volle la Guardia-nazionale 
non obbedisse alle dimande o agli ordini le- 
gali delle Autorità cui conipele di darli , ov- 
vero s'intromettesse negli alti delle Autorità 
municipali , amminislralive u giudiziarie , lo 


Il Inlendciilc della corrispondente Provincia po- 
lrà provvisoriamente sospenderla , dandone 
parte iromedialamenle al ministro dell'in- 
terno. 

I.a .sospensione non potrà durare più di 
due mesi , quante volte non sia confermala 
per più lungo tempo , da non eccedere però 
lo spazio di un anno , con decreto del Ke , 
cunlrassegnalo dal ministro dell' interno , o 
non ne sia pre.scritla la dissoluzione. 

.Art S. Le Guardie-nazionali son poste szdto 
l' autorità de'sindaci, de'sullinlendcnii , degli 
iniendenti e del miiiislro segretario di Stalo 
dell' interno. 

Art. G. Quando le Guardie-nazinnali di più 
Comuni saranno unite nel capo-luogo del Di- 
slrello , o in tal altro Camiune di esso , rimar- 
ranno sullo r autorità del solliutendcnie del 
Distretto in cui si trovano riunite; salvo i casi 
in cui. dall' Autorità civile fossero già stale 
messz^ , per servizi militari , sullo 1' autorità 
di capi militari. 

Art. 7. È vietalo alle Guardie-nazionali di 
prender le armi , e di unirsi come Guardie- 
nazionali , senza 1’ espresso ordine de'luro ra- 
pi immcdiali ; ed è vietato a questi di darlo 
senza una espressa richiesta per iscrillo della 
Autorità civile; la qual richiesta sarà Iella 
innanzi alle guardie riunite. 

Art. 8. Nessun ulìziale o comandante di po- 
sto della Guardia-nazionale potrà far distri- 
buire le cartucce alla sua truppa , se non per 
espresso ordine dell' Autorità civile : ed ove 
altrimenti facesse , rimarrà responsabile di 
ciò che potesse avvenire. 

Compete quindi alla sola Autorità civile il 
determinare in quai casi cd in quai parli do- 
vranno esser distribuite le cartucce agl' indi- 
vidui , sia con regolamento permanente , sia 
per ciascun bisogno speciale. 

Art. 9. Le medesime Autorità civili, o con 
loro speciali ordini scritti , o per diretti ordi- 
ni del Governo , prescriveranno alle Guardie- 
nazionali di sottoporsi alle Autorità militari , 
ne' casi in cui lo giudicheranno necessario, 
indicando loro T immediato capo militare, 
dagli ordini del quale dovranno dipendere. 

Alle stesse Autorità civili spetta ngualmen- 
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(e il prescrivere la rinninne delle gaardie di 
più òimuni , e designar quello in coi dovran- 
no riunirsi. 

Ari. 10. Tuli’ 1 rilladini , da’ 26 anni co- 
minciali ai 60 anni compiuti . son tenuti al 
servizio delle. Guardie nazionali. 

Art. 1 1. Fino alla elà di SO anni compiuti 
il servizio sarà personale ; d.s' 50 ai 60 potrà 
esser snpplito , a richiesta dell’ Individuo , da 
una contribuzione di carlini due al mese nel- 
la Capitale , di un carlino al mese ne' Comuni 
da diecimila anime in sopra . e di grana cin- 
que al mese ne' Comuni al di sollo di diecimi- 
la abilaiili. 

Art. 12. Per far parie della Guardia na- 
zionale bisogna giustiOcare i seguenti requi- 
siti : 

1° es.ser cittadino del Comune e di pro- 
bità conosciuta ;; 

2“ avere i mezzi di vestirsi ed armarsi a 
proprie spe.se ; 

3" posR-dere una rendila Imponìbile di 
ducati dieci , o pagare una pigione o un esta- 
glin per fondi urbani o rustici , ascendenti in 
complesso a ducati sessanta nella Capitale , a 
durali 'enti nelle Provincie; ovvero esser ca- 
po di una bottega stabile di arte , o di opificii 

0 d’ industria o di commercio. 

I figli dc’citladìni , i di cui genitori hanno 

1 suddetti requisiti , potranno , laddove non 
siasi raggiunto il numero richiesto, essere 
chiamali a far parie della Guardia nazionale , 
se ne abbiano l’elà, e non sienn colpiti da ec- 
cezioni u da esclusioni. 

Art. 13. Il servizio della Guardia nazionale 
è incompalibile con le funzioni di quelle An- 
lorìlà le quali hanno il diritto di chiedere lo 
intervento della forza pubblica. 

Art. 11. Non saranno chiamali a questo 
servizio ; 

1" gli ecclesiastici secolari e regolari , o 
gli alunni de' seminarii ; 

2" i militari dell’ esercito di terra e dei- 
rannata navale in attività di servizio , o in 
disponibilità, u addetti ad impieghi determi- 
nali ; coloro i quali avessero ricevuto una de- 
stinazione speciale dai ministri della guerra e 
della marina ; gli amminisiralori mililari in 
attività di servizio o in dèsponibilllà ; gli ope- 
rai dei |H>rli , degli arsenali e delle manifal- 
Inrc d’armi che vivono sollo regola militare. 
Non son compresi in questa dispensa gl’ im- 
piegali de’ ministeri di guerra e marina ; 

3“ le guardie doganali ed i loro ullziali ; 
le guardie forestali e rampcsiri con soldo del- 
r amministrazione pubblica; le guardie sani- 
tarie ; e gl’ individui aOulli da iiiferinilà che 
son notati come incapaci di esser chiamali al 
servizio militare. 

Art. 15. Sono csenll dal siiddelio .s<>rvizio: 

1° coloro i quali sono addetti al servizio 
domestico ; 


2* i carcerieri e I loro sollo-agenli , e gli 
agenti snballerni della polizia. 

Art. 16. Il servizio della Goardia-nazionale 
à interdetto agl’individui privi dell’esercizio 
de'dirilli civili e polUici , conlurmemenle al- 
le leggi. 

Art. 17. Sono esclusi dalla Guardia-nazio- 
nale ; 

1° i vagabondi . i mendici e gl'individui 
che non abbiano mestiere fisso ; 

2” quelli generalmente lenuli per disco- 
li , rissosi o insubordinati ; 

3’ I condannali a pene criminali, benché 
abbiano espiala la pena ; 

i condannali correzionalmenle per fur- 
ti , fallimenli . abusi di confldeiiza , calunnie, 
malversazioni di denaro pubblico, attentali 
al pudore n false leslimnnianze ; 

.5“ tulli rnloro i quali si rrovano inler- 
delli per condanne in via correzionale , du- 
rante però il periodo della interdizione 

Art. 18. I cittadini i quali bamtn i rc- 
qiiisili necessari per far parte della Guardia- 
nazionale, saranno iserilll so di una malricola 
che sarà composta dal sindaco, e indi discussa 
in Decnriniialo, cui verrà aggiunto il parroco 
con volo deliberativo. I.a malricola verrà ri- 
messa al soitn-inlendenle, il quale, trovando- 
la nel senso della legge . «i apporrà II suo vi- 
sto per la esecuzione. Scorgendovi violazione 
di legge , la rileverà e respingerà la matrìco- 
la , rìrhiedendo che sia rettificata, l.addove il 
Deenrìonain , nnilamenle al parroco , persi- 
stesse, i rilievi verranno sottomessi al giudizio 
del Consiglio di Inlendenza, siccome è prescrit- 
to pe’ richiami, rimanendo ferma la malricola 
in Inllo il resto. I suddetti funzionari costitui- 
ranno il C'onijlio di ommis.siuiie dilla Guardia 
fazionate. 

Nella Cillà di Napoli il sindaco potrà dele- 
gare gli eletti a fare le .sue fanzioni nel rispet- 
tivi qnarlieri , e l'intendente, ovvero un con- 
sigliere d'intendenza, da luì designalo, adem- 
pirà all’ nfizio del soitn-lnlendenle. 

Basteranno cinque decurioni per delibera- 
re. Si delibererà a maggiorità di voli. 

Art. 30. I.a matricola sarà conservala nulla 
rasa comunale , e potrà esser consultala da 
tutti. 

Ari. 21. f.e medesime Autorità procederan- 
no a formare due piedilisla traili dalla sud- 
detta matricola , uno pel servirlo ordinario , 
l’altro per la riserva della Guardia nazionale; 
i quali piedilisla, disrussi odilBnili cume nel- 
r articolo !9, verranno affissi nelle case co- 
munali. 

Ari. 22. Tulli i reclami che potranno pro- 
dursi contro della matricola , o eonlro dellì 
picdilista. tanto pi-r esserne nn individuo sia- 
lo indebitamente escluso , quanto per esservi 
stalo Indebilsmenle incluso , saran porlati in- 
nanzi al Decurionalo , presedulo dal sindaco , 
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pd afsitlilo dal parroco , e deciti in prima 
ialanza da esao. I richiami avverso la derisio- 
ne del Deciirionain saranno Kiodicali dininili- 
vainenle dal Consiglio d' inleodmza . con l'in- 
lervenlo del segrelario generale , che fiiiizio' 
neri da Pubblico-ministero. 

Art. 23. la! malrirole ed i piedilitia ver- 
ran terminati rd aOissi nel perioda improro- 
gabile di giorni 12 . a cura del sindaco. I ri- 
rhiami avverso di esse dovranno esser pro- 
dotti negli 8 giorni st'gurnli alla pubblicaziir- 
ne, scorsi I quali si terranno per diilìnilivi 
per coloro che non si saran ricbianiuti. I ri- 
chiami al Consiglio d' Intendenza non avran- 
no efletto sospensivo. 

Art. 2V. Nella città di Napoli le matricole 
rd i piedilisla saran formati pi!r quartiere ; n 
quante volte non bastassero i decurioni per 
dare simultaneamente il numero di cinque in 
eiaseiin quartiere , la matricola e le liste sa- 
ran formate successivamente : nel qual raso 
il periodo a terminare i piedilisla e la matri- 
cola verrà prolungato fino a giorni venti. 

Art. 23. A cura del sindaco i piedilisla , 
pria di esser discussi e diilìniti , saran rime.ssi 
a' procuratori-generali presso le G. C. crimi- 
nali , per istabilire se alcuno individuo in e.ssi 
portalo per guardia nazionale sia notalo di 
reato , o condanna preveduta neila presente, 
legge. I procuralori-grnerali noteranno , in 
margine de’ nomi che si troveranno rubricali 
|ier culpe che determinano l'esclusione, le 
l ubriclie contro di loro esistenti. I procurato- 
ri-generali risponderanno tra i 12 giorni dalla 
ric«-vuta comunicazione. 

•Art. 2(i. Nel mese di gennaio di ciascun an- 
no il sindaco, in delibcrazioae c<il Decuriona- 
lo e col parroco , iscriverà nella matricola i 
giovani che avrai) compiuti 25 anni , e che 
avranno i requisiti per esH’r annoverali nella 
Guardia nazionale . e ne casserà i cittadini i 
quali avrai! compiuti i 60 anni , non che 
quelli i quali avessero periluli i detti requisi- 
ti , ed i guardia-nazionali trapassali ; i piedi- 
lista salai) corretti anaingaineiile. 

Art 27. Sarà inoltre leniilo esatto registro 
degl' individui di oltre ai SO anni , che avraii 
chiesto di fornire il loro servizio in danaro , 
a termini dell' art. 11. Di questo registro sa- 
rà trasmessa copia , certificala dal sindaco , al 
cassiere ciminnale. perchè ne curi la risi'os- 
sioiie amininislralivamcnle. 

Art. 28. Il registro suddetto verrà rettifica- 
lo nel nie.se di gennaio dal sindaco in Decn- 
rinnato , secondo le norme deH'arl. 26 ; e le 
rettificazioni saran comunicale al suddetto 
cassiere. 

.Art. 2‘J. Il sindaco . in Decuriiinalo , come 
è prescritlo nel precedente titolo, e con ugual 
rito e giurisdizioiH', iscriverà noi piedilisla 
del servizio ordinario ed abituale lutti i citta- 
dini che stimerà atti a questo K'rvizio. 


Il piedilisla del servizio ordinario non po- 
trà eu('«dere la forza di dieci guardie-nazio- 
nali per ogni complesso di mille abitanti. 

Tulli gli altri cittadini portali sulla matri- 
cola verranno iscritti sul piedilisla della ri- 
serva. 

Art. 30. Il piedilisla della riserva compren- 
derà i cilladiid superanti . cui il servizio abi- 
tuale torm'rebbe troppo om-roso pel loro stalo 
per le loro professioni o per le loro famiglie. 

I.a riserva non verrà richiesta pel servizio 
attivo, se non in circostanze straoidinariu . 
sulla dimanda degl' inieiidenli, i quali saranno 
tenuti di riferirne immedialamenle al mini- 
stro dell* interno , per la sovrana approva- 
zione. 

Nel farne la richiesta , gl’ intendenti indi- 
cheranno il numero di uomini che dovranno 
rinf.irzare le compagnie , o le compagnie di 
cui stimeranno doversi aumentar la forza. 

I.a di loro richiesta venà indirizzala a’sin- 
dari de’ Comuni cui appartengono le rompa - 
gnie che dovranno aumentarsi ; ed i sindaci , 
dopo averne prevenuti i corrispondenti supe- 
riori , procederanno a nominar le guardie- 
nazlunali della riserva che dovranno passare 
in servizio ordinario , riunendo a tal uopo il 
Consiglio di cui è parola nell' art. 19. 

Finito il bisogno, le suddette guardie- na- 
zionali ritorneranno alla riserva. 

Art. 31. Le compagnie e sezioni di compa- 
gnie saran formate sul piedilisla del servizio 
ordinaria. 

Questo piedilisla del servizio ordinario , co- 
me quello della risena , falle amendiie per 
Comune o per quartiere , rimarranno afiìssi 
nelle case comunali, o negli ullizi degli eletti. 

Art. 32. Saranno ammessi i ricorsi dc’lerzi 
sui quali cadrebbero i doveri del si’rvizio , 
per esclusioni pronunziale ingiustamente. 

Art. 33. Il servizio della guardia-nazionale 
à personale rd obbligatorio ; i cambi sono 
vietati : non pertanto verranno ammi-ssi fra 
parenti prossimi ; talché il figlio potrà fare il 
servirlo pel padre , il fratello pel fratello , il 
nipote per lo zio , e ri'ciprocamenle : lo ste.sso 
è ad intendersi Ira gli aràni dei medesimi gra- 
di , qualunque sia la compagnia cui gli uni e 
gli altri potranno appartenere. 

Le Guardie-nazionali della stessa compa- 
gnia , anche non parenti o afiìni , polianiio 
cambiar Ira loro soltanto il giro di servizio , 
previo permesso del capo della compagnia. 

Art. 34. Si terranno per dispensali dal ser- 
vizio ordinario , benché iscritti : 

1° i membri delle due Camere legisla- 
tive , 

2° i ministri e i consiglieri di Stalo ; 

3' i membri delle Cotti e de’ Tribunali ; 

4° i distributori delle lettere, e I ptisli- 
glioni delle poste in esercizio. 

Art. 35. La Guardia-nazionale sarà forma- 
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la per Coroane , e pi-r compagnie o sezioni di 
compagnie ; salve le eccezioni falle in seguilo 
per la capitale , nell' ari. 47 , e quelle conle- 
nule neU'arlicoln 40. 

Ari. 36. Nelle cillA ciascuna compagnia sa- 
rà composta . in quante è possibile , di gnar- 
die-nazinnali del medesimo quartiere; ne’ Co- 
muni di campagna le guardie nazionali for- 
meranno una o più compagnie , secondo il nu- 
mero degl’ iserilli. 

Ari. 37. La ripartizione in compagnie o se- 
zioni di compagnie verrà determinala dalle 
Aulorilà dei rispellivi Comuni, sotto Indi- 
pendenza del soltinlendenle e dell’ intendente. 

Art. 38. Vi saranno in ogni sezione di guar- 
die-nazionali : 

Primi lenenti da 10 a 50.1 , da 50 a 80.1. 
Secondi lenenti da 20 a 10-1 , da SO a 80. t . 
AIfleri da 15 a 20.1 , da iO a SO.I. 

Sergenti sino a 11. 1 , da 15 a 20.1 , da 20 a 
40.2 . da 10 a 50.2 ^da 50 a 80.3. 

Caporali sino a 11 1 , da 15 a 20 2 , da 20 a 

10.1 . da 10 a 50.1 , da 50 a 80 6. 

Tamburi da 40 a 50.1 , da 50 a 80.1. 

Art. 39. lai forza ordinaria delle compa- 
gnie sarà di SI a 200 nomini ; né potrà for- 
marsi una novella compagnia , se la prece- 
dente non sia già forte di 200 uomini. 

E in ciascuna compagnia di lìuardie-nazio- 
nati vi saranno : 

Capitano da 80 a 100,1 , da 100 a 110,1 , da 
110 a 200,1. 

Primo lenente da 80 a 100 t , da 100 a 140 
1, da 140 a 200,1. 

Secondi tenenti da 80 a 100,1, da 100 a HO, 

1 , da 110 a 200 2. 

AlBeri da 80 a 100 I , da 100 a 110,2 , da 
1 10 a 200,2 

SrTgente-magginre da 80 a 100,1 , da 100 a 

110.1 , da HO a 200,1. 

Foriero da 80 a 100,1 , da 100 a 110,1 , da 
HO a 200,1. 

Sergenti da 80 a 100,1 , da 100 a 110,6 , da 
HO a 200,8, 

Caporali da 80 a 100,8 , da lOO a 140,12 , da 
HO a 200,16, 

Guastatori da 100 a 1 10,1 , da 140 a 200,2. 
Tamburi o trombetti da 80 a 100,2 , da 100 a 

110.2 , da UO a 20o,3. 

Art. 40. la: compa,:nie o sezioni di compa- 
gnie non potranno riunirsi in battaglioni , se 
non quando ciò venga prescritto da un parli- 
colar decreto del Re, contrassegnalo dal mini- 
stro dell’ interno. 

Art. 11. Nel caso prevedalo dall’articolo 
precedente . il ballaglione sarà formalo di 4 
compagnie almeno , e di 8 al più. 

lai stato-maggiore del ballaglione sarà com- 
posto : 

di un maggiore ; 

di un aiutante-maggiore capitano , u di 
UD alfiere islrullore ; 


di un cappellano ; 

' di un secondo chirurgo ; 

di due aiulanli-sollo-uBziali isirultori ; 
di no caporal tamburo. 

Art. 42. L’aiulanle maggiore isirnllore , 
del pari che i due aiulanli-sollo-uRziali i- 
strutlori , saranno scelti e nominati dal Re , 
tra gli uBziali e sollo-uflziali dell’esercito, 
a proposta del ministro dotta guerra 

Verranno ugnalmenic imiiiinall dal Re, a 
proposta de’ capi de'Girpi, e sol rapporto del 
ministro dell’ inierno , i cappellani ed i chi- 
rurgi 

Art. 45. Il battaglione sarà sotto gli ordini 
dei maggiore, lo mancanza del m.-iggiore , 
l’ ainlante-magglore non potrà assumere il co- 
rnando del balt.'iglionc , che apparterrà di di- 
ruto al più aulico capitano del ballaglione 
medegimn. 

Azi. 44. II maggiore sarà scelto e nominalo 
dal Re , sulla propos zìonc del ministro dello 
Interno. 

Art. 15. I.e compagnie e le sezinni di com- 
pagnie dei Comuni dipenderanno dai loro ca- 
pi rispettivi , che ne invigileranno la islrnzio- 
ne la disciplina e I’ amministrazione. 

Art. 46. In tulli i Comuni ove il pieditisla 
del servizio ordinario ascenderà a più di 800 
uomini, potranno quindi , in si-guilu di parli- 
colar decrelo del Re , venir formati in balla- 
gliune. 

Art. 47. Gl Guardia-nazionale della città di 
Napoli sarà divisa per quartieri. Ogni quar- 
tiere sarà consideralo come un Comune ; c in 
ciascun di essi la Guardia-nazionale vi sarà 
formata per compagnie, corrispondenti alla 
forza della popol.azione indicala nell’ ari, 29 , 
e secondo tulle le norme stabilite oella pre- 
sente legge. 

Art. 18. (al Guardia-nazionale della città di 
Napoli avrà un generale dell’ Esercito per co- 
mandante superiore . ed uno staio-maggiore 
corrispondente. 

Art. 19. li ciiiiiamlanle superiore ed il ca- 
po dello stato-maggiore saranno scelti nell’E- 
sercilu e nominali dal Re , sulla propcwla de.l 
ministro della guerra. 

Gli altri uQziali dello slatn-magghire saran- 
no scelti e nominali dal Re tra quelli della 
stessa Guardia nazionale, sulla proposizione 
del niinislro dell’ interno. 

Ari. 50. Le Guardie nazionali , chiamale in 
ciascun Comune a formare una compagnia o 
delle sezioni di compagnia, si uniranno, sen- 
z’ armi e senza uniforme , nella casa comuna- 
le, per procedere, in presenza del sindaco, o 
dell’ eletto , e di due decurioni traili a lorle, 
alla elezione dei loro ullziali , sollo-uaziali e 
caporali. 

Art. 51- L’ elezione seguirà per ciascun 
grado soccessivameide , comiuciandu dal gra- 
i do supcriore , e discéDdeodo ai gradi iuferio- 
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ri , iiprnndu la forza (lolla Goardia nazionale 
a'KTgnala a ria$cun Coinnne, a’ lermini dogli 
api-cclilelli riportali negli aKicoli 38 f. 39. 

Easa aarii falla por volo individualo e m> 
greto, ed a ma|(ginraiiza aaaoliila. I soli aollo- 
■iflziali e raporali verranno elelti a maggio- 
ranza relativa , Ira rolnro , per quanto aia 
poMibile , che «appiano leggere e «crivero. 

1.0 «crtilinio (Iella volazione «ari falla dal 
«indaco e dai due denirinni le.'di indicali . i 
(piali decurioni «erviranno parlicolarmenle da 
«crulinainri. 

Ari. 52. Nelle cillà e no’Cnmiini che avran- 
no pi(i di una compagnia , la elezione «egiii- 
ri .«einpre per ciascuna compagnia «eparala- 
inonle. 

Ali. 53. Il risnilalo della elezione «ari , 
per l'organo degrinlendonli . comunicalo im- 
niedialamenle al minislro dell’ Inlerno. 

Ari. SI. I richiami che pnle«soro elevarsi , 
nialivamenle a qualche violazione delle nor- 
me prescriUe per la elezione degli nfiziall e 
(lei «o(ln-uflziali . verranno porlali innanzi al 
(.onsiglio (P iniendenza , il quale vi pmniin- 
zleri senz' appello . coll' iiilervenlo del segre- 
larin-generale dell' iHlendenza , funzionante 
(la Piibhiico-minislero 

Ali. .55. Se gli iiliziali d'ogni gr.ido , elelll 
«ecniido la legge . non «aranno nello «p-azin di 
due mesi cnmpiolamenle fornili, armali e ve- 
stili (li uniforme, «arali considerali comedi- 
missionari . e prnniamenle sostiliiili. 

Ari. Sfi. I «induci . ovvero glj eletti , faran 
rieonofcere in ciascun Coiniiiie , alla Guardia 
nazionale posta «olio le armi . il rnmandanle 
di es.«a ; e far prestare a liiUi il giuramento 
(li fedellii al He . alla Co«liliizione ed alle leg- 
gi dei regno . secondo la forinola prescrilla. 

Ari. 57. Gli iifiziali . «olln-nnzinli e capo- 
rali d(»lla Guardia nazionale dì cia<enn Oimn- 
III! «' inienderanno elelli per soli Ire anni , e 
polranno essere rielelli. 

Ari. 58. .Sul parere d''l sindaco e del «ot- 
linlriKlente , qualunque nlìziale elello dalle 
(iiiardie-nazionnli potrà esser sospeso per Irò 
mesi dalle sue funzioni . con ordinanza ilel- 
I iniendenle . res.i in Gonsiglio d'intendenza , 
ed udito 1' ufliziale ne' «noi (liscarichi. 

Questa ordinanza .sarà trasmessa immedla- 
lanienle al ministro dell' interno . il quale, 
facendone rapporto al Re . potrà far prolnn- 
vare la iospensinne , in forza di reai (lecreln. 
E , «e nel corso di un anno . 1' nnz.ìale sospeso 
non .sarà sialo rimesso nelle sue funzioni , si 
procederà ad una nuova elezione. 

Art. 39. Gli nfìziali d -U' Ivsercilo, addelli 
al servizio della Guardia naz.ioiiale. potranno, 
sull' avvito (le'tnilinlendenli , n degl’ inlen- 
deiili , comunicalo al ministro dell' interno , e 
da qu<>s(i al minislro della guerra , venir so- 
spesi dalie loro funzioni . o richiamali dal «er- 
gizio della Guardia nazionale , con decrclo 


del Re . sol rapporto dello «lesso minislro del- 
la guerra 

Ari. fO. Qualora un impiego venisse a va- 
care . saià proceduto alla novella «cella , se- 
condo le prescrizioni della prescnle legge. 

Ari. 61. Nella Guardia-nazionale non po- 
Irannu esister gradi senza impieghi. 

Ari. 62. I.' uniforme della Guardia-naziona- 
le sarà slabìlllo con parlicolar decreto del Re. 

Ari C3. Quando il reai C.overno «limerà 
necessario di dislribtiire delle armi inililari 
alle Guardie nazionali . ne sarà falla conse- 
gna in ciascun Comune al Corpo municipale , 
il quale ne darà corrispondente ricevo. 

I li Corpo municipale ne formerà un regi- 
stro circostanzialo, a doppio margine, [ter 
usarne nel modo che verrà pre.scrilto da par- 
ticolari regolamenli. 

Iz! anni saranno marchiale e numerale. 

Art. Rt. Il manlenìmenlo delle armi e gli 
accomodi di esse . per degradazioni avventile 
in porvizin , saranno a carico de! Onminn. 

Art. fiS l,' armameulo della Guardia- nazio- 
nale , nel sceso iiidicaln dcll’a(|l. R3 , potrà 
esser sollop<«lo alla ispezione (li un capilano 
d'annimenlo, o di allro ufiziale . aricho in 
rommi'ssione speriate , che il real (.overno 
polrà voler delegare per tale oggelto- 

Cearmi dislribnile rimarianim propriela 
dello Sialo . e I Dimuni rispettivi ne saranno 
responsahill. 

Ari. R6. I corpi della Guardia-nazionale 
scilo le armi prenderanno la dirilla anche 
sulla Guardia reale . ma dopo le Guardie del 
corpo. — E fra essi la precedenza sarà rego- 
lata dal numero d'ordine slahililo. 

Il comando nelle fesic o nelle cerinioele ci- 
vili apparterrà all' ufiziale piti elevalo in gra- 
do di diversi corpi presenli , ed , a gradì u- 
goal! . al pili antico 

Art. R7. I.e Guardie-nazionali polranno a- 
spìrare a lolle le nnorilìcenze o dislinzliini 
slabilile in favor dell' Esercilo pc' servigi resi 
allo Sialo. 

Ari. fiS. Ciascun guardia-nazinii.ale addetto 
al servizio nrdiiiarin potrà conservare in sii.i 
casa un fucile colla baìomUla corrìsimmlenle , 
e la «ciahla . «(‘rondo il mmlello , ed asporla- 
re il fucile con la bainnella per ragion di ser- 
vizio , e la sciabla , qiianle. volle vestirà di 
uni forine. 

Ari. 69. Il Regolameiilo relativo al servizio 
ordinario . alle rivisle ed agli esercizi sarà 
proposto dal enniandanle della Guardia na- 
zionale al sindaco, approvalo da qin‘sli e cor- 
rello , ove sia bisogno , ed approvalo dal «ot- 
linleodenle c dall' inlcndi-nle. 

Ovun'qne vi sleno cnmandanli di Piazza o 
di Provincia . il siiddellu sarà loro comiinlca- 
Ui , pecchi! possa es.scr messo (li accordo col 
servizio giiiriialiero de' corpi di linea. 

Ari. 70. I capi della Guardia-nazionale, 
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confurmandoii al Regolamento di cui si parla D 
nel precedente arUcolo , e prevenendone fau- 
loriià niunlcipale ^potranno dare tulle le di- 
sposizioni e tulli gli ordini relalivi al servizio 
ordinario , aglf esercizi ed alle rivisle. 

Ovunguc però vi sia comandanle di Piazza 
o di Provincia , la Guardia-nazimiale non po- 
trà prender le armi o uscir dalle barriere, se 
non dopo averne otlenulo il permesso dai sud- 
detti comandanti. 

Art. ~I. Qualora la Guardia-nazionale dei 
Comuni venisse unita in battaglioni dislret- 
luali ■ a’ termini dell’ art. *0 , il regolamenlo 
suddetto sarà formalo dal soltinlendenle ed 
approvato dall' intendente , sulla proposizione 
del maggiore o dell’ iifìziale che ne farà le 
veci , previo 1’ avviso dei siedaci 

Ari. "i. 1-’ intendeiile potrà sospendere le 
riviste e gli esercizi annuali ne’ Comuni o nei 
Disiretli della sua Provincia . dandone però 
immediatamente conto al ministro dell' in- 

lerno. . , 

Art. ”3. Ciascun guardia-nazionale cui e 
ingiunto un servizio gualunque sarà obbligato 
di obbedire , salvo a ricorrere al capo del 

corpo , ove si trovi leso. 

Ari. “4. 1/ amministrazione della Guardia- 
nazionale si appartiene all’ Autorità hmmini- 
straliva o municipale. — laj spese saranno vo- 
tale , regolale e invigilale come ogni altra 
spesa comunale. 

,\rt. 75. l.e somme provegnenti dal servi- 
zio , rappresentalo da una contribuzione in 
denaro , saranno impiegale alle spese inser- 
vienti alla Guardia-nazionale del Comune. 

Art. "f*. I» ciascun Oiinune verrà istallato 
per la Guardia-nazionale un Omsiglio di am- 
minislrazionc , incaricato di pre.senlare an- 
nualmenlc al sindaco lo slato delle speso ne- 
cessarie . e di vidimare i docuroenli giustifica- 
tivi dell’ impiego fallo delle somme ricevute. 
Qucslo sialo sarà riveduto e discusso dal sot- 
linlendenle del distretto . ed approvato dallo 
intendeiilc in Consiglio d’ Intendenza. 

l'n regolamento di esecuzione determinerà 
i mudi onde un lai limsiglio dovrà comporsi , 
si condo la forza della Guardia nazionale di 
ciascun Comune. 

Art. 77. Ce spese della Guardia nazionale 
sono : 

1” il prezzo di acquisto de' tamburi ; 

2” il soldo de' bandisti , se ve ne sieno , 
ed il loro uniforme ; 

3 le riallazioni delle armi non a carico 
delle guardie-nazionali ; 

4° il prezzo di acquisto de’ registri , della 
carta , delle nialricolu , dei biglietti di guar- 
dia ed altre minule spese di uficio, necesaarie 
al servizio della Guardia nazionale ; 

5° il soldo de’ lamburi cd jl loro uni- 
forme ; 

G" lo spese di uQciu necestarie per I o 


staio-maggiore della Guardia-nazionale della 
cillà di Napoli ; 

7’’ l' illuminazione dei posti e corpi di 
guardia , ed il fuoco per essi nell' iiiverim ; 

8' un' asaegnamciilo per le spese imprc- 
vedute. 

Ari. 78. Il solo Uecurionato è giudice nel 
Comune della necessità delle spese dt cui si 
parla nel precedente articolo. 

Le spese della Guardia-nazionale di ciascun 
Comune , saraunu a carico di esso Comune ; 
quelle che pulrunno bisognare pe' battaglioni 
distrettuali , ove vengono uuiiì , rimarranno a 
carico della Provincia. 

L Animinislrazìoiie provinciale dfsporrà , 
vcrificberà ed approverà le suddellc iillime 
spese , nei modi prescritti dalle leggi ainmi- 
iiislralive. 

Art. 7U. Ia^ Guardie d’onore a cavallo ri- 
marrunuo slabiliiienle organizzale secondo i 
dqpieli del 30 maggio , 21 si lieinbre , 26 no- 
vembie 1833 , e del 16 gennaio 1834. 

Speciali regolamenti di esecuzione saranno 
emanali dal reai Governo , per armonfzzare il 
Servizio delle Guardie di onore a cavallo, con 
quello delle Guardie-nazionali ne’ suoi diver- 
si iucarichi. 

Ari. 80. Il rcal Governo determinerà l’e- 
poca iu cui dovrà procedersi alla nuova ele- 
zione de' graduati . ed alla novella organizza- 
zione della Guardia-nazionale, secondo le nor- 
me indicale dalla presente legge ; ma questa 
epoca noti potrà esser protratta al di là di un 
anno , da computarsi dal giorno della pubbll- 
cuziuiic di questa legge medesima. 

Art. 81. La Guardia-nazionale dovrà som- 
ministrare degli uomini o dei distaccamenti , 
nei seguenti casi : 

1" lo caso d’ insiillicienza della Guardia 
di pubblica sicurezza c dei soldati di linea , 
dovrà somiiiiiiislrare il numero di uomini ne- 
cessario a scortare da una cillà all’altra i con- 
vogli di danaio o di altre proprietà dello Sta- 
lo ; i condannati , gli accasali , o altri prigio- 
nieri ; custodire le strade pubbliche , le pri- 
gioni , i bagni dei condannati e i pubblici sla- 
biliineuti; assicurare le operazioni della giu- 
slizia , e quelle dell’ amminislraziune , perla 
riscossione de' pubblici tributi. 

2° Dare dislaccaroenli per soccorrere i 
Comuni , i Grcondari e le Provincie vicine 
che si trovassero minacciali da sedizioni o 
sommosse , o da incursioni di ladri , fuorban- 
dili o da altri malfattori. In lai rasi i distac- 
camenti della Guardia-nazionale in servizio 
ordinario saranno convocali ne’ Distretti , do- 
po ordine del aollinleadente ; se dovessero n- 
scir dal Distretto , dopo ordine dell’ intenden- 
te ; e con decreto dei Re , qualora dovessero 

Ì nscir dalla Provincia. Nondimeno , nei casi 
argenti , e su dimanda scritta dal sindaco di 
no Comune in pericolo , i sindaci de’ Comnni 
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limiIroG, »enu dlttinzione di Provincia, e 
presa l’ aulorizzazione del giudice del Circon- 
dario, potranno dimandare al comandante 
delia Guardia-nazionale dei Comune che un 
distaccamento di essa si trasporli immediata- 
mente sol luogo minaccialo , salvo a renderne 
conto nel momento medesimo alle Autorità 
superiori. 

In tulli i casi , i distaccamenti della Guar- 
dia-nazionale non cesseranno di dipendere 
dall Autorità civile. L* Autorità militare non 
potrà prenderne il comando per la conserva- 
zione o il risiabilimenlo della tranquillità 
pubblica , se non per espressa delegazione e 
dimanda deirAulorilà amministrativa. 

Art. 82. L'ordine in virtù, del quale la 
Guardia-nazionale dovrà fornire uomini o di- 
staccamenti pei servizi indicali nei due pre- 
cedenti articoli , esprimerà il numero d’ no- 
mini necessari per tali servizi. 

Art. 83. Il sindaco, assistilo dal comandan- 
te della Guardia-nazionale del i:oinune , for- 
merà. nel ricevere l'ordine suddetto, il chie- 
sto dislaccameiilo , tra gli uomini iscritti nel 
piedilista del servizio ordinario , preferendo i 
celibi ed i più giovani. 

Quante volte i distaccamenti delle Guardie- 
nazionali o le semplici guardie dovran rima- 
nere per più di 2» ore fuori del loro Comune, 
pe' suddetti servizi , ovvero anche nei loro 
Comuni, senza poter lavorare, riceveranno 
un'indennità di grana 20 al giorno, e saran- 
no assimilati ali' Esercito per gli alloggi , ed 
anche pei foraggi. 

Percepiranno soltanto grana IO qualora i 
viveri fissero loro somministrali in genere. 

Art. 85. I distaccamenti non saranno tenuti 
fuori Comune, se non ad un servizio di 10 
giorni , se richiesto dal sollinlendenle . di 20 
se richiesto dall' intendente , e di 60 se ri- 
chiesto dal Governo. 

Ali. 86. Quando, in conformità dell'arti- 
colo 81 , la Guardia-nazionale dovrà sommi- 
nistrare del distaccamenti in servizio ordina- 
rlo sugli ordini dei soltiiitcndenli , degl' in- ! 
tendenti o del Governo , i castighi disciplinari 
saran dolerminali nel modo seguente: 

Per gii u/kiaU — 1* Gli arresti semplici , 
Gnu a 6 giorni ; 

2"' Il biasimo , messo all' ordine ; 

3“ Gli arresti di rigore con sentinella al- 
la porla , per 6 giorni al più ; 

♦ La marcia alla coda del dislaccamentn; 

Pcnoilo-ufixiaii , caporaU i guardie lempli- 

1 La consegna ai corpo di guardia per 
6 giorni , al più ; 

2° Il biasimo, messo all'ordine , o letto 
sotto lo ariDì • ootlo il distacca monto j 

3* La prigi^ per otto giorni al più ; 

♦* La marcia senz'armi, in mezzo ad no 
picchetto , nei movimenti dei distaccamento. { 

Art. 87. I castighi degli arresti di rigore , I 


della prigione , del biasimo messo all'ordine, 
o letto sotto le armi , e della marcia , non po- 
tranno essere inOilli se non dal capo del di- 
staccamento , 0 del corpo ; gli altri castighi 
potranno venire comandali da qualunque su- 
periore al suo inferiore , dandone parte , tra 
le 21 ore , di grado in grado, secondo la ge- 
rarchia. 

Art. 88. In quanto ai lrascq|tai più gravi ed 
alle pene cui sun soggetti , saranno seguite le 
norme determinale si per le pene che per la 
giurisdizione nel titolo delle pene. 

Art. 89. I Guardia-nazionali feriti o infer- 
mi , per causa di servizio , avranno diritto ai 
soccorsi , alle pensioni e ricompense accorda- 
le dalla legge ai militari in attività di ser- 
vizio. 

Art. 90. la Guardia-nazionale dovrà som- 
ministrare dei corpi distaccali per la difesa 
delle piazze forti , delle caste e delle frontie- 
re del Regno, come ausiliari dell'Esercito at- 
tivo ; questo servizio non eccederà la durala 
di un anno. 

Art. 91. I Corpi distaccali non potranno es- 
ser tratti dalla Guardia-nazionale se non in 
virtù di una legge speciale, ovvero, in assen- 
za delle Camere , da un decreto del Re . il 
quale verrà convertilo in legge mila più pros- 
sima sessione. 

Art. 92. La legge o il decreto in virtù del 
quale la Guardia-nazionale dovrà sommini- 
strare del t.orpi distaccali pel servizio di 
guerra, determinerà il numero d'uomini ab- 
bisognevoli. 

Art. 93. I Corpi distaccali verranno com- 
posti : 

1® Dei guardia-nazionali che si presente- 
ranno volontariamente, che saranno stimati 
alti al servizio attivo, e che non avranno più 
di 36 anni ; 

2“ Dei giovani di 21 a 23 anni , che vor- 
ranno entrare volonlarinmcnle ne' corpi di- 
staccali della Guardia-nazionale, o che saran- 
no egualmente stimali alti al servizio attivo. 
Questi giovani non saran dispensali dalle leg- 
gi della reclulazione ; ma il tempo durante il 
quale avran servilo nei detti corpi distaccali 
sarà loro computalo in deduzione del loro ser- 
vizio nell'Esercito, se più lardi vi fossero 
chiamali. Meli' ammis.sione di questi giovani 
si seguiranno le medesime norme, e si esige- 
raniK) i medesimi documenti e condizioni che 
ireir ammissione dei volontari nell'Esercito. 

Ari. 94 La scelta delle guardie-nazionali 
pc' corpi distaccali sarà falla dal Consiglio di 
organizzazione al servizio ordinario , Ira tulli 
gl’ iscritti su i piedilista , tanto del servizio 
ordinario, come del servizio estraordinario 
nel seguente ordine : 

l® I celibi ; 2" I vedovi senza Ogll ; 3 ’ i 
maritali con figli ; 4’ i mariUti senza Ogii. 

Art. 95. Per la classe del celibi, 1 conllu- 
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(fenll verranno riparlili propor7Ì(ina1mrnle al 
numero «li nomini rimaisli relibi Oi riascnn 
anno , «lai 25 a 35 anni , incmiiinriaiuln dai 
pili giovani. In ria.«runa delli- altre clarai i 
rhìamaii si sreglieranno Ira quelli rlie avran- 
no dai 2.5 ai 35 anni, incnniinriando dai piti 
giovani . e proporzionalmenle al iinmero di- 
sponibile di ria-'Ciina classe. Ove non si rag- 
giungesse il numero voluto p«'l i-onl ngenle , 
il di pili verrà seelio Ira i mai itati roii figli , 
duo nir età di 33 anni. Tra i maritali con fi- 
gli si coniinrerA dal ebiamare coloro i quali 
ne avranno on numero minore , o sieno più 
capaci di la>oro (non ronlando in qiiesli i fi- 
gli maritali) r odoro die appartengono a fa- 
miglie più adiate o meno povere. 

Ari- Ufi. li primo nato di orfani minori di 
padre e di madre. Il figlio unico, il primo 
nato del figlio, ed in mancanza di questi il 
nipote , o il primo nato del nipote di una 
donna allnalmenle vedova . di un padre rie- 
ro 0 selluagenario, prenderanno posto nella 
rhiamala al servizio de' (iorpi dislacrali Ira I 
maritati seiira figli ed i marilali con figli. 

Ari. 97 II tàinsiglio di revisione «• chiama- 
lo a deliberare e deridere talli i rietiiami che 
polran farsi avversa la scella dal Consiglio di 
organizzazione al servizio ordinario. 

Ari. 98, .Non sono atti al servizio militare 
dei Corpi distaccali; 

1“ I guardia nazionali che non avranno 
la stalnra voluta dalla legge di rcclntazione ; 

2“ynelli che per infermità dlmuslrale 
sono impropri al servizio miliinre. 

Art, 99. L’nlliludine al servizio sarà giudi- 
cata da un l'onsiglio di revisione , il quale 
verrà unito nel luogo dove dovrà formarsi 
il baltaglioi e , e sarà composto di 7 membri- 

Oall’ iniendenle presidente, o dal st'greta- 
rio generale, ovvero da un consigliere d' In- 
lendenz.i che egli delegherà ; da due membri 
del Consiglio di organizzazinm‘ , pre.scelli e 
nominati dall’ inlemlente ; dall'nfizialc desti 
nato a comandare la forza da nnirsi; dal sin- 
daco, e da un dccuriune scelto dal Ib'riirio- 
nato del C.omune ove dovrà unirsi la smMeita 
forza. 

Ari. 100. I Consigli di revisione saranno 
giudici de’ mutivi di esenzione , relativi al 
numero ed attiludiiic de’ figli. 

Art. 101 . Il guardia nazionale il quale ab- 
bia cambio nell' Ksercito non è esentalo dal 
servizio nei Corpi distaccali; non pertanto non 
sarà chiamalo se non dopo ì vedovi senza figli. 

.\rl. lOi. Un guardia-nazionale scelto pei 
Corpi distaccali potrà farsi .sosliliiire da mi 
cittadino m>n scelto, che abbia da 3t a 3B an- 
ni , che sia celibe ed allo al servizio; diche 
sarà giudice il Consiglio di revisione. In raso 
di diserzione, il susliluenle risponderà pel so- 
slilulo, marciando esso medesimo, o provve- 
dendo ad una nuova sosliluzione. 


Art. 103. Qualora nn guardia-nazionale, 
portalo sni piedilista del servizio ordinario , 
.avrà messo un cambio di un Czjrp<i distacca- 
lo non sarà perciò disobbligalo dal servizio 
ordinino. 

Ari. lOi. Se li numem dcgl’Iicrilli nel 
servizio ordinario pe’ dislaccamcnii falli di- 
venisse scarso pel servirlo interno del Corna- 
ne , cd in qualunque caso urgente e speciale , 
una parie o tulli gl’ iscritti nel servizio estra- 
ordinario vcrran chiamali pel servizio ordi- 
nario, non esclusi quelli che avran preferito 
il pagamento mensile al servizio. In questo 
caso qiiesli ultimi non saran tenuti al mensil 
pagamento. Quando il bisogno risserà i sud- 
detti guardia-nazionali ritorneranno nelle lo- 
ro abituali condizioni. 

Ari. 105. I corpi distaccali della Guardia- 
nazionale (in seguilo di nn decreto del Ite) 
potranno essere organizzali in battaglioni e 
reggimenli. 

Ari. 106. Nella prima organizzazione i ca- 
porali e snilo-ufiziali , i lenenti , i sollo-le- 
nenti e gli alfieri saranno eletti dalie guardie- 
nazionali ; i forieri ed i sergenii-m.n. gi u ì , 
proposti dai capuani , .saran nominati d.ii ca- 
pi del Corpo. Gli nfiziali contabili, i cappel- 
lani, I cbiriirgi, gli aiulanli-maegiori , i ca- 
pilani e gli nfiziali superiori verranno nomi- 
nali dal Re. 

Gli nfiziali di nomina regia poi ranno esser 
presi indislinlamente nella Guardia-naziona- 
le, neU'Eserciln e Ira mililari in riliru. 

I Corpi dislacrali della Guardia-nazionale, 
come ausiliari dell'Esercito, sono assimilati 
pel soldo c le prestazioni in genere di qnalnn- 
que scria, all' Isserei lo di linea. Un decreto 
del Re delerminerà le prime messe , le masae 
egli accessoit dei soldi. 

Ari. 108. E permesso di cumulare, duran- 
te il servizio nei Corpi distaccali della (ìuar- 
dia-nnzinn.tlc, il soldo di attività che in essi 
.si percepirà col soldo di ritiro o pensioni dei 
quali pria si godeva. 

Art. 109. Allorquando i Corpi dislaccati di 
Guardia-nazionale verranno organizzati , sa- 
ranno sottomessi alla disciplina militare, e- 
sclusa però sempre dalle pene quella delle 
ballilure. Nondimeno ove i guardia-nazionali 
rifiitleranno di obbedire alla requisizione , 
non sarai) puniti se non di prigionia, la qua- 
le non potrà eccedere i due anni ; ed allor- 
quando abbanilonasseru il Corpo senza per- 
messo, e fuori della presenza del nemico, sa- 
ranno puniti di Ire anni al più di prigionia. 

Ari HO. I.a Guardia-nazionale , non viven- 
do iinila ed in quartiere, c perciò, non adem- 
piendo se non ai servizi d'armi sotto la dire- 
zione dell'Aulorìlà rivilc non può esser respon- 
sabile innanzi ai suoi capi su non dei doveri 
inerenti al servizio d'armi, c non può esser 
punita se non pel mancamenti a questi doveri. 
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Ari. 111. Nondinirno, quanto volle, anello . 
fiiuri servi/io, niaiienii'e ni sikiì rapi <li|irailn 
in !»'>' I fli'llo ili falli ileriv.iiiti in i|iia* 

liioqiie niello e n ialivi al sei i i/iii irarini , ‘i.'l- 
lii punibile coi nieltesiiiiì riisii}ilii e le iiH'ilini- 
me pene. In luHi i ca.>.i . sia in seri i/.iii . sia 
fuori servizio, ilebbe risin'llo e iliTerenza ai ' 
suoi rapi , (li giallo in grado, dal raporale al 
generale romaiidanle. i 

Ari. 112. Per qualunque allro realo In ' 
Guardia-nazioiiale è .solili rinipno della U g- 
ge ciiiiiunc, salvo le misuie iliMipliiiaii. 

Ari. UH. I.a riuaidia-naziunale , qualora ! 
sari) formala in liorpi dislareali. pie.<so l'Iv • 
serrilo allivo, verrà snilonies-a al Onliee pu- I 
nilivo niililare, .salvo i leinperanienli nelle 
pene di alcuni reali niililari come è slabililo | 
nell' ari. ... 

Ari. 1 1 i. I Consigli di disriplina sono isti- ' 
liiili per pronun/.iare su lolle le II asgressioni ' 
eoiilru la iliseiplina , elle polraiino roninielle- ! 
re i l■ua^lia-nazionali , inviali innao/.i di lo | 
ni, iie'niixJi deleiminali dalla prissenle legge. ! 

All. Ilo. Vi sarà un Caiusiglio di disei- ; 
pi ina : | 

1“ per le compagnie o sezioni di rompa- : 
gnie di ciascun (ànniine ; 

2" pei ballaglioni e reggimenli della eil- 
là di Napoli, e per quelli delle alile e. Uà o 
dislirlli, ove un derrein del Re abbia riunite 
le eonipagnie della (ìuardia- nazionale in lial- 
laglioni o regg ineiili. 

.All. liti. Il Consiglio di disciplina . in cia- 
scun Ccmnine, sarà euniposlo dal sindaco, da 
due decurioni a ri(> delegali dallo slessn deru- 
rionalo, da un iinziale e da un sollo-ulìziale 
della l■unrdia-naziollale del Coniniie niedesi- 
ino. l'u'allro uliziule o .sollii-uli/.iale della sles- 
sa (■tiaidia-nazinnale vi eserciterà le funzioni 
di rela loie. 

All. 117. Il Ginsigliu di disriplina del bal- 
laglioiie o del regginicnlo sarà coniposlo di 
.selle giudici. Cioè, ne' regginieiili : dal colon- 
nello o lenenic colonnello, pntsideiile; e nei 
ballaglioni isolali , dal maggiore, presideiile; 
da no capiinno, da un tenenle, sollo' leneiile 
oalliere, da un sergenle, un caporale c da 
due guardie-nazionali. 

All. 118. Nelle cillà le ijuali avranno uno 
Il pili reggimenli, sarà noniiiialo un Consiglio 
speciale di disciplina |ier giudicar gli nli/.iali 
superiori , e gli ulìziali di slato-inaggiore non 
soggelli alla giurisdizione dei Consigli di di- 
.sciplina sopra indicali. 

Il (Consiglio di disciplina che dovrà giudi- 
inie gli ulìziali superiori e gli iifiziali di sln- 
lO'inaggìore sau'i del pari romposlo di selle 
giuiliei, cioè: ini roloimello piesidenle, due 
iiniggiori , due capitani , e due leiienli, sotlo- 
Irneiili o allìeri. 

.Ari. Iti). (Jiiando l’ impiilalo saià uliziaie, 
due ulìziali del giado dell' inipulalo verranno 


chiamali nel Consiglio di disciplina , in lungo 
degli ulliiiii due iiieinbi i. 

Se venisse in giudizio nii maggiore, l'in- 
leiidenle iiidiclierà , per via di sorleggio , iliin 
maggiori dei reggimenli o dei Disirelll della 
l'ruvincia, per premier parie al Cme-iglio; ed 
in iiianeaiwa di questi due, dei eapilaiii i più 
aniicbi del batlagliuiie cui non app.irlieiie lo 
iiiipulalo. 

Ari, 120. Il Consiglio si unirà nel capiduo- 
go del Uisirello, ovvero nelle cillà le quali a- 
vessei'o ballaglioni o reggimenli. 

.Art. 121. In ogni Consiglio di disciplina vi 
sarà un reinlore , cupiluno o lenenic ; ed un 
segielario, leiienie , sollo- lenenle o alfiere. 
Nelle città ebe avranno più reggimenli ver- 
ranno noniiuaU un relaloi'u cd un segnlario 
.sosliliilo . di gradi inferiori al relaloru ed al 
segielario. 

Ari. 122. Il sollo iiilendeiilc sceglici à i re- 
latori e scgielari, ed i loro svslituli, sii teina 
pre.senlala da' coluiim lli , ove la <ìuaidia-na- 
ziuiiale saià formata in reggimenli, e dai 
niaggiori uve si Iruva formala in ballaglioni. 

Ari. 123. I relaliiri ed i loro sosliiiili, i se- 
gretari ed i loro sostituii verraii nominali per 
cinque anni, e pulranno esser cunferinali. 

L' iiilendenle , previo rapporto dei sindaei 
c de' cupi dei Corpi , polià diinetlei li , proee- 
deiido iimiiedialumenle alle nuove nomine ih'I 
mudo indicalo. 

All. 12’i. I Consigli di disciplina sono per- 
inanenli. Non polramiu giudicare con iiieiiii 
di cinque, giudici presenti, t gimlici saran 
riiiiiuvali dopo sei mesi di servizio; beiivern , 
quaiile volle per sosliliiiili inaiir,as.seiu gli iif- 
liziali dei gradi ricliiesli, quei che dovrebbe- 
ro cessale riniarraiiiiu. I presidenti suno com- 
presi in questa disposizione. 

Ari. t2o. Il siiidacu del capuluugo del Di- 
slrello 0 della cillà, assistilo da due decurioni 
e dal roluiiiiellu del reggiiiieiilo, u dui mag- 
giore del ballagliuiie presso i quali dovrà for- 
marsi il Consiglio di disciplina , formerà dal 
piedìlisla del servizio ordinario, una lista o 
spcccbiullo generale , per grado e per elà , di 
lulli gli uli/.iali , sollo-ufìziuli e caporali del 
ballagliunc, u del reggimcniu, e di un nume- 
ro doppio di giiardic-iiaziuiiali semplici rela- 
(ivaineiilc al numero di lulli i sudóelli gradi 
cumpulali insieme. 

Qiieslo specebicllo verrà lìrmaio c vidimalo 
da essi , c .sarà allìssu nei lucali ove si unirà 
il Consiglio, perelié ciascun guardiu-naziona- 
le possa esserne isiriiilo. 

.Alt. 12U. I giudici di cia.scun grado ihI i 
I guardia-nazionali giudici verraii cìiiainali ad 
escrcilare il loro iniiiisleiu, secondo l'ordine 
Col quale sono porlali sullo speechiello. 

Art. 127. (,)ualuni|iie guardia-nazionale sa- 
rà stalo coiulaiiiialo Ire volle da' Consigli di 
disciplina, ovveru da' l'ribunali per colpe 
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cnriTJ.imiali , salii cassalo per un anno dallo 
8|K'celiiello deslinalo a |■(lrnlare il Consiglio di 
diseiplina; in caso di recidiva ne sarà escluso 
dininilivainenle. 

All. 12S. Il Oinsiglio di disciplina sarà 
chianialu a deliberare , per me/xo del rinvio 
elle il capo del Oirpo gli farà di lulli i rap- 
pnrli , processi verbiili o isliiiire, le i|uali di- 
tnoslrino i falli ebe possono dar luogo a giu- 
dizio. 

Art. 129. l.e islanzi', i rapporli ed i pro- 
ces-si verbali verranno indirizzali airullxialc 
rclalorc . il quale farà cilarn l’ impulalo per 
la piò prossima lurnala del l'onsigtiu. 

Il segrelarin leirii regislro degli ora delli 
doeiiineiili. I.a rilazione .sarà portala nel do- 
loirìlio dell' imputalo da un iisriere innnici- 
pale a ciò deslinalo perinaneiileinenle dal sin- 
daco del luogo ove risiede il Consiglio. 

,\rl. Ili I. Il relalore darà conoscenza al 
sindaco de'docunienli siiddelli, il quale ne fa- 
rà rapporlo al sollo-inlendenle o inleiidunte. 
(,)nesli procederà alla cnnipoai/iooc del Oinsi- 
glio di disciplina , in quanlo è relalivn alla 
diversa coin|Wsi/.ione di es,so, a tenore della 
diversilà de' gradi, a’Ierniini degli aiiiculi 
liti e 117. 

Il pri'sidenle , siillu dimanda dui relalore, 
com orberà il Consiglio, secondo il numero e 
r urgenza degli alT.iri. 

Ari. 131. In raso di mancanza, qualunque 
membro del Consiglio , quando non produce 
scusa legiilima che lo dispensi , verrà condan- 
nalo dal Consiglio a IO carlini di ammenda , 
c verrà a lui sosiUuiin P iitìzinlc, sollo-ulizia- 
le, caporale, o guardia -nazionale iininrdiula- 
menle dopo di lui iscritto ncll'urdiiic dello 
specrbiello. 

Ari. 132. Non poiranno far parlo del tàrn.si- 
glio i parenti dell' impulalo , lino al 3', egli 
allini lino al 2" grado civile, nè coloro i quali 
avranno intriKlolla l'istanza, tili esclusi saran- 
no sns'iliiili, riaseniiu nel suo grado, d.i colo- 
ro clic li seguono imiiiedialamenle m-gli spcc- 
rliielli. 

All. 133. L' impulalo coniiiarirà in perso- 
na, o pi-r mezzo di un procuralnre legalinen- 
le da lui nominalo, e potrà esser assistito d.t 
un difensore. 

Ari. I3l. Ove l' inipul.iln o il suo r.ippre- 
senlanle non comparisse innanzi al Consiglio 
nel giorno e nell'iira determinala nella cila- 
ziiiiie, sarà giudicato in contumacia. 

Art. 135. I.' opposizione al giudìzio contu- 
maciale dovrà esser prodotta tra Ire giorni 
dalla iiotìlieaziniie dell* inlima , e polrà essere 
srnlla in piede dell' originale di questa, a 
niiHlo di seiiipliee diebiarationc. .Se I' oppo- 
iieiile min comparisse nell' indicala lurnala, u 
se non vi b«sc up|Mi.siziuiie , il giudiz.iii ciinlii- 
roaciale diverrà didinilivo. 

.VrU 136. Sullo pena di iiullilà la istruzione 


del processi) innanzi al Oinsiglin sarà pubbli- 
ca . del pari che le sue unioni. I.a polizia del- 
r udienza apparterrà al presidente . il quale 
potrà espellere o fare arrestare cliiniiqiie al- 
terasse l' ordine. .Se l'ordine fosse alteralo d.i 
III) ili-lillt) ne sarà fi)rn)alo processo verbale 
L’ autore del disordine verrà nel momento 
giudicali) dal Consiglio, se sia un guardia na- 
zionale, c se la pena sia Ira quelle che il Con- 
siglio può pronunciare. In qualunque altro 
cjs.) il colpetole, accompagnato dal processo 
veiirale , sarà inviala al proeurator geueralc 
della gran Carric rriminalc. 

Art. 137. Il diballimi'nlo innanzi al Colisi- 
glio sarà regiilalo nel seguente ordine. 

Il si'gi'elarin chiamerà l'affare. In caso di 
ricusa, il l'aiiisiglio delibererà II Consiglio uc- 
rel|er:i la parola ili onore del ricusalo come 
pinv.i dì non trovarsi egli in ca.so di legittima 
ricusa, be la ricusa è ammessa, il prcsiilenle 
cbiaincrà. secondo l'ordine dello speccliieltu, 
i giudici supplenti per ciascun grado neces- 
sari per completare il Consiglio. 

.S> l' imputalo eleverà qiiisliooi di giur'wdi- 
ziiiiie , il t'siiisiglio ilelilieierà Slitta sua coni- 
pel eozn , ed uve si dicliiurasse incuinpelcnle , 
l'iiffire s.irà rinvialo innanzi a dii dì drillo. 

II si'grelari» legterà il rapporto, il proces- 
so verbale u l' istanza coi ducninenli all' ap- 
poggio. .Saranno in seguilo inlcsi i Icsiiiiiuni 
cliiamuli sia dal rclalure, sia dall' imputalo , 
me ve 1 ) 1 “ siano. 

•Sarà inteso l' imputali), ovvero il suo difeii- 
•sore. Il relalore riassumerà i' affare e darà le 
sue coueliisioni. 

l' impalalo , o il suo procuratore o il suo 
ilifcnsim- poirunni) replicare, 

III ultimo il Consiglio delibererà in scgrelo 
e fuori della presenza del rclalorc, ed il pre- 
sidente pronunzierà la senlenza. 

Art. 138. l.e senlenze nei Consigli di disci- 
plina della tìuardia- nazionale saranno eseguile 
dalla (■iiirdia medesima ed a cura dc'sindaci 
ove ri-iederà il condannalo. Le sentenze saran- 
no dislesc, comunicale nella m<“desima forma 
osala dai Iribunali negli affari correzionali. 

.\rl. 139. Contro le senlenze diflinilive d>'i 
Consigli di di.sciplina della lìuardia-naziunale 
i-i)i))pelerà il riemso per annullamenln alla 
suprema Curie di giustizia , sollanlo |ier in- 
coinpi'li’u/a o violazione di leggo. Questo gra- 
vame, a pena di decadenza, dovrà esser pru- 
dono fra giorni Ire dall' inlima della senten- 
za, e sospenderà gli elTelli di essa. 

I,a .Snprema Curie . in caso di annnllamen- 
lo, rinvierà I affare ad uii’allrn Ovnsiglio di 
disciplina della medesima pruvinc'a u della 
meiiesima cilla. 

l'iilti gli allì d' islrnzioni' , Inlte le seiileu- 
ze , decisioni o ricorsi formali ne' giudiz.ii dei 
Consigli di disciplina sarai) dis[>ensali dal 
bullo, c regislrali grotis. 
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Ari. 140. Il capo di posto, o il capo di dii 
servizio armalo, di qualunque grado supcrio- 
re, non cbe il capo di poslo, o di un servizio 
armalo, di grado uguale ai guardia-nazionali 
messi sono i suoi ordini, poirà imporre i se- 
guenli easliglii : 

1° Un giro di sentinella di piti di quello 
cbe dovrebbe , contro qualunque gnardiu-na- 
zìonalc , il quale avesse mancalo alla chiama- 
ta, o si fosse senza permesso allonianalo dal 
poslo, ovvero, trovandosi sullo le armi , aves- 
se senza permesso abbandonale le righe; 

2 ' I.a detenzione nella prigione del po- 
slo ove ve ne sla , e la delenziom^ nel locale 
medesimo del poslo , ove manchi, contro qua- 
lunque gioiiiiia nazionale in servizio, il qua- 
le si ubbiiacasse, o cbe si rendesse colpevole 
di contumelie , di percosse , di disordini , di 
violenze o di provocazione al disordine; salvo 
il rinvio al Consiglio di disciplina, se la culpa 
cooipuilassu una punizione più grave. 

3° L’arreslo e l'invio scorlaln al quarlie- 
rc con rapporto ai superiori . contro qualun- 
que guardia-nazionale il quale, non corrello 
dai primi caslighi, sr-guilasse a turbare il po- 
sto o la IranquillilA pubblica. 

Il capo del Corpo, darà , sr'condo i rasi, gli 
ordini necessari ed i castighi che crederà, nel 
limite delle sue facollà, all’ individuo cosi ar- 
restato. 

Ari, 141. Tulli gli ufìziali pniranno casli- 
gare i di loro inferiori di arresto s<-mplice, 
da un giorno a Ire, in caso d' insubordinazio- 
ne in servizio o fuori servizio, qiianle volle 
Tallo d'insuibudinazione derivi da falli ante- 
riori riguardanti il servizio. Tulli i sergenlio 
caporali polr.vnno, per egual causa infliggere 
‘24 ore di a> resto semplice ai loro inferiori. 
Se Tallo d'insubordinazione fosse commesso 
con falli preveduti dalla legge comune, ri- 
marrà sempre salvo alla parie civile, oal 
l*ubblico-minislero di valersi della legge co- 
mune. I,' arresto semplice si espia rimanendo 
in rasa propria non discunliiiuamciilc per lui- 

10 il tempo della tua durala. 

All. 142. Tulli gli ufìziali superiori polian- 
nucar ligaie con un giro di servizio di più, 
olire quello coi è lenulo, qualunque ufiziale, 
sollu ufìziale, capotale e guardia-nazionale il 
quale, essendovi comandalo , avesse mancalo 
al servizio. 

Ari. 143. Il capo del Corpo potrà infliggere 

11 biasimo sia verbale, sia scritio alT ordine , 
a qualunque individuo del Corpo il quale a- 
vesse replicale volle commesso una delle snd- 
delle Iravgressinni; ovvero a qualunque indi- 
viduo del Corpo il quale , per la sua calliva 
islruziune, e per la sua roiidolla sroiivencvo- 
le ronipromelle la dignità del Corpo. 

Il biasimo verbale sarà espresso al colpevo- 
le sin dal capo medesimo del Corpo, sia dà un 
uUzialu supcriore da lui delegalo. 


Ari. 144. Nella Cillà di .Napoli, il generale 
enmandanle della lìiiariiia nazimiale (uilrii in- 
fliggcie sino a Ire giorni di arieslu di rigore, 
da espiarsi in un raslello, a qualunque indi- 
viduo di essa il quale . per via di fallu grave , 
avesse mancalo di siiburdiiiazione sullo le ar- 
mi , 0 avesse provocalo i suoi compagni o i 
suoi superiori, oaves.se dislidlo gli altri dal- 
Tobbedire; salva sempre l'applicazione delta 
legge e della giiiri.sdi/iuiie come , ove il raso 
sia da essa preveduto. 

Ari. I4.V. I Consigli di disciplina poli anno, 
ne'cnsi segueiili, infliggere le. pene qui sullo 
notale; 

1° Il biasimo alla pubblica udienza, pro- 
nunzialo dal presidciile : 

2 " Cili ariesli semplici , da 3 a li giueni ; 

3* Il biasiinu messo alT ordine, e lello 
prcsciùe il colpevole, alla guardia monlanle; 

4" Il castello , la prigione in quartiere o 
nel cnr|Ki di guaidia , o gli arresi! di rigore , 
con sentinella , da 3 a 6 giorni ; 
l.a privazione del grado ; 

6“ La sospensione ; 

7° l.a espulsione dalla r,iiaidia-nazionale; 

Ari. 146. Sarà punilo col biasmo all'u- 
dienza T ufìziale il quale avrà commesso una 
infrazione, anche leggiera, alle regole del 
servizio e della disciplina. 

Ari. 147. Sarà piiiiilo colla^edesima [H‘na 
scrina iielTurdine e Iella , prrsi'iile il rulpe- 
vule, alla guardia monlanle, T ufìziale il qua- 
le , in servizio o io uniforme, si roHipnrlerù 
in modo da i.lfenilere la disciplina della tiuar- 
dia- nazionale, o Toidiiie pubblico. 

Ari. 148. Sarà ponilo con arre.<li semplici, 
o con arreslo di rigore, ovvero con la sospen- 
sione da 2 mesi a 6, secondo la g>avìlà dei 
casi, qualunque ofìziale il quale, Irnvaiulosi 
in servizio, n fuori servizio, vcsiilo di iinifur 
me, abbia cnniiiiessu le colpe svgueiili : 

1° l.a d:sobbcdk-iiza e T insubordina- 
zione ; 

2° La ro.iiH'aii/.a di rispellu, le parole of- 
fensive e gl' insilili verso gli iiliz'ali di un 
grado superiore ; 

3" Qualunque discorso oltraggioso verso 
un subordinalo, u qualunque abuso di au- 
lorilà ; 

4" Qualunque mancanza ad un servizio 
comandalo , o T abbandono del posto pria 
della mula , o il min preseiilarsi nel luogo di 
unione al balicre della generale o della chia- 
mala ; 

5° Qualunque infrazione alle regole del 
servizio. 

Ari. 149. Ia> pene imiicale nell' ari Ma, 
in p.ari rasi e secondo le circi'sianze , potran- 
no essere inflille ai sotto ufìziali, caporali e 
giiardie-naziunali ; per le semplici giiacdie- 
naziunali verrà, nei casi gravi , proiiiiiiziala 
la espoUiono in luogo della sospensione. 
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Ari. 1,5(1. l’nln'i (wr piinilo (It ila prigionia, 
per iin li'ni|ui t-hf min polr/i frrndt’rp 2 gior- 
ni. rd , in raM di riTidìta, crrodcrr P giorni; 

1" qiialiinqiin Millo-iirizialf , rnporalc o 
giiaidia-n.'zinnnic rolpcvoln di disobhcdii'ii/a 
t' d' inanhordinazionp, o rho, por la «ronda 
volla . .<i Toast! negalo ad eseguire un servizio 
d'ordine c di sicurezza; 

2° qtialneqne snlto-ulìziale , caporale o 
gnardia nazionaln il quale, (rotandosi di ser- 
vizio, teni'se ad iilibriararsi , o si romporlas- 
se in modo da offendere la disciplina della 
(■nardia-nazionale, n rurdinc pubblico. — ,\lla 
lerza lecidiva sarb pronunziala la espulsione; 

3“ qualunque guardia-nozlonale il quale, 
Irovandnsi in servizio , avesse abbandonalo il 
suo poslo o le armi pria deila mola ; qualun- 
que senlinella avesse abbandonalo il suo po- 
llo >aià ponilo nd massimo di della pena. 

Ari. 151. Sarà privalo del suo grado qua- 
lunque iinziale, sollo-iiriziale o caporale il 
quale, dopo d’aver snbllo una condanna del 
( onsigliu di disciplina , si renderit colpevole 
di lina Iràvgressinne la quale merili la prigio- 
nia, se dalla prima condanna sia scorso meno 
di un’ anno. — Poirà ugnalmenle esser priva- 
lo del sUii grado qualunque udziale, stdlo-ulì- 
ziale o caporale , il quale avesse abbandonalo 
il suo poslo in ciren^lanze meno o pin gravi , 
a giudizin del (àinsiglin . pria della mula. 

I.' uflz ale, il snlln-iifìzia!c ed il caporale, 
privalo del suo grado por rnodanna, non pn- 
Irà venir rielello se non all' elezione generale. 

All. 1.5-2. Il guai din-nazionale impiilaln di 
aver vi-ntlolo a suti proOlln o alienato in tpia- 
linique mtidoleaimi e l’eqnipaggio allltlale- 
gli dallo .Sialo, o d.i' Coinuiii . sarà Iradullo 
innanzi ai gitidiri iitdinari, i d ai lei mini del- 
le leggi cnmuiii. — Verià enndannaln in nlire 
alla ri sliluziniu!, in Tavnre dello Sialo o del 
<!uinnne , del prezzo delle fuse involale. 

Ari. 1 53. Ugni guadagno illecito o ineici- 
inonio comniessu a danno del servizio tittlla 
Giiatdia-nazionale o di qualunque cillailiiin, 
relalivo al aervizin inedesimn, verià piiiiilo 
con la priginina da i ad K giorni, e la recidi- 
va con la espulsione dalla (inardia-nazionale, 
.salvo le pene maggiori, in caso di reali pre- 
' eduli dalla legge comune. 

-All. 15i. Qualunque guardia-nazionale ve- 
iiis-e con.laiiiialu anche currezitmalmeide per 
colpe preveilule dall'ai licolo. . . verrà espul- 
so dalla tiiiardia naziimale. 

Al l. liia. Chiunque fa parie della Ijiiardia- 
iiaziuiiale il quale, nello apazio di un’ anno , 
avendo subito due rondaniH* del C/msiglio di 
disfiplina . per essersi ricosalu al servizio, ri- 
cadesse in simile culpa , sari puniiu con gli 
uriesii di rigore da 5 a 12 giorni, 

.All. 1.56. I comandami di corpo, di poslo 
o ili dislaccanipiilo della (iuardia-iiazinnale , i 
quali si ricuseraiiuo dt obbedire alle richieste 


de'inagisirali o funzionari pubblici , i quali 
lianno dirillo di Tare agire la forza pubblica , 
n che avranno agito senza leg.ile rirhiesla e 
fuori dei casi preveduli dalla legge , saranno 
accusali innanzi ai Iribiinali ordinari , e pii- 
iiili secondo le prescriz'oni della legge penale. 
I.’ accusa produrrà la aospensionc , e la con- 
danna della |H>rilita del grado. 

Ari. 1-57 I capitani ai l'.ielì maggiori ed i 
lenenti o alfieri qtiarlier toaslri sono punibili, 
per Irasgressinni al servizio, con gli arresti 
semplici , o con gli arresi! di rigore , inOitli 
da qualunque onziale superiore o geneiale 
della Uiinrdia nazamale. - Ben vero l'arreslo 
semplice ntin potrà eccedere S giorni, e quel- 
lo di rigore Ire giorni. — Potrà il generale 
della G nardia-nazionale in Napoli , il coman- 
darne delle armi nelle Provincie, cd il co- 
mandanle ili piana nelle altre cilli di guer- 
ra , prolungar per grave causa . e su rappor- 
to moli vaio del c.ipo del corpo, l’arreslo di 
rigore Uno a 15 giorni. - I.’ arresto di rigore 
sarà espialo a norma dell' ari. 392 dello Sla- 
Into penale mililare. 

Per reali pià gravi verranno acculali pres- 
so i Consigli di goarnigiont! , e giudicali in 
conformità delie leggi militari. Gli aiulanli 
solln nflziali , i ràpi-banda , o capi Irnmba , i 
caporali tamburi , i lamburi o trombe ed al- 
tri assoldali , potranno esaer ponili con la con- 
st'gna al enrpit di guardia , e con la prigione 
ila Ire a sedici giorni ; cioè da capilaiii fino a 
giorni cinque, dagli nfìziali superiori fino a 
giorni olio, dal colnnnello fino a giorni dodi- 
ci , dal generale fino a giorui sedici. — Per 
reali più gravi gli a.ssoldali verrai) Irailotlì 
innanzi ai Irihiinali ordinarli, ed i mililari 
innanzi ai Consigli di guarnigione, per esser- 
vi giiiilirnli a norma delle leggi riapellitc. 

Ari. 158. Rimangono abrogale lolle le di- 
sposizioni delle leggi, decreli e rcscrilli relati- 
vi alla organizzazione della Guardia-nazionale. 

Rimangnnn ab ogale tulle le leggi, decreli 
e resrrllli relalivi all* amministrazione . al 
servizio, alla disciplina, ed alla^org mizzazio- 
ne giudiziaria e piiniliva della Guardia-nazio- 
nale. in qnanio siano coni rari alla presente 
—Napoli 28 luglio 1 S 48 — Kirmato, 
Ferdinando. 

PER l/ABROfiAZIONE PELLI LEGtiElArOR- 
NO AL PIVIETO TE.51P0RANE0 PELL.V 
E.8TR.\ZIONE DELLA MONETA- 

( Vi>di F. 45 ) 

Vista la legge del di 20 aprile 18IR art. 1 1 
cosi coiicepiln : • llniforniemenle alla nostra 
prammatira de’ 16 gennaio 180.5 , ed al rmslro 
decreto de' 2i nUnbre 1815, sarà coslaiilenien- 
le ed invariabilmente permesso di poter libe- 
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I iimi'iilt' l'slrarri! dal iinslro Itcgno (|iialum|iie 
Miiiiiiia in iiiiinrla rffi'IIiva in nro rd in ai'grn- 
to , c(^n cui U'nnc (MTincssa libcraim'iilu I u* 
sliaziuiie della innnela a. 

Veduta quella del dì 12 aprile 1>^18 ari. 1. 

« l.a r»(>orliizioneda' reali duinini al di qua ilei 
faro di ogni specie di inonela, e verghe me- 

lalliclic di oro e d’ argento è pror > isiiriainen- 

le proibila » con cui venne leinporaneamenle 
ridala. 

Considerando chi; ranzìdello d viclo si op- 
pone alle leggi preesislenti , di lai che non 
allrinienli poterà farsi che con una nuora leg- 
ge cui dorerà concorreie rallualc legi.slaluia. 

Che alli onde tali leggi , o sono dannose , o 
nella ipotesi più felice inulili. Haonose , im- 
perciocché l'eslrazioiie della nionela presup- 
pone una perinniaziime li a qiiesla ed alili ra- 
lori. Or Se lai canibiu fosse i niraceioeiile iin- 
pedilu sarebbeiu impedite le permulazioni , 
mercè cui si adempiscono le obblig.izioni cim- 
li alle , 0 si legano eooreiiziooi novelle Inutili 
lìni'liè il r ululile delle nionele è. late che sfug- 
ge alle pi'iqiiisizioni doganali. 

l’ec gli anzidetli molivi la Camera propone 
il seguente progeihi di legge 

Si dichiara come nulla, e non arvcinila la 
leggi; del di 12 aprile IHi8 coiileiienle il di- 
riclo leni|Kiraneo della eslrazinne della iiionu- 
la — Kiriiialo Caeara;. 

( 

( Vedi K. 10 ) 

moros i A DI I.Elil.E l’EK 1. A IM ACEAZIO- 
NE PEI. Gleni NEI niCATI III STA.ni'A E 
III STATO. 

Della ielniziont e del yiudiziii di orn/sa. 

Ari. 1. In ludi i reati di Sialo c di slanip.i, 
rrcrllo quelli cuiilro l'onore de' privali, ai 
quali saia provvediilo con altra legge, si gin- 
dieherù dalla (ìraii Curie crimioale con le for- 
me , e ne’ modi slubilili per ogni alilo realu 
di sua cnm|>eU'ii/.a lino al giudìzio di accusa. 

Al l. 2, Su l' imputalo sarà dalla (ìraii Corle 
solliipu.sin ad accusa, s'eseguirauiio lulle le di- 
sposizioni piescrille dalle leggi di procedura 
penale, dall' ari. 106 sino all' ari. lll'r . inehi- 
8ir, mielite. 

.\rl. 3. Il giorno appresso a quello io cui 
saranno compilili gli alti falli in rseciiriune 
dell’ ari. 175, u il giorno appresso a quello 
in cui salir scorso il lerniine slabililo nel dello 
arliroln, sarò dal l’resideiile della (iran Cxirle 
criniinale rilasciala nn' iirdioanzd con la qua- 
le dirhi.n'i'ià che l'arciisalo è rinvialo al ('liu- 
ti. e disporrà al leiiipo sles.su la Irasniissiooe 
di liitli gli olii, e di limi gli oggelli che [his- 
sono essere argumcnlo di conviiiziune presso il 
Giuri mcdesiiiiu. 


Della cajiacìtà de' Giurati» 

Ari. 1. l’ossoiio essi’r Giurali tulli i cilladi- 
Ili i liliali coiiipiuli yli aimi :i0 r nini 

oUiTpiis^ati i (iO, tì non rienvondo solilo o |M‘o- 
MoiN' dal (■•ixfiim, si Irovino in una di:!U‘ sc- 
gucnli cali'pirii* : 

r' Lirenziati in driiio; 

■ l*iofi*;isori di 6 cìcii/js Ujllfir; 

3" Soci d’ Aii-adeinie , i ìcomom ìuU; dal 
(iovtMiio; 

^ Ucenziali in uicdìcina cd anUilcl- 

tura. 

\r\. .Non |Hil ranno esser (Giurati, non o- 
slaiile che si liovìoo in una delle suddellc ea- 
(egoi ie ; 

1 ” (ìli ecclesiaMìct ; 

2 I memhri delle i^ainere le^islalive; 

3' Gtloro elle sotloposli ad un giudizio 
fienale, di quahinqne natura, iie siano siali 
Condannati. 

forviazwnt Heltf tinte dr' tffurnU'. 

Ari. 6- Il Ueriirioiiiito del Comune di ouni 
ca|)oluo;;o di pioxmcia , nel mesi’ di dirembre 
d’o;^ni anno priHvdern alla formazione della 
lista (lei tìiiirali, .iUo;:ando in rssa luUi ctdoro 
i quali dotniciliano nel Comune, ed hanno , 
giusta gii artìcoli privedenli, U cafiacilà per 
essere tìi tirati. 

Art. T. Nel giorno l > del mese di dinmibiv 
d’ogoi anno la della lisla sarà pubblicala con 
aflbsi 

Art. 8. Ogni cìtlad.nu polr;'» lechimaro con- 
trn la della lista, sia per T ainniiasione . sta 
per la esclusione di lahino 

Ali. 11. r.olesl« |^•cli^mo debb’e»iie piodol- 
lo Ira i laRiorni dalla pubblUazimie della 
lisla , e con Istanza motivala dirella al Sin- 
daco del OnniiiU'. Quesii dovrà iminanUnenIr 
inviare la della i»laii/a al giudice re.gio del 
luogo, o\e la lisia si è pubblicala- 

Ari. IO. Il regio giudice, a cui è perveiiu- 
lo il reclamo, inteso il rechi mani e c colui del* 
ramniiSsìone o est liistoiM* del quale. »i ti.itla , 
senlen/jiM'H s»>mmnriaineiile, c, diolUrlo, fa- 
rà immiiiiliueiile iniiinare la sua sentenza alle 
parti iniet't'ssaie. 

Art II. Fra Ire giorni dal di della della 
inlima sarà permesso alle parli interessale di 
appellare , e il ìribiinale prmvdeià in detto 
appello, come in ransa sommaria. Il regio 
Froniralon» trasmellerà d Ofllcet la senlen/a 
del Ti ibimale ni Sindaco del Comune. 

Art. l'i. Setirsi l5 giorni dall’ alliiì^ione del- 
le liste, rirn.irramio ferme in lulle le 
parti non impugnale, e pei queste s esi’gutra 
la MMihMiza dei rribimale civile. 
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Dflìa rom-orazione dii Giurì. 

Ari. 13. Uilascìal.i ilal tifila 

Gran Otrif rnrtUiinnxn di fui è parola nfllo 
ari. 3. il piiliblico Minisli'ro ni' tiara nnlinia 
al Sindarn dfl Goimin*! . f colfsln arriso ini- 
pnrrA l'obblizo a oosliii ili coovofare nel gior- 
no appresso il Derurionalo. 

Al l. 1 1. Kiiinilo il lU'CurionaIn, si procede- 
rli a porle aperte al sorleggio di 32 nomi. Ira 
quelli r ho sono segnali nella lisla dei Giura- 
li. So ira questi nomi ci fosse qualrlie paren- 
te o aitine ileiraccusalo o del pubblico tliiiisle- 
ro. iiiclnslvainenle sino al quarto grado, di 
alcuno ebo firsso fiiggiliro per mandalo spetli- 
togli dalla giusliria pnniliva , o condannalo , 
non se ne avrii conio e sarà rirapiazralo con 
nuoro sorlC'^gio. 

Ari. 15. fil i nomi sorleggiali se ne formerà 
lina llsla solloscrilla dal Sindaco, dai Decu- 
rioni e dal Gancelliere comunale, la quale sa- 
rà Inslo inviala al Presideiile della l'iran làir- 
le criminale. Goalui disporrà clic sia e^si nel 
giorno appresso nnlilirala all' accusalo , al 
pubblico Ministero, ed a'tìiui ali. Golia ine- 
desima nolillcarione saranno avvertili I accu- 
s,alo, il pubblico Minisleroe i (liurali del gior- 
no in cui sarà Irallala la causa , che saia di 
drillo il lei-ro ili , dopo quello in cui sarà sia- 
la eseguila la sudiletia iuliuia. 

Delle riCHte. 

Ari. 16. Nel giorno prefinilo, aperte lo por- 
le della sala d’ uilienia, il l’residenle disporrà 
l'ingresso del pubblico Miuislero , dell' accu- 
salo c del suo difensore. Dopo ili cià si legge- 
rà la lista de' Giurali eleni. 

Ari. I". Data lellura della lisla, il pubbli- 
co Minislero potrà ricusarne 8 si'ii/.' allegare 
molivi; l’accusalo ed il suo difensore polran- 
no ricusarne 12 sen/.' aibliirre mulivi. I.a ri- 
cusa sarà prima esercilala dal pubblico Mini- 
siero e poi dall'aceusalo. 

Ari. 18. Se, esercilala la ricusa, il numero 
de' Giurali re.-lerà maggiore de.' l'2, si eslrar- 
ranno a sorte i 1*2 cbe debbono costituire il 
Giuri. 

Ari. HI. Se lo ricuso propusle dal pubblico 
Minislero e dall' accusalo riilncuno il numero 
de'Giurali a meno di 12, si sorleggeraono dal 
Presidenle 5 Giurali per ognuno die ne. man- 
chi , e di questi cinque uno potrà esser ricu- 
salo dal pubblico .Minislero ed un allro dal- 
rnccusnlo. In lai guisa conlinuerà il sorieggio 
linchè rum sarà coinpiulu il numero de' 12 
Giurali. 

Art. ‘20. .Siccome snramm estraiti dall’ urna 
ì nomi di coloro che debb.iiiu coinpielaro il 
numero de' 12 Giurali così saraniui immanli- 
neoli invitali ad inlerveiiire. 

.Vrl. ‘21 . So nella slos.sa causa vi fossero più 


accasali, potranno essi procedere di accordo 
alle ricuse, o anr.be separatameiilo : in questo 
caso ciascuno potrà ricusarne un numero u- 
guale all'allru, nè si potrà in uessiin c.iso ec- 
cedere il numero delle ricuse derinile nei pre- 
cedenti arliciili. 

Ari. 22. Giinpielalo il numero de' Giur,ili, 
preslerauno essi l' un du,u) l'allro il seguente 
giiiramenlo: s Giuro innanzi a Dio ed alla l’a- 
o Iria, di esaminare con ogni scrupolo l' accu- 
li sa proposla luiilro N, .N., e di adempire e- 
» sallainenle ai doveri del mio nflizio. Giuro 
a di es.ser saldo coulro qualunque insiniiazio- 
» ne favorevole o avversa a l'accusalo, e di 
> dare il mio volo secondo riiilimo senli- 
0 menili della mia coscienza , con l'impar/.ia- 
» lilà e la fermezza che si addicono ad un un- 
3 mo oiieslo e libero. • 

Del'a pubblica di>ru»ioM. 

Ari. 23. La discussione delle pruovn e di 
liitle le dimanderhe fa il Ministero pubblico, 
nel corso della medesima , debbo esser falla 
innanzi a tuli' i Giurali che debbono pruniin- 
ziar sull'accusa e a porle aperte. Il Min stero 
pubblico, l'accusato ed il su i difensore deb- 
bono esservi prcsi'nli. 

Ari. ‘2is. fi permesso di discutere a porle 
chiuse una causa, quando la discu.ssione in 
udienza pubblica possa olTenderc il b lon co- 
slume, u cagionare scandalo e gravi inconve- 
nienli. 6 però necessario ebe <|uesta condizio- 
ne di fallo sia unilamenle rieouo-ciula da' 12 
Giurati. Quando ciò avverrà, il Presidente, 
prima di procedere ad ugni allro allo, di- 
sporrà clic sia redalla dal cancelliere la deli- 
berazione corrispondenle, die sollnscritla da 
tulli i Giurali, sarà inviala al .Ministro di gra- 
zia e giusliz.ia. 

.'\rl. 2o. È in facoltà del Presidente il di- 
sporre per molivi gravi che una persona sia 
ascoltala nella discussione in presenza dello 
parli e fuori la presenza del pubblico. 

Ari. 2'i. Se raccu.salo, il qu.'relaule, o un 
teslimonio non parli la liiigna italiana , il pre- 
sidenle, a pena di nullilà, dcllinerà di ulTizin 
un inicrpeire. 

Art. '27. I.' inlerpelrc non può mai essere 
scelto fr.i i giudici , nè fra i lesiimonii , nè fra 
gli uscieri o altri individui addetti al servizio 
della Gancelleria. Debbe aver almeno fclà di 
anni I8 compiuti. 

Art. 28. Le parli, prima ebe cominci l'e- 
same, po.ssono ricusare l’interpeirc nominato. 
Il Giurì delibererà sulla ricusa e prevarrà l’o- 
pinione sustenula dal maggior numero dei voli. 

ziri. 2!). Se l'accusalu, o il qiierelanle , o 
il lesliinone sia sord.i-inuto e sappia scrivere, 
te domaiide e le osservazioni dovranno farse- 
gli per iscritlo, ed egli risponderà pur iscril- 
lo. Le domande c le rispusle saranno letto 
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pabblicamenic dal Cancelliere. Se non uppia 
scrivriv, il Presidente nominerà di uffizio, 
per iiilei'peire , nna persona cbe abbia Tami- 
iiarilà con lui. Ali’ accusalo , ai qucreiaiile , 
al leslimoiie, cbe sia semplin'menlu mulo c 
non sordo, si dirigeranno le dimande.curoe 
ad ugni allro accasalo c tesliinonio. Egli ri- 
sponderà in iscrillo se sappia scrivere, e se 
non sappia scrivere gli si deslinerà un iiiler- 
pelre. a perù di nullilà. 

Ari. 30, Se l' accusalo Unga di esser muto . 
o ricusi di rispondere , il Prcsidcnic lo ammo- 
nirà. Se persiste iwlla sua finzione, uve il Giu- 
ri alleslerà uiiani ma mente ciò, potrà la Corte 
di giiislizia per questo solo fallo, condannarlo 
da Ulto tino a Ire giorni di deleiizione. 

Ari. 31, Se l'accusalo turbi l’uidine e la 
decenza dell'ndieiira pubblica con ingiurie, 
con minacce , u in qualunque altra maniera , 
H non sia docile a' riebianiì del Presideiile . il 
pubblico Miuislero potrà licbiedere, ed il 
Giurì, s'è unanime, disporre rlie sia alluiila- 
nalo dalla pubblica udienza , e che il giudizio 
si prosegua coll'iiilervenlo del solo difensore; 
salvo ne' casi parliculuri le pene maggiori sla- 
bilile dalie leggi. 

Art, 32. N'el corso della discussione , non 
possono variarsi ì Giurali : la decisione non 
può proferirsi che da coloro cbe lianno assi - 
siilo a lolle le udienze della discussione pub- 
blica, a pena di nullilà. 

Arl.33.Se non sarà possibileconipiersi ladi- 
scussione pubblica in una sola tornata, v qual- 
che giuralo sia nella impossibilità ,vssulula di 
recarvisi il giorno segueiile, si supplirà alla 
sua mancanza ritnie nell' arliculu 'J, e la di- 
scussione sarà ricominciala. 

Ari. 34. La discussione è diretta dal Pre- 
sidenle. 

Art. 33. In (ulto il corso della pubblica di- 
scussione, il àliiiislero pubblico, l' accusalo , 
e la parte citile polraiino fare ledimuiide che 
crederanno conveiiienli , rivolgendosi all' uopo 
al Presidenle. 

Ari. 36. Il Presidente comincia la discus- 
sione duir iiilciTogare l'accusalo del suo no- 
me, cognome, elà, patria . condizione, do- 
micilio: lo avvertirà a preslare a quanto si fa 
lulla la sua allenziuiic, e ch'egli Ita il drillu 
(li dedurre tulio ciò che repula ulilc alla pro- 
pria difesa. 

Ari. 37. Il pubblico Miuislero legge poscia 
l'allo di accusa, c l'urdinuoza di rinvio in- 
nanzi al Giurì. 

Ari. 38. Il Cancelliere legge l'istanza dcl- 
i' offeso, se Irallasi di realo in cui questa è 
necessai ia pel prucediineiilo. (juando l' olfuso 
siasi cosliluilo parie civile, legge l'alto della 
sua inierveiizioiie. 

Ari. 39. Il pubblico Miuislero e la parie ci. 
vile possono quindi riassumere e spiegare i 
loro alli. 


Ari. 40. In seguilo il Presidenle, chiaren- 
do, so occorrerà, all’ accusalo l'arcusa che 
gli è falla , lo invilerà a dare le sue discolpe. 
Oueslo non sarà mai obbligalo a prestar giu- 
ramento. 

Ari. 41, Di poi il pubblico .Ministero, la 
parie civile, e l’accusalo, faraiiiiu leggere 
8ui'C‘ ssivameiMc le liste dei teslimoui che du- 
V ranno essi're esaminali. 

Ari. 42. I.e delle liste non poi ranno conte- 
nere che i nomi di quei leslimonl i quali sie- 
no siati almeno 24 ore prima del loro esame 
indicali con la deslgiiazinne della loro profes- 
sione , e del loro domicilio dal pubblico Mi- 
nisleiu e dalla parie civile all’ accusalo , e vi- 
ceversa. Quindi ciascuno di essi si potrà op- 
porre all' udizione di un lestimniie, il quale 
non sia sialo indicalo 24 ore prima dell' esa- 
me , in cunforiiiilà del presente arlicolo. 

Ari. 43. Potrà oondimeoo il Presidenle nel 
corso della pubblica discussione, scorgi odo la 
necessilà, e l'ulililà di ndire altri lesUmoni 
chiamarli all' udienza, spedendo purché si.i 
necessario, un mandalo di àucompagna men- 
to. I letilimoiii così chiamali non pre.sli ranno 
giuramciilo, c le loro deposizioni lerranno 
luogo di semplici indiraziuni. 

Ari. 44. U'Ile lo lislu de’ leslimonl , il Pre- 
sideiile iiilerpcllerà il pubblico Miuislero , la 
parie civile, c l’accusalo s’essi abliiano ripul- 
se a presentare 

Ari. 43. A pena di nullilà non possono es- 
sere ammessi a deporie nella pubblica discns- 
sionu ; 

1° Gli asceodenli , i discendenli, t fra'el- 
li , e le sorelle di 2” grado, il marito o la mo- 
glie dell'accu.<alo, o di uno degli accusali pre- 
semi e sollopusti alla medesima pubblica di- 
scussione. 

2" I difensori delle parli sui fallì , la cui 
scienza dipenda dalla nducia cbe le. parli 
stesse hanno risposta nel loro patrociniu. 

Ari. 46. I.a nullilà nasceiile dalla vioiaz n- 
ne del divieto deirarlicolo precedeiilc debbe 
essere opposta prima dello esame del lesli- 
mone in pubblica discussione, allrimenti ri- 
mane coverta dal silenzio. 

Art. 47. Ogni ultra ree zione i o i luglie al 
teslimoim la fucnilà d'iiilervenire n lla discus- 
sione pubblica, nè lo fa cancellareJdaUa lista, 
ma eolia soUaiilo nel calcolo della fede delia 
sua deposizione. 

Ari 48. Coloro cbe, per decisione o seii- 
Icnza , non possono es.Stre ammessi a depurre 
in giuilizio , fuorché per dare semplici indica- 
zioni o spiegazioni , debbono essere nella noia 
espressanienle indicali con quesl.i qualità. 

Si rileogono gli arliculi 244 sino a 271 del- 
la proc. pen. 

Ari. 49. Compiuto l'esame delie pruove, il 
l*residrnte riassumendo I' alTarc, rirorderà le 
prove sviluppale prò e eonira dell'accusulo. 
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Ouindi proporrà la quislione nei itrgoenli ii 
lermini : 

TÌ7.ÌO è ciilpriolo <li aver t'oiiinu'^so il (ale 
rralo, con lo l.-ili circoslaiizo ? 

l'ulrù puro prupnrrc duo ta-parnle qui.«lioiii, 
una IM'I fallii principale, o l’allra por lo oir- 
coaliinzc che l'accoinpugnanu. 

Se si Iralli di più misfalli, lo (|iiislioni sa- ; 
minio ilislinlo. S; l'arcusalu c iniiioro di 16 
anni il l*rosidriilo proporrà la soguoole qui- 
slione ; ha Tizio agito eon iliieertiiiiienlo? Mlor- 
clià i'aociisalo airà propositi por scusa un 
fallo riconoscinlii roniu lalc dalla logge, il 
PresitU’iile olovcrù la soguenlv quislione: Co- 
tta il taU fallo? 

Ari. 50. Slabilile dal l’rosidonlo lo qiiìslln- 
ni e scrille , saranno esse iiisiom con liilli i 
d<K:unionli , c gli oggelli di cuiivin/.iouo reca- 
lo iiollu slanza delle deliberazioni. 

Ari. 51. l’roptisle dal Prcsidenle le qiiislio- 
iii o Irasmesse nella stanza dello deliberazioni, 
i (liurali si recheranno quivi. Sceglieranno 
essi Ira luio un Direllorc con squillinio segre- 
to, od un Segretario. Il primo avrà il carico 
di regolare la volaziiuie: il secondo di pren- 
der nulainenlo del risultalo. 

Ari. 52. I Giurali non polraiino uscire dal- 
lu Camera delle deliberazioni se non dopo di 
aver pronunziala la loro deliberazione, l’ari- 
tnonli è violalo ad ogni altro di entrarvi. 

Ari. 5i. llilelte dal Direllorc del giuri le 
qiiislioni proposte dal prosideole, cia.scuii giu- 
ralo dovrà risiondere. Essi risponderaono con 
l'ordine che hanno olleiiuln dal soi'teggio. 

Ari 5t. Se al giuralo non costi del fallo, o 
non sia conviiitu che racciisalu l'abbiactim- 
messo, risponderà; L' acculalo non c colpecole. 

In qu(>slo caso il Giuralo non deve rendere al- 
tra risposta. 

ì" Se al Giuralo costi del fallo, ed è con- 
vinlo che l’accusalo ne sia sialo l' autore o il 
complice, dirà; ìfacciuato è colpevole di aver 
commetto il tal fatto con tali circoilanzc , o len- 
za tali circJslanze, 

3" Risponderà pure il Giurato, air.-nnaii- 
do 0 negando, alla quislione inlornoal discer. 
niinento, ed all'altra iiiiurno al fallo della 
scusa. 

Ari. 55. Per la deliberazione di culpabililà 
si richiede il concorso di 9 voli. Quando ciò 
non si verifica prevale l’avviso favorevole al- 
r accusalo. 

Art. 56. Falla la ilelibcrazione , i Giurati 
usciranno nella pubblica udienza ove, ripreso 
da ciascuno il suo posto, il Direllore del Giuri 
passerà la deliberazione nelle mani del Presi- 
denle. Quesii, chiamali prima due Giudici del- 
la G, C. criminale, i quali gli sederanno ac- 
canto, leggerà la della delibera/ione ad alla 
voce: dopo di che i giurati si sciolgono. 

Ari. 57. Allurchà l’accusalo sarà sialo di- 
chiaralo non colpevole, il Presidcnie lo di- 


chiarerà sciolto dall’ accusa , ed ordinerà che 
sia posto in libertà , purché non debba rima- 
nere arrestalo per alira causa. 

Ari. 58. Allorché l’accusalo sarà sialo di- 
chiaralo Colpevole, il P. M. f,irà la sua re- 
quisiloria per l'applicazione della pt>na. Quin- 
di sarà data la parola all' accusalo, cd al suo 
difensore. 

Ari. 59. Sull’ applicazione della pena è iu- 
terdello alla parie civile di parlare. 

Art. 60. Finite le arringhe la Corte di giu- 
slizia rientrerà nella camera delle delibera- 
zioni. Se il fallo del quale l’accusalo è sialo 
dichiaralo colpevole non è viclalo dalla leg- 
ge, la Curie pronunzierà rassoluzioiie del col- 
pevole. 

Ari. 61. Allorché sarà stalo dichiaralo co- 
stare un fallo di kusu, la Code proiiunziei à 
secondo la legge. 

Ari. 62. Tornala la Corte di giustizia nella 
pubblica udienza e data lellura della sua de- 
cisione, il Presidente nel cas<i che sia con- 
dannalo, proporrà la quislione iniorno a’ dan- 
ni ed interessi prelesi dalla parie civile Al- 
l’Uopo invilerà a parlare lo parie ei> le, e 
l’ accusalo. 

Ari. 63. Se la Corte non crederà baslanle- 
mente islruila la causa intorno a' danni ed in- 
teressi, potrà rinviare la parie innanzi a' giu- 
dici civili. Se la causa è sufllcienteinenle i- 
slruita vi pronunzierà. 

Art. 61. Se la dichiarazione del Giuri im- 
porla condanna dell'accusato , ed alla Corte 
di giustizia sembrasse che il convincimento 
del Giurì sia evideiilemenle erroiieo , polià 
la della Corte farne rapporto al Ministro di 
grazia e giustizia per provocarne la grazia. 
Questa niisuia non può esser pre.sa allriiuen- 
li , che di ulllciu. Il dello rapporto non im- 
pedirà , né sospenderà la pronunziazione del- 
la Colle di giustizia sulla pena , e la sua e.se- 
ciizione. 

.Ari. 65. Per la nulazionu e pubblicazione 
della decisione della Corte di giustizia s'es 4 ‘- 
guiranno liille le disposizioni della pi.icedn a 
penale. 

Ari. 66. Ili quanto al ricorso in Corte Su- 
prema si esr-guiranno le regolo stabilite nelle 
leggi di procedura penale. 

Art. 67, Se l’imputato si renderà contuma- 
ce. si procederà a norma di quanto é slabililo 
nelle leggi di procedura penale , iniorno ai 
giudizi conliitiiaciali , e solo qiiunda, preseii- 
lalosi il reo. loriierauuo nel nulla gli ani falli 
precedeiiletiicnle , avrà luogo rapplicazioue 
della presente legge. 

Ari. 68. Ne’ reali di Stalo, oltre le persone 
comprese nelle categorie designale neH'art. 1 
potranno pure esser giurali nelle provincie 
coloro che posseggono una rendila annua di 
due. 150, e nella capitale di due. 25U. 

Art. 69, Prucedeiiilosi al sorteggio, giusta 
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l'ari. 14. (Iri reali di Sialo, si sorirfgcranno 
36 giurili!. 

Ari. 70 il drillo di ricusa, concrdiilo aito 
ini|iiiliiUj dall' ari, 17, nc' reati di Sialo, si 
esli'iidu sino a polcrne ricusare 16 senza ad- 
durne molivi. 

Ari. 71. >'e' reali di Sialo saranno pure os- 
servale le disposizioni conlenule neli'arlico- 

10 l'J3 fino all’arl. 217 della procedura pe- 
nale. 

Ari. 72. Quante volle, nei reali polilici , 
pares.«c alla Corte di giiisliz.ia cvidenlcmenle 
erroneo il cnnvencimenlo dei giurali, nel far- 
ne rapporto al Ministro di graz.iii e giustizia , 
ginsla l'uri. 62, sospenderà la esecuzione del- 
la condanii. 1 . — Il deputato — Pisanelli. 

IIAPPOUTO OEt deputato i.mbriam re- 
latore DELLA COMMESSIONE PER LA 
PROI’OSTA DI LEOliE INTORNO ALLA 

cuariiia nazionale. 

( Vedi F. 56 ) 

Signori , la vi'Sira Commcssionc per la legge 
della lìuurdia Nazionale mi haelcllo relatore 
a Voi delle sue mt-dilazioni sopra un gravissi- 
mo subbiello. Voi conoscete che ella uvea 
quasi compiuto il lavoro di una proposta, 
quando il minislcro si piacque di presentare 
una sua proposizione sulla stessa materia alla 
vostra approvazione. Voi senza valervi del- 
l'ordine regolamentare ed esercitando quella 
laliludine di pruderne arbitrio cbe vi assente 

11 vostro diritto, reputaste opportuno di coin- 
niettere la disamina della proposta ministe- 
riale alla Comme.ssionc stessa. Allora seri 
dubbi Sol sere nell’animo dei miei colleghi , se 
si trovasse già esorcilalo dalla Caimera con la 
nomina di una Coiiimcssione a ciò il dirillo di 
iniziativa della proposizione di legge, il qua- 
le spella alle Ire branche concorreiili del po- 
lere legislativo; e nelf ipotesi che ciò non 
fosse , se trovandosi a modillcare ed emendare 
la proposta ministeriale in parti sostanziali e 
vitali , poie.ssc rigettarsi in massa , e fare noi 
nel corso della presimte sessione un'altra pro- 
posta . ovvero si dovesse presentare una con- 
Iro-prnposta e procedere per via di ammen- 
damenti alla riforma della proposta del go- 
verno. 

La lÀimmessione fu uniforme nel pensiero 
che l'esercizio della iiiizialiva era preoccu- 
pato da chi prima pre.scnlava in realtà la 
proposta ad una delle due Camere , non da 
chi avea solo diinoslralu il volere e comincia- 
lo a lavorar sopra una legge ed anche mcna- 
lala quasi a termine. Oliredichù facilmente si 
IKiIrcbbe impedire al governo di prender l’i- 
nizialiva in qualunque maniera di legge.se 
a prenderla bastasse la nomina di una Com- 


messione per crear silTalle leggi. D’altra par- 
ie i pubblicisti sono concordi nel profemare 
cbe il governo è condizionato pr-r forma che 
può più agevolmente presentare una propo- 
sta accettabile , stante il maggior tempo e la 
pratica profonda e divella cbe ba nella vita 
organica ed esplicativa dello Stalo, di quello 
cbe non sia una riunione di uomini più alla a 
discutere il fallo cbe a crearlo. Sono del pari 
unanimi nello scorgere più utile alle rappre- 
sentanze la via dello esame e della emeiida , 
dove I acume dei singoli può condurre a ma- 
tura possibile perfezione il lavoro governulivo, 
es.sendu condizione più favorevole quella di 
giudicare cbe di essere giudicati ; il che non 
avverrebbe , ove si ammellrs.<e troppo lieve- 
mente l'opposto sistema. 

Sulla seconda quistione noi portammo la 
nosira più matura e severa indagine; percioc- 
ché laluni opinavano cbe fosse lecito nel cor- 
so della medesima sessione presentare un 
progetto novello di legge , quando nn primo 
fosse stalo rigellalo in massa. E di vero 1' ar- 
ticolo tu dello Statuto cbe si crede a ciò con- 
trario, pur non sembra tale ove si ponga 
mente I he codesto articolo contempla il caso 
di uu prugellu, su cui abbia dissentilo l'altra 
Camera , laddove dissenso ora non vi è punto: 
dippiù , l'articolo ragiona del medesimo pro- 
getto che non sia presenlabile nella med' Sima 
sessione . ma non di un novello progetto sulla 
materia stessa. Ora essendo codesto articolo 
reslrillivo delle intrinseche c native facoltà 
delle Camere, non può essere esteso per in- 
lerprelazionu a casi diversi dà' contemplati ed 
espressi , essendo questo fondamentale canone 
di logica cosi applicabile al privalo come al 
pubblico dirillo — Fcr l'opposilo si facea 
osservare che o una proposta si rigetta per la 
materia in mas-a , o per il modo come é trat- 
tala e per le disposizioni speciali : che I uri. 
4U parla di conitnulo di un progetto: dunque 
abbraccia entrambi i casi, l) altra banda, se 
la proposta presentala é da ripudiarsi per la 
materia, allora ò chiaro, che la stessa mate- 
ria non può presentarsi alla Camera nel corso 
della medesima sessione , perciocché torne- 
rebbe lo stesso cbe o far opera vana e sporre 
il proponenle a novello ritiulo, o almeno ac- 
cagionare di precipilanza di giudizio l' assem- 
blea con evidente disdoro dopo una discussio- 
ne solenne: ed in ciò la storia parlameniu e 
offre continui c splendidi documenti , scgnuia- 
incnle nella quistione del iralUco dei N< gri in 
Inghilterra e in quella sulla pena di nioiTe in 
Francia , proposizioni giammai non riin ovato 
nel corso di una sessione. 

Su poi la proposta non é rigellabile p<'r la 
materia in genere, ma merita sia radicali o 
superficiali , sia generiche u parziali emen- 
de, allora la Camera presenterà nna coolru- 
proposla ( uso parola tecnica parlamentare ] e 
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prr la lata via delle emende modiOebeià II 
propello. 

Sopra queste, pravi rines.sioni la vostra 
Cominessiunc decise di aversi a discutere in 
Camera la proposta governativa con le emen- 
de portate da' vostri delegali. A tal modo si 
sarebbe con gravita discus.<a la proposizione 
del Governo senza die gl' importanti diritti di 
noi rappresentanti del popolo venisser mano- 
messi o punto scemali; e si sarebbe raggiunto 
il medesimo fine smiza collisioni od attriti 
sempre spiacevoli fra’ poteri dello Stato. 

Ilendomi certo, o signori, che voi non ac- 
cngionerele nè la Oimmessionr’ deliberalrice , 
nè me suo relatore di aver punto devialo dal 
subbietio noslio con la trattazione pregiudi- 
ziale delle due quistioiii delibale di sopra, 
perciocché esso era n troppo sirellaniente le- 
gale alla materia nostra da non poterle passa- 
re senza ostacolo potentissimo, e poi esseeran 
di tanta importanza nella definizion delle at- 
Irihuzloni costituzionali delle Camere, che 
merilavan di esser estimate o almeno pregu- 
stale dalla nostra ass‘-mblea. Da ultimo ciò vi 
darft pegno, o signori . che noi non abbiam 
riliiitalo o evitalo indagine alcuna per discu- 
ter pienamente tanto quello che direllanienic, 
quanto quello che di sbieco risguardava il di- 
tirato carico a noi commesso. 

La Commessione di cui son relatore, ha 
sentilo, o signori , tutta l'importanza di una 
legge che deblm stabilmente fond.ire la Prin- 
cipal garenlia delle nostre costituzionali fran- 
chige. Ila valutalo con grave temperanza gli 
odi! e gli amori estremi , e i precipitosi e torti 
giudizi , di cui è stala seguo siiiora tra noi 
una isliliizinne per essersi malamente voluto 
allribnlre le collie degli ordini di orgaiiizza- 
niento alla bontà smura cd intrinseca del 
principio, lipperò dal non giusto e maturo 
concetto politico son derivale le varie inconti- 
nenze , che restringendo o slargando il prin- 
eipio medesimo, violano nelle sue essenziali 
condizioni la primiliva, virginale c salutare 
eccellenza dì esso. 

■Mi sarà dnnqiic leeilo, anzi dirà neci’ssario 
il fermare innanzi trailo l'animo vostro, ono- 
revoli colleglli mici , sul nioveiilc politico 
della isliluzionc della Guardia Nazionale, sul 
suo s«-opo e sulle varie gradazioni , onde si di- 
slingue dalle altre parli svariale della forza 
d’uno Stalo. E ciò tanto è più da fare, in 
quanto che il ministero ha snaturato soleiine- 
mciile questo principio . o lo ha avvolto fra 
l.ili ambagi da renderlo confuso. Slaluilo ciò 
ineliillabilmenlc , ei tornerà agevole a ciascu- 
no il divisare a che partito dovremo alleniTci 
nel giudicare c In proposta presmitata dal Go- 
verno e le emende inoUìplid apportale dalla 
Ouiiinessiiiiie. 

Concedelc, signori de' comuni , che si dia 
un rapido sguardo alla storia per compren- 


dere più esallamenle in che condizioni nacque 
ed a che uopo civile sopperì la milizia cilla- 
dina. Taccio del mondo greco c romaiin, per- 
chè le origini moderne si dilungano e lalvolla 
al (ulln si rimuovono dagli ordini amichi, e 
vanamente si cercherebbe fuori de’ propri lem- 
pi e di peculiari necessità il germe di molle 
nobili isliluzioni le quali sono l' espressioiic di 
una civillà differenle c progredila. Malamen- 
te per parecchi valeiilnomini si avvisa , che 
il corso de' tempi sia sempre uiiifnrme e di 
ripellzione, perciocché l’ csplicamenlo della 
umanilà è indelìnilo, ed alcune civiltà sì ar- 
restano, alcune si forviano, altre innovono 
maestose e solenni all'arcano bcnelico del- 
r avvenire. 

Divenlala maggiore la mole romana degli 
omeri di un solo uomo, il senno de' tempi 
consumò la divisione dell’ impero. .Ma, rolli 
gli ordini prischi, e mancala la virili clic può 
lalvolla tener luogo degli ordini , il mez/o- 
gionio di Europa rim.ineva facile preda dei 
foiiunali seguaci d’ Aitila e di Tcudoricn. La 
estrema battaglia della civiltà con l.i b.iibariu 
fu pugnala nei campi culalaunici, dove per 
l'ulliina volta iehiomali e pelliti guerrieri di 
Oriente fuggirono innanzi al fragoroso rombo 
dello aquile nccidenlali. Ma sulla .Matrona c 
con Ezio cessano i forti fatti , e la civillà mal- 
difesa dalle armi infemminite de’ seni ripara 
nobilmente negli spazzi di Biallo per ricosli- 
tuire la novella Europa dalle cicladi dell' ,\- 
drialicu; in quella terra di Dandido c di Fu- 
sca ri , che oggi fiera mente si agita al vicino 
servaggio e si apparecchia a serbare inviolato 
nelle sue rocche il seme della novella civiltà 
dell’indipendenza. 

Signori, dalle (urbe visigolc Hnu alla cala- 
fralla c nomade lìgliolanza di Tancredi di Al- 
tavilla, gli ordini militari si coslìluirono sul 
principio eroico della tribù che migra , o del- 
la famiglia che cnnquisla. Pochi e scarsi fari 
ha la civillà europea tino al 103'i, ove ne lu- 
gli ('arto Marlello ed il nipote, capo e noe 
de’l'arulingi. Ma con la cosliluzioiie feudale 
nuovi ordinamenti surscro, e la plebe delle 
campagne e delle terre cominciò nella fede , 
nelle industrie e nel sapere a sentirsi pojiolo ; 
così la chiesa e l’olllcina ebbero nella croce c 
nel lavoro il labaro della redenzione civile, e 
la pieve fu il primo comune , il comune la 
prima città. Ma i borghesi non potevano resi- 
stere alle guerre assidne' degli uomini d'anni 
capilanali dagli oziosi padroni de' fendi , dai 
selvatici abitatori delle rocche; non valevano 
a distogliersi dal lavoro delle oflìcine per ac- 
correre e schermirsi dagli assalti di gente 
che faceva delle armi istitulo di vita c mudo 
di guadagno. Oliredirhè gli esuli e i profu- 
ghi di altre terre riboccanti di uomini Irova- 
vauo una via di profitto nel congregarsi in 
compagnie ed offrire i loro eoccorsi a’ trava- 



(’liiili V iiacifìci borghesi. Così nacijaoro quel- 
le eompagiiie (li ventura , e.s|m>ssiunu di una 
civili» die solTre e ile' loro iiiizii unuialii niili- 
zia. Ma i mali , che ingenerarono Ira’ secoli 
Kt" e Hi' e dio (|ui lornerebbe vano niumc- 
laie, costrinsero gli uomini di sialo a trovar 
modo più conrorme alle mulaie condizioni dei 
leiiipi. Epperù ledemmo proposte da'prudenli 
fiorenlini le ordinanze, per le quali si sdii- 
vava a un lempo il pericolo degli eserdii sira- 
nieri e delle milizie pcrmancnii. Ma l'ollinio 
concello riusciva troppo acerbo alla elù iii- 
coinpt'Sla : e quindi scadde la milizia di ven- 
liira , ma fu coi sacrala la permanenza della 
milizia domeslira, die non onoreiì) del nome 
di nazionale. .V.lora la soldatesca permanenlc 
si diiaiì cmiiienlemenle governativa: laonde 
novelle iieeessilù si appalesarono in sullo .seor- 
do del IK' secolo. Lai forza pubblica di uno 
.Sialo fu i.s.imiiiala sotto il quadruplice aspel- 
lo, ecoiiomieo, politico, difensivo inleino ed 
esleriio: quindi fu partila in quattro larghe 
■ alegoiie di esercilo, gendarmeria, milizia 
iia/ionale e guardia nazionale. I.’ esercito in- 
lende alla difesa esterna, ù permaiienle e ri- 
dolio. La gendarmeria è la forza coerdiiva 
iiilerna cuiilro i singoli delilli per la lulelu 
delle pi'isoiie e delle proprielìi : essa è per- 
nianenle del pari e diffusa io piccole frazioni 
|ier liillii lo Sialo. La guardia nazioiiule è la 
dlladinanza armala per mantenere l'ordine e 
le liln-rlù della nazione contro l’anarcbia e le 
aggre.ssioiù iiilerne delle fazioni e del |Milere 
medesimo, quando questo ubbliaiidu l'allezza 
e la dignilà del suo uflcio (Mililico divenisse 
ancor esso fazione. Da ultimo la milizia na- 
zionale è ini corpo iiilerinediu urgaiii/zalu , 
ma non perinaiienle , il quale coopera, secon- 
do le iiece.ssilà ovvenieuii con la guardia na- 
zionale nel servizio slraordiiiario e con l'eser- 
rilo come corpo ausiliario. Qiicsia milizia se- 
gna , come dicemmo, una gradazione media, 
e pnrledpa degli abili e disciplina del sulda- 
lo e dell» fralelianza cilladina della guardia 
nazionale, fi il legame sincero fra il soldato 
cd il cilladiou; e se la preveggcnz>a al tulio 
malanienle non c'iiigamia, essa è destinala 
neirrsplieninenlo politico sociale dell'avveni- 
re a rappreseiila^e forse la principale soldate- 
sca dello Sialo: a lai gui-a il concello malura- 
to Ira gli onorali riposi degli urli uricellarii , 
e die valeva ne' buoni liurenlini a temperare 
alquanto raccibilù del servaggio di Leone e 
di (ilemeiile, reggerà il futuro ordinameiilo 
iiiililare dell'elii civile : allea giuria certa e 
liuti Icmerala d' Italia. Delle milizie nazionali, 
qiiaiiliiiiqiie non al tulio bene ordinale ed ani- 
iiiiiiislrale in tempi infelici delle nostre storie 
noi na|»ileiniii facemmo non trista prova in 
iiiarzzi ; perciocché di lulla la nostra 
truppa accorsa u’cunriiii |)er respingere le lor- 
mu mosseci cunlru dalla federata uligurchiu 


de' principi, nella dissolution compiuta niili- 
lare. una sola c breve parie di militi aiiimuta- 
menle pugnò nei piani reulini. 

Ma farendoci più da presso alla Guardia 
Nazionale, della quale d occupiamo, è chia- 
ro che ogni cilladino ha il drillo i*d il dovere 
di apparleiiervi : anzi il drillo deriva appunto 
dal dovere , come ogni altro drillo nella so- 
cielà morale, civile e pulilica. K io ciò di.s- 
senio da molli, i quali vorrebbero slabilire 
una relazione erronea fra queste due idee, 
laddove r unica genesi del drillo é dal dovere , 
e se queslo non fosse , rallru uou avrebbe luo- 
go. Errano del pari coloro che vorrcblvero 
slaluire che il solo dovere e non punto drillo 
alcuno obbliga al servizio delle Guardie Na- 
zionali, avvegiiacclié queslo nascendo da quel- 
lo. la società non può op|iorre limili all’eser- 
cizio del diruto , die quando riesce danonso 
per i-ssa. Ossei veienio di breve quali sieiio le 
gaiaiilie che la siidelà ricliiegga dai suoi 
iiienibri per allribiiir loro la grave facollà di 
armarsi, e di a.ssodaisi nel line di dileiiderla- 
Tiilli i rilladiiii lianno adunque il drillo di 
esser guardie nazionaU , perehé ne baiinu il 
debilo, sullo la sola rondizioiie che possano 
garenlire da liiiiori la socielà nell' esercizio di 
silTallo drillo. 

I.e gareiiUe prindp.ali derivano da varie 
foiili: la prima è l'iulcresse politico e civile 
di ci.iscuiiu individuo al nianteiiiineiilo della 
qiiicle inieriia e alla slabililà della lilierlà cu- 
sliluil.i. Quindi è necessario che conrurra la 
qnalilà di nazionale e l'uso dei drilli civili e 
il principale sUibiliiiicnlu dell' individuo o 
delia sua famiglia nel coniunc dove presta il 
servizio. 

.Seconda fonie di garenlia è 1' inleres.se ma- 
leriale alla custodia dell' ordine o delle fran- 
rhige die assicurino la proprietà ; laonde è 
meslieri die ogni individuo ubbia un mudo 
aiidie lieve di oiiesla sussistenza . sia inieres- 
salo in qualche Iraliico couiunque piccolo , in 
qualche iiiesliece , sia od |H|ssesso di leiiiie 
capilale o fondo nibaiio o rustico, o in qual- 
che professione ingenua. In suinina basta non 
esser iiiidu pruleluriu |H-r dirsi apparleiieiile 
a'cilladini abbieiili c qniieli capaci di essere 
aiiMoveiali udia Guardia . iziuiiale. 

Terza garenlia ci olfre la mnralilà e maln- 
rilà civile dell’ indiv iduo . perciocché la socie- 
là lenicivivbe di dar le anni ad nonio di mal- 
vagia e rea vita, di natura discola cd abilual- 
nienle rissosa, ad uomo inriiie il quale non a- 
vesse acquìslaiu dagli anni quella graviià di 
melile da non farlo irrompere a lievi rd in- 
cuiisiilli parlili. 

Qual i 1 cd ulliiiia guareiiligia viene la ca- 
pacilH fisica . la quale e.sdiide liilli coloro che 
non sono alti a' servigi delle anni sia per età 
debile u stanca, .sia pur vizi corporali di or- 
ganizzazione u d’iiifcrmilà. 
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Qufstu qiiiiltro guorcnligie concorrenti ren- 
dnn ceni che i ciltailini |kis.«.'Uio deiinninenlc 
adempiere il loro debilci nella difesa dell'or* 
dine e della libnriA. K nnliamo segnalamenle 
r uGcio della lulela della llbei là , pereioecbè 
dove non à libertà non pnà esservi inleresse 
comune di difesa ne'rilladini , non può esservi 
(luaidia Nazionale Dove non è liberlà, il eit- 
tadino è slraniem alla cosa pubblica, pereliù 
quesla gli riesce indifferenle. L'ordine solo 
allora inierrssa die è l'es<’rci/io Iranqnillo 
della liberlà : a chi poirebbe iinpoilare quel- 
la qiiiele funerea così rara al dispotismo, se 
non ai salellìli di questo? Ad uomini servi 
Ionia meglio qualunque agitarsi per incnmpo- 
slo die sia , perciocdié l’ agitazione b vita. 
Raniiiienlale, o Signori , die la prima Guar- 
dia Nazionale in Europa livelussi all'alba 
della liberlà francese nelle famose giornale 
di luglio 1789, e che le prime armi furono 
rapile da cilladiiii die comiiiciarniio ad esser 
soldati ni snidali che aveano obhlialo dì esser 
eilindini. Può uno Sialo libero far ammeiio di 
guardie cilladiiie , quando i popoli sono vec- 
chi alla liberlà e quando la condizione del 
governo è allamenle libera ed è divenuta na- 
tura intrinseca di ugni singolo indivìduo, cosi 
che il solilalo non poirebbe mai cessare di es- 
ser eilladinu. Cosi veggiamo l' Inghillerra sen- 
za (■nardia Nazioiialo , e parimenle senza 
(ìuardia Nazionale la terra di Washinglon , 
quella che io chiamerò Ingbillena drlla demo- 
crazia. Eppure sulle rive deiriliidsun e del 
Susquebanna in quesii ullimi anni per meglio 
far saldi quegli ordini largbìssinii di francbi- 
ge e lulelare la qiiiele interna , è siala sentila 
la neicssilà della creazione di una Guai dia 
Nazionale leinpeiain giusta le leggi della con- 
Irada e gli usi degli abilaluri. I.'insulllcienza 
o l'csurbilanza della truppa assiddata ha fullu 
inchinar le menli dei padri deiraniericano 
consiglio a stupende noviià che meritano l'al- 
lenzionc di chiunque è inteso a vigilare l'iii- 
cremcnlo della Scienza dell'uomo di sialo. 
Queste noviià furon mosse dapprima col mes- 
saggio presenlalo in deceinbre 1835 dal pre- 
sidetile del governo fi derale. Le parole di 
quell'ano solenne eran l'espressione di un ve- 
ro universalmente sentilo, il quale aven sol 
d'uopo per esser recalo in allo dell'aulorilà 
del corpo deliberante, che osasse proclamare 
la urgenza del provvrdimenlo e sapesse ordi- 
nare l'niirCà federale del comando della no- 
vella milizia vincendo o dominando i piccoli 
Umori dp' singoli stali, tanto piò sospelli , 
quanto sono piò liberi. Non lornerà forse va- 
no il qui ricordare un luogo di un lavoro già 
dall'Eiiropa ben giudicalo di Uirhele Cheva- 
lier, uomo ebe ini piaccio di citare, poiebò 
onora non men con i pregi drll'lnlcllettn die 
con le virtù dell'animo la patria sua , e che 
suole emendare u frenare i possibili trascorsi 


dell' ingegno con la santilà de' suoi lini e con 
la prepotente affezione a quanto è piò riveriln 
o piò genlile sulla straziala terra. Solo acanza 
(dice l'egregio rilladino) nelle condizioni dub- 
bie di quella contrada stringersi in patriolicbe 
aunciazioni ed ordinarsi in compagnie di mili- 
zie , creare in fine una duardia Xozidnale sullo 
le forme ammesse dalle leggi ed usi dello Sialo ' . 
Da ciò è sensibilinenle cl’óiro, che eziandio 
nella luce piena ed equaloiiale della liberlà 
democralica di llallimura si desidera la mili- 
zia cilladina , quella garenlia ribnccanic di 
slabililà per le politiche isliluzioni , la quale 
poi Ionia assniulamenle indispensabile a genti 
rischiarale appena dulia luce obbliqiia e po- 
lare di meno larghe isliluzioni. 

Spero che mi si perdoni in grazia del sub- 
biello questa brieve digressione, dalla quale 
mi rimello nella via. 

Signori, la garenlia patrimoniale è siala 
ben controversa ne' modi di valutarla, perchò 
polca darsi luogo a grandi restrizioni, it che 
tornava orlioso e semlirava lesivo delle pubbli- 
che franchige. Ma egli òorinai fermalotra'pub- 
blicisli, che l'interesse materiale largamente 
inleso è indispensabile a fare a ciascun piò 
rara la liberlà della patria e l'ordine che. vi 
si gode. Oliredicliè l'uomo affano sfornilo di 
industria e di forluna è piò facile a irrompe- 
re nell'anarcbia e piò disposlo ad esser im- 
br'cherato; egli è meno indipendeiile. Anche 
nelle Cniardie Nazionali delle regioni di Eiu- 
ro|ia piò sorrise dalla liberlà l'elemento pa- 
trimoniale non è mai al tulio negletto: e la 
nostra medesima legge del 182U, che posava 
sopre sì larghe b.asi organiche, escludeva con 
sono consiglio quegli ordini di cilladini che 
eran di.sgiunti palrimonialmenlu dalle affeziu- 
ni locali Nonperlanlo io reputo che qualun- 
que legami- di simil natura debba esser sulb- 
cienle , perciuccbfc egli è mestieri di non ri- 
Giilar l'opera di alcun rilladino, nel quale 
concorrono l.i Ire prime capacità veracemenlo 
essenziali. I segni sensibili, a cui si debba ri- 
conoscer la capacità patrimoniale di un can- 
didalo alla ruiardia N.azionale, non sono mica 
come per taluno si crede, una reslrizione al- 
r ammissione, ma un freno salutare all'arbi- 
Irio trop|H> vago di una giunta giiidicalrice 
dell' ammissione stessa; perciocché quando la 
estimazione è falla prevcniivamente dalla le-g- 
gc. roomn che l'applìcp può meno cader nel- 
la culpa 0 nell'errore , o n' è agevolmenle ri- 
chiamalo. 

Nè va taciuto parimenle che in quanto alla 
capacità morale degl' individui , va falla e ic- 
nula presente una distinzione . nella condolla 
abituale che coslilnisce .slrellameiile la mora- 
lilà di un individuo e nella maturità sua civi- 

' Ijeitrrs sur rAmérique dn Nord letl. 31 at 
lloL 37. 



le , la quale sta nel meglio comprendere il 
eoncello de' propri doveri e più facilinente 
iiirreiiare gl' impeli inconsulti degli unni trop- 
po verdi. I.a sueielù ha dirillo di esser garen- 
lita di questa doppia maniera di capacità in- 
terna , epperù richiede una determinala età , 

I U'biedu -che non pesino a carico dell' indivi- 
duo prcsunxioiii sinistre nascenti da condan- 
ne, nè. piova diretta di una vita contaminala 
pubblicamente e rea. Dati sun questi agevul- 
mente provabili e che non dan lungo ad arbi- 
trio alcuno. Ripruvercmu adunque allamenle 
quella norma , che stabilisce per preMiiiliva e 
di regola la malvagità dell' uoiiiu , obbligan- 
do chi la negasse ad una prova molle volle 
negativa: perciocché porge indizio di trista 
natura colui, che non vede naiuralmeule buo- 
na e benefica la primitiva natura umana, la 
quale solo dalle Irisli/ie e dall' uso della vita 
può contaminarsi e (lerdersi; pochissime sono 
ed eccezionali le nature maUage originarie e 
per avventura non ve ne ha neppure. Ollre- 
diebè la presunzion contraria che è la non 
vera , darebbe luogo a restrizioni ed arbitri 
sterminati p<’r parte delle giunte di ammis- 
sione. Non bisogna adunque provar la mora- 
lità umana, bisogna provar l' immoralità per 
escludere , perciuccbc la prima è regola . la 
seconda non è ch'eccezione, non allriinenti 
che si presume il vero lincbè il falso non ven- 
ga provato, (nò è si certo che nella stessa pro- 
posta di legge sulla (iuardia Nazionale discus- 
s,i in Consiglio di Stalo ' noi troviam consa- 
cralo questo medesimo principio Di là noi 
l'abbiani fallo passare ne' nostri emendamenti 
come abbiamo adoperalo altre volle ( e ciò ne 
è spesso incontrato), )>oichc le nostre osserva- 
zioni ne bau menalo sovente agli identici ri- 
sullnmrnti. Il che mostra ebe uomini posti in 
dilTereiilissiine condizioni sociali, quando so- 
no intesi a'medc.simi lini e mossi dalla stessa 
purità di principi, s' inconiraiio sulla via. 
Egli è dunque uno sladio violento di male 
quello che vale a turbar le forze sociali, 
quando il loro corso ordinariu c normale leu- 
derebbe aU'arinuiiia delle forze medesime: 
ino quesl'armonia non avverrà che quando i 
governi saranno inleramenle cunviiili che la 
loro saltile peciiliire sta nella salute comune 
dello Stalo, l’er iitaluire nella loro complessi- 
va miiversalilà i requisiti di ammissione, era 
mestieri non pur vedere il line generale della 
Ituardia Nazionale e le necessità pubbliche , 
cui intende di satisfare ; ma dìsaiiiiiiariie e- 
ziandio le parliculari destinazioni. Ora in co- 
silfatla divisione la Gimmessiono si é separala 
per dislinli coiiviiicimenli in diverse opiiiiuni. 

' Codesta proposta fu compilata dal consiglier 
Qanciiilli e novea aervir di luise al progetto mini- 
steriale, che tanto se ne rimosse. La Commessioiie 
della nostra Camera l’Iui in molle parti seguita nel- 
la proposiiioiie delle ememic. 


E divcro una delle minorilà ha credulo eb' es- 
sa vada partila in duo larghe categorie di al- 
livilà e di riserva- L'allivilà comprenderà 
due classi, di attivi ordinari o di velurani. 
Gli aitivi ordinari abbracccraniio i furnili dei 
vari requisiti dall'elà di 23 anni Uno a quella 
di ko cuinpiuli ; i velcranì, i inedesitni indi- 
vidui da Ì5 a 55 anni terminali. E prima di 
parlar della riserva, sarà bene qui aceeimare 
come ili propria sede, dnU'alumialo della 
guardia , isliluzionc che inlrudulla nel 18-21) 
in Napoli non va punto obbliala, ove si ponga 
melile che imi abbiamo mi allo dovere, quel- 
lo di creare abili virili nel nostro popolo , 
troppo a lungo desueto dall' armi. Solo qucsiii 
scopo va procaccialo con quella prudenza ci- 
vile che allesla la piena malurilà di una isli- 
luzioiip. SifTillo aluniialo va disliiilo in aliin- 
naio di speranza e di ultività, desinili da que- 
gli indivi lui i quali abbiano i ruquisili degli 
atlivi. L'alunoato di speranza è da 15 anni 
cnmpiuli a mito raiinn 21 , non presta servi- 
zio alcuno, ma solo è isiruito ne' giorni festivi 
snilu la vigilanza de' veterani ; I' alunnatn al- 
livo sin ve Ira' veterani dagli anni pieni 21 li- 
no a InUn l'anno 23 , nel quale eiilra di drillo 
Ira gli allivi ordinari. Da iillinio la riserva si 
cuinpniie di due classi; di qin-lla di sedenla- 
nei Ira i quali vengono compresi (ulli coloni 
che sono Ira I 53 e liO anni compili e che 
hanno I requisili deirallivilà veloraiia. L'al- 
tra classe si dirà riserva di requisizione , la 
quale <i comporrà di tiitli gl' individui , in cui 
s' incuiiiranu i requisili slessi dell' allivilà , 
meno il cen.su legale, e si esteii.lerà da' 18 a 
38 anni compiuli. 

Il servizio ordiiiarin nell' ambilo del comu- 
ne è dell' altivilà ordinaria. Il servizio nelle 
cerimonie, c fe.sle pubbliche civili c religiuse , 
cd eccezionalmenle di sussidio all' allivilà or- 
dinaria, appartiene a' velerani , i quali sono 
separali di servizi o non di corpo dagli ordi- 
nari allivi. Nel servizio ordinario surcede a* ve- 
lerani la riserva sedeiilanea. Il servizio stra- 
ordinario fuori del comune per dislaccamenli 
appartiene all' allivilà urdinarìa , in sussidio 
a' veterani, itillne alla riserva di requisizione. 
Il servizio slranrdinariu per corpi ausiliari 
dell'eserriio .npparliene in primo lungo alla 
riserva di requisizione, in sussidio all'atlività 
ordinaria, quindi airaUmiialo atlivo ed inli- 
ne a' velerani. 

A lui mudo si era da lainnu di noi stimalo 
che si pulesse trarre un gran prolillo in enn- 
dizioiii eccezionali e supreme dai cilladini 
compresi nella riserva di requisizione , i qua- 
li non otTrano garunlie sunìcieiilt per il servi- 
zio ordinario nell' interno del cornane. Dip- 
più degli ii iniini, i quali sono meno legali 
per interessi inaleriali al loro comune , (kisso- 
no con maggiore agevolezza esser mubiliz/ali : 
cosi (lotrassi alla disciplina loro applicare più 


aliimenle le norme sirene militari. Qni'sto 
servizio della requisizione è più raro , ma più 
grave, epperò va rinchiuso in più slrelli roii- 
flni di elL 

Iji medesima minoriti avea credulo ollrac- 
clù porre nella riserva di requisizione il ger- 
me della futura milizia provinciale, la quale 
partecipa deiresercilu e della Guardia Nazio- 
nale; come l’escrcilo è organizzala e discipli- 
nala, come la guardia cilladina è fusa ed ar- 
iiioiiizzala colla socielA. Sono insomma de’eil- 
ladini , che allendono alle faccende domesti- 
che parali alla difesa pubblica; abbandonano 
i loro focolari per difendere le loro famiglie , 
ed abbandonano le armi dopoché la difesa 
non è più necessaria od è consumala- Sono i 
luilili l'anello »ero del soldato e del cilladi- 
n*) . e riempiono quella grande disianza che 
separa questi due ordini. 

Nonperlanlo la maggiorità relativa della 
Oiinmeasione ha opinalo per In classificazione 
dell' età che l'aliinnalo lullo non alllvo doves- 
se comprendere gl’individui da 14 anni com- 
piuti sino a lullo l'anno 21 ; rallivilà abbrac- 
ciasse gl'individui dall'anno 21 pieno fino a 
lutto l'anno 45 ; la riserva contenesse gl'indi- 
vidui da’ 45 anni conipiuli fino a lullo il 55. 
Ed infine vi fosse una calegoria di conlri- 
buenli necessari da’ 55 a 60 anni 6nili:così 
la requisizione rimane esclusa. 

Da ultimo la seconda minoranza della Cnm- 
messione non ammelleva alunnato, statuiva 
l’elù degli allivi dagli anni ^ rompiuli a’ 45 
pieni e la riserva già fermala dalla maggiori- 
la relativa. 

In questa 2* e 3* opinione il servizio nello 
inierno del Comune é dell’allivilà , la quale 
può esser mobilizzala fuori comune, sia sola, 
sia concorrendo con la forza di pubblica sicu- 
rezza, sia con l'esercito. 

La Commessione ha portalo le sue più .se- 
vere indagini, perchè gli alli.slamenti dei cil- 
tudini venissero falli senza arbitri da giuiile 
che rappresenla.ssero meno relemcnio centra- 
le o governulivo che l’elemento municipale, 
perciocché non andava perdulodi visla l'ori- 
gine e la destinazione della guardia, espres- 
sione armala della cilladinanza e lulela del- 
r ordine e delle libertà contro le anarchie dì 
qualunque natura. A coii.seguir cift si oppone- 
va la normale composizione del mnniripio al- 
imi e ; quesl'oslacoio rendeva necessaria pri- 
ma la discussione della legge mouicipale. Ma 
non polendosi ciò eseguire ed essendo di ur- 
genza suprema una buona cosliluzion della 
guardia nazionale del reame, noi non abbia- 
mo dimenlicaio questo fallo, ed abbiam ri- 
serrato spello il rimedio in qne.sl'anlicipazio- 
ne legislativa. Olirrdiehè abbiamo messo dei 
freni alle opera/ioiii delle giunte diretlamenle 
ed indirellamenie , ed abbiam dubilalo per 
mudo di regola ebe negli atluali consigli mn- 


nicipali risedesse la sincera rappresentanza 
del municipio. Questo è stato la pietre fonda- 
mentale della legge presente ; senza di questa 
avvertenza ogni espcllazione dei nostri rom- 
millenli, ogni giu.slo desiderio della nazione 
.sarebbe rimase (radilo. Abbi.imn osato con- 
fessare a noi slessi per poi confessarlo ad alla 
voce al paese nostro, che felemenlo munici- 
pale, bello e rigoglioso appo noi sullo Car- 
lo VII di Napoli e solo maculalo di qualche 
ruggine dei tempi , rimase assorbilo nel vor- 
tice governalivo e si eslinse al primo calpestio 
de’ napoleonici cavalli sulle tacile rive di Ga- 
rigliann. Per rivemlicare il colmine, noi non 
abbiamo che a rivolgere lo sguardo al pas.salo 
ed alla sapienza de’ patri scrilinri. l.o sialo 
vive e si agita nel comune , e luiiza di questo 
violenln e (Inizia riesce l'amministrazione ; 
essa é una sfolgorala menzogna , è una servi- 
tù larvala di splendidi nomi. Concedete, o si- 
gnori , alla personale esperienza queste calde 
parole, poiché con queste mani ho io loccati 
e ponderali i vizi originari c radicali deU’am- 
minislrazione di Principaln IMleriore, ho sen- 
lilii luna la sveniiira di popoli reni da simili 
ordini , ed ho caldamente desideralo questa 
polilica vesta di Deputato per concorrere alla 
organizzazione del nuovo municipio, afiìnchè 
si accorgano flnalmenle le dis<!rle province 
de’ benefici non ancora sentili del nostro no- 
vello drillo pubblico. 

Ila provveduto la Commessione che nei casi 
in cui si esercilas.se dal princifM! la prerogati- 
va dcll’art. 67 dello Slaliito politico, il co- 
mune non rimanesse al lullo desliluilo della 
liilela delle ari;ii citladine. Epperò nel caso di 
dissuliizinne della guardia alliva di qualche 
comune limiirolo o viciniore , baslas.se al 
concorso della guardia suddetta l’incliicsla 
dell’ aulorilà citile locale. 

La formazlonalella guardia sarà quale l'a- 
vele , o signori , Iella nella proposta governa- 
tiva per la fanteria, variando solo che le se- 
zioni e compagnie per ollenere la fusione del- 
le classi sociali il più possibilmente e per or- 
ganizzare il più che si possa della guardia , 
si compongano nel seguente modo. Le varie 
classi saranno proporzionalmenlc allogale in 
ciascuna compagnia per forma che vi entrino 
gli agricoltori , gli artigiani ed indusiriali, 
gl' impiegali ed i gentiluomini in proporzioni 
fisse, ma con individui traili a serie. Dippiù, 
proporzionalmenle eziandìo ogni compagnia 
avrà per l'opinione della prima miiiorilà suc- 
ceiinaia una qnantilà di veterani rd alunni di 
allivilà e di riserva. I servizi solo rimarranno 
distinli fra le dueealegorie dell'alliviià nelle 
guise indicale di sopra. Ma per l’ opinion del- 
la maggiorilà ogni compagnia avrà una pro- 
porzionai quanlilà di allivilà e di riserva. 

Ben è qui da notare che la Commessione è 
siala concorde nella organizzazion normale per 
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balia^lioni c por regginu>nlo e non por gole 
compa; 2 nin, e goto si è lasciala airaulurilA 
potcriialiva e civile la facullà di poter con- 
gregare i ballaglioni ed i rcgginicnli quando 
lo reputa opportuno. 

In (|u.anlo a' requisiti ed alla elezione degli 
nlb/iali e sollu-unìziali , la Coinniessione ha 
opinalo a maggiorità assoluta che i gnllo-ufll- 
ziali e caporali non potessero avere meno di 
anni 25, e gli iifliziali di 30 ; che i caporali 
dovessero sap»*r scrivere il loro nome e cogno- 
me, che i sotlo-ulTi/iali dovessi-ro almeno sa- 
per leggere e scrivere. Idie la elezione di ca- 
porali e sollo-iiniziali si facesse per compa- 
gnia, ma che le elezioni degli ufllziali lino al 
capitano si fan-sse cumulalitamenle da tulle 
le compagnie circondariali per le province, da 
tulle le compagnie di un ballaglione per la 
melroprdi c pe’ comuni provinciali, dove la 
guardia del comune giunge a formare il bai- 
taglione. Ollracciii ha disposto la Caimmessione 
che le elezioni si facessero cominciando dal ca- 
porale e cosi salendo a mano a mano ne' gra- 
di. SilTalle due ultime prescrizioni sono diret- 
te a distruggete r influenza locale e di com- 
pagnie , ed a prevenire la preponderanza che 
un capitano potesse avere sulle elezioni dei 
gradi inferiori. Intìne U temporaneità delle 
earichc è stala fermala concordemente, solo 
si è varialo dalla proposta ministeriale nello 
slabilire diversa durata |ht ì diversi gradi. 
I.a elezione legale solo quando è falla dai 
dite terzi presenti degl' individui. 

I,a Oimniessione in una quislionc gravissi- 
ma , dopo malura disamina, a maggiorità as- 
soluta ha deciso che la elezione di maggiore e 
colonnello andasse falla In un modo mi.slo , 
cioè tutta l'ufllzialilà e sollu-unizialilà del bat- 
taglione si riunisse in consiglio elettorale di 
hallaglione e presentasse al governo una lista 
di Ire per maggiore. Del pari si riunisse un 
consiglio elettorale di reggimento composto 
dei consigli elellurali de' vari ballaglioni di 
una provincia, aggregativi i vari maggiori 
dei ballaglioni , il quale procederà alla for- 
mazione della terna di colonnello. Le terne 
dovranno per norma conlencre fra' ternati 
qualche iifllziale ritiralo u in allivilà dell' e- 
sercilo. La minorità della Onnmessione opina- 
va che fosse proibito dallo Statuto la prcsenta- 
zion della terna di maggiore e colonnello ; la 
maggiorità d'altra parte, riflettendo che lo 
Stallilo pone l'obbligo fondamentale della ele- 
zione de' gradi delle compagnie lino a capita- 
no negl’individui della guardia, non vieta 
poi che mediante una legge ordinaria col con- 
corso dell' intero potere legislativo si possa in 
modo misto far l'elezione di maggiore e co- 
lonnello. Questa divisione della Commessione 
vi dimostra , i> signori , con rhe severo studio 
ha cercalo di risolvere tulli i dubbi dcH'ufli- 
rìo ailklalolr ; rimane ora alla camera di va- 


lutar difllnilivamenle le ragioni delle due 
parli intorno a subbielli si gravi. 

Inline la Commes.sione ha credula che la 
guardia nazionale debba avere un corpo di ar- 
tiglieri : ma siccome rorgaiiiz/azinne di siflat- 
io corpo rirliiedeva delle mirine speciali, cnai 
ha per ora fernialu il principio, ed ha rimes- 
so ad una separala ed apposita legge lo statui- 
re i modi della organizzazimi sucrennata. 

La ComniessUmc ha stimalo ancora rhe la 
cavalleria della guardia debba essere organiz- 
zala sulle slesse norme di formazione iolrin.se- 
ca della fanteria, poiché intende al medesimo 
fìne ed ba la stessa origine: eppcrù ha desun- 
to dalla proposizione del Consiglio di sialo 
quelle parli che riguardavano questa organiz- 
zazione. 

Non ragiono parlicolarmenle del regola- 
mento di disciplina annesso alla legge propo- 
sta; esso ne è sembralo accettabile quasi nel- 
la iniegrilà, perciocché adempie a’snoi tini 
salutari senza violare le norme di convenienza 
verso una guardia cilladina. 

Signori , tali sono i principi (ravfusi nelle 
emende da apportarsi alla legge propvisla dal 
ministero. Debbo ora richiamare la vostra at- 
tenzione sopra alcune parti della della propo- 
sta clic fondano delle regole che la liommea- 
sione ba lenulo per esiziali a' cardini fonda- 
nienlali della novella nostra ragion pubblica e 
pur degne di essere peculiarmente denunziate 
alle vostre meditazioni. 

La propus:a minisleriale non può esser ri- 
gettala nella sua discussion complessiva , p<‘r- 
cloecbé lune le parli speciali , che van sog- 
gelle ad emende, sfuggono la valulazion pre- 
ambola e rienlranii nella discussione paragra- 
liea, Nuivdiineno ri ha dei principi generali , 
i quali sono prufessali nella legge e contami- 
nano l'iiilera articolazione. Essi quindi van 
riprovali nel secondu stadio della discussione; 
ma non tornerà perlanlo vano il presentarli 
sin da ora rapidamente all' attenzione della 
Camera. Signori , nello slaluire il precìpuo 
afizio della guardia nazionale il minisleio ha 
doppiamente deviato dal vero neU’art. 1 per- 
ciocché la tutela delle guarenligie cosliluzio- 
Itali c dcirordine inleriore é segiialamenle af- 
fìdala alla guardia, e ciò é servizio proprio 
c destinazione politica della guardia , iiidipeii- 
dentcmenle dall'opera sussidiaria che può 
prestare all'esercilo nella difesa esleina ed 
all'arma di pubblica sicurezza nella repressio 
■ledei reali particolari. Pacca d'uopo pcrlaii- 
10 distinguere l' uflieiu direllu e peculiare del- 
la guardia da quelli che ha comuni coll'eser- 
cilu e col corpo di sicurezza pubblica : facea 
d'uopo eziandio notare quale fosse il principa- 
le , quale il sussidiario. Da questa perturba- 
zione di principi dei ivano funeste conseguen- 
ze in tuUa la legge, e vicu tulio al nostro Sla- 
lulo il suo più fermo presidio e dirò quasi la 
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pietra angolare dell'ediflzio politico. Non coti 
la prnpotla ditcntsa in Contiguo di Stalo che 
neli'art. 8 consacra per norma che la guardia 
è litifuita per difendere la monarchia cotlilutio- 
naie , la Cotllluiiane ed ■ drilli da etra eonea- 
erali ee. Qni emerge espiicilo e semplice il 
concetto, ed il dovere dell' arma cittadina i> 
nitidamente segnalo. 

Nè meno repugoanle allo Slaluin i> la facol- 
tà conceduta al governo dall' art. 4 di sospen- 
sione annate. Perciocché in materia rigorosa 
non vi ha luogo ad estensione , e sarebbe at- 
tentatorio alle pubbliche libertà l’aliribnire 
al governo la potestà di sospendere per un 
anno e poi di sciogliere la guardia , sicché in 
reallà buona parte del reame potrebbe rima- 
ner per due anni priva alTalludi guardia mer- 
cè la sospensione e la dissoluzione di essa per 
I due anni consecutivi, Oliredicbè, essendo 
libero all' Intendente , che inflne è un agente 
subalterno del potere , di valersi più volle nel 
corso dell'anno della sospensione bimeslrile , 
sopra prelesii facili a rinvenirsi , viene a in- 
generarsi quella peste esiziale che addimanda- 
si demoralizzatione della guardia. Se la guar- 
dia, o signori, erra, vi ha il codice disciplina- 
re che la punisce, ma non si conceda, in no- 
me di Dio, di punirla amministrativamente in 
modo che fraternizzi egregiamente co' prov- 
vedimenti economici deU’età dell’oro dei go- 
verni paterni. Questo principio di sospensione 
porla i mali suoi frutti in tutta la legge, per- 
ciocché vediamo che è data questa facoltà 
ancora contro gli ufiziali dall'arl. 58. lo ciò 
son da osservare vari vizi radicali. In elTelli 
l'nfiziale, ove manchi, dev' esser giudicalo 
da giudici propri e non dal potere esecutivo. 
Oliredichè si attribuisce iodiretlamente al go- 
verno la Cscollà di render vana la elezione del 
corpo contro le norme fondamentali dello Sta- 
tuto, dapoichè la sospensione può esser pro- 
tratta ad on anno, nel qual termine avviene 
di drillo la destituzione. Veggasi in questa so- 
la disposizione qual serie di errori gravissi- 
mi s'includa, come venga lemerala l'indipen- 
denza delle elezioni ! 

Terzo principio generale altamente ripro- 
vevole è quello che riduce la guardia in stret- 
tissimi confini e quasi ne distrugge il benefi- 
cio, perciocché restringere con l'art. 29, a 10 
per niigliajo le guardie allive é crear il sim- 
bolo della guardia, non la verace guardia. 
In questa proporzione la guardia è insufficien- 
te allo scopo coi é diretta , ed è reso einsorio 
lo Statolo in una delle sue parli più vitali. Nè 
si dica che la legge distingua fra allivitàe ri- 
serva, e che ciò che manca nell' attività venga 
nella riserva compreso, perciocché chi non sa 
che in reallà la sola guardia nazionale è quel- 
la di allivilà, unica frazione che possa ne' ca- 
si svariali che incolgono, dar qualche simbo- 
lo di uliliià; essendo la riserva al tutto disor- 


ganizzata , non disciplinala, non armala? Si 
aggiunga che io lai proporzione si condanne- 
rebbero molli comuni del reame composti di 
300, àOO e 300 abitanti a m.mcar perpetua- 
mente di guardia, awegnaccbè aver 3 . à e 5 
individui tra gregari e capi torna il medesi- 
mo che non aver ponto guardia. Ancora il 
servizio riuscirebbe troppo grave ne' piccoli 
e mezzani comuni, ristretti fra pochi indivi- 
dui attivi. Il principio fondamentale è che o- 
goi cittadino sia guardia nazionale, purché 
offra alla società garenlia piena di luleìa. Ora 
io questa posizione , che sembra dapprima e 
a chi leggermente la consideri , si lata e com- 
prensiva, poco è il novero di lolla la guardia, 
mirabilmente poco dell' attiva. A considerare 
solo di passaggio le tavole ed i calcoli di pro- 
babilità statistica, tolte le donne, i fanciulli , 
i giovanetti, i vecchi, gl'inabili per salute e 
difetti fisici e morali e coloro che non hanno 
i requisiti legali; lolle le classi dei preti, del 
magistrali, de' soldati attivi dell' esercito ed 
altrettali ; appena è che avanzino Ire sopra 
cento individui, ossia 30 sopra mille. E que- 
sti trenta van poi partiti in alunnato, atti- 
vità, riserva, per forma che l' allivilà intera 
non conterrà che i due terzi al più de' trenta , 
e l'atlivilà scevra di veterani non ne compren- 
derà che la metà o poco oltre. Da ciò è chia- 
ro che sempre scarsa è la guardia attiva , e 
non fa mestieri violare i principi per restrin- 
gerla ancor di più. 

Quarta violazione fondamentale si è incon- 
trala nell' organizzazione della Guardia Nazio- 
nale a cavallo, perciocché una é la guardia si a 
piedi che a cavallo, uno è il modo di compor- 
la, una la destinazione politica. Ora serbare 
la guardia d'onore non solo nel nome, ma 
nella formazione e nello scopo primitivo di 
creazione , é solennemente smentire l' unità 
generica ed omiimoda della Guardia Naziona- 
le , é metter diOcreuze rifiutale dalla legge e 
confondere una guardia della monarchia as- 
soluta con quella della monarchia costituzio- 
nale. 

Signori , abbastanza ho abusalo per avven- 
tura della pazienza vostra nel dimostrarvi par- 
zialmente e sommariamente quel che potreb- 
be sembrar vizio generale della proposta leg- 
ge ministeriale. Ma in reallà ciò riguarda i 
singoli articoli, su'quali la Commessione ha 
formulalo le sue emende e modificazioni. Ep- 
pcrò di ciò si terrà conto nella disamina se- 
condaria e speciale, nella quale saran discussi 
gli ammendamenti e le aggiunzioni in parte 
derivanti da'suddetll principi generali cor- 
retti , in parte dalle altre osservazioni nel 
corso di questo rapporto enunciale. 

E qui porrò fine al mio dire , invocando 
dalla Camera quella indulgenza di che mi é 
sicuro pegno la cortesia già usatami dai miei 
I colicgbi della Commessione, Piacciavi solo di 
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permettere a me ch’io vi riveli, non più per 
parte della Commessione , ma nel mio special 
nome alcuni miei dolori e desideri , con cui 
verrà concluso il presente discorso. E di certo 
se è vero quel concetto di un illustre moderno 
che i nobili ed alti pensieri vengono dal cuo- 
re, io potrei aOermare di esser questo mio 
non al tutto umile lavoro, perciocché non ci 
ha subbietto che più m’abbia agitalo tutte le 
potenze dell' animo. Signori, chi è che fra 
noi non rammenti i dodici battaglioni di quel- 
la guardia tiltadina di Kapoli , la cui univer- 
sale abolizione segna il principio delle nostre 
sventure e degli errori ministeriali 7 Se ai 
pronti e gagliardi spirili di queiranimosa 
elelta di cittadinanza fosse stata congiunta la 
bontà dell'organitzazioue e della disciplina , 
noi ora non avremmo a lamentare il quindici 
maggio; sovrattutto non ci dorremmo ora 
della diserta causa della indipendenza italiana 
che. fu assai più di mia sciagura, fu una colpa 
nazionale, e che unita ad altre colpe di altri 
Stali d'Italia , se DIO non disperde l'augurio , 
sarà di corto forse nostro esizio e perdizione : 
nè per avventura sentiremmo contaminate di 
nuovo ed attonite le contrade Lombarde dal 
servaggio straniero, e non avremmo iniziato 
l'abbandono e dispregiato il benefìcio im- 
menso e fuggevole che DIO aveva conceduto 
all'Italia di fare fìnalmente da se. Il disegna 
dei secoli era per esser satisfallo e compiuto ; 
ma noi invidiammo a noi stessi la santissima 
giuria , e l' Italia è ancora spaurita dalla scu- 
ra minaccia di tomaie ad essere non già la 
nobile palestra di generose e cittadine passio- 
ni , ma la terra delle tombe e dei musei , do- 
ve noi popoli raccogliamo una diffìcile ed in- 
declinabile eredità . la giuria del passalo e l'i- 
gnavia del presente. 

Se non che giova riflettere , o signori , ebe 
il risorgimento dell'italica nazionalità non è 
un semplice e comunale avvenimento ; esso 
comprende e circoscrive tutta un'epoca; ed in 
questo provvidciiziatu e supremo pensiero si 
rasserena la mente dell' uomo di stalo , ha ri- 
poso il cuore del cittadino italiano. 

OSSERVAZIOM SUI, PROGETTO 1)1 REGO- 

l,.\MENTO PER LA CAMERA PE’ DEPU- 
TATI DEL DEPUTATO ROMAKAZZI , AD 

OGGETTO DI AFFRETTARE IL LAVORO 

della COMMESSIONE. 

(Vedi F. 67) 

Credo esser utile il premettere al seguente 
prugello di regotaroenlo alcune brevi diluci- 
dazioni. 

Stabilisce il nostro statuto Costituzionale in 
esplicito mudo il principio che per la istru- 
zione degli affari di lor cvmpelenza debbano | 


le nostre Camere legislative dividersi in Com- 
missioni. 

« Cia.vcuna delle due Camere, rt i itila riti- 
l’arl. 48. formerà il suo regolamenlo in cui 
verrà determinalo ... il numero e gl’ incari- 
chi delle Dimmissioni ordinarie in cui deve 
distribuirsi . . . v 

Il principio contrario era contenuto nello 
art. 45 dell’anlica Carla t'.osliluzionale fran- 
cesi' corrispoiidenlc all' art. '49 in quella del 
1830, ne' quali era prescritto che dovessi' la 
Camera dei Deputali o scompartirsi in l'fllzi 
per discutere i progetti che le fossi'ro preR'ii- 
tali dalla parie del Re. > 

In consi'guenza di questa disposì/ione fon- 
damentale il regolamenlo di quella I ameni , 
dal quale il regoiamento provvisorio torinese 
è letteralmente desunto, in Uffìzi la compaiTi- 
va che crai! formati per sorteggio, e andava- 
no ad ogni mese collo stesso nielodo rinnovali, 

A malgrado della ulililà universalmente ri- 
conosciuta delle Comniissiuni ad otlenere una 
più matura istruzione e insiememenic più ce- 
lere degli affari nelle adunanze legislative , e 
non ostante la esperienza che si era avuta 
della nien felice riuscita della distribuzione in 
uffizi, secondo la quale l' Assemblea coslitueii- 
te e la legislativa si erano altra volta ordinale, 
venne ciù non pertanto respinta nel 1813 la 
proposta che si faceva delle Commissioni per 
la Camera dei Deputati : ed un apposito arti- 
colo fu credulo opportuno ad essere inserito 
nella legge medesima costitutiva , che ostasse 
alla loro formazione nel raso che la Camera 
avesse pensato di adottarla. 

A niuno cui è noto quanta parte i Comitali 
si ebbero nelle più spaventevoli scene della 
rivoluzione iioii deve lecar meraviglia la ri- 
pugnanza che perdurava ancora in Francia in 
quell'epoca contro ad ogni maniera di Caiini- 
lali permanenti : avversione che era stata in 
certo mudo consagrala nelle Costituzioni me- 
desime che dal 1793 si erano succedute in 
quello Stalo. 

Furono in effetto al Consiglio dei Cinque- 
cento ed a quello degli Anziani per la Costi- 
tuzione dei 5 fruttidoro anno III (22 agosto 
1793) i Comitali permanenti espressamente 
inibiti : i soli Comitati speciali essendo stati 
loro permessi di momcnlanea esistenza fino a 
che non si fosse sull' oggetto del loro incarico 
statuito. E caddero allora anche gli uffizi in 
disuso, come per tema che in Comitali per 
succession di tempo non si venissero conver- 
tendo. 

Le slesse forme per la Cosliluzione Conso- 
lare dei 22 frimajo anno Vili ( 13 dicembre 
1799 ) si riprodussero nel Tribunato , sola as- 
semblea almeno apparentemente deliberante 
in quelli ordini legislativi , nella quale potes- 
se riuscir utile una qualunque divisione; dap- 
poiché nè di ufllzii, nè di commitsiooi II mii- 


lo Corpo l,(>((islalivo poteva cerlamenlc avere 
mestii-ri. E Tu ordinamenlo non reKolamenla- 
rio ma polilico la parlizionc posteriore (lei 
Tribunato in Ire sezioni diverse , che venne 
quindi resa comune p4>r la Cnstiluzione Impe- 
riale de’ 18 niaxeio 180i anche al Corpo Le- 
Kìslalivo : dappoiché si vollero per questa mi- 
sura c l'ima e l'allra di quelle adunanze di 
lai maniera divise , sicché comprendesse cia- 
scuna come allreiianli disgiunti consessi . o- 
gnun dei quali attender doveva alle sue parti- 
colari incombenze, senza che gli altri due ne 
avessero por solamente cognizione ; ed era in 
efrcllo espressamente inierdellu la loro riu- 
iiìone in assemblea generale per la discussione 
delle leggi. 

Quando nel 1815 ricomparivano in Francia 
le adunanze libere legislative, e vi ritornava 
con esse la pobblicité della discussione politi- 
ca, era ben naturale che gli ulllzi andassero 
preferiti alle Commissioni , come quelli che 
comunque da lunghi anni egualmente abban- 
donali, c sperimentati in altri tempi di poca 
edicacia, non avevano cié non pertanto di sé 
lasciale funeste e sanguinose rimembranze. 

Ma l'avversione sì pronunziala dapprima 
contro le Commissioni andò di mano in mano 
cedendo alla forza della ragione ed alla neces- 
sità dalle cose. 

(ìià nell'alto adilizinnale alle Cosliluzioni 
dell’ Impero de’ 22 aprile 1815 ninna divisio- 
ne obbligala era imposta alle due Camere Le- 
gislative. 

Il signor de Serre tino dei principali orna- 
menti della legislatura francese, fallo accorto 
dalla esperienza dei danni che risnllavano alla 
istruzione degli alTari dagli ulTizi per sorh'g- 
gio formali e allo sle.sso modo in ogni mese 
rinnovati, proponeva Un dal 1817 alla Camera 
di rove.sciarne in parte il sistema. 

la; sue opinioni e i soni ragionamenti vi e- 
rann per altri oratori riprodotti nel 1832: e 
venivano nnnvamenle nel 1835 rassegnali dal 
Presidente Dupin, e da quello sles,so signor 
Vivien autor principale del nuovo regolamen- 
to dell’Assemblea Coslituenle che siede di pre- 
sente a Parigi. 

Piu recenlcmenln ancora nel 1838 il barone 
.Mercier .allaccava apertamente per ogni verso 
e in ogni suo elemenlo il sistema degli ulllzi, 
e lutti i suoi sfoizi adoperava per indurre la 
Camera a sostituirvi , modilìcando la Carla , il 
sistema opposto delle Commissioni. 

Il nostro Statuto Cosliluzionalc ha senza 
dubbio prescelln dei due diversi sistemi il mi- 
gliore. E però tanto per la iilililà che certa- 
mente deriva dalle Coni missioni alla prepara- 
zione ed alla istruzione, degli alTiri, e per la 
loro incniitraslablle superiorità sogli ufllzi, 
quanto per l'obbligo rhe dalla Otslilnzione 
medesima ci riviene, egli è per Comniissìoni , 
mi sembra , anziché per ullizii che in forza 


del sno regolamento deflnUivo deve la nostra 
Camera distribuirsi. 

Nel modo secondo il quale io mi sono slu- 
dialo di ordinarle comprendendo in esse Inni 
i membri della Camera . ho credulo eseguir 
fedelmente fino alla lellera la disposizione 
Cosliliizionale qui innanzi indicala, e rendere 
nel tempo slesso dilllcilissime quelle inconve- 
nienze che dalle Commissioni permanenti si é 
temalo che potessero ri.sullare: al quale scopo 
è ancora indirilla la facnilù che io ho creduto 
doversi accordare alla Camera, di poterle scio- 
gliere una sola volta durante il corso di una 
sessione, sicché diversamente nei due terzi 
dei loro membri pel resto della sessione me- 
desima andassero ricomposte — Credo che i 
miei onorevoli collegbi Iroveranno giuste ed 
e.satte queste os.servazioni. 

,\d ognuno che atlenlamenle vi guarda è 
chiaro inoltre quanto il sistema Americano c 
Rritannico delle tre lelliire nella discussione 
delle leggi sia meglio indirizzalo allo scopo di 
nna ponderala e malora deliberazione che 
non potrebbero per avventura riuscire i pro- 
cedimenti francesi. Il preludalo signor de Ser- 
re manifestava sovente i suoi voti di vederlo 
introdotto nella sna patria in ambe le Camere 
legislative. Ho io adottala la opinione di quel 
grande oratore e grand’uomo di Sialo nel 
tempo stesso, che non gli era peraltro ìndivi- 
dualmenle pailicolare. L’ho adottata conci- 
liandola come meglio ho potuto colle nosire 
abitudini , colle dilllcollà che verrò qui ap- 
presso accennando di portare in una Oimniis- 
sione generale della Camera la discussione de- 
gli arlicoli di una proposizione di legge , col- 
l'esame preliminare della proposizione mede- 
sima dalla parie delle Commissioni, che forse 
in questi primi tempi é a noi necessario, c 
colla introduzione che a molli sembra egual- 
mente inevilabile di nna Commissione nella 
discussione, la quale nel sistema Britannico e 
Americano è per l’ordinario onorevole drillo 
ed incarico unicamente dell’ autore della pro- 
posta , che solo si assumo l'impegno di ragio- 
narla , di farla ammeltere, e sostenerla nei 
pubblico dibatlimenlo. 

Ho creduta ancora utilissima l'adozione 
dei sistemi regolamentari degli Slali-Cnili e 
d'Inghilterra delle Commissioni generali della 
('.amerà. Verrà lem|>o cerlaincnle in cui po- 
tremmo avvalercene agli stessi Ani e nel me- 
desimo modo come sono in (|uelle adunanze 
legislative adoperale. Ma ho temala in questi 
primi rominciamenti della nostra legislatura 
la familiarità dei nastri costumi poco abituali 
ad una discussione egualmente libera e grave 
e la presente ripugnanzai della più parte dal- 
l' esprimere anche in brevi parole innanzi ad 
un pubblico numeroso i propri! pensieri; 
meiilre a raccogliere le osservazioni più mi- 
nute , 0 a sccrucrc il vero che può rincbiu- 
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dcrti Oli nelle dubbiose ed incerte le Com- 
missioni generali della Camera riuscir posso- 
no maggiormente proBUevoli e vantaggiose. 
Non faremmo perciò forse male incomincian- 
di» ad usarle come io le ho proposte a porte 
chiuse. Ma questa modificazione essenziale di 
necessità ci condurrebbe a farle unicamente 
servire per ora a semplici discussioni prelimi- 
nari, niuna votazione decisiva polendo tro- 
varvi il suo luogo. E però sono io stalo co- 
stretto a proporre di convertire la seconda 
lettura di una proposizione di legge in discus- 
sione degli articoli. Sarebbe facile appresso il 
toglier di mezzo ogni esame preliminare del 
progetto esigendo al piò un maggior numero 
di Deputati che l’appoggiassero, ed ogni in- 
tervenzione obbligata delle Commissioni nella 
discussione; ristabilirne la seconda lettura in 
si'cooda , o tra la seconda e la terza , la discus- 
sione delle clausole e degli articoli, lo ne af- 
fi etteiei con tulli i miei voti il momento, e ac- 
cetterei volentieri l’opinione de’ miei colleghi, 
se si dessero a credere che potessimo farcì fin 
da ora alquanto più innanzi nella introduzione 
presso di noi su questo punto dei metodi par- 
lamentari Americani ed Inglesi. 

Osserverò finalmente come sull’esempio re- 
centissimo dell’Assemblea Cosliluenle di Fran- 
cia ho riicnula, ma solamente come una ec- 
cezione ed anche più limitala e ristretta alla 
regola generale , la votazione segreta ; essen- 
domi sembralo che i ragionamenti ai quali in 
questa circwlanza si è accennato in quel Con- 
gresso legislativo non vengan ponto distrutti 
dalle ragioni che sogliono addursi a sostenere 
in modo assoluto la contraria opinione. 

Mi sono adoperalo quanto maggiormente 
me 1 consentivano le mie forze, e la scarsezza 
dei mezzi che più sarebbero siali opportuni a 
render proficua la mia fatica , acciocché cia- 

■ Siccome scopo precipuo di questo progetto di 
regoUinento e di sostituire agli Onici che si estrag- 
gono a sorte e si rinnovano ogni mese , te Commis- 
sioni permanenti che diiraiK) tutto il femiio della 
sessione, cosi per brevità si trascrivono quel soli 
articoli che vi hanno relazione. 

i nuovi Deputati Iscriversi per una 
delle Commii^ioui delle quali sarà qui appresso 
trattato: al qoale effetto sarà segnato il loro nome 
nel registro delle Commissioni che sarà tenuto nella 
srxioiic delta cnrrls|)ondenu nella Segreteria, alla 
rubrìca di quella Commissione a’ cui lavori ciascun 
di loro desidererà di associarsi. 

» Faraiiuo lo stesso quel Deputati che vorraiino 
ascrìversi ad iiiiaCommi.ssìniie diversa da quella al- 
la qnale appartennero iielr ultima sessione. 

1 Ad oggetto di facilitare Vandanienlo ed il di- 
sbrigo degli affari di stia competenza, si distribuirà 
la Camera in dottici Commissioni ordinarie, die do- 
vranno esaminarli ed istruirli lino a che li mettano 
in istato da poter essere portati alla pubblica di- 
scnssione. 

1 Le Commissioni ordinarie saranno le seguenti , 
ctoi -. 

s Di Beaeficenia t d' blruzlone popolare. 


Kiin oggetin compreso nei varii Capitoli in 
cui bo distribpilo il lavoro riuscisse il iiieii 
che per me si poteva Imperfetto ed iiicompiii- 
lo. MI siano i miei onorevoli colleghi indul- 
genti del loro compatimento, e si abbiano al- 
meno nel leiitativo che ho fatto un segno del- 
la premura che nutro di partecipare nello 
loro fatiche a render fecondo di vantaggiosi 
risullameiili qneslo primo cominciameulo di 
una legislatura che rannoda il presente al no- 
stro passalo, alle più felici epoche e più glo- 
riose della linsira sloria , e della libertà liulia- 
na: quando lutto era vita , e grandezza e mu- 
gnanimità di opere c di pensieri imlla patria 
comune ; quando il reame di Federico Ira i 
liberi indipendeiili Stali Italiani era cuna u 
sede alle arti, ai bnoni studi!, ed alla saiiieii- 
za legislativa, e ben si guardavano i barharì 
(li ripensare all’ llalia e farla segno più in ol- 
tre alla brutalità dei turo godimenti, ed alla 
ferneia della loro ambizione. E si che ritor- 
neranno quei giorni di gloria e d’indi|ienden- 
za comune ai diversi suoi popoli ed alle suo 
(xnto città in tutta la perfezione delle furine 
governative, e in tulio lo splendore dei tempi 
in cui viviamo. La libertà richiamala da Fi-t - 
dinando II sul nostro suolo, e dagli altri suoi 
Principi nella più parte della penisola , e l'an- 
sia che tulli egualmente ci preme di pnsseiler 
finalmenle noi stessi la nostra terra , e di a- 
verci una patria che la violenza straniera iiuii 
potrebbe contenderci più luiigaineiile ne afll- 
dano : e quando lutti gli altri arguineiSi ne 
mancassero, bastano pur questi soli , e le san- 
te virtù di un Pontefice immortale die con 
tanto coraggio e carilà sì viva ed accesa tra- 
duce la parola divina nei più grandi iiileres«i 
del genere umane e del civile cniisurzio, ba- 
stano questi soli a rcndernu perfelUimciitc 
cerli e sicuri *. 

I Di Scienze, e di Publilira Istruzione. 

B Delle 0 [ierePnbbliche, delle Dotiificbe, c delle 
Coloo ie. 

• Di Agricolinra, Commercio cd Industria. 

» Delle Provincie e Miinicipii. 

• Del Servizio Interno, e dcirluteriia Sicurezza 
dello Stalo. 

> Del Demanio dello Stalo , delle Cuntrllinzioui , 
e delle altre rendile pubbliche. 

» Dello Stato Discusso generale , c della logge 
dei Conti. 

« Di Ijegislaxione. 

I Di Giustizia Civile, c l’eiialc. 

> Degli Affari Ecclesiastici. 

> Di .Sicurezza Esterna, e delle relazioni straniere. 

• Potrà la Camera ordinare solo una volta durante 
la stessa sessione che le Commissioni ordinarie va- 
dano rinnovate nei dnc terzi dei meniliri che le 
(Siinpoimoiio : nel qual caso , tratto a sorte per cia- 
icniia (Emissione il ti-rzo che dovrà rimanere, 
ogni altro Deputalo .sarà temilo di scegliere mia 
Oinimissioiie diversa da quella alla quale atri an- 
teccdciitcìneiitc ap)iartcnntn. 

> Potranno leCommi-ssioiii ordinarie snddìvidersi 
quando la moUitadiue e rim|iottanza degli affari 
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PROGETTO SVLl'aMMIMSTRAZIORB PRO- 

VI^CIALB E COnU!\ALE DEL DEPUTATO 

FACCIOLI. 

(Vedi F. 67) 

Considerandn die l'nmminifitraxionu civile 
de' Municipi, e delle Provincie è prima l>{i$e 
di pubblica prosperità . ed elemento fecondo 
di benefici risuliamenli in nn Governo rap- 
prt'senlalivn ; 

Considerando che ì principi coslilutivi del- 
la Legge sull* amministrazione medesima de- 
vono concordarsi con quelli della Legge fon- 
damenlale dello Stalo ; 

Considerando essere un pubblico volo e bi- 
sogno , che pure emana dalle attualità de' co- 


lo richiedessero , e potranno delegare dal lor pro- 
prio seno deputazioni |uirtirolari al miglior esame 
di alTari deloruiinati pei quali più tniiiiite e compii* 
f:ate iiiTCstigazioni fosseit) addìmaodate. 

» Oltre alle descritte Commissioni ordinarie i>olrà 
sempre la Camera formare delle i'xKnml.sslooi sjie- 
ciali quante Tolte sia per inchieste che si Toleaacro 
istituire , sia per l’indole 0 )ier i'nrgenza degli af- 
fari « he oc(«rrono, esse fossero neressaric. 

X Poirhè i rap|K>rt! delle O'tnmissioiii saranno sta- 
ti ricevuti dalia Camera i»on potranno essere portati 
alia pabblica discussione, se non saranno >tati slam* 
pati . e almeno venthiiiattr’orc prima dìstriboiti a 
tutti i Deputati. 

a Potrà laC^mera ordinare la stampa e la simulta- 
nea distribuzione de’ documenti . che avranno servi- 
to di fondamento ai voti delle Commissioni. 

a Pnò sempre un Deputalo dimandare che la C.a- 
mera si formi in Commissione generale ad oggetto 
che nna discussione più lìbera possa meglio lllu- 
iiiìiiare 11 suhietto che viene In quistlmie. 

a La proposizione dev’cascme appoggiata da cin- 
ne membri, ed è votata per serlntc c levate senza 
isciis>ione. 

a Non è ammesso il pubblico nelle Commissioni 
generali della Ciamera, e |rrò a ntun partilo defliii- 
tivnpitreblM* esservi proceilufo. 

a Dcbl^ono ciò noti {K*rlanfn (‘ssenie redatti Ì ver- 
Itali, e può la Camera ordinare che vi siano anche 
ammessi gli stenografi dei gloruali che volessero 
(Nibblicame le discussioni. 

a Essendo le Commissioni generali Indirizzate ad 
ottenere nna più franca e piu Ul«ra discussione vi 
sì asterranno i Deputati da ogni maniera di Innghi 
ragionari, la più breve e più semplice espressione 
delle rispettive opinioni dovendovi solamente aver 
lungo. 

a Si forma la Camera in Commissione genera- 
le abbandonando il Presidente il suo s^gio, eve- 
nendo ad essere presieduta dal Vice-Presidente, 
o dal decano di età, che prenderanno posto lo que- 
sta cirrosfanta al Ranco dei Scgrelarii , osila tri- 
buna degli oratori. 

a La Camera è obbligala a ventilare in Com- 
missione generale, prima della di-K-uastone gene- 
rica in aaunata ordinaria, ogni progetto o propo- 
sizione di legge tendente a gravare la nazione di un 
peso odi una ta!»a novella: ngtii disiioslzione che 
riguardi a voti di assegnazione di fondi, ovvero alla 
creazione o soppresBìone di uno opiù Ministari, o 


stami e de* tempi , il risorgimento del drillo 
municipale, con una indipendenza e libertà 
di azione, la quale non escluda la unità e la 
vigilanza del potere esecutivo; 

Visto Pari. 9 dello Slalulodel lOfebb. 1848; 

Il solloscrilto Dt'polalo presenta alla Came- 
ra il seguente progetto di legge. 

Art. 1. L'amministrazione civile è divisa in 
municipale ed in provinciale. 

Art. in ogni Municipio o Comune vi sa- 
rà un Sindaco, un Aggiunto . un Edile, un 
Segretario , un intimalore o MTvenle , un Cas- 
siere. un Consiglio u Di'curlonalo ed un Giu- 
dice municipale. 

Art. 3. Nei Comuni riuniti vi sarà, per cia- 
scun sotto comune, un altro Aggiunto, dipen- 
dente dal Sindaco . che eserciterà le fiiiuiooi 
di Edile e di UlTIciale dello slalo-civile. 


Amministrazioni sn])er{orÌ ; ed ogni ordinamento in- 
fine relativo alla parte m^anica di iin Ministero, o 
di lina superiore Amministrazione. 

• Alcuna somma nè quota parte di una lassa già 
stata discussa in Commivsioue generale non potrà iii 
adunanza ordinaria venire aumentata, se 1* aumento 
uon ne sarà stato piima ventilato in Cotnmissiooe 
generale: e sarà lo stesso |»er ciò che riguarda al 
tempo della sua durata. 

> Qoalunuiie ricerca tendente a prendere iu con-, 
siderazione lo stato sociale ed economico della na- 
zione, odi alcuna sua parte, sia per semplice in- 
chiesta che voglia ragionarne la Camera, o perchè 
deblia servir di lia^ ad una legge, non potrà altri- 
menti andar deliberata e discussa che in Commissio- 
ne generale. 

> Le discussioni in Commissione generale della 
Camera dovranno sempre precedere ai rapporti del- 
le Commissioni ordinarle o spei^iali , né potranno 
aver Inogo se I progetti o proposizioni che uovranno 
esbervi dibattuti non ne saranno stati almeno venti- 
qnattr'ore prima distribuiti ai deputati. 

> 1 progetti di legge che saranno presentati dal 
Governo o saranno trasmessi dalla Camera dei Pari, 
dopo che lettura ne sarà stala data alla Camera, sa 
ranno rinviai’ alla Commissione alla quale |iel loro 
oggetto si lìreriH'rHio, e verranno immediatasneute 
stam|)ati e distribuiti a tulli i Deputati. 

Se il progetto è act'ompagnato da una esposizione 
s(TiUa de’ motivi che ragionano la nci:essità o ruti- 
lila della legse. sarà la esposizione mcdr-siina anco- 
ra stampata e nlln stesso modo distriboila. 

X La r/Miimiastone che avrà esaminato il progetto 
ne farà (ler mezzo del ano relatore rapporto alla 
Camera, e questa delenninerà la tornata In cut la 
discussione dovrà esserne cominciata. 

t Essendo la pro|x;sizione approvata da tre Com- 
missirmi . o dalla maggioranza della Camera rinuita 
in Cotnmia&iaiie generale, verrà la medesima rioTl.i- 
la a quella Commi&done ordinaria cui pel suo ag- 
getto si riferisce, n ad una Commis>ione speciale, le 

? uali dovranno più ^uirticolarmente esaminarla e 
àme rapporto, «‘«‘iorrbè iie’soliti modi nc fosse 
aperta la alactisslone. 

X Pnò ogni Deputato limitarai a provorare una 
legge e chiedere alla Camera che afiprovandoue il 
principio, ne sia la redazione del progetto affidata 
alla Comuiissione ordinaria rtii pel soo oggetto |iar- 
ticolanneutc riguardi, ovvero ià una Cominissfoqe 
speciale. 
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Ari. ^ Il Sindaco 6 la prima atilorilà del 
Municipio, di cui ha l'amminialrazione, di- 
a|)oni’ndo, «ilio la sua rìsponsabilil.’i, da or- 
dinatore delle rendile municipali , sulle basi 
dello slalo-discusso , che in ogni anno sarA 
fallo dal Consiglio municipale, a cui il Sinda- 
co dà il conio morale al termine della sua gc- 
slione. 

Ari. 5. Il Sindaco è presidenic, senza volo, 
del Oinsiglio municipale, a cui propone, e di 
cui fa eseguire le deliberazioni; è per drillo 
membro e Presidente delle Ominiissìoni di 
pubblica beneficenza , ed ufficiale delio sialo 
civile. 

Ari. 6. Il Sindaco è giudice in prima istan- 
za del conleozioso amminisiralivo; provor-a 
dal Governo, per le vie regolari, I provvedi- 
nienli direni al bene c niiglioramenlo del Mu- 
nicipio; fa pubblicare gli ordini e le leggi 
che sono a lui comunicali. 

Ari. 7. Il Sindaco ha solln la sua dipenden- 
za la Guardia-nazionale, ed à nel suo Muniei- 
piu il Oimmissario di giieira, mancando il li- 
lolarc 

Ari. 8. Il Sindaco ha la immediata sorve- 
glianza sull’esazione de'dazii pubblici, e giu- 
dica su’ reclami contro l’esalloru di questi , e 
conlro il Cassiere municipale; a domanda de- 
gl’ interes.sali fa eseguire nel calaslo foniliarìo | 
le niulazinni di quota, dandone pronta parte- 
cipazione al Uirellore della provincia. 

Ari. 9. I.’ Aggiunto à all’ immediazione del 
Sindaco , che supplirà nell’ amminislrazione 
del Municipio, ne’ casi d’impedimeulo o di 
mancanza. 

An. 10. l.’Edile è incaricalo delia polizia 
municipale c rurale alle basi del regolanienlo 
adottalo dal Consiglio del Municipio; ha cura 
de' pubblici edifizii , leali i , portici, bagni, 
fonlane , strade od acquedotti e piazze , allen- 
dendo alla nianulenziooe e nettezza di queste. 

Ari. 11. Ha cura del prezzo o qualità dei 
generi di consumo esposti al pubblico merca- 
to, della legalità dei pesi e misure, e verifica 
le coiilrovenziooi di polizia municipale e ru- 
rale , pronunziando per queste le ammende , 
fino a ducali Ire , che sono esecutive col visto 
del Sindaco . ed il cui produllu è versalo alla 
cassa municipale. 

Art. 12. Nelle cause di contenzioso ammini- 
strativo r Edile esercita presso il Sindaco le 
funzioiii di pubblico-miiiisleru. 

Art, 13. Il Segretario è all’ immediazione 
del Sindaco c del Giudice municipale , ed è il 
primo collaboratore per la scrilliirazionc de- 
gli alti , dei registri e delle corrispondenze; è 
custode dell’ Archivio e del suggello munici- 
pale; al bisogno ha de’ supplenti alla sua 
dipendenza ; ò dello dal Consiglio munici- 
pale. 

Ari. li. 1.’ inlimalore o servente è agli nr- 
diui del Sindaco c degli altri agenti muuici- 


pali, per la intimazione, e per la esecuzione 
dei loro alti. 

Art. 1.5. II Cassiere, sotto gli ordini imme- 
diati del Sindaco, è incaricalo degl’iiilroiti e 
degli esili del Municipio, secondo lo sl.ilo-di- 
scusiio del Consiglio muuicipule, cui reode il 
conto materiale al termine della gestione. 

Ari. 16. Il Cassiere darà una cauzione, lino 
al quinto della rendila del Municipio in beni 
liberi od in iscrizioni al Gran Libro, e con 
garentìa solidale, da accettarsi dal Ouusiglio 
municipale ; ha drillo ad una indennità del 
Ire per cento. 

Ari. 17. Ogni .Municipio ha un Consiglio 
composto di selle membri in quelli la cui po- 
polazione ò di tremila abitanti : di quindici in 
quelli di tremila a ventimila: e di ventuno in 
lutti gli altri da ventimila in più. Esso sarà 
elello dal parlamento municipale. 

Art. 18. Il Omsiglio è convor'alo per ilirit- 
10, ed a cura del Sindaco, nel primo giorno 
di ogni mese, oltre i casi e bisogni .straordi- 
nari, e nella casa municipale. Alla prima 
tornala i lige dal suo seoo, a maggioranza as- 
soluta, il Sr-grelario, a cui ù afiidata la scrit- 
lura c registro de’ suoi alti. 

Art. 19. .Non può delibr-rare senza il con- 
corso di due terzi almeno de’suoi niembi i ; le 
sue vota/ioni sono pubbliche ed a maggioran- 
za a.ssolula. la- lurnate sono a porle chiuse , 
meno che negli affari di leva militare e is-lla 
formazione delle liste motivale negli articoli 
33 . 3i e seguenti. In questi casi il Sindaco a- 
dibirà la r.uaidia-nazionale , per lo manteni- 
mento dell’ordine. 

Art. 20. Sulle petizioni dei privali, sulle 
mozinni di uno o più dei suoi inenibi i . sui 
progelli del Sindaco e sulle disposizioni go- 
vernative , il Consiglio municipale delibera 
quanto convenga a’dirilli ed interessi o biso- 
gni del Municipio o de’ privali. Discole ed 
approva le basi c le condizioni di alfitlu dei 
beni patrimoniali del Municipio, le cui ren- 
dile, non bastando alle spese , delibera e 
provvede che i dazi! civici su’ generi di eon- 
sunio fos.sero limitati , o ridoni a quelli che 
lornano meno onerosi alla massa del p-qmlo. 

Art. 21. Nella tornala periotlica deirulli- 
mo bimestre dell’anno, fa lo slalo-<liscnsso 
del .Municipio per l’anno che.-a.-gue . ripaiten- 
dolo in rendita ed in isjK-se ordinarie, eslra- 
ordinarie ed imprevedule Tra le prime saia 
incluso il prodotto dei grani addizionali sul 
conlribulo fondiario, dei quali farà il progel- 
to da approvar.si dai Consiglio di ainmioislra- 
zione della Provincia ; fra le st-conde -arà in- 
cluso il contingente dovuto dal .Municipio in 
conio delle spese provinciali. 

Il Sindaco Irasmetic subito airainininislrn- 
zionc civile della provincia la copia dello sla- 
I Io-discusso, come di tutti gli alti del (àm- 
I sigilo. 





Art. 23. Su i progplli motivali dal Sindaco, 
il Consiglio nomina il Cassiere ed il Segreta- 
rio municipale, l'isirullore della sniula nor- 
male primaria, la Istruttrice |»r le raiiriiille, 
il Prores.sore stipendialo dell'arle salutare , 
l'iiilimalore o servente, il guardia-rurale, 
l'Esattore delle contribuzioni dirette. 

Art. 23. Fra un mese dalla reddiziune del 
conto murale e materiale del Sindaco e del 
Cassiere, ebe esibiranno fra due mesi dopo 
il termine della loro gesliune, il Consiglio e- 
sainina e giudica i dell! conli , pnbbiicando 
cd alliggendu una copia di questi e delle sue 
deliberazioni alla porla della Chiesa del Co- 
mune, ed alla porla della casa municipale, e 
Irasmetlendone altra all’ Amminislraloie civi- 
le della provincia, per la re>isiune del Consi- 
glio di ainminisirazione , presso di cui si ha 
diritto all’appello devolutivo. 

Art. 24. Fra un mese, dalla liquidazione 
suddetta , il Sindaco farà intimare copia di 
questa ai contabili, ed altra al Cassiere eser- 
cente per l’esazione dei reliquali eventuali. 

Art. 25. Su i reclami individuali o com- 
plessivi , o su le proprie mozioni cd i progelli 
del Sindaco, il Consiglio giudica la condotta 
morale de' funzionarli e degli stipendiali del 
Municipio nell'esercizio della carica , richia- 
mandoli all’ordine ed alla legalità, nel casi 
di contravvenzione, e proponendo al bisogno 
all’ Amministratore civile delia provincia la 
loro sospensione o deslituzionc. 

Ali. 2fi. Il Consiglio fa le liste per la co- 
scrizione o leva militare, le cui operazioni 
sono di sua competenza e.sclusiva , salvo l'ap- 
pello devolutivo al Consiglio di amministra- 
zione. Provvede a quanto di legge per l’ele- 
zione dei Deputali al Parlamento nazionale , 
ed allretlantu per la foimazione della Guar- 
dia nazionale. 

Art. 27. Le discussioni e le deliberazioni 
del Consiglio municipale avranno per esclusi- 
vo uggetlu gl’interessi ed i bisogni morali e 
materiali del Municipio; qualunque altra de- 
liberazione sopra gl'interessi generali e poli- 
tici dello Stato à vietala ; su i quali ben vero 
potrà esercitare il dritto di petizione, al ter- 
niini dell'arL 26 dello Statuto. 

Art. 28 La proprietà dei beni patrimoniali 
del Municipio à iualienabile : il tionsiglio non 
può a qualunque titolo acquistare, nè cedere 
beni immobili, nè alienarli, si'iiza una legge. 

I beni immobili pervenuti al Municipio 
dalla divisione demaniale, e tuttora indivisi , 
saranno subito riparliti e censiti giusta la leg- 
ge , per quote fra i cittadini non possidenti. 

Art. 2a. Il (liudice municipale è eletto dal 
parlamento municipale , salvo l'approvazione 
del Re. Nelle azioni personali e nelle reali . 
relative a mobili , è il magistrato civile ordi- 
nario ed inappellabile del Municipio, per 
lune le cause il cui valore non avanza I ducali 


dieci; il Segretario municipale fa presso di 
lui le funzioni di cancelliere. Nelle altre ver- 
tenze di qualunque natura , fra lutti gl’indi- 
vidui del proprio Municipio, il (liudice mu- 
nicipale dovrà offrire ed accettare la sua me- 
diazione conciliativa, per comporle, e far 
cessare fra le famiglie qualunque discordia. 

Art. 30. Ne’casi di delllli o di misfalti il 
Giudice municipale riceve le querele ed i rap- 
porti ; assicura anche d’ ufficio le prove gene- 
riche; redige gli atti preliminari , e li tra- 
smette al Procuralure generale. 

Art. 31. Nelle cause civili il Giudice muni- 
cipale procede col rito prescritto dall’alt. t.° 
all’ art. 89 della procedura civile. 

Art. 32. Tra otto giorni dalla promulga- 
zione di quesia legge, il Sindaco di ciascun 
Municipio, col concorso del Decurionalo e del 
Parroco , farà estrarre da’ registri de’ nati, e 
dello stato-civile i nomi di tult’i cittadini, e 
dei domiciliali che abbiano Telà di anni 21 
completi. 

Art. 33. Hanno drillo di sede e di volo nel 
Parlamento municipale . di elettori e di eli- 
gibili alle cariche municipali , con le distin- 
zioni che seguono , lutti coloro che sono nel 
possesso de’ dritti civili e politici ; che hanno 
una rendila in fondi o in capiiali , di ducali 6 
annui in più: i capi di arte , o mesliere; i At- 
tuari ed agricoli per conio proprio; i nego- 
zianti ed i deltaglieri pubblici con stabili- 
mento Asso ; i professori di arti libere o mec- 
canrebe, con esercizio nello slesso comune. 

Art. 34. Non possono volare nel Parlamento 
municipale, nè essere elettori o eligiblli alle 
cariche del municipio: 

1“ Gli esteri non legalmente naturalizza- 
li , lultoccbè domiciliati , o residenti nel Co- 
mune ; 

2" 1 domestici , ed i mercenarii , ì quali 
non abbiano altri mezzi di vita oltre del soldo 
Asso a giorno, a mese , o ad anno; 

3“ 1 mendici , ed I vagabondi , e quelli di 
fama perduta per immoralità abituata ; 

4“ Gl’imputati di misfatto infamante , o 
messi in islato di accusa; 

5” Gl’inlerdelti per cause civili , o pena- 
li , durante il tempo dell’interdizione , e dopo 
tre anni , non possono essere elettori , nè vola- 
re nel Parlamento coloro che non sappiano 
leggere e scrivere. 

Art. 35. Esclusi gli eccezionabili, come al- 
r articolo precedente, tulli gli altri contem- 
plali nell art. 33 sono compresi nella lista 
generale di elettori e di eligibili alle cariche 
municipali, ed aventi dritto di voti nel Parla- 
mento. 

Art. 36. La della lista soKrilla dal Sinda- 
co , Decurionalo e Parroco , sarà pubblicala 
ed affissa nella porla della Chiesa e della casa 
municipale, con una cassetta a due chiavi, 
da icnersi una dal Sindaco e l’allra dal par- 
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roco, dove rimarrà per lo periodo di 8 gior- 
ni , fra quali a tutti è libero il dritto del re- 
clamo in cartelle acrilte ed immetae nella det- 
ta casietta. 

Art. 37. Elasau detto termine, la Hata aarà 
dedica , e la caaaelta aperta dal Sindaco e Par- 
roco , col ooncorm del liecurionalo , i quali 
procedono alla veriflcazione . alla diacnsaione 
e giudizio dei reclami ; aalvo l'appello devo- 
lutivo airAnimiiilatralore civile , ed al Conti- 
guo di amminiatraziuiie della provincia , a cui 
nelle elezioni aiicceasìve aarà traamea<a una 
copia della liala auddetta, la quale è base 
permanenle degli elellori ed eligibilie de’ vo- 
lanti al Pariamenlo municipale, salvo le modi- 
Ocaziuiii eventuali. 

Art. 38. Fra olio giorni dalla veriQcazione 
dei reclami il Sindaco convocherà a pubblico 
parlamento in giorno festivo, e nella Chiesa 
maggiore deirabilalo, lutt'i cittadini notati 
nella lista: primo, atto deirassemblea sarà la 
invocazione del Divino Lume, col canto del- 
r Inno, dopo il quale reciterà il Parroco un 
sermone, io cui dirà la importanza e la indo- 
le della funzione, raccomandando l'ordine, la 
legalità, la riverenza alla santità del luogo. 

Art. 39. A mozione del Sindaco l'assem- 
blea elige fra i più dittimi per virtù cittadi- 
ne, prudenza civile, ed influenza morale il 
tuo Presidente ed un Segretario, i quali dopo 
eletti . e proclamali dal Sindaco, e , dopo aver 
prestalo in sua mano il giuramento qui sotto 
furmolalo, prendono immediatamente il loro 
posto, ed esercitano per quell'anno le rispet- 
tive funzioni. Il primo giorno di ogni anno il 
Parlamento elige il presidente, e segretario 
per l'anno cbe segue. Le rielezioni sono di 
dritto. 

Ari. tO. NeU'elezione del Presidente e S<'- 
grelario, come in quelle degli altri funziona- 
ri . la votazione è segreta ; ciascun votante , 
presenta alla banca del Preridenle in picciola 
cartella scritto il nome del suo candidalo ; lo 
scrutinio sarà pubblico, e fatto dal Presiden- 
te con due scrulalori da lui scelti; negli altri 
affari il Parlamento volerà per alzala di roa- 
no; sempre la votazione dovrà essere a mag- 
gioranza assoluta. 

Art. 41. Nessuna deliberazione può legal- 
mente prendersi dal Parlamento, senza il con- 
corso della metà più uno dei suoi membri. 

Art. 42. La Guardia-nazionale, messa dal 
Sindaco a disposizione del Presidente , dovrà 
mantenere l'ordine, reprimendo qualunque 
tumulto, 0 impedimento a' lavori dell'assem- 
blea , ed espellendo gli aulori dell’intrigo o 
disordine. 

Art. 43. Il Parlamento munirlpale è con- 
vocato per drillo, in tornale ordinarie a cura 
dei Presidente, nel luogo e modo espressi, 
il primo giorno non festivo di ciascun seme- 
ftre , oltre I casi ed i bisogni straordinari pw 


conoscere e trasmettere al Consiglio municipa- 
le i reclami privali, che fossero riferibili ai 
bisogni ed interessi materiali e murali del 
Municipio, coinè pure i reclami sull' Istrutto- 
re delle scuole pubbliche , o su gli agenti di 
altri stabilimenti , o sulla condona de' funzio- 
nari del Municipio , ed e pur ouivocatu il 
primo gioriKi non léslivo di ottobre di ciascun 
anno, in cui compiendosi il periodo dei fun- 
zionari del Municipio, o dei membri del Gtn- 
siglio di aniministrazimie della Provincia , de- 
ve procedere alle elezioni novelle. 

Art. 44. Il Parlamento municipale non può 
fare oggetto di suo esame o deliberazione 
qualunque domanda , o progetto estranei ai 
bisogni ed iideressi del Municipio . e cbe ap- 
partengono agl’interessi politici, o generali 
dello Stato; su questi può soltanto esercitare 
il dritto di petizione giusta l’art. 20 dello Sta- 
tuto : nei casi di attenlalu, o contravvenzione 
il Presidente, abbandonando il posto, dichia- 
ra sciolta la seduta. 

Art. 45. Il Segretario redige i verbali delle 
deliberazioni degli alti del Parlamento, di cui 
gli originali si conservano neH’arcfaiviu mu- 
nicipale, e le copie a cura del Presidente si 
Irasmellono all' amininisiratore civile della 
proviiHria. 

Art. 46. Il giorno primo ottobre di cia- 
scun anno, che sia l' ultimo della durata delle 
cariche municipali , e de' membri del Consi- 
glio di amministrazione della provincia, il 
Parlamento muniripate , a domanda del Sin- 
daco, ed a cura del Presidente, sarà convoca- 
to net modo e luogo sopra eispreasi , per pro- 
cedere alle nuove elezioni dei delti funzionari, 
il cbe, per questa prima volta, sarà fatta 
dopo giorni 15 dal completamento della lista, 
e dalla composizione del Parlamento. 

Art. 47. Sulla banca del Presidente è depo- 
sitata la lista generale ed una copia della pre- 
sente legge. 

Art. 48. Il Presidente dichiara aperta la 
seduta ; il Segretario fa l’appidlo iwminale ; 
il Presidente dichiara l’oggetto della tornata; 
il Parroco canterà l’Inno d’ invocazione dei 
Divino Lume; la Guardia-nazionale è sem- 
pre incaricala per lo mantenimento dell’or- 
dine. 

Art. 49. Sono Incompatibili culle cariche 
municipali qualunque di nomina regia , a 
qualunque ramo appartengano , lo stalo Sa- 
cerdotale , o Ecclesiastico. 

Art. SO. Nou possono essere eletti per lo 
stesso periodo alle cariche municipali il pa- 
dre ed il figlio, o loro afflili, i fratelli ed i 
congiunti fino al 4° grado inclusivo; i debito- 
ri ed i contabili del Municipio; gli aventi life 
pendente col detto Municipio ; più chi non ab- 

I biu l’età di anni trenta compili. 

Art. 51. Sono eligibili a membri del Con- 
siglio di amministrazione della Provincia an- 
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fhi* iniliviilni rs(rancì al Mnnicipio, piirrhft 
fiKSf'ro (IdinU-ilinli nella stessa Provincia. 

Ali, 52. Nell'elezione in paiola si cmnin- 
rerA ila (|iiella ilei Simlaeo , suecessisainenle 
ileir Kilile , .\'.;^innlo . (liinlice e Consielio 
innnieipale. Pinalmenle sani (irca'eiliilo a linei- 
la de' inemhri del ronsiglio di aitiininislrazio- 
ne di Provincia, allorché vi é liio^o, e nella 
(|iiaU' il risonalo dello srriilinio sari) liasines- 
sn dal Presidenle del Pai lanienlo nioiiieipale 
a quello del Municipio del rapoliinno di Pro- 
vincia : nella voluzione si o.«serverà il dis|>oslo 
dell' ari. iO. 

Ari. 5i). I.e rielezioni sono di drillo colle 
risei be espresse all'arl. SO, e col concorso di 
iliid Icizi di volanti. 

Ari. 5V. r.uinpiala la volazione con lo scrii- 
linio, (ili eleni saranno proclamali dal l’resì- 
dente. Il Segretario redige il processo verbale 
di elezione , che sarà conservalo in airliivio, 
e di cui il Sindaco Irasmelle copia all'ainmi- 
nislralore civile della provincia 

Ari. 55. Per questa prima volla, dopo olio 
giorni dall’elezione, ed in prosieguo al primo 
dell'anno, gli elelli sono imme.ssi nell'eserci- 
zio delle rispellive runzioni municipali , dopo 
aver prestalo nelle mani del Sindaco il giura- 
meiilo così Tormolaln; 

« (iiiiro a Dio e su' sacri Evangeli di esser 
» fedele al Re, ed alla Cosliinzione , di osser 
u vare, c far ossrrvare nel mio Municipio le 
0 leggi dello Sialo, ed adoperarmi lealmente 
» nello esercizio della carica che mi 6 alTi- 
» data. ■> 

Art. 56. I..a dorala della carica del Sindaco, 
Aggiunto, Edile, liiiidice municipale e del 
Cassiere sarà di un blennio; quella del Segre- 
tario municipale . e del Consiglio municipale 
sarà di cinque anni. 

Art. 57. Nessun funzionario poà esonerarsi 
dalla carica , fliichè min sia siipplilo dal suc- 
cessore, e cia.sciino è obbligalo a residenza, 
non polendo allonlanarsi per tempo dclermi- 
nalo senza una deliberazione motivala del 
Consiglio municipale, approvata dairainmi- 
nislrazione civile di Provincia. 

Ari. 58. Con altra legge sarà prowcilnlo 
sulla competenza, forma c riio dei potere am- 
minislralivo sul cunienzioso. 

Ari. 5U. Con allea sarà provvedo lo ancora 
in quanto possa parlirolarmenle riferirsi al- 
l’amniinislrazionc civile della ciuà di Napoli, 

Art. 60. Tulle le leggi, resrrilli ed ordi- 
nanza che sono in opposizione alla prcsrmie 
legge reslann rivocate. 

Ari. 61. L’ amminislrazionc provinciale si 
compone di un amministratore, di un Segre- 
lai'io-generale co'corrispondenli unici , di un 
Consiglio di amministrazione e di unCas.siere. 

•Art. 62. Vi .sarà in ciascuna Provincia un 
Inlendcniu |>oliiiro e niililaru, cd un Ricevi- 
ture- generale; i puleri, e le funzioni di que- 


sti saranno determinali da' rrgnlamenli go- 
vernativi ronic esiranei all' amministrazione 
civile. Him " enininali dal Ile. 

.Vrl. Gii. I.'amtninislralnri! è la prima anln- 
rilà civile della provincia. Le sue altribnzioni 
c piitei'i sono: 1° Il prolelloralo de' Miinirìpii 
per la vigilanza e legalità de' loro alti richia- 
mandoli a quella ne’ casi di conlroveozione. 
2' L'amininistrazioiie delle rendite, delle ope- 
re e delle spese pnivineiiili, :i" La direzione 
de'pubbliei siabilinienli e di pubblica boneli- 
cenza. V' La vigilanza sulla isleuzione pubbli- 
ca culi dipeiiden/a dal àlinislro risponsabilc 
di questo ramo. 5“ La pubblicazione c l'e.sc- 
ciizioiie delle leggi , e regulaineuti del polere 
legislalivii, 0 dell’esecutivo. 6 " La leva mili- 
tare. 7" La direzione iTe'dazii diretti ed in- 
direni. 

Art. 6i. La Guardia-nazionale è nella di- 
pendenza dell' ammiiiisiralurc di Provincia, 
alle basi delle leggi coslilulivc di quella forza 
armata rilladina. 

Art. 6.5. I.'amminislralore provinciale cor- 
risponderà col .Ministro dell' iolernn, ron gli 
alili .Mìiiislri , ed .Agenli del polere eseriilivo 
in quaiilo inleiessa il pubblico servizi» della 
provincia e del (ioverno, nei casi di b. sogno, 
0 di upporliiiiilà. 

Ari. 66. fi l' immedialo siqierinre degli .\- 
gciiti niuniripali , a’qiiali dà i suoi ordini, e 
parlecipn quelli del liovenio; qiiesii gli da- 
ranno parlecipazionu dei loro alti, degli slali- 
disciissi , delle opere municipali pioposle. o 
eseguile , e di qiianlo allrii interessa il servi- 
zio dei inimicipi , e dello Sialo. 

All. 67. È il Presidenle del Consiglio di 
amniiiiisl razione pnivinciale; propone lo stato 
discusso della provincia . che dopo adollain, o 
rifurinalo dal Consiglio di a ni in ini si razione, 
sarà trasmesso al miiiislrn dell'iiilcrno, per 
prenderne conoseeiiza. 

Art. 68. L'aniininisiralorc provinciale à iio- 
minaln dal Consiglio di amminislrazione , che 
Jo sceglie dal suo scn.i a maggioranza iissoliila. 
Il suo sli|M-ndlo à di durati mille c dugenin 
annui a liloln d'imlennilà. 

Ari. 69. Il Segrclariii-gencrule à alla dipen- 
denza dell' Amininislralore ; è il suo primo ed 
immediato collahuralore; dà molo e norma a 
litici lavori, ed uflìcii del segrelarialo e del- 
l’archivio: è responsabile del registro, e con- 
servazione degli alti e documenli deU'ammi- 
nislraziune provinciale, e della municipale; 
deve conlrusegiiare le ordinanze , e regola- 
mcnli circolari dell' Aminiiiistrature per la 
provincia , e gli esiralli de’calasli, o de' ri'gi- 
siri esislenli nel segrelarialo, o nell' archivio. 

Ari. 70. Il Segrelarin-gencrale , nc' casi di 
impedimento , o congedo dell’ .VininiiiisIralore- 
gciieralc, esercita le dì cosini funzioni. 

Art. 71. Di accordo coll' Aminiiiiviraiore di 
Provincia comporrà il personale degli uIRcil 
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ilei segreinrialo, ripnriemioiie i lavori in ordi- 
ne ili innieriii. 

Ari. 12 II Segrelariu "enerale è noniiinilii 
dal lanifi^ili') (li aimniiiislia/ione, come anco- 
ra (il’ ini piegali nel la-grelai ialn. 

Ari- lÌL II Si-grelario generale ha lo .vlipi'n- 
dio di ducali selleceiilovenli animi. 

Ari. li* l.u slipeii'lio degli impiegali al iic- 
grelarialo nnn può eeiedeie ( durali nuvecen- 
lo , comprese le spr.se di scrilloin. 

Ari. 15^ Il Consiglio di ammiiii.siraziune si 
comporrc'l di cinipie menilni, de i|uali imo Tu 
le lunzioni di Segrelario; e più dal Presiden- 
le di' è raniuiiiiisiralure provinciale. 

Ari. Ili- I delli inrmliri del Consiglio sono 
eleni da' niunicipii a inaggiuranza . alle basi 
e culle norme slabililc nrlla prima parie di 
quesla legge, fra i più dislinli della Provincia 
per prubiUi , inielligenza c pubblica (ìducia. 

77. Il |>i riodo delle ruu/ioni di un Consi- 
gliere di Provincia è di cini|ue anni ; ma non 
può deperir lìncbè non fossi' rilevalo dal suc- 
cessore ; poirà essere rielello. 

Ari. liL Per la prima rolla i Consiglieri di 
provincia sono eleni dai Parlamenli munici- 
pali nelle loro prime convocnziuni , che alle 
basi slabililc nella pi ima pai le sarò falla per 
reiezioni degli Agenli di eia.scun municipio; 
e nel prosieguo saranno eleni nel primo otlo- 
bre dell'almo in cui leimiiia il periodo legale 
del loro esercizio. Ne’ca«i di morie, o di pril- 
lili zinne di uiilàiiisigliete, i immidpii dopo lo 
avviso ddrAiiiniiiiisIralore di provincia, pro- 
cederanno con loriialc slraoidiiiaric alla ele- 
zione del successore. 

Ari. IlL 11 Pri sidenlc del Parlameiilo mu- 
nicipale del capoluogo della Provincia , riiiiii- 
le te volazioiii di liill'i niunicipii ,c fallo lo 
srrulinio di qucsle, prudamrrii membri del 
Coii.viglio i cinque fra i candidali che abbiano 
riporiaia la niaggiuraiiza assoluta ii relaliva 
de' voli, (laiidune pai lecipazioue airAmmini- 
slralore di provincia, e quegli al Miiiislro dcl- 
l'iiilcinn, |RT l'uso di risulla. 

Ari. aih l.e funzioni de' membri del Consi- 
glio d'amminisirazioiie sono gralnilc, ed ono- 
revoli ; ina sono Ululi |>er pruniuzloni a cari- 
che pcrnianeiili c lucralive, e si ha solamen- 
le drillo ad una imleiinilà di ducali trecenlu 
annui su i fondi provinciali. 

Ari. &1-. Il Consiglio di animinisirazione 
priiviiiriale è il -Magisiralo del conleiizioso 
nelle eatise, che iidercssano I muiiicipii, o 
gli slabiliiiieiili pubblici , c che da alila leg- 
ge saranno didiiarale di eompclenza del do- 
lere aiiimiiiislralivo , c nelle quali giudi- 


' Alleile il Di'ixilato de lUasiis pi-rseidò un elabo- 
ralo progetlo di legge racrliiuso in duo liloli , clic 
Ilei primo ver-a sul |M'r.son.vle delle aiiuiiinislraittniil 
uiuiiit'ipali c prov illetali, e nel secoiulo ilcirammi- 
iii>lraziuiie , ( he iliv isi in capiloli e seiioiii va es[Ki- 


l'bi'rù col riio che sarò da quelle leggi pre- 
scrillo. 

Ari. M- Il Oiiisiglio di amminisirazione , 
l'Ievandisi a Caiosiglio di recliilazione ne' rasi 
di leva. 0 coserizi 'nc iiiililare, fa il riparlo 
di quesla per ciascun Municipio, e giudica 
sui reclaini de’ privali roniro l' esenziniii . od 
e.scliisioiii deliberale da'r.oiisigli niimiripnii , 
r provvede a qiiaido allro sin nfcr.bile a que- 
slo ramo di pubblico servizio. 

Ari. 8IL II Consiglio di amminislrazioiie , 
alle basi slabililc dalle Camere del Parlamen- 
lii nazionale di accordo eoi Ile, fa il riparlo 
per le spese provinciali dovule da ciascun 
iiiiiiiicipiii , de' dazi! direlli , de'graiii nOdi- 
I zinnali sul liliale che sarò impnslo alla Pro- 
; viiicia. e giudica i rrclaiiii dei coiilribueiili 
< per riduzione o cniisa qualunque. 

I .Ari. 8't. Il Cmisigliii fu in ugni anno lo sla- 
lo-disciissu della Pruviiieia, che sarò volalo a 
inaggiuianza a.ssolula. 

! Ari. tiìL Qualunque cuiiirallo di appallo 
per op.'re provinciali dovrù essere esaminalo 
I ed approvalo dal Cxiiisiglio di ammiiiislrazin- 
I ne , elle eligcrù dal suo seno un Depuiain per 
I vegliarne la rella esecuziuiio. 

All. tilL II Consiglio, in grado di gravame, 

I esamina e giudica i colili degli ngeiili muni- 
cipali, de’ pubblici slubilinienli d'islinzione 
pubblica, 0 di pubblica bciiclìceiiza ; ni in 
primo grado esuniiiia, e giudica qin Ilo del 
Cassiere di l’ruviiicia. lai sue decisioni .sonii 
appellabili alla (irun corte de' conti per siilo 
j elfello devoliilivo. 

: Ari. (liuilica in grado di gravame le 

sospensioni e le ilesliluzimii degli Agenli dei 
Muiiicipii (lelibeialc da' Consigli niiiidcipali. 

Ari. l.e decisiimi del Consiglio sono ad 
i uiiaiiimilù , 0 a maggiorunza nssoliila ; la mi- 
nuraiiza può mulivare il suo volo. 

Ari. bÌL II Cassiere fa gl'iiilroiii, c gli esili 
de'fundi priivinciali alle basi dello slalo-di- 
sciisso, e con mandali dell’ Amminisiralore 
della Provincia. 

Ari. 9ÌL II Cassiere ba una indennilù di an- 
nui ducali Ircceulo, ma dovrit prescidare una 
cauzione di valore eguale alla metà dei fondi 
annui della Provincia. 

Ari. IL II periodo delle sue funzioni è di 
due anni. 

Ari. ti nominalo dal Consiglio di ammini- 
slrazione a iiuiggioranzu- 

All. ILL Tulle le leggi, decreti , e regola- 
menti prccedenli sull' Ammiiiisirazione muni- 
cipale , e pruvinciule sono rivocale. — iNapoli 
"X scllembre IKiS 


sto in 277 arlicoli. Come del pari il Deputato Plsa- 
iielli uc presentò ai (ro stillile di 215 articoli. Sif- 
falli progetli tullorhò iiierìlassero ogni considera- 
zione, pine |ier hrevilàsi uiiiettoiio. 
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CO.M.HKSSIONE DECI.’ IMPIEGHI 
(Vedi E. 131 ) 

Nopiili 31 luglio 1SÌ8 — Riunita la Com- 
nii'ssiunu pur la rorinazionu duH'nrcanico del- 
la Scgrcleria . Qiii’slura ed Ulìtl Suballerui , 
non che per la scella desìi' impiegati da addir- 
visi , si f comincialo dal leggere il verbale 
della tornala del di 21 del cadente mese in 
cui si contiene la delega/inne falla dalla Came- 
ra a questa Comniessione, ed approvando l'or- 
ganico provvisorio con il impiegali ne deter- 
mina ancora i solili rosi: 

S'Ite capi di Ollicio compreso l’estensore 
di‘1 veibile col soldo di dorali 10 — l'n iilì- 
ziale di |s Classe con gli onori dì Capo di Olli- 
eìo col soldo ili ducali .'Ifi — Cinque di I* ('las- 
se compreso il Solln-eslensore del verbale con 
ducali 30 al mese — Olio di 2* ('lasse con du- 
cali 21 — Due Cilligrali con ducali 20 — Di- 
ciollo l'Iiziali di 3» Classe con ducali 18 al me- 
-se. Quando non sì lavora, ciascun impiegalo 
Ila la melò del solilo. Ilenvero il Tesoriere per- 
cepirà ì ducali 10 al mese per lutto l anno, e 
gli iifir.iali adilelli alla Qne.slura due ler/ì del 
solilo quando la Carnei a é cliinsa 

In segnilo ba approvalo lo sialo de’Subal- 
lerni coniposlo di 33 individui cioè: 

Ibi Preposto col mensile di durali 21 — Un 
Jlessaggiere con ducali IH — Un Cuslode con 
ducali Ili — l’n Sollo-làisloile con ducali 13 — 
l o Usciere .Maggiore con durali l(i — Dodici 
Uscieri con ducali 13 — Sei Cursori con durali 
I 2 — Qnallro ll.iranilieri con ducali 8 — Due 
Sollo-Uarandieri con durali (ì — Due Servieniì 
con durali (I — Un (iuarilapoi la — Un (inar- 
di ino della Slamperia . i quali riceveranno 
benanebe la melà dei .soldi quando la (baniera 
è cliinsa ; meno il CiisUide, l’Usciere Maggio- 
re, due Cursori, i Rarandieri , Sollo-Raran- 
(lieri c Sei vieni i, die dovendo preslar l’o|iera 
loro lidio l’amie, riceveranno anche i loro ave- 
ri pi r intero. 

Einalnieiile è passala allo scrulinio de- 
gl’ iinpiegili della .Si'gieleria del Patlainenlo 
Nazionale del 1821, e la Commessione dietro 
le infoi mazioiii prese, non ha trovalo diflìcollà 
all’amniessione ed a far parie dell'alluale Se- 
grelei ia e Qiieslura il signor lì inseppe Persia 
nella slessa sua aulica qnalilà di l'esoriere : 
ed i .signori .Michele Karina, (ìiusi'ppe Anlo- 
nio Ricci. I.nigi de Korlis, Michele (ìiovane, 
(ìiovanni Cercone, I.nigi l.eanza. I.nigi Vilolo, 
I.nigi de Spagnolis, Abate Micbele de Rlasiìs, 
(■iovaiini naidaccliini, .Nicola Viola, (ìiovanni 
Derio . I.nigi Marnila , (linseppe Nicolelli e 
Eerdinandii Sanlelia tulli per ora senza desli- 
iia/.ione fissa , da dovere essere adibiti a di- 
sposizione de’ SegielaiT . salvo a slabMirsi il 
loro rango cd il Uno soldo quando si Iralleià 
di dclinirc l’ui gallico della Segreleria. Ben- 


vero in e.secu/ione della snpradella delegazio- 
ne della Camera, la Commessione ha dispiyslo 
passarsi a nolizia de’ signori De Korlis, Decio, 
Marotia e Sanlelia, eh’ essi non saranno consi- 
derali come impiegali deiìnilivi se non dopo 
che avran presimlala legale rinunzia degl’im- 
pittghi che all 11 . 1 1 melile occu,>aiio; ed il signor 
Ricci alla pensione del .Minislero della Guerra, 
essendosi adollalo a maggloran/a che la oziniie 
si dar.à d ipo assegnalo a ciascuno il suo posto. 

Pe’ signori Francesco Ueaiizj e Pasquale Bcl- 
lotli la Commessione ha credulo escluderli per 
la loro elà avvanzala, ed iiiadalla al l.ivoro; 
bensì quando si Irallcrà di discutere il concor- 
.so del signor l.eanza figlio di esso l'raiicesco e 
nipole di I.nigi , aversel e una consideruzione 
da preferirsi in eguaglianza dì merito. 

Escludersi i signori Raso e Ferraioli perebè 
non risiillano d.i’regislri del 1820 di essere 
siali ammessi in qnalilà di impiegali nel 
Parlamenlo Nazionale. 

Escludersi ili'l pari il signor l.illeriii Alessio 
perebè Siciliano. 

Per gli altri impiegali superslili del Parl.i- 
meiilo del 182(1. la (àmimessìnne si è liserbala 
prendere migliori rhiarimeiili. E,sseiido (las- 
sala inolile ad esaminare la pelizione de’ si- 
gnori Carlo Collella, I.nigi l.o lì.illo, Erneslo 
Cordella, (ali lo Cinque, Errico Ranieri. Fran- 
cesco l'afone. Federico Qaiiilo, Domenico llru- 
no e Vincenzo Valenlino, i quali dalla islalla- 
zinne della Camera slaiino soppnriando soli c 
senza emoinnienlo alcuno il gravo peso della 
.Segreteria con piena soddisfazione del Peesi- 
deiile e de’Segrelari , la (ìoinmessione pren- 
dendo io consiilerazione (ali servigi , ed allesi 
anche i favorevoli rappoili ricevuti sul loro 
conio, ba disposili die i suddelli individui rc- 
slino ammessi come Ulìziali , salvo ad essi il 
drillo di esporsi al concorso che I covasi già pro- 
clamalo , ed aspirare cosi a gradi sii|ieriori 
secondo il proprio merito. Essi iolanlu assu- 
meranno provvisnriamenle le funzioni delle ca- 
riche di cui Irovansi al momento riveslili e 
percepiranno i subii anne.ssi alle medesime , 
cioè il signor Collella di Capo di Ollicio: ì si- 
gnori 1.0 (ialine Cordella di sollo eslensori del 
verbale: i signori Cinque e Ranieri di Calligrafi, 
e di uIRziali di terza rla.s.se i signori Qiiinlo, 
Bruno, Valenlino ed il signor l'afone che ri- 
mane a disposizione del Presidente. 

Dopo di ciò la Commessione è passala alla 
nomina de’.Huballerni ; e prima di ogni altro 
ba discussa la quislioiif se conveni.sse si>gui- 
lare a servitsi leniporaneamenle degli Uscieri 
adilclli a’Iìabinelli dell’ Universilà pagando 
ad essi non altro che una sovvenzione mensi- 
le, la quale ragguagliasse il .soldo che essi al- 
liialmenle perce|nscoiio dal (inverno a quello 
che avranno gli altri Uscieri della Camera — 
Es.semlo siala lalc qncsiione risolula alfeima- 
livaniciile, sono stali iiuininali Uscieri Gennaro 





Jos.«*a, Pielro dt* lirrtforio, l^omomco Sclg’ia- ] 
IH», (ìius4‘pp«' de Dinninirls rd Antonio Spe- 
zie, ì quali [H'T altro nnn pe ree pi tanno rhe 
una prallfìrn^ione mensile di durali oO al ; 
im st* . ( Ite pare^'gia il Imo stildo aUiialo u i 
quello degli alili Useieri da nominaisi. Ik*ti* | 
ven» Spezi»* e I>c Pomiiiicis avranno una sov- ; 
venzione di durali fì. 50 rin; eguaglia il grado 
di Tsciere Maggiore al primo, e di Ciislode ' 
aU'allro. 

passando indi alle alln* noinine. Im confer- . 
inalo Haffiiele Galialti già Pn posto del Pai la 
nienlo d»*l 1^:?0 all’eSiTrizio del medesimo oli , 
zio: Federila» Migliorali a quello di Mes<ag- 
yieie; lia nominati L’srieri KafTaele Denins, ] 
Tommaso C-irrianiiii . rinetano Kraeale. Gin- i 
si'ppe de Ninno, (.al lo del (’.oco, Paiqnale Por- 
ria , l'rdeiiro Conlardi.e Donalo (anrioiie, i 
i|i:ali tolti h.»o itieiilala la considern/ione del- > 
la (]mmin‘‘Sione per le gravi svonluie da essi ; 
palile in roiisegueiiza de' politici rivolgìmeiili : 
Ita noininatu del pari Ctirsitri Domenico Ta- 
bi icatoi e , r.amillo Rumano , Vincen/o d' Am- 
bi osio, RalTnelc Anmoe. Fianresco lorelli e 
Loreto Capogrosso, indiiidui lutti ne^qtiali si 
verificano le medesime roodizioni. 

Ha prowediilo alle pìaz/e di Barandi«>ri 
nello persone di Donalo Urigoola , UalTaeli' 
Schiavella , Bartolomeo Ferrava e Gennaro 
Fratta. 

Sollo-baraiulleri Ludovico Scappa e t»enna- 
ro (framinalìca. Ed inline ha nominali i'er- 
vienli Giovanni Sansò e l.ulgi Ci»stigUone. 

In nliirno la Commessione ha nuloriz/ato il 
Prestdeiile signor ('apitelli, il (^iieslore signor 
Deiifice,cd il Segrelario signor Tarantini di 
passile a conoscenza delle parli le nomine già 
bilie. — il Piesidcnte — Cipilellì. 

L'anno lKi8 il giorno 0 agusb», la Commes- 
sione in coiiiìim;i 2 inne della Se«sìnne del di 31 
luglio uliiiiii), h.'i risoluto escludere dal nn- 
inen» degl' impiegali recentemente ammessi m- 
nie già apparlenenli al Parlamento Nazionale 
del 1820 i signori Sanlelìa , (ìinvane . Derio »» 
Marnila i quali hanno oliato per gli altri ìm- 
pieglii di cui Irovaosi già in possesso; ed ao- 
cmdare una dilazione di 1 5 giorni al signor 
N:colrtti ibe non si à noema presentato lio- 
vamliisi in Prminda per lo disbrigo di talune 
sue domestiche faccende. 

In seguito sulla richiesta del Tesoriere si- 
gnor Persia ad oggedo di avere un iifìziale di 
sua fiducia p4*r le operazioni di Banco, ha no- 
minato il signor Francesco Spad.i L’flziale di 
3* Classi* alla iinmediuzione dello stesso Teso- 
riere. 

Indi ha nominalo il portinaio del l iceo Da- 
vide Fioidutiso giiardapoi la con la gratifica- 
zione dì ducali iO al mesi*: e Fallro del 
I rdieii/a Giuseppe Meliga (ìtiaidiain) della 
Stamperia con una gralifirazionc di ducali 3 
al mese; ed il Custode del Musco /.oulogico 


Antonio Fiordeliso Guardaporta deUa Segre- 
leria con mia simile gratificazione, mensile di 
ducati 1. 20 — Il Presìdeiilè della Oiinmcs 
sione — Capitelli. 

Si^nizio dfUa Si'grrterin durante ta proro- 
ga — È corso un equivoco che durante la proro- 
ga della Camera, gFiinpìegali addetti alla Su- 
greleiia delta stessa, avendo la mela del soldo, 
siano esenti da qualunque servizio: ciò che 
per taluni ha avuto luogo finora — *^d ovviare 
un tale inconveniente resta slahilito che coloiu 
i quali hanno un incarico speciale ad adem- 
pire lo esegiiiraiino sotto la immediata respon- 
sabilità de't'apì di Officio provvisori nellordi- 
iH- come appresso. 

Il Barone 0‘ccone baderà che i signori Mi- 
gPorato e Yaleiiliiii facciano le copie delle 
p:opo«.i/ionì da passarsi agli Offici. 

n Bai one Farina avrà il signor \ ii»la per 
n gnlai iz/are le pniidetle dellWrchivio e della 
I Dihlinlera. 

Il signor de Spagnolìs avrà cura della cor- 
rispondenza ne'singoli registri temili dal si- 
gnor (anque. 

Il signor Cotlella dirigerà il Protocollo p>- 
nerale , i regiMri delle petizioni, della verifi- 
ca de' poteri , delle eh'ziooi , de’ congedi non 
che delle diverse tornale; curerà lo adempi- 
mento di tulle le disposizioni della Banca ri- 
tenendo alla «uà iinmediazione i signori ^ ito- 
lo, Ranieri, Tafone e (Quinto 

Fili altri poi presteranno F opera loro una 
volta per settimana da oggi sino alla liaiMT- 
liira della Sessione legislali'a col w*g'ienle 
turno. Signori Ricci — Leanz;» — Lo tiaUo 
Cordella — De Blasiis — Baldacchini — Napoli 
r" dicembre ISIS - Il Presidente (’-api- 
tolli. 

Napoli l" febraio IK'ii) — La Commessane, 
degl* impieghi riunda In numero legale ha 
approvalo quanto si era operalo dal Presiden- 
te* signor t^pilelli e dal (luesbiie sigimi* Den- 
tice diiianle la proroga della ('.amerà sul con- 
to del l'uslode (iiiiseppi* De Domiiòcis e dello 
lise^liTe Maggiore Antonio Spezie , non che de! 
sec'iente Giovanni Sanse» i quali riotaugoim 
desliliiiti t. Ila delerminalo di ritenere e<»mc 
non avvenuta la iH»mina dì Cursore in persona 
di l.ondo (aipngrosso il quale non si c mai 
pre«it'ntJilo. F.d ha emtferilo provvisoriamenle 
alFF sciere Domenico Se’igliaiio le funzioni di 
CuMt»de, ed a ILiffiiele Di imis quelle di Lscte- 
re Maggiore . semza clic cm d.is-m loro drillo 
alla proprietà. Ai cursori ('amillo Romano e 
Vincenzo d’ Ambrosio quelle di Lscierì. Al ba- 
raiidie*re tìennaro Fratta ed al sotto-bai andie- 
re Lodovico Scoppa quelle dì Cursori. Ed ha 
promosso infine Antonio biordeliso ad Uscìeru 

• Per aver profanala liir|»cmcnU* ta.Sala, vennero 
anche sosjavsi dal Mini'lro dell Istruzione l^obklica 
per lui inezie dalle fiuizioiii a’ 13 gennaio IttlO. 


— 189 — 


aildi’lln alla Oiicslaia rnn la craliflcazione di 
ducali 2 al tncsp. 

In »'|:uiln con rintrrvrnto ancora dei Se- 
grcluri ('icconc c Dfvincenzi ha conferniaU 
Ri’ iinpicRati della ScRrelcria nelle funzioni 
loro asscRnalr nella riunione de’31 di IurIìo 
IK48. Inolire il sipnor Cnllella rilenendo quel- 
le di Capo del 3" cilicio assumerà ancora quel- 
le del 4" e 5“ < file in con la direzione del Pro- 
lorolln (ìrnerale da lui redalto durante la pro- 
roRa della Camere, ilei quale lavoro la Conimis- 
finne si è dichiarala fodis-falla. — Il Presiden- 
le — Capilelll. 

Napoli 2 marzo I8i9 — ninnila la O'mmes- 
(iioiie nella stanza del Presidente in numero 
opportuno, ha pria di upnì altro, dietro le fa- 
coltà date dalIaCainiera nella tornala de*27 feb- 
braio p- p. cioà che venpano dalla medesima 
preseclli gli aggiiinli in rimpiazzo dei signori 
Jaram|H), Aceto c Caislagna in rongedo, non 
che del signor Pepe che sì i' sensato attesa la 
sua avanzeila età di poter sopportare serie ap- 
plicazioni, ha nominati i signori l.eopardi. 
Masi , Massari , Colonna , Capuano , Baldacchi- 
ni e llreinonese. Indi sul rapporto del Qiiesin- 
re sig. Dentice ba fallo connseere esser trop- 
po scarso il numero de' servienti destinali rnn 
l 'orpanico ; cmne ancora sulle favorevoli in- 
forniazioni date sul conto di Gennaro Fratta e 
di Lodovico Scoppa nell' adempimento degli 
incarichi loro allìdali , la Conimessione li ha 
promossi deriiiilìvamenle a Cnrsoii cogli averi 
annessi alla carica di cui già ne esercilavano 
le funzioni ; ed ha egualinenle nominali come 
senienli Luigi .8quiil.>ce , Antonio fliscepolo , 
Kalfaele Crispino c Salvatore Orlando . che 
stavano prestando sr'rvizio fìn dal 23 dello 
scorso mese di gennaio da estraordinari — Il 
Presidente Capitelli. 

Canno |84!) il giorno 7 marzo — Riunita 
la Coinmessione con l'intervento del Presiden- 
te Capitelli , i signori Leopardi , Dentice , 
Massari . Capuano, It.ldaecliinì , Coli ima , De 
Thomasis , Cremonese , Masi , faranlini De 
Vincenzi e Cicconi , volendo procedere all' or- 
dinamenlo linale della Segreteria e Questura 
eli as-egnare i posti convenienti per la rispettiva 
capacità agli impiegati del182Ònon chediscu- 
ti're su gli scrini de’ concorrenti alle altre ca- 
riche vacanti, ha cominciato dallo stabilire co- 
me norma che coloro i quali siano trovali ido- 
nei siano immessi negli stessi posti che occu- 
pavano nel 18i(l, nienocebà meritassero per 


la esperienza acquisita del loro merito di es- 
sere migliorali. Per coloro che non fossero 
trovali idonei a quelle funzioni che nel 18-20 
occupavano, la Coiiimessione ha deciso che sa- 
rebbero esclusi, menocchè non consentissero 
essi stessi ad orrnpare posti inferiori. 

Stabiliti questi principi la Commessione die- 
tro esperimento scritto ed nrale, ed udito an- 
che le relazioni che ne h.ni f.'le i segretari, 
ha confermato il posto di Tesoriere al signor 
Giii.seppe Persia ; ha conceduto il posto di 
Capo di ofllcio al signor Miritele Farina e Giu- 
seppe Aiiloiiio Ricci . r uno rimanendo desti- 
nalo al primo e l' altro al sesto ofllcio. Ila 
conredulo il posto di iilìziale di prima classe 
ai signori Luigi De Forlis c Giovan Ballisla 
Ceccoiie, continuando però quest'ullimn nel- 
le fuiizinni di Capo del secondo Ofllcio, do- 
vendo però il signor Ricci rinunziare alla 
pensione di ritiro che riceve dalla Tesoreria , 
ed il signor De Forlis aU'imph-gn nello ufll- 
zio di vigilanza. Ila conceduto il posto di sc- 
roiida classe con gli onori di prima al signor 
Luigi Leanzn , e di terza a’ signori De Spa- 
goolis, De Blasiis, Baldacchini e Viola. Ha 
rigcilala la domanda del signor Rebercbi , 
che anche come impiegalo del 1820 chiedeva 
di e.sser reintegralo, sulla veduta di esser tar- 
diva la sua domanda falla dopo bandito il con- 
corso annunzialo sul Giornale Ofllciale nume- 
ro 176 — Il Presidenle Capilclli. 

L'anno 1849 II giorno 9 marzo. Riunita la 
Cummessiuiiu con riiiterveiilo del Presidente 
signotvCtipilelli e de'signori Denlicc, Capuano. 
Coinnoa , De Thomasis, Cremonese , Masi , Ta- 
ranlini.De Luca.lacampn e Bonomo, e volendo 
procedereall'esitme degli scritti dc'conrorrcnli 
agl' impieghi onde provvedere all'organanien- 
lu finale della Segreteria , si suno richiesi! 
lulli gl' invulli dal signor Collella che coiile- 
neveno quelli scritti . ed essendosi numerati o 
verilicali di esser liilli diligenlemente sugel- 
lali, si sono restituiti al medesimo per princi- 
pi.iriie la lellora. Ma sul riflesso che la Coni- 
inessione avea d'uopo di diverso sedute pria 
di devenirc ad una decisione delìnìlivii e che 
fradilanlo bisognava aflìdarne la consegna a 
IHvr.smia che inerilas-m la fiducia della Camera, 
ad unanimità si è risoluto nominare il signor 
Collella segretario della Comme.ssione restando 
colludalo alla sua lealtà il deposito di essi. — 
Il Presidente Caipilelli. 
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